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!,e organizzazioni del Partito sono al lavoro p?r propalare la granilo iliffUMono straordinaria 
ili domani doli’« L'iuta ». olio sogna amilo !.i r.pro-a (lolla dii Insinuo organizzata. Numerosi 
sono gl: nnpegni presi m tutta Italia: ricorj.nmo lineilo dei giovani comunisti di Catan/a-i 
ohe diffonderanno mille copie, mentre di grande rilievo è l'obiettivo della Federazione ro 
mana: G0.000 copie. Per raggiungere questo traguardo le sezioni e i circoli (lolla FUTI del! « 
capitalo sono già al lavoro con grande slancio. Alle organizzazioni coimitii-to. noi giorni 
scorsi, l'associazione provinciale * Amici Jel’'1'nità » ha rivolto un appello alla mobilitazione 
straordinaria. Altri impegni: Napoli 20.000. Ancona 8.500. Avcz.zano 1.000, Pescara 3.000. Lo 
Federazioni di Varese. Ilari e Verona, poi. diffonderanno riswttivamente 2 500. 2.000 o 1.500 
copie in più del normale alla domenica. Inf.ne vogliamo ricordare che mercoledì, a Bolo 
gna, sono state diffuse 6 000 copie in più di HTinta. 


I lavoratori hanno scioperato manifestando con i disoccupati, gli studenti, i giovani 

Grande prova di forza e di unità 
nello sciopero per il Mezzogiorno 

Cortei, comizi e assemblee in tutto il Paese - Si rafforza il legame fra Nord e Sud - La giornata di lotta a Milano - Decine di migliaia a Napoli in piazza 
Matteotti dove ha parlato Lama - Respinta ogni provocazione - La polizia ha bloccato 13 pullman sospetti che da varie città si dirigevano nel capoluogo campano 


Nella 

democrazia 

1 A CLASSK o|x*raia, le gran 
J ili masse (xijiolari meridio¬ 
nali. hanno dato ieri una 
splendida izrova di unità, di 
forza, ili maturità democrnti 
ca. Ovunque gli .scioperi han 
n<> avuto adesione di massa- 
Milioni di lavoratoli dell’indù 
stria, delle campagne, dei ser¬ 
vizi. hanno manifestato nelle 
1 traile e nelle piazze di tati 
»e città italiane a cominciare 
da quelle del Mezzogiorno. 
Con loro, fianco a fianco, cuc¬ 
iano 1 disoccupati, i giovani. 
i*‘ donne, gli studi citi, uniti 
da una parola (l ordine che 
Ih ne esprime la volontà di 
cambiare nel profondo la so 
cieta nazionale: piena occu¬ 
pazione. lavoro |XT tutti. Que 
Me parole, gridate da milioni 
di idei, scritte su tanti cartel¬ 
li. indicano infatti la direzio¬ 
ne di marcia che deve asso 
mere la politica economica, 
rappresentano la grande scoi 
la clic*, senza ulteriori indugi, 
deve essere compiuta perchè 
da questa crisi economica, so¬ 
ciale. jxilitiea. morale, si esca 
'rasformando la qualità della 
vita e del lavoro. 

Cimi la giornata di lotta di 
ieri si è colto fino in fondo 
che elemento centrale di que 
la svolta è il Mezzogiorno. 
Non .solo ijorchò il malgover 
no democristiano di questi 
trent'anni ha provocato proprio 
nelle regioni meridionali i 
più grav i danni e (>erdiè la 
crisi attuale è pagata, in mo¬ 
do assai duro, dalle popolazio 
•■I meridionali. K' certo im- 
; «urtante anche s rendere giu- 
1 tizia » a centinaia di migliaia 
di disoccupati, di giovani, don 
ne. anziani delle città e (lei 
paesi del Mezzogiorno. Ma ciò 
( Ile soprattutto vale è che si 
• ta compreso — e di questo 
bisogna tirare tutte lo conse 
gnenze -- che .se davvero si 
vogliono mutare i meccanismi 
e gli indirizzi del l'economia si 
deve partire dal Mezzogiorno, 
perchè qm ci sono gratuli ri 
sorse, anche umane. Fino ad 
oggi .sacrificate, (piando non 
sprecate, eie se utilizzate in 
modo giusto possono far cam¬ 
biare il volto deH'intero paese. 

Tulio ciò è emerso con evi 
densa dallo sciopero e dalle 
manifestazioni di ieri che han¬ 
no wn.to ad una grande cari 
ca d; combatta ita la ferma 
causa pei olezza che solo con 
il consenso dei più larghi stra¬ 
ti. con l'unità delle mas.se. 
questo obiettivo si può rag¬ 
giungere. questa partita si 
può \ meere Da qui il cara! 
«ere * pacif.cn * delle man.fc 
stazioni, io stabilirsi di un 
dialogo, di un rapporto con tut¬ 
te le categorie, il rifiuto net 
to. come è nella tradizione 
della classe operaia e delle 
grandi masse popolari, di mi 
native che non si collocano 
dentro il tessuto democratico. 

Questa salda unità, la vig: 
lanza attenta di dee.ne d: mi 
glia.a di n|vrai. di lavoratori. 
han.no cosi consentito di r n 
tu vare ogni provocazione, di 
isol.vv c respingere chi. in 
n-slo preordinato, puntava a 
far degctitrare le manifesta 
iion:. Non sono mainati ten 
;a::i,. anche molto gravi m 
questo senso, da parte di Up 
p.sti e provocatori che m»iw 
siati immt'diatamcnte me.—i a 
{.-.cere. 

In questo clima d: fermezza 
d« nìivratiea è continuato e si 
è approf.xhlito anche il dialo 
pò fra il sindacato e gli sm 
dent; che .unno partecipato 
pile man.festaz.uui. prendendo 
la parola laiWove lutto è sta 
to «la parte loro il rifiuto del 
la v io!» nza come memdo di 
lotta politica. \n.hc questo è 
i;n scgiw |Hi'itiv«> «li «na g.or 
rata «li lolla «.he ha rafforza 
fo non s«ii«i iì movimeni.a sin 
f’.tcalc ma la -t«\—a denuKva 
Ut. 



NAPOLI — Una veduta delta immensa folla che ieri mattina gremiva piazza Matteotti durante il comizio di Lama 

--------- • - - I « ■!" I ~l !■' ■ l ■ — ■ ■■ — ! 

Il governo ha discusso per ore di ordine pubblico senza prendere decisioni 

Le divisioni nella DC provocano 
«tempi lunghi» alla riforma PS 

Andreotli parla di « esigenze e aspirazioni da contemperare » * Il nodo irrisolto resta quello della sindacalizza- 
zione - Strumentale sbandieramelo dei fermo di polizia che provoca obiezioni negli stessi de e nei liberali 


Dal nostro inviato 

NAPOLI — Sembra di essere 
nel triangolo industriale per 
quante « tute blu » ci sono m 
piazza. 11 corteo lungo circa 
un chilometro e mezzo, ha 
uno spiccato volto operaio: ci 
sono quelli dell’Alfasud. che 
nel primo turno hanno sciope 
rato sei ore. per poter par¬ 
tecipare in massa alla mu 
nifestazione: ci sono quelli 
della Cirio, della Olivetti, del- 
ntalsider. le ragazze delle 
fabbriche tessili in camici az¬ 
zurri. gli alimentaristi della 
Findus con ì giubbetti e le 
bustine bianche in testa. Cer¬ 
to. accanto a loro, e m gran 
numero hanno sfilato le cate¬ 
gorie sociali più « tipiche » di 
Napoli: portuali, tramvieri 
della T-ansvesuviana. ospeda¬ 
lieri. netturbini, persino i por¬ 
tieri. tanti tanti giovani cor 
sisti e delle scuole profes¬ 
sionali. gli studenti accorsi an¬ 
che essi in massa, i disoc¬ 
cupati organizzati (uno di lo 
ro ha parlato anche al comi¬ 
zio. prima che prendesse la 
parola Lama). E tutta questa 
presenza popolare non va sot¬ 
tovalutata. Ma « era parec 
chio tempo che qui non si 
vedeva una simile manilesta 
zione di operai » — commen¬ 
ta Guarino, segretario della 
FLM. E Nando Morra, se 
gretario regionale della CGIL 

Stefano Cingolani 

(Segue in penultima) 


Dalla nostra redazione 

MILANO — 1! « volto >> dello 
sciopero generale a Milano 
-- un milione di lavoratori 
in lotta, il brusio del traffi¬ 
co che cede il passo alla voce 
dei cortei, le banche e i gran 
di negozi chiusi, le labbri- 
che vuote — è una Piazza 
del Duomo gremita di uo¬ 
mini. donne, giovani e ra¬ 
gazze. Ieri, nel clima di ten 
.sione e di incertezza che si 
è ripercosso anche nella no¬ 
stra città dopo ì fatti di Bo¬ 
logna e di Roma, i lavora¬ 
tori milanesi hanno voluto 
dare allo sciopero generale 
questo «volto» tradizionale. 

Non c’è stato nulla di for¬ 
male nella grande manifesta 
zione di ieri, niente di ritua 
le. Gli olire centomila lavo 
ratori che hanno .-.filato ne. 
cortei e hanno partecipato al 
comizio in Piazza del Duomo 
hanno solo dimostrato, anco 
ra una volta, quanto conti 
l’impegno quotidiano nei luo 
gin di lavoro, la forza del 
l'organizzazione e deH'autoc'i: 
sciplina. quanto sia radicata 
la volontà di lottare a viso 
aperto, avendo come armi sol¬ 
tanto le bandiere, le parole 
d'ordine, la forza delia ra¬ 
gione e di una ferma coscien 
za democratica. 

Le fabbriche e gli uffici 
hanno cominciato a svuotar- 

Bianca Mazzoni 

(Segue in penultima) 



ROMA — 11 Consiglio de; 
ministri ha discusso per al¬ 
cune ore. nel pomeriggio d; 
ieri, i problemi deli’ordme 
pubblico ma non è stata an 
nuneinta nessuna decisione 
concreta: in particolare, è 
andata delusa l'attesa del¬ 
l'annuncio che finalmente 
io.-oeui ivo è iti grado di pre 
somare la iegeo di riforma 
delia pubblica sicurezza. An 
z.. il precidente dei Cons.gl.o 
ha tatto chiaramente inon¬ 
derò che una decisione in .ne- 
r.io è tutt'altro che vicina 
non essendo :! governo. «1 
momento. ;n grado di elnbo 
ra re soluzioni capaci d: rac¬ 
cogliere :! benestore dell'in- 
s:eme delle forze parioni 'fi¬ 
lari che consentono 1'es.sten- 
za de! ministero. 

Che co^a s: .-ono detti : m: 
n:-:r. a proposito d: questo 
e dei prob.cnu legati alia ti. 
fesa dell'ordine pubblico? In 
propos.to ministro Coss- 
ga. so'l«*c:tato da: sriornai.st: 
a dare qualche tnforrnn/to 
ne. s; e chiuso in un .nso'./o 
riserbo limitandosi ad affer¬ 


mare di non avere proposto 
provvedimenti leg'slativi ma 
di avere sv&.to una reìa/nv 
ne panommica. Il comun.ra 
to ufficiale, tuttav.a. ha pre 
cisato che « dal dibattito <o 
no emerse alcune proposte 
che terranno coordinate e 
impilate ne: prossimi giorn. 
dupli uffici legisti ivi ». s.a 
mo. dunque, allo .-.tato d: ab 
bozzo d: idee e propaste M i 
su che cavi? Si può scio r - 
levare, non senza -nteres.-e. 
che. luor. dalla sala deila r.u 
mone, non .-a e fatto il min. 
mo riferimento «ila ques'io 
ne del fermo d: poliz.o » he 
il DC continua a sband.- 
rare demagogicamcnte coni-’ 
toccasana deil'emereenza 
del l'ordine pubblico. 

All'uscita dalla seduta. An 
dreott. ha fatto dich.arat.o 
n. mi: tem. tratta:; »per la 
parte economa -1 e po'.;: ca 
r.fer.omo :n quella ste-u-a 
i>»gna> Per quanto r.gaar 
da '.'ord.ne pubblico egl. ha 
detto che e stata fatta j-m 
« anai’S! attenta d> anello che 
e accaduto negli ultimi p or- 


ni. verificando ta congruità 
delle forze, del loro impiego 
c delle misure che abbiamo 
a disposizione. Ct siamo 
scambiati delle idre non so 
lo sul tema strettamente ice 
ntco dell'ordine pubblico ma 
su tutti gli argomenti che 
possono essere presi in pre¬ 
stito da coloro che cogliono 
creare agitazioni. Argomenti 
in se validi e che richiedono 
delle soluzioni: sotto questo 
aspetto dobbiamo impegnare 
tutte le amministrazioni a 
creare tutte te condizioni cf* 
lavoro r a rasserenare >nn 
ogni mezzo, anche con la spe 
ditezza della funzione ammi¬ 
nistrativa. in modo partirò 
lare m quelle zone del Sud 
dove potrebbero aversi delle 
reazioni ad una condizione 
(he e di obbieitna ditti 
colta >. 

Un storna!gita gl: ha qu ii 
<1. eh .osto perché zover.v» 
non abb.a ancora anoroveto 
la r.forma della ool.z a 1' 
pres.dente del Consiglio ha 
reni .calo: < S: tratta d: le'-:: 
che richiedono tempi non 


brevi Sono elaborazioni mol¬ 
to delicate. Si tratta di con- 
.ernperare stati d’animo, esi¬ 
genze di servizio ed aspira¬ 
zioni delle persone. E' me 
jho dedicare qualche setti¬ 
mana tn più a questa elabo¬ 
razione ed avere ni Parla¬ 
mento un iter legislativo pm 
rapido. Son esistono comun¬ 
que. all'interno del governo 
e de: partiti, contrasti sul’i 
necessità di dare una ri'or- 
ma democratica alla pubb'i- 
,77 sicurezza >\ 

Qua; e il son.-o di queste 
parole? Sé è vero che c; c 
generale accordo sulla neces¬ 
sità d; una riforma derr.ocra 
i:ca della PS. e non di meno 
vero che la DC è <l.v sa su. 
.-no: contenuti e che limpo 
sta?.one finora d'“ valente 
nei pnrt to d: governo con 


(Seg.e in penultima) 

MANOVRE CONTRO LA RI¬ 
FORMA DELLA PS — A PA¬ 
GINA 4 


□ Nuovi cedimenti 
nella rupe di Orvieto 


l»a frana minaccia una citta me.la foto uno 
scorcio dei centro ceti il Duomo» che e ancora 
salva dalla special azione edilizia Finanziamenti ava 
ramente contesi al Comune impegnato nel.'opera 
di salvataggio. A PAGINA 4 

□ Oggi San Giuseppe 
prima festa abolita 

Quella d; oggi e la prima festività .cil;a.«:t.;uaiia.e 
abolita dalle nuove norme. Come .-ara re’ubuita 
questa anomala giornata lavorai.va? Un accordo 
e.-iste solo per l'industria, molti a,tri can seno da 
regolare. ALLE PAGINE 4 E 13 

□ L’esercito di IVIobutu 

in difficoltà nel Katanga 

P.-o-egue nello Zaire l'offcn-.va de; r.oe... kulan 
gnosi, me godono - come na r.levato ieri un por 
lavore del. amba se.ata USA a K.nshasa dell'ap- 
poggio della popolaz.one IN PENULTIMA 


Gollisti, giscardiani e sinistre di fronte al ballottaggio elettorale di domani 

Parigi contesa fino all’ultimo voto 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — l-a campagna elet¬ 
torale per secondo turno 
delle e.ez.on. municipa-i d: 
domani .-i e chiusa te 
n sera in un tuoco di art.f.- 
cio di comizi e di discor.-:. 
«he hanno visto impegnati 
tutti i grandi personaggi dei 
la vita «ridica irancese. Bar 
re i oni proso. 

Il primo ministro, che fin 
qui si era dichiarato al di 
.'Opra «iella mischia come :1 
suo diretto superiore Giscard 
d’Estainz c stato invitato da 
que.-i'uitimo a scendere in 
canino, a scoprirsi come so 
.-tenitore delle liste eiscar 
diane e m particolare di quel¬ 
la capeggiata da D'Orna- 
iio, nella Ì8 circoscrizione pa 
rigina. Il fatto che Barre sia 
stato cast reno a scendere dal 
.-no piccoio Olimpo e sintoma¬ 
tico delle pre«>ccupaz;oni che 
agitano la maggioranza dopo 
il pruno turno di domenica 
.-corsa «\1 i suoi risultati. 


In effetti, ne..a 18 c.r«o 
scrizione, che n« N : 1971 .«veva 
e.-pre.—o una n.agg.oranz.i s«> 
ciaicomunjsTa. ma eìv* nel '7! 
aveva daio un ;>>’ piu del 5o 
per cento dei voi: a Giscard 
d'Estaing. una sconfitta di 
D'Omano. candidato scelto in 
persona da! presidente della 
Repubblica, avrebbe per que 
st'ultimo un doppio significa 
to polrico negativo perche 
ccnfcmcrebbe sia il deci; 
no dei giscardismo e l'asce 
sa della sinistra, sia la tesi 
di Chirac. secondo cu: solfati . 
to un gollismo autoritario può 
ormai bloccare ì partiti de» 
programma comune. 

In fondo, l’emmta neli’are 
na elettorale del primo m; 
mstro prefigura g.à la cam¬ 
pagna per le elezioni tegisìa 
tue del 1978. nella m.sura in ‘ 
cui spetterà proprio a Ray ; 
monti Barre condurre la 
battaglia e tenere unita una j 
maggioranza che. «Imeno i>er ! 
ora. è ben lontana dalla ve , 
re superalo i propri contra , 


..itemi nonot-tantc la tre 
zua tmpasta a Parigi dal .-e 
-.ondo turno delie municipali 

Mentre Barre parlava, nell « 
13. eircoscr.zione. : tre lea 
der della snvstra Ma roba..-. 
Mitterrand e Fabre purtec: 
pavano alia Porte De Par. 
t;n ad un grande comizio uni 
tarto attorno ai due capii: 
.-ta oartzini del PCF e del 
PS. Fizb.n e Sarre. La .siili 
-tra. senza tarsi troppe ilio 
s.or.t. non ha ancora abbando 
nato tutte .e speranze di 
strappare alla maggioranza, 
-e non la municipa.r.a d» Pa 
rtgi. almeno ì seggi di aldi 
ni settori fin qui dotti.nati dal 
centro destra e di poter cosi: 
tuire dunque, nel nuovo consi¬ 
glio municipale di 109 membri 
una opposizione forte e ag¬ 
guerrita. Senza contare che 
un progresso effettivo, in voi; 
e in seggi della sinistra nella 
capitale avrebbe oggettiva¬ 
mente un significato politico 
dt valore nazionale. 

Ancora alla stessa ora Jac 


que.-» CT.irav «lava fondo a rutti 
i suoi argomenti per .ncitare 
g.i elettori de'...« li circoscr. 
z.or.e parig.na a votar»- gol 
li-'ta. eoe contro l'alleanza 
-«x.alco.nunista portatr.ee 
ti: «dittatura e di collettivi 
amo». Chtrae. accusato an¬ 
cora ogg; dai giscardiani di 
avere seminato il disordine 
nella maggioranza e di avere 
approfittato del clima di cri 
s: economica per assumere ai 
tegJiament: bonapartisti e 
neopopuhsì. di salvatore, e 
parso più attento a: futuro 
probs.mo che a quel.o imme¬ 
diato dei.e municipali. 

Per lui queste elezioni han 
no incontestabilmente marca¬ 
to un nuovo progresso della 
sinistra e se Parigi ha re 
sistito a questo processo Io si 
deve alla sua azione di de 
mistificazione de! riformismo 
giscardiano e di denuncia del 
collettivismo comunista. Que¬ 
sta azione dunque continuerà 
«per salvare la Francia»: 
ma come conciliarla allora 


<on quella d“i presciente del 
la Repubblica e d. Barre, 
ohe dirutamente o indiretta 
mente si propongono di dir. 
gere tutta .a maggioranza 
per le orossime elezioni legi 
slative? Questo e ù grasso 
problema che le municipi'.: 
non hanno risolto e che anz- 
hanno acuito. 

Gli ecologisti, che a Parigi 
avevano ottenuto in media 
piu del 10 per cento dei voti, 
s; sono spaccati .n due tronco 
ni: una parte de.Ia direzio 
ne del movimento ha lascia 
to libera scelta all'elettorato, 
mentre una seconda frazione 
ha inv.tato gli elettori a vo 
tare per i candidati di sini¬ 
stra. come hanno fatto del 
resto : trozskisti e il PSU 
pur prendendo le loro du-tan 
ze dai partiti del program 
ma comune. Questo invito a 
votare a sinistra non e di 
secondaria importanza perche 
in almeno due settori di Pa 
nzi lo spostamento di poche 
miglia.a di voti potrebbe per- 


iitviierc .«l.o ;..'!«-• <1> 

d. battere que..e govemniiv,- 
In provuK:a . poi. d» irne 
re.-se sono numerasi da Saint 
Etienne a N.zza, da Villeur 
nanne a Tolosa, almeno una! 
tra ventina d: citta su x-r.ori 
ai 30 mila abitanti potrebbe 
ro essere perdute dalia mai 
g.oranza domenica sera. G.» 
scontr; tr.angolari sono ran- 
simi. In fondo, in quas. tutti 
i comuni dove li baHottagg.o 
impone il secondo turno, v: 
sara piu accentuato che mai, 
lo scontro di un blocco con 
tro ialtro. un inasprimento 
della b.poianzzazione politica 
del paese. Praticamente !'-.n 
tere-se del secondo turno e 
proprio qui. nel conteggio del¬ 
le municipalità che passeran 
no da destra a stni-.tra e non 
nel calcolo del rapporto di 
forza politico su scala na 
ziona’.e che e stato fatto ai 
primo turno. 

Augusto Pancaldi 


Per lunedì prossimo 

Confermati 
i colloqui 
di Andreotti 
con i partiti 

Si discuterà del prestito del Fondo mone¬ 
tario all'Italia e degli altri argomenti sul 
tappeto — I lavori della Direzione del PSI 


ROMA - Dopi la rumarne 
del Consiglio de: min.stri di 
ieri, Andreotti ha conferma 
to elle lunedì pro-snuo m ::i 
controra ««>n i diligenti d: 
tutti i partii» «he. con il voto 
favorevole o con r«istcns]«»ne. 
sostengono ,! governo. Ri.-pon 
dendo alle domande dei gior¬ 
nalisti — che non sono state 
fioche o clic* hanno r.guar 
dato i più diversi argomen 
ti - , il presidente del Con 
sigilo ha anche chiarito che 
cosn egli si proponga di ot 
tenere da questa coiisnlta/io 
ne. resa tieces-ana (Lilla trai 
tativa con il Fonilo monetano 
internazionale (FM!> per la 
contes-ione allTtaìia del pr«* 
stit«> (ii 5itl) milioni di dollari 

V i è da notare, anzitutto, 
che i colloqui promo-si da 
Andreotli — come ha preci 
-ato lo stes-o presidente del 
Consiglio - non si [annerati 
no all'oggetto che form-.ic 
l’occasione della cnnsultazio 
ut*. «• che inevitabilmente ab 
hracceranno altre questioni j>o 
litiche che sono oggi dinanzi 
ai partiti t* al governo in un 
momento particolarmente dif 
ficile e complesso Un un mo 
mento in cui — tra l'altro - 
i partiti vanno precisando, 
co.-ì come ha fatto il PCI 
con il proprio Comitato ceti 
Ira le. orientamenti e propo 
stel. Subito dojxi i colliHpu 
di Andreotti con i partiti del¬ 
l'area della t non sfiducia ». a 
partire da mercoledì, avran¬ 
no luogo gii incontri bilaterali 
propo-ti dai socialisti: la set 
Umana prossima sarà dunque 
caratterizzata da una verdi 
ca condotta in forme del tut¬ 
to nuove. Palazzo Cingi ha an 
die annunciato il calendario 
di lunedi prossimo: Andreotti 
si incontrerà prima d: tutto 
con la delegazione della DC 
(segretario e presidenti (1* i 
gruppi). |M! con quelle* dei 
PLl. de! PRI e del PSDI. «• 
infine con i rappresentanti 
de! PCI e del PSI. 

Durante la riunione de! C«m 
-iglio dei ili.lustri, ha detto 
Andreotti. .-i trattava di in 
formare il governo dei con 
tatti con il Fondo monetano 
internazionale, e in particola 
re di * verificare la perfetta 
coincidenza delle condizioni ài 
questo prestito con il program 
ma di governo, sia il program 
ma iniziale, sia -- ha -og 
giunto — quelli/ thè abbiamo 
attuato *. Secondo d pr«\s;d«*n 
t«* del Consiglio, -ono -tal: 
raggiunti, neon Ir nostre for 
ze ■. risultati '■tutt'altro che 
indifferenti >. I! jne-t.t,. «!•■’. 
F.MI n<«i ha -o.o inmortHii/u 
in sé. uhi nuche (ina!** «oli 
dizione. «■ una -pr uè di certi¬ 
ficato di buona condotta eco 
mimico finanziaria *. [x-r atti¬ 
vare altri prc't.t:. 

Sj trattava ora — ha (let¬ 
to Atidreotii -* d « «»i'f«-:-ii,** « 
.ma laica «il cai-att«T«- ;mì... 
co. s con una certa solenni 
ta s: t j/er questo lunedi mi 
ivrontrcro con j .egrctan rie 
;>artiti e con i prendenti tiri 
gruppi f/artamcTitari per syrc 
gare loro quali sono le risa’- 
lonze rii questa tratta'na e 
;x*r essere sicuri che noi 
s’amo parlare veramente non 
soltanto in modo transitorio 
ma con un impcpilo die r-, 
guarda l'tmmedia , o avvenire 
del nostro Paese, che e i m 
portantissimo a difesa .*;«* 
cialmenle dell' occu/iazione 

Si tratta, dun'jui*. di u.a 
vera «• propr.-a v«rif.-a p-».: 
:.«a? * II tema cui nm ri 
incontriamo — ha detto An 
rìroo*.:i -- r quello specifico 
della s»Pi az’onc conoirrco 
finanziaria, in rr’azione agli 
impegni per il prestito dd 
FMl. Certamente, credo che 
non csistanr> comparti stagni 
nella vita jr/htica. Scali in 
contri si guarderò anche alla 
situazione in qen ’raìr que 
sto non toghe nulla all imi'>r 
tanza dell'iniziativa dei colio 
qui promossi dal PSI che ere 
do possano essere molto utili 
per approfondire convergenze 
e non convergenze su molti 
temi essenziali. Quindi utili 
anche per noi fier poter prò 
grommare meglio jzcr i prò: 
cimi mesi ». 

Secondo XndreoUi. la c<>- (i 
detta » lettera d; intani. ». «• 
c.oé gli imp.-gn: del. Ita.a 
ne: confronti del FMl. ri 
specchia la poiana condotta 
dal governo. In questo qua 


tiro neutra ani le la d'«cr 
s'onc .-u'ia -lenh/zaziont 
degl: elicti! «!«*'!'I\ \ -i:P 
-cala umilili 1 . «■ .-ul’a «ivie-ti 
iiv della vontrnttnzioii • azir 
dalt* C^a'. p •ro. inni è tati 
:i gm.o i' r.injiiirio tra 1 g 
verno italiano e un orua: 
'ini ìnteriu/ioii.ili: è m g 
ni .a (Mlitiea ec'ouomica d 
u.ivemo ,-le--o Su <|iu>-ti di 
inulti è nolo l’.ittegg amen 
d-1 PCI. del PSI ,- dn si 
ducati, i (piali hanno « 'ims 
la modif.t ,i ni Parhi'imn 
dei prov v e.limeu'. governati 

( prcM iit'r dei retili I*. iiot 

ti altra parte, «he m. co 
tati, fa e lai /e p »hl.c he. r 
« ent« mente. «*rn appar-o n* 
:mpo--il)i!-e giunge; t a una i 


(Se \ t* in penultimi 


Ì v - òf .-«- ?« 
| » i CAI li 


proibito scherzare 


CECONDO voci non urico 
^ ra confermate 'al mo 
mento ;n cui scrinatilo> il 
Consiglio di amministra- 
z’onc della HAI anebhc 
( onci uso che la deplorata 
e deplora ole tiasmissione. 
da parte de! C!R .7 che non 
ne ha alato la Ionie, di 
un comunicato di « Lotta 
continua » sui tutti di no¬ 
lano a di i viridi il. sia 
sfato donilo ad ’iu erro 
r** tecnico » e a noi e tor¬ 
nato alla mente •! sacri/ 
art irido che t'n'tio «er* hit 
scritto su' ■ Popti’o" A’tre 
do Viurxinerni. ■! qua'e ct 
ha ricordato come non sia 
hi prima u/ita che i nostri 
colleglli indmtc’et tsin ca¬ 
dono in rnperdonabili er¬ 
rori < Rii-ordiam i ni so o 
eui-.odio - - s< r ve l'imp'a 
(■abile Yincqucrrit - : n 

cui. per .a vvr.tà. ha br.. 
lato il TCì'J- ni un tele 
a.ornale è stato detto che 
un ministro .-. eia dimes¬ 
so I,a cosa era completa 
mente falsa. Una no-tra 
picco.a indagine ct ha f«t 
to accertare che la noti/.a 
era stata data senza « he“- 
dere la mìnima conferma 
alla Pro.pdcnzn del Consi¬ 
glio. .-il.la ba.-e d: uh. c:r 
co a:«* !.o.i sa dova* «- dif 
fuse non s.i da «-hi. E' 
.-'.ato ii.i caso? D.ff.cile r. 
te.h-rlo *-. 

(ira no;, che nutriamo 
una ma simpatia per i 
coricalii del Hit cnmo 
qui per (Prendere aicrgi- 
cimcntc 'oro diritto al 
Pumor:-ir,o r per deplora 
re con mestizia che Altre 
do Vinciguerra non vi si 
mostri s ens’b’lr. Quando 
da quu'nr og’ra parte st dà 
noli.ni (■!,(■ uà utili.-.tro de- 

•n'vT'sfiau,, -, c dimes-o. 
e < 'maro v’,e si mfe-o 
'(•her^'itc •• ( >'/<• c 'C’n- 
p'-c-'oicntc l'/'n'i/ o/ou'ure 
una dc : rcs'o irnmecnte 
canzonatma .S'c un <o"cga 
de 1 TGJ a'c-ic i/nr-'o — 
ionie sarebbe p acuto a 
Vme guerra -- >outemxa 
del e d ' m : v - io -, * q'i,, presi 
ten.a de’ (7>7''-7’o s> sa 
rebbe sentito rìoniandart: 

• Ma i” r a. ri Ho' . perche 
n.'t'ìc i-o'c impensabili pos- 
-oi:o succedere a! mondo 
die il senatore Lantani di 
tenti La e. che ì'on. Piccoli 
abbandoni Panai label ismo. 
che i! papa partecipi a un 
(oncor-o ippico, ma che un 
•’rrostro democristiano «: 

dimetta e a'so'ufri’ncnte 
ipò---ibi'e. Possibile e tn- 
ice il con'rar-n • un 
l'imotro demo'T’siamo »i 
barrici.: ve! miri:- 'ero con 
o<taogi. -r pretendono che 
se ne inda Un solo no no 
può convincerlo a sgom¬ 
berare■ i! sen nnrtolornet. 
il quale non conoscendo 
l'Uso della parola ina espri¬ 
mendosi a QCst’, gli faccia 
(cedere che lo nomineran¬ 
no t a r prcs-denle de' Con- 
sig’-o. A'iorq il ribelle, in 
orninolo, s: arciera terso 
'a suo nuota poltrona. Sia¬ 
mo lieh ver gli ostaggi. 

Caro Vinciguerra, una 
mo in tempi duri e con¬ 
senta che ogni tanto si 
scherzi. Fra qualche ntor 
no. per esempio, può darsi 
<he i colleglli de! T(ì-2 an¬ 
nuncino le dimissioni di 
Pel ni ir. Son se '.a prenda, 
per la’ore. Sono quei 
buontemponi die hanno 
ancora loqha di ridere. 

FortebracoKs 




















































l’Unità / sabato 19 marzo 1977 


PAG. 2 / vita italiana 


Commissione parlamentare per il Mezzogiorno 


I RITARDI DEL GOVERNO 
BLOCCANO L’ESAME DEGLI 
INTERVENTI PER IL SUD 

Mentre le Regioni hanno fatto fronte ai loro impegni, il ministero ha 
presentato un documento assai manchevole e privo di requisiti di legge 


ROMA — L'ufficio di prosi- ' 
(lenza della commissione par- i 
lamentare per il Mezzogiorno 
ha rinunciato a prendere m i 
osarne il documento relativo 
agl'interventi straordinari nel 
•Sud elaixjrato dal ministro Ci¬ 
riaco De Mita, in quanto es.io j 
non tiene conto delle tassati- j 
ve disposizioni della nuova j 
legge per il Mezzogiorno. D'ai- | 
tra parte, come hanno rile¬ 
vato nel corto della riunione j 
(allargata ai rappresentanti j 
rie! gruppi parlamentar: * 1 j 
compagni Giovanni Uinanna I 
e Giorgio Mactdotta, è ormai I 
intollerabile il ritardo più 
complessivo nella predisponi- 
zione dei dociirii**nt: di piano. 

« Il ritardo è tanto più gru- I 
xp. - - rilevano in una dlchia- i 
razione all'Unità i deputati co- ! 
munisti - - se si considera che • 
i rappresentanti dette Regio- ! 
ni hanno invece coni piato un * 
prega ine Incoro , <• tornito ] 

per (munto di loro competen - I 
precise indicazioni e pro¬ 
poste. Sulla base ili questo la - | 
toro e ora compito de! mino I 
stro per tl Mezzogiorno e di I 
quello de! Rilancio presenta¬ 
re alla commissione parlamen¬ 
tare il piano per il prescritto 
parere, prima della definitila 
approvazione da parte del ! 
CIPE ». j 

Corrisixmde il documento j 
trasmesso da De Mita alle esi I 
gonze? « Il documento I)e 
Mita - aggiungono Lunari- ! 
na e Macciotta - - non sem - j 
hra in possesso dei requisiti 
indicati m modo tassativo dal- 
l'art. 1 della Icqqc 1X3, e che j 
•sono ad un tempo formali e | 
sostanziali >■: le indicazioni re¬ 
lative all'intervento ordinario j 
e al raccordo tra azione ordi¬ 
naria e straordinaria, il qua j 
dro di riferimento relativo j 
alla quantificazione dei flus- j 
s: di spesa e agli effetti in { 
termini di reddito, produtt:- ! 
vita e occupazione. j 

In pratica, se da un lato j 
l'assenza di questi requisiti ' 
impedisce di fatto alla coni- i 
missione di esercitare i po j 
tori di controllo «d essa at- j 
tribuiti. dali'altro lato svuota ì 
la funzione deila commissione | 
anche ai fini di una contrai- . 


A LIVORNO 


Domani sarà celebrato 
il 40° di Guadalajara 


Nel 1937 un duro colpo al fascismo - La manifesta¬ 
zione sarà presieduti dal compagno Luigi Longo 


LIVORNO — I! 40. anniver- , 
sano della gloriosa battaglia | 
di Guadalajara. dove le Bri- i 
gate internazionali, e parti- | 
coiarmente il Battaglione Ga I 
ri Ita Idi. formato da combat- ! 
tenti antifascisti italiani, in- I 
Bisserò una dura sconfitta al- | 
le truppe franchiste, dando l 
un rilevante* contributo alla | 
d.lesa della Repubblica de- j 
ulcerativa e di Madrid accer- ! 
trinata, verrà celebrato doma- j 
ni, domenica, nel corso di I 
una grande manifestazione a ! 
Livorno. 

A! Teatro Goldoni, olle 
10.H0. il prof. Luciano Ber- 
gonzim, dell'Università di Bo¬ 
logna. terrà il discorso uffi¬ 
ciale della cerimonia, che sa¬ 
ia presieduta dal compagno 
Luigi Longo. che nelle batta¬ 
glie di Spagna ebtx.- un ruolo 
di rilievo, come membro del 
comando generale delle Bri¬ 
gate internazionali. 

lai manifestazione, pronios- 1 


sa dal Comitato dell'AleVAS. 
dalla Federazione provinciale 
dell’ANPI e dal Comune di 
Livorno, tra ricevuto l'adesio¬ 
ne di molte personalità del- 
l’antitflscismo. protagomste di 
quella eroica fase di lotta 
contro il nazifa.se .sino. 

Hanno aderito, tra le molte 
personalità, il sen. Koas.o. 
gli on. Vaiali. Leone. Bianco. 
Maglietta. Saccenti e le me¬ 
daglie d'oro della Resistenza 
Ricci e Pesce, il sen. Ambro¬ 
gio Donini. l'esule spagnolo 
Lojxv. Aivaro. Vaja. Bertolini, 
Marchetti. Poma, /occhi. Bac¬ 
ca. Mosca, Trippa, Puelker. 
Fibbi. Giacobbe e Visentim 
Ferrer. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione sara ricordato l’indi¬ 
menticabile Ilio Barontmi 
(Darioi. leggendario coman¬ 
dante de! Battaglione Gari¬ 
baldi che sostenne la vittorio¬ 
sa battaglia di Guadalajara. 


Malfatti doveva presentare il progetto il 15 marzo - 


Università: i comunisti 
sollecitano al Senato 
la legge di riforma 


Il consiglio di presidenza della commissione Istruzione 
ha deciso di rinviare il dibattito • Dichiarazione di Urbani 


fazione delle scelte di politi- j 
ca economica. j 

Per questi motivi, e in at* j 
tesa degli opportuni chiari- : 
nienti, i commissari comuni- | 
fiti hanno proposto di prove- ! 
dere rapidamente alla consul- i 
• azione dei sindacati e delle 
Regioni sulle opzioni, e di sol- | 
iecitare una rapida concili- | 
Rione deli’iter di elaborazione i 
del piano. In questo senso si è j 
giunti a una conclusione una- j 
nime dell’ufficio di presidenza 
della commissione che ha por¬ 
tato, come si è visto, ali'ac- 
cantonamento ilei documento 
De Mita. 


Attentato contro 
caserma della 
polizia a Bari 

BARI — Un ordigno è sta¬ 
to lanciato ieri sera contro 
una palazzina della caserma 
«Tenente Casale», dove han¬ 
no sede l'undicesimo reparto 
mobile della Pubblica Sicurez¬ 
za e 'l'ispettorato della sesta 
circoscrizione territoriale del¬ 
le guardie di Pubblica Sicu- 
lezza « Puglia-Bas;Beata Cala¬ 
bria ». 

L'ordigno è espla-o ed lia 
danneggiato gravemente un 
muro perimetrale ed un b»ì- 
cone dell'edificio. Non vi sono 
feriti. Sul posto sono inter¬ 
venuti funzionari della que¬ 
stura e del nucleo regionale 
antiterrorismo. Artificieri del- ( 
lo stesso reparto mobile han | 
no cominciato i rilievi per : 
stabilire la natura de'.'.'ordi- j 
eno. che pare fosse d; potei 1 .- | 
za elevata. 


ROMA — Il consiglio d: pre¬ 
sidenza delia commissione I- 
struzionc del Senato, riuni¬ 
to giovedì scorso per fissa¬ 
re il calendario dei lavori 
della prossima settimana, ha 
deciso di rinviare la discus¬ 
sione sulla riforma universi¬ 
taria. II ministro Malfatti, 
come è noto, si era impe- 
1 guato a presentare entro il 
| 15 marzo il progetto «lei go- 
J verno sull'Università. La da- 
j ta però non è stata rispet- 
| tata e. secondo notizie del 
| ministero, la presentazione 
; ttella riforma governativa non 
I avverrà prima della fine del 

I ìiip.-.c. 

! Tutto questo, comunque. 

I non dovrebbe impedire lav- 
i vio della discussione nella 
! commissione Istruzione, cosi 
j come avevano deciso circa 
venti giorni fa i commissa- 
j ri del Senato. E' per que- 
i sto che ì comunisti sono con- 
i trari alla decisione del con- 
• sigilo di presidenza che ha 
I disjxxsto un rinvio del dibat¬ 
tito. 

| « L'inizio della discussione 

I — ha dichiarato il tompa- 
! ano Giovanni Urbani, vice 
j presidente della commissione 
| istruzione del Senato — è 
j tecnicamente possibile per- 
] che esiste già un progetto 
! del PCI presentato e asse- 
1 enato alla commissione: inol¬ 
tre è politicamente opporla 
I na perche con questo atto 
non si contraddice la cred:- 
biità degli imjjegni assunti 
dalla commissione ». 

L» proposta dei coinuninti. 
c'ne non è stata accolta dal 
corL-iglto d: presidenza sa¬ 
rà avanzila nuovamente mer¬ 
coledì durante la riunione de! 


• la commissione Istruzione, 
i « Bisogna prendere atto — ha 
| aggiunto il compagno Urbi» 

| ni — clic dopo nove n < si 
di legislatura il parlamento 
I non e riuscito act iniziare 
j delle leggi per il risanamento 
! e la riforma della scuola ». 
i Naturalmente, in tutti questi 
; mesi, non sono mancati i 

■ dibattiti, le discussioni. Ma 
I nello stesso tempo da par- 
I te del governo e delia DC 
ì si è continuato a seguire il 
' vecchio metodo del rinvio. 

! «Ci rendiamo tutti conto 
' — ha commentato Urbani — 

1 che la riforma dell’universi- 
! tà e della scuola non è tut- 
! to, e non è forse neppure 
! la cosa decisiva per dare og- 
; gi una risposta adeguata al- 
! le esigenze oggettive che so¬ 
no emerse dal mondo degli 

. studenti, dei giovani e anche 
| dei docenti: tuttavia assicu 
; rare, attraverso una ’ezitc di 

■ riforma, un ni!£?vo ruolo del- 
i l'università *'* un aspetto ìm- 
1 portante della risposta rcili- 
| plessiva che la società è im- 
i perniata a dare a quelle e 

' sigenze. 


jl/on. Emma Bonino 
si dimette 
: da parlamentare 

< ROMA - I/o*i. Kmm.i Boni- 
[ no. del Partito radicale, ha 
i rassegnato ieri le sue dimts- 
1 s:on: d.i parlamentare, con 
! una lettera inviano a! presi - 
, dente della Camera Pietro 
I Ingrao. 


Una dichiarazione di intellettuali sulle lotte giovanili 

Agitazione e reticenza 


in coincidenza con la con- ' 
clususnc del CC de! PCI che I 
ha dectzrr.to tre giornate di 1 
intensa e appassionala di- j 
scusstonc a: problemi che r.a- j 
scono da'le condizioni delle I 
nuove generazioni, quindi alla 
crisi della sente a. alla as¬ 
senza di prospettive d; lavo¬ 
ro. alle ripercussioni sui gio¬ 
vani della più generale crisi : 
ideale, morale c politica del 1 
parse, un gruppo di intellet¬ 
tuali ha diffuso una dietim- 1 
razione. In rs.-a s: pa r te dal- j 
la costatazione che adì nuo- - 
io grandi masse giovanili so- j 
no in movimento ' e si sto!- | 
gono sul tema alcune colisi- j 
devozioni politiche che. nel- j 
la sostanza, intendono mette- | 
re in evidenza le cause pus j 
fonde, economiche e politi¬ 
che all'origine de! males.se- j 
re. della protesta c della n- j 
bell ione dei giovani e degli \ 
studenti e denunciare li ten- j 
tativo di presentarli tutti co- i 
me teppisti e provocatori o | 
comunque — come si dice — • 
di «criminalizzare la proto- j 
sta giovanile ». | 

Alle considerazioni politi - j 
che, in buona parte condivi- 
sibili e comunque svolte nel- 
lambito di un dibattito che 
ci vede impegnati e interes¬ 
sati. segue una frase assolti- « 
tornente i alunniosa nei con- ; 
fronti del PCI, che quahj:- , 


ca -- r squalifica — tutto :1 j 
rc'-to della dichiarazione: . 
< I.a stessa esigenza di una ' 
incisiva riforma delibimi or- : 
sita si è scontrata — s: eper- ; 
ma nella dichiarazione - con i 
un quadro politico arretrato. ; 
di cui sono espressione i prò- \ 
getti sia d: Malfatti s a del j 
PCI -- ed ora si risponde ai j 
oiovant con Ir proposi* d- j 
Cassia.!, pesantemente avai- ! 
late dal PCI. che intendono • 
trasferire : prob'em: sui solo ! 
terreno dell'ordine pubblico e '■ 
scatenare un processo di re- j 
pressione eccezionale ». * 

Che i firmatari del doc:.- J 
mento non colgano le profon- ; 
de. qualitative differenze ira ' 
il progetto di riforma unii er- ! 
sitano del PCI e le intenzioni « 
e ia pratica del ministro può . 
anche essere fruito di nUo- i 
pia politica e culturale: ma | 
che accusino il PCI di voler ; 
affrontare i problemi posti . 
dalle agitazioni e dalle lotte j 
studentesche « sul solo terre- j 
no dell'ordine pubblico e sca- ! 
tenando un processo di re j 
pressione eccezionale » è con- j 
saperole agitazione calunnio¬ 
sa. Aon osiamo sperare che ! 
i firmatari si pongano il prò- i 
blema di quali possano esse- ! 
re gli effetti, proprio fra le ! 
masse giovanili delle quali si 
ergono a paladini, di simili ! 
deformazioni e stravolgimeli - , 


t- ‘Ir la realtà. Quello che r: 
.-conti ’W’io. peri>. e che la :: 
valenza della ca •; *. : a contro 
il u>'t r o partito c direttari en¬ 
te proporzionale <dla reii.C’: 
za di ironie r.i fenomeni di 
v-ilenza e d; squadrismo ar¬ 
mato contro i qual- noi ab 
Piamo preso con fermezza po- 
siz one :*: d-te-a della demo¬ 
crazia e contro ; quali abbia¬ 
mo mc**o in guardia proprio 
le grandi masse giovanili e 
ah studenti se non vogliono 
portare :n un vicolo cieco le 
.'oro lotte e portale acqua al 
mulino delle forze reazionarie. 

E' un' .nfinia minoranza d: 
oltranzisti > — c; informa la 
dichiarazione — que’.'a che dà 
vita agli « episodi di violen¬ 
za cieca in modo da isolare 
c dividere il movimento, e di 
esporlo alle provocazioni, a'ie 
strumentalizzazioni, atte ma¬ 
no: re reazionarie Ben dei 
io: nulla di diverso abbiamo 
sostenuto no:. Ma abbiamo ag¬ 
giunto che questa « infima 
minoranza » va isolata e com¬ 
battuta prima di tutto dagli 
studenti e dai giovani. Dob 
biamo dedurre, dalle accuse 
che, per questo, nella dichia¬ 
razione ci vengono rivolte, che 
i firmatari non vedano tale 
necessità, il che è male: o 
non se la sentano d: dichia¬ 
rarla apertamente alle masse 
giovanili, il che sarebbe an¬ 
cora peggio. 


! Seminario a Bologna sulla legge 382 

I--—.— 

! 

! Nuove critiche 

i 

per il decreto 
sui poteri 
I delle Regioni 

' La relazione del presidente della giunta regionale 
j emiliana Sergio Gavina - « Rapporto più saldo tra le 
istituzioni rinnovate e le masse popolari » 


I 


VERSO I CONGRESSI REGIONALI DEL PCI 


! Castellammare: elevare 

! j 

i la capacità di lotta e | 
di governo dei comunisti I 

j # i 

La situazione nelle grandi fabbriche stabìesi - Disgregazione I 
; del tessuto delle piccole e medie aziende e crisi dell'agricoltura | 
! Una linea di rinnovamento per le elezioni comunali del 17 aprile J 


Attuando la legge 1102 

Comunità 
montane: 
utilizzare 
i mezzi 
finanziari 
disponibili 


BOLOGNA <- La discussione attorno alla leggo 1182 non è 
e non può essere soliamo un dibattilo giuridico, una disputa 
sulla architettura delle strutture pubbliche e istituzionali. FL 
innanzitutto una discussione sulla nostra democrazia, sui mo¬ 
do di rafforzarla, di dare nuova espansione e nuovo vigore 
al suo esercizio, sul rapporto più saldo tra le istituzioni rin¬ 
novate e le masse popolari». Con queste parole il presidente 
della Regione Emilia-Romagna. Sergio Cavilla, ha aperto ieri 
i lavori del «seminario., di studio sullo schema governativo 
di attuazione della legge 882. indetto a Bologna dalla Regione 
e duH'Istliuto regionale di studi giuridici. 

Al seminano - - che si conclude oggi, sabato -- parteci¬ 
pano i rappresentanti di tutte le Regioni italiani, numerosi 
tra i più qualificati costituzionalisti, esponenti delle forze 
politiche, parlamentari, presente alleile il presidenti* della 
commissione parlamentare per le questioni regionali, com¬ 
pagno Guido Fanti. 

Cavina ha infatti ribadito il giudizio — già riportato ieri 
dal nostro giornale — else all'unanimità presiden*i de; con¬ 
sigli e delle giunte regionali hanno dato {tei decreto proposto 
dal governo i cui contenuti « .-ono inaccettabili > poiché vio 
lano palesemente « lo spir.to e !a lettera delta legge 282. igno¬ 
rano le posizioni responsabili e consapevoli delle Regioni e 
le proposte della commissione Giannini sulle quali vi è stato 
un largo consenso di forze politiche». Siamo in presenza, ha 
detto Cavina, di «un attacco delle forze centralistiehe. poli¬ 
tiche e burocratiche, ancia- di governo, che cercano di op¬ 
porci all'affermarsi di un processo di riforma democratica 
dello Stato e della pubblica amministrazione, e eli difendere 
per questa via un sistema di potere in crisi dalle fondamenta, 
che tanti guasti in» provocato nella vita del paese. E di 
questo disegno il decreto del governo e espressione ». 

Subito dopo Cavma lia svolto la relazione generale il prò 
fessor Massimo Giannini, già coordinatore delia commissione 
interparlamentare che esaminò ed indicò le linee di attua¬ 
zione della 382. Nel pomeriggio di ieri hanno poi svolto rela¬ 
zioni di settore i professori Giuliano Amato e Donatello Ser¬ 
rani (attività produttive». Umberto Pototsching (servizi e 
cultura). Domenico Sorace (territorio). Fabio riaversi Mo¬ 
naco (finanza e personale). La relazione di sintesi sui lavori 
delle commissioni in cui il seminario si è distribuito saranno 
tenute oggi dai professori Franco Bassarini, Augusto Barbera 
e Marco Campanelli. Livio Paladin, Valerio Onida. Conclu¬ 
derà i lavori questa sera l'assessore regionale Renzo Santini. 


Le decisioni del Consiglio dei ministri 

La dichiarazione 
dei redditi 

prorogata al 30 giugno 

Rimborso a domicilio per chi ha pagalo di più 
Quattro decreti per l'autonomia del Trentino-Alto Adige 


ROMA - I! Consiglio c'.*i 
ministri ha approvato una se¬ 
rie di provvedimenti in ma¬ 
teria di imposte, tutela dai 
rmquinamento. turismo e 
quattro decreti per compieta- 
re l'attuazione dello statuto 
speciale della Regione Trenti¬ 
no-Alto Adige. 

IMPOSTE — Il termine per 
la dichiarazione dei redditi 
delle persone fisiche e dei so 
stituti d'imposta, nonché dei 
soggetti all’imposta sul reddi 
to delle persone giuridiche è 
stato prorogato al 30 giugno. 
Ciò in attesa che il Parla¬ 
mento approvi le nuove nor¬ 
me (abolizione c*?l cumulo) 
che comportano nuovi model 
li per la dichiarazione dei 
redditi. Sempre al 30 giugno 
è stato prorogato il termine 
per la presentazione delia di¬ 
chiarazione dei redditi per -li 
1975 per i residenti nelle pro¬ 
vince di Udine. Pordenone e 
Gorizia. E' stato infine fis¬ 
sato ai 20 maggio il termine 
per la consegna dei merle!'.: 
101 da parte dei datori di la¬ 
voro ai propri {«.pendenti. 

In materia d: rimborsi del 
i'imposta su! reddito deh e 
persone fisiche è stato appro¬ 
vato un disegno di legge che 
prevede una speciale proce¬ 
dura automatizzata per .'in¬ 
vio a domicilio di un vaglia 
cambiario delia Banca d'Ita¬ 
lia per un importo compren¬ 
sivo delia sommi r. rubo "sa: i 
e rieuL interessi. Un altro 
disegno di legge riguarda d. 
«posizioni per ;i collocarnento 
delle esattorie rimaste vacan¬ 
ti nel permeo di appalto e;at 
tonale che avrà termine nel 
1983. 

INQUINAMENTO — Per 

meglio tutelare le acque su¬ 
perficiali daH'inquinaniento d. 
detergenti .-.nietin c stato ap 
provato un disegno d. legge 
che. in attuazione d: dire', 
t.ve eomunitane. assicura ur. 
maggiore controllo sulla prò 
dazione d: tali predo!!.. Un 
altro provved.mento f:a :1 
contenuto massimo d: arido 
crucco de zi: e'.:, e de. gra-.-i 
d-r>:. r.a : : alla a'.urlontaz.or.o. 

TURISMO — 11 consiglio 
rie; mmi-tr: ila preso atto 
lavori preparatori della pr< -- 
s.ma conferenza nazionale del 
turismo, già annuno.aia ne. 
programma governai.vo. L.» 
conferenza si terrà a Roma 
da! 21 al '23 aprile II m.n - 
s.tro Antoaiczzi. conversando 
con ; giornalisti ai termine 
delia r.amene, r.a eretto che 


Sospesa 
l'agitazione 
dei giornalisti 
radiotelevisivi 


ROMA — D -meiv priw..n.i 
-*"* vra.sm; *ù 
RAI andranno re-solarmente 
in onda ■ I ; snsper..- or.e <1 ei¬ 
ra eruzione è sta:.» decisa da'. 
Com.'a'o d; -, norri.r.a ir.cn' -,. 
eie eiornal..-*: RAI in seguito 
alla del.bere, de! Cor_-iz..o d. 


dano le funzioni amministra¬ 
tive regionali in materia di 
previdenza ed assicurazioni 
socia!;, compresa la facoltà 
delle Regioni di costituire un 
proprio istituto per l'eroga¬ 
zione oh trattamenti di quie¬ 
scenza e previdenza nel ter¬ 
ritorio di Trento e Bolzano. 
Anche in materia di ordina¬ 
mento delle aziende di credi¬ 
to a carattere regionale sono 
state riconosciute adegua¬ 
te funzioni amministrative. 

I! terzo decreto riguarda 
la piena attuazione delio sta¬ 
tuto in materia di produzio¬ 
ne di energia elettrica. Di 
conseguenza viene attribuito 
agli enti locali, in base ad 
un piano provinciale, il servi¬ 
zio di distribuzione iti modo 
da garantire una più razio¬ 
nale utiizzazione {'«'ile risor¬ 
se locali anche ai fini di una 
maggiore economicità del ser¬ 
vizio stesso. 

I! quarto decreto, infine, 
disciplina in via transitoria e 
fino a! prossimo censimento 
generale, le dichiarazioni d; 
appartenenza ai tre gruppi 
linguistici, anche ai fini del¬ 
la partecipazione ai pubblici 
concorsi. 

in una dichiarazione che 
sottolinea l'importanza dei 
provvedimenti, ii Consiglio 
dei ministri ricorda che nuovi 
passi per la totale attuazione 
deiio statuto speciale saran¬ 
no comor.it:. Tale impegno è 
.-.tato ribadito e per questo 
è stato disposto che le com¬ 
missioni paritetiche prosegua¬ 
no i loro lavori affinché il go 
verno sia in grado quanto 
prima di assumere nuove ce 
cisior.i. 


Dal nostro inviato 

CASTELLAMMARE DI STA 
BIA — Elevare !.i capacità di 
lotta e di governo del nostro 
partito: questa e l'esigenza ur¬ 
gente. che il congresso di zo¬ 
na dei comunisti di Castel¬ 
lammare ii: Stuòia, de!.a pe 
insula sorrentina e de; mon¬ 
ti Lattar; m e podo come 
obiettivo principe da raggimi 
gore m tempi brevi. Non m 
tratta di una scelta astratta, 
ma di un'e.»igenza impasta 
eia una .-utuazione economica 
e sociale preoccupante, da 
ima cn.-! cht* incide sempre 
più mi di una struttura prò 
duttiva con.-ohdata >' di gran 
di tradizioni. 

L.e tre grandi tabbnehe .-ta- 
bie.-i ( Itulcantie: i e Avi- a 
partecipazioni .datali; e CML 
del gruppo Falck». pur non 
avendo tatto tinora ricorso 
né «ila riduzione cL*g : ergali.- 
c; né olla cassa integrazione, 
si vedono preclusa ogni pro¬ 
spettiva di sviluppo e (ii ri¬ 
presa produttiva dalla crisi 
dei settori per i quali lavo¬ 
rano: trasporti od edilizia A 
ciò si aggiunge, por ì'Italcuii- 
tiori per esempio. la politica 
aziendale della fuga dei cer¬ 
velli verso il nord, verso la 
direzione che si trova a 
Trieste. 

Ma il tessuto delle picco¬ 
le e medie aziende che una 
volta era Fossatimi produtti¬ 
va di questa zona, dai famo¬ 
si pastifici di Gragnano alla 
miriade di industrie eli tra¬ 
sformazione del (xmiodoro e 
di altri prodotti agricoli dei- 
l'entroterra. è stato spappola¬ 
to <* rischia l'estinzione in 
tempi brevi. Per non parlare 
deil'agricoltura. una risorsa 
immensa di questa zona che 
contribuisce massicciamente 
ad assegnare il primo posto 
alla provincia dì Napoli, tra 
tutte lo province d'Italia, nel¬ 
la determinazione del reddi¬ 
to agricolo nazionale. 

« Ecco perché — ha detto 
Saul Cosenza, segretario di zo¬ 
na nella sua relazione — il 
compito di unificare le lotte 
ed il movimento attraverso 
una costante capacità di pro¬ 
pasta del nostro partito di¬ 
venta ii primo compito cui 
siamo chiamati a risponde¬ 
re ». Non a caso il congresso 
si è chiuso con l'impegno del¬ 
la convocazione della confe¬ 
renza economica di zona, co¬ 
me momento per deiinire una 
piattaforma produttiva sulla 
(piale mobilitare le masse [io- 
polari di que.-ta zona, occupa¬ 
ti e disoccupati insieme. 

IT .-tato proprio questo ta- 
•glio. assolutamente aderen 
te alla situazione economica 
delia zona, ai lermcnti socia¬ 
li in essa in atto, che ha 
riempito di contenuti la riaf¬ 
fermata necessità di « fare po¬ 
litica in modo nuovo ». cioè 
appunto come «partito di lot¬ 
ta e di governo». Un taglio 
che ha latto compiere un .-al¬ 
to à: qualità a que.-to con¬ 
gresso rispetto a quelli degli 
ultimi unn:. La «zona» in¬ 
fatti. a Castellammare non e 
nata quest'anno. E' da anni 
che qui si lavora [>cr dar vi¬ 
ta a questa nuova struttura 
di partito. Ma oms.» prima era 
concepita da*, compagni piu 
in funzione organizzativa eh** 
politica: v.tle a dire per da 
re una mano ai compagni 
che lavorano in quelle zone 
tradi/ionaimenie •» bianche > 
cìie accerchiano la cittadella 
rossa di Castellammare. 

Ciie quella organizzativa 
non fosse una scelta sbaglia 
ta io ha dimostrato :ì grande 
rai Terza mento del partito an 
che ii dove non era mai s.ta- 
to presente; in,-, ogg; si trat¬ 
ta di andare più m là. La 
• zona >* — lia detto il compa¬ 
gno Stanino di Pompei — è 
una scelta coerente con la 
na-tra politica di de:entra• 
mento amm-m.-trativo t he rie 
ve esprimersi a nuovi livelli 
:-t:tug:(.n.«!i ci coir.pren.-o- 
r:o» c di espansione della de¬ 
mocrazia e del,a « prozi ani¬ 
mazione da! ba.>.-o<' delio svi¬ 
luppo. E per quanto riguar¬ 
da il partito -- ha aggiunto 
Mattiar. ri: Gr.itn.tr.o - deve 
.-er.':re <>d e.-J»ndere ia qua¬ 
nta dirigente dei tomp,«grv.: 
creando qu.sd'i nuovi, g.ova 
n: — sono parole d. un an¬ 
ziano militante d: Gragnano. 
IV-t sveli: — che pero non ab 
b..»no :1 -Timo d« !!a d:.-cus.-:o 
re ma rh-- nano c-pres.-.or.e 
del.» >*■:*• - de! m*". .menti-, 
che s:.»r.o d.r.ge.tt; d: un par- 
‘:to (omh. : --,-u ; e. 

I.a t o-*r ;/.o:.-- d: q'a-.-to 
:i.ode rito partito d: < 
intorno a! forte *■ robusto 
r.u.-.-ro epe uro m sbavo — n., 

• to Vi ro P.-.ium:>,>. operaio 
celiTtahaiVa-r; — ne.-:--*.- 

na ed urgente per ,:rne>rre. 
sopratta:' » qui r.el mez.ngir.r 
no. la luta deli'unita delle 
ir.a-.~e pepo!.»::. :>t ,;g,re 

riall'a.to e dal Oa.-.-o. vor.'.cm. 

praite.-.m< r.:, 

iv.rt.-.r.do la ou »..ta delio 


; na non ha e.--.*a’o a far -rio- 
j gliere li consiglio comunale 
! pur di portare aiie estreme 
conseguenze !a sua opposi- 
! zione chiusa e preconcetta 
| ad una giunta democratica 
| (con ia partecipazione del 
' PCI) clic aveva appena co- 
) mine;.ito a porre rimedio ai 
* guasti di vent ami, di ge.-tio 
I ne clientelare. 

Ne é un e.-einp.o la v.c-.*n- 
| da delie Tenne .-tabiane che, 
! a suo tempo. Cava stesso 
i volle dare con quota maggio 
| ritaria < il 51 per cento» al- 
. l’KAGAT, oggi di.-sestata. ed 
! al 49 per cento al comune. 

1 La di-sennata ge-'ione della 
j azienda ha ridotto quest.» 

! grand- risorsa della zona ad 
l una palla di piombo a! pie- 
j de (iella comunità: la socie 
1 ta e arrivata ad un m'.Lardo 


' o mezzo d: deficit cri ora la 1 
! alea -.irebbe quella di scio ! 
gliero Li società e di liquida- i 
re i 150 dipendenti e i 250 ! 
stagionali. La risposta dei la¬ 
voratori è stata l'occupazio¬ 
ne deilo stabilimento che du¬ 
ra da più di uii mese. Una 
inonda cht* { 1 * 1111 ».-?ra in pie ■ 
no :.i labilità e il valore me¬ 
ridional;-' ». della linea della ! 
I austerità, concepita come un- 
| (lenente tra-tei’.mento di ri- i 
j .-orse dallo spreco del demi- 
I ro pnbblito agli investimeli- 
j i nr< riattivi. I 

| I! 17 aprile '.'elei'orato sta- | 
! biese sarà chiamato a prò- i 
i numiarsi amile ,-u auesta : 
j Luca, n i indo .-i voterà [x-r j 
| :i rinnovo del consiglio co ; 
; mu.i.tle i 


Antonio Polito 


j 

t Mozione comunista alla Regione Veneto 


j La Biennale veneziana j 
deve recuperare i 
il tempo perduto j 

i # ! 

! Gli interventi dei compagni Marangoni e Ceravolo j 
ì Voto unanime sulla Settimana d’amicizia con l’URSS ! 


| Dalla nostra redazione 

j VENEZIA — Il Consiglio re¬ 
gionale ha discusso ieri sulle 
vicende della Biennale. Una 
mozione sull'argomento era 
stata presentata dal gruppo 
comunista, nella quale si e- 
sprime preoccupazione per i! 
non ancora avvenuto finan 
ziamento statale dell’ente ve¬ 
neziano e si ribadisce l'esi¬ 
genza di tutelare l’indipen¬ 
denza di giudizio e di deci¬ 
sione del Consiglio direttivo 
ne! promuovere iniziative che, 
sulla base delle intese di Hel¬ 
sinki, difendano le libertà dei 
potxiii ed estendano i rapporti 
amichevoli fra tutti i paesi, 
senza alcun intervento ester- 
i no che ne limiti le decisioni. 
! Sono intervenuti nella di- 
| scussione i rappresentanti del 
! PCI. PSI. DC. PSDI. Nell'iìlu- 

• strare la mozione, il comp.i- 
i eno Marangoni e entrato ne.- 
! la sostanza d-i problema: la 
| Biennale deve recuperare il 
| teir.jx» [x-rduto. presentare un 
; programma concreto rii luvo- 
I ro iene a tutt'oggi manca per 
i l'edizione 1977» in piena li 

i berta e indipendenza, avere i 
i necessari tondi per oiverar-. 
| In questo senso. :1 Coiisig.io 
| regionale avrebbe dovuto e 
sprimere un proprio parere 
; unitario, che tosse di stimolo 
j a! consiglio direttivo e al par- 
I lamento, al di la delle stru- 
j mentalizzaziom fatte attorno 
alle dimissioni del presidente 

• Ripa di Meana. il cui ge.-to 
J suona, comunque, di stima 
! verno il Consiglio direttivo 
, dell'ente, che a veva già ( o:i 

; cordato unanimemente uni 
i iniziai.va sul dissenso nei jxie- 
, Ai de! "Est. 

! Malgrado un t«*ntativo del 
i dt-imvristi.mo Gasper.m di 


' limitare il dibattito alla que- j 
ì stione de! jxisso sovietico ! 

• (non sono appai se convincen- i 
! ti. tu de veneti, le risposte | 
i date da Forlani alla Carne- j 
! rai. i successivi interventi i 
I del suo collega di partito. Cor- \ 

te. del socialista Tomasetig e j 
I del socialdemocratico Dorizzi 
1 hanno espresso la volontà | 
! e la possibilità di andare a * 
I un pronunciamento unitario j 
j sui ruolo e la funzione della i 
j Biennale. La discussione è sta- j 
| ta quindi trasferita nell’appo- i 
| sita Commissione e verrà ri- j 
t proposta nello prossima riti- ! 
j nìone de! Consiglio. I 

! Il compagno Ceravolo ha, j 
j i>eró. ribadito In disponibilità i 

de! grupjxi comunista a gmn- ! 
j gere ad una intesa comune I 
i solo se si abbandonerà un cer- ; 
j to tono strumentalmente an- l 
1 ticomunista espresso in aula ‘ 
: ria; pruno oratore democristia- j 
| no. il (piale si è «arrampica- ; 
| :<> siig.i s;x*c<*hi. usando toni ! 
j da guerra tredria. [X*r tene- : 
i re ;:i pa ri: una speculazione j 
1 ( in*. d*)[xi le dich.arazion: di I 
i Forlani. si sarebbe dovuta j 
! sdrammatizzare ». ; 

' In precedenza, il Consiglio * 
l aveva votato, all'iinainmità. ! 
I una mozione ;:i merito alle j 
ì «Settimane dell'amicizia con ( 
! “Unione Sovietica » che ia i 
i Regione organizzerà in au | 
| tanno n-.-l Veneti». Do[>a la vi- | 
1 sito di una delegazione so- 
| vietica a Venezia per co.ncor- j 

• dare le iniziative, una delega- j 
ì .'ione de. Consiglio regionale. ; 
i guidata ci.»I presidente dei ( 
j Con.-ig.e». Maichetti. e da! i 
1 presid’**n:e della G.unta. To . 

. niclier: jxirtuà ne: prossimi , 

giorni !>t .'URSS. t 

t. m. ; 


I 


i 


I 


i 
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CONGRESSI 

Sì terranno questa settima¬ 
na i Congressi regionali delle 
seguenti regioni: 

Val d'Aosta (ad Aosta. 19- 

CONGRESSI DI 

Si svolgeranno questa setti¬ 
mana i seguenti Congressi di 
federazione: 

Reggio Calabria (1S-19-20 
marzo): Alinovi; Milano (1S- 
19-20): Amendola; Terni (18- 
19-20): Barca; Alessandria 

(19.20): Chiaromonlc; Varese 
(18-19-20): Conti; Firenze <18- 
19-20): Di Giulio; Torino (16- 
17-18-19-20): Jotti; Messina 
(18-19-20): Macaiuso: Bre¬ 

scia (19-20): Natta; Agrigen¬ 
to (18-19 20): Occhctto; Na¬ 
poli (18-19-20): Rcìchlìn; Ro¬ 
vigo (19-20): Serri; Siena 
(18-19-20): Trivelli: Venezia 
(19-20): Valori; Forlì (18-19- 

MANIFESTAZIONI 

OGGI 

Siracusa: Bufalìni; Piombino 
( Scz. Gramsci): Brilli; Lucerà 
(Foggia): Carmcno; Pistoia: 

R. fioretta. 

DOMANI 

Siracusa: BufaLnì; Monfalco- 


REGIONALI 

20 marzo): Carossmo; Molise 
(a Campobasso. 15-19 20 mar¬ 
zo): Girardi. 


FEDERAZIONE 

20): M. D'Alema; Rimini (18- 
19-20): P3!nccim: Carbonia (19- 
20): Angius; Asti (18-19-20): 
Barde:!»; Oristano (19-20): G. 
D’Alema, Ragusa (18 19 20): 
De Pasquale; Crotone (19-20): 
Di Marino; Lucca (18-19-20): 
Di Paco: Lecce (18-19-20): 
Cspostto; Rieti (19-20): Gen* 
Stm; Parma (18-19-20): Guer> 
zoni; Treviso (19-20): La Tor¬ 
re: 5toccarda (19-20): Me- 
chim; Basilea (19-20): G. 
Pajcttj; Ravenna (18-19-20): 
Pavolrnt; Lussemburgo (19- 
20): Rubbt; Tempio Pausania 
(19-20): Sanna; Piacenza (18- 
19-20): Giglia Tedesco. 

DEL PARTITO 

re: Bacicchi; Castellammare dì 
Stabia: Bassolino; Rovereto: Ber* 
nardi; Patti (Cipo d’Orlando): 
Lun Fibbi; Paicrrno (Termini 
Imprese ): Mannino; Trento: 

An.: a Pasquali. 


I 


I 


i 

» 


f.'' venuto il momento d; fa¬ 
re il punto sullo stato di applt- 
caz.one della legge n. 1102 del 
3 dicembre 1971 per la monta¬ 
gna. di quella legge di rifor¬ 
ma cioè che attribuisce am¬ 
pi poteri alle Comunità mon¬ 
tane quali organi di governo 
locale, ed espressione dei Co¬ 
muni associati tra loro ver 
realizzare una (Militila di ri¬ 
nasci la e d: sviluppo dell'eco- 
nomai montana. 

Fare il punto non •oqnii’en 
solamente tirare le somme del¬ 
le entrate ed liscile - il eli• 
piirtropfH) non e operazioni 
complicata . >na compiere 
un esame de: bilairv delle 
Comunità montane, per rde- 
late le difficoltà che esse han¬ 
no incontrato ed ancora in¬ 
contrano nell'espletamento dei 
■oro poteri, per elaborare e 
rrahzzare i piani pluriennali 
u'i zona e (li settore. Ad oltre 
un anno dalla costituzione 
della Consulta nazionale de! 
la montagna da parte del PCI 
la verifica di quanto e sta'o 
fatto si tende utile e necessa¬ 
ria. 

Parliamo da un dato di /ai¬ 
to: l'esigenza di unn buona 
legge, la migliore che la mon¬ 
tagna ubbia conosciuto dalla 
promu’.gazone delia Costitu¬ 
zione. Sia busta la legge per¬ 
che tutto si metta in movi¬ 
mento'' Basta cioè riconosce¬ 
re un diritto cu montanari per 
che il diritto medesimo ven¬ 
ga acquisito nei rapporti tra 
le classi sociali dei montana- 
n. e ducuti una realtà ape 
rati te'' La legge deve essere 

fu detto — il « punto di ri¬ 
ferimento P?r una nuova poh- 
tira montana, fondata sulla 
programmazione e sorretta 
(Inila intesa di un ampio arco 
(li forze sociali e politiche» 

Oggi la situazione è miglio 
rata perche vanno dissolven¬ 
dosi residui di arroganza e 
clientelismo che erano prò 
/in del partito di governo e 
si spiana la strada alla colla¬ 
borazione ed all'intesa con no 
tevole parte della Democrazia 
('ristia na. 

Questo tatto facilita i! no¬ 
stro /moro e mette m mom- 
mento i montanari, creando 
i presupposti per un loro in¬ 
serimento nel dibattito, per¬ 
la svelta di obiettivi che fan¬ 
no pane di una strategia gin 
baie. E' l'ora de! risveglio « 
della ripresa della iniziativa 
con più slancio di ieri. 1 mon 
lanari non possono, nè vog’io 
no chiedere l'elemosina. Essi 
pretendono che i loro diritti 
suino riconosciuti c soddisfat¬ 
ti anche perchè, con ciò. essi 
potranno concorrere al ri¬ 
sanamento della nostra econo¬ 
mia in tre importanti settori 
zootecnici, forestazione, acque. 

Ma non possiamo mduqiar• 
oltre, pena la decadenza del 
contenuti democratici della 
legge. Xon è certo compito di 
no: artefici e sostenitori delle 
Comunità montane quc’lo di 
dare ossiaenn a province. Ca 
mere d: commercio. Enti per 
il turismo, prefetture. Se so 
no dei rami secchi vanno ta¬ 
gliati: c non si può perdere 
deira!tra tempo continuando 
a rinviare a domani quello 
che è possibile tare oggi. Ìm. 
legge per la montagna non 
prevede compiti per gii enti 
atà citati c non à a caso che 
il Parlamento non abbia fatto 
menzione di essi. XcV.'ivnbito 
dei territori classificati man 
taui. operando la legge n. 1102, 
de! 3 dicembre 1971. l'ente prò 
lincia può trinar spazio ncl- 
l'ord i na mento comprai sonale 
che, pero, non ha nulla da 
spartire ron le Comunità mon 
tane. Ritengo che su questo 
problema nessun eompromes 
so. ne-suna transazione sfg 
possibile. 

Ecco '.a icra rog ane per cu: 
solici :.':m.*jo le delegazioni de’. 
ì'L'XCEM c : compagni coma 
insti dc'lc Consulte regiona'f 
a scendere in campo con tur 
to Firn pegno necessario per 
utilizzare i mezzi finanziari 
che la legge Uh2 h.n già mesto 
a di-posizione delle Regioni 
per le Comunità montane, mo¬ 
bilitando la po/yòazionc d. 
ogni estrazione, di ogni Comn 
vita montana, per ottenete, 
non d; più. mg neppure di 
meno. riconoscimento del 
diritto di governare, utilizzali 
do ; poteri decisionali cd ope¬ 
rami c'ne la legge prevede. 

Giorgio Bettìol 


Continuano i colpi di spillo all'Inquirente 


I radicali segnalano un assegno ' i vwnt tee, 


! il presidente del Con».zi.o Ar. 
i dreotti. ; anche per .- rito., 
i r.eare '.'importante ruolo eno 
! bisogna .ìt:r.òu.re al tur. 
i sino», parlerà a chiusura del- 
I ia coniererizu. Il ministro ha 
■ ur.oho detto di « esser.-: fatto 
! eco del.e gravi apprens.on. 
1 esistenti negl; ambienti degl; 
• operatori tur..-tic: per . r.fies 
j s: negativi c'ne si stanno re- 
J gistrando ne: flus». tur.~t.ci 
; soprattutto all'estero, verso le 
: città dove ; disordini sono 
! stati piu gravi ». 

j ALTO ADIGE — Presenti 
i :! presidente colla Regione 
| Trentino Alto Adige, il presi- 
i dente della Provincia aute.no 
: ma d. Trento e i! delegato 
t della Provine.a autonoma d: 
i Bolzano. ;1 Consiglio de. mi- 
« nistr; ha approvato quattro 
] decreti di attuazione dello sta 
I tato spec.ale. 

1 I primi due decreti riguar¬ 


. amm. ms.traz. eno eh e co.tfor 
» ma — e d- ::> un , o:r.un 
j ca:o del snriic.ito de; j.orp.a 
: l.nt. — il potei.z.jmento dcl- 

• le redazioni centrai: •: 1 as- 
i -unzioni » e reg..inali, i.i.3 

• complessivamente nelle var.e 
| sedi», secondo quanto stab.l. 

! to da. precedente Consiglio 
i f.n da; mese d. ottobre. 

! < E’ necessario ora — con- 

j elude la nota — che tal. prov- 
\ vedimeli;: trovino ranca at- 
i :i:,iz.one secondo criteri di 
j chiarezza e di obiettività. In 
! particolare, come g.à rìch.e- 
s'o anche dalla FN5I. deve 
essere data prior.tà ai pro¬ 
fessionisti disoccupati e deve 
essere assicurata la consulta 
I zione sindacale prevista dal 
j contratto di lav*: ro giornali 
! etico, contro .1 ripetersi di 
1 gravi ep.sod: di arbitrarietà e 

• manipolazione ». 


or.t ro pe..".:Cii -■ ■ i. ....-.-e 

* ..il V*.- zza cu; e-so prc-s-t-n 

ta ogg;. Xon -er.tj ri., .-o to 
{.aiutare, infatti !•■> h,. ri 
cordato Alter.»» D. Maio — 
: pc-.-.«r,t: ter.!.»!.vi che la DC 

; .-'a c.impe'-ndo per -«-.'tiare 
mi! fuoco delia errinone e del- 
, la eontrapprsi».-ine tri :«* 

■ nia-.-e. ira occup.i'i e di.se.c- 
! rup.s’i. tra nord e sud, pro- 
; tritando rii una cr;-: che g.o- 
! ca in que-to senso sinvol 

rendo e modificando orci..: 
' .-oc.al: consolidati. 

■ Questo tentativo democri- 
! stiano di rice.nquist-ire azini- 

* «ria politica a..a linea « . 1 —, 

1 stenz.alis.ta ». di su.-si.-'enzu 
1 delle masse meridionali — 
| ha detto Matteo Cosenza — 
i va sconfitta partire da Ca- 
I stella miliare; qu, proprio la 
! DC d; Gava ha latto da tem¬ 
po d. questa Ime.» avve.itur.- 
stica e p"r:co’.os.» il suo ca¬ 
vallo di b»:tu2ii.«. A Ca.-.tellam- 
. mare „i Democraz.a crist.a 


«compromettente» ma sono smentiti 


' ROMA — I d-’pu'a'. radicali ' 
; h-nno dato .er: notiz.o d. 1 
aver trasrr.es.-o all'Inqu.rent? 
•:op..i fot-usta:, a d. un asse ; 
! rno del '72 a firma Anton.o • 
Lefebvre D'Ov.dio «uno dee.: * 
impili..:: dei.'affare Imckhee.i. 1 
i e antro dei pres.dente d-*.!a ; 
: Ropuòò..ou. Giovann. Leoae* 
ì per l'.mporto di 5»1 m.iioa. d. i 
: .ire. intestato « mona. Al or 
io Pnenon I radicai, .-.osten , 
; gon> cine l'incarico del orda- i 
! to — rettore de. pont.i.c,-» : 

* »o.lezio be.g.» ri. v.a del Qu.- ‘ 

i r.nale — e la -mura ■> eh? j 
J « tradizionalmente > g.. sa- . 

* rebìx: affidata delle anime i 
| del presidente delia Repub- j 
; b'ii a e dei suoi farni'iari >•. i 
j sono e.em*uit; eh-.- riovrebb— | 
! ro ,»’.*a..are :. sru-ixii»» di ir.tf 

1 f.» ; in cu; .Ktrebbe co.iv.oli., : 

* lo s'.e.-v-o capa dello Stato, a 


• ■oiìierm:» qamri. de.la fon- ' 

riatezz.» d»..rf dvnunc.a -porta i 
d.,: PR all'Inquirente i 

A parte Lev.dento carattere : 
propsgandi-tico deli in.zia:.va i 

* >l.'!nq*i.retile e stuta invia.** i 
.ep.a d. un atto - da essa j 
>:*.--» acquis.io». e la prete- j 

polemica che la .->o j 
si .eno i. Lndag.no prehm:na- I 
re ,ip*r*a e prev.sta dalla leg- i 
go vane spaooiaia per una ' 
i fase di riflessione >, oc da j 
reg.strare un'.mmed.ata re- « 
di pi rie eccles..ostica. Si j 
pr-oo.s.i che propri.*) nel "72 ! 
nions. Pr:znoii vendette l'an- I 
t.<o ed.fa.o del Collegio che ' 
ora sta infatti ella periferia I 
d. Roma Dofébvre fu o i'ac- j 
qu.reato d.retto o il mediato- j 
re de.’affa .*-•-. prec .sa no - com ! 
petenti ambienti cri testasti- j 
< i Quanto a. supposti lega- t 


ir.; col Qu.r.nale del prelato. 
» era so 1 o que.lo toponomasti¬ 
co. daha la vicinanza dell* 
vecchia sede del Colleg.o bel¬ 
ga; e *» mons. Pngnon non ha 
niai avuto nulla a < he fare 
con la presidenza della Re 
pubblica italiana ». 

Dai canto suo. l'ufficio 
stampe de.la presidenza del¬ 
la Repubblica ha fatto sapo 
re che le mansion. d; « assi¬ 
stenza spirituale r di culto 
pre^o la presidenza della Re¬ 
pubblica » sono affidate • 
norma del Concordato « al 
clero palatino che e inqua¬ 
drato ne! personale della Pre¬ 
sidenza stessa » e di cui «non 
ha mai fatto parte mons. prt- 
gnon, che è del tutto scono¬ 
sciuto negli ambienti 4M Qui¬ 
rinale *. 
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l'Unità / sabato 19 marzo 1977 


Come si legge oggi Walt Whitman 

La fine 
del profeta 

L’alta qualità di una poesia che è da restituire a 
una più veritiera collocazione storica e ideologica 


« fi piti gran poeta, il Dan¬ 
ti; del mondo moderno, sarà, 
(lucilo che dipingerà nel piu 
gran numero possibile di rap¬ 
presenta/ioni la Vita e lTo- 
ino moderno, la democrazia 
cosmopolitica che lo caratte¬ 
rizza, e le sue titaniche auda¬ 
cie di inventore e di viaggia¬ 
tore. Carattere della nuova 
poesia sarà il movimento, 1' 
azione, la formidabile agita¬ 
zione delle grandi multinoli 
ili, gli sconfinati e sublimi 
spettacoli della natura. Whit¬ 
man ha intravisto e indicato 
tutto ciò, ed e già molto. 
E forse il vero sommo poe¬ 
ta moderno, poeta e artista 
completo, ci terrà dal Nuovo 
mondo americano, dalla pa¬ 
tria di Washington ». Così 
scriveva Knrico Xencioni nel 
1884, e il giudizio di quel 
fine ed influente* letterato, 
mentre faceva accostare a 
Whitman il Carducci (• do¬ 
po i grandiosi poeti colossa¬ 
li, Omero. Shakespeare, Dan¬ 
te. ci sarà del più pensato, 
del più profondo, dei più 
perfetto; ma nulla di così 
immediato e originale » > e 
(pianti cercavano un qual¬ 
che antidoto alle tendenze 
■decadenti» della letteratura 
italiana, trovavano lM-n pre¬ 
sto una più articolata espres¬ 
sione critica negli scritti di 
Luigi Gambettile, primo tra¬ 
duttore. nel 1H117. delle Co 
glie (i r.rhn , e di Pasquale 
lannaccone. l’cronoinista le 
cui osservazioni sui ritmi 
ivhitmuniuni (1892) sono an¬ 
cora oggi di sorprendente 
vitalità. Da allora, la • pre¬ 
senza » di Walt Whitman in 
Italia si fa tanto massiccia 
quanto incisiva, c basta scor¬ 
rere i numerosi studi ad 
essa dedicati (dai saggi di 
(Dauco Caulinni, Mariolinu 
Mcliadò, Alfredo nizzardi, al¬ 
la dissertazione ili Charles 
S. Grippi, The l.iterarti Re¬ 
putatimi of Walt Whitman 
iu liahj, 11)71) per osservare 
che mentre da un lato la 
sua poesia non manca di agi 
re sui maggiori poeti italiani 
del primo Novecento, dallo 
stesso Carducci al Pascoli 
(pur polemico col «verso 
libero»), da D'Annunzio 
( ' Whitman. la mia grande 
simpatia») ai futuristi e a 
G. P. bucini (per il quale 
il poeta è l'« Omero dell'og¬ 
gi »). a Dino Campana, dal¬ 
l'altro essa è fatta oggetto 
di sempre più frequente at¬ 
tenzione critica. E ricorde¬ 
remo le pagine di G. Rabiz 
zani. dì Pupilli (■ L'anima e 
la poesia gran vecchio di 
Manhattan sono por me te¬ 
neramente congiunte con la 
scoperta della poesia »>. Ric¬ 
cardo liucehclli. G. lì. Angio¬ 
letti, Antonio Gramsci (clic, 
denunciando l'intervento del¬ 
ia censura su una traduzione 
whitmaniana di Paimiro To¬ 
gliatti afferma, nel 1919. che 
Whitman non era mai stato 
« un agitatore, un uomo ili 
azione, un sobillatore per il 
quale la poesia fosse un mez¬ 
zo di propaganda... » i c. so¬ 
prattutto. (piclle di Cesare 
Pavese, la cui lunga e pre¬ 
coce riflessione sul poeta 
americano sesprimerà non 
solo nella sua poesia e nel¬ 
la sua narrativa ma anche 
in un saggio del 1983. trat¬ 
to dalla tesi di laurea, par¬ 
ticolarmente suggestivo e fe¬ 
condo per l'intuizione del ca¬ 
rattere iti (ieri dell’opera 
whitmaniana. basata su • un 
verso fatto della baldanza e 
diversità della mento in azio¬ 
ne. che si vede nell'atto di 
pensarlo, ed esprime que¬ 
sta sua coscienza »: un'ope¬ 
ra che é. invero. • poesia 
ilei far poesia » (e questo 
titolo Pavese darà al suo 
scritto in una ristampa de! 
1031 ) Né. d’altro canto, con 
Il saggio pavesi.ino. clic pur 
costituisce una pietra miliare 
della - fortuna » di Whit¬ 
man ir Italia, questa si esau¬ 
risce; e basterà pensare, nel 
dopoguerra, almeno agli stu¬ 
di di Carlo Ho i « una poe¬ 
sia in formazione ... un la¬ 
voro in atto, una perpetua 
trasformazione di gesti e di 
voci » ). Glauco Cnmbon i • la 
parola come emanazione » ». 
Nomi I) Agostino. Sergio Po¬ 
rosa; alla 1)0 11 a traduzione 
di Enzo Giachino delle Fo 
giie (ì'F.rba (Torino. Einau¬ 
di 19ót)i e a quella, anch' 
'"’**'** > J 1/4 " *** Marittima 

Mcliado ueMc prose (Giorni 
Rappresentativi e Pro 

s,\ Vicenza. Neri Pozza '68>: 
alla sotterranea ma indubbia 
azione esercitata da Whit¬ 
man. anche attraverso il fli¬ 
tro di Pound e Williams, 
(tinsberg e Olson. sul lin¬ 
guaggio della poesia italia¬ 
na contemporanea e sugli 
esperimenti dcH'avanguardia. 

Ben si comprende, allora, 
perché l'Associazione Italia¬ 
na di Studi Nord-Americani 
abbia dedicato il suo secon¬ 
do Convegno (svoltosi a Ca¬ 
gliari qualche mese fai a 
Whitman come ad uno dei 
protagonisti di quelTineon 
tro tra le due culture che è 
stato, come si sa. uno degli 
episodi fondamentali della 
nostra vicenda letteraria (e 
non solo letteraria». Ma ben 
si comprende, altresì, per¬ 
che il risultato più impor- 



Walt Whitman 

tante del Convegno stesso 
sia stato quello di far venire 
alla luce aspetti di Whit¬ 
man prima trascurati o igno¬ 
rati e, in definitiva, di pro¬ 
porre un’immagine assai di¬ 
versa da quella del « bar¬ 
do », del « profeta ». che egli 
stesso aveva contribuito a 
tracciare. Questo non è più 
il momento della • scoper¬ 
ta » americana, per la no¬ 
stra critica, e non è nem¬ 
meno quello doH'ident Uma¬ 
zione tra letteratura ameri¬ 
cana e antifascismo (Pave¬ 
se. Vittorini i. Sia gli avve¬ 
nimenti politici sia l'appro¬ 
fondimento critico e storico 
che ha avuto luogo negli ul¬ 
timi decenni hanno resi» il 
nostro rapporto con tale let¬ 
teratura meno avventuroso 
e « mitico », e. per conver¬ 
so. assai più problematico 
di come non fosse (e se ne 
veda una conferma, su un 
altro terreno, nello scrupo¬ 
loso e intelligente studio di 
Giuseppe Massaia sui Viag¬ 
giatori Italiani in America. 
ISUO I 1170. Buina. Edizioni di 
Storia e Letteratura 1976). 
Ed ecco allora un Convegno 
sii Whitman che. mentre ha 
riconosciuto L alta qualità 
della poesia whitmaniana. la 
sua energia e insieme la sua 
sottigliezza (e ne faceva fe¬ 
de la relazione di Roger As- 
seliucaii). la sua forza d’urto 
nel rinnovare gli schemi tra¬ 
dizionali. il suo peso cultu¬ 
rale sia in America (Silvano 
Sahhadini) sia in Italia (Ro¬ 
lando An/ilotti). il suo ca¬ 
rattere di latrile (l'un mes¬ 
saggio democratico e popo¬ 
lare (secondo l'interpretazio¬ 
ne di F O Matthiessen mes¬ 
sa in rilievo da Vito Amoro¬ 
so nella sua rassegna della 
storiografia critica», ha tut¬ 
tavia indicato con decisione 
i limiti c le contraddizioni 
del!' ideologia whitmaniana. 
ha messo a nudo non quelle 
ambiguità psicologiche e pri¬ 
vati- su cui spesso la critica 
lGinchino) si é fermata ma 
il drammatico divario, nel 
poeta e neH'intellettuale. tra 
teoria e prassi e insomma 
ha strappato Whitman alla 
sua « aura • messianica e al¬ 
la sua mitologia per collocar¬ 
lo in una situazione storica 
forse meno suggestiva ma 
certo più vera. ^ 

E', questa, la direzione in 
cui si é mosso Io storico Pie¬ 
tro Bairati (al quale si deve 
una importante antologia su 
/ profeti tleU'm.pcro ameri¬ 
cano. Torino. Einaudi 1975» 
elle, parlando di • Whitman 
e le macelline ». sottolineava 
si l’importanza che le mac¬ 
elline. e il mondo industria¬ 
le. hanno per Whitman ma 
aggiungeva che una posizio¬ 
ne siffatta e possibile per¬ 
ché » la dimensione della 
conflittualità, che le macelli¬ 
ne e l'Industrializzazione re 
eano con >e inevitabilmen¬ 
te. é oggetto di totale rimo¬ 
zione » 

Di fatto, gli ultimi scritti 
del poeta mostrano chiara¬ 
mente che sul finire del se¬ 
colo. quando il trionfo del 
{‘industrialismo rende quel¬ 
la * conflittualità » più evi 
dente. Whitman rinuncia « a 
fare del misticismo sulla so 
cieià deile macchine, che era 
ormai diventata una presen¬ 
za troppo minacciosa per la 
cultura pre industriale » K 
un altro storico. Bruno Far 
tosio. parlando di • Whit¬ 
man e le masse: economia 
politica e idealismo demo 
craticn ». si spingeva anco¬ 
ra oltre nella denuncia del 
« divario ». del contrasto tra 
l'aspirazione a includere nel¬ 
la poesia tutta fa realtà e il 
processo di esclusione ohe. 
sia pure inconsciamente, o- 
pora in lui « Nella sua poe 
sia non c'è la fabbrica e 
non c’è il salario — manca 
la percezione in termini eco 
nomici-politici della rivolu¬ 
zione prodotta dalla macchi¬ 
na »; non solo quindi, per 
Cariosio. é errato fare di 
Whitman un * proto-sociali¬ 
sta * ma egli è addirittura 
« in pace coi suoi tempi. La 
sua posa profetica, il suo 
idealismo mitopoietieo. la 
sua precaria fondazione teo¬ 
rica. il populismo e il senso 
comune che pervadono la 
sua visione del mondo lo 


pag. 3 / commenti e attualità 


L’opera di Gramsci nella politica e nella cultura del nostro paese 

Il 30 aprile di quell’anno un articolo -4 A A "W" “■ • 

redatto da Togliatti sulla terza pagina I /I /I • I m 111 #11 li 

* ì&w. «i A^uduerm 

prima volta degli scritti del carcere, 

« un materiale preziosissimo di cui 

presto dovrà iniziare la • "■ 

pubblicazione» — La novità del Q 

pensiero gramsciano in un saggio | | | | | | \/ Il jr 

diffuso clandestinamente nel Nord _ 


tolgono dalle mani di Mat- 
thiessen. dei socialisti, del¬ 
la classe operaia per resti¬ 
tuirlo alla classe dominan¬ 
te de! suo tempo, alle sue 
contraddizioni e ai suoi 

profeti ». Affermazioni, que¬ 
ste, non prive d una qualche 
schematizzazione (come indi¬ 
cava, in vari interventi, Ti¬ 
ziano Bona//i) e non immu¬ 
ni dal pericolo di togliere 
a Whitman una sua reale 
carica popolare ma che han¬ 
no d’altra parte il merito 
di indurre a non cadere nel 
pericolo opposto, e cioè quel¬ 
lo di trasformare in poeta 

* proletario • un artista che, 
come scriveva Mario Allea¬ 
ta già nel 1951. é piuttosto 
l’esponente letterario di (pici 

* caratteristico strato di bor¬ 
ghesia in .-«viluppo • che si 
identifica con l'ideologia jef- 
forsoniana e con l'america¬ 
nismo ( • fino alla fine, per 
lui, libertà significherà rea¬ 
lizzazione deiramoricanisnio 
dei pionieri •). 

Né le relazioni dei critici 
letterari .smentivano quelle 
degli storici ma. al contra¬ 
rio. le ribadivano, e se Sil¬ 
vano Sahhadini parlava di 
ima « impossibile unità». Bar¬ 
bara Lanuti offriva una let¬ 
tura del Sony of Mgself in 
cui gli spunti più fertili del¬ 
la critica precedente, da Ba¬ 
vose a Bo a (Jambon, si svi¬ 
luppavano in un'interpreta¬ 
zione del Song, e delle Fo- 
glie il'Urlai in genere, come 
terreno, appunto, di quel 
dissidio, di quel conflitto. 
La compresenza irrisolta, in 
Whitman. di un linguaggio 
« alto », « lirico ». ispirato 

agli Inni e alla Bibbia, e di 
un linguaggio prosastico, da 
« reportage » (quello dei fa¬ 
mosi » cataloghi » con cui il 
poeta riversa sulla pagina, 
senza discriminazioni, la real¬ 
tà elle lo circonda) appare 
alla Lunati il preciso, e 
drammatico, segno linguisti¬ 
co di una Ulcerazione ideo¬ 
logica; « l.a poesia si rifor¬ 
mili» quale sede di registra¬ 
zione della situazione di con¬ 
flittualità avvertita da Whit¬ 
man tra realtà storica e let¬ 
tura idealistico meditativa 
del mondo ». L'opera poetica 
diventa, per lui. il terreno 
del suo tentativo di appro¬ 
priarsi del mondo e della 
storia ma anche la documen¬ 
tazione del suo fallimento: 
l'io poetico, l'io del linguag¬ 
gio « lirico ». resta escluso 
(lai « cataloghi ». dal « mon¬ 
do inteso come collettività », 
e il Song diventa « poesia 
del far poesia » in un senso 
più vasto e complesso di 
quello di cui scriveva Pave¬ 
se. e cioè nel senso di ap¬ 
parire come un ritratto del¬ 
l'artista che. * cantando la 
sua alienazione dalla socie¬ 
tà che lo circonda, la regi¬ 
stra in termini formali, nel 
disintegrarsi del suo discor¬ 
so e nel frammentarsi del¬ 
la sintassi ». 

E ei si chiede, anzi, se 
alla luce di questa lettura e 
dei risultati del Convegno 
non si debba vedere anche 
in Whitman (come del re 
sto in Melville, in llawthor- 
ne e in buona parte del 
«Rinascimento Americano» » 
quella * scoperta della non 
razionalità del reale • che 
Vili» Amoroso, muovendo «la 
una nota proposta di Al¬ 
berto Asor Rosa < • Quader¬ 
ni Storici ». maggio - agosto 
1972». attribuisce agli scrit¬ 
tori degli anni '90 Gli scrit¬ 
tori del Rinascimento Ame¬ 
ricano. scrive Amoruso nel 
suo acutissimo letteratura e 
Società in America. J Sfio 
UltiO. Bari. De Donato 1976. 
hanno come « centro concet¬ 
tuale precipuo una visione 
idealistica della realtà, per 
cui essa era sempre visi a 
come fondamentalmente ra¬ 
zionale Esistevano, insom¬ 
ma. un asse conoscitivo e 
una certezza etica che con¬ 
sentivano la comprensione e 
la giudicahi’.ità del reale, ma 
anche l'espunzione da cs«n 
d'ngni sua smentita o irra 
zionalità . Soltanto dono la 
guerra civ ile. la realtà non 
sarà più razionale, sarà in¬ 
vece colta come irrazionali¬ 
tà bruta, caos immotivato e 
b’asfomo. cieca degradazione 
materialistica » 

Ma il Wall Whitman use: 
to dal Convegno di Cagliari 
sembra suggerire che ancor 
prima della Guerra Civile 
quella « visione idealistica • 
fosse incrinata, magari incon 
sciamcnte. persino in chi. 
come Whitman medesimo, 
pareva totalmente incarnarla 
e che le certezze del « bar¬ 
do » proteso alla celebrazio¬ 
ne di un'America clic era 

* poesia es>a stessa • fossero 
meno solide di come egli 
non pretendesse. • Mi con¬ 
traddico? Benissimo, mi con¬ 
traddico • : la frase famosa 
del poeta può forse essere 
intesa non tanto come 11113 
hoate.de. o come una sprez¬ 
zante e fiera affermazione di 
sé. quanto come la spia di 
un conflitto, nell'artista e 
nell' intellettuale americano, 
che esploderà tra breve in 
tutta la sua violenza. 

Agostino Lombardo 


In una nota di Valentin 1 
Gerratana all cdi/ioiu- critica 
dei Quaderni viene citato un 
articolo apparso sullT iiitù di 
Napoli il HO aprile 1914: s JJ 
eredita letteraria di Grani 
sci ». non firmato ma sicura 
mente attribuibile a Togliatti. 
In osmi si dava il primo an 
nunzio dell’esisteii/a e del 
salvataggio di •< una trentina 
di quaderni coperti di fittis 
Mina scritturi! a penna ». con 
servati a Mosca e non ancora 
rientrati m Italia < Essi ,son«i 
stati tutti fotografati a cura 
del nostro partito, per garao 
tire dalie ingiurie del teni|)o 
questo materiale preziosissi 
ino, di cui presto dovrà in: 
ziarsi la pubblicazione » 11 

teina principale, si diceva, é 
una •> stona degli intellettua¬ 
li italiani ». •» I n quaderno m 
tiero tratta criticamente del 
la filosofia di B. Crine, il 
papa laico te l'Italia ne ave¬ 
va già fin troppo dell'altro 
aggiunge Gramsci con fine 
ironia) la cui dittatura sul 
la intellettualità dell’ulti¬ 
mo mezzo secolo copre e assi¬ 
cura la dittatura delle caste 
borghesi reazionarie nell'or 
dine economico e politico «. 
Inoltre, concludeva l'autore, 
•> le lettere dal carcere alla 
moglie, alla cognata e ai 
bambini sono già pronte i...» 
e verranno pubblicale non ap 
pena sarà possibile far arri 
v are da Mosca ('originale ». 

Tali informazioni nella Na¬ 
poli del F.M4. non potevano es¬ 
sere fornite e redatte elle da 
Togliatti: sono informazioni 
che spiegano fra l'altro l'or 
dine di apparizione dei primi 
volumi dell'oliera omnia a 
cominciare dagli inediti: pri 
ma l'epi.stolario e |xii. col 
1918. Il materialismo storico 
e la filosofia di Benedetto 
Croce, gli appunti e le noti- 
dei carcere. 

Non é del tutto irrilevante 
avvertire che questa breve 
ma precisa notizia sull'opera 
medita di Gramsci compare 
su una terza pagina che prò 


babilmente è stata curata in 
(ulte le sue parti dallo stesso 
Togliatti, da poco arrivato in 
Italia II foglio partenopeo du¬ 
rino al 2-'< aprile si era fre¬ 
giato della scritta « edizione 
meridionale » Labbandona ap 
punto col numero del HO apri 
le. Solo eccezionalmente 
per esempio in occasione dei 
21 gennaio -- aveva [Mimm 
godere di una terza e quarta 
pagina, nonostante il suo for 
inato ridotto. Ora la » terza 
pagaia * in senso classico na 
sci* o rinasce, nell'organo del 
partito, proprio con questo 
numero del 30 aprile 1!H 1 La 
disponibilità di carta era 1: 
mitatissima. ma da allora il 
settimanale fxité uscire rogo 
larmente su quattro pagine. 

Questa primissima e abba 
stanza eccezionale terza pa 
gina ospitava inoltre sotto un 
titolo complessivo — 1 Nel 7. 
anniversario della morte d. 
Antonio Gramsci » - anche 
un articolo su « La politica di 
Gramsci ». firmato con lo 
pseudonimo di « Ercoli ». Si 
tratta di uno scritto informa 
tivo e di orientamento, che 
rispecchia il trapasso dalla 
esperienza acquisita all'este 
ro. nel lungo esilio, alle esi 
genze della lotta politica [iel¬ 
la liberazione del paese. Un 
1 pezzo » certo giornalistico, 
che non risulta incluso nella 
raccolta di scritti e discorsi 
di Togliatti mi Gramsci cu 
rata da Ragionieri nel 1907. 
in cui Gramsci viene auto 
revolniente ripresentato al 
partito e alle massi- per la 
prima volta in modo nuovo, 
dopo Li caduta del fascismo 
e in un clima di ripresa (lid¬ 
ie libertà [xilitiche. A Salerno 
si era appena formato il pii 
mo governo di unità nazio¬ 
nale. con la partecipazione 
dei comunisti. 

Nella fattura di tutta la 
pagina non mancano elemen 
ti di sixmtancità imposti dal¬ 
le condizioni stesse del lavoro 
giornalistico di quel temjx»; 
ma ciò non toglie, che prò 
[trio questo articolo firmato 
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Al 7 animò dei sorte di Antonio Graasei 


La politica dì Sramsci 
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terza pagina dell'Unità del 30 aprile 1944 


da Togliatti col suo vecchio 
nome di battaglia ripercorres 
si* molto sinteticamente -- 
e ricostruisse per gli italiani 
del 1!H4 l'indiri/z.u. il senso 
della « [xililica ili Granisci • 
cogliendone a! mio fondo il 
dato, lYlemento nazionale. 
Del resto, il segretario del 
parliti» aveva già sottolineato, 
nel 19.37. l'attualità dell'Mlti 
ilio pensiero gramsciano: ■ La 
sua idea fondamentale era 
die dopo quindici anni di dit¬ 
tatura fascista che ha disor 
gani/.zato la classe operaia, 
non è passibile che la lottu 


di classe lontra la txirgiies'a 
reazionaria riprenda a svilup 
parsi stille posizioni clic il 
proli-tar'ato aveva raggiunto 
nel do|x»guerra immediato, 
ladisjh usabile é un periodo di 
lotta per le libertà democra¬ 
tiche e la classi* ojH-raia di¬ 
ve stare alla testa di questa 
lotta ». 

Ora - - mentre Roma non 
era ancora liberata e nel 
Nord si combatteva la lotta 
partigiano — Togliatti va ol¬ 
tre: ' E‘ .-olo applicando la 
"politica di Gramsci", cioè 
stringendo una salda alleati¬ 


li pittore Leonardo Cremonini espone a Roma 

LA LUCE EI SUOI OGGETTI 

Una ventina di quadri nei quali l'artista ripropone le sue immagini dominate da una straordinaria «elettricità cro¬ 
matica» - Una rete di rapporti geometrici tra le cose e le tigure umane tra le quali predominano inquietanti bambini 
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Leonardo Cremonini: « Ostacoli percorsi riflessi > 


Con una v«*n:.na d: quudr: 
Ansa: belli liipaiT: ira L 1971 
t- J 197ò ed esposi, a Roma, 
alia goJer.a II Gabb ano » 
iv.n deila Frezza. -»I > : ;;■> 

al 31 marzo. Ijeor.ardo Cre- 
ir.onin: r.projx»r.e sue er. 2 - 
ma:.che imnui.n: d. un., ,-o 
.ama mediterranea 
;e per luce e color: m.» dove 
ni. 20 re estivo, i n, e :-*a - 
ià e un ma e. nazione del de¬ 
sidero ri: vira, mette :r. evi¬ 
denza un vuoto, nn'anzii--.'a. 
un'assenza dell'uomo. F. r: 
spetto a. quadr. d: quali-ite an 
r.o ta. questa diaiett.Ca < he 
stniitura '.'immagine tra so 
lor.ta med:terrar.--a e anzo 
s»-:a per 2'assenzA umana se 
l'afa pittoricamente piu strm 
gente e spietata costruita su 
una rete infallibile d: rapporti 
quasi geometrie: tra 2 .: c.g 
getti e le figure umane tra 
le qual: predominano degl, .n 
quieti e :nqu.etani, bamn.n: 
che giuocar.o. 

Cremcn.n-, stesso ha scrrto 
m catalogo: « .. Parlando d,: 
l'uomo e della sua presenza 
oggi. s. rischia d: dimeni: 
care o d: sottovalutare ; mec- 
camsm: che fabbr.cano la .-un 
assenza Ho l'impre.ss.one che 
quest; meccanismi continuino 
ad animare la cognizione de. 
dolore, la cogn.zione delL-io- 
mo. nella mìa pittura. Cosi 
mi sembra che il volto umano 
prenda un ruolo d: piu in pai 
preciso, come '.'elemento p.ù 
.m iMvn per tn.in: festa re que- 
>•« contraddizione: contraddi- 


z:o;'.e tra l'uomo che ce.-'ru: 
sce :i suo sis'cma sociale e .1 
sistema sociale che condizio 
sta e contamina il suo uo¬ 
mo.. >■. rS. e accennato narra*, 
lanterne alla presenz.» de: 
ba-nbinr ebbene, le interro 
ga/ior.; pus ansiose sono .-u: 
volt, d: quest; bambini :x-r 
dut: dietro la ritta cofr.izo 
ne d. giuochi come cose ter 
rib. Intente .-er e 

Q.i'V. tunib::'.: nel.« so.a 
rito sono l imMZin.iu s;x- 
ranza d; vita ma .amo ,-r. 
che. r.el loro mo*o .rrequ.«* 
to. l'allarme e l'.ìnzo.--..* 
Quanto alle rarissime ligure 
d: aduli, esse -tanno come 
impietrite, schiacciate nel., 
sabbia o fissale in ur. ge.-io 
o che etuocar.o sulla riva ir. 
corsa Devo 1 me r. ' e ripetendo .: 
giuoco infantile come àes.d»- 
rio d; v.ta. come tenta-ivo 
vitalist .,0 d. 00 .mare la- 
senza 

Per fare sentire piasti 
mente il vuoto e -enza. ,n 
esterno e in interno. Cremo 
nini costruisce l'.m.n .,2 ne 
de.la riva med:terr.,r.e., con 
ur, perfetto .ntr.co p.tto ;,o 
d: rapporti v: entrano f.ne 
sire.sogl.e. pere opere o soc¬ 
chiuse. tela; d: quaad*.. spec¬ 
chi che mo!t:pl:c.,no . rifossi 
fino ail'.ngrtnr.o ott.co e ps.- 
cnico. muri, aste verticali e.1 
orizzontai, delle costruzioni 
balneari Tutto e sotteso, nel- 
.a profondità grande, da.la 1. 
nea dura e fredda tra mare 
e c.clo L'accensione de. firn 


br: del cci.ore non c ma -la 
ta cosi intensa in Cremont- 
n. dai t.mbr. de. colore .-t-m- 
bra emanare- una luce nervo 
.-a e aì'.arm.-M:ca qua.-., a far 
luce nella luce meridiana e a 
segnare in modo enigmatico 
nello spazio del.e gabbie e de: 
peri or.-: obbligai: 

Su questo magico eo o:-- d 
Cremor..;).. ha .-er.'i o co-- 
molto :n'.eres.-Mn: M.cnel B: 
tor p»-r l'occ i.-.or.e eie..- na. 
stra antolog.ca del 1W.« 
Mu-eo Civ.co d. Bologna. P. ì- 
tor parla d: < e.eitr.cita (ri¬ 
matila •< . tale che ..* ne¬ 

vi sembra con.-.de «evo.n.en¬ 
te ac< re.-cuita. erte - in .-«eir, 
br: emanante ,:i u:.o .-tato 
qualche m<*do solido. L.'.:: 
terno del qua c- s.profonier.,:;- 
r.o. .-. impr.meranr.o p.u •> 
meno i coro.. : no-:r. corp. 
tru-M;gufandoci^... K ilutor 
analizza !a coc-.truzioi.e c: 

questa .1 elettr.cita cromai: 
co «... si tratta mita/itufo 
d: far na.-cere dal fondo d- • 
le fibre delia tela un, .ut e 
del.., quale c. s: omelie 
ciò che e.-«-a va bc-r.e uot-r 
...umir.arc: le grand, stri¬ 
verì :c ai:. pr.naa d: qut - .i.-. 
loro interpretaz.or.e figuriti', t 
i.-borre. palt. mi rei : >. .-cito 
quelle d. unospef.ro; e...** s*-« 
b:l.scono una lunghezza ri or. 
da nuova, un intrav:o.c*‘o u. 
trasuono, che potrà mettere 
.n evidenza un «spetto nuo¬ 
vo del già conasciuto... -, 

La scelta lirica d: Cremori- 
ni de. tutto in luce solare e 


per d: -piu segnato dalle strie 
di questo fantastico spettro 
infra violetto ultrarosso rend- 
lo spazio piu allucinaùiite. piu 
vuoto, più difficile da colma¬ 
re umanamente. La sensa.-.o 
ne naturalistica che si ria 
su una spiaggia estiva del- 
l'aniiichiliiuento del corpo 
umano, qui diventa una co 
stru/ione consa[x-voic e nido 
dico, di una razionalità co 
si implacabile che sembra 
feroce latrenuata m qualche 
quadro, come in «A ma ma- 
man cherie -, da un « hu¬ 
mour erotico cìie r;.-tab:’.i.-.<e 
neiì'inimagme una presenza 
umana magar: attraverso una 
scritta infantile — e del 

f. glio Pietro —- ,-ul muro a; 

pinti)'. I quadri p:u rappre¬ 
sentativi d: questa n.-r-M u 
la tens.oìte lirico .-oc.aie d 
Cremonini sono: ? Nodi .- p.< 
ralìele d: un girotondo •) Ì97) 
76. . I tela: delle.state > 1974. 
-Sfitto il silenzio del -n> .1 
1977» 76. « Gal «col: p-'rcor-fi e 
rificss. 19T:V7o. :. Pas . 122 ! 

assolati - 1973 74. «Tra l'im- 
rnaginan.l- e il visibile > 1977» 
76. -Tra gl: spiragli e l'or ' 
zonte > 1973 76. .< I>e inscien¬ 
ze del sole . 1974 f- »• Il si¬ 
lenzio de. de.-».der;o .. 1976. 

Il capo.avoro de.la se—e e. 
for.-.e il quadro .< O.-'.aco.: per 
cor.-: e rifles.il . che e una ! 
terna!:*'., med.terranea, rea 
..sta neometaf.-'.ira. a.la v.o- 
-f-nta e orrida, grandio-a ,.i. 

niaginaz.óne d. d..-.far.me:mi 
e.-istcnz:.,le dcli":ngle.-.e I- r u. 
c.s B-icon. Il quadro -- ded’« a 
to a Cei.nc Ipotinfeguy > I:x *j 
st-guy e .1 grande .m u.'o*» 
de l.a v.o.en/a d; eia ma 
che -ix -v o immagma un ru- 
;x» Med. terra neo storco <r.me 
s;)cr,»n/a e vittoria su..., v.o- 
Ic-nza». Uno -traord n.;r:o 

g. uoco d: rifessi a ,-;x ■*-no 
fa -ent.re *ufa ia pr«-ia r .eia 
d m .i.,-m * e un., donna > . 0 - 
pi-, r.a r.o seduti m ui.., ror..-. 
domo:., e d. alcun. b.,m.»..n. 
me io.ano .ne: zu«•:n.. Nei 
modo lue.do c ;mpl.i,.,b.le o: 
una p.'tura ncoquattrof-nit-- 
si'rt. p.erfraRie.scana. il g.u«» 
co de. rifie.-*.». a -p»-cc.n.o ce. 
stru.sce la -grfbo.a ine c ;1 
.'.logi) so.are de,.'assènza. fv» 

r. o ivir. : quadr. de...1 pi” fa 
lastra contemporanea dove 

s. a data una co.-i r'.,z:«»:t,i!è e 
str.igente i.mmag.ne deli., 
fragn.ta e d‘'I..i.v<-r.Ai urr.rf 
ila e dove ,-ia anche cosi ,r. 
tenso 1 . .-.enso d. uno . p.,/.o 
terrestre tutto da cor.qu..»',» 
re e da possedere. Un’imnu, 
a:ne r.el.« quale quell'-le'tr. 

c. ta cromatica, di cu. due 
Butor. ha lasciato il mlore 
tutto attuale d: un a.larme e 

d. un ansia. 


za con gli strati mixli delle 
campagne e delle città pren 
deiido la loro difesa facendo 
pro[)rie le loro rivendicazioni 
e riparando radicalmente ; 
torli fatti a intiere parti del 
nostro paese, come il Mezzo 
giorno, la Sicilia, la Sarde 
gna. die la classe operaia 
riesce a adempiere il suo 
compito- In questo momento 
in cui si inizia un nuovo perii) 
do della storia del nostro 
[Mt-se. noi sentiamo 1 orameli 
te elio lo spirito di Gramsci 
ei deve guidare !.. 1 Egli ha 
determinato la funzione na/.io 
naie del proletariato 1 . 

t'oiiteinjxuaneanu-nte. qua 
si ,1 testimoniare i eoi idi/io 
(lamenti e le tensioni di un' 
ora tutta tesa e di\lisamente 
tesa ai compiti della libera 
zinne nazionale. nell'Italia pa¬ 
dana correvano alla macchia 
due o[uiseoli che rievocavano 
e - utilizzavano * Granisci, il 
suo nome. .1 suo insegnameli 
to jxiliticn. morale e intellet 
tuale. Curili rieditava il ri 
cordato saggio togliattiauo del 
1917 Il capo della classe 
operaia italiana - premetten 
dovi un |X*io di [)iiginette dal- 
tilosi-ritte animate soprattut¬ 
to da - commossa gratitudi 
ne » té il motivo più insi 
stente 1 per il dirigente, il 
maestro scomparso- Il secon¬ 
do appariva nei -s Quaderni 
dell’Italia libera - stampati 
nella clandestinità dal Parti 
to d’a/.ione. era firmato -- Ti 
berio < (Lisi Vallarli i e recava 
il tito'o; Antonio (Iramsci. ì.e 
origini del morimnuto rie o- 
lu:ionario e antifascista del 
proletariato italiano. 

La rievocazione ili Vallati: 
a . un ([mirto di secolo dalla 
fondazione di-H'Drdoie «Moro¬ 
si legge ancora oggi un e 
.-.tremo interesse, vuol essere, 
ci sembra, un [mute fra la 
scuola di « Giustizia 1 * Liber¬ 
tà i niella stessa serie esco 
no i profili di Gobetti e di 
Rosselli) e i comunisti. Lui 
toro saggio, scritto di getto 
a ridosso deRN invasione na¬ 
zista » e nel convincimento 
die ciononostante ■< la rivolti 
zinne ritorna anche in Italia ». 
oltre che la-ile informato è 
critico ed acuto. Storieamen 
te esatta, [tur nella necessità 
della sintesi, la colloca/innc 
di Gramsci, della sua ■» filo 
sofia della prassi »• e (iella 
sua linea [Militila nei confron¬ 
ti di Labriola o di Bordiga, 
ovviamente: ma lo sforzo più 
intenso si riversa nella ana¬ 
lisi del mancato slxxeo della 
crisi del primo do|x»gnerra. 

-i Era chiaro per Gramsci 
che. per rendere possibile una 
rivoluzione profonda. la crisi 
dovesse es-ere nazionale, ta 
le da scuotere tutte le fibre 
della nazione, e la soluzione 
[iure. Egli cercava di fare il 
processo alla storia moderna 
della nazione italiana, per 
-coprirvi 1 germi fondamenta 
li della crisi nazionale, clic 
riteneva imminente ». Socon 
do Valiam. Gramsci era i! 
so!«» tra i dirigenti comuniM. 
italiani che. avesse compreso 
il fascismo nella sua reale 
natura, ma - for-e neppure 
lui lo comprese in temi» 11 
ti ir » e comunque * la filoso 
f:a delia pravi- di Gram-ci 
non riuscì a spuntarla contro 


il (letermim.-mo materialisti» 
co ». 

In que-to opuscolo (in otti 
si trovano molti altri spunti 
originali e che presenta un 
forte interesse per lo studio 
dell'ideologia -, azionista » di 
questo periodo) prevale con 
nettezza rimpianto prospetti¬ 
co di una .-iqK-riore concilia¬ 
zione del socialismo operaio 
col liberalismo politico » : ne 
esce proprio perciò un ritrat¬ 
to di Gramsci, anche [ht 1’ 
e[xx a e per lo spinto in cui fu 
scritto, fra 1 più notevoli, fi 
Gramsci / rivoluzionano 1 de¬ 
gli anni venti, il più se non 
runico conosciuto, veniva a* 
portamenti- privilegialo nel¬ 
l'incontro confronto eoa i co¬ 
munisti. 

Predominava però, come m 
Togliatti, pur nella diversi) 1 
delle due linee della sinistra 
antifascista, l'esigenza di un 
rocujH-ro di memoria e di 
idee, un motivo elle sovrasta¬ 
va nonostante certe apparen¬ 
ze alla cultura [Miòtica della 
Liberazione e della Resisten¬ 
za: « ri|H*nsare l'esperienza 
ideologica e politica di Gram¬ 
sci - al pari di quelle di Ros¬ 
selli. di .Matteotti, di Golh-ttl 
-- é un dovere dei rivoluzio¬ 
nari italiani ». 

Enzo Santarelli 

Assegnato 
il Premio 
Giuliana 
Ferii 


ROMA -LI aprile, aì’.c o e 
17.30. presso n libreria < Pae¬ 
si nuovi» ipmzza Montec/o 
r.o 7»9 60, Roma», si svolgerà 
la consegna ufficai le del 
« Premio Giuliana Fcrr: >-. 

L premio, istituito (lolla ri¬ 
vista «Donile e politica", in 
ricordo di G.diurna Ferri, 
giornalista e scrittrice, della 
sun attività di partigiano 
combattente, il: dirigente co¬ 
munista e dell'impegno che 
profuse nelle battaglie t>er la 
emancipazione femminile, ri¬ 
guarda te.s: di laurea sullo 
questione femminile in Itaì:n. 

L ' ammontare complessivo 
del premio, raccolto attraver¬ 
so una sottoscrizione tro 
quant: conobfx-ro e apprezza¬ 
rono Giuliana Ferri, è di lire 
1 800 000. 

Il primo premio, d: 1 milio¬ 
ne : lire, è stato assegnato a 
.Sereno Grandice!'.:. per lo te¬ 
si « Il problema de'.l'oecupa- 
zione femminile in Italia •: 1 
secondo premio, d: lire 7)00 
mila, è stato assegnato .1 Con¬ 
cetta Brigodeci. ;x-r l.i tesi 
«Onore e ’avnro fi-itim.iv> 
ni Sicilia ■ : .! terzo jiretiro. 
di lire 300 mii.i. e stato a.-.-e- 
«noto a Bianco Maria Sa: a 
sin:, ner la tes. < La fil erà 
e ai donna ne.ia seconda ni-' 
tà del pontificato ili Pio 
XII * 

Li 2 .uria fui r.tenuto, .noi 
tre. mentovo!: d. seguala/.n- 
nc le tes: di Giura Grasso; 
(iloria B.ond. e Franca Ror- 
2020.1:. 

Aila premia/., mie saranno 
presenti : compimenti la 2 . 11 - 
ra Giovanili Berlinguer. No 
r-a Fedone.. Minimi Mila:. 
I/uisa Melograni. Maro Te re 
.-a Frasi a. Enzo Samare..!. 
Donate ..a Turtura. Jon. A- 
dna Se ron: direttore, de.in 
nv.sia « Donne e polii.ca •>. 


saranno 


b proposito della legge sulle attività musicali 

Ciò che è inaccettabile 


Il quotidiano i.., Repubb.an 
ha ospitato gualche giorno ta 
un articolo di Paolo Grassi, 
che continua una arri e pale 
luna da reot/x» aperta ter-o 
1 ! rampogno Luigi Pestatola, 
critico musicale e dirigente 
del settore mugica della Se 
zinne culturale del PCI. 

l.a discussione tra espor:en 
ti. organizzatori, critici del 
settore dello spettacolo, cosi 
come di ogni altro campa del 
la cultura, dei e essere p.eria 
ir,ente libera, e può essere nn 
che dura Mori e raro (i,e w 
pas . • a neh •' ai terreno delia 
con tu mena gli esempi sono 
a ni rei: • .4 noi questo terreno 
non piare, ma. rn ogni modo. 
ciò riguarda la responsabilità 
e ?’ gusto di < o'.oro che a tal< 
metodi ricorrono Ma guest- 
quando ss endono agl: insulti 
non se ne q:oi ano dr certo, 
dato che l'insulto non r mai 
'tato, ne sarà ma:, un argo 
mento 

A parte, dunque, le paro'e 
offensive e le dispute fra l'or 
ganizzatore culturale e il cri 
tiro, una cosa n preme prr 


more Gru*.) intende la legge 
di rititr'na delle atti’ita musi 
di i presentata da! PCI tome 
una sur la di parto persona e 
de! critico ,-lic egli zi-prav c-j 
te di versa Ma le cose niri 
stanno cosi Questa ri'orma 
e risultato di urta e-‘ab(/ra:io- 
ne collegiale . di antica (fata, 
come tutte le altre propo-te 
comuniste f," criticabile ‘ .Vici 
nr dubitiamo Ma allora si 
.Irte entrare, po'he non pre¬ 
tendiamo ai monopolio del 
giusto r del 1 ero. nel merito 
Comunque, non -t finirebbe 
o finirebbe Intere che e una 
> ergoqna 'he ad una legoe 
i: riassetto de.'.'alt-i ila •»;’/- 
'leale non ': s,a proto -inno 
1 n ta’it : anni, de Vj - pc■ a 
per 'a mu.s'ca •: ron' entri 
m pepe 1. e citta ed e-senz a’- 
mente sia dedicata a: me'n 
drgrnma. et,e mezza Italia m 
tagliata fuo r - E' troppo c},,e- 
aere che. pur nrl : a ifirtctà 
di opinioni, almeno su questo 
punto essenziale 1 • s*a con- 
rordia e. possibilmente, inizia 
tira comune da parte delle 
forze di sinistra' 
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l'Unità / sabato 19 marzo 1937 


Oggi la prima festa infrasettimanale abolita 

SAN GIUSEPPE AL LAVORO: 
COME VERRÀ 7 RETRIBUITA 
LA GIORNATA EX FESTIVA 

Esiste un accordo solo per l'industria • Una serie di casi da regolare - Cgil, 
Cisl e Uil affermano che i lavoratori non debbono subire danni economici 


ROMA — La pr.ma delle fe 
stività abolite, queha di San 
Giuseppe che cade appunto 
oggi, ha mei.so in luce la si¬ 
tuazione confusa esistente nel 
rapporto di lavoro di quasi 
tutti i settori — preluso quel¬ 
lo deH'indu.-,tria per il quale e- 
suste un accordo pretino — 
in relazione ai trattameli'! ri¬ 
servati ai lavoratori 

SI può affermare, in gene 
iale, che la questione v.ene 
consideiata nell'ambito de! 
contratto di lavoro, ina per 
ì settori del pubbli* o impiego, 
del commercio, delle aziende 
municipalizzate, della jviola 
e del credito non esi ■>'<*. al 
momento, alcuna dic-po-u/ione, 
né i rispettivi datori di la 
voro — .-inno osm pubblici o 
prr.ati - ..anno lx-ne come 
regolarsi, anche se alcune or 
gantzzazio;u hanno espresso 
nel merito indicazioni ir.co- 
raggian'i 

E' Il caso, ad e-entpio, della 
Confederazione nazionale del 
rartigianaro (CNAt. i cui di¬ 
ligenti da noi interpellati han¬ 
no dichiarato la propria di 
sponibilita .i iegu,ar-,i si..la 
base deii’ac»cucio • ridatali 
ConfindUiti ia, anth n .-e 1.011 
vi é ancora una specifica ini 
ziativa per giungere ;td una 
chiara definizione de'la n.a- 
teria 

Per quan'o riguarda , di¬ 
pendenti deH'indU'.tria. ac 
cordo siglato il 2ti aemia.o 
scorso (ia la Ledei izi ine uni 
taria e la masiima .ugamz 
/azione padronale n-evede 
che per le cinque 'estivi'a le 


hgiose abolite iEpifania, San 
Giuseppe. Ascensione, Co r pu.s 
Domini, Santi Pietro <» Paolo» 
i lavoratori hanno diritto al 
pagamento della dormile re 
tribuzione contrattuale, mag 
gioratu dal pagamento delle 
ore efftttivamente lavorate 
che pero non vengono conside¬ 
rate straordinarie Nello stes¬ 
so accordo, per le festività 
civili del 2 giugno e de! 4 
novembre, spostate risoe"i- 
vamente alla prima domeni¬ 
ca di giugno e alla prima 
domenica di novembre, 
il Lattamento retributivo sa 
:a uguale a quello stabilito 
per e festività coincidenti con 
le domeniche, che verranno 
pagate 11 doppio 

Per li pubblico impiego 
(statali, palastatali, comuna¬ 
li, dipendenti aziende pubbli¬ 
che» una trattativa di n.evito 
doveva iniziare il primo rn.>r 
zo, insieme all'esame di altri 
istituti al fine di giungere ad 
una intesa contrattuale pei 
quanto nguaida ’a parte nor¬ 
mativa. flou non e tato ed 
ora nel scttoie è m «etto ima 
vasta agitazione In nini n.o 
do la Federazione unitaria 
-datali valuterà la si*ua'ione 
mercoledì prossimo e decide 
ra < pi onuste unitarie e fo me 
di mobilita none >. 

Sempre mercoledì i sarà 
un incoili’o per i lavora'ori 
de! commercio, turismo e ser¬ 
vizi. ma già .-a piotila la |xis 
sibilila di un accordo con la 
Confc ommereio -,ul!a base di 
ciucilo dell industria II ettore 
abbigliamento, ad esempio, si 


Con una lettera al Consiglio della RAI 

Citterich si dimette 
da direttore della 
2 a rete radiofonica 


ROMA — V.fiora) C.tterieh 
ha messo a disposizione del 
nuovo Con.- gl c» di amnimi- 
strii7.one clc-1 a PAI il suo in¬ 
tarmo di direttore della se 
tonda reti' della radio 

In una lettera inviata ai 
consiglieri di ammuiistrazio¬ 
ne. Citterich sostiene che la 
designazione unanime del pre¬ 
sidente Grassi e dei direttore 
generale GlisenL «supera 
qualitativamente ; lim.ti mag 
gioiitan entio : culai, il pre 
cedente consiglio «iveva scel¬ 
to 1 responsabili delle reti 
« delle frenile ». 

Esprimendo poi il parere 
che la divisione della radio m 
tre rrh non e funzionale, egli 


afferma di non volere essere 
coinvolto, nemmeno indiretta¬ 
mente. m una «distorta inter¬ 
pretazione della riforma » 
che <c spinge taluni a conside¬ 
rare l'area de! servizio pub¬ 
blico radiotelevisivo come un 
tei reno d. scontro ne! quale 

c.ascuno dovrebbe rappreseli 
tare una sola parte >. 

Vittorio Citterich chiede, 
lutine, a! Consiglio di animi 
lustrazione della RAI di non 
considerare ’e sue dimissioni 
come un « posto » de! vecchio 
organigramma che si rende 
vacante, bensì come un con¬ 
tributo al «piano di riorga 
mzzazione aziendale suggeri¬ 
to dalla Commissione parla¬ 
mentare di vigilanza ». 


Sequestrato industriale 
vice presidente del Torino 


TORINO — Una persona è 
stata sequestrata ieri >era a 
Torino all’udita di un cine¬ 
ma'o grafo .S: t.atta di G’U- 
.'-eppe Novene, di 71 anni 
vice presidente della squadra 
di calcio Torno. L'tionio era 
a'teso ull'estemo da tre t).-.n 
diti, armati di pisto'a. poemi 
metri piu avanti rieri'nere-rao 
de' calcina « F.anima ». - n 
Corso Trapani .77. a! a peri¬ 
feria della etra 
G.u-eppo Navifie e >'»i'o 


' affr» citato dai tre non ap- 
• jxnu e s'aro su! mareiopie- 
» de Ha tentato d; divmeo 
‘ !a:s’ ed ha urlato F." accor¬ 
so :i picprietario della sala 
! cinematografica. ma ì ban- 
! d.ti lo hanno fatto desiatele 
, ni uacc luticlolo ceti mia p; 

J s'o.a. L'uomo è .-.tato cari- 
outo a forzai >u una •< BMW > 

' di co ore bainoci che s: e al- 
' lontanata a forte velocità. 

■ Seno subito iniz.ate le n- 


: è già regolato in questo mo- ! 
| do. Piu complesso appare ì. 

; rapporto con la Conie-eicen- 
i n. che tuttavia si è dicmarata 
pienamente disponibile a ce- 
finire la questione delle festi¬ 
vità in modo da non colpii e 
1 lavoratori. cora come ha , 
sottolineato la necessità di ri- , 
vedere il problema dell’occu- 
I pazione giovanile anche ne' 

' commercio e nel turismo, fa- 
j t endo pero pre.-ente i t-si -.len¬ 
za di una situazione anct.ia- 
I la a cui bisogna porre ri 
( paro con tutta urgenza. La 
, Confe.-ertemi rileva, fra l'al¬ 
tro. che la sua esclusione da! 

! le trattative per il con'latto j 
| na determinato una /una di i 
malcontento che va ben cl :e . 
» .e circa 200 mila aziende j 
commerciali e turistiche ad , 
' essa aderenti. s;>ecialni> lite | 
i nelle regioni dove la < onfe ' 
i derazione e piu forte Anche 1 
i i>er questo la Con*esercenti I 
1 stessa auspica un incontro 1 
i con ì sindacati, dicendosi c« i j 
» la di poler raggiungete un I 
■ accorcio .soddi.sfac ente ' 

1 A quanto si o appi „»-o, m ' 
1 (ine. mentre le tiattali.e in 
' corso per ì dipendenti citile I 
1 aziende municipalizzate van 
I no avanti senza diveigen'e j 
i almeno sul problema delle !e ; 

' stivila t giovedì 24 si avrà . 

» un nuovo mcontio Ira e pai- i 
I in, la situazione de' M*ttoie t 
bancario non presenta qu.e , 

| stioni .spinose ambe perche i 
dipendenti degli istituti cii ere- j 
i dito hanno già acqurai'o par . 

, ucolari di.spos'z'om in merito : 

alle feste abo’ite 
| Ciò non toglie, comari ;ue. ! 

, clic ,.i deliba andare ad una | 
del unzione «oiimicv-i.a <u! 

I ni olia ma amne nei e !..n j 
j che. cosi come t- leeti-oano , 
precisale* meglio il .a'e.n-t t.io ! 
j fes’ivo delle scuo'e, stabilen- 
I do, fra l’altro, se 4 roveni- 
! Pro e ì! »! gennaio (Epifa 1 
j ma» debbono essere conside- i 
; rati vacanza o meno. ? 

, In ogni < a>o. come rileva ; 

1 in una .-aa nota la Federa- i 
1 zione CGIL. CISL. UIL. ri : 

, mane fermo il fatto che la 1 
j proposta eli utilizzare alcune ; 
l festività infrasettimanali c< ■ 

, me giorni festivi, nel !f»77. è 
1 stata avanzata dagli stessi 
j sindacati «pei con.senLre. in 
, una situazione di crisi ecoro- 
1 mica, un incremento de!» atti- 
i v;ta produttiva » Mi la prò- 
i posta m que.-.: ione « i.on :n- 
; lendcv.» pit'guidicarc né la 
destinazione tu:ura. ne tanto 
' meno il trattamento tscinomi ; 
ì co zara'iLto ai lavoratori dal- j 
I le leggi »• dai contratti > [ 

[ CGIL. CISL e UIL affermano. | 

I inoltre*, clic- (il {lattamento i 
! evonimi.. « per le giornate fe- • 

! stive s<»pi»resse è demandato 
I alla libera contrattazione riel- 
j le pa-t ». precisando che in 
I nessun caso «la nuova disci- 
»1 ma può danneggiare gli in- 
j teresst economici dei lavora- 
I tori > i 

i la* Federazione CGIL CISL- » 
UIL ricorda inoltre die la 
Camera dei deputati ha ap¬ 
provato un ord ne del giovno 
1 coti :i qtia’e c considerando 
1 ohe gli aspetti dei raoporto 1 

• d: 'acoro pubblico relativi ai- 

! le festività sono attualmen- ! 

: te di-cip! nati per legge, a! ! 
fine d' evitare sperequazioni I 
di trattamento tra ; lavora- j 
j tori dei settore privato e quei- | 

I io pubblico, impestiti il go- \ 

I verno a porre ai atto idonei i 
I strumenti per condurre in t 
| porto rapidamente le tratta- ' 

1 tue ». ; 

j In conseguenza di c.ò — ; 

I afferma il comunicato dei , 

1 s.ndacati - 1.» Federazione . 

• imitar a ha già trasmesso , 

; formale .ettera al governo i 

• solicH'.tando i.ti apposito .n 
coir.o. 



j Minacciata una città ancora salva dalla speculazione 

I La rupe che frana è uno 
(anche se il più grave) 

| dei problemi di Orvieto 

! I geologi hanno rilevato nuovi cedimenti - « Basta una lieve scossa e... » - Due miliardi avaramente 
: contesi a un comune che ha fatto tutto il possibile per programmare l’avvenire del centro storico 



Dal nostro inviato 

ì ORVIETO — Orvieto per ora 
■ non crolla, ma le vistose fra 

• diture che solcano .a rupe 
I d; tufo sulla quale sorge »a 
| .splendida citta med.cevale, 

diventano di anno in anno piu 
! evidenti. L'in-stabihta en.Dmi- 
i ca dei « iiscion: », co.-i ven- 
1 gono chiamate le lastie tuta- 
eee che compongono la lee¬ 
na. si e accentuata con !e 
insistenti piogge di quest',!a 
1 no. tanto ohe. nell'arco di po- 
1 chi mesi, ben due sono state 
' le frane che hanno intanalo 
| la paiete sud delia .'ape 
Ai pied. d, Orvie',). ieri 

• mattina, ne' viotto'o d. ieri a 
battuta che costeggia ner o' 

1 tie tre chiometii .a rupe. s. 
. sono radunati amminis' z Pori 
' regionali, comunali e geoio 
] gì dell'Università d: Pe ug.a. 
' La diagnosi non e sta'.» di: 

I (ielle urgono due t,pi di pun - 
I vedimene, quebi d con.so.id .- 
! mento eomple.ss.io e iiuelìi 
1 d: ord.narra manutenzione; d: 
j eliminazione tota.e della nt- 
| ta vegetazione che cresce ,-ul- 
! ia sommità de.la rupe e che 
. spacca letteralmente in velli¬ 
cale li tulo. lucana! micino 
I delle acque. « i.s.-.agizio » con 
collanti o chiodi dei la~trr.ni 
| piu per.eolo.saniente ,n bilico. 

, « Di intesven’.i negò .-corsi 

| anni ne sono star, lati; 

! dice l'ingegnere Ciraim;. ».-- 
| sessore a; Divori pubbi c. oel 
comune -— ma si e .semme 


MILANO 


Lattato di tamponare e s.- 
tuaziom p.u pericolose. Per 
un p,ano organico c: vorrai-, 
bero almeno due miliardi» 
Se finora si e lasciato corte- 
re, con una buona dose rii fa¬ 
talismo, assai diffuso tra gl: 
abitant. della citta abituati 
da sempre a non sentii si ia 
rape tanto solida sotto i pie¬ 
di, oggi, con queste due traile 
cosi a ripet.z.oiie. e stato lan¬ 
ciato un curio di allarme' 

A racco-g berlo non ba.~:a 
ceito la buona volontà nei,a 
Reg.one e g'i studi dei goo'o 
g. occorre un nUenmn'o ben 
piu .~o.stanz.o~o ( Questo di 
Orvieto e soltanto uno c,.i 
tanti inciedibi.i end ri. cu. •• 
pania .'Italia — comnienia 
il pici. Giampaolo P.a'li, do 
conte d geologi t alI'Umvet- 
s ta d: Perugia — '.'instabili 
ta della lupe e tale che ba- 
steiebbe una piccola sccis-a 
di tenemmo a far p:e»\p r »- 
ie la s'tuazione Naturale che 
.n un anno ni cu. p.ove un ivi' 
rii piu 'e liane si nio.t pa¬ 
chino • 

Clic iosa si ia per Lumeg¬ 
giare : pencoli 0 Praticamen¬ 
te nulla Perfino le uria *,ni 
geologiche sono a livello scio. 
« Dall'uniieis.ta escono va 
lunghe eh g.ovani disoccupati, 
mentre l'istitu’o geologico ita¬ 
liano — aggiunge ìron-'ii nen¬ 
ie il ptol — e imi (» c 

colo d. quePo de! Ghana » 

I! d.s'ntercpse che segna 
tanta parte della politica per 


' ì beni cultural», m Itaha. ri¬ 
schia di lasciare una traccia 
i indelebile anche a Orvieto, 
■ perché se oggi si parla della 
| rupe e della sua instabilità, 
| altrettanto vasto e a'iannan- 
; te e :! discorso per quanto 
1 riguarda la conservazione del 
| tessuto urbanistico della cita. 
, Sovnmendenza alle nelle 
| arti e ministero dei lavori 
I pubblici, hanno restaurato sol- 
1 tanto ì monumenti piu presti- 
l gitisi, e s[vesso male 

Se il governo tace. .1 co 
, mune cerca atfannosmiente 
' una strada per restaurare, 
i conservando non so.o i tetti 
| e le facciate, ma anche la 
» composizione sociale degli a- 

b.tanti del centro e le botte 
ghe artigiane 

1 «Con i mezzi a d.spos’zio- 
I ne, pero, tutto questo ic’sia 
sili piano deTutop.a -- ri., e 
! Cìiorga» Ba.~ b. .»sses~mco 
ninna.t* — So ,» [h*: hv i . i 
1 ie un prt.az/o ni via 1 ogg.a 
1 ilei Meicnnt:. pi'i (ai.ic la 
serie dc.’.TNPS. avi vaino in, 

I v.sto una spesa ri: 1 in ..cric 
t- 800 mi!.on: < he ness ino c‘ 
ha voluto prestare » s pu > 
''stormire" un imbardo e fot) 
milioni ria un bi’.ainio di ~o'i 
3 miliairi: quale que.lo ri Oi- 
v!,“to° (Noi non cn: *.ii imo 
una 'egge speciale — con', 
una Hasih — jH'rthe ta; - i 
centri stonc. [lotreljlx'iii ivi- 
tende: la. ma diteci.amo c! e.~ 
sere mess. m condì? one tu a 


vouiv, attraverso i finanzia- 
meni, alla 167 e a'ia 807 », 
Su'la p.anta dei nani re¬ 
golatori. rielle varianti, del 
[nani particolareggiati, tinti 
elaborai: ria ardi.tetti ri. gri¬ 
do. si mette m rilevo un c ri¬ 
ter. o comune nel lem.,» mo¬ 
ti navale si v ao e iute .caie 
per lenricic a- case ab .ahi- 
'i. senza /inorile leno’n’'it 

d: s/icciràicionc L'asse.ì/.t di 
soldi, Ta testare 1 tu"o siti 
[irogett. degl: aicii.te'' ’>i'-i- 
tre g.i amministrato. » »\-o- 
no a' iiuss.mo .nte: ,en ic [»er 
r.turale le Lille pu mg'-i’L 
Intanto a"e s*:ari re* 'ieri 
eon.so.v.pe. dove gl u; g. ,nl 
e'ixmgoito .e leranvc'i-', a"i 
miH'ccao.e p izza del Du,v 
uu». si a.tei nano (acc a'e cur¬ 
iose ria! tt‘ul|)o. die m>-i'a- 
”.o attiaveiso i pesar. mir¬ 
to.i tar.ct., interni me tarli 
rial 'limiti ta o mura , io la¬ 
te Cosi s- p • tu'.*., o, i* '1 

alibi . o i ii.a.'. a b'o. *) 
almeno ’.i s;vt u'ar <»,:••. che 
ha rov n.'L' * ir.' • , ’»• ’ o- 

: <1. non ,* siato no-, b. • »e- 
.- 1 :tare ri a c :»• a ! -’io ••' , e , -o 
,~|) e.idoie F' g a molto, per- 
die* ira',i l.nora <■ .ririuo 
perduto, tatto i»uo e scie io- 
einierato e [ier il beile ri bit- 

t ma oc-o: te tjua.c » s , q, j, ^ 

de''o intervento ihc, i i- 
imuit l.ni.tato ,1. un -omibi» 
d 28 il. la ab tali'.. 

Matilde Passa 


danni provocati negli uffici della Magneli-Marelli 
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Scorribanda nel centro di Milano 

Teppisti armati assaltano 
gli uffici della « Marelli » 

Appiccato il fuoco con bottiglie incendiarie — Quindici impiegati rapi¬ 
nati dei portafogli — I provocatori sono usciti da un corteo di «autonomi» 



Oggi l’accordo 
per i dipendenti 
degli atenei ? 


sir. se. 


ROMA — Il con'ratto nono 
naie di lavoro per l'uiiivers. 
ta. che .ntem.ssa oltre 100 ni: 
la docenti e non docenti, do 
irebbe essere firmato nella 
g.ornuta d oggi Questa ma: 
tina. infatti. ì sindacati del 
fa scuola, i rappresentanti 
della Federazione CGIL CISI, 
UIL e .! ministro Malfatti s. 
incontreranno presso ri mini- 
s'ero della Pubbl.ca istruzio¬ 
ne per definire gli ultimi det¬ 
tagli deila piattaforma 

La ht)Z7H di acvo.do ila co 
me temi centrai: la ricerca, tl 
d.ritto allo stud.o. lo stato 
g.ur.dico del personale docen¬ 
te e non docente. Per quan 
io riguarda il personale inse¬ 
gnante l'.potesi prevede un 
ruolo unico suddiviso in d ie 
fasce: ruolo degli ordinari e 
ruolo degli assoc.ati. en'ram 
bi avranno pero un ca funzio¬ 
ne e medesimi poteri. 

Ne: governi degli atenei le 


rappreseli:.ui/c ri,, do enti 
saranno sudd.v..~e in eguale 
misura fra gli ord.nar. e za 
associar. Per gli attua.ì a.-.s. 
stenti d; ruolo e gli .ncaricat: 
s'ahlliZZ-it: e [) , ‘ev sto l! p,ls 
saggio ope legis nel ruolo de¬ 
gli associati. Secondo quanto 
previsto nella bozza prepara¬ 
ta da: s.ndacciL e dal mini¬ 
stro. entro c.nque anni do¬ 
vrebbe finalmente sparire la 
Laura de! «precario». In at¬ 
tesa dello svolgimento dei 
concorsi, comunque, saranno 
congelati gl, attuali contratti 
e assegni. 

Per quanto riguarda invece 
il personale non docente sa¬ 
ranno nconosc.ute le attività 
pre ruolo e Liti: quest: lavo 
raion passeranno d: ruo.o 
Le categorie dei dipendent. 
universitari, che sono attual¬ 
mente una sessantina, saran¬ 
no umf.cate e ridotte com¬ 
plessivamente a nove o dieci. 


Mentre i lavoratori del settore dimostran o un grado non indifferente di partecipazione e di volontà di cambiamento 

Manovre contro la riforma PS 

Un largo schieramento di forze ha individuato i temi brucianti della amministrazione delia giustizia, deile carceri, dei servizi di informazione 


Oltre un ni Ose c ormai pas¬ 
sato da.la scadenza liss.il *. 
da’, governo per presentare al 
Parlamento un progetto d. ri¬ 
forma dol a PS. E’ stato un 
mese in cu: : pro'o'emi dell' 
ordine democratico si .~ono 
fatti più acuti, p.ù pressali':, 
f.r.o a d.venire uno de: pun 
ti centrai; della nostra v.ta 
polii .ca. Abbiamo r chiami:» 
con forca e con autorevole? 
za — da tempo c .nfine an¬ 
che nella recente sessione del 
nostro Comitato centra e — 1 
attenz.one de. pari.L c dell' 
op.n.or.e pjbb',.c«i su que.-ta 
questione 

Un largo schieramento d: 
forze ha orma: individuato e 
posto a'.'.'ordine del g.orno : 
temi bruc.anti dell' amm.n. 
stradone della g.ustiz.a. delle 
carceri, del radicaie r. ord.no 
de. servizi d'iniormazione. di 
una nuova col'.ocaz.one e un 
lizzinone delle torze debor¬ 
dine. Sono questioni aperte 
da anni, sulle qual: s. e -v: 
luppato un largo confronto po- 
l.tico e culturale, che ha fat¬ 
to maturare esigenze e indi¬ 
cazioni positive per la costru¬ 
zione di una macchina dello 
Stato più efficiente, più de¬ 
mocratica. meglio Adeguata 
a prevenire e a reprimere 
la cnm.nalità comune e gii 
attacchi eversivi, portati al 
sistema democratico e alla 
convivenza civ rie. 

Non vogb.imo qui ricorri ire 
il risultato di questa ricerca 
e di questo lavoro, al quale 
il nostro Partito bit dato un 


con'.r.auto certamente non se¬ 
condare con alto senso d. 
un.ta e d. responsabilità na¬ 
zionale Quel che e: preme ri¬ 
levare e che a questa r.chm 
sta del paese il governo ha 
finora r.'posto con m.sure 
pars.ah. insutfic.enfdel :ut 
lo inadeguate a: fenomeni 
miov- da iro.nteggrare. quando 
non add.r.ttura errate e con 
troproducenti E s. e vista 
emergere spesso sovrastan 
do !e ste-v-e enunciazioni e 
proposte di alcun: amb.enti 
governat:v.. la volontà di una 
D.C che rifritta l'unica via 
giusta per ass.cur.ire cred - 
bilita ed eif.cienza sefo-i 
del'o Stato p.u impegnati .n 
questa battag ia: la via del 
la r.forma e del rinnova 
mente. 

T.p.io e caso della P3 
I! programma governativo 
della scorsa estate f„isa jier 
la riforma la scadenza del 
17 febbraio. Prima di questa 
data cornine.ano a circuì ire 
progetti ministeriali arretra:: 
e assai discutibili, senza che 
si apra alcun serio confron¬ 
to con le forze politiche oe 
mocratiche. Ma questi proget¬ 
ti suscitano riserve e oppa 
siz.om della Direzione del a 
D.C, che in una drammiu. a 
seduta rimette tutto in d. 
scussior.e e si appropria ni 
prima persona della soluzione 
del problema. La riforma 
.nsabb.a in un momento , »u 
cialc, mentre alle forze de..’ 
ordine viene r.chiesto un con 
tributo c un sacrificio ctM 


quo::d..inamente mettono 
la prova la loro sa.dezza d: 
nervi e. a io te. ia loro ste.-, 
sa .ncolum.ta tisica, mentre 
sono sempre piu neccraac: 
tra~tenment. e turni di lavoro 
assai pe-~ant. e il loro ruo.o 
e la loro funz.one d.viene 
sempre p.u .mportante nel.a 
v.ta della nostra democrazia. 

Chi ha interesse a creare un 

c.-.iia te.~o e confuso .il,' n 
terno de, corpi d. ponza? 
Ch. ha interesse a lasciare 
.ns,xid.s:aLe aire.-e orma, 
consolidate. ;»rr apr.re var- 
ch. « 1 .'esA.-pera7.one e a..a 
protesta in un momento , ,\v; 
de..calo? 

Non sono domande :r.u::l: 
se guard.amo con attenzior.» 
ari alcuni segnai, d; quest, 
g.orni. 

Da DC. s: dichiara contra¬ 
ria ad un s.ndacato della PS 
aderente aria Federa?.one 
CGILCISLUIL imentra ca 
la grande magg.oranza de? ; 
azent.. de, funzionar: e aeg,. 
uffic.aii ha dato la -ua ari-'- 
~.one'. ma intanto . insano-., 
mento serve a cercar d; dar 
v.ta a s.ndacat n: autonom . 
corporativi, ohius. al cont-cn- 
to con la società, in ì.-ri. 
casi add.rittura provoca*»;-a 
mento sostenitori de lo .~c.o 
pero d«'gli agen*. S: ritarda 
la r.torma, ma stran- [>rri-> 
nazg. temano d; :ar .e,a ,co 
me e accaduto a Roma» su 

»t. d'an.mo che po- or.o 
mettere rii tor.~e l un ta e ’a 
d:sc.p..r.a me oggi sono nc- 
ccss.ir.c al Corpo I. s.\ a; 


dea.o, ra'.co on Fkri.i-c.o “* 
:ic:i e solo» .-i e Jj'.to pio 
motore ne. i.om: seors. d 
una.stens.one dal iavoro tì. 
mezz'ora m un per.odo ere 
.nvece rich.ede imtjezno. v. 
gilanza. presenza continua E 
giunge notizia che in qua.ehe 
questura, retta da dir.gm:. 
non a. p».s~o con . temo,, 
non s.ar.o mancai: anche m 
que.-te set; .mane tras.e-: 
menti e car.co del persona e 
p.u impegnato ne. com.tan a: 
coordinamento del s.ir.d .rato. 

Ci-,. Ce dietro queste irar.o 
vre? Qua., obiettivi s; vozlra 
r.o ragg.ungere'’ S: rende - on 
:o la DC. de. prezz. pra,: 
ohe anehe in questo campo 
:: paese può pagare per .a 
sua .licerle.,ra. per la sua 
protervia, per .1 suo attegz.a- 
mento ai chiusura? N c.> 
mun..~:. r.had.amo me a 
strada e una soia. que..a o..-.- 
la c 1 v 1 l.z 2 az.one rie,-a ?3. 
del s.nd.icato. della r.forma 
del reclutamento e dehe .-suo 
.e. d. un r.ordino protondo 
e a; un reale decentranv ito 
de. corpo, d. un sera) coorri. 
r.amento con le a.;re torve 
d. polizia cC.iraam.er,. Guar¬ 
die d. F.r.anza. Agenti di Cu 
stodia) che hanno compri, do- 
canari e importanti nella di¬ 
fesa deha comunità nazionale. 
Questa e la strada c.us'.a per 
garantire al'a polizia quel,a 
tutela morale e materiale che 
è .nd.soensabi.e per ottene¬ 
re un .mervento piu efficace, 
razionale, fondato su', coru-en 
so e la collaboraz.one dei tri 


tari.:., nel <.,:r.po ri ..,:d re 
pubb.ico. 

Gl. appartenenti aha FS 
dimostrano di aver ragz. rato 
un grado non md.ffvre..-' ri. 

р. irtecipaz.one e d: voo.tà 

d. irambiamento. at*ra-er~o ri 

e. ez ora de. loro org«;i.sm. 

s.r.daca. . rii.~o.amento dehe 
manovre provo, ator.e. ri :. 
fiuto di far.-, to.nvo.gert- r-’.- 
le mene del s.ndacato «.ij 
toitonro * E.v>: .~ar.no cì.t- cu 

g. b.sogna d.mostrare .a prò 
pr.a forza non con ges*. r. 
consulti, ma con volontà ter 
ma. con d.sC.p.ma est-nipla 
re. con .. loro eontr.bu’.o t.-> 
senzio e al a drie.~,i t- a.la 
crescita dello Stara reoubo . 

с. in.o L'appe..o , ne .. repar 
to Ce.ere d: Roma rvc r.vo.to 
sara certamente . ceca.-..one. 
non so.o r.eha cap.ta.e. per 
incontr. nelle fabbr.cnc. né he 
scuole, ne. quart.cn , ne mar 
chino già un nuovo modo d. 
essere del.a pohz.a .rahar.a 

Pt-rc.o r...citano bene la 
D C. e governo La «c.ria 
ita.tana attravers.» aiuxcs:. 
cne r.on ammettono scherz. 
con fuoco o manovre tor 
b.de e tortuose La r.fouma 
della PS e oggi un aureo 
d: prova d. pr.ma grandezza 
per chi ha veramente a cuo 
re le sorti dell'ordine demo 
cratico e la lotta alla cr.- 
minai.ta Chi s. muovesse ;n 
senso contrar.o si assumereh 
be responsabi ita ser.e di 
fronte a tutto il paese. 

Franco Raparelfi 


: Dalla nostra redazione 

! MILANO — Grupp. d: pro¬ 
vocalo:-. teppis',. al npato d. 

■ un corteo tic: cosiddetti « co,- 
; lettivi autonomi » si seno re- 
! si res>pc»isab;ìi ieri mattina, 

( nel centrale quartiere d. por- 
[ ta Vene/iu, di alcuni g.av. e- 
. pisodi di violenza. Meirie 
I un migliaio d: appartenni'ì 
, ad « autonomia » clic era- 
i no in precedenza ccncentra’i 
m [).az7a Fontana durante 
, la grande manifestazione sin 
da calo un.tar.a, percorreva 
no cor.->o di porta Vittoria e 
le vie adiacenti, bande di 
tepp.st.. ai muti ri. p.stola. 
bottiglie mctndiarie, il viso 
coperto da passamontagna, 
hanno assaltato alcune sedi 
di ditte de! centro, sparando, 
appiccando il fuoco agli uf¬ 
fici. aggredendo e disarman¬ 
do una guardia giurata. 

L'episodio più grave è av¬ 
venuto in i.a Guasta..» una 
trentina di .ndividui. con la 
faccia mascherata e tutti ar¬ 
mati d. pistola, sono pene¬ 
trati nella sedo legale delia 
Magneti Marchi. Hanno pri¬ 
ma immobilizza'o .. portie¬ 
re e un auiista legandoli, 
poi hanno messo fuor, uso 
; telefoni. Mentre tre teppi¬ 
sti armati rimanevano d: 
guardia, gli altri salivano al 
piano r.alzato gettando pa 
recclne bottiglie .ncendiar.e 
negli uffici. La squadracela 
è salita po: al primo piano, 
dove si trovavano una qum 
dic.na d: impiegati Sotto la 
minaccia delle armi : lavora¬ 
tori sono stati costretti a 
consegnare i portafogli. Stes¬ 
sa sorte è toccata al presi¬ 
dente della scxirta G.orgio 
Gar.oo. che era ne! suo uffi¬ 
cio a! secondo p.ano dello 
stabile. 

Dopo aver sparato due o 
tre colo, d: p.«to.a .n ar.a 
o aver ge"a*o a.*.*-* hot*. J..e 
m, er.d.a.ie. ri. < command.» * 
s. e allontanato veloccrr.f'i 
te. r.rcxie.ungendosi al cor¬ 
teo d-gh (AUtcnom; ». 

I v :sr 1. de. fuoco, che sono 
r.u-tri. ad avi.voars. a a 
.-ed*» legale deh» Magneti Ma 
rell: nonostante lutthntomn 
: tepp.st. avessero sem.nato 
cruori, a * re punte, har.no a- 
vuto qualche d.ff.co.'a a do¬ 
mare ri.ncend.o. Un .mp.pra¬ 
to e r usetto ad Uscire dah 
.' uffic.o orma, avvo.to da..e 
f anime ~o.o zraz.e rt ..'arato 
de. pomp.er.. 

A'rira infurs.or.e -~q ìadr.s* 

o. i. sempre r.< ha zona e a..a 
«tessa ora. a ha .-ede de..a ( 
Ba ; v.r. T.c.r.o d corso d. 
Porta V.ttor.a Gl. squadr. 
st. n questo caso sm sono ^ 
r.u.~c:t: a entrare n..'.mento 1 
della d.ti.i Hanno ;p.i:«'t al 
fan. colp. d: arma da fuoco 
cc.e sono penetrai, r.o gl. uf 

f.c: e gettato bott.z..e .ncrn 

d.ar.e contro .o s-,tb .e. Po¬ 
co d.s'an’e. una guard.a gra 
ra’a .n seri .z.o davant. 
b.tuco Ambros.ano d. cor~o 
d. por:.» V.ttor.a. e stata «• 
cercn ara da una qu.itd.c.na , 
d: tepp..st; arma;: d: prato!.». ! 

p. cch.ata e drarmata. Altre 

bott.g..e .ncetid.ar.e seno sta 1 
te gettate davant. ah'.ngre.s- : 
so de,la bibhoteca d. via Sor | 
mani. 1 

Verso mezzo?.orno gl: squa- j 
dr.st. si sono rifatti ..vi .n : 
v.a Vespri S.ciliani ala jic j 
r.fer.a deha citta, ;>rr .k~.i. ] 

tare un'anr.er.a sono sta*e 
rubate se; pisto.e. 


j Società per Azioni 
j Sede legale in Milano 
Capitale sociale di L. 71.399.597.000 versato 
Registro Tribunale di Milano n. 1590L 
AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE 

OFFERTA DI OPZIONE AGLI AZIO NISTI ___ 

Si comunica agli Azionisti che, in esecuzione della deliberazione assunta dal¬ 
l’Assemblea straordinaria del 25 febbraio 1977. viene dato corso all’emissione a 
pagamento di cinque nuove azioni ordinarie da L. 1.000 cadauna ogni otto azioni 
vecchie possedute, ivi comprese le azioni risultanti dalle conversioni effettuate 
dai portatori di obbligazioni convertibili 5% 1968-19S4 durante il periodo di 
anticipata convertibilità dal 7 febbraio 1977 al 7 marzo 1977. 

Le nuove azioni sono offerte in opzione a tutti gli azionisti nella anzidetta pro¬ 
porzione, alla pari e con godimento l u maggio 1977. 

II diritto di opzione dovrà essere esercitato, sotto pena di decadenza, nel periodo 
dal 21 marzo 1977 a tutto il 22 aprile 1977. 

Coloro che intendono esercitare il diritto di opzione dovranno presentare le 
domande di sottoscrizione, sui moduli predisposti dalla Società, presso la Cassa 
sociale o presso le Casse incaricate di seguito elencate, allegando la cedola 
n. 55 — staccata dalle azioni vecchie possedute — che fungerà da diritto di 
opzione (un diritto ogni azione) o buoni rappresentativi di diritti di opzione: 
tali buoni verranno rilasciati qualora si verificasse la necessità di operare fra¬ 
zionamenti di cedole. Per ogni gruppo di ono diritti, potranno essere sottoscritte 
cinque nuove azioni alle condizioni suddette. 

il versamento ad integrale liberazione delle azioni nuove sottoscritte dovrà 
essere effettuato all’atto della sottoscrizione. .*\ fronte, verrà rilasciata copia 
della domanda valida per ritirare — secondo le modalità che verranno comuni¬ 
cate successivamente — i certificati azionari spettanti. 

Trascorso il termine per l'esercizio del diritto di opzione, i diritti non esercitati 
saranno offerti in Borsa a sensi del terzo comma dcll’art. 2441 del codice 
civile. 

Le operazioni di cui sopra potranno essere effettuate presso la Cassa Sociale - 
Milano, Piazza Duca d’Aosta n. 5 c presso le seguenti Casse incaricate: 

In Italia 

tutte le sedi d.'I Credila l'aliano - Ban.a Cernir-.r. ■ ale Italar.i - H ds Ko.na - Han.a (l'America e 
d'Italia - Ranca N'a/iona'c del I avaro - Banco di V-f- ’« - Ran.o di v .'1-, 

le sedi di Milano della- Ban.a Airi.i l.i Miijr.r-e - H*-.i II.'me i,’ht - I’in i Ce . 1 '- Ta-Ti - Rama del 
Monte di Milano - Baniiue de Sue/ Italia - Banca di I e,-naro - Bar.a 1 1 1 di l>cr«‘’‘i c Conti 

Correnti - Ban-a Vorraillcr & C - Ban.a Na/iona’e d..’ Arruoli -*.1 - H-rva I’T 'are M 'ai 0 - Bar .a 
rosolare di Noiara - Ran. ■ Ro-cnberg Colorili Alo - Han.o Ar.b-o 1 d !ì ra-r o delle !’r.» 

\ meie I ombarde - Crei! ro Arti?.ano - Credi*o Comnit *. )V • ( «J h 1 ».»’(■• ' l red - , V •.*. -i"o - Idittilo 

Bancario Italiano - Itaban.a. S. .tc:à Italiana di CreJ o - Mor'c d.-i I'• ,!■ a 

la sede di lenii delia Banca Mutua Popolare Agrici'a di I od Ir seti di M 'aio e Beiga-n > della Ban.a 
Popolare di Bergamo c Banca {•r.nin.ule l.orrfca-J.- le »- li d* M'aro c lira d*-,’. j Pop»'re di 

Lecco. la »ede di Brc-ti « delia B (r..a S Paolo - Brc .a la »edc di R< -r , d. ’ B r*. r> d- S ,rt > (p 1 *o. le 
sedi di Milano e Corno t,.. Bar,..» I anano le scJ; d* Milaro c Ior.no dhi'loit ro Ran.ano San Paolo di 
Tonno; le sedi di Milano e Rema delia Badcgi finan/.ana 
AU'ealcro 

Bruxelles- Banquc Bruxelles I ambert. Parigi Banque de I l n.on 1 urop-err.e - I i/ard ! rère» A ( fran¬ 
còfone: Drcsdner HanC. Ams:e*Ja*n Algemcne Bank N-.dcrland N V . i .re !e *edi c su..-r»ali -n Sozzerà 
di:Créd:t Scuse - Hents.h &. C:c. - A Saras-n & t :c - So.iete de Banq_c S_:;.c - Le. .a de Rar.qt.es 
Sutsses. 

Milano, 7 Marzo 1977 - II Consiglio di Amministrazione 

Il presente avvuo e pubblicalo sul Bollettino Lùt-ia'c de c Sorcta per Azioni c a Re:pcnsabil.ta I .m.tata 
N. 85 del 19 marzo 1977 

FACILITAZIONI MEDIOBANCA 

Allo scopo di facilitare ai possessori di un massimo di 50.000 azioni Pirelli S.p.A. 
la sottoscrizione delle azioni loro spettanti fino ad un massimo di n. 51.250 nuove 
azioni, MEDJOBANCz\ si c dichiarata di-posta a concedere ai medesimi — 
purché considerati «rceidcnti» ai Minai delle vigenti diepo-izioni valutarie — 
un’anticipazione per un'imperio fino al 50 c o della somma da versare, cioè 
L. 2.500 per ogni 8 azioni vecchie su cui e esercitata l’opzione, contro costitu¬ 
zione in pegno sia delle azioni siesse sia delle azioni nuove seno-crine, che do¬ 
vranno rimanere tutte in garanzia sino all'integrale rimborso dell'anticipazione. 
L’anticipazione sarà regolata al tasso debitore del 10.50 f ( oltre alle spese 
effettive, con capitalizzazione degli interessi alla fine di ogni trimestre solare; 
i dividendi netti incassati nel cor.-o della anticipazione Diranno portati da ME¬ 
DIOBANCA a decurtazione del debito per interessi c capitale: il diritto di voto 
sulle azioni costituite in pegno spetterà a MEDIOBANCA, a norma dell'art. 
2352 del Codice Civile: essa potrà rinunciarvi su esplicita richiesta dell'azionista. 
Sarà a carico dell’azionista che fruirà della facilita/ione l'imposta fissa di cui 
agli artt. 17 c 18 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601, nella misura dello O,75‘o 
sopra l’importo dell’anticipazione. 

La scadenza dell’anticipazione è fissata al 50 settembre 1980. con facoltà per 
l’azionista di estinguere l’anticipazione stessa anche prima della scadenza con¬ 
venuta, con breve preavviso; trascorso il suddetto termine senza che il debito 
per interessi c capitale sia stato completa.nenie rimborsato, su richiesta del¬ 
l’azionista, MEDIOBAN’CA si riserva di concedere una proroga del termine di 
rimborso non oltre il 30 settembre 1984, a condizioni di tasso che potranno 
essere fissate solo al momento della richiesta della proroga stessa. 

Per ottenere tali anticipazioni, gli azionisti potranno rivolgersi a tutte le sedi 
della Banca Commerciale Italiana, del Credito Italiano e del Banco di Roma, 
presso le quali dovranno pertanto effettuare le operazioni di sottoscrizione del- 
l’aument o di capitale. __ 

Un fascicolo contenente dettagliate notizie sulla Pirelli S.p.A. c a disposizione 
degli azionisti presso la Sede sociale c le sedj delle Casse incaricate. 
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Secondo le rivelazioni del CSM j Documentato al magistrato il piano di provoca zione contro la città 


DATI MANIPOLATI 
SUI DETENUTI IN 
PERMESSO CHE NON 
SONO RIENTRATI 

Sono 525 su oltre 28.000 i carcerati rimasti fuori 


Bologna: annunciarono la rivolta 


Lunedì il processo 
a 119 fascisti 
di «Ordine nuovo» 


Forse pianificata anche 
la morte dello studente 

i 

Un giornale della cosiddetta «autonomia» poche ore prima definiva il 12 mar- j 
zo importante inizio per il finimondo — Lorusso ucciso da un proiettile calibro 9 ; 
La perizia sulle armi del carabiniere che si era presentato spontaneamente i 


? ^ 


No’.i'l f D.tir.i {j• ’ *• i li . ' “ ■ ■ —- ■ 

su un fola.e d. 2fs Di') < 'ni- | 

fi .iv,ino ij .ili i l.’o df-t |X‘l - OS - | . n. ma 

■i jui'L.i 1 : d.i'.u M < ndi i i,,' -.. t W 

II.,» (aZitu il i min ,-Oilt) ! fii I ' 

t'.it. im 1 ;.-t "d; peli •••n/i t | " . ,* - , 

r. 1 > <| li ì. p,-i n, li), re n I 

Vi ' 1 1 JJ! i d.i ' Li ,)(,../ t I 

D l'Ki'ii ohi ì'l,!l ;),■: i luvo j 

nn.i i 'ort.u’o ut ’ i .ni. e n. ; 

v i)'it,iif- .,i pi-n,i Que ’. c.ii 
■i'.'io »t. 1 orili '. <i.ii (’oi.-i ! 

.• 'i . tipci (>.'•< del .i ina., l’a . 

I 1: a 'ili' hi • u.I o ina a. i li 
ra'a i < en a cha rimilo 'a! a , 
rn i/iii'i. ai 4.uria . ' 1 . a. ■ • , 

C ‘ I.I/.I I 

s i i. i ., i u ’ i, i , d, >. • i • «i,i* 

e a . a i ./. i ' i da i < i t - . ( ) a i 

.a 1 ini uni le ilo' / c Io. , ' o .* 11 
< ’i • ii cdi volt ma' i .'a .ai 1 j 
ir od cm i d*-! numi u i ■. -:i ... t 
fi 'ai ni -inu ed* a\c\ i da'o I 
I a ' il ai ni ni i i dc.la i i culi ! ’mr j 

Tallio nei lait adun. ,• -'.ni , .■.*V-J|è 

p il 4()V<‘lilli aveva pai'l lì , - ‘ I \ — m 

fi il) de’eindi iiimlanni' .nei ' 
orna din che non .-urei) nu o l 
r • nti.ii 

."ani Ja Avi va pai.a'o a: 322 
deli nuli jkt lindo datili 

latitan/a una volta u <di ' Dalla nostra redazione 

<• uvei e Mino 2.il K i osi pi: 1 

: lapinatoi. Mino ti« e Tul 1 FIRENZE -- Due boinae. (I 

127 II governo aveva pi*d.f.ii j < m una ad oltiv-inio potei 

ni ((itale di 7!)7 mane::: i in j /.alt*, .sono e.-p.o-i* ic-n net 

ti. Viene immediato eh -*d i- i u- m via Cavour uhid'.vi 



non .-arenici,) 
( .licere, : .'.ere 
a pai .a'o a: 222 


Due bombe al tritolo 

Attentato 
alla Corte 
d’Appello 
di Firenze 


Ingenti danni - Provocatorio messaggio 
Sospesa l'attività al Palazzo di Giustizia 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE -- Due botti.:e. (I. 


Irun’e a (piedi 


Ini al uulu.-.teio d. (ìra/ia 
e -■ u ’ ./.la . i ilcvanu-iìt i . ta 
t. ’ a . < ome eivgon" liti '* 

Comunque andiamo .••vmii 
I i .'.du.it ra/.nlle dei det ! Idi 
n i da ('on.-.jliii -upe: ;<).(* 
d* i m i Ii.d u: a Che pii 
;*■ lai ni.,eano nini.', i d i .1 « 

i* M.e I''- -. .1 ! lei 1 . (. li) ,l' 

J. "'.odo 2-1 ago Po I‘i7.i ,i. 21 
p'.ma a l'*77 

Abbiamo d**t!i> ene ' M imi 
in loinpli'.-v-i.u) dei pi in’.**. e 
’ do < 1 : 2 K mila 1 KI) . a 22 
ii t 777 detenu: i pre. ••n' a» : 

!■ i ai< er Padane nel'o .- ti - 
fu jH-iiodo I! numero dei per 
ni"-.-,: i.ch.ivi: .-auto di 17 

ti. a 2.7»! .S Matta di tuta 
d ; Vren/a di qtl.l.-' 20 lui! i 
tii'eii, uno -cario note.' ie < he 
(I ii.o.it l a < olile "li til : le d. 
5 iir',e.'dan/a abbiano . vo.to 
una i emidi che non può < er 
tu e-,eie del.n.ta di po' o 
< lulto 

!.•■ .Mv.mi: di .-oriej.'M ;/a 
eie hanno coll»-('.-.«> li in.i: 
c;or numero di permeimi Mi.» 
un Memi m ìela/ione anelli* 
con la ix>po!(i/ione e.u cera ria 
d- 1 (il-tletlO) Mino (piede d. 
Ito. olmi. i. Napoli. Firenze, B.» 
!, e Tor.no. 

A Uom.t fono ii'ut: come.-*.-; 
11 • de pi rnic-.a mi 2 nu.a 81*'* 
dCi ntiM. a M.lano i p ,- r:ne.-.-. 
i.iim . tati 1077 mi 2 uni i Oti 
la e/.oin eii<* hanno coni"*-.,,) 
ini ilo [>eriiie.-.v .-ono ipu*‘!!e d. 
.Me na iK-i -’: «riin. C. Ila 
u . . (‘"a ( 07 .- u iH 11 e -opr i: 
MP’o l'a eimo i he -il 2 ir a 
Olii del imi'i* i ha cono .- o . ol 
te..'Il 1.72 w-rnii-.M.. 

I»"i *27 detenuti :n :v r iow 
f * e non i .en'mt!. 2 il i -Mi! > 
. . «altere per furto. - >H ,ii"' 

I m ila. 27 ivr om.eidio. 27 

colli rat Veil/llil'i* a! ■•f.l’.c 
<n a . I rada. 12 tx - r Ir 1 ’ ‘a 

II i Ilio dep.i nro-MItll/.o n . 1> 

ji r !a!.-o. i-i per (ti ten / .. i. , .e 
o al 111 . ed r.-pli(,.;l . ti pi r 
.- indo d: .si ili* luceiP .. 2 |V1' 
. i ipie.'t i o d. i* r.-vona. 0 *er 
: * r*t. i/ioup. _! : * i 1 1 > 

: i t itM'pit* j> ■: \ .t : .at : it% !.. 

«: i o .-pionaggin alia vari i 
:■ ■ d. donne:..o. a ideili.--'mie 
d i — e/iK a \ iloti) a .a .-ol 
t.. m.oi. e il, cv-e p._'iio: «*«• 

I>» : .727 eh*- non .-<*n*> r.< **.■ 
Ma' . 21) ilmi'uim .-(Oliare 

li '.e d't'e ami: di i'.i:''*'.'e, 
a" ' i o a d eei .iim. 

l'u d.eo .mp.ire abba '.U'.i 
f . e .et : 'viti' e .i Dia ZJ m' I il 
:■ i ii de. noi: : en' r . din e 
* t •mir.ivi' .-r>::.m’ > ■* ie**ra 


i in j /.alt*. Mino e.->p.o-,e leu net 
il •*.! i- i te m via Cavour - nbi-M'..u 
da! ' ' i. palazzo Hin.ittalent.. .-edt 
fila/,a | de. a corte d'ap|)ehi> e de! 
iti - ta 1 j.i pinema 4 elieia.e f.OiV.it.l! t 
! U ! '* 1 la ano !e tre quando i! tr. 
•"vinti j tuo e .italo tatto brd'ire I,e 
* * I ‘ < > : ! « ,ii che culate alle i.la 

pe: io.** : ,* 1!t . danno Iute a. .-emm 

'h.- pii , serrati de. palazzo, hanno 

idee , .-mante.la’o die vro.-v.e mie. 
ri" a’ , rane minate tedia p.et.u <■ 
' a. 21 ; provi* alo ilann. alio .-a.tu e 
' mandando n fr.tn'mn 
'Pine , ve';, d molte 1 ne.-M'e de. 
)’*•'• i. e | eomeiito Hall Marco 

a 22 , I.'azioiie ai .-aboMuuio e 
t' e : 1 .data nvend.cutu dal .ede-t-n- 

o ■■ ti - re ui'iipj») • I/ittu armata oer 
lei d- r .1 coinuni.-mo > che na 'a- 
1 di 17 -e.a'o un volantino .iti! Ilio 

li lina | 40 dell'attentato. K' lo .iU-mo 
li nuli i jiuppo che .il <• attribuito 
' ie < he . 4 : nttent.it. ai tribunale d. 
Me di ; K'ien/.e e ai palazzo dez.. 

• vo.to , aliar; m piazza Adua 
no < er > I ; cornei delia d.l ezione d: 
P" 1 o aiMni.ena non hanno uova 
. to trammenti utili ali'melne 
fl .i ;za , ; ,:a, ,-oitoiineano -oltanto la 
i mar i v.oienzo delia canea. *< In p:e 
ili ; da | no «Mortio - ha dichiarato un 
anche ut Melale — avremmo a vii 
ro.'ur:.t j to una .-tratte >. Una -barra 
elle d. | deli'intei nata, .-caidiaia dada 
ze. M.i | de) la irruzione f: ornili loca 
! ta nella jx'.-ante [xn'i d'.n 
oiict'.-.-i jre.-.-o del convento Hall Mar 


r co Sono iimu-ti ei..unente 
i danne 4t»:at, anello ì Ira al: de. 
i.i -u-de (lezi, avvocai: Ho 
pia quei loe.i’i abito i.i ta 
i in.zuo <!<-]la i u.-tod** della 
Coite d'Api*e!!o. Ulta M**:ni< - 
( i, i.i quale ha raccontato 
(he la violenza (kbiV.-pIo.-io 
l ne e .-tu'a co-i tor'e da 
la rie pen.-are a una .-eo-.-.i di 
i terremoto La del'.(*._’r.t Min**, 
v.olent:.-.-:ii).i. •* .-tata t.-l ta ut 
(pivi.-, tiitt.i ia e.tta 

I (>erit! e ni: .nqu. ei'. — 
ik*i le .nd.n’in. -imo .cm:' 

:! -o.-', turo pria tira tori- 

Vizila. .1 (|ii«*-*oi<* Ito.'", i. 

• Vite ipie-tuie loie di*! HDS 
. e :1 diruente del.‘utt.va) p * 
j l:t co Ka.-tno - .-o-teprono 
1 che a piovo, alla via .-tu’a 
lina (arca d; «non un < u.lo 
s;ramino d. tutolo Mdt ) prò 
nubilmente < .-a[x>nette i. con 
miccia, collocate dah‘n;**ino 
L'i|xjte.-i e avvalorata riti lai 
to che la rete di oru'e/.io 
ile collocata aH'iiUet n.i'.a e 
appar.-a intezr.i' non • .-ta¬ 

ta tannata o ni.moine.-.-.! per 
collocare iti. ordiniti. Quinci, 
i terior..-!i. .-econdo di :n 
ve.-tlibatori, dotxi aver col o 
1 c.ro dii!!*.ntrrnu le oonibe. 
■ hanno inne.-eato la miccia ai 
tiaver.-o la rete de Tmlern.i- 
ta. Come hanno jxituto ir.4* 
, LMiiutere t levai : de’ .-**> 11:11 
terrato re-ta un mi.-tero. 

r*oco do[x) l'e.-plo-:oue 4 ' 
adenti che pi.v-tano ***rv! ■.<> 
. d: v.":lanz.i alla Coite d'Ap 


svilo hanno 


allontanar.-!. Uh hanno ini:- i Ma la pace sociale è Imita. 


muto di tarmarsi ma lo .-co* 


no.-ciuto iia pro.-e«u;to ver- 1 1 ,-uoi 
.-o piazza San Marco nono- 
.-taiite che un appuntato ab¬ 
bia .-girato alcuni colpi di 
mitra. 

Ieri mattina alia nroe-ara 
(tenerale sono pervenute due 
teletonali* elle annune.uv ino 
al’.r: attenta!.' «stanotte e 
’occ, »o .tu.: avvocati, ora toc 
oliera a v o: ■ . 

Immediatamente zen .vano 
so.-pe.-e le udienze e .ulto 
1 . per.-onule. -nudici 'ompre- 
.-1 lasciavano . pro!»n uftici 
mentre polizia e e.i ,- .»b:n:er: 
oih'fiiv.mo mia .-:hv >ne cht- 
nor. dava alcun t-.-.'o l J oeo 
dopo un'al'ra te.efonat.i ,111 
mine.ava lo .-(oppio ci limi 
tx)!iiba a. p.t'.tzzo d. z.’i-'i- 
zia ,ti piazza Sun !• r**nz“. 

L'ti'uv.'.a ver..va .-o.-pe-a i ri- 
P' - end( va .-olo dopo *-!ie ::• 
uom.n: <it*:..i jxi .zia .nvv.mn 
((imp uto un :.-tx-/:oiie i e: 

!<x ;«': 

Altri attenta'; con ordisjn: 
incendiar! .-0110 .-tati compiti 
t a Lucca e a P:.-a. .1 pi.- 
mo 1 mitro la -ode della C'.-l 
e .! -econdo a una .-e/ione 
(ie.la DC 


partito Ixrttecaio conasce 


Nella foto in alto: indicati 
dalle frecce i danni provo¬ 
cati dall'attentato. 


Zaneberi 


ai». C . Ita 
1 c -opr it 
-u 2 ir 'a 
Ilei.- o . ol 


Fa acqua da tutte le parti T« alibi militare » a Catanzaro 

L’ombrello del Sid non copre 
più le bugie di Giannettini 

I tagli operati su importanti registrazioni, una lettera a Maletti scomparsa 
Quanti documenti sono stati sottratti alia magistratura su piazza Fontana? 


1 'ID 

[l.'S- -Ujìt* 


,>n::«5 il 

> .i\ 

"..r.-'M» r 

• 17') ; 


il: 1 :i“t*it', .. 

m'. f'**.' 

.un» o“ti 
l'v: ::i.» at* a 

1 ! n *" \ '.-'.te ,i. 

pr: :i •>. :v. . 

1 . tilt i*i 


..tu. . . 

MM' iU 


1 ”, ap 1 
:v j- :ra* 
t Ila iìt 


f ! l’SM :: 
y u.'f: 1 :t 7 
f a a ar r > ■: 
: :: a 

b a::»» a 

J.A 

!: * :a a' ^a« 
r ir o.fc 
l r \t :*. T ;.l v- 
r, 'i.i.al 


a‘. I 

fi. -a 


» ll»V..Ml <1. 

: da ’iiit* . 1 

.UTt'PiU’F . ! . 

: b» 

p U \ 4 K‘r 
\ * :ii*. i^:*» ia 

\a’a‘, 1 / r:. i 


Dal nostro inviato 

I l'A l'ANZAKO — Perche Cium 
! net: in: co-ut ni. .-pont.mc.»- 

, mente. aH'amba.-e.ata di Hue 
un- Aire.-, i'il iiva-'o 1U74 * 
Quali pre.—ioni vtnnero • .-er 
1 iit.de -u d: lui ix*r obblizi" 

' .n .( prender«- una deci**'me 
; ' mio -trave - ’ L‘.«siente del SID 
ha tornito, a varie r.pu'-e. 
I vci.-u»!!; d:vei.-e. tutte .c.i,- 
j .-.unente cunv.neen:.. Di que 
• .-li ’etro-cena * tomai: a 
j .urlare .er.. non .-o.kitst.it*!. 
. a ra 4 .o::e. :'a (iel.e r.-:x).-te 
; lo:.lite dal pr.:'.c.paic t nt-. ;"*.- 
! .-.1*0 !I( ila que,.*' (i.ite (la. 
i SII) 


o .-p.ii.-e 

m- 


HciT.i un ;>.* - ita ( u *■--"<) 
.< r. .h .'..vali' l’.a ni o Hi.*.: - 
4 u.o. di’.'a (Vaia . IV..** a 
(Lui;.:e:;.:i — iir.. i.i'.rrr i;.t- 

i.irio de' > .-et*ombre '7à. se 
.,( ,i l' .ìd.ii’ D‘A’i:br«v:«* .e. 
ai'eimi d. non (V-.-er.-s pre 
.--.•ir.i'o ’.iddctto m:..' i.*' 
.li r« !i,‘ M :s.e*te clic ." . 1 ".."'."* 
Ivr,) r*i(-< a'i*. «i; qua:i - «* 

r.»n.Mr:o » or. SII) » .« 
io..c Che co.-.* voleva c.- 

•«' , (•:. .] 1; . . il lYC.l’n “ * V.' - '. 

t ì:: :>i» 4 -*r**!'*^» t>p.*. : 

'*.t III' !.<•*..! r\n » ,i ci: J.ìu t ht 

. *.i ;\-r p«*r *tn 

. t ,t 4 r.ì 

(IIAXNTTI TINI — Io . '.V' 

.■*. \ : :>‘.i .. m' .1'. 

i ! : t cf ;h Ti it r 

t .ro n:; i o.ir.r*o « .’.uì.i 'io 

.:.xrr' 

CAKCIL'ìjO — Le. .--a - 
iAio iiui'i.tiu:.: I«» 

;o.r'. .'-.ììx rr rrr,** ■ 

• .i il 1' l'.tViM'i*. 

OIANNKTTINI — Cu »\1o 

! ,im o.*i' j .‘.i. 

:i: erroj..:or.o. ovi pò 

i\tp ro : m*!*.**o do ,.i .i...» 

r.>pa>:.ì 

M t x !'.t m\t s . y.io v (i.ì 

ro > \Vd..*:r.o il ' 

0*An:o:oo o dipo 
: !t iV r.id.»ro .t iì. * 

r.t't\ rio .t.»v.i i. -j.:. - .o 
» .*. «i • o « .i . : ; ; * > < . *■ ì ' « • 

,:i. i v (^..t i'* t ..t .t'.uì*' 

lii.'I.t'.'.tt’ Tt - .'iI’.i’O t. )>.T*(.' 

— i*i i>«' — 

r.i re *:, 

... .* iVivho .'.«di ; o 

'aro ;r.. jtvo ilari* . t Ai 
» ii i :*)*r<' i :a* i.< »‘»;i . 

p i-- »*o i on no.-» mo ' 

L)i!t >!.; -* paro.a d onoo* . 
;k : o \< ;i.:r .» c.tdt ro i^atoaii) 
! t : t*_*Oi;*- dt* u.Uii 

« o! D»jii ti i .» 

Cu i.i- il. l. (« . 


Avvocati: 
il ministro 
dimentica che 
c'è una legge 

!*:: jrn ni <ì dopa'.»:: » o 
t ri.i!*..s r.uOn .i.ì.i ::vor 
”* j.K .o.v' ». -*ro d. Or.» 
".io j li-**. " i jyr'" ^ap-^ro » i-o 

* i* ir.». :**> 4 . *;-.;. da. -.* e.e 

. .'ì de.li (',.") d. n.vv.i.*.. 
:a di' 4.1 avv.v d. : iu"v. e e - 
v il,*:; .-«>.;.* .-*.i: a.i.oi'i p - »> 
( ,*.n.r. >. ! r ! «r.ia ha c e.» - * 

t..: i la ••»)..•* 

. '.‘a - :. :. .'..lavo Co,’ i o .so.; 
'.a a l'OIM Oo'a’u 1 t -. » . 

III --- ::.* ,-o .- • 1. ire ■ . 

, c .-»> • o *. . iz.cn d - xiri o 


d • v«*:.l, 
*V ).»*.)(> lo 


1 'ir, ila - . .-• 
r io' , \ - 1 z,. 

«i ' i.i v: . ., 

de: . 11 : 0.0 

’ - i. ì .-' " 

*-;i con,..:. 


o.t..in - - i • 
.-ozio Co •- 
Z.. c S - e - ., 

’ i 

1 > '•>'o P* i 1 

* •’ l» " **' t* 

d . o ,t 


i-.vr. ri 
■ )- •;- ) 
i. n - ir. 
• i. Sin 


n* - la ud.en/a »i. .eis. <’ io.nu 
;« a i.potere suri pai. a i. 
■i(X).-ta data al 4ind.ee D'Ani 
br.v-iO? Poiché, .-mesiteiido .-*■' 
.-' 0 .--O. ila ancora detto <!;•.• 
non volle andare da’.l'adii"*:» 
mii.tate ’.x'rcit» - preferì con.—• 
«inai - -. a'.i7)utor;ti» < lv..** - ’ Po.- 
.-ibi t* clic .a .-ila o—.-i - .-.—,o.s (li¬ 
te paura d. ds.-p.aeerc a * n c 
< ne.--:.) »i»' .-erv.z.o »i. St.ito 
7* .-p.n.-e a dire ouuie '..mio 
iz'tu-'O. i.v* t- iv.'r d. fini -zoii 
L.aii.I: ne. z.ro »i ;x)c ;. su : 
mi! ’ Ma -tiì.’a .-'or. i et: que 
.-*.t :» 4..-* raz nr.e. coi:.-.- - * - .;!» 

.n li.:» botiate, c'c de. ’« ■.-•> 
A. a ma.’ - .-*rat.isa e - - a:.( :.. - 
fa sx'i .» rose a tri.-»-. * o:a 
di. ita.-tn. no:, ali or,4. 

Il t **zret:.* la - r «.-.. : *.* ..* ’ 
Marea.>* di'!.e ( . 0 ,.o 

<!:• ( ■ >:!. .— oa.'' ; .c. - .« v • 

(fina ozili »• e4. - 1 .- 


f.» : r.i.-cr. • oi'.e * 
Villa a .. l Sita 4 r.. - i 

- aro 2:* a40.-"o 

iiv.ro De Ca'aldo 
te.-a ci: \ lira:... 
cor - .» che ver,z.i » r» 

Hip a »»■>:'.-» 4..» ki¬ 
lt 1 . I.i r.» n.e.- i, 
col - a K u.'. t\z 
la vt-r.'u. ette .t.z.i.o. 

r.^r. . v ..t .m.»!,» 
tonv.xì d.». n:,t:.2‘r.i 

rt*r.::. ::.r!*i::df yi. 

ir.t- .1 

r., « »o ». <it * ’.i 
“.-v \er:M Pr: 

:.F 1 . t .0:t* < 

*!; «1 :it'*rr t ;,tr.o i;.s* 

- .' 7 . del lV -,2 er.».'.*- r 
Ta - siti SID .1 »:.; : 
corre::» .va d: ::r, 1 
/ »'i'.c » a-czs «ir. 
: :stz.»*.'..«:. de. ,-erv ., 
:v •.xi: - :*»> .-'r4ere, » 
C7- ar.er.e - sr. a.:r 
ino.:re. eoe r.-.;!:.ì • 
.-o. r.do a.le d.c! r 
di CLa.li'.o: *.n. F' »2 

,•*. .1. t O. iV| 

" fi) "f 1 *4 *v 


.a < onves.-az.one. Q ie.-fa a.r 
:»’. ste’i.i reai.-tr.i/.oi.e » - .ut - un 
b.amo a-c»)!tato. ma:ii - .i 

Ma nume.» .-() 1 ) qtle.-T »). op 
pur» - e: .-<»sio asteite .«itr; - a 

a ’ ) 

I. .»* V »>»'.»!»» Dt Cataldo » ì - ..»' 
de /a» »i’.i..-.z:one dea! o: zzu 
li. I.a (orti* re.-p.it4c 7» r: 
eh.e-ta :x*r« - rit* l'or.4.naie — 
u .-uo dir»- — «■ proprio (pie. 
lo tr«-iiie.-.-o da! SID H.ira 
.'or.amale, ma e muti.a"). 

Parte .-uba») un'altra r;c:i;t 
.-'a (ìeii'avv. De Cala no P il 
4.1.* vtto.c cne vi r. 4 .i .■:■! ,* 
.-‘a aneti» .a '»':era in», ita 
da (*. asine:*.r. ,« Ma'* - :: - . L'h » 
(i.va*a :ie 4 .: m.» *:.):i 

.'ha :rovata I. SID a M’e 
pr*).;«'.-.*<) ri.» 4..» «-::») d. .. 02 . 
a’.er.a :.» » v a*a M» : ■ ( i .«: 

: ; » '* 2 . o »• ’ SJD » :'.*■ 2 . 0 .. <s 
»*e .» v**rr» * I.a ir.::* . ac 

• o_er.d > .- : » ...».-:.: d» ! d.- 

:ei’..-or* di V» ..Mira, riec-ie d. 
-.,* '• -- < •» 


.eoe a .a 


ni 2 . o »• - s-i 1 » » r,*- 
ec .» v **n* » ‘ t.a re.: 

• o_er.d * .- : t ...» 

len.-or* di V» ,.: - lra. rie 
v ed* r* < 1 : o a.:» : 

.-* « »■» ruta P» r »: 

al* -- »* '(*4 » a- d*’i 1 svi" 
. 1 ’ I H.* ‘.Il . vX i’l‘ 

a! 'oro cr.t * r:: 

■. t . 1 . .*'II) ■*. 

J.'AH'.v (» 

. atr.ha.M :.»*a d. B.l: 2.0 

vfr.:*ì.:n » n.e.-:i -*•“ 

S;.,:o A rche q.u.-'a r 

; aV.f » »i.t,i 

M J (la Ili**' f t te« .ìt 


d.'.4.i 

‘rv .zio .ivr» - *b 

f. I I *k).l -> 

:a Ti.tr. 1 
d.c h..«r » : »v 1 . 


M J lja llì'f III.'-* .Ti. .l'.sr») 
.da-i’r.» ,»4. a:*.' 1 Q.Ì .<; va 
Ile li:. .-U. ! e: ro-e'CIla >ic » 

.-T..Z» - ri: P.azz.a F«*n*ki.i. 

,-or.o -"a*. :.i - .* p*rvt.... 
I.-. 2 ....z:.-*r.»: >* 

I. r-.-.-:»i d*;'.l'22.*< - .7**4 s'e • 

»i. (Làmie*: n... ene ore- 4 :■ 
ra ar.-cr.t* r.t k ..,t j.r.r.d*,» ci. 
ojj. *' prt:.*<* ,*r. 
ohr r.e.,» m ^rw 

ta rr.f :r. /.tra ^ ;nt*di n ar 
r<>. n.t a;;ro .-c«ir.’0 ■> 


"O. ":,*.r*do d.c h..»r » : o 1 . 

cì j C ». .* ar.o' *. r.. F g ; t - *. rs o r.f 
,•*. r.:t*r>v « .». fo. iVj : o w*' 
r..ro r.t*..a code* et. » .*» S. 
do. SID : .» Cì o 

i\»;>.:.i/*o L» B.-.it,» . I«ì 
na o ut . IiC.S Li q jtvT,» » rr. 

; iTn» / .o.'ìO rr r»i * a '. -\»r 
.0. ila p» :v.on*t'. ri. an«i «" 
•»•:.» d::.» da Cì.ar.nt?;:. .» 

-oneat.t’ Ma.ttt. : t .. .i*. -. r 
ri»! 197 2 o d r *. r.tp ; >ori : o, 
lì .tancr.r.. * or F rai.i •* n 
Tura Xt-.’.a ra/or* ' li.» 

1 a..a .‘a-.ir «. et , 

* ..ì .t ITit.i a M.i.t'f. .ìi *ì » 

■ ir.ti'i.a Co .ito n\».’ 

OIANXKI TINI — I.) *)i » 

» 1 . .•» a*Tli.,» a.o ce* 


oi.ru’La. j»*\rva:> 

da. SID no.; 


k\ * or* 

ar* ’on. 


A jrar.do om’ort ..o d a:; ’on. 

.-:.ii’co .-» ::o .1 »vi.» «■ .-. 

e 7 .» , t(22;2,q.le .-.»U7. ».. zz). 

7 1 .. »ia. .1 p.04411 Da. : l II - , 
pò del..» .-a.» *» -sxir.Tà'ie.t - »o 

• .-*.:.iz or.»* d. acqua -. 1 . SID 
1 si»- e »-.»d.::.« pur»-ceh.a I . .10 

a.retto -uixr.ore a: a..era. .. 
1 potente c.,;» de'.i'ui:':*z.o 1:. «- 

* t 2 . :o prin.a .n 4 .»Tra » - d c 
.-•a;o pi. r.r.v..»to a z.iiai/.ii 
ix* r 1.1 v o re 4 4 : z» mento. Certo. 

' le. rete de.le omertà e qut'.ri 
.» ;» h-- de.'.» pr»*:»'z.»7n: r„>n «• 
f’a’.i al’.» OlM -m.inte.l.l'a, 

Ibìo Paolucci 


, rappresentnnte delia oorahe- ! 

.-la cialtrona e razzista par... , 
i ol suo pubblico m una ;at j 
I sa dal titolo "Boloitna citta , 
I diver.-a" >. 

I NeH'ediztone di maro 1 1» 

• primi* copie .-otto .-tate con:,-;- I 
' unite alia prefettura la .-tea- | 
■ sa .-era in cui fu ucciso Fra v ! 
I ce.sco Loru.-soi si e pero piu | 
1 espliciti. « Finalmente li eie 1 
| io »• caduto .sulla terrò. 1 a 1 
j rivoluzione. 12 marzo: un bei j 
; ".orno per cominciare > E | 
j piu oltre: « La macchina d» ! ! 

la (oli a (l'.min: è in mo’o. I 
Tra qualche ora ci arrivi i.tn- 
, no dispo.-i/ion: del CC. un 
qualunque co-a accada, da un j 
malusi olo. nel te.-to. nd: - » -a 
bato sera vivrem » nelle .e 
de dine del malusi ole. adì» 
vi<nt; e terrorizzati, nelle >)iaz. 
ze e a» : campi 
Ani ile il .-ottiar de! ven’o, 
un veti.* r<)tto. una tivi 1 .* 1 a 
brusca, un grido isterilì), ba- 
s’era per -catenare no; un 
maiuscolo ne! testo, ndt t paz 1 
zi. tolh. i.-teriei. ultimi veri 
metropolitani ,. 

Il materiale per comporre 
1 fozilo ora -tato ( 0 n.-e 4 n.uo ’ 
111 tipogiaiia. il < Ora fu - Cen¬ 
ter - di v.a del Cane, una .-.et 
1 limona prima da Prance.-co 
Herardi. detto '(Hito,. ani- , 
malore della rivolta e della 
trasmittente < Itadio Alae*. 
ehiu-a per ordine deila ma 
sfi-tratura. Contro « Bifo > <• . 
stato eitie.-.-o ordine di e.u 1 
"ira [x-r a—(inazione ,-ovver- 1 
.-sva. i.-tisia/ione 

Dixtm marzo un Irci urtino 
r comi ni lare Invece P:-'i - 
j Fraiue-co L(*ru-.-o tu uca:- 
.-o .1 L'ionio prima 

Da chi.’ !/,*-ame ne< rix-coni 
co avrebix* ma stabilito un 
punto fermo Lorus-o e .-tato 
, freddato da uno pallottola » :» 

) libro !t li Wmcln'strr de! c<s- 
j rabimere ausiliario LoiVii'o 
j Tramontani «calibro 7,.*2t 
1 dunque non e l'arnia de! dt- 

• fitto. L'interesse del ma 41 .-tra 
' to e dei |>er:ti balistici. '<>n 

: V<x-.u. ;er: mattina per cono¬ 
scere : que.-it: o; quali do 
1 vr.iniin ri.-pondere 111 HO m->r 
n:. e dunque cono entrato 
ora .-ui calibro il. La pistola 
de: «-ar.i'oimere. que'ie de 
funzionari e deeli azenti d. 
PS tianno que.-ta m 
Ad osmi modo. *.i car.it* 11 r 
l 7»* Tramontani non t*.-. ceni 
bi.uo una viruola a qu - *! < n. 
aveva detto venerdì no*te - fio 
.-parato soltanto in .ir’ 1 No . 
iio visto il movane che *2 
morto Sotto ta vo.la del uor 
:.<o -ono sta’e -< sa*'”..rate » 

: almeno < mone sc.ilMttvr-z la- 
.-»-:a:e proba miniente da ai 
tre*tanfi protettisi Ms (!n<* :ì, 
cnse.-ti .''buchi*-* sturehix'r») .- 
md.care. -puindn il »- r .»ie « Su* 
tui, - '!.» 1 . carabins» *e ati-i .a 
re. I .c.v Finirò, che qu.-.c»i 
no ha .-parato ver.-o •*. :»:rz» 

1 d: poi:/: 1 »* : (arab. t.c.i . ';<* 
tT.iiio .i*Tf***’ il. in ; ■ « ivr-'. 
r.o. i .':.<vn:*ì'o .n ; » 

M..-* .ir»- .a probab tuik.*.»! - * :.i 
mezzo a.I.» -tsada :i ) ire. .-ot- 
■<> .1 y)or' » o epp -■<> .» piti- • 
, .0 do;-* t-s ’s.-i .-<> P.*t Fr.*n- 

• *'-•<• Lori — * F s'ato »h» 

| .—*o .». pt'ii*. 1 . 2.4 P.etro Po¬ 
ri doii'L'n -, / 'r-:Ta (i; BoIoltsi.i 

» -a. morcsci.:,.») »i'urt;q.e-7:;t ; 

(izsoivv Cardei.:c,-h:o. di 
*r(- _--- »»x-: dìo dir,-, 

tr.» e *.ii;v asti hz questa po.-- 
s;b.!** -r.i.oiaìr .« Que.-ta » .r- 

• (i-t.in.M » osifermerebb-'* 

:'. Se-*.F.:!» prccur.uor»* dot 
'< 7 H: * o*t: ha io*' re* pr»'n 
d* re -. 2 . e-a:r.t- asrehe !':po - e 
m che a a. ; ,d-'r» :x s- « ('--e 
:r T -1 *r» .«17 '7*r/o «Tt. 

r. o:t :.»» *n ,x p i 7T#■* rif \e t or/e 

deì.ord.s'.e 

Dal > l'.iv v Aie- 

.-andrò (».»itirer.. - . <i parte 
» .vi e rx'7 - (O.iz .int d,-l zio 
vane I.r. - .*- o. p'ro .-uh: 

*»* reni.* ,»to -o-*enendo ( rie 
«.-: 'ratta d: un.» voce provo- 
c.itor.zi biuta:.» 1 per fare 
confu.-.otre .a'. :r.a4„-trato cne 
conduce !e ir.daetni la p.»r’e 
c.v:le ha ecn-e4n.»:o o'.tr; due 
ber-.-.-)!; I ;>t (l-' - . : inno »--u 

minar.. .rt.cro-cop.o ;x r 
cr-ntTiir.’ar.i con : :v-rz.;-.-c,r: 
delle .«rn:. * rat tenute in -e 
qu-v-'ro Que. bos-o.; -ono 
.-•ai; trovati .U.i'.nrrorio irne 
ito Marcare”.) In'an'o un 
. nuovi - * fantemotzn z—jd.xo I 
(.ance.-: no dei .'eversione, tue ' 

s. e auiodefinit») '(Gru)'» r*r 
maio comunista Pier Frnnce- ■ 
feo Lorusso nucleo 1 », ha I 
annunciato con un comuni- I 

; rato fatto pervenne ù'.’.VI- [ 
SA d.sord:n. e v.kalonze 

La ;)r«)v»'(-az;er.e dunque J 
c-'i-.t .srua - la v . 4 . ai.za anche « 

i a. s. 
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Dalla nostra redazione 

i BOLOGNA — Si vii sempre ; 
1 piu consolidando la conviti- ; 
, z.one che l'uccisione di Pie - ' 
1 Francesco Loru-so. 1 ! militari 
! te di «Letta continua - Ind- 
, dato da un colpo d'arma da 
| moto venerdì scor.-o durau- ! 

te violentissimi disordini al'a ! 
1 università, non sia avvenuta ! 
! p»*r ca.-o. Par (jua.-i cne lo j 
Mia trame.» ime lo.—e noce-• 
si!.a a qu»*! pr(x e.-so di "a: ' 

" 'Mimma z/aziom* » co-i 11 • 

• ,-enxatamente evocato dalle co- , 
...dilette Mature dell'outono- , 

• mia che in.-i.-tom> ndi'iden- 
Mticaf.-i col movimento .-tu- 1 
dtmto.-co In 04111 ca.-o. per , 

, dilla .-eli/.i mezzi termini, era , 
necessaria per attuare que! 1 
io xciairi.ruto disegno strategi l 
' co preannuneiato Ma dal 12 ■ 
felibro 10 scorso .-u uno dei * 
| tanti togli del l'eversione. « Ai- I 
i traverso giornale per ramo 1 
nonna >. , 

« Molti occhi — e stato 1 
unificativamente scritto — .-») j 
1 no puntati su Bologna, un 1 
, banco di prova importante , 
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La palestra dei Foro iialico trasformata in aula di giustizia 

Grandi assenti i caporioni 
Alcuni arrestati in Spagna 

Il giudizio fu istruito da Occorsio ucciso a raffiche di mitra dopo che era riuscito * 
imporlo ricorrendo in Cassazione - Fra gli imputati due accusati per l'attentato al ma¬ 
gistrato romano - Allestito in una palestra al Foro Italico con vetri a prova di proiettile 


: POMA — Il p.'OiYsaO il. Ili* vo * che la.-» - .») .ie..*a.i:»» d**. 

| neola.-c:.-t 1 di «Ordine Nuo ' 111 m..-;rato un vo.an' no i.z 
1 vo » .so.-pz.-.o il 27 genna.o 197.>. muto d.ill'ozuan.zznz..,) i.* ino 
I i.prenderà lunedi mattana m , Li.-z.sia r giupix) d* : . «• 

. una palestra del Fo; - <) Itali 1 :en;aton e .itolo 111 parte in 
co. trastoi .nata .n aula d: | d.vaiti.ito da. miz.sUa' :.o 
1 giusti/.a. I - " questo .1 secoli 1 remili, cm e .-tata afl.da'.t 
; do processo .strit.to d.» Ozror | l'.nchie.-ta <4.ud:z.ar..i ,-u da 
. 1.0 ciimi») !'ormili.zzaz.osi»* . l.tto d,*| niaz.str.i:») romano 
neo!a.-4..-ta tondata dal depu- , Tra ^1. olir, ocau.-a:. i.uu.vi 
tato m..-.-.no P .110 Unti».. Il ! no Sancir») Spara pan. ,* Fian 
primo si coneht.-e n*_*. 1972 t »,*.-co Hovehu citi- lannc, pur 

con Menta condanne < per r. 1 :»• <!,■ il!) .mputa’i Lunedi 
, , oststu/.one de. partito fase qn.nd. ' lovvansio n*-. txm 
sta Di pana p .11 gr.ivt* fu 1 co degl imputa*: m.-.-mic og.. 
inflitta .1 Clemente Graziasi., altri (camera!: 
l ritenuto ’.'organizzotore del II dofor O»'co:.-.o .,v**vo sud 
movimento e .-abito dopo !*» d.v.so gl. .mputats !..t « or 

sentenza, come previsto d.»- z.m./.M'.o: - . ■ e « ude:»* f . :. 

gl: ordinamenti demo»'!ot:c.. pruno gruojx) coiiip''- tdc 21 

, •*■ Ord,ne Nuovo * tu me.-.-o ' |>er.-one che ne!'-'albergo « CLii 
fuor.legge Gleni, nte Gru/..» da •> d. Cattolica .-. r: imrono 

I ni ligula come imputato un nel marzo '7.7 e de» - ., ero d. 

| che ni que-to proce.-.-o :n.-:e ' mantener»' in vita (Orditi»' 
’ me con alt: - , noti neoloseis’.. Nuovo'- anche dopo .1 suo 

• Sa lv.it or,* Franca». G:.«iu\ir!»> .-»'.ogi::nent<> decretato dai go 

Rognoni t* Elio Ma-.- igrond-a. verno I ventuno organizza 
eli»* con !u. .-. rifugioiv.no .11 'or, che r.schiatto una sx'iia 

Sjiagna »• cito sono - - at. a: da 2 a IO anni d: re- iu.-.one 

1 restati .1 me.-.e .-cor.-o sono: Sanatore Frati,*.a »To 

| Ad istru.ie .' plinto e sue r.no>. O: iiv, - .ir!,i Culo.:, 

ees-.vameiite. il secondo jirix (Roma*. S,nulro Spuz.’ixin. 

ce.-.-o che riprenderà lunedi. (Roma). Umberto /amlxin. 

fu .! .-o.-t.tuto proaurator»* (Verona). Sto!.ino B.s: -- o< - < - !. 

dot*. Occoz.-.o elle venie na Ku-o Costo: -- . Mtrco Casto: - . 

ci.-o « - on una rif! ca d ni. *• Graziano Gubb.n 1 * ■ 1 - * : d 
tr - ) 10 l'ig'.ii) 1!!7(> a un-li. Perug..»'. Carmelo Corte.-, 

metr. dal.,» .-aa ab. ,»z.->.H - 1 Me.-.-.sia). Giovali.). (Lorda 

A ’ - .v»*.h1;.m r*‘ ’. bazb) - ) om no (Reggo Calibra'. Ciati 
c.d.o tu proni - o « Oid.it* Nuo . cara» Rogitom »M la.:»". C", 


niente (La/an «Ro.nai. E. 0 m»* 1 - jx 1 la., n»*. co 'Mon - . 

Mas.-agr.uuie (Vc:o.iii. Uni ! de. Ih) 211 p.it it. p.»o 
ixito Ba...-t ìvs » P. - .ermo 1 , j n g.adiea - ,) dalli Superno 
V.iliv.o ('..isisir.'.i 1 Tu'.imoi. 1 Co'ted. Ca,--,iz.ont' -.gi'it.ca 
Iza.g: Fu..va 1 Hj 104 n. 1 i, Ma.- J va. ad e.-.-eic ott.m.-. . .i.-jx-t- 

.-.suo Bai.».!. (Arez/ 01 . AI,»: , ta:,- d,'c ne d. ami I. magi* 

easitoii.o Be/.cher. t.M lano». ’ .-Mm'o z co'.-e in t\i,,..* z.o'a.e 
Ci .ovann. AI,'!:»>.: (iJnv.go), 1 » » > « ) * : » > .1 de-.- 0 : 1 ,• ().•! * I v 1 

Aringo AI»*! .0 • Padov ti Na. naie e a ., 1 ;» ,*:na co '«* ne. 

secondo ginipix» d-g . , .ole . gugno d"l h>7., mini ,7 !'or 

temi ) tra . 98 inp.r.ii. clic • »i nanza decaU'ndo .'ite .! prò 
riseli.ano una condanna Imo J cesso !»).-.-»• r.pre.-o ol pii p e 
a due .«un. d: lochi.-.,»,m. t.- , .-;«> Pm'.opiX) sono jxts.-at 
guruno AInss.m. 1.1110 Faclt m c.rc.i due sunti e .. 1 ’ ut», 
«Padova). Augusto Coueh. : dottor Oi - co:.-.o e stato Ix»: 

1 Cortona 1 . Ad nona Pomeco: - - I buromente a.-sa.-s.nato. Al 
vo 1 Tonno 1 . Roberto Galla- ) sito |X».-!o. : ni tx»n,'i> de 'o 

.-troni »Ca.-t.gl.osi Fioivstti- p.ibb'..c.» a,, lisa .-.e,l»'za zo 

noi. Fr.uui'.-co Rovt' la ,Ca- • st.t.ito pio,-uro'ore d,vt Mas 
tait.a). Co-toro sotto appai - - .- mo Cu: - ’.: 

s. p.t't volte nelle erotta,‘he , L d.lxttl.mento, [x-r ino'iv. 
!>*: - . loro tea'., d. v.olenze d. .-..-mezza e (X'i no.’, .nti.i 

che vanno dalle Mr.ig: alle caie !’.»*: v.*a deg!: tifi e - 

aggi - »*.-.-:on: a i':!ladini delia ci’ta giudiziaria si svi*' 

fi processo comro : 19 neo 1 g»‘rà n**!’a :> 1 !»’.-: r.i d - va de. 

la.-c.st sn:/.o .1 6 no»embre G.adi.ttoz - a! Foro Ita .co ad 

i'17.7 ma tu so.-pe.-o »i >;x» 're . b ta ad .tuia d. g.u.-t.z 1 Qu- - 
d.,-. ud.estze dalla III Sez.o- ; .-:.» nuova sede »* .sta'.» g u 
ite del tr.bum).e (]):••.-. Voi d.cata dag.i arguì. <i, po'. 

0.11 1 con un'or.im.ui-M ne.l.t za pii co.tt'o'.lab.le e porco 

qu»!c s. .-oste:tev.» ene , : p >i senza dal punto d. Vs’.i 

nroce.-so e za ruiv a'o Imo .» d*‘."ordme pubblico v ro:i -1 

eh»' n»'. piix'i'd uiem. ix n.tl sx-r.-mo ve’, - . .» p - ova d 

utfaa.mente ix'iiden’ -om-o p-oet* ’»* O-i» t-za . d bv- 

gl: unpu» »». s. 1 pzo.n l'ic.ufu t sia-iro .1 la ".::,) 1 g, 

.-•■ntc.i/ « non dui s<> 44 * *a ad ;>• > d Va e: .»> Borgiie.-e eh - 

mivigna/ione Qa»’.-'a dea. dovicbix' mcoui iic.a -- *' .! 20 

.-.e.ie la i zenu* 1 ..»:).’<•• ni,'„ m.igg o pio.-. 1110 . 

d t dofor Oe"(»’ - s.o in qu m Frìinro ^ìcottoni 

. attendere ,-si* . p ozed - . rrancu OCOTlom 


Prosegue l'inchiestn a Torino 

Per il giovane ucciso 
in auto dai CC 
versioni poco chiare 

Si parla di una pistola impugnala dallo studente ma 
tutti affermano che Bruno Cecchetti odiava le armi 


Le indagini a una svolta 

Brescia: due ordini 
di cattura per la 
strage di p. Arnaldo 

Uno dei due accusati è latitante - Vi sono collega¬ 
menti fra ambienti della malavita e ambienti fascisti 


mierven 
: i4.:a ,'h 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Sono pc.-unt. 4 . 
.nierrogat.v. ,-u. ., morte ti-* 
1») studente Bruno Cooenct:.. 
UCC ..-0 l'altr.» n»>:;-a « 0.1 un.» 
rnflie.i d. mura ci.» .ir. va, 
br. 2 ad.-ar,- ,1». ,as.tb..; 

Sull'acrad.rn : CC hasn'*» 
forn to ur.a or,. >z; » ver.- or.» 
Tutta - . - .;» .'.mar,.-. .o.ie .-na 
sic na e » !i*- e.-.-j .-.a contrari 
d "or. » 2 . moz. punì, e .»;» 

p.i.a laTJi! » 1 -avol.no 
D» r.»ostruz.or.c d» - . t.»"t. 
. or.iio ; , ,)n'..»r.n.,r.*. iì . , » 
rab.r.ie": «Abbiamo r.<ev : 

to una . •■g.ia.a.z.o.ie a., a.» u 
r.t- guarda- carcera 7 .c- d»..a 
Nuove ciré-, .a. pre.--’.'./:» attor 
:;.) ,». eareere u, ir.,» * !2< 
eh ara .-cispe:*,» E ..iierven . 
*a una n,v-:r» p.»*: « »'.:.■» , - h ■ 
h.» per. - .L-:ru - o .-. zona. Ir. 
(04.-0 Ferrile,. circa 7*>i 
rr»* - t -'. da', e Nuov N.d R > 
,-u. (or.tr»v.„,.e. parcheggi.»:,» 
.•(.'.tremino, cera una "127' 
,r. .-.n L» ilo.-*..» .» ;tor;-,d.o 
n» all armato ..» :n.»c,'h.2.a 

.1 e.»pop.,:tu 4 ..-» 'G.org.o V. 
r.arvi 22 un:'., r. ù 7 • e .-z» 
.-e, e n.pug.iei'.do . rr.'r.» .-. 

e a*. » .e.nato u.l-u "127'' Sta 

; a Jt 1 ; 

quando ria.'.'interno de'..'.,uto. 
.. Cecche:'.:, con ir. ma r.o un » 
P-.-to.a ''A.'tr.i'' ca..bro 9 ha 
prema:» - ) ., grù.etto L'.,rnr.a 
.-. e .r.»eppata. I. v.ce br.gi 
d.ere. fati») un ;x).-.-o inda- 
:vo. ha armato .1 m.*r., -'d h.« 
^paru:»> co.pendo .. 4 . 0 . me >. 

I*ì que.-to r.icccmto ,. ,-or.o 
dj( pur.*, n.er.te allatto , .n.a 
r.. Il pr.rr.,, pareri,- Bruno 
Cvc» het:. avr-'btx' dov uto p,,.- 
.-edere -»:'..» p.s:»>.., o » omun 
que 4 .rare arma*o? Dee.ng d: 
.-uo: ««mai sono pronti o d. 
eh.arare ohe egli non so.o 
non aveva ma: posseduto 
un'arma, ma aveva un»ì .si m 
t.va repu_-:one per esse. D-'l- 
lo ste.-.-o parere e la madre 
da. g.ov.u'.e ucei.-o. O.ovan 
iva Re.tramo D» v tt.ma. 


1110.1 Ze 


un pzeg. 


'■.»*«• a.);v,zt, sto.-i :< n.<» 

. .menti tezrori.-* e. N 0.1 .tv*- j 
va qu.nd. svu .a da teu.ere li.» 1 
un tutore d»-..ordme m <i. 

."«1. 

I --'c.indo B- uno Cec» n» * 

*. er.» davvero -o o su'l’au’»». , 
ionie .-o.-tes'.gor.o . (.iz.tb.n.v 
r.? Pure- projir.o ri. r.o I bu ; 
r-' .-tr: de'.i'amou.anza de..-» ; 
CHI lavvert.ta .-o.tanto 17 - 
m.nuli dopo l'accaduto» a, ■ 
,or.-i sul pomo hanno d.eh a J 
rato ene il eozpo dello .-* : 
dente era m_-ve.-x.to A.<u 
si. ama-: del..» vittima hanno 
r.fer.to « Bruno quel.a no - , 
te. na cor.calo .-.a..Mulo un.» 
prò.-:.iuta >. Dunque, quando 
:n Cor.-o F» rruce: e 2 .unta ..» 
autorad.o de: larubm.er,. .. 
g.ovane era .r, comixig.n..» d. 
ur.a donna, la q:;-».e .-embr,» , 
es.-er.-. lettera.niente -.o.at: 1 

..ZZ.it.» 

Ora la r.costruzione d* ».» 
..-.b.n.er. e «rr.cch * » d. 
un a.t.o p.»rt.co.ara. E.-.-, so 
.-tenzono cne su', .-edi.e ante ! 
r.ore destro della « 127 ■ c'eru 1 
una r.v.sta porno» ra Leu I 1 
mi.:, nar.no ancora fattoci f 
pere che .,» p_-tola che .a ' 
v. tt.ma avrebbe .mpuzr.ato 
ha la cu.atta »• l'impuzn.atu 
7.» z.zr.r.ate. d. com-cguenz.» : 
•• ora: .cernente .mpo.-.~.b..e 1 
rilevare .mprcx'.'g d.z.ia... j 

I comandant, de. CC do ! 
vT.tr. r.o inoltre .-piegare co 1 
me mai a: cron..-t: accorsi ,-u. ; 
;xe:o non solo non e .-tata j 
mostrata la , A.-tra >• ca..bro j 
ma .-ono stati negati per ; 
.-.no . dat. anagrafie, del ■ 

g.ovane | 

Quanto e .-ucce.-so non pa- j 
re abb.a conv.nto nemmeno 
: mazistrat:. 

Non può ignorare lo .-ta¬ 
to d'ammo in cui. soprattut- 
;o in questo per.odo. operano 
le forze dell'ordine. E' tutta 
v.a assurdo che debbano pa¬ 
gare innocent. e che vengano 
iii.-eosi. n.l'op Paine pubb..- 
t .1 o'.t'iìt j«t.. t*77or.. k .i.ur.fjut* 4 
*. »» I) ).*t \ G!l*!r,0.v„ 


Dal nostro corrispondente 

! BRESCIA I ,-.» r.» b 11 . 01 . 

• (iel nu,•.•:<• .i.v».- - gat.v - ,» d. 

Bre.-c.a h.ini:,» r.o - r.<.i - .»» si» - - 
.a larda -zr.il » <!• l'.i'iio ;»r. 
nel ,< ,-,».-;» ,-.r< ónci ir :i.- rs. 

Parma u.i mandi* > <i tal 

, : ara oiitr») A»h..., - I).»nt* - . 

‘ en:«-.-so (i.il g.ud.* e •.-*.rj*to:e 
! ri. Bre.-« - »i Al.chel»- Ha.von. .. 

• :i:ag..-.trato < n*' d.r.ge .'..-trj: 

1 tor.a --U. « siraze d: p.a/z.» 

' Arnaldo ns.-.eme al .-<».- - .iu’o 
! nr<xur.ilor-- d<'.!,» r, - p.ibb..ca 
Francesco L..-c.ot!o. I.o ,-cop 
p.o de...» i»nb.». 1.» .-era dei 
10 ri.»ombre -corso, aveva pro- 
vo.\»*o un morto e dodici fe- 
« r 

I. do* - or Be.-.-on ha en.e.-.-o 
.-«ondo mandato d. cat 
-- ura. p»-r .mizorso in strage. 
<*.n:ro G.useppe P.ic.r... .1 
’ 42-anne bre.-c :;«r.o eva.-o 1*11 
| settembre de. 1970 di', pe.».- 
; ter./.ar.o ri. Porto Azzurro e 
iti’torà lat tante I m.»g„-tra 
; t. i.'.quirenti hanno a.»q 4 ..-/•> 

: notevole mater.al-- probaio 
! r.o r«e. confronti do; due p»r 
; quanto r.guarda IV.-e' u/.or.e 
I mater.a e del grave ai'a.itato 
, ,omp.uto a Bre.-c.a A. D.-.r. 
ì te. n career, - ,» Parma, o,.- 
p.to da un a tro mandato d. 


, si**ur.» »:■'. so.-Liuto prò»-. 

: i - ore <!• .1 r» - p mi') ., « ,i 
Parma. Matt . 0 ... ix*r una ra 
p.::<» eosnn.j’,» .. 21 g-’nna * 
.-or.-o a Pon*«* Taro a.-. <ni' 
.»! Pai . 1 :. non e. - ,» stata 1 
r.ora e.evala iileu.’.a < c»nte.-t/» 
zone .neri li'., al'a s'rflge u 
*,).«//•» Ar:ia.»l«(. tvoiac-t-ifìt/ 

io.-.—-' .-m*o (o p 'o a.» co 
•si n t.i'.o.io z.ud.z.ariu a 
:>. - m. <1 1« bbra o , .--»:*ono 

.-’q ;i fj ri « or.o. u..<i ]>r 
2 .a VO*. - ). a Parma. .. 18 feò 
nr.j •> . ' 

I rK.tr.dMT. d. «ara*p 
Dr*'.'- k*ìi!;<> i«.. .«un 

Irut’o ri* - g.. ibi - /: r.»c, o’t: e 
;».-< .«r.o prevede re - i.*er.or 
-v ..upp n' - .. :T.med.a*o futu 
r<) Nono-t.in'e a (omn • - .s.*a 


J'it. d. <a* - ura r*p 
.0 1 *.. }).i.vo ,i .«ini 
•4.. i.dv. r.»c, o't: e 
pr-'vedc-re - i.*er.or 
n' - ..':T.med.a*o futu 
t.»n*e a ecjms) • - .s.*a 


d< - . .nu .»421 . .»- Monness o 

r.. * *.» r.u:«- a..» l - ;,e con a. 
tr. re.»:, d. a.»*ura comune 
, n- pr«#.<xai.c/, o po-.-ono prò 
v.w,,re. ancue con:..*.ti d. 
, o-ripetenze. . dmag_-"rai 
:.»:...<» :r.--..o . 2 . ..ne. secon 
di .<2 z •• r.»c< o.tr contatti. 

..» :t> r.tc ci* - . P.cc .... con 
a - nh*nt. fa.-: e con a leu 
1 . .i.riiMru 1 bre.* - .in. c 


PROVINCIA DI MATERA 


Appalto con il .-i.-tema d. , «1 .-.iiar*. s lcitcìa di della 
legge 2 2-1973. n. 14. de. lavori d. ammodernamento e 
sistemazione della s p. Pozzneho Pisi irci San Basilio, dal 
bivio SSI76 alia progr. Km 0-791 A ba-e d'a.-’a li 
re 220.000.000 

Le imprese interessate devono far pervenire apposita 
istanza a questa Provincia entro rì.t-c; giorni dalia pub 
bhcazione del presente avviso 

IL PRESIDENTE 

Guanti 


























PAG. 6 / economia e lavoro 


l'Unità / sabato 19 marzo 1?;~7 



Puglia: mobilitati 
i partiti e le 
forze democratiche 

I sindacati chiedono un incontro con Regione, comuni e province 
per un piano di sviluppo • Grandi manifestazioni nei principali centri 


Dalla nostra redazione 

BARI — In prima fila, le operaie della Hct- t 
leinarks che «sono slancile di aspettare », i 
Boi, nel coltro, 1 disoccupati di Coglie che | 
ptopnn in quest i «nomi hanno costituito la j 
loro " li e.i ", i IU 1 M //1 che fic'quentano 1 i 
ioi si d. tu» n a/.mie professionale Ciapi con 
li spi i.iii/i di un lavoro che non si vede: | 
nc’oi a <1: o< « pitti: ì metalmeccanici delle , 
,t rtna i e m c rl o>. mazzo e della Petit Piene j 
Sud, tri li t,itali, parastatali e tanti stu 
tieni 1 , eh H'ium.et >ita, ma .indie delle scuole J 
i a clu 

Mani a 1 ano solo i braccianti alla manile 
‘t.i/ioiK di pii mattina a Bau. Piano pero 
ni ll< -"arie della provincia, a Monopoh. a , 
i ;.oln dal folle, a Tiam, a Terll/Zi, a Coiaio , 
• a Bi’omo dove si sono Hnu'e manifesta 
ioni i i»:ii'ii'a 1. i oi:t< mpoiauraiiientc a quel | 
li svoli ti mi c.tpoiuogo. e poi m serata i 
ia Ile m tinie-'a/ioiu di zona di Andini, Ciia j 
\ma di Puglia e Putiunano 1 

(■■ dfcuie e (itimi di «tltic manifestazioni i 
•i -uno scolte ni tutta la Puglia. A Brindisi 
l’inum t n.tllt (Itila BACA (he da noce 
i . Olio a ii ,t • il,ilio e thè nonn-laiil» j 
li pion. t « .'li mungili a M dono aiuola i 
1 .11 inda. ' la . Olll/UUle (lilla litio MUtlll/a. I 
i Pna ’.a a 1 * ut no a qui Ih della Fi lancia unta 
i .• nei e.oini musi 'i Mino cisti minai | 

tit . l’ot i upa/ione. a 'lai.dito con la palli 

t iii/.oie ..(la (leali opei u ili ll’l lai >ltl< i 

t ilei’, n.tpie e df vii appalli Inimc. nella 
p (ami si di la eie clic e .stata investita da 
li n T» tnifi sta/.iom die hanno vi tu as 1 
■ i 'ini la\ oratori delle lahhriehe e dei iam 1 
li iilei .ni una pre on/a massi ita degli ] 
tuli nt 

I.c . ul.it ,le dii tacoiatoii. elei (Usui t upat t, 1 
de. braccianti > (ledi studenti pugliesi non ! 

litio nuo’e I,t tipi 1 ale dell i III 111 ll.a 1 k-, .1(1 i 
i a'iiiiiio, di un anno e mezzo c hiedono d. 

I .i * c >i .■ i « , ni in.ne pio pittile pu-atr.c pii 
li lem» t.ihliru'.i Alleile tutti eh alili lato j 
'don i 1 1 i dolio ili poi i i ( on' mila! e a lavo I 
i n mi non -nlo He. i mlu ano un>» >Mhip 
po incili-' 1 1.ile (he s.a < ollcg.t'o alle vciten 1 
ze dei grandi eiuppi, i he in Puglia 'uno ma 
pio-enti e alla ìmiirenilituria locale Bone 
iipres-uit nuovi po ’i di lavino. in Puglia 
tome m tufo .1 Mi /zumo: no, pei i disi» cu 


pati di sempre e per ì giovani che escono 
dalle scuole. Ma qui non bisogna sviluppare 
solo le industrie c’è la grande risorsa del 
l'agricoltura che ancora non viene utilizza 
ta. menti e si vanno accumulando debiti e 
sprechi. 

Bu una cosa lo sciopeio di icn è stato 
molto chiaro non c'e piu tempo da pei dei e 
Una pohtira che faccia diventale il Mezzo 
giorno punto di riferimento per lo sviluppo 
economico e somale dcH'mteio pa<*se non 
può p.u far-t attendere, ha sot’ohneato Ro 
berto Romei parlando a Bari a nome della 
Federazione etili, CISL UH. La giornata di 
lotta di leu l’ha leclamata tale politica 
con manifestazioni che sono desumete ad 
ansimane un glande iihevo politico, gia/.ie 
all'un.ta di tc ìminatasi attorno agli obiettivi 
del smelai aio tia il Noni e il Sud e tia eh 
operai, ì disoccupati e eli '■Bidenti 

Gli obnttiM po ti al centio della giornata 
di lei i non sono i.masti e.si lusivi del mou 
mento smelai ale ma sono stati fatti propri 
anche da altie forze. Alla manife.sta/.ione di 
Bari, ad esempio, hanno aderito tinti i par 
t ti polita > demix tatui e r.tmmmiuiazioiv 
pi ov mi tale 

In Bugila, Halli.o li"ohi.cali» 1 1..Miratoli 
nelle in.tiiih i.t/ioni, ■ cogl.amo ihe gli enti 
Ini ali tacitano gui quali o,a, -uh.In, pei <if 
lioni.ue i giaci pi oblimi che tiav.(giamo 
>,i re mone > I.a I , 'c , deruzione icgion tir CGIL 
ClBI.BIf. ulti udì pei ii'ic-tii .l'.cif ih i pto- 
imi g oiin un miontio ton la Rigame Bu 
glia c con le lappiesen’an/e dell'A.'Soc.aZto 
m dei Comuni c deirUnionc d"!le Bue. mie 
Q leilo che ancora man i ;i Bugisi e un i 
i p:omamili.tzione it-gionale i >.t abbia io 
ila palilo eli i Bel liliento lo viluppo 

Le tiiaiiile-ta/ioni eli un. -i -ono scolte :n 
luna la legioni- senza incidenti Boll tato i 
Bui. alcuni gì uopi di giovani hanno untati 
di disturbine il comi/ o eli Romei Tali tea 
1.itivi di disturbo della m inile-hu.one Mino 
proseguili .indie dopo che Runa ì ha terni' 

latto (Il pillale Un Ut I e ’ la V OI l'ol : ! 'fiat 

vano (Viva Imi 'a mdaiale Fsponen'i di 
griipp. e\t i ap.ti lamentai i hanno voluti 
i coni limai e :! comizio ■ Ma l'mi/iativ.i non 
ha avuto seguito tia i luvoiu'ori 

Domenico Commisso 



! La manifestazione a Bolo ina 



il coifeo nelle vie eli Bari 


Manifestazioni di massa j Uno sciopero di 24 ore 
nelle regioni centrali ha bloccato la Sardegna 

Le astensioni nelle industrie Ferma tutta la Sicilia 

Ventimila in corteo a Firenze - Comizi ad Ancona, Pesaro e Mace- Eccezionale mobilitazione a Cagliari — Macario ha parlato a Messina 
rata — Forte partecipazione alla lotta degli universitari di Perugia Protesta contro i licenziamenti minacciati dalla Montedison a Gela 


Tre grandi cortei 
hanno percorso 
le vie di Bologna 

Il comizio del compagno Bruno Tremili in piazza Maggiore — Le 
massiccia partecipazione di studenti medi alla giornata di lotta 


Sospeso il lavoro 
in tutto ii Nord 
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Dalla nostra redazione 
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.. .-ara e .-. . -..irsiii ili*':'. 
f e ro iz. i * :x r d ir v 1 a. a 
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A Crotone da tutta la Calabria 


Astensioni compatte anche in Lucania, Abruzzo e Molise - Il discorso del compagno Scheda - Corteo a Potenza - Lo sciopero alla Fiat di Termoli 
Nuove dimensioni della «vertenza Basilicata» - Assemblee aperte nel Teramano • Trasporti, uffici pubblici e scuole in sciopero a Campobasso 


CROIONF -- C..t i i a ’ 

i.1 v<.>.. .1.1.* ". an».;» 

ila: « 1 n.T. p u la.;:..;., il-.- ,1 

C.i..ti)'..t hi ma ,i,ro v:*a • 
r. vti'crd:. a Crma a .-.d 
un'.urx. fr.'r m tr..5o.-*.i • an»- 
rog-On.i't* r.t'! n 1 uim dai a 
—i'.i : • * zar.* r.i ** <; ?» • 1 : a * 

IA**. .uz.go 1 or*f u. n.-.r: "o c: , 
g.. >mo'!.i-':v. •r.di;.-*r c ; i 
.-.'•■rio di. g.>rf 1 un. d-zi.-*- , 

p h»'.. 1 ah.-*.-: i d. n i.;.- 

. ir. Ce:. c«*i,.. rag.a: **. * 1 
gì v.- .*' p tr.f t.u z a *.. 

: .avara",r. di i. Andre. ' d- 
!.. L.q t.i h.n: i a r a-h ( )Mf 
CA d. Rc'z.a fi'tora. d«- 
Ci':r,i'.n:.t.i' o « de. N :oio P 
gnor*' d: V.N VaieT 1. d-'i 
i, p.ana o d-'ì centro .-d-- 
rurg.io d. ft o.a Tauro, d* 

'a M m‘t d -i.n. de ia Per* . 

- .t. è di . a Ct . U (>vl f t..- 

b..-. c. Creo’e . v-f-h.: n-- 
Po '.no e dei fo-eu:.no e r.. 

Per * .fa a ut..**,r...ta 
r.rr.a-’ i" r- : r*' >' T : .»a _ 

.-e io e it baili te. * r*. c. 
u:::o: :n»o.:»'t 

1 

In apertura dei iom./.o. 
p.azz^t d-'i'a R'-.rten. a. pr. 
:r..« dei lomptgno Si r.edu .. 
r.ndaco de.la tutta. Carlo N.i | 
ha r.cordato . terni n , 
de..a Vi.—.e.'.z.i . or. ! g-i-.i, I 
gru.vt. r.rì MRI * 

EHM v jKPI. FNI Mo.n.e . 


u r- .'. SIR ». • • . . g-».» ... 1 

f'.v Zlf. . 1 .. ,.g. .- .» 

••.ira > e .e:, a Ri z.i*.:*. tm.» 
biz.i'.ivn- o * rta a 
ii..*.».: ohe a ì.r. o.i upaz.o 
: i . a» .a-, t nrod itt.v:» h 
..!** rv * u fo ;> . una. .-f ad 'Vi¬ 
de! .11*0 1 ,.irr ., • ' lì. Cro*»' 

1 !f ha '■ .’.i't» .. mv 

:.ti: *» v.* g r. .i*c*.; . .*d u . . 

> ^4.** h* '• t> r»*.* v x 4»*. 

f! *4.0*4 i 4 *t«l 4.Ì» 1..) 

- : v : a za . ■ il- . 1 * ts dd t :. 

- autor.orr.. . 

li i-.ti.;}:..») Blindi hi -.: 
:• rm.it*) ei. » <. > n . p-'.o u 
oz:: de » e e-rcr*’ eorw-.rier.i*' 

. a..z.o 0 . un.i t..-a r.u »'».* ri 
iotta mnvrn aia ri t.i'n'.a. 
'UZ.eri.te ;k: avv.are i.-ve.-t. 
me;:: pzixlutt.v r.»- cor.-o o 
e,.’*V.nr.o. :;ei M--z,og.cr..i,. 

A 1 o:ir.usarne d"i - :o d 
aor.-o B.r.eda hi r. interri.-, 
to . .rr.no gito ■:» .1 f-evli.-i/,- 
. i* u.i.t.ir. « it. icn.-oi.dar* :: 
t*r.tir.r.eh’* . eei.r„ t:.« .a 
i i irr-t- i.ivor,i’r ee < .»• lorz- 

d. j»i./ia p» r ottenere un i r. 
torma elfettr.n a*-. co-;xa d. 
pubb-.c-a s.curezz.*. r.nt iz/.m 
co . r.petut. t*:.’ut.v. d: r.r. 
v.ari.t o c .-vnotare z.: ,n 
tenti .n.nova tori c.ue una ’eg 
ee di riformi devi rei ; » 
Za re 

• * * 

Pi-BCARA — L-» ,* . *’'.u yex 


• » 4 • >.:/ * ». ' . . , 2 ).>j 1 

Mt\;< _*.• rr*o *..i . -te* i ,*r 
-m p 1 : r J :.*• -* » r 

*t - o d: ì.à»:: * *:* ■ » 

.Ah . * *f, m • « v. 4# *1 , • *■ . 

' ib 1 ** 4 . .> o\.i v »• 

d r c»* /A 4 4 ' 1 . f rd 

i .r.d « '.l.l co.! .. : :/:u - 

• \ 4 ) * h • y.. . ) 

> eh* : 1 j: i «"* *•:« 

4 * » 

i * .r. '» •«./ ;ì . . .j . 

*. *T ’ ♦ " . .Lpl» .'.*».**• 1 

A^ ì. * 4 • ìi !.t i) -r 4 ” v •./ . * 

4 '.t- *: o trt* 4 . .q :t y. \ > 

1 v**: 4 t•<! ♦, i<i A *• ' 7 »i.o 

co: < .* 1 (iv .ur.t’c 

V ;!*. IN Dì V-i t \’.i 

* *u t Fl'* ,.i .O 

A T-nrr/» r.n»- 4 . ». t --.o 

ì:..:* ’.i *. vi. *> ;*)b« * *. * 
1*1 *> , d \ e •. ■. ?»<., *> r> * » 

.* * r“- » » » i . ;r. 1 b: * i - . 



f d'...0 \ • jV 1 ."4 • • vO » Il 1 

r..‘r*'\i .4» **,» . . » r». 

.-.ji d. d: M-r. 4 ^ 


kì (* dt* ..t Vii « "J ,»• 

.*** -4.*.m 1 r 4 .** * c» 4 ,1 t '-lì 
:.od:> . 4 » In ur. u-.t. ... i 
I d lU'O -..n.to do.» e-,- 

, m .,1 de t *d * r .ì 

T on« rvzor. i.e CGIL CU S! 
UIU - ‘'oI.ntNt ,4 S;~» *t r..; 
■*4 .* 'i *lf Le i .1 4 ..it 4 * *:r» n . *■ 
, -O *\**ùy^o e Uklu^ii. . ..L, 



Poi KNV \ — C> *r* t ^ .. i 

*:.i . ;vOr*.Vi r . < ’ 4 .o . ^ 

* *2 . .*** : i*.i 4 4 n o *•. 

•1 *.d . » . ! ' . 1 

:. !t *./A ’.» r* .. <• . t » « }* r 
’• 1 . i ; ij . 1 v r. 1 . . > > : 

. . V.‘», 1 . f .. • ."»•- r *. 

:: 1 . .n* 4 > . nrc.i. 

i i * 4 » j.rri.i... 1 'o 

4 «i !..* . 4 »’. 44 . 4 r ..: /■* « .. 

*t •** VIA 4..1 ( ( .ì - ♦ . 4 . 4 1/ O 

... r :* .4 r.** > t» *.*; ^r.o 

I l.(o ut : it»r r r r ~. 


li Mr/. Pu.» n i. 

4 .u d: P.»*r.‘r U.irr 4 . <.u 
no .1 :>i"» i» • j r*t*o d o* 4 » 
<1 .♦ * r,. l'.-i v*r. » » r*ì .»» .i i 

i li ■ 11 1 « ♦ 4 ! _ r t . «< » ’ i ; 

» . * i 4 : * . ! » » ■ p* i * . 


r«U~w;«u»c \ 4. 4. t 


• ,i ,,i * :»"*■'.* 

4 o : ; u i• . . *r » ,d •* 4 - 

7 I ..'J 1* (2 I.* 7 *- *. r . 

' • :.*• c-. < * r- -r <i . . r * . - 
c i/.(» » % nrr»:* ^ » :. *. f *. 

* : 4< r »_ » vi 7 . • r :. ***-. 

Wi^* d P. 4 C-* C* I t ’ * r 

.i S :* : ..'7 i .* 

< i . * ! *. C . : r t r 'I - 

* »»: ’ « (’• ; *-.i v .. ,r t 

1 4 t 4 “*. 4 »r :..i 4 * i*. O' 
n* 4 s n. \ *>*' 4 d *• » T '\ 

<:.. p * * - » a r ( * ,f , ;.. r * 

/. \ • . fi « * r i.-' 

P- . * C *. 

• v . *. r. (/'(ìt'-i 7 d>»‘ 

*.^ì* i 7.or:Ni* * n r 44 i^r.* 

t *. i* r» 7 o..-»* . 

.-. 7 :..:.' ,:. 4 , : ir.., • : 4 *# y d :»• 

-1 d- .>j '*} d. . .oro. 

* 4 . 4 : 7.4 p-»>_: ir»..*, r * I. 

o ..4 :i i / \ O:‘ • .v d* 1 * rr 
7 ^^ * .ppo dr . : 77 ( O 4 .7 * 

1,1 ^ 7*4 .4 .i H i - < i 4 ì . 

r » i »«..*« » • o c . 4 r. i o . i .* i 

** *V'i !.,t/ 4 ,.. t . » ;.r 4 

g..:.:, pr.’or..» 

. r.- r i 7 a * : d « . \ >*• ' 

prt* n vi j-.idi v.h.w ’t.. . L» 

*,l'ir*. 4 or. d* . r.ord •• q .rL di . 

*• .d 

• • • 

CAMPOBASSO — T"* »:-- a ’• 

.- •)::•• .- o ‘e f, t y r ) d :• r u» 
Mo' • Gì i» ha.."..:-) f- a' 
fi Teruiii e r:m.-*o ’.-rn > 
£ ute. ite: ii>.u.» . */.-:. 


ci <■-•■...■ . t » r.lj-e 

’: i. - » ». *. i* t j *aS 

!» C . - ,'l (,Ji f •' " ,» t g.l ' (J 

B •» ..f r . i.. 

’ * i ... d' 

C • - t BAM »: 

ì . il. ) 1 L . 4 f * > » 1 

r. . - - t, - z 

* i . :: i .>»'■.. - • •» 

t . • ».. » r.". i ’»• - , a»» 

f... . :. > •! • r. : t 

'l ' : - * g i. . . e .. , i - 

( i -ri t I. •*./*-') i't 

*‘ ’ ” -.*■ • r- t*-. • V • (a 1 . ' ’ i 

* - ,, a/i P. 

- ‘ ' -ra *: . •• par , ' '* 

» . - r.d i fc a 
•. . t etili ( 2ul. LTI. n i o l i 
i" e M a. .c» B,>....<: uno. c.- . 
t i *-g.« '< i i/ vii • ri» ' 

.-a. :t* - i»".'i d* . 

fi.. f. ta" ./ i. » c re .- ?. 

u. iitr-t. ■ t zar " ii 

' aa rz. -! • i Zi . I -• "u \ 
ri * • h •: : »» ".»..) ’ •. ",■••• 

. . r.'.d.oa .'ti a.o . - u Tt. 

* t 

Ai.» .e ... ore,, aa .a u. I • ■ 
i .o --,» r-, i.a -ven i .. 
:ota.. .«!—.( ... Ai . -'ti..,' 

ii.*-..'. cì» i SIOP V> 

»■ i ia LL'.SMKf .. Pi,/»' 1 

ni» a ■ .« . . . -i . li "V) , ,■ * v 

'« (Ì-. V, ;-r f , I • 
c!» 1 i ’)",.'a t * : ii -* ili'* 
C.. Ari prr ta ta a (iia.'—làligl 


S'.sa a. Hit 















li 


V 


l’Unità / sabato 19 marzo 1977 


Conferenza stampa dei presidenti della cooperazione 


Mancano condizioni elementari 
per le Coop nell’Immobiliare 

Le tre centrali hanno tratto le conclusioni della consultazione con i sindacati e i partiti • La presa di posizione di alcuni centri di 
potere che non vogliono sia fatta chiarezza sulla situazione della società • Continua cosi una crisi pericolosa che ha gravi costi 


PA G. 7 / economia e lavoro 

Si riunirà lunedi al Senato alla presenza di Andreotti 

--[posta*] 

Per i forti contrasti lpena»° n| l 

sulla fiscalizzazione la documen¬ 
ti-■ fazione 

convocato il gruppo de 

MT mT all'Ordine di Vittorio Ve- 


Stringono i tempi per la ratifica del provvedimento del governo 
Il dibattito previsto per mercoledì in aula — Un comunicato in¬ 
terlocutorio dello scudocrociato — li parere negativo del PCI 


ROMA — Potenti uVcessi 
padronali e burocratici hanno 
bloccato la richiesta delle coo¬ 
perative di « far chiarezza » 
sulla situazione e le prospet¬ 
tive della Società Generale 
Immobiliare, i tempi nei qua¬ 
li si è svolto il sondaggio sul 
la possibilità di intervento so¬ 
no stati stretti, non piu di 
una decina di giorni, ma le 
reazioni sono state nette. So 
no -,tati fatti mancare fin 
dall’inizio gli elementi preli¬ 
minari della chiarificazione. 
Questo dato di fatto e stato 
illustrato ieri dai presidenti 
delle tre centrali, Enzo Ha 
dioli. Giorgio Cintolo e Vin 
ronzo Gaietti ad un gruppo 
di giornalisti un po' increduli 
ed un po’ agitati, convocati 
nel pomeriggio alla -,ecle del- 
l'ICCREA. l’istituto coltrale 
delle casse rurali e artigiane 
presieduto da Badtoli. 

L’incredulità d; fronte al 
mancato approfondimento elei 
confronto sui problemi del¬ 
l'Immobiliare. deriva dal fat¬ 
to che questa società, dopo 
oltre due anni di profonda 
crisi, non ha davanti a sé 
alternative serie ad una com¬ 
pleta riconversione. Si insiste 
suH'aunifnto del capitale - - 1 
58 miliardi da sottoscrivere a 
breve scadenza e che ancora 
non sono stati trovati -- ma 


guai dare solo a quello signi¬ 
fica nascondersi tutto quello 
che dovrebbe seguire, sul pia¬ 
no della trasformazione del¬ 
l'attuale assetto finanziario 
e imprenditoriale 1 127 società, 
una settantina delle quali al¬ 
l'estero), de; debiti t più d; 
-150 miliardi, con impegni al¬ 
l’estero noi chiariti), della 
riqualificazione delle risorse 
(sisteiiiazii ne del patrimonio 
immobiliare e dei rapporti 
con le banche). Per le coope¬ 
rative - ha ricordato Gaietti 
- si trattava d: entrare nel¬ 
la società solo nel caso in 
cu; fosse stato possibile tra¬ 
sformare l’Immobiliare in una 
impresa :n grado di rilancia¬ 
te l’edilizia residenziale, pub¬ 
blica e privata. Per questo 
occorre collidere con la vec 
fina gestione, evitando che 
le responsabilità del passato 
gravino sul futuro, aprire un 
capitolo nuovo per ristruttu¬ 
rare realmente la società. fc>e 
si fosse entrati nel merito, 
ad esempio, il piano di ri¬ 
siimi turatane presentato a- 
crebbe dovuto essere rifatto. 

Nel comunicato emesso diil- 
le centrali cooperative si af¬ 
ferma che ['impossibilità di 
un intervento riguarda « lo 
stato attuale delle cose». 
Questa frase, rinforzata da 
alcune dichiarazioni di Radia¬ 


li caca la possibilità di ri¬ 
prendere :! dialogo, ha co¬ 
minciato fino da ieri sera ad 
alimentare le illazioni sui 
tempi disponibili - un mese 
e mezzo prima che venga 
chiusa l’offerta del capitale 
-- e sulle «conclizic.nl» even¬ 
tuali. I rappresentanti dei 
partiti, nella c( ostinazione 
fatta con l’incontro d: gio¬ 
vedì. si sono tutti pronuncia¬ 
ti ii favore della ucce-sita di 
evitare il fallimento, e qumdi 
la disijersione del patrimonio 
racchiuso nell'Immobiliare 
Ugualmente concordi, tutta¬ 
via, sono stati nel sottolinea¬ 
re i pericoli che deriverei) 
bero arici»* oer le coopera’, 
ve da una operazione ene ncn 
part.s-c da una predili.ilare 
« piti.zia ». La rcsi-tenz .1 a 
quest’opera di puhz.a. i ni 
provvida e allarmata, e venti 
t;i tuttavia da centri-chiave 
de! potere economico. 

I dirigenti delle cooperati¬ 
va* non hanno fatto indiscre¬ 
zioni. Lii levata d: scudi de! 
quotidiano C( nf.odustnale 
«24 Ore», tuttavia ci ha ri- 
presentato la vecchia taccia 
del capitale privato italiano* 
sempre concorde e questuan¬ 
te (piando si tratta di salva¬ 
taggi ii proprio vantaggio; ne¬ 
mico di una imprenditoriali¬ 
tà le cui scelte non siano di- 


pcndent. dal prò!.ito La pò 
.zzarne d. q’u.-:! ainb.en*: pa 
drena!, e d: t.po .ilvolug.co 
n (pianto l'evenuial.ta d: uno 
-iorzo Ln.uiz.ar.o viene 'le¬ 
gati! -u* ciuiiidin!'* con .dnau 
umazione d. un nuovo nd:- 
rizzo imprendi!ornile, ma au 
silicata -e con*r.bmra a la 
sc.are !-.- rii-i- come s’.tnno. 
I! per.colo (i. nuovi •> ler.Lci 
finanziar, accolla’: alia col 
lettiv.ta, tramite à- banche o 
altro marchingegno, e ora pm 
grande d. pr.ma e ancora 
una volta senza alcuna tuia 
lizza/..one a:!a r.presa econo 
mica. Il « modello - d: urei- 
vento che si propone allo 
Stato e quello ohe s’a ai a 
base della ci.s. tndem ea de! 

1 i Mon’ed.sOìl ci» da i! alili, 
.-.ter.! ica piez.o.-e ri.-"..— * 

Altret'anto s.un t e»’/ai .1 
latto che s.a Venir a a..o 
scoperto, eco una OsCi.’.a/m 
ne imprevedibile, la divisarne 
all'.o’cmo delle forze elle .n- 
tluen/ano la condona della 
Ranca (l'Italia. Presso i'isti- 
tu’o s. ano tenute le r un:o- 
n. pai tecniche sul problema 
Inunob.Imre. Ebbene, ieri la 
Banca d'Italia ha creduto di 
smentire di avete avuto l’ini¬ 
ziativa di tali riunioni. I di¬ 
rigenti della coopcrazione 
hanno controsmaltito, affer¬ 
mando di essere stati invita- 


R.-.ozila tenere piesente 
che la divisione intenta iti 
l'istituto lui doni.nato una 
-er.e d: v.tende cruciai: de 
gl: ultimi anni, da! cent or¬ 
to comportamento ne’.l'aflare 
Saldi'iit al tempo del Gover¬ 
natorato Carli lino alle re 
cent, operazioni di ritmai ì 
/.amento de. deb.t: :n sta 
(lenza presso l'Immobiliare 
Un sistema che da a. p:u 
grossi gruppi bai icari e finali 
z.ar: la brina d: preme 
re sulla direzione della bun 
ca coltrale, provocando o.-.i-.l- 
laz.on: nelle sue dec-sion. 
non g.ova certamente al.a 
e.Micacia della -sua azione 
Le centrai, cooperative, un 
la loro decisione d: amre .->ol- 
’allto « alia luce de. -ole ». 
hanno dati) una I«*z.oiie a: 
gru]);): dir.-’en’. delle organi/- 
zaziom economa*:»* Ab.tuat: 
;id agire sottobanco, a-.nulo 
la « tecnica » !:nanz.ar:a ;>t*r 
ei n: robbundare la -par::/.io 
ile del [intere, quest: grup;). 
si sono trovati (i: trotl’e ad 
un fatto che, ancora una voi 
ta. non hanno saputo 'preve¬ 
dere. Ora è alla luce de! .-ole 
che dovrà essere trattato ogni 
intervento verso VIminob:’.:a- 
rc che coinvolga Tinti-resse 
pubblico. 

Renzo Stefanelli 


Per sollecitare il nuovo contratto ! 

. «>•■»■■■'-- » •■■■ ■■■ i 

Si intensifica la lotta ! 

dei lavoratori del 
settore gomma-plastica 

toelette altre sei ore di sciopero articolato 
Passi in avanti su alcuni punti della trattativa 


Produttivita'e costo del lavoro 

.30 _ 

\ Dati ISTAT sulle 

\ variazioni percen - 
\ tuali rispetto al 
\ periodo corrispon- 
\ dente dell’ anno 
\ precedente 


ROMA — I lavoratori del set. 
toro gomma e plastica hanno 
deciso di intensificare la lot¬ 
ta per il nuovo contratto na¬ 
zionale di lavoro proclamato. 
In aggiunta a quelle già prò 
granuliate, altre sei ore d; 
sciopero articolato da effet¬ 
tuarsi entro il mese di mar¬ 
zo. L'iilt.mia sessione (la quin¬ 
ta! di trattative pur avendo 
fatto registrare su diversi pun¬ 
ti una modifica d'atteggia¬ 
mento da parte delle organiz¬ 
zazioni padronali lAssigommn 
e Unionplast > non ha fatto 
ancora maturare — come ri¬ 
leva una nota della Federa¬ 
zione unitaria lavoratori chi- 


Oggi le 
conclusioni 
del congresso 
CGIL-Ricerca 


RIMINI — S: conclude sta¬ 
mattina il secondo congresso 
nazionale del sindacato CGIL 
ricerca. Dopo la relazione del 
segretario generale Enrico 
Ferienghi. tenuta giovedì, si 
è sviluppato nella giornata 
di ieri un dibattito centrato 
principalmente sui temi del¬ 
la programmazione naziona¬ 
le e del settore della ricer¬ 
ca (rapporto tra enti pubbli¬ 
ci di ricerca, università e 
ricorra privata! e su proble¬ 
mi specifici, quali la politica 
europea di ricerca (Ispra): 
ricerca biomedìca e riforma 
sanitaria; riforma dello Sta¬ 
to: Regioni e ricerca scien¬ 
tifica; sviluppo dell'agricoltu¬ 
ra e contributo della speri¬ 
mentazione agraria. 

I lavori del congresso sa¬ 
ranno conclusi stamane da 
Arredo Forni, segretario con¬ 
federale della CGIL. 


m.ci (Filici « una soluzio¬ 
ne positiva delia vertenza ’*. 

In sostanza la controparte 
padronale ha dato ancora 
« risposte complessivamente 
inadeguate e insufficienti » 
per cui è stata invitata a pre¬ 
sentare formulazioni scritte 
sui vari titoli della piattafor¬ 
ma [Ktr poter verificare la di¬ 
sponibilità complessiva ad 
una soluzione rapido e soddi¬ 
sfacente deila vertenza. la* 
parti torneranno nuovamen¬ 
te ad incontrarsi il 29 e 30 
marzo prossimi. 

Nella sessione ultima passi 
avanti si sono registrati sul 
diritto allo studio (la propo 
sta del padronato è conside¬ 
rata « complessivamente sod¬ 
disfacente » ». in materia di 
ambiente d: lavoro e sulle 
classificazioni. In particolare 
[K*r l'ambiente di lavoro è sta¬ 
to acquisito dai lavoratori i'. 
diritto ad essere messi a cono¬ 
scenza delle sostanze usate 
nei processi produttivi ed a! 
trattamento economico in ca¬ 
ra) di fermata degli impianti 
l>er il risanamento ambien¬ 
tale. 

Sulle classificazioni «aper¬ 
ture • del padronato si sono 
registrate {>er la 4a categoria 
impiegati. la 3a operai e le 
qualifiche speciali Ma ci so 
no — osserva la Fu le — « an 
cura rilevanti elementi di in¬ 
determinatezza che vanno ap- 
prolo’iditi c precisati». 

Negativo, invece, il giudizio 
dei sindacati su altre propo¬ 
ste delTAssigomma e dell'U* 
nionplast. Per occupazione e 
investimenti le soluzioni pro¬ 
poste « non rispondono alle 
esigenze specifiche dei setto 
r: interessati sopratutto per 
: livelli di comprensorio e d: 
stabilimento». Negative an¬ 
che le proposte sull’occupa¬ 
zione femminile, mentre posi¬ 
zioni di chiusura sono state 
mantenute sul decentramento 
produttivo, gli appalti, il lavo¬ 
ro in conto terzi e quello a do¬ 
micilio. 


Cosio ctel lavoro 
per unità di prodotto 

Produttività per occupato' 

__Produttività perora ci! j 

lavoro ì 


* 15,3 


5 , 9 - 

35 *< 


■ 

X! 


9,5 
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1974 


1,8 * 

s. i / 

♦ • / 

» *• 

4 * 

7.4 • 
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Il grafico illustra gli ultimi dati forniti 
dall'ISTAT sul costo del lavoro e sulla prò 
duttività. Sono dati a posteriori, su feno¬ 
meni già avvenuti, e non previsioni e quindi 
si hanno con un ritardo di 3-4 mesi. « Non 
sono informazioni assolutamente indiscuti¬ 
bili — nota il prof. Luigi Frey nel commen¬ 
tarli sul n. 4 del Notiziario dei CERES 
(Centro studi della CISL) — ma le mi¬ 
gliori di cui si dispone ». In quanto « larga 
mente più attendibili (almeno per le indù 
strie manifatturiere) di qualunque altra 
costruita elaborando i dati della contabi¬ 
lità economica nazionale ». Ne risulta che 
nel 1976 il costo del lavoro è cresciuto solo 
del 6%, allineandosi in sostanza alle espe¬ 
rienze medie degli altri Paesi industrializ¬ 
zati. L’andamento della produttività contri¬ 
buisce a spiegare il fenomeno: la punta 


eccezionalmente alta di aumento del coste 
del lavoro per unita di prodotto del '75 coin¬ 
cide con le punte più basse di produttività: 
al contrario l'andamento contenuto del ’76 
corrisponde ad un impressionante aumento 
della produttività. Quest'ultimo è spiegabile 
in parte con il recupero della capacità pro¬ 
duttiva in precedenza inutilizzata, ma so¬ 
prattutto per l'impegno da parte dei lavo¬ 
ratori (la variazione di prodotto per occu¬ 
pato è addirittura del 19.2% nel quarto tri¬ 
mestre del 1976 sul quarto trimestre del '75). 
Emerge con chiarezza dal quadro però an¬ 
che la contraddizione principale di questa 
ripresa: il fatto che la produttività per 
occupato sia aumentata assai più della pro¬ 
duttività per ora di lavoro mostra eloquen¬ 
temente come non vi siano stati segni posi¬ 
tivi nel senso di una maggiore occupazione 


La Cassa di Risparmio di Torino ha indetto i seguenti 

CONCORSI PUBBLICI 


Per l'a>sun/ione di n. 5 Impiegati di gra¬ 
do III addetti al Servizio Tecnico, ri¬ 
servato a residenti nella Regione Pie¬ 
monte e nella Regione Autonoma Valle 
d'Aosta, con i seguenti requisiti: 

1> Possesso di uno dei seguenti titoli 
di studio: Diploma di Cieometra o di 
Perito Industriale «Sezione edile o 
elettrotecnica o termotecnica». Lau¬ 
rea in Ingegneria o in Architettura. 
2> Data di nascita compresa tra 11-1-19-13 
ed il 31 121956 

31 Residenza in un Comune della Re 
gioite Piemonte o della Regione Auto¬ 
noma Valle d'Aosta. 

4) Aver prestato servizio per almeno 
due anni presso imprese di costru¬ 
zioni oppure presso studi professio¬ 
nali di progettazione e o direzione 
lavori. 

Termine ultimo per ia spedizione delle 
domande: 22 Aprile 1977. 


Per l'assunzione di Impiegati di grado 

IV con mansioni di: 

a» stenodattilografia m. lo posti» 

b> perforazione in 25 posti». 

Requisiti richiesti per la partecipazione: 

1 ) Titolo di studio di scuola media in 
feriorc o titolo equipollente. 

2> Data di nascita compresa tra 11-3 1947 
e l’I-3-1959. 

3) Essere in possesso di: 

A) per i candidati ai posti di Meno 
dattilografia; 

— certificato di dattilografia ivelocita 
280 battute m>; 

— certificato di stenografia «velocita 
70 parole m ), 

B) per i candidati ai posti di perfo 
razione: 

— abilitazione alle mansioni di perfo 
razione. _ 

Termine ultima per la spedizioni- de,le 

domande. 30 Aprile 1977. 


Per T.-.. .'iiii/i'i::- d; 7>t Impiagati d: 
grado III riservato residenti nella Re 
gioue Piemonte e nella Regione Auto 
noma Valle d'Aosta, in possesso dei se 
guenti requisiti: 

1 » Titolo di studio di scuola media >u 
periore che d:a accesso ad una facol 
tà universitaria «con esclusione di 
quelli a carattere artistico», conse 
guito con ia votazione di almeno 7 10 
oppure 42 60. 

2» Data di nascita compresa tra I I 1 1947 
ed il 31 121958 

3» Residenza in un Comune della Re 
none Piemonte o della Regione Auto 
noma Valle d Aosta 


i<r:v.;ne 

domatale: 


;*! . 

12 Aprile i'.*77. 




Per richiedere copia del bando e fac simile domanda o 
per ulteriori chiarimenti, rivolgersi a! Servizio Personale 
della Cassa di Risparmio di Torino - Via XX Settembre, 
31 • Torino, nelle ore d'ufficio dal lunedi al venerdì. 


CASSA DI RISPARMIO 
DI TORINO^ 


i ROMA -- I nodi del decreto 
i sul costo de! lavoro che non 
j .lUiio stati in grado d: sc:o- 
i «aere nella commissione B: 

; lancio de! Senato, la DC e il 
j governo se troveranno nuo 
j vumente di fronte quando 
1 martedì le Commissioni F: 

! Manze e Tesoro c laivoro di 
j Palazzo Madama -.alunno 
' chiamate a ó scutere nel me 
! r.to il provvedimento e a pre 
| disporne ia presentazione por 
| .1 (libatelo m aula previsto 
. per mercoledì. 

; Considerati : tempi stretti 
i ci decreto .-.cado !'8 aprile*. 

I ne! calendario dei lavori del 
j Senato »ono state incluse due 

* possibili sedute notturne pei 
i lo stesso meiooiedi e per g;o 

i vedi. I! prm voti mento ha 
1 provocato una profonda d.v.- 
j .'ione all'interno de! gruppo 
j de il quale. p**r guadagnare 
’ tempo, lu eiiie.-.-o un comuni 
! eato interlocu'.or.o eia* parte 
1 ùi una (illesa abbastanza r.- 
I gala dei testo de! decreto. 

! ma ia.soia po. allerta una por- 
i ta quando par.a di misure 
vhe dovrebbero «produrla* n- 
•' .vallati (iuantii.it iv. dimeno u- 
; guati a tinelli i) r ei isti da! te- 
i st a...*, dove i* sottinteso che 
| rollo po.-,.»:b:!. alternative, pur 
j che rimanga uguali* la pre 
| vi.-.ta diminuzione dei costo 
; de! lavoro. La formula esco- 
. gitala tende evidentemente a 
. superare, almeno moment a- 

* neumente. : dissidi che hanno 
! v:sto alcun: senatori, come 
i Andreatta, battersi a spada 
; tratta per l'approvazione dei 

; d’creio nella stia stesura or: 
ì gmar.ii ed altri, come Ca 
! rollo, (he era addirittura 
I relatore. schierarsi decisa - 
| menti* contro, fino ad espr: 

! men* il suo personale pareri* 

I negatilo. 

■ 11 governo, presente con il 
I ministro stummati. pressato 

da un lato dalli* condizioni 
! poste dal FMI per la con- 
; cessione del prestito e non 
'■ volendo, dall'altro, provocare 
| una rottura coi sindacato, 
j proprio alla vigilia di uno 
, sciopero che aveva tra le sue 
; motivazioni anche la cancel¬ 
lazione (Li 1 decreto degli art. 
i 3 e 4. ila ancora tergiversato, 
i difendenci * il suo testo, ma 
I dichiarando nei contempo che 
! il Parlamento, nella stia so 
; vranità, e libero di rnodifi- 
| cario. 

i L'aver passalo la «patata 
i bollente » alle Commissioni di 
mordo, ha significato solo rin¬ 
viare. come dicevamo, il prò 
| b'.ema di qualche giorno, ncl- 
i l'attesa che si concludesse la 
i trattativa con il FMI e nella 
; speranza d. trovare un ac- 
! cordo con : sindacati. La <1.- 

* most razione <•!»* le d.vi-rg.-n- 
! /e in seno a: senatori de per- 

mangano e non siano di poco 
i conto è data dalla notizia 
che i! gruppo cV* e convocato 
! su questo tema por la serata 
i di lunedi, con ia presenza di 
| Andrei)’;:. quali* avrà, a 
; (pie! momento, già sentito : 

: paniti della non sfiducia e 
la Federazione sindacale. 
Sempre la Federazione .'inda 
! cale ha convocato per marte¬ 
dì il Direttivo. 

Anche :! gruppo comunista 
s: nun.rà martedì. per d:scu 

■ tcre sul decreto di fiscaliz/a- 
/:one. Il nostro partito ha co 
munque ribadito in Senato :1 

I suo pareri- nettamente nega- 
| ’.vo ai provvedimento sopra’- 
; tutto ;x*r quanto riguarda :1 
. blocco della contrattazione e 
. !.*. '!er:’.:z/a/:oru* ('• gl: aumon 
*: dei:'Iva Invece d: partire. 

. qitC'to hanno sostenuto ; par 
1 ‘..imentar: comunisti, dall’am¬ 
pia di.spon:b:i:ta e re.spon-.abi- 
l.ta dimostrata da', sindacato 
i dei lavoratori per formulare 
| concrete proposte di rilancio 
| produttivo, imperniate sulla 
| riqualificazione della spesa 
; pubblica e sulla ripresa de- 
1 gli investimenti, si è preferito 
! un intervento di fiscaiizzazio- 
i ne generalizzato che è. in so 
I stanza, f.nan/iato con una 
; manovra fiscale destinata a 
; scaricarsi largamente su. re 

■ ti popolari. 

i Contestualmente, s. coli).'-* 

1 gravemente l’autonom.a sili- 
dapale delle parti srcia'.i. 
bloccando la contrattazione a- 
ziendale. proprio nel momen 
to in cui su questo terreno 
le organizzaz.or.. d--: lavorato 
r. avevano saputo ò mostrare 
grande ’cn'O ci. i>-'pons.ib.l: 

:à e d: m.sura 

R-'s’a. infine. :1 probleii'.a 
della copertura degl. oner. 
previst. ;x: la f:seal:/za/:o 
ne: la Comm.-sinr.e Bilancio 
h.a espresso parere r.eg.i'ivo. 
invitando governo a *rova- 
re una formu'az.or.e costPu 
z:onalrr.en*e acre!‘ab.le. che 
el:m.r.. la -.fasatura fra spese 
prev.-te .n L4.V) miliardi e 
entrate per 430 miliardi D I - 
ferenz-i que.-:., che r.às.or. 
de un march,.r.zegno ;>•' fi»r - 
fronte eor. : soldi de?.; .-.u 
menti Iva ad altre spe-e co- J 
me l'aumento agl: statali. 


L'AGIP svolgerà la ricerca 

Accordo ENI-Vietnam 
in campo petrolifero 

ROMA -- L'n accordo di colla bora .none Ira l'KNI e ia So 
l ieta pi trolitcìa di Stato della Repubblica socialista del 
Vietnam c stato firmato ieri nel corso della visita di una 
delegazione v.etnainita 'guidata dal ministro del petrolio Dinli 
Due Thien. Hanno tirniato il protocollo il rappresentante 
della Petrovn-uium. Le t)uoc l'uaii. t* Tainministnitore del 
TAG1P Egidio Eeidi. L'accordo prevede che la società del 
l'ente di Stato italiano svolga oiiera/tom di esplora/..ont* ed 
i*u*niualnu-nte di produzione di idrocarburi nella [iiattafonna 
continentale del Vietnam. 

I ni daU'.ip. ile 1!»7.! una missione dell'ENI AG1P venne in 
V.taia ad Hanoi II Vietnam, duramente impegnato nello 
»!o] .-o per siipeiarc le i oiiseguen/e della guerra, non ha 
potuto nuora sviluppare le attività m campo petrolitero. Vi 
limino ’u’tavi.i indi. i. rilevati altraverso l'analisi delia situa¬ 
zione geologica. 1 1 »* nella p.att.donna coni mentale dei ()aese 
vi siano ri .erte di idrocarburi Le compagnie internazionali, 
in particolare siatumtensi. avevano anzi approlittaio della 
guerra per (crealo di o! teneri* posizioni pi ivilejiate nel calili»» 
della ricerca e d« ll'i ventilale cohnazione di campi petroliferi. 
Nelia piena sovranità sulle proprie risor.c il Vietnam può 
tare ora appello alla collaborazione tccnua ed economica 
internazionale per ; pian: di sviluppo 

La delegazione vietnamita ha incontrato lunedi scoisi» an 
elle il presidente dell'ENI. Pietro Sette, e il direttore ai rap 
porti con Testerò, Sarchi. Un comunicato stampa dell'ENI 
auspica die la collaborazione possa allumar*, anche ali altri 
settori, oltre a quello petrolifero, di comune interessi*. 


\a borsa 


Neppure * 
i dividendi 
scuotono 
il mercato ? 

Dalla nostra redazione 

MILANO -- Con la stipula 
zioi»* de: riporti, cioè !a si 
sterna/.ione de: conti tra ban¬ 
che e speculatori d. Borsa. 

e chiusa »*n l'ultnnu etor- 
nu’u <!••! cielo opere.; ivo ili 
marzo, nel eor.-o de! qua!'* 
la quo’u azionaria ha segna 
to i nuovi munii), dell'.iuno. 
I tassi ii: interesse nino n 
masti invariati al liti!» :>*r 
lento. Scio qualche banca, tra 
le maggiori, ha ridotto di 
un * tra.voile risiiet'o a le») 
t>ra:o li tasso di mter 4 *'. e. 
laddove si e riscontrato a.i.i 
minor richiesta d: tuianz.a 
nienti. 

Somi):i* i» * ! 'aiiil»:"'» tii-i.i* 
■stipula/ione di*: ri;»';"'’. '» i»* 
sizioni al r.alzo sarehi:»*ro m 
minulte nell’amhito della c.ien- 
tela bancaria, mentre s. sa 
reblvro regis’ra'i tin.i.izia 
menti agii og* nìi il: < ambio 
ili relaz olle a partite -axv il., 
’ive ’.er:ticatesi durante T ra* 
se ne, rigiiauli d; azioni FIA T 
** Generale Immobiliare 

Iz* «giornate :»:u !»-g.:’iv« 

d: questa set rimana s sono 
avute lunedì e inaridii p**r 
l'o 11 ìtlsso di Ve’ldi’e d. :-nio 
biliZ/o. che si veriticano * - i 
i'.iitrf» rego.urmen’e ó-'ii: o! 
ta Cile !.i Borsa e j)r<*.--...n i 
a le sc.oìenzi- ;ecn.'"h«* d«*i <-i- 
( lo. e cloe .<!:.! giornata dt*lìa 
risposta pri*m: d: g.ovedi ' se¬ 
condo alcun: ojx-ra’or. : 
r; delie jiartite prenotat?* o 
no stari su|»*r:or. agli abbai» 
don.* e a quella d«*. ripa.--; 
di ieri. 

D'altro canto la rieh.«-*.i 
di titoli, che dovrei»*»* »*■-:::■ 
carsi nei giorno dei ri por: s i 
rebbi* partirolannente r.. 
per l'impossibilità — 
ciò alcuni speculotori -- d a 
vorarc allo «scoperto,». I r::e 
balzi della quota duravano lo 
spazio d: un mattino e .-■* rv : 
vano solo a preparile 
riori e più gravi d-preso.:, 
dato che io «scoperti** ì ..> 
vora generalmente a’ r > 

V: è ancora da eons’.-'.i.v 


.-ile le no!'.zie della c.iii,i).i 
gnu dividendi, che stanno al- 
iiuePdo m maniera positivi' 
r.six'tto o!’o scorso anno, in 
questa Borsa disertata lai ri¬ 
sparmio e sotlocatii dalla s|»e 
eulaziom*. non vengono stri!’ 
tati* ;i dovere. dO[X> quel.e 
venute dalla Remisela, d i ri 
IFIL. dalla Silos Getiova. d i’- 
! : i Pirelli e C‘. altre notizie 
jxssittve si sono infatti ,ivu 
da Intorbane;! ielle an¬ 
nienta il dividendo in modo 
con*..x’ei)ti'» dalla G:m idei 
grii[»;x) Orlando», dalla Sa'fa 
e (ial'a Mir/otto, che dopo 
10 anni 'torse anche per il 
Umore di essere cancellata 
dal lis’ino» annuncia la di¬ 
stribuzioni* di un dividendo. 
Notizie positive la Borsa at 
tende anciie dalia FIAT, do 
P* l’ingresso ne! consiglio do; 
due svi ;ir,il>i. 

(Jiit-sTi* tioti/ie non seni- 
brano . Ut I icient i a centra 
stare il treno negativo del 
listino e basta quindi una 
notizia nega’iva per trascina¬ 
re la quota negl’ al)!.a: Nel 
la se? : Milana si è assistito 
oltre elle ai co.lasso del M 
’i.ln Montetibre. dopo Tan¬ 
niti,ciò della nuova svaluta 
zaitu e deU'm’egro d<*’ i*a[».- 
I .i !» - iii.ii scivi* 1 :!’i d«*Ta Ge¬ 
ni*:' uè Immobiliare. Il mori- 
va*o ninno <i'*!'e *!<• c**n’r» 

I: coonera’ivc f j :).irt**c:!»are 
al «sa va*.ir ■.<!•' ,i: uni s., 

< :*•’.! .n <U! ’ir’o a una re ’or 
•l'aio, da er.i' k d: .S udo la 
li, qui. iia naturalmente in 
fi'l io sul <i quntiizaeii- del t: 
to'". i|";ki •• r::)**r«'-i.-'-'i<>’’.: 

l.'i'.ore*,ol avute ;: cei: ì'inv: 
t" d: Ar.dreo’fi 

Sui ironie azionar o si nan 
no ini me .«• seg'ient: noti'»* 
Entro :1 1 marzo, dovreblx'* 
diventare esecutiva, con Teli 
ininaz.onc «Ji un decreto, la 
certifica/»»:»- de: bijanrri id»'* 

• ■ ui»> de: piu iniixutant: d: 

spcs" ■ d‘-r i leg -. 21 »; miììu 

fon ol» I-, <"n'..i! .":o.;e F- 
ti.il'.'»- *• Tc.-ore d»-I K»*na!o 
ha d.t’o l'avvio a ina indizi 
■le co:'» va '".ila* I!or.-“ 

Sv-.-iinut;, n.d.ig.ne Do\1. 

• '••g’i.t ! :> -r • *'.".•<) de.!.: fa 

:»..im «Madia >- De C.iroiis 
:. 2H :>-r teu’o d»-i 
i)Z.i*:i.s’; Mon'»-d..-o : 'ireblr* 
d.-:x». :*• .il a so’ fc-. r:zolle 


ci-'Il' I ir:.* n"«) d. <-.it»:".i!e 

Romolo Galimberti 


in breve 


Nedo Canetfi 



G a reta Màrquez 

Racconto 
di un naufrago 

Traduzione di I. De'oqu - 

• I David - - pp. 108 - L. 
I 200 - Un nuovo liDro del- 
I autore di Cento anni di 
solitudine, di straordinaria 
- presa » narrativa. Raccon¬ 
to di un naufrago fa cono- 
t scere a fondo te modalità 

J -ormali ad etico-fantastiche 
della scrittura di Gabriel 
Garcia Marquez. 


di ACCONTO D’IMPOSTA DEL 75% 

Li commissione fin.ir.,*- e 1»- ,,ro d»*, S- n.i'u ì,, .ipj»,, 
vate» in serie deliberante *1 rii *•_■:.<» <: legge. g;a '.o-.,’n ;»u,- 
Camera e che- perno d:v*i.’a rir.i .» gge op rante-. < i ; e stati; 
lisce, a decorrere dal LC7. [k: ; eontrtbuent: titolari di red 
dito non da lavoro, il ver*iii.e-nto ,n set'f ntb.e. di un arconte# 
del 75 per cen’o deii':;r.jx»-*« r.spor.ri»-n’e* a qu.u.-o di 
rhiarato Tanno prima 

ZH CARBURANTI: IN VISTA NUOVI RINCARI 

L.rj.T.OinO d. 2-3 zr** .* .’ro TGri • .<. .iK'V.t.jb..* 
demento a 5 lire» del pr« 7/i* titoli bt .-.»rehrx' aìi r.^n^- 

de £TÌ» uffici ternie: dei Ij^nre-.v: -CIP’ 

per adeguare ; n,.*.rg.::: lo.ui. d- lu. ..rid»-**: a-, pur.*: d. '.‘r.d:*a 
d. carburar.!»- . e j ,ec-' -u g-" j *.,-■* .-".--.f, ;• i.-n'-- ;.x- ■■ 

tati. I gestori hanno c::;i-.-"e, re rh*- le du-'-tre Tre* r;rn 
r.osciute come .vi.v.'r.'n .ri- zi .to ri*! r,ro :r. ì/g.r.e et. .ri'-f-o 
Maro «anticipate da'. petroì.'T; 

CU CONSUMATA A FEBBRAIO MENO BENZINA 

A fehhr.».o. i-ècor.rio . eia*: d- t.r.:*.'.. re-: r.o*: d.dTUii.or.t 
l>-:i ol.fera. le m.miss!or.; < e.n-u.u.e» il f> r.z:r..« f..-.r.r.e, subito 

calo del 13.fi , nei contri,r.*. d- ! q.;ar.* i'.i’ .vo .:r.::.es-e) rii 
:'-hbrii:o dello -ror-e. armo S< ir.;,re a febbraio. materia 
[ir.n'a "r.i’-.ij.j ilari'- r.italiane r- ;-.m:'i.on’,i" i .» 9 rr.i 
rioni d: t',; : r.ei!..’e. tre. .r, a .mento del:'89 - ri petto alio 
s'*-*.—, n.e - .o ito. e.-e. a::.e*n'e- — a.., r. 

nu-.vi eie:!-- ve i;d.*e all e--- rr, 

•3 AUMENTA IN OLANDA LA FEBBRE SUINA 

Il corniate, veterinario deila con,unita ria ron-ieriato ni 
paesi membri di sospende:e ti mporane.in.ente le importazioni 
d. siimi t rii carne 'urna, -li fresca rr.e eringi-lata, prove 
n.enti dall'Olanda, peu ,'aun.ento df-ll'infezione ria febbre 
*ii;n.i L’Olar.d.t e la principile tornitrice d. carne Mima ai 
pai m CEF la .-a.» proci ./.ori laeg.unge le 2<» nula tonnel 
lite l'anno, d: cu. A n.u.i di s.t m.it e all'espr,! tazion**. 


Manca sempre 
la documen¬ 
tazione 

Vi invio la ricevuta di 
ritorno della lettera da me 
trasmessa nel gennaio 1975 
all'Ordine di Vittorio Ve¬ 
neto m Roma por ottenere 
l'assegno vitalizio. Sono 
passati quasi due anni e 
non ho ancora ricevuto al¬ 
cuna risposta. Preciso die 
l’Ordine di Vittorio Vene¬ 
to non mi ha chiesto al 
cuna delucidazione, per cu: 
non so neppure di quali al¬ 
tri documenti abbia biso¬ 
gno 

BRUNO MAGRINI 

Firenze 

Il IS iiiufinn lUTtì il mini¬ 
stero (iella Di lesa ti ha con 
cesso la medaglia ricordo. 
Per guanto riguarda, inve¬ 
ce. rassegno i italnio, il 
Consiuho dell'Ordine di 
Vittorio Veneto ci ha con¬ 
fermato di averti, a suo 
tempo, chiesto delle noti¬ 
ne m melilo ad alcune ra- 
i/azioni apparse sul tuo lo¬ 
glio matricolare. Poiché 
tu asseiisci di non aver un- 
vola ricevuto alcuna li¬ 
di'està. non è da esclude 
ie che ciò sia dovuto a un 
disgwdo postale. Il Consi¬ 
glio stesso a seguito delle 
nostre so’lecituzioni a ha 
assiemato vhe m i/ucsti 
giorni t: inviterà ancora 
una volta a completare la 
documentazione accesso 
i tu a stabilire il tuo diritto 
a! vita'izio. 

Co 

qualcosa clic 
non va 

A completamento della 
in.a precedente richiesta vi 
aggiungo che il numero 
delia una pratica di ixm 
s:oiit* e 2219111 e che men¬ 
tri* m passato riscuotevo 
i.re lìTi.OOO ogni duo mesi, 
nel 1976 ho ricevuto solo 
lire 47 000 Per quale moti¬ 
vo questa notevole riìffe 
lenza? Ho scritto al mini¬ 
stro ilei Lavoro e al presi¬ 
dente del Consiglio, ma 
non ho avuto alcuna ri 
sposta. 

PRIMO 

DI GIANDOMENICO 
Tolta (Roma) 

Anche se pure questa 
rotta nella tua lettera non 
sei stato sufficientemente 
chiaro, siamo intervenuti 
di nuovo presso l'IXPS per 
sapere qualcosa ni merito 
a'ia discordanza lamenta¬ 
ta. E' risultato che il nu¬ 
mero del certificato di pen¬ 
sione da te indicato <nu¬ 
mero T-’ltHlti corrisponde 
al nominativo di Di Gin- 
i andomrniro c non Di 
Giandomenico. Inoltre, i 
pagamenti risultano effet¬ 
tuati per delega a un'altra 
persona e l'importo bime¬ 
strale messo in pagameli 
to e di lire 'MIOPI). A que 
sin punto, se. ris/tonde al 
vero quanto tu asserisci, 
dobbiamo con venire che 
nei tuoi confronti c'é et 
fenicamente qualcosa che 
non ia. T: consigliamo, 
pertanto, di affidarti al 
ita! rollato /.Vf’,4 che in¬ 
dubbiamente sbroglierà la 
intricata matassa. 

Quanto prima 
riceverai 
il libretto 

Inviato :n |x.*ns:o.i»* ri 
1 marzo 1973. sono anco 
io m attesa d. ricevere ài 
i.qu.ria/.nne dovutami e 
soprattutto .1 libretto d. 
pensarne m quanto da tre 
anni e mezzo jM-rvepi.-eo 
solo acconti. 

ARSIERO CANNE 
Sena 

l.'Diade’ ri ha (i„rn 
rato di averti innato un 
ii'-uio assegno :n data p 
iiiql-o tUTI relativo a J'i 
anni di servizio compre¬ 
so i’ r scatto di II anni, r 
un sfiondo assegno, a sa! 
do del'a tua liquidazione, 
a ‘e doralo per un ulte 
r ore i-sfatto ri• a tri .( 
a /’ **. ni-te>o de' Te 
so-o - D:iez orie genera 
le lieg'i l.sl'tut: d • jare 
i :dcnza - u ha. micce. 
*’ 0 'nu'ne-tto che tua 

nei;- one definitila e f i 
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arretro!- la ,n-o 
ro-;' ro rio r j r ! 

.Spedito 
a Cagliari 
il decreto 

-So.h, un ex mu»-.-:.«, e e 
mentire ancora .n a*teso 
de..a noost.tuzione deria 
pe- tu-. one da': settembre '71. 
M.- sono recato aria Te.-e, 
t’-r.o prz,v.nenie dove iti. 
e* s*ato dette» che xt’.en 
ri*.r.o :! relativo decreto di 
Rom-i K’ ma: pos.-tbre 
eh.* devo ci.-;>ettare* ts.n'e, 
•emtx» per ottenere quel¬ 
lo eh*- rappre.-enta un m.o 
r.o ro.-z:r,to d.r.!to > Io non 
'O a «rin. r.volgerm.. •'* «1 
m r.ro d»*lla Pubblca 
I-t-j/.ec.e oppure «1 mi 
n.s'ero del Tri-oro. 

ANDREA PIRODDI 
Coglier: 

/ derre'o della tUH p-'n- 
s one. nm.,-,, ricostituita, 
e sta-,, 7 a rego-lrato dal¬ 
la Croie de’ Confi e *n- 
> nto alla Direzione prò 
r’nrirt'e de’ Tesoro di Va- 
g iuri il 1S-1? lti7P. con 
e e-.ro n 11 Riteniamo 
che con i dati da noi for¬ 
niti non u snra difficile, 
recandoti presso '.a pre¬ 
detta Direzione provincia¬ 
le. rintracciare la pratica 
onde poter riscuotere ogni 
tua spettanza. 

A cura di F. Vifeni 
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MONTALTO DI CASTRO: contro l’insediamento termonucleare alcuni ricorrono all’arma dei falsi e del panico 


erSposteprecIse C’è anche la speculazione contro la centrale 

, obiemi ^ a 9 rar ‘ ve ^ ono m * nacc i a ^ * i° r ° privilegi — Gli interessi dei petrolieri — Per domani un raduno di protesta è stato promosso dai cosidetti «collettivi autonomi» — Il segretario della sezione 

deHa^nformazu>ne tr e 'delia partecipaXnó aUo°sceHe' j del MI: « Non siamo stati noi a volere la centrale, c'è stata una legge volata m Parlamento, alla quale la Regione ha dovuto ottemperare » — L'impianto deve sorgere con tutte le garanzie 


In qu»\stl giorni il compa¬ 
gno Ferrara, presidente de! 
la Regione Inizio ha preso 
Razione ed avanzato propo 
sto in merito all’agitazione 
rho si e sviluppata intorno 
alia (‘ostruzione di due con 
l.rali nucleari a Montalto di 
Castro. In sostanza il comi 
pugno Ferrara ha affermato 
che e assolutamente ne< < s 
f-ario che il governo <■ gii 
enti preposti i.st.tuzionalmen 
t(‘ ;il settore energetico e. 
piu precisamente a quello n» 

. (.are (ENEL. CNKN. KNI. 
CNIl i escano dalla lunga la¬ 
titanza, rompano con la pra¬ 
tica che pretende di risolvere 
lutti gli infiniti problemi le¬ 
gati alla scelta nucleare solo 
o ai atti o iniziative buroera 
tube o con scelte e dì-zu.- 
t..oni di carattere tecnologico 
r- facciano la loro parte (che 
deve essere la parte fonda 
meni .dei per informare la 
gente, per rispondere ai mi! 
P- interrogativi che vengono 
Avanzati dall'opinione pubbli 
ru, per creare un clima d. 
razionale serenità che per 
metta di .superare i dubbi 
legittimi o le sollecitazioni 
molte volte irrazionali che na¬ 
scono proprio in relazione al 
la novità ed alla complessità 
d<- !n scelta nucleare stessa. 

Qtié.-.tx presa di posizione 
t stata (pianto mai giusta 
r tende a porre fine a<i una 
situazione incredibile ed ab 
norme che da una parte •• 
caratterizzata dal silenzio de! 
governo, d*- ( gli enti ist.tuzio 
r.aii. dei vari (xirtiti e. so 
prattutto della D(\ sulle que¬ 
stioni nucleari e sulla scelta 
dei siti e dall’altra, però, se 
gna un ritmo crescente di 
nttacchi alla Regione Lazio 
ed al PCI (basta leggere, a 
questo proposito, certi titoli 
de <' Lo Repubblica »> che. 
proprio in questa occ-asion- 
non solo hanno cercato dì 
tessere un dibattito con ’.e 
t-tpoluzioni di Montalto e del- 
l’intiero comprensorio sfol¬ 
landosi di fornire risposte 
Adeguate alla valanga di d<> 
munde elio vengono avanzate, 
ma hanno cercato, soprattu’ 
t<>. di elaborare tutta tuia .-.e 
rie di proposte destili.de •< 
fornire un modello nuovo di 
Approccio al problema dell t 
localizzazione delle centrali 
nucleari con l’obiettivo <11 su 
porare tutti quegli aspetti ne¬ 
gativi che sono emersi nel 
miso della costruzione della 
re ri tra le di C.iorso (proposta 
rii elaliorazione di un ’iiano 
territoriale, piallo delle infra 
strutture dei servizi come ca¬ 
se. scuole, trasporti, commi”.’ 
ciò. tempo libero; proposi'- 
per lo sviluppo e l’amplia- 
mento della base produttiva 
della zona; preparazione ur" 
fissionale della manodopera 
ree.». Questo attacco alla Re¬ 
gione ed al PCI e certamente 
ima posizione strumentale 
vergognosa ma è anche un 
Ixiomerang elle si può ritor 
(••re duramente non solo con 
t-n !e for/e che manovrano 
ma contro le scelte stesse 
di. il ii(>stro paese necessa¬ 
riamente deve pur fare. 

per quanto riguarda i! zo 
verno ed il programma enei- 
cetu-o nazionale che esso ha 
proposto, la questione è piu 
comple-si-a e. sotto molti 
a.-petti, anciic più seria N»>i 
pensiamo infatti, che non s a 
mi caso che proprio i.c! ino 
men'o in cui, dopo tre «imi 
d> peripezie, è sul punto di 
prendere >1 via la costruzione 


Dibattilo alla Camera 


Interventi 
in favore 
della 

bieticoltura 


ROMA -- I! governo — per 
: tramite del sottosegretario 
/.urlo -- rispondendo ieri a’.’t 
(■.tmera ad una interpellanza 
d>! PCI (illustrata dal cori: 
•.vigno Oaiti» c a interroga 
v.oni de! 1*1,1. ha assicurato 
c’-ìc la campagna b.ctico’ a 
volge a! termine avendo 
superato ’r tensioni fra prò 
dutfor: e industria!: ehe ave 
vano, appunto, indotto ì de¬ 
putati comumst: a chiedere 
I :ntcrv o delìcrecutivo 

I.- h.efoìe sono state tutte 
ri: .:.(•« — ila detto /.urlo -- 
(ma le incuneate opera/:-' 
r. !i.-:i io arrecato danni .»: 

.vaie-:'., ha ricordato Cìat 
t ; ». •- le società saccarifere 
e ha ,k r ia mazzior par 
t - prò.veduto, o prò-,cederà.i 
r.o quanto prona, a liquidare 
reto le spettanze de: b:«”. 
fo’.tort. sulla base del nré.r.-o 
pamo per tutte le bietole con 
segnate agli zuccherifici *. 

I-i vertenzi» era insorta al 
ru:i. uhm fa. quando gli ir. 
nitsfr.al: .-accanici';. d: fronte 
ed un aumento della prodi:- 
d; zuccheri) di t.à ir.d.o 
il, d. qu.ii.a.i .tspcla' at I-». » 
ir. tifoni nreventiv.it i. avevano 
«leei.-o itnilateralmente d. 
s miidere il ritiro delle b.eto'e 
r.ai eam.u e di non pagar' 
fi: e< ’.t-.vator: il prezzo di 3.3«»t 
tire il quintale di bietole :.--.» 
to v on aceordo inter.wfessio- 
n i e. 

!. ;v»rad(vss<> e ehe il no 
s:ro governo iva accettato :-. 
sede comunitaria d: eor.im 
g< :it.»re a 13.3 milioni d: quin¬ 
tali la produzione di zuoehe- 
r > nazionale. laddove il fab 
bisogno del nostro paese è di 
17 milioni di quintali 

D; fronte a una situazione 
c-isi assurda, il compagno 
riatti ha chiesto che il gover¬ 
no agisca (On fermezza per 
ritenere dalia CEE un au 
Mento del contingente na.no 
naie di zucchero e di muover 
« per la ristrutturazione de. 
rettore, tenuto conto che. s;** 
•io nel Mezzogiorno, urgenti 
jBTWdtmenU 


delle due centrali miele in di 
Montalto di Castro ./unito ve¬ 
nendo ai (iettine alcun: grò; 
nodi che sono i! proti"’to »!. 
quella < !ie |Xitregimo emani » i 
re Io malica!;» costruzione d: 
una strale-'.a :-,-.» ne; 

no.-Pro oacse; una .strategia 
cner-M-t in < n; ì.» -i 

nucleare avrebbe dovuto :r»> 
vare la .-.u.i chi.»: i colava 
zione, 

III Itali,i il governo, afra j 
verno il piano eneig'-t.co e ; 
varie deiiiiere dei f’IPK 

h t e. pr**.» ,(» ì! S io orK-iP a 
mento favorevole ad mia o.J 
zinne nucleare, anzi è sceso 
nei p,t :’.'■(» a: <• civili a. ilio .» 
quantità d: centrai, ma nenia 
eia costruire ed i vari tio¬ 
di reattori da ih..-zzare. Noi \ 
comunisti, pur dich.arandoci 
iavorevoii alla sci-ita milieu 
re come .-.celta obbliga’;» per 
a.-,.si( unire :k- 1 pro.-».imo fu¬ 
turo i’i-ni-rgia ne< ( ss. irai a. 
paese, per alleggerire i con 
■ limi )),•• Millieri. per »Iif !»*. r »*.”.- 
Zia re le .-te-sa* font, euerg-- 
tiene, per aprire nuove pos¬ 
sile.ita produttive cd occupa¬ 
zionali m un fiore » tec¬ 
nologia avanzata, abbiamo, 
tuttavia, .-ottomieato sino al¬ 
la noia ciie questa scelta «• 
unilaterale pcreii-* trascura 
tutte le apre fonti di ener 
già e soprattutto non pone 
con forza una (Xilitica (X-r 
la riduzioni 1 dei consumi. 

Abb.afno d'-f’ii ciie que-tu 
scelta assumeva carattere di 
arbitrarietà propr.o -ku l’as¬ 
senza di ciuelà- imi!ivitzlon':. 
di quegl: studi e di quelle in¬ 
dagini ch<- avrebbero dovuto 
darle caratt».*!»- di (-on-nzi 
e di (ertezza; abbiamo detto 
ehe è impensabile affrontare 
seriamente un discorso nu¬ 
cleare se non si affronta con- 
tesiualnicn'e tinto ì! proble¬ 
ma del « ciclo de! combusti- 
bile 

Ma .-opra'! ulto no. abbiamo 
.sottolineato che !.« scelta ef 
fettunta da! governo ima ave 
va il cura! ter»* ed li :'»-.-pir-> 
di un.» strategia: non pre‘: 
gufava, (-.ih*, itti prove—,o d. 
cui fcsse-o ev.den’i ; punti d: 
partenza, a- latine interni*'di” 
e gl: sboc'-hi nei limvo nt'-no 
do, le .mulil azioni tecniche e 
gli aspetti (salii a-. 

Accanto a questo. n<>: co 
munisti abbiamo semn r e ,-u’ 
tniìneato chi- il nodo più gres 
so eiie oggi deve sciogliere 
chiunque voglia affrontare il 
problema delia iorall/za/ione 
d: impianti termici in gene 
mie »> nucleari in nartieoian* 
è certamente quello r.ipprc 
sentati) dalia prevenzione e 
dal !’(»-. musi/'.mie de!!’opin : o>ie 
pubblica. Come hanno (inno 
strato le espenenze italiane 
agii inizi degli anni ’70 a prò 
iKisito delia loealizza/ione del 
le termoelettriche eotivenzio 
ila li e come dimostrano le 
recenti esperienze americane, 
tedesche, francesi a prono 
sito delia localizzazione degii 
imniapti nucleari, l’opuiione 
pubblica e gl; Enti Uva li ter 
ritortali }x>.--.on<> creare deg.i 
ostacoli che in a'cuni ca.-i 
sono ;:is(>rn:o:tta!)i’.i 

Certo questa opposizione 
parte da motiva/ioiu diverso 
molte delle quali sono per- 
lettamente giustificate; spes¬ 
so. invece, e montata cd f.-a 
s rum tu -la fol'/e o »1.» gruppi 
cii (mi! ere infere .-a’i. ((iit’.un 
qu»-. imto. IVsiR-rieii/a in» rii 
mostralo che onesto o.-.t ;»((-!•* 
non si .-ti;h-ra né »<>.; ! » s(-:i: 
plfi-e »-l.»t>i.razione <i: *-gg; o 

dt regolamesit:. né. nio'.’o me¬ 
no. e<-n li disinegainento del 
le for.-’t- <i: p<>:i/:a o d; ì’V.-it 
c.tir. ; ir.» s-, Mi-'er.t solo dando 
r:spo.-v i-saurienf; agii inter¬ 
rogativi e':-,»- vengono solleva• 
ti. In concreto a-r qumt<» 
riguarda la .-itua/ione no 
stro p»»---e (*■ cor.'e fornir»- r: 
S'.xistc precise .» tre e.'fg»*t’.ze 
forvia.ite: it ali: 

I» Oc»dire che g»» - .er !•> 
e g : en’i in:-r»-ss.«t. a.-s-cu 
r;:io il massimo garaff.’M 
:>' > r q.iant-» rigtiard.» ; uro 
’olemi dell.» >i--ar< /.-a de • : 

i!!-•>'.»iii*: (it 1..1 .'.i. v .* 2 ì triii.t 

della suiti-e e d>'U’a n'mente 

7 1 ( V." »>r; v e'»-.- .li i .-' 

massimo d: iu:.'.-::-. -.5-' 

sibili :n :i. ’ào d i tornire non 
sol»» rispo-*e .»..»■ funi-.* <!• 
mando ciie sorgono m.» s>* 
•ora’tutto nido ,* » creare 
ut qu dir»* (il’irde d: ri:»- 
r:men’o »■;» »1i ristioncc 

r- u’ie »f:::-.-tts;{*:i: :ì :ovc 
i» i>r»»h’»-n: » te,: ■ --.»r-' .•—■atre 

.ts-ic ir. • : r*i e— ; : • > ■: a 1 • ’ » 
possibile.» rii rvirtecitxi/.otv 
e d »(' '.'.•»'!’(' p- r Fu’: 


Dal nostro inviato 

MONTALTO DI CASTRO 

- Certi argomen*i uà’, da 

gii avver.-an de-i .iisediamen 
to termo.!ii-.-t ate s.ul terri¬ 
torio de. puvo.o (I.'/K) (il 
v;terb»-.-g i.ciiio jj/oprio p. n 
.vtre — per il .->: o rifui: »:v. 
a ogni e i:i: ro..to raziona:»-, 
a ogni di.-u.ssiou»- — 

a una (-• r»e::.»‘a - d’al’r. lem 
pi. Certo, la quealionc delle 
cen’ial: miei»*.»:: presenta 

tanti asp»-*tti. complessi. » he 
:>:u .-(■ n>- discute megl.o »*: 
»• i.u i.menK- .-1 «-omprendono 
preoceiitxiziom e (K::ples.-.iia 
M.» quello che la.-a-.:» stupiti 
— c induce a ri'crearne ..» 
ragione — o la tio’enfe falsiti» 
d; »»■;•’. terrori che vengono 
irrrc-e diffusi .< p ene :n » : i : 

- da qualcuno, • videntemc-u 
te, non disinteressai») — ap 
prof mando <te Unge unita eh*- 
s.m:!: problemi fanno ben suo 


porre nella gente comune. 

« lo un domando — di» e 
Antonio, ufi giovane sui 23 
anni che si ferma a sgam¬ 
bane quattro chiacchiere su’, 
a ()iazza. intitolata a Mat- 
t--of.:. (.1*-. i»ae-e — du lia tu 
t i-fi'vi' a soffiare, ancia’ con 
elidenti falsità, su! fuoco de! 
malcontento, della preoccupa¬ 
zione deldi pente». 

Vis.t..tmo il terreno conteso 
nel primo pomerigg.o. sotto 
un .-.ole troppo caldo per que¬ 
sto scorcio d’inverno. Dui- al¬ 
ti pini segnalano il punto — 
d.st.nit • circa quattro chilo¬ 
metri da Montalto — in cu: 
bi.-.o-'iiu abbandonare la car 
raggiata ix*r inoltrarsi nei 
camp: di Pian dei Cangani. 
L'area su cu: la centrale do 
vra sorgere si estende per cir 
»;? UOO ettari su terreni colti¬ 
va’: a carciofi, finocchi e 
grano Su: confini delia va¬ 
sta are.» trasentano, al vi¬ 


sitatore : resti, ancora ;m- 
ponenti, d: due vasti casolari 
diroccali, testimoni del.’ant. 
ca appartenenza d»*i terreni 
« una vecchia fanngl.a già 
aristocratica. Poco p:u giù. 
cominciano a segnarsi : lotti. 

Qui è deciso elle sorgano 
due grossi impianti commi, 
canti, da 10*30 megnwatt cia¬ 
scuno. K qui. per domani. »- 
annunciato un raduno di tor 
ze molte eterogenee che in 
tendono manifestare contro 
ia centrale. S: tratta di una 
iniziativa promossa da: col¬ 
lettivi autonomi » che si n 
»-h Ut ma no all' organizzazione 
romana d: via dei Volse; 
• quella che è stata tra quanti 
hanno scatenalo la -< gnorri 
glia ■» sabato scorso (x*r 
»entro della capitale Pro 
prio :n nferunento alla ma- 
mfestazuone. l'esecutivo la 
zio!»- de! Piti ha rivolto ieri 
un appello «alle forzo demo 


cratichc ut* re he ne garanti¬ 
scano un ordinato svolgimen¬ 
to respingendo eventuali ten 
ti»?iv. dì trasformare il prò 
biema delia centrale d: Mon¬ 
talto m occasione per disordi¬ 
ni contro le isti:u/ioni repub¬ 
blicane >■-. Al raduno, intanto, 
hanno aderito anche ; partiti 
che compongono il comitato 
c.Vadalo contrario all’insedia¬ 
mento termonucleare. 

» Vediamo (/nati sono Que¬ 
ste forze — dice il compagno 
Romano Corvo, segretario de! 
la sezione comunista — si 
tratta della Democrazia cri¬ 
stiana. de! l‘SI e de! PRI. 
noe di i/iiei partiti che m se 
de poi ematica m enino deci¬ 
so e rotato il provvedimento 
hi po’, e’»* pure it MSI, la em 
presenza e sinntficutivii per 
definire i! carattere agitato 
no e provocatorio del comi 
tato 

Un ruolo d: primo plano. 


nel promuovere il movimento, 
è spettato comunque agl; a 
gran, ehe vedono minacciata 
dalla centrale e da! prevedi¬ 
bile sviluppo industriale, la 
tradizionale baso d. mano d'o¬ 
pera a basso costo d: cu: han¬ 
no semine |X)lu o d;.-:>o:ro. i: 
mira, e su cu: hanno potuto 
lucrare a piacimento. E for¬ 
te è anche :! .-o.-ix.-it») che c: 
s a !o zampino d»-i petrolieri, 
i qua!:, con ’a centrale termo 
nucleare, vedrebbero i loro 
profitti seriamente tnuiacciati. 

« .Vo.'i siamo stat< no: - d: 
ce ancora compagno Ctirvo 
u volere qui la centrale, 
c’à stata una legge, volata in 
Parlamento, alla Quale la Ile 
gione ha dovuto ottemperare. 
P noi comunisti, partendo da 
(/ucsto dato di fatto, vogliamo 
che l'impianto sorga con tut¬ 
te le garanzie per la salute 
della popolazione e lo svilup¬ 
po de! Paese. Abbiamo chie¬ 


sto r/uei'e : nf ras ! ni lime .he 
v preannmn inno mi .'pensa 
bili per far ironie al prc: e- 
dtbi'c afflusso di lavoratori c 
abbiamo mendicato il dup¬ 
lo a un controllo democrati¬ 
co sude tane ras• d: »u-;”/ 
zinne. Abbiamo un. he chiesto 
ehe a lavori ultimili: venga 
no installate fa bb r n h<- di 
i’Yi' formazione de: prodott ' a 
(frivoli, m ’nodo che tut'.o :! 
comprensorio ih Mi>ntallo ih 
Castro possa usufruire ih una 
jxi’fc (ielheneraia p'o.iaita 
Ma perche allora .'atterg a 
mento co:i'.rudd:’.:«>r.o degl: 
altri partiti? Porche le dee: 
stoni governative approvate 
dal centro s:n..-::a sono »>ra 
contestale da una parte d: 
quelle stesse forze. »-:Vi»ndo 
»ii fatto una situazione t.>r 
b.da in cui rmu-sta-io provo¬ 
catori ti. prof «ve* ione, da fa 
se:.-!: dichiarati ai sediceli:: 
autonomi > ? 


! -a : ;*. >.-• ,i neve -.! i ' a 

-»>v»‘r:v». .. \-.i. .»‘.i.» i'.i d. 

!.'111K iìj'.i). ìi' . U* S,\ . ' 

1 .» Monta’.’..' d Cs.-’ro a.-.-ume 
l ali \*il«».i «i. g .ora»' _. v ».' i ì - » 

•più g“a*. «-. fì’. ui'.-iKi’ fi ; n 
! » i. V: .t .\.\i i .t'-.v-i ;'t k : a 

; T't v \ « t 1 .H ,. 4 i a'.'..* »ì ■ 

il *. ii« ia'_: .*> » a \ k'.\\ 
il» \\KP.|Xt '.'.«itti Ili .• »i 

■ m ;»-. :).e: »|» ;.'F.ie. » :um vieti 

ixcii» ee.-l --a.:»- il !»-:ro.:o su 
cu: lime. .-,»:»• :.i n:.«•»•: i d: ni 
«kit ni: p.u g.avi. iti paese, 
al..» Itearie. » i » -.•»- 

:'e.-(\i:lr a h... » il» ila.U'.o ò U’.n 
si iato <• driii»..;ran»- d s »}>••: 
i»! ! r.'utar»- :! -p- o.i.e.n.» ni i-.'r 
111 ni eo.l lei. e .»,!.» 1 m »' de 
- o . t - 1. r « > \ e : .,. i » i » -, » * t . » : » - e , 

■ tre:’a.uo o.u. va n 

! (in»*.- io !r.i'.n»':.‘o »■ . idjvvo!» 

»' ni.---ii:.» ii. ;.».-,..»:» .-pa/io 

al.»- Ulall-'Vl'»- »•;•»•:■.-.’.»• 

Guido Dell'Aquila 




P*'r .1' 

ZWTiì t t* > 


t :v ri:.- 

: m 


non v.:*-;no c: >-?».*■ .1 
ir.» r : 

tìo'o -r li.»r*r..o c\\:rp*r 

: .i ro v ir.:: oo. n r h : *i re 77 a :: 
lo* * a t i'o ìi vr.ì f 3 » 

::r.A m:'t‘ » •* h-7 

•♦ 7*' *;;*■*• *0 

::nò vniih*;:. *u;*r > 
zì-.*.:'.**': rr* 1 '; * • 

’ a * : r.ì * tir vo ", “o v % r. m : 

\ir.A .< ì’*7:: t .-r* ‘ 

o '.e7z* * .**0 ^ :o7*' :vi 

i'>.i7c r.* n.ì *o..* 


;»o*y..; : :r.:< 7..0 7 i un.» 

r. 0.1 :n'd ;:Vì ! \c"' ir. r « » s t. 
rr^r.iVr-' *v-:ì » o : t -• // i : » or. 

v .0 a Froj r.\) 

:v. r r; .;C' w > orro roo 70 
V;'7:.o 7.1 

id .* o -i ::r. 

no:n:::o : . .'r. ;: « porto vi «. •> 
oot.*' h.t m d. 

fo::. 1 rr- 1 o c >o e;.ìni» r.r! pio 
i'.e'/.e \ .te 7 o'o 
s»:-? a.\<- \ì d: i:r* 

r.'.i'V^r; r. zeV.e ^ e *e 
1 **«i'o • ' *' ’• > 

r\\r’ imento t! :v.on:e r * > de: 

' ‘ deVn 7 v n 

e nel 007-0 de*'-è 1 

ter mine n quee. v T, «>rn; da.'\ 
* n;nm I.-du^’n.ì deda 

Cimerà 

Lodovico Maschiella 
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Nuova Renault 14 

la scelta felice. 


9 


La felicità di 
stare comodi in 5 

Per stare comodi in automobile ci vuo¬ 
le spa/io: la Renault 14 ne ha più tii ogni 
altra berlina 12(X>. t i vogliono sedili acco¬ 
glienti: la Renault 14 e un \ ero salotto. Non 
si lieve sentire la strada: le sospensioni del¬ 
la Renault 14 inghiottono tranquillamente 
ogni tipo ili fondo, anche il più sconnesso. 
Il rumore deve rimanere fuori: nella Re¬ 
nault 14 il silen/io e d'oro. 

Il confort della Renault 14 e grande e 
garantito. Per 5 persone piu i bagagli. 


La felicità di 
consumare meno 

Un solo dato - serio e controllabile - 
vale più di mille discorsi. Dopo una lunga 
prova su strada i tecnici di Autoiournal. 
uno dei più importanti periodici europei 
dell'automobile, hanno riiexato il consu¬ 
mo medio della Renault 14: solo (»..> litri 
per KX) chilometri. Ridottissima anche la 
manutenzione: niente ingrassaggi, niente 
antigelo, speciale trattamento anticorrosio¬ 
ne. Con la Renault 14 si risparmia. Chilo¬ 
metro dopo chilometro, anno dopo anno. 


La felicità di 
sentirsi al sicuro 

La Renault 14 è più competitiva anche 
nella sicurezza: una qualità che nasce da 
soluzioni d'avanguardia. Come la trazione 
anteriore per una tenuta di strada entusia¬ 
smante: la grande superficie vetrata per 
una visibilità totale: la perfetta manovrabi¬ 
lità del volante e del cambio per una guida 
gioiosa: la razionale imbottitura ilei cru¬ 
scotto e la carrozzeria in acciaio per una 
protezione più elììcace. 

La Renault 14 e sempre sicura di sé. 


...c di spendere 
bene i propri soldi 

La nuova Renault 14 non e solo un 
mezzo in più per amare la vita. |.‘ anche 
d modo migliore eli investire i propri -.oidi 
in una macchina, perche è un bene dura¬ 
turo. Renault 14 e uno strumento di lavoro 
e di svago costruito per ilare tutto quello 
che è giusto pretendere oggi da una auto¬ 
mobile. 

Renault 14 - la 12(X» che aspettavate - 
e la vera alternativa. I ' la nuova scelta. 
L la scelta te lice. 


Air na:.!: il:pioti. .' porte. ISIS » c. motore trasversale, trazione anteriorioltre 14km h. <«».*:»/< m > medio !\Q k.n; con I litro, freni a disco ant » « - >: seno freno. 



La 1200 che aspettavate 



Privai/ l.i H:r ~i 
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le Renatili sorta lubrificare con pmdotn etf 
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Nel 150° della morte del musicista ! Con una dichiarazione alla stampa 


Nella RDT un 
anno dedicato 
a Beethoven 

Concert: in tutte le città • Mobilitale la radio e le isti¬ 
tuzioni culturali - Un congresso internazionale a Berlino 


Dal nostro corrispondente 

BFRRRNO — I! «.-eutoi niqaa.'i 
t'-.- .nio rum.versili'.o delia al »:' 
t<- ri: H.-'-'tiovn «Vrniia. 2 ò 
in ir/.» I«i 27 1 co.sliiu:-! c ne a 
11 • -;>nl>b.n' i deniCX r..!.•-,» 'ede- 
f» a i oca.-, ajne [X ila ulta 
r.o tj’vtho'.eninno ». eo:n>- >4 a 
v. ve.rif md lo >2 c a -: l!óu 
r iva niente pi: i. « e.ito 
va.’.' rmqu".i,ino d -.ia mo:"" 
e .i dn-?<;eil-.-..aio rie i . 

.■l'i.-'-.'a ri", <:.<ind ■ e lii.x».-. 
foie 

lini»; taira mamtf. m/.o .: 
tu i.- . a:. i".. .-.voi jr! anno .-•» 

jir.ii'atto nfaia setiana.i.i da. 

ito a 27 Tua: z.o. mi .sa; 
fon,.- e ... onei'c d: Me- 'h«v-n 
ea • a".'*. ..'/ tao :i lv;i O fi; 

’ t '< !» o : 1 'h '.itre ’ i" i 

!a .-’<(?:o>i'- 

lui S'ai.iTakapeiif di M-'rh i*> 
hi ai p. iij: (ima:.t !.i Sona 
'"limita al Un ilvio pna.. -..i 

... S -.o-.'ak r, .»*. di-.-' - 

ila ' o '< a .-< >t '. >'..l--a : • . l > a 

re. tra le ojjei'e pioai 

d-'l jvi*i •• .•• eo’.li l. 
i del - ..(-a'c -. aa.i ..era 
•a d>-di .ita ai.e rantoli d: 
FV-i-' hoven (ea.i'a’-- da l'e'er 
S :i.et' i e alla . ,‘l ''.l.'a d. 

(|.-i «.-omiK'.-.to: »• !.t"a 
dall'alto!.- Woiit'ani 11 -li./.. 
tMii'.a •(>.-•• aerate di uria.- a 
fla ranieia Ij'C)l--:e ‘.-1 l a s .1 
t d. Merlino ha .a p.o 
ih annua numero.-.: co:'. . 

1 i i qual: lino ri.!<■"<» da 
K'i f Sand'iliitu . 0.1 .'( >ut • 
tuli 1 «le. ( ’oi mia Ilo. .. l'timo 
i micetto !*■■:' p.aao «■ .a Se' 
ti’in uiulmi’.l. (.) io.-; Ville .' 
a 'le -infinite .‘•ava.Ilio e. "IT I 
an-:lie ri.t.j'Uivhes' :m < 1-1 
1 ( )peia l'iiimiM di Ii.-r,..io. « -i • 
ha ai promanimi» una .---ra'.i 
«p -e..«le «I niu.-;:va «la • alile-1 
ta”.i d.-da-,«ta a: ini Iv- tho 
ve.i.am. I.i Staa'.-tviipe.le d. 
Devia p:'e.-.e:i'e-a ai die- 
! a'e tulli e e.lKlil - ! < 'iole-" 

!■ ic piallo e or- he..':a va 
.1 /l’io -o’en ,o*'o ’. i ri:"« 
tane di Mlom-ted'. • -'ala 
ini iT.'aniie .»’.vemme.ito imi 
.«. -a.e r.t . >fl>b.'.i.o .-ii-iiii- i' 

Ivi C.e <• eolllple'o d'-d.V l’o 
n M- eiho-,. a e a S.uo.Hal-'.o 
v ' e II--: prozi a amia de la 
F... trino. i.-.-.i d; D.v.-da «■ de. 
.a Cl-rv.a.idhou.s ri, R.p.-.a. 
Tie-Titre la Filarino.m a ri. le 
in pie.ie.l'era. t:u !'ai:r >. la 
Xonn >;n fonia :. -t> maivo 

I. ( ): elle.-’ la fila: ino. l. • i d. 
!• i.in.-oioi "(■ stiiriide;- e.-,.-inv¬ 
ia a 2-5 .- 2 ‘» ni i /o : r.i'f 
(■•"lu !•( ir »ta(/(:io r e Oli. '•! 

v 0...10 «> orche.-;'-n •• I t 
Ti'.vti '"imititi. I Fi,irlo 1 . 
vara ilei :vp»r!iir.«i de..'Op¬ 
ra d. Stato (i. Me.!.l’.o. de. 

l'Olv’ui ( 1 . Stato d: Dre.-il.» e 
<!• Il Opera «li Lip.-iia •• .erra 
nie.-au pi .-'Ci!;» d ill'Op-va d 
K.sMar\ Stadt a Mudo : 

: tadi e a Stendhal 

S. ’rat'a iutuiaan •!: 
u.i't'e"-; -a/..mie movo ptrz a 
Msdie..-iilc a » •: ■ 

le (|.'V.!',.‘ d. m. 

che svolsono nei t* lo -a.i'a 

d prc.'ii..'..i. le .-era'.- vp * 

« :al; i te- !-■ 4 muri «>" h v’ ■' 
(ie.i:i7/,i:i(i je : la vara‘a"; 
d- ’ .«* ;i/ ernie .-la'.i... *:• 

<--rt. n*-..e .cuoio Allo rid.n 
e il ’ 1.4 ‘.-.l'V’.SlOlV- e .iff.l l'.i 

u’ '.'.‘.s'-> -.ompitn (i: !>oi> ea 
: v •<'ione, sii! u" .uv-cv.-o la 
pie.--- ita - olle dilla".'a de la 
Tilii-vi (i. lli*?th«*'.« :l. .-.a e--:i 
1 « : • a.-:ii:.-à:onr do.V in. 2 . o 
r. ..l'erpretn/ion ha rad o. 
e.d i-si'iii;) .1. àtn tra.-ni " -n i.' 

il i . «I: «Leo: i-iie.-: n 

ci • ac.-'v ridila : «iati.» ; Va a 
pel. <j. r.-vlhove 1 .o.l 

io eoa'empovuut .. eo.i a 
p . " a .- la sto:', i «h ‘1 «-'io 
f '!.'M 

r l’.-la a?r.e «i. "i.-ll 

n «ih. t.'o i h/fi--.' p 

. . vimprendi :.i ":"e le 
v• >. o ;,- 1 . on int'odu’o-e 
routii.e::io del di «i' ,- ' 

« .".e.-'ra «l 'Ila Gece dv i :« d 
I a.- a. Tra Ir farai v * ■ 

' -. - -.-.e. d. pirt . ('.av - ::v • 
r- ..-e apa «hvumeT.vi "om ; 

« ■ i *■ «lai t.to.o lire: .i>: : *; e 

i -i e.i.'a <! of a ' -■■ . i.-'* 
PI»T }>ar'era i ter.nm*.- qae 
.'•.mito .i atiaa d-' 

"o;'-:a TV",i'.' «': Jf t ir • 

«oi n.'a'i n-’l h.-'d I". c-'u 

*.ve 1 .e. <1 .- vi'.: 1 <<■ -• 

.-rit.i !.. •• opero • ' •»-: 

r s ove ve n ■ .c f 
e i. ora a '-.'So>-hó - -a ;• - 

n. • - T,J»| ■ ’ !*■-> d : aa ’ a- 

r. -ii'.-r.?::'. e not.lv oli 
: Il que.-ll .e .- -(.-1 

5*i". 2 i vendu*: r.e.'o HOT 
d :-' ni'o >• di d .- h: •• 

T'.a oa 1 i"e nUtP.-VO- • rei. 
v-Ml . d "* , v •' 

’ -.e Vi ' . d 

.té «I. Mi.-.:- e Ke.ii 

v •' -'''.r.'s I'.: v r d ■ r ! >"i 

r • Ini ,e. a'o :.i o _' er.l 

ì ''"e vo ".'•'•■a- « O'V 

dl.iTlr.i' lìCt' 

.".vy c e 'ire/ 


hi. '_"i a. 22 inav/o .-.voi 
2 la a B.-r.ilio :1 Coiui'es-.o 
.ii’«-r:i t/.oiiale .-a Beethoven 
da! (piai 1 a"end'- un mio 
’.<> ru-orca, iit'I* 

!a {>)}>>;,o:H- i‘ tu* .'in- 
’ei'iiieVi/ione d**I.a nut.iiea 
n eihovi-niana. 

Il p:«-.-,.(len’e de! Con.'.ir!io 
«!■ : 111 : : i • r: «i-..a RID'l'. Siof/v 
il.-, d.a.aio .i Com.:.do a r a* 
o.i d'ali/.- ;i B.-e> uovea, ha 
(1 -"o eh" •• .e ce:.alOive .rie- 
,.i Ridi' orli tm//e:a (pa -.-' a i 
n o.ioie de! iTV.tnd" < on; 
no-.'.-nv inno mia nuova 
t,.* de ■ lera.-.Pi.l" l’e'Ii’.d- 
1.. .’ a ei>.d '.r.l.i d. a. •- erv.t 

/are- < 1 . a ppVup.'.'i/; 0 : e* 

< . • d v.. de."ered.'a mi.-in. 

. ' i <!a p i. :«• (l'-i.a .1 i it va 
. <'■ a-' i .'(•.:.( ' a s.. 

I : a. ìd ’ ..'.ter.-.'.,,- e .! -_'Va.i 
d‘ una ino elle .. -itra 

. . i RI>T ii-v eoa: vou:. d. 

BeelfioVen ai n.il.amano a..a 
ITI" I v.i" 1 1 !td /..Olle (i--. lllov - 
il.--: d <> opri a o ’r ■ ie.-,en. a 

Kii-’e's. a W lheltn !e.-'‘bnoekt 
a f" ira ;i I Hailll,-. K: 

i le: hanno eaalt.do la 
tor/n : :V'iiu« olia. .a dell’ope- 
V i (1 M «• ||«e.’<--1 p -uo’r.'d I 
dalle d- o i)'o 7 e.-de' .-ut» 
lem;».), davi, id- d,: di ld).‘i't;i. 
d. f:a'ern.’.i «• di uvuaul.ai'e 
/;i dia r:vo.aiioPf tranv-u-e 
Im clvave ni rii: vi tende a 
are le op-re lieethovema 
ne ti* ’n RDT (struttura 
rompo.;:!iva. eo:itrap!X>.~!/i«>iie 
d:alott;ei del.e ;\nti. iof-i 
de. eoidrai.) e quella di una 
al.ett'ir. i d -Ila lotto del.e h»r 
/.<■ .-aie id.: su la strada d--l 
iivorre.-..-, i d-vl'-amanita 



Un appello di sei autori 
cinematografici all’unità 

Chiara denuncia delle polemiche di tipo personalistico 
emerse nella discussione sulla legge di riforma 


Per Losey 
un film in 
Spagna con 
Montand 


RBI yly 

oggi vedremo 


Arturo Barioli 


Il Quartetto 
della Staatsoper 
di Berlino 
in Italia 

BRUCINO - in o • a...on.- del 
«•e’i'ocf.q’.iuntevlnio up.n ver- 
.-aivo de..,t morte d: I.lidie 2 
Van Beethoven. :1 Citi.»: letto 
da ."eh. della Detlt.-vll" S'a.tt • 
a(;p«v d: Ber..mi. ( ono.-.r.uvi a 
..vc..o :nterna/:n:i.ce e.-e^tv 
ì;i timi .-er.e di com-:-:'.: da 
ore: .» vivierdi 2 » ne..e e.tt.i 
d: M.amo, Tnr.ni'. (tu:i“o. Ci"- 
nova. Verona. Bohtaiva e F. 
ven/e 

1 C}.in rtef.o. «tic r. coìti 
pone di pev.aonal.tà art ..il.che 
d: 4rande rii.evo — ne è p:.- 
tno viol.no :l pruno v.ohno 
d-rl.a St.i.it.'.k ip«‘.le. da tuoi- 
«imi. .sol.ata d. lama ni ter¬ 
na/. otiale, Keon Morb'.t/.'r — 
hi e.;i etletttia’o towner tra 
I1 1 *:• ). a Mo- -a. Pva.'a. Rar: 
4 . Br.ava. I,".i:«’i’rad >. 
Ambarvo. . i D inumar • i Au 
.'tr a e n.e -: alai). 


ROMA - - I rt‘ 4 -' t M.n'-a. B 1 - '.c.i.'. mo 

.ot-eh-o. Bernardo B“:'to.u ! t-le.i-: d: 

Carlo 1 .://a:i:. N --1 o R..i. Ktfe 1 ha.;..e 1 

re Stola e lo M-:-:ie 2 -V.ito'c I-'u 1 o d: eh: 
r.o S: ham.o ptv.'o po a • -a-’.i 

ti./..one ni m.'iV.o ad a., av." , Q-i--' > 

>' 4 iiiii«'a:,t'..«.M/.'i.i. p ;.(-.!! , a.'.'.idvre 

«Ilo del confronto ap«rt« »-. m :• Tia-m'-nto 
’.'A.'.-'JC.a/.op.v deru a. ito: . ' ■ .io pub:*'., 

noma'oirraf.<■; .'Ul.a nuova 1-4 ; batt t > a 

e-* per .1 e.nenia, con la .'C ir-e:no.e- 
eue.ite «i.ch.ara/.or.,- a..a ' qui-'ta :): 
iit.iinaa: ! .'.'.oy.r tr 

:< Il ( 1 .I> 1 " :'() tutto.., to' . ‘ '. . . , 

so nelle ., veum.ee de.l'ANAC s ' a ' T" ' - ' '' 

r alle propo-tt' f-v :1 r m:c"a ! ^; I:a * :,; l: lto - u - a 1 

del.a >11 • '.il.a « ni -ma' : 4 i a ; *'■ 

Ita. mte ve-..-a d.r*".’aii-.e:' ■ ai: • 1 ‘* ' " v 

<. -ir* n:uno pubbli r * 4,0 * ,\ :I 

perché «ia.le .nelle «Ile la r> '‘ ’ l "' : 

Tanno d.p.Mti- vi l'atV.'.-t.l «i .. 

m: 4 l:a.a d: uivorator: <i. 

«.peratar: ne. età !)■•: ( 

(le- «r.i«*l. • m*'.'. dovrebi) "vo 
cnutr.'ou.!'''* .1.4 il • uri V. 

m-.-z/o ( mem.ito-’r.ii io -- i 
«.■“ii.’.a della eoM'.ò ’./.i ir ' lini'. 


I \ v.i.*- *!io cu-.ojj.*. :ì -.i .1'. 

I t ‘ir.-,': d: alcun: .i.i'.or. « '.il 

' ha.l..o ’I co,) o c.e. ( i.-.-'-V.'V 

1 «> «i: eh: d—vr-bbe dtver.'.ir 1 
; a • ..: -.i-'.i n- r • v 1 

O.t.. • , mollii «i ... la.- 


Qn.. • , mo‘.!>i «i ... !.«,• . 

a.ludi e "fa" (tu.re" l’.-l 

Tr.i.Ue Tito a*.e."o i 11 * r . li’lldo 

.10 ptibbl..'. : t'-r-r..::. « 1 . a i «i - 
batt '. i a:..ora :: t irso :.«’.. • 
e--culi).e-' «j".l'a."('- :.i/. 0 :’a i 

(l'le-ta :): i ti''. iO'.i io iti appi 
.-./a)!'.-'Ira aito’: "d. it.itc " ■- 


■ del «ulema .tu ...mo «- . _■..( .. 
: problem: « mine vi eh :! «i - 
i battito .'lillà tu. io'.-a . < 4 j ■ tH-v 
la <:ni''-nato 4 !'.if'a 

« Saia bau vui.-' * e ile 

4 .. auto;-, .ibi).».-do.' i m .«• n ) 

' lélTVlhe pe;'-U’’.a’..:t elv- •’ .Il 

4 -me ve tutte q.ie..e ..vv.utu.t 


RARKìI — Il toe.'txi amert- . 

(.li’.u jo-cpll l.'.'t V. pvrtiu'e ‘ p.i ■ 
pur v mom.'.-itto .e .'perunve • ,- ,.-:no «• 
-".rari le ver.-.-'i.e e.iTemato 1 dovrei)!).'! 
4 r.t ; « t ite. a l{t’r l :t" i : ’.r d: | e»’.'i lata 
Marcel Proti.'!, e.vera tu S;xi ; -e. 


Jean Gabin 
fuorilegge 


R-"V 4 : uppa-.' o:i i’u «i e - 

i• ..-mo «- per ' 4.1 ,'port .. u.-. n 
iiovvi'i)!).*: o e«>!'.". . d'.inb. .- i 
ee.' l 1 a re 04 4 . ila . .e li ale 
l'i.àU .'- 4411 U.I’ .1 TV, .'*.1 1 i 


jti.» ut; ! .un .'ti mi .-> 0440 !:o • R-. -.e ano. ,o .i-vo c.me.i'-i «I--I 
niViiu.e d. Jot' 4 c SeTiiprun. ( c.a.i.'.e..i.i.ma « 1 . p. .ma 

I. : .un .'■.nt.to'et.i Le- un- \ eole'n.v co..-a M a 


», , I. : .un .''.ut .to'e: a Le- to':- 
^ , j j , t ’ > .N'i'! i‘Oo ili: M ì..i»r.ti 

t , ' ,, , piai: a .'on..'-a la .a« «ira/itine 
' «ìiiviaù)t)e taim ile..ite q.lv.'tu 


elle teitdon') a (lu..«i- re a -va 
te-'or.a per ded.care le loro 
euo:' 4 :e ad mi i on: rotilo 
r.o. . mer.to. .ti e.i. ad ar 
4 orne:.t: r..it>).ui.i «ou. .-.reo 


" iam.uv'.'io i !!•• ment.. 


«!••■ m.-ta.v ; 1 non : : .■ 
uh V do . a- - o: v -• t i : .e et t 
«e per alito!:’ l.e -.1 > Ult). 

.1.1 •- «Ir. ut. in l'.'-.i .- Vi.ì/.e 


u ’T , (Anche : r-oito. erti t u.o.i .-o 

lo.vt i 1 il-) l 04 .it, da iuta t'--:ii.r:e po 
• ••l'ira i./.o.’./ .-ea.la a’4Vi d :.forma, 
off uà ma hanno tu «onr;..e la lviu 
:nn.u i .a ne.'.a d.ir.ti-.o:;e lea.e o 
.Ì/.OT.. n.v. eontioifo «le!.-- idee ■> 


Nuovo spettacolo 
del Gruppo 
del Sole 


Notizie e fantasie 


li ni’. Il’ '"Ilo. 


l.n’a ( u’iit‘1 Ir’ :':ra ■ir '■ 


\ ROM \ - I) ::. i'l. in.iltuu a - i 

! .e ore lb.ua. piO'.-o .. l'.T.ii." | 
| r-.iu, m a e C ■ : uia*. « a : i 

m ella, m p'v.m.i a-.'o'u.'.t.i. .. 1 
nativo e pteto-to < teatr»ilc tic. 1 
i Omniai tiel So.e .1 aa* nr' | 
irnr","r a-' e "■•i »(.o'a; ’('. j 
IV'tipi vi. p.ouo—., ci -*1 .a'ornai 
•orto .'ab-.s-v bambù.., r.i ! 


co san.emo. c.le .le tu: ’ t ( 
•va at le:.. f : a : qti h : t m 144.0- I 
:. lei «lei ocdi.c. t 

Si-mure iti. a lì- 'e ti : | 
P'i) 4 rat!im: di .a .'-uiat-i meli- ] 
derati’.io v vta. n..e 2 b lu. «aiti i 
la pruni multata d. un uro 
e'vnmtna intimalo. \'<t!e>i'":ii. 
.il.b-'ta r elat’ 1 -a '.-ui'.e - »i. mi 
'«.'.'(‘a’ li. M.t.vile.-; e \!t '■ * 
: .1 pp vtaiOi i : a * o ui teatro tu. 
1 . 1.18 e i:t ttola'o, or.4.uà:d 
Haute, l’nu ’:.-p, r’.r 
f'etf'i Kv 1 4.. .u'e. 4 "ct. ile. * 
pr-.iiiatnm.t .-olio F...-ib-. ': 1 . 
Vertati.. I.eo Culo.ma un 4 o : 


■ uno o.i.:' iute a' ,!obu"o 'e 
ev.i.vo. Tot ■ Ree.. FI il Me e 
R.s.1. Cìlori.i R.i'il, Re.1/0 Muri 
t i-’ii.ir.: i' M.tr .'.i Del Frate, 
ih.e eo.'i : i'u‘ri, tiui) v i ii.i '4 
e 1 1: d a -.-en ai. u.el mnu.l 1 
ii-'l.u . V i ,-o a A e 22 . ■ : : ' ■ 
v.e. .-iva tr.t.-m.i.'.'i! .1 i-uu.'-.i' 

' > .'evi ■ 'tu d utuà..:à d a.o 
7 'G .’ 

Sa ..» Reti «'.tua tiopo a .-e 
1 ■ ’ i.ia e co 1.- 1 - -, a iu ’V.i'j 
il- .a. -i 4 ; *, 1 / ’ ,» j - 

,,,..• I, "i ;- . ' .DI 
1 ornai -. .-.v.i’ De \' iti 4 : a tu 
ti-va.a't.i'u da R.1.1,1 S' >,)uii 
.- t' u ' : 1 ti'.i’.-.'. 1 .1. •• V 2 un 

: . il ti. Ili tiv. \'ev it’.i . ( a 1' 
,i"i ’i'O" > 11’ ((!'. "< 1. e 1 1 ,1 v • TI 
Gu bui. A a n D • o > H • 1 Ci 
ti.' a-a \' ; lì > i: m e. lo 

.-<• I>" V.ll.i '.ivi Nt . t ni 

a 1 ...-e: 1 ti.!.' :i \ e.- ' . .1 

■n.'. iti;, a u.i t.r’; 1 t > r . ■ i 111 


.1 ..i 1 o ’• .1 


e ima ■ -so 
: 1 ut .la b le 


d . ' a- 


t a V t V..e 


dea', r-p-'f.t 'ii'iian »" ' « « "./<« ratio ' toc: • icro.'lr Xon -- .a : 1 4.1.'/. ed emù. 


.-.a. .n!:n;-. pareli" .-.traumi •* : 
l; liito d: p'ova r.o:: .a-onda 
1:0 «le..a 'Viale volontà <!. ’ :: 


n't’i ii’ic'it" mi un ni olir: lo li 
.mar nn .1 re -tc-". tinnì ut a 


1:0 «le...1 naie volontà d. l :: thè l'i'I -ru •■.'ir*• nardo 

::u'.-,i:ìH-:’tii e fi. vi"*-. 10 o I a'ir , i.: , Iii ì ' 1 . /lo'o > u e il n: ’ 

etnie di" le for/e p«)u'<-h«* .-1 • hanno 'ertilo rio’ i : uostio 


r.ium 1 « .1 Da 


Pari ’o i/ a ilo': 


■1 R'.mpe4T.i) eli: 10:10 e:l..i . l>o”r un "(f ■ea 


ma’: 4.: .» l’-ir. e.p.ema’oar if - 
C. per la parte «b<- .ero ani. 
p*!o. m'i.ede «ìli.'.'.ra“ un .:).'(• 


• ilrner r "fi’i:l"i .” ' "Fi 
(ir i/ie/.r ■' ipttiu . 'ii".'-'a' lo it-' 
hi pio Inumar r-o t"i. a‘07’ ri "ea 


dii ilio a ci’lrn r a «i '.ere 

ii'.'J'ii. "'(i e' e 1 ii 1 ’i'.'.'ii i au. l.b 

;)' ta' emiri e chi' am -■ ilrrm- i n.o-u 
'i.o'u 1; 1 a.:in: o'u'uru ■.mi’ , ,.j 
e proponiti, coi) come alile- 1 iin'tr. 

’ r ita pit’rc 'il ’> ’ti ’d' ;;.o>- - Li 
•Ki'i't: rii • > a r.i : tua'.- 

iv i )i-i, , (!ii<- •>: TV r '■^••■aritlo | pi tra 
<i •(■irui 'W.on : al. a - lirunii . n.i- ‘ !1 


«e-. ((.Kì: 


controcanale 


(.) 1 e i. ai • 1 a. 1 i-.a 


ta.i/..i i-o 


tondo v-n.'i» d. re.non.i>b.l'tii ' nnz'ona 


P• 1.0 ;.•>))>(• urrid t!:i ai 


e K' ;H’r ti'.iei'o che u.0.1 e iti 1 nntppo pii 
ti.v :d:ama : termui. con . tiua \ ■ - m‘ -t »’. 
liti.tram autor: hanno -diiitra c (inatti 

tu alla itumpa la loro prono- ; de' trito > 


irruppi) ita 'ihiico La no!uni 
- ■ 't* mi” di inaiar In cod 
e (inatto inroncìata, ci 
de’ trito 1 iiu’.tu eh ut m •>:(":- 


ita pur una nuova lee/e. pr«- 1 tc duìl'irnpio documento ;> m- 


loro p p rotai’ r. •• •••) nei • ■* 
alla limi rar a' <■”■; r ’ (itilo 
ift' "c utilizili'.'!. 

I.u tenda de' 1 ina- onr "i- 
’iurln a 1 ■>’■’ etnie <■'. e. n-" 
:n!cn eri"c non cintar..01.c 
i•«/ u «ti, i.< attendem' nt neno di 


lentondo al tonteinpo ni modo 1 mani ma tivù appuntito dada j «' «• «« ''■■'"' . 'G ne: qti.irt.er: !>er. lette: tic.- ; \ n 

d storto e tii.r/talo quelle di il ■ Sezione a nenia de! PCI ne! < eonon-en’ •intesto erettilo -,. borite romane: e.'.-o ie ; (n 

tri urupptd: autori C: r:fenu 1 urtiamo -cario. . d: cui n pana oppure rio in j;,:ra un c rt atto a.ternativo „ 

mo in partii oìare a quanto in \ Altre a enti-erezioni ■. -tuo- < .\' ,'l !'V 'iV' 'he vetlru unp.-mu': : e.-tn - 

portato ne! la rt itolo appari») \ rinate senza henetc-:» (!■ •>.■- , ' c *-j'* f 1 u t d-i *’'• ere. -e ai.-e.-.a . 

r UÌ Mcs-tunicni tiel 14 maro.. ! rentano. non .-nummo meno 1 - :t 1 u , 1 J . /..en. d< meer.v .e.i- (li ha e ; -e- 


t|ove le raiion:. 4 1 1 ar.'iiTir’!!’ , funttr-'o-e I! nriorc proie--:o- 
ed h .iO.-tt‘ 4 nti elle una parte ■ naie, tante rotte aiiiMla, 
«iella no.'tra a lioe :a/:o::e da ' conn'ii ci cito • nne’ie e. rate 
a mi 1 delle tre proposte por- piano-,to un ■raauioi -eu-n di 
ta’e .,1 d.b.i'tdo av-eu’.blea've. ir-non-nh ' tù re'-" 1 Irt'oi; 

le prime 


r i-pirate aimpre-cind’.'i: 1 
principi della iherta d'e-nrc-- 


m. ar. 


Teatro 

Vita immaginaria 
del dottor 
Oscar Pan izza 

Ra Cu, ex-rat iva «\napci.i 40. 
elle ti» c.ì.po a Gialli): Situi 
no. li 4:. 1 alleile tifilo t 
taeolo eiie .1: <là ai B"lh. uà 
e'ilHnato que.ita (.pere ta 
la.ea ■ ile.l'uitfilio tji tar io 
no-.tt’i'e ai nostro pubbli.-o 
un au'ore poco noto Oscar 
R.in;//a. appunto, mtl.iiei.itd. 
ila). 1U0 •> n.led.co tede.-eo di 
::ui:e eia di ormine :t.i!:;i 
mi 1 n.a'u nel lillu e morto 
::: m tni'-em.i) nel Iddi. A i 
toi" amile cu iviinivi. C 4 Ì. 
fui.v.t : 1 carcere per lì con¬ 
cilio '.Funtore, tenti.innato per 
a oltr.1144:0 a! » rell41o;ie <* 
i!le//o .stampa >-. Kti e pr-a- 
pl:o ti.i! (l>>;c.'.'io eT.c -ìupiiv) 
In, at'm'o. presenr.iiitleiie atn 
pi .i'ral'; tnlramme/zafi da 
:n. «•: T : ’ .-alla v a ti: O.i -,ir 
Rari.//a ila 111 . ste.'.'O va. ,on¬ 
ta ' ì < la ! ibit ! ta. 

A Supino «* a: suoi -ohi 
pi-’ii; va r:c«>no-.c:uto :1 'ne¬ 
rvo th volt r riportare alla 
itice uno scrittore dimenii- 
i.iiii «• ai.'.ii cur;oi.t>. che ni) 
pi tea :i eroferfo ai .-acro 
11 .1 niio-vt.lt- abilita R.» ito* 
r.a e .'fmpuce' tu Paradiso 
tltvttie ti: punire 4:1 no 
m: 1: per ; lo-o e«i.,turni Li- 
s. eh: ti". ;>• reto. i',ru 
to tic! fi l'.e,' > (piale. -•;«* 
rondo ,u o"e.i. re la -odd: 

m. cm ne d: a < mie v'- .-h.t' l . 
Vt n ::,-a/on:. inveii*.! li mR 
u-.i • M 1 proue'to lUiH'r.i 
1 • 1- il"' t-.e del Ctelu e vi*-- 
Tte 1 ut tuta*.'" I/ap:>e.'*:i)K" u..t 

dovrà erir.n:":.- di n> 
la i.: ; v .c 44 ;o fra 4 l: no 
■■«mi-m . tutto da p 1.>: 

• • * rtImal. 

V’trr i’'1'rorjrnnnn de' .fot- 

'•>• (>-••,;. !’i ":;.■ vt-. 

• :.■ e 1 «l: ::.t *-o :1 t!--.uo:i;o. 

•- li ita ala d. h‘tute". 

ni.» ul t oli;rana. S: pa' 
■«• < ai. - , rna!.'. « on tuia ree: 
tarmi' ic.rt 1. con ir.olt*' 
tirv.-i h a vote ma.- 
:.'* .t ue. invece ( tì*"- .- ti:■ 
r..' 1 '.e. p-r m.ri.orare tl-.v .-a 

n. '-me mìa -e-.i-uda par:*, 
ma ar. » qu ir. le ,-| 1 

:«r; B -mcbù. 

Spi. :io l ’r 1 

'U> 1 t i-.i.t i;-;i t.it: p.ti 

e meno b :-m. Alio M. 

. : \V: r ., R -re-’..- ■■ G • r.o 

G iurar. 5 tr.ni * It '-(■■'••*:,. 
ib.iTtii: C.’iì'.i T-orc Fra:',. - .-cu 
Rt ... e IV.Il ,,tr. ’/.x, li . ;; 

d *.«■;>' ut. U'.'bv' - * I 

a « i.rvrrl li», t app a ni.:.. 

m. ac. 


Baby sitici* 

Toh. eh: si rivede! Auto 
r<- de: teiti. flt .le inusicii-'*. 
della rt’via. < ttnumhc :n 
terprote d: que.ito hupp'imui 
d: scena al Teatro :.u i’nisi.e 
vere e Franco Batt iati», un 
per.ionu44io da moli; fretto 
lova.niente areh.vuito con :. 
tramomo dei rock :taliano. 

fVrché a Franco Bafid'o 
va. invece. neono'Ciuta una 
certa import.m/a? Perche al 
l'aib.i di questo decen.no, 
travestito el i - 4 iuliaro « dada 
da solo (* 4 li seppe sollevi!;» 
re tuia .-volta e una eli:.ir. 
Reazione insieme per il porr 
noiirano. Batti.ito reclama.a 
il dir.tto th eittathiianza nel¬ 
la tanta-,.1 1,1 mi vero <• 

pn.prio mercato mU'icaie :n 
tlàza.m ito d.» ' 4 i'o.-.-.'). me m. 
st.Inazioni con.'Um:.i ; icfie t-, 
ne. cO'itcm.X). ;)"':pu 4 n.iv.t .1:1.1 
uruenie ricerca di identità, tu 
pili pa in con la .'Cop-T,.» 
de! 1; (piot aliano •• -• tiel .'ni;, 
vaio - politico». Purtroppo. 4- 
.'Ut* .-..utome ,'U.i'niipiuiam*.'ii 
to iiainio accompaznato. ih r 
mera ctim<",den/a. :'. tleeti 
no <• il mesto rnm'ro mi 
uhvtto di osmi stK-rimental!- 
smo e la nuova a.ne.ia d. 
senij)re p:ù orrende cau/.o 

Che in- è. dunque, ora d: 
Franco Hattiato? Con un iti! 
to irrupsyi tii coilalKiratori >.t 
cuti: ocfaiioiia't. • ra.-lcr;'!-’ 
d: siali, :o dalla platea 1 pa! 
ciuccili* o 1 04.: Ri ti; quest 
Ho ha .l’tter ur.a s-ir'.i th por 
..on.ih." ma <: r;-eiva dd !-;-n: 
p) : >t* i ■ ; * « ) ■ No;, a r.i-.i. 
il pur 1;U( zinale . pottd.oo 
s: a xv « oh un.» • it.izi.iTH- «!. 
Pii *.ist •' »t .-.Uotla .-*' ' i*.--r- 
01 • p.a « onva :i t.i.Hal: • :' .1.1 ■ 
.. (U •.'"mppeuma. un.» 

40.aro t '1-4.a d-ìla ..:S).:*.:l *'.- 
'a ti: H-r: < v e.i: onta 44. I : 
v .:'.4 Tilt a** r > tia' i ' 4 .: r- r 
tr.or t. com-i e: tntorma urta 
ti..:.* 1 -.1.1.1 *:v..e clic *• 1 po' 

.1 ; a i ' • e- -. -• ti . 1 ,; .'o..' -.1 

."1*1 a oi.rrn.i ■ie*'>-a'nt* 1 
Qui it : 4 1.- 1 . it-.-: data . co 
me le Tuolhche di Po ■ , ••-. >. 
ma trano :1 percorro a r:'ro- 
s.i a Fianco Ft.tti. .»*«>. 1 Re 

r : v.s : * .1. :x*ri)leiso. 4I: .-'e;.' : 
.!. :cr, ri. 044 :. e eoe. 
u la ., .:npr«)'. visarc suo.it ( ; 
.ni. s* tre ai .mmacnu ■ , . 
:• •' ut. a va tht.i z:.i < *tc ite 
tu's veranda e vmtvtia li 
Ma-.H-nu.i. un -'rupp-» ti: '1. > 
d*s*.t* da i ratti 1. .0 
'•%«• rTT.i,.*.' •.... vi: d-u « * 

"adt.i: * 1 . tutti metroTsm i! 
Tttei* .♦ re ore, -r 

I ) I r " « ( I * ** » > \ * ” * * » 


Cinema 
La stanza 
del vescovo 


Che notte 
quella notte ! 


del vescovo ; ^.i 

R.040 \Ri 44 iovc. .1:1110 !!» 4 »> i V :,.o tl* -.m jri- ... atta: .sta .- 


4.anta v.i'pp.u pvo'.ci'vti. no. , i.u :.ib 1.0 ., tiu.-.m.t -t.i.ii 
. . .1 - ; 1., S* ,*|\l 1.-1 vero i-omi» »: t , uh nt •> -, 

ta ti::«' por.'.li*: iil o ta ; .«• flc.ic :i-< ’.c tl:au. noti r 

..un: per.-- nn 4 ' 4 ; ■( (j:: i• :• '»• io- rumato da arai: < 1 : fi . mila 

tubile :! 1 :n-'-!!.i ... o .. z.one rcp: c.-. .-,1 ca'.'o:.' a. : 

l'it a ! : ma . . l.a trova'.. :.: .-«• icra s.ir'-nlv piti'. ..do. 


mi.-u ..mo d R'-vv'1 C. 1 ’ :o.. 

.4 •[ -.* pae-r (lede ■udii Fl( di RKR RA GLI lih'A . •• 

iPi'ie. 1 ('n>( in srco’hia puntata de' , Ut 

R 1 1 1 :1. t*• tì 1 .1 *a , ,:','.'(i , m it. j, St.i'o t"'.i. ’/. -- j - 1 

t t.l.i'.-i 1 ■ ('.'. Ili»’ .-. uà ,• cii’.c tl a.:'!’ a.' : I .1 

pi tram:*' una i-ve tl. 4.0 ! i;.» .( 'Ufi reta d ■■ I - 

t 11 :• a' .ondo".: da o"u o H,•-■(’. (,).; c -i.' ’ > d: -1 | '■ 

a pio;- .immator. . .«Vivi ti", 1 ,• pullulo < ie'le in (itotide rio ! :>■ 

tu n - " li*-1 .1 co:'.'.i-.'".id r.i- tea ' duu-he apiiortutr de' ter ' •' j 
t:a »• tl'i Gv.ppp.i de. .Sole, l.t j tu-i '-tu u'ir 1-: tu.: or de" ’ - 1 

p.irtec.p iz.o.'.c dtt.vu ti. barn , deuiocni.iu itippie-cut ai’ > •:. ! ’ > 

bai. e rava/n della lu-c’-t :: .munir ‘ Ir": . -p 

R«) spati.H'0:0 r.UV p.V ."h- ) untai- 1 1,1!Ili<1 1 HC'U -0 hit > co" ì ; v 

t" cl.t: 211 marzo f.no a 4.lituo dato rincora mi t co’::: <i>’’:■■ , c’ 

ne: qti.irf.eri (X'i'.tcr.c: >■ nel- i !a Ica,re Ito cu -ar anioni oa , 

le hiraate romane: es.-o it’- ; a > >u buona parte opinante: e | ut 

4 U.rù un crinito alternaitvo (( con rcrtnwlo draninialiiui j /<• 

che vedrà ;mj).* 4 iia': : com.- | mente, pioprm .-a tpic-tc -e' ' '/ 

tati ti. qu tri .ere. le asso.'..» ! tintane, è -luta 1 <irar:--nt u . di 

/.en. d< mecrd'.eh" di ha e ! -entema <F conducila contini : ( , 

T-opraf u'.'.' 1 ii'tial*' tli-'la X j Falò’:io Pauzien 1 .' dc! ! u | , . 

C.rco.-i v.v. oh" nc...i qual*' '1 j naana ii'i'r-einrta: e. in par!' j 

Grupp-1 d-' Sole * ti.1 ami. m: j co’tfc. della po’/ttea fi-c-tu j 

P'* 4 :l.i‘o tu att.v.'a d. .*il m.a ; i iodio 1 • do’.’tc. ’e-a e n'-dsu ; 

/()..*• t ult u: al" j r , .• ‘ite,!)■•’",,■<:!'• n>c.r 

’> a ì 1 e pio'.iiiti. • ' l 

, i.t u •:?*:?V(i 1 <* ’ìa'.. 1 pc* W j 

• ptt'iii'. r'i*/ />'■' lu 

. ' . , # . ■ </: 
j ('»’/(• tua a ari Uii u o r t • • , 

; Ui prima pn*' tj 
: r*i c rii '(no r m :u:tr' (t ? «•'’<* i 
cu •nr'itUì u» 

_ _ _ _ _ _ l c>n in* 1 ' plori- j 

• 11: i)»'r r” a ft* '>■' \ :r • <’ **:i • ‘ 

r.u :.»d 1 a) •, liij.Miitia.uìt > .. , ( /,7 fi t sitanti. *>n rrr. ai >rhl»r • (i 

vrrn : «:U< a’-► '« * ■ r»t a tini -*• ■ f- 

A' fif.it* !W-t ! : : > li. <;*•!<: '•uni:'*. /'» » r’.f** - . i;:tr‘\ 

!ìì!!ÌJ*.o <1.1 <1: (1/ ::: ! i.i i 7 > / > r * / * : * # / *’ 


<; •* ; •' '| > s • N * ’ - :. >* •/ 'O 

iKt.i f i A*. ;o'; sz ? * ,V 'c 

' ' - ' : ' • ' >, » * * vj z *•! ' 

, • nì‘ V' ;v r'i 

i ' ’V ,■* » ►* i,'Z.’ 7 » ./ 

.•'11 r ' ’» V > p ** ’ t *0 

•,» 4 D , ', I ■/ ' I hj % 7 * », » v - > 

'(• : ‘ì‘m a f• i.‘ 


% ’i'. : * 7 t* “i “i u, a 

: ,'d ri. A \i un ■ ut avn .iti • 

ir i a i ni ‘'» n a- » 

' t e-: • /"*'« <>.' a ' mì •< V 

< 1 ! iv'it»ii i':-’ t'f r'i » 'i>’a 

t !. ■' V /• « '({•': r 'l‘' *ra 


<i I t* » i” ' i ' / ' « ! ■ . " ‘ì ■ 

' • a P<>. » f' IVI ;*• *r !<: ‘ 

a .! i: <•’ A* »:■/ • 1 . (i‘! rupi"! 

t'A r ? ‘m i •' •• "*"t :f'o /*<►*• 

A/*».:’»' i /' tA. : '< *<>f >,r F 

r/ >rr • V t :.t'' v'; > y i ’ 
a 1 ». v," 1 >f ■ A » a "a !' •' 


a / {•■» f.h h i 7 . 


>:aì\/a. t* 


.1 1: .» . .1 tii r:t:ur.» •**. 


Marco M u.i zai\* i:i** • .-p -un.it' 

clic, riparato m Svi/z.era un j i-.eirc th l',- ■ 
laute .a 4«er:a. si ti.verte ' ;i u,.v i <-j 

ora a tx) rii e 4 aia re lunro 1 - : mtideri 

> 1 .iride rive dello specchio ' dis.t^tvolc co: 
l'acqua, ta la conoscenza di ; sullt' stomtM<i 
Ilni'.itoc!" Mano OrimiK'iu. : s; . „ a 
che lui una villa dii quelle 
parti, dove aiuta etili la mo lii.rcoii! amar 
Vile Cleole — mia occhiuta . per cons« M 4u:v 
numera, dalla quale viene con lurcesso nienti 
tutta evidenza mantenuto -- ! c a lt . ; nostro 
e con la bella Matilde, ve , fise s'rane' e 
tiova bianca ■> del fratello ' :m ; nt>i. pai.-: 
tielai padrona di casa, l'.n ; ^ : . )V ,},. vv 
404 ner Ber.listoni, sa ompaivo ^*ntlxt > v ici 
ni A.l.ea , doti:] i pra'ica 

N«-; t'i)»i!ni(*ii.(- nero. ,, m-v m.t mi medr-o 
4I.0 m Ut:«:).;,. Ila soujiormco ' , <( p, 

a imi40 untile i'O:imbelli. . emm-ohm am i 
(ile tìel;'*'\ mi.Va: 1 d. ,0.0 |. , ., 

ma ilo mo.': Da":, -d .0 ■ q*,;-.;, \p... ( 

prattutto dominato da un ero ^ , n - , ., 

tismo e tia un hm:. mm’.. d.'A.mA., ' ,j 

usino variamente mtrecc::.i: (l (I( . .. .... 

Marco, incuriosito da' per. o . , ( p.;“m..'à 

n,i' 4 C:o. e ,n p;u -edot'o da.le , t • 

4.".,zie ti; Ma*..'.de. acce*tu la re ‘"Ai 

O'.pit.iuta de. espansivo mio , yi (!I iM . ( , . 

vo «unico - 4 l. s..ra apm.nt.» ' Apr.Am'mfo ' 
ue.-tniata :.t c st.iir.i uc. '.«• :Vi , 

scovo :. t.:i ante..atti moro ' v t ! r h- *j , ■ 

;a chvostii.ize mister.osci, m.t 
si vedrà imporre oltre il ti-- Ai',.. . 

s.derato la comp.ism":.» tic. J’,' ,V- 

i'Orimbcl :. ea: svmbr., 'A".**/ 

• oro tl: t : « _* _r • r*\ mi..»* . ... ,, 

'li Murv o. pi .J.f* f*’t* ,, '-•] 

ra* dox*-stira, e ti. da; ., ai ' ti. 

.-o.iitl:/:o con quest: alle av N' "q ,’i" e 
ve ;i tu re 4 alanti .:>z«A»mv. 

Il meoa brìi ma a f la. ( 

O i:nl)**..i t* :x*ro •* * • . 

* 1 • • , r;\v ;i. >r*- <*. ì) 

: rn:i u‘ < 1 . . *. 

Mirto. M.i l.t *. icvnd.» * o:n .. ‘ 4 

. , . . i ( n :(*'» ** .* 

:>.:ca nu.indo d iran;-* ur. 

I . . J..I A'T» . 

do; t:o. .n r: 

... . ... r.i ♦•"'s: i:. -« •' it 

ro.ora t .* -. z.i ». i . 

L,v*»fv. jìt*. i r<ti toaiih» i\ . i A • A.,. 


>yuj: .a ']!•; 


Ilii tra: to'. . :.1.> 


rmo'.o Q.i.iiiO'Ott.» ii* 1 


<-;ion* <L:a- b;i,o. n* ;!.i ■ ; «li p.a.rr, u-i «r... r .. qua o a. : :o. p.t. 

sa-, nll.'Vi imo tia Panala ' M' ea.a’o . ()U U.l » ' a" ..mvu o sts'e ..Ili il 

manto moderi.tss.mo «uà.ilo ' -’i'auuio .. ba.-e <;i naro-.K«i ; .-truv.o.i- d. un or 
disia volt- tu:: un 4 a.i p'so • ‘ «'(.ma Dima. t m mi .i>er iorm.iri;- 

sullo aloni:-... Sara la cono • dami: di .\.o. !1; , tm. ».« m.ntlet. ma .'ur'. 


! 11 . ; 1 . l > -. l 


U: 1 » * To.u 


<Jt r# , la <.| Ialini , 1.1 iiiia !iì.»,ì f 1 ,!U \ ì{t "' '> U ' ( .t» ! Il» U »i. U: ...UÌImm» 

li. ti.A n.<A'"arai]no i t-,V: ; '“ Pd A ". d d-ibìa: *-.-p. 

I);.ermi! amar: maialati tiu n ibb.tca.i:, d"i tic.* • tutta ne i.i'to' .toso d.-: : ..:m 

per co::s«“ 4 U:rc he itvn'iv c • >-he palla appunto ci: ( o-, u 

.successo monti. 1:10 certo -si e 1 3 [ l,! '<'":<aì' (un.e tuba Fo¬ 
che .1 nostro ‘-orni:'.'.a a tu' ; * itane 

cove s’rane' tia *ì: Rato ili.» ! * J Guaio Guerra no i. deve 

f ! 1 m !>4 . l)a.'.-:o;>." del t -u 1 1 * niin.ini'i *-.'ci'e sU.iveiltoto ., tal .)".n 

.jmven'ù, f).-ve. s* : a ;>;u'!:i. ti. *"* "I.S'dM”» ;*». pei- taii'o artiti". tia 4 .un 

r»turl>.i ’ v H’i’ii Ra mo-'i" I.'.tit-.i del «locìim -iPa. - a acre a mf-it-'re vmi-iiìi- -o .» 

donni pra'ica e ariti:-. « 5 r - i Guido (ile: r.isto. ti: ..do.ic- :>:u risa >.r, e e pi*-* > 

ma un med-vo ciie ahu.i rar** io stt.-s.o m-sodo ti : ;-. i a-: and', t an-.h-- ila pi 

lo i -:,b.a. t- Mo ir: ' .1 t d .>4 :h .-npit-e.i'o con ■ : ' . 1 . 1 .,tr: co ero *. r.co-'ru : 

co.nvo'L't* anct:** co vii . ville 1 .-••ssua.ì tic '.'A! rea ih- a ir -r ■ tio.i a voi’c coi! ve!«.-.-.ii:‘;i 


d. g. 


L'Italia 


in pigiama 


lo ! li' 1 ) li. li: ...OUl.H o. " 
n oma t.i qaul.i: •-.-!). >-. .- i 
fitta no io" to'.: oh) tic! 

«•ile pai'.a appunto tit Cova 
u.i -e-,uni’ delle tribù Fu- 
itti ne 

Guaio ( ìuerraiHi i. deve 
♦ •.-•-ere sU.iV eiltoto a tal .)':>ì 
to. per taii'o artiti'i-. tia 4 .un 
vere a mftT-'T'e tH'H'Uìo a 
p:u rtsa >.!', e e i.'i"' i.-t > 
i.t'-. •• (>'.'.a:.li-, : alidi" tia p U 
i.,tr: co c 4 ii i. :.o• -• rti ; 


r.o ,:i ,i , : ' t- 


sma..a -a r. -• .'•-.» o. n - 

d: «mesta, d. v. 

(I ti«-.;r «• or ! n o •• ..u'« : 

' io <i"i p: o* a 4,1.11.1' i : ".Vi's**' 

un po* tu",, st stesso a 1 

foiìsor** v . \ (iotT* r<*. <ì ): o 

pri.. a:i.a11’c o S iV(-r:ii 

M’!)r.i 4 v:ii!’Vn !)'•; '.irti:, un 
. isti :o.i“ ohe della sui 'd • 

versi'à 1 .'a u-1 .if.!): p-r i 

*. IVf re ai!'' s'T.i It- fi*-’ tir*’--, 
mo. ni i t o.j i; s cv.itto u« ih. 
TTHmo ;xir' ."re i 4 : ) d i j 
no"ur::.:. .a cani )'.« v.i Mina, 
pur «••-: fr.i- 4 r.in'" . ... ■' i j 

, rate - ■ :">« p-vó se i« i , 

;:e. "...unni !•-. .it- ’t-ln tì*'t :;.i 
drem Tir.. ’--.-'o. mi i 
n/zer imi-, tu v .r a "h. ) j 

iter 'a«:ta:e que'io scom.s'io , 
■ riv.-'ator*- «l'ina *r..-i U'mera : 

: fe d: v.: ; 

j Crr:co " .«Tore * -atri’.*'. 


tini' .ai" .. va !isii'.i» 
.... po',". . "l'i-rt «nc. 

r:t(. a S*- '.si: st hi'.-.- 


’»• «fa r.s'ilt.»i«- tn. •i-mpT'-’i-t 
tv.• I’.<-piai • i•:::(■ i;.«a <• iu > 

eli" r.on . ipp.o !*.«' ■ o.n t.-• ... 


a leimerc 


•ui- '(«i..-. ie i).trv«. "'.te i .'Dtnte 


” o'U • che I.u ! tiro: ri” 7 
rum- f'tl ', ' 

di h no noteio'r ti.io'u 1 
iou-1'n-ii .:! ?o* no iF i tn i ■ ’ ’ : •■ 
eh,- r ’ i ib iti. i a '•«'/' ni /-a -i i 
-.noie, -a per m i ’ ■•! m," e 
-(o; .■■or d chi • e ’ n •■ '« 
P’oce- — i c i .<■';•■ c il eoe •■■■:' 
i ,ini’ ni ì z •*•." ' nitrir o •’.■■'. 

u /•-,• - tuonala i e'- 
” en’e co’Fto ’ ii- •) e i ‘ 

do ni’-t co de"u o, ••a r ■ • 

e” anuicno baia oc’ ,-*a«- 
re le d”">:e d’"Fi -, '■■ 

•• a nodoori a 'e n ni ni. •• >•■'•■• 

lu'ihr e’’ •' a', ” enim a ’ •• . 

nen'cii: acche ' toir'Fr. 
«;■•-) po' !•■ :i .'a c - 'a. 
p- >' ri • ut ! ,i e 'a Co - u ai - e ■ > 
n ’'e ir io ,d Z ■■ ’ ■ ' '■a ■ 

tfOU’C <* '.o « ) f, * • 


Se or 


Il -I e «.(•".: 1 1 e- r 
• : ■ .. e. 'e ih ’ - 


• i-, ■:••.'■ ; e,■■ u 

■ ,i,, d • inde ■ ■ o ■ «■■•■- 

•■or e )C i 

■'■' ■ l . i"io.' '('■ 

. , ,. ’ ■ '•'.■••• 
" .' •;.«.'••) '■ » e re, ■ ■ o ■■ 

I ' . ' H. I 1 / ', • ( ■! I ' '• li l 

i r ni o ■:• ' o . •/ ór ".V, ' ')•" 

■ n il- i re ■ i -./ d: i ‘ipci ■ 

CI -tur 1 '. (I ' c '! 


! >'■ 


i «. mio 


•od ■ ir' ' 


9 * c 


Fiat 127 

ancora a prezzo 76 




I)t* (Ai: 


iv 1 * i**j:ì 


:: r. 


: A; 


i:.-r:to M.» 
(V; . Va. r-.". 


d. g. 


...un’altra COPPIA a 

PARIGI 

gratis per sette giorni 

con 

Electrolux 


L,tu|v. m<*. .r<t. .<'ii;;>»» it.-.; , , 

r (!. i eh»- 

**\;<i.« i .:.i ::;.i:. » » !t* . » .*• 

<>:* ,t <i. « >: ti t . , 

>! Si TV'Hsa a un .'"retdt'V : V 
c ne. r- : i .Or.::.:;' .a r, . ut: ('-A'-A , 
a!:b: eh* >i:«- :n.-.« t «« «.«!>: 
s.'.i ’H'Tia'o. u vedovo :>.:o r A .- A" 

suo.ssrs ; («vi '..< tii«:i::a a.i. « '. '■ '* ' 

. , . . o « : " '«. 4 :.. ; 

i 1 j ,.i..a .. 

IV-r eh; non. .«i)b;a «•".. -f -■'•}]■'Z-e> ... 

: >n»i :/.> ,ì: p.**ro Clu.ir.,. - io.: ’ ,A 

«ie :: t:**r:v i «i r-- ' 

mo afro, v: crii- la s*. r.a • A', 'A- 

iti «it -.- 4 .a. oi. Ma « ai . | " 

! ,1 .«) . 17 . 

i n»* .ri •> n »r • ; <l * ’* * 1 

■ r « « * * ? / 

'.*1^.1 :r..i. n. .:r't * 

de. « 0'*um: nher tm « 5 -R. ' 

b.cr.t:- r".::.i'*«i .«. r.’.ir-v.- «I • | 

4v.ip«i. dr«:nm. ««-.:•'** •.; «.! ! 

« «>ntutto .p:-»':,! cotirft.-'-* " [ I 

nel muta se :*.«■ tie'c-n. va ì 1 

no ?» ’.o ; rflf-vs; 4 r• ,**♦ ; -h: . 

«; r.« «rd; y.../: de.fnr :r.bef CI 

:*. R duna dt f. *'.«)■• t ;»ur 
.« nre.'CUider*- ri., qu ..eh" . '"A " 

s- :a*:«T.a de**., 4 ... sf . ' * • AI ’’- 

a.i<T. n.e.fa ■rad-;’ o-'«- < ::;<-m . T ‘* '' ìor 

tozraRi a *i; D*r.«> K.s.. « :.»• . 
r.t fu;-. •"* tv. fu.:': i- tm ’ , Hl 

• «’m.'Va’d 1 «.’.: for • '' «-ni' 

• - .i ■ 

ìvu ;osrt»Tj*^ o fono r: i 
«, '♦1**0 .;*r. r»*'« •**.* R;. ••*';. *-*• ■ » 

piar . :r.. :i r. :u::"mie «in ,.- ; ,: ' r 

< ".i'':a/:on.. n.a’eah d; qua:'. 1 - - 1 - 

: pel buri), .-r.t s.; 44 «'r;t« i " <0 -* 


et. i eh*- h , qua " a *op. ri i i ■ 


tt. «ut . 


-, «■ --)«/« 



-::*.)-1 i ur. 's-xm"* 
IT-* .;.'«-vv *.. .’ . 

ti"! ;>■**- 
v « ■ :,d i :> • i 
' ;.)«-r t '*‘.-i',' 

•' * «! s.o : t -1 iv-.t 


AT r; ..tv. 
o A c/.-, 



l 


I 

ED ' à • a i 




ag. sa. 

La banda 
del trucido 


' Kv M.-.Uia z i. . i'.i: 1 '.i.*« 

*o. ,i:»or« o :r. . bno. .o. 


v*. II. ::., . • f 

V T:'.:.li'*/ 


-1 ->-/>.. * «r a 


e.-*"..* .e::.; M . 

; :'.’) are o.ir. M« ....</ : , ;;>«' 

i _v.i .. 4 •>* r*e d-.-f :..r 

! ’«• < o.. «:•'.-• re.v.i m.. ■/•<•: 


fra :e rime, to.i n.inze-fv i •« 

vivivi ('•)') P.c'-e fi TC'/.rW. ' d;-c»po.o top Tito 
va. f'es.m.’tt.r -mo vri e '« e. o t:e: o't n 

sur.R:«.r"r:. c.e fOrvr.Vf. ,-r ! rr.fra K «’si 
no siv.it: vd de’!v« • r.c ” i t.r..s-v ^ 


a.i.«.«- a ; ; 


.-v :.,r** 


.-"h'.x :*.--* noi bri o ; f-’./.-.-re Ra - a « '.end-: ”a sa 


l... -i.-aa N.ii.i ,\.u_ ’.e.. v .a t Gai 

laro;. >. Vcroi.ii. :.. vm «-. ... pi-vh.i-hii.. 
est’.'..va ile dei prem o -. \ „,wvi . Pirici 
«■ So 4 '-*:orno cvatls fi. 7 ' 4 .o:r., p. : d :.* p.-v 
sor.c > ' D Ai F ai 4 T 7 J 2 ’V* cv.i i.t t'aib) 


v:.*:.. v uac . osi .1 « .a —:.t» Ai.fai:.. I.T. e 
i'.i.te:f-s-.«;.*.«' sogj orno .. P..r. 4 :, :n Ai 
bt r-v > di caiecor.a. l’er ..ver a-sistoo 
dm ostr.imone e trattato Tacqui 


M'i..- i 'L/.VI r ... i (,-.; a i.h.ii 

i : Tl.« li 41 .^*. e T.i'tn li 1 i n..ir/«) U) 77 . ah.. '- 0 di a Pi*-.» rei eia t a t r.-dom.i .-1 le; s\r 
pie-tr.v» del Dv. itaroi.do ti. li'I:;t< i.«!« i. .ire. F.ie, * veiux. Il coiti orso. b.mestrui -, 

• a tii Finali a di M.iàf.o l.a S.cr» Mm cni'.'mua 


T.o T.ivna.v; r:«s.M a 

7:re a. n «)■ > 'OHHs’.i mi.» sor 
* i d: ^qu,:hi^ d.v : M r «4 
viurf i "v-r . «scure re' 

’r.i/!«'«) f.naie Or nei’. Mi*, 
v Monde, s e : : ierfe re.." ‘ -“ -- :' Ua/a.r.*- «le.a n..«...vit.« 

fa**'" l '*ze. en -zm.-i*;ca ip.u o ’ rem «:..« 

m* no must iment-" * no.! » Dopi :.i 'r..r«-d:a l.« tv«r- .; 
t-;ir«'"|f,!'o N*-' e,-•'*«-,«-: .-. -, con .a t..v<>, « ri"i tr.;< :d«. .: 
n-t.-ino G«»”-;*'i:.« g •••ob’.y' 1 f.'.T. tf-i *. ammani» ri' 

M««*■«*«' ai T ’n. Fr-.r-n S -.p. ; *•'• 4 r':"«.- «.«nd-.-re. *».!o .- *.p«> 

.”-m»!irt p - * ':« k Dt»v«. •" <: r.»« rozn.ere r. ;o*. ; sif::.. 

t M «reo V .*:••. i «s ror'« s- _, fTo .«- :r.t: *i*e s _>*4 .«■ t!".. » 


. r.-» t«-rr.ut.e « sorr.T'-r.a c- :i." 
<r,T 1 )!e .«• .c.e <:. que. to Ar.-r 

r.«4 ' uhi R «pn. sT: .* «".e;"." F*'-ro 

re' «topo. c.'f. pr< *er:.*.» pr-dm'e 
M i*. , tO:r,:r...»;o ri..Torma: mfc.-uà 


2.867.400 

prezzoXhiavi in mano” 

con due optionals in più compresi nel prezzo: 
antifurto - cinture di sicurezza 

e con vantaggiose facilitazioni offerte da 
Succursali e Concessionarie Fiat. 

Rateazioni Sava anche senza quota contante. 


Succursali e Concessionarie Fiat vi ricordano che per il terzo anno 
consecutivo la Fiat 127 è l'automobile più venduta in Europa. 


Pia «o - '*e .’*■ « 
r>-.i-a : 4 :o ri. 


m* t :r.': - .’*• i ri- 


ii ir.» Iu r*;T.t.». 


r. .Tinte -> mnV-'.«44.o «>*:..- ..me-p*.- < 2 , :■ 


tutto *.«-'..db. 


. e.r.p. v .0 :,'<ssu, i>*-r 
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SABATO 19 DOMENICA 20 LUNEDI SI 


MARTEDÌ 


3 TV 1 


□ TV 1 


□ TV 1 


□ TV 1 


CHECK-UP 

TELEGIORNALE 

SPORT 

C c , 13 M ano Sa '.no 

LA TV DEI RAGAZZI 
■> A )■ ti sibato » 

SPECIALE PARLAMENTO 

LA FAMIGLIA SMITH 

T i 1 Im con Hct/ ro-da 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELECIORNALE 

VALENTINA 

P ’i i j j i'a*a do a conimeJ a u 
Mi rh , o Me* r ''Oi E cab ‘j J . 

SPECIALE TG 1 
PRIMA VISIONE 
TELECIORNALE 


u' n e d 
J . ì 


□ TV 2 


ORGANIZZAZIONE PERFETTA 
T i-l iti d Alfred H ‘chcocl. 

TELEGIORNALE 
TONDO E CORSIVO 
SCUOLA APERTA 
GIORNI D’EUROPA 
SECONDA VISIONE 
« L -se'C !0 di Se pia" e « 

L’SOLA DI WRANGEL 
SUPERMIX 
SABATO SPORT 
TELEGIORNALE 

IL COMMISSARIO DE VINCENZI 

- H mistero d. C ice ‘a » Seconda pj a 
R <ji i di Mar o Ferroso con Poa o 5 

COLPO GROSSO AL CASINO* 
TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 

GIORNALI 

RADIO 7 8, 10 12 

13, 

1 4 

15 

1 6, 

17 19. 21 
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3 50 
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12 IO L altro iuono 13,30 Silo 

i Down 

14 

33 

E perr>ur* 

che ci P ace il jazz 

15,05 

. Il 

ino 

jCC 

r no 1 S 45 

Cubi bianca Tra le 1 

a 45 

" le 

16 

45 

M l*ino Siinrtmo, 17 35 L’ota eie 1 

1 oro. 

18 

20 

La 

rad o ien 

e domani 19 IO Aec 

olla 

li 1 
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GIORNALI RADIO GAS. 7 45 12-15 lo 15, 

20 45 23 6 Quotidiana 8,45 Succede in I * al a 

9 La s’ra aganzi 9,45 Tutte le carte in tavola 

10 55 Invilo all opera. 11.55 Conceitno 12,30. 

La parte d ombra. 13 Concerto del pianista Vlad 
mir Ashlicnazy, 14.15 Disco club, 15 30 0‘|<H e 

domani 16,15 Pietro Locotelli L'arte del vo¬ 
lino. 17 Jazz giornale, 17,45 Mus ca a Milano 
nel '700 19,15 Concerto della seia, 19 45 Roto 
calco parlamentare 20 Pranzo a ,e o"o 21 L av- 
voca'o veneziano 
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IL BALCUN TORT 

CICLISMO: Milano Sanremo 

PICCOLE ALI 

INCONTRI 

PER I GIOVANI 

POP HOT 

1 DUE VAGABONDI 

Te.cl Im 

SETTE GIORNI 
TELEGIORNALE 
MOMENTO MUSICALE 
SCACCIAPENSIERI 
TELEGIORNALE 
I PAGLIACCI 
TELEGIORNALE 
SABATO SPORT 


□ TV CAPODISTRIA 


14,55 TELESPORT - CALCIO 

18.30 VOLI CON GLI SCI 

19.30 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20.15 TELEGIORNALE 

20.35 IL RITORNO DEL GIBERNAUTA 

21.15 LA REPUBBLICA DI MUSSOLINI 

22.10 IL RAGAZZO CHE SAPEVA AMARE 


□ TV FRANCIA 


7 ELE INFORMAZIONI 
TELEGIORNALE 

IL CORRIERE DELLA CANZONE 

I GIOCHI DI STADIO 

ANIMALI E UOMINI 

LA CORSA INTORNO AL MONDO 

ATTUALITÀ* REGIONALI 

LA TIRCLIRC 

TELEGIORNALE 

DOMANDE SENZA VOLTO 

DROLE DE BARAQUE 

TELEGIORNALE 
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19.35 CARTONI ANIMATI 

19.50 MEDICAL CENTER 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 A QUALSIASI PREZZO 


1100 

MESSA 


12 15 

A COME AGRICOLTURA 


13 A3 

TELCCIORNALE 


14 00 

DOMENICA IN 


14 30 

DISCO RING 


15 20 

ATTENTI A QUEI DUC 



I ■» ' i n "oi Tj / C i , c 

"* » ' ' - 1 » 

1 6 50 

90 MINUTO 


17,10 

A MODO MIO 


19 00 
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u TV SVIZZERA 


13.30 

TELCGIORNALC 


14.00 

TCLC-REV1ST A 


14,15 

UN ORA PCR VOI 


15,15 

BALENA CERCASI 


16,10 

CAMPIONATO MONDIALE 

DI CROSS 

17,05 

LO STRANO SEGRETO DI 

VERMO HILL 

17,55 

TELEGIORNALC 


13,00 

DOMENICA SPORT 


19.00 

PIACERI DELLA MUSICA 


19,30 

TELEGIORNALE 


19,50 

INTERE A MIGLIA 


20,45 

TCLEGIORNALC 


21.00 

CRISI 


21,55 

LA DOMCNICA SPORTIVA 


23,00 

TELEGIORNALE 


23,10 

TENNIS - Svizzeri Francia 



U TV CAPODISTRIA 


9.25 TELESPORT 

19 30 L'ANCOLINO DEI RAGAZZI 
20,00 CANALE 27 

20.15 L'AMICO DEL GIAGUARO 
21 35 PUNTO D'INCONTRO 

21.50 CASUPOLA AMARA 

D ■ il il ■* R ■] * J A a i T -i ' . 
23 00 TELESPORT - PALLACANESTRO 


■J TV FRANCIA 


1 1,00 INTERMEZZO 

12.00 BUONA DOMENICA 

13.00 TCLEGIORNALC 

13,25 L’OCCH IALINO 

14,20 OUCSTI SIGNORI CI DICONO 

15,43 TOM E JERRY 

10 40 TRE PICCOLI GIRI 

15,52 TELEFILM 

19 10 STADE 2 

20 00 TCLEGIORNALC 

20 1 ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
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19 35 CARTONI ANIMATI 
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TESTIMONIANZE 
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JRSS « 

LA FAMIGLIA SMITH 
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ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

L'ULTIMO BUSCADCRO 
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5 ■> - Me O i 1 '”' Rao""’ P e.'a I 

CONTA' LORO 

TELECIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


VEDO, SENTO, PARLO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
TV 2 RAGAZZI 
POLITECNICO 
TELEGIORNALE 
PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
TELEGIORNALE 

UNA PROPOSTA VANTAGGIOSA 

Te,al m di A fred Hitchcacl' 

TELEGIORNALE 

STAGIONE DI OPERE E DI BALLETTI 
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S MARZO, GIORNO DI LOTTA C DI TESTA 
TELEGIORNALE 
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□ RADIO TERZO 


GiORNALC RADIO 6 45 7 15 10 45 13 45 18 45 
20 15 23 15, 6 Quo'idiena Rad otre b 15 Sue 

C"de n Italia 9 Piccolo solicello 9 10 Ila Oi 
l o i o 10 55 Mugica operistica 11 75 Indo al 
leu nn n * 12 10 Long plnymg 12 30 R vi a mi 

<• c- i 12 45 Come a taci clic 13 Oua. um lan 

luiia 1 -Il 5 D sco club 1515 GR 3 cul'ui o I 5 3C 

Die lo d scorso, 17 Progetlo .noi* 17 30 To 

gli d bum 17 45 Lo rceio 18 15 Jazz gioiti" 

I" 19 15 Concedo eie lì a sera 20 P ’ii'o alle ol 

ti 21 I! comp aanno di Pm or 22 50 L b. i nce/uti 


□ TV SVIZZERA 


TELESCUOLA 

INCONTRI 

Enzo B ig i domili , o de 

BAMBINI NEL MONDO 

TELEGIORNALE 

OBIETTIVO SPORT 

CHE PIACERE AVERTI QUI 

TELEGIORNALC 

L’INSERTO 

TRA LE RIGHE DEL PENTAGRAMMA 

TCLEGIORNALC 

TENNIS Svizzera-Trancia 


□ TV CAPODISTRIA 


19 55 L'ANCOLINO DEI RAGAZZI 

20 15 TELCGIORNALC 

20 35 LA LIBIA 

Da.u n. ì i n >i > 

21 05 MUSICALMENTE 

21.35 PASSO DI DANZA 


□ TV FRANCIA 


ROTOCALCO REGIONALE 
NOTIZIC FLASH 
TELEFILM 

IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
FINESTRA SU. . 

LE STORIE DCLLA STORIA 
ATTUALITÀ' REGIONALI 
LA TIRELIRE 
TELEGIORNALE 
LA TESTA C LC GAMBE 
ARTI VISIVE 
TELEGIORNALC 


□ TV MONTECARLO 


19 15 CARTONI ANIMATI 

1950 LOTTA SENZA QUARTIERE 

20 30 NOTIZIARIO 

21 20 24 ORC A SCOTLAND YARD 

r ì .n i 1 1 II D -, 

R i j J J. 11 F a J 


ARGOMENTI 

riLO DIRETTO 

TELEGIORNALC 

OGGI AL PARLAMENTO 

PROGRAMMI PER | PIU’ PICCINI 

LA TV DEI RAGAZZI 

-t A ani i a • . * 1 - > a , 

ARGOMENTI 

PROGRAMMI DELL'ACCESSO 

TG 1 CRONACHE 

LA FAMIGLIA SMITH 

Te in .ai Hcn y Fo d i 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELCCIORNALE 

MONTECATINI TOLLIES 

Va da con Paoi. Pai. e B ve da a 

CIVILTÀ’ 

TELCGIORNALC 

OCGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


VEDO, SENTO, PARLO 

TCLEGIORNALC 

EDUCAZIONE C REGIONI 

QUINTA PARETE 

POLITECNICO 

TELEGIORNALE 

IRONSIDE 

T. id 1 i co ' R ~yi io J C i rr 

TELEGIORNALE 

SUPERGULP 

I lume*! ì TV 

AF-RICA NERA, AFRICA ROSSA 

S.conda pn'a’a Ji i.h c>'a di Ci-lo 
L zzein 

AUTOMOBILI 

U * ma puf’a . d. io e- r.i o o mi ca c con 
Liei Di i 

TELCGIORNALC 
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GIORNALI RADIO 7 3 10 12 13 14. 15 16 

17 *9 21 23 G StDiia'l stamane 7 20 La.oro 
Ili-li 8 40 l'ii al Pirlamcn'o S 50 Clessidra 9 
Voi od io 10 Conilo'.oce, 1 1 Che mondo di r ,s. 
I c ci sla 11 30 Roma uno e due 12 10 Ouaklie 
[lino a a gonio 12 20 As'ensco musicalo 12 30 
Um og om alla oli, Lombardia, T3 30 Musical 
melile 14 05 Pei malte ? Sono d, Ra.liouno 14 20 
Ce poco da ride"-" 14 30 Jazz g oiaiii 15 05 II 
secolo d i pascti, 15 45 Pruno nip 18 35 Non e 
•ulto oro 19 15 I pioi|inninii dello sera giochi 
P"i , o ecch o 20 30 II ebana 21 05 UH ma ud tn 
.i cr le ter, 22 30 Giu I cappello 23 15 Buo 
i i io le dalla d ni d cuo 


RADIO SKCONDO 


Giornale radio 6 30 730 3,30. 930 1130 

1*30 13 30 15 30 1 u 30 18 30 19 30 22 30 
6 Un al ra g omo, b 15 Anlep'ima disco 9 32 
Cubici 10 Sp.c ole GR 2 10 12 Sala r 1132 

I b mia ii si ascoltano 3 10 Trasmissioni regiona- 

2-15 Monl's’no per guati o, 13 40 Romanza 

II Tiasiu .1011 r.gionai 15 Tilt 15 45 Qui Ra 
eliudue 17 30 5i>eC ale GR 2 17 55 Paese clic vai 
ioj 3 Racliod'co'eca 19 50 Supeisonic 20 40 
La hci i di Soroc ad y 22 20 Panoinma parlameli 

"i Boleti io d.l maio 23 20 Fogli d a bum 


RADIO TKRZO 


GIORNALE RADIO 6 45 7,45,10 45 13 45 18 45 
20 30 22 55 6 Ouol diana Rad olia 8 45 Sue 
cede in tisi a 9 Piccolo concedo 9 40 No so 
oo 10 55 Opc slica II 25 lidia al fonimi- 

nle 12 10 Lanci ploymg 12 30 «orila musicali 
12 '15 Come c pciclie 13 Dcdica'o a 14 15 

Osco club 15 45 GR3 cultura 15,35 Un cerio 

djcoiso 17 | linguaggio mus cale, 17,30 sparo 

te 13 15 Jazz g ornale 19 15 Concedo dello 
sera 20 Pranzo a'Ie otto 21 II tema de-llo notte 
27 Come la pensano 22 70 Music sti italiani 

4 oggi 


J TV SVIZZERA 


8,10 TELESCUOLA 
18,00 PCR I GIOVANI 

18,55 AGRICOLTURA, CACCIA, PESCA 

19,30 TELEGIORNALE 

19.45 SCHERMO BIANCO 

20,15 IL REGIONALE 

20.45 TELEGIORNALE 

21,00 PERCHE’ SI UCCIDE UN MAGISTRATO 

F ili con F a ico N o T j no ,c Fabai 
Ragia d D. il a io Danii 

22,50 TELEGIORNALE 


□ TV CAPODISTRIA 


19,30 CONFINE APERTO 
20,00 L'AMGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELECIORNALE 

20,35 PERSONA 

F li” ron Bib Ad . oi Lv 
tìja i.* aid Regia d I ìg nar 

22,00 TEMI DI ATTUALITÀ’ 

2245 DANZE POPOLARI SLOVENE 


i Lv Ulm.in Gannir 
I ig nar B' i il 11 


□ TV FRANCIA 


TELCINFORM AZIONI 
ROTOCALCO REGIONALE 
TELEFILM 

de a s i_ i II a i*o 

IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
FINESTRA SU... 

LE STORIE DELLA STORIA 
ATTUALITÀ' REGIONALE 
LA TIRELIRE 
TELEGIORNALE 

INDOVINA CHI VIENE A CENA 

f i d S* i i e / T imr 

TELCGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,15 CARTONI ANIMATI 

19.50 UN UOMO E UNA CITTA' 

20.50 NOTIZIARIO 

21,20 I FORZATI DEL PIACERE 

f i .a i Ma-qi* 3aid Boy G. ; 
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venerdì 


□ TV 1 


□ TV 1 


□ TV I 


PROGRAMMA CINEMATOCRAF ICO 

p 1 "" 1 . \ 1.) 

ARGOMENTI 

I GIOIELLI DEL SETTIMO CONTINENTE 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
CORSO DI FRANCESE 
LA TV DEI RAGAZZI 
Gei" r ** ì ..ia*n J. C a ' r - * a ' 
ARGOMENTI 
PICCOLO SLAM 
TG 1 CRONACHE 
LA FAMIGLIA SMITH 
r* 1 m iai il i y r. d- 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TCLEGIORNALC 
TROPPO DI NICNTC 

)">ed n pi n i 5i J 11 i ■ 

IN DUE SULLA SCCNA 

TCLEGIORNALC 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


NE STIAMO PARLANDO 

EDUCAZIONE C REGIONI 

TCLEGIORNALC 

TV 2 RAGAZZI 

DAL PARLAMENTO 

IL LAVORO CHE CAMBIA 

IL DIAVOLO 

I DCTCCTIVCS 

Tel I un con Robe t Tiv oi 

CRONACHE DELLA CITTA' VIOLENTA 

Indi fili d Robe lo G imma ico 

STASERA ESTHER PHILLIPS 

TCLEGIORNALC 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALI RADIO 7 8, 10 17, 13, Il 15 Iti 

17, 19 21. 73, 6 Sianone damane 7 20 La 
oio (li b 8 10 Itn al Parlameii'o, 8 50 Clcc. 
du 9 Vo ed io 10 Cord i ovocc, Il II to<jI n 
-a-tc 11 30 PiCloIo variala 12 10 Qualche pu 

iota a gonio 12 20 A.leisco muiueolo 12 30 
Una lagone ella volta 13 30 Musicalmente, 14,05 
Unciali mmoii 14 20 Co poco da ridere 14 30 
Viaggi mpo.'ubili 15 05 La scia r l'urlo 1545 
Prillo Np 18 35 Non > lutto oro 19 15 I pio 
*n amili dalli y i 20 30 lo .puiilo 21,05 Bit 
band cene do 72)0 Data d nave * a 23 Ogg 

il Po laiu n 23 15 Buonanotte dall» doma <t 

LUCI i 
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GIORNALI RADIO 6 30 7 30 8,30 9 30 1130 

[7 30 13 30 15 30 16 30 18 30 19 30 72,20 
6 Piu di reiu 8 45 50 anni dCuiopa 9,32 Ca 
borei 10 Speciale GR2, 10.12 Sala F, 11,32 II 
yrmo e luti in., ino 12 10 Tranviissioni lego 

na i, 12 45 Broidvvay anJala c ritorno, 13.40 
Rom nza 14 Tiannui on regionali 15 Le log 
'lande della Baigliela 15 15 Oui Radiodue 17,30 
Speciale GR2 17 55 II secondo cinema italiano 
1930 1913 18 33 Radiodi.coleca 19,50 II con 

agno di i c ngui 70 40 Ne di Vende ne d, Mar'e 
21 29 Radio 2 en'unoeen uio.c 22 70 Panoiuma 
par Ioni nlo c 


□ RADIO TKRZO 


GIORNALI RADIO 6 4 5 7 45, 10 45 13 15 

18,45 20-15 23 10 G Ouohdiano iod otre, 0 45 

Succcd. n ltaha 9 Piccolo concedo, 9 40 No. 

o Ioio 10 55 One etica 14 25 India al lem 
ni n le 12 10 Long pi lymg, 12,30 Rar la mu 

■ucoli 12 45 Come c porche 13 Le paiole della 
mus ra 14,15 Disco c ub, 15,15 GR3 culluia 
15 30 Un cedo drcoiso 17 II p anofode ut 
Moza t 17,45 La ric’rca, 18,15 Jozr giornale 

19,15 Concelo della -ara 20 Pranzo alle o'Io 
21 I concerti di Napol 22,30 Incontri mus eii 


□ TV SV1ZZRR.4 


18,00 PER I BAMBINI 

18.55 INCONTRI 

19,30 TELEGIORNALE 

19.45 ARGOMENTI 

20.45 TELEGIORNALE 

21,00 LA KLRMCSSE HCROIQUC 
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Farmaci, uno dei limiti 
della riforma sanitaria 

L'unica misura indicala ò l'introduzione di una quota a carico dell'assistito — L'ottensiva dell'industria far¬ 
maceutica — Quanto si spende per pubblicizzare i medicinali — Il problema delle pastiglie inutili e dannose 
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• * USI. — p-miette orni, d* ! '■edere rada*., m.-m'e pmu i 
lai alai;/, .re 'in'ii: I. iviv,. di* . '* l - i:;o '--l'ape lt:eo emanilo 
ndil.str.a tarmai*» if ;• a i .*,.» : {1 * i ' m.u .s':*i (le. a San.'a q la.- 
s-.i.i a 'e ni: m. . la .saie ' «'.he nie.-e la. -imi.nandù II..; ; 

■s'a'ii meoneep.•).:-■ In'a'l,. e :<> r’es.-. : tarmaci — e mio j 
d.tia-iie v.iiut.ir.* aitrimeni: :: ’ tanti, ali/: la iiumor parie j 

chic.sit* eia*, con mi ’iuto d i " inutili. .( oh.'O.eti . o acid, 
«tutto e .subito •*• : ia n : a. p.r- ! nttura dannosi. S: tratta di : 
lato prrcntoti.i.iieii'.i* d: quo- | misure p.vss:b:l:, sempre che ; 
ta _’ì*neraI:/.At!a a car:i*f. eh ' e* eia la io.onta poul.ca di | 

ì'a.s.sis; -o ,-u. tarmaci d: ' prenderle. 1 " esempiare !’<■- | 

s- ii/i.me minila::-'a a .D,s.r J s|x-r:eiizH eli** in pi'otxw.T» ! 
(lattili 1 : '/(in in.li.irii:. .*,oe. oa hanno rea...'/a’o Heaion. co- | 

tra .steri re dalie r.iscm* de: : »«* rthnbria. Lombardi. K* i 
(’on.'Uniatori a »* ca.-.'** ; 111,..a Itomauna e Ijirui..t. < hi* | 

ut; mut'.iàit.'tn-u'd: ..eie.* ! -**ouo date un prontu.ii'.o ; 
rione <ì»*l'o .sconto mutua.;-': ' tei.ipeut.cn ospedaliero che | 
., .... !ir i comprende meno di mule vi» t 

(■ rea da' passare' dai:'»- Casa* ! ri - un decano circa ci. i . 

d. _di ent* mutualistici a .rad* ! Firmaci «'-' .stenti .su! inerca- j 
de'" l'.du -r I la* u e*e * ■ ‘ «o e approssimativamente po- • 
■ Che P* lauro •* d-i».t. ,.*.* -i ! <'*> ..»«» de; lo ihu* cento d: 
buona n.ii"e di (i.ie.'o -*.i *,*o ! 1 1 ’* 11 '* * ::ic..i-'i il.*! propina. *> 


con.'iiinatori a e ca.-s*- t- hi 
isutu:: niu’ uali.-'t ne : <\: aro..* 
rioni- delio .sconto mutua.;-': 
co c;oe. a.tr; idi!» m*..:a:*u; 
C rea da pa.s-ore daii»* ca.'-c 
d. _»ii ent* min uà!:.-* a q :»h- 
:>• dell'indù.-’r.a tariti uve. - ; 
ielle pera.tro •* d- 'o.'..m 
buona p.»l"e di (f.le. 'o -*. i .*,'o 
(ia! I!' 7 I * : deii'.ido/u*?!'-. *;;*:- 
re. (h mi nuovo nieto::o :>, r 
a determina'ione d»-i pr*.* •* 
de: m-d:e::iai.. che dovr *.):;*.• 
;.-r llioi U d. e." ; n ri: ;a. i." i 
re un aum.-nto di ore/ o I. 
no o ■_’(» ne:' cento >n ,:*: •! o 
a"li i!•*. e si»i«.* p**r aicun. po 
tr<'ui>i‘ oiimn.i; hi :v una : <!,; 


Rinviato il processo 
a 2 giovani per 
un attentato a 
una sezione del MSI 
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i* .♦ iut òm.. » è. .i t ?■ ; 

i.il.. iato, qa.iid.i'. .■:■». il. 1 . 
a !. l.i.c b l :. ui.c .n • i;;; ;.;*, 
..'..o li I),’: ' 0:1*' de. p..i.!.:/ 

<'- :i .» S (,».<!’. .t i. ( 
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.i*. t' .,t ’ * 11 ; 't ; 
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r.»i ti. ir. -o:i 
V* : . Miv',:. 

. . x .l., 

r* .. . .4 t 


ternjh'Ut:co de! mm.stro delia 
Sanità' Voci che consci'.» io : 
d: coprire tutte io csi-icì/e : 
delia ixipoia/ione ix-jicda :<-r.t. 

I-'mora .! noverilo non ha ! 
preso m con.sidera/ionr* n«*.s* ! 
sull.i proposta ,n questo .•■ ! 
so. Nemmeno *.* i» .a ri* ; 
torma, add.nttura i coniro * j 
ia ritorni:» »■ da _»iud.(•.«••-' i 
quel!.» d:s{»os:/.a»:'.e che t:.-s.i j 
ai 1 . !u-h.o 'ciò*. ,ul u.'re | 
tre rnesit hmtrodu/ioite d; i 
una quota a carico de.i'u.s i* ; 
siilo. Con questa misura la | 
che prevedere una corsa .di' ! 
accnpaTramenio di quei me 
d.cmaii ni»* complesso, e.,* 1 
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I compagni Carri e Sgherri al Senato 

Non devono proliferare 
gli aeroporti imitili 
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Giancarlo Angeloni 


Ma cosa ha questa Mini 
per trovare sempre un posto 

al sole (e all'ombra) 
anche dove gli altri 
non lo trovano? 

Scoprilo dal Concessionario Innocenti 

L. 2.394.000 uva ttstùLisd ir. conc. pei il modello Mini Garanzia Totale 12 mesi, chilometraggio illimitato 
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In alcune zone d’Italia c’ò già chi può 
ricevere fino a 9 programmi, fra TV estere, emittenti 
locali e normali programmi della RAI. 

Ecco perchè tutti i TV Color l^hilips hanno 
12 o 16 canali: per poter soddisfare qualsiasi 
esigenza attuale e futura. Non va dimenticato 
che nei prossimi anni si svilupperanno anche le 
trasmissioni via cavo. Per non parlare poi del 
videoregistratore e del videodisco, ai quali i 'IN' 
Color Philips possono essere collegati direttamente. 
Perchè un apparecchio a colori Philips può 
offrire tanto di più? 

Perchè Philips studia, sviluppa e realizza 
lutti i componenti base deila televisione a colori. 
Perchè Philips ha costruito fino ad oggi dieci 
milioni di televisori a colori, creandosi una 
esperienza tecnologica nella fabbricazione in 
grande serie che pochi al mondo possono 
eguagliare. 
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Più cose sapete suiTVColor,più ragioni ci sono per comprare un Philips. 
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PAG. 12 / roana - regione 

Aperto ieri il 40° congresso della federazione 


l’Unità / sabato 19 marzo 1977 


I socialisti 
a congresso 
discutono 
l’«alternativa» 

Due le relazioni su cui si svilupperà il dibat¬ 
tito - Un migliaio i delegati - Il saluto del sindaco 

Alla presenza di un migliaio di delegali si sono aperti 
ieri pomeriggio, nel palazzo dei congressi all'EUR, i lavori 
del 40. congresso della Federazione romana del PSI. La 

[i.’iMla •jinriM* a - • 1 lavai’: r do, : i r i • > • : ■ > • » u a i ;><•:• i uni ladri’ a 
(ia iiaa; -’aia • >• Ma a'a a'I;’ •’i .a ••« la/iici - - q i<•.!,i 

Ki’.'i'uhl itala ’ u ,i :! / .1 i:.i : :/,i i a a :a .1 M-mb/’.i lini a’Ll!i’’ti 1 1 

’l a i ■ !’ •• A.” >-.i d.’ii R. J 

! S i. ..ì. u i-a.a (i. . 11 .» 11 *. a-./. 1 . 

Oggi al Terminillo 1 a.""',- i i‘u ‘‘Vi.""' L'-.ù.-» 

il congresso ; • 1 (i , P; 


Si rallor/.a la mobilitazione in difesa delle istituzioni democratiche in vista della manifestazione del 2.’ 

In città e nella regione Dal . le 

° un impegno di lotta 

si organizza io sciopero contro la violenza 



■ Le assemblee popolari promosse dagli organismi del decentra- 

Adesione del comilato per il sindacalo di polizia all'imzialiva di lolla - Delegazioni di agenti saranno presenli i mento — Incontri alla XVIII e alla IV — Numerose iniziative 
alla manifestazione a San Giovanni -- Oggi gli incontri con i movimenti giovanili, i commercianti e le «coop» di mobilitazione sull'ordine pubblico nei prossimi giorni 


della Federazione 
del PCI di Rieti 


S .1 ” I I il- ’ .1 .... - i, ) , ] 

r ■ o ••.*! >/. • <l”. ’ ir • .. . : | • 

h i.i/ .i. Tr mi,. ii.. <i. .. . .. . , , •••ii 

v, p: ■>’. • ij. , i :i. il..-■ : ,,,, ;.>•,.- 


I- ,i. .-ii ' fu (!• . A.-Il 

A. ’ '1 A o, './,••;• o S. • i i 

p. i■ • ..' . li, •!*■.!.i/.. , :. ci . 

i. :,t i|f.i:.i. :.l’i.' - ' ,i :1 , 

i iq t<•.!:« < i..iiì. ' ,i i- !'•.c iti.r. a 

i 1 : , - :: (*.-.! . .-,•/.’. 

: , , i i>-..(/:• ■ : c*: 11 .: 

• i I < n .” ! " 1 . ’ < ’ i. <!•”' t _«.’•• 

• •: : . • ■ ,. 1 ., r. I . ra.t. il - . , 

• :l • .1 I • li”. .1 

i-... • I ) • ■ ’M ■ ■ .! ■ i. ■ • 

. ic, ; l !• Il’, >• !>.. .- 


I ,i l».,i i.«” ha ii l’iim.A .uni ih" • <•«— -Ha di da i *• lina r, : a« > - ’ ui.i'aiia 

di'.la -ut Ria .'a , 11 a luci,'. -ijiiii».i!:it i. a: p/n\ ,,o , ! in : >■ a, ’. aurini i :i” "Uhill" 

• te i «in» ! I, p’ r la dilf.M di il.- .sfila cìi l umi oizi l o ;ì ita l : : :i-l il > > Ulioll! i- 

I / 1.111 (u Illud a! It’ho, ( itili ì «> ia iil>!(‘lì/.i <i ai 111: (ll.'omu* i”, oi’S.'. 11 . l.blUpo/lU» 

I «••. ••!•.'; va C'iiii qut-Me paioli- d't u’diiir ! a dibattilo india .stuoia « i :t /.malli 

| Il (ool’dmami ilto provilifiair |.i*r d md ; i Ioidi , dolio ni«>p,:«> .'ria l’ale del 

i dtia'ii d. pitL'.a ha dall, la 'Uà adì .narii >■ Si.ito pro-o d : 1 la IP r lilla 

• •ai,," alla filili.ala lì, a> ! l a li. 11 . l'io rulli."li” 1 , « ’ 1 ! 1 II u* ' ■ 'iialaai Olio!”,. 

| ii il: (il. av-(”l,!i natii." a uri a a .'.--:r lira 1 o d”!a’ a-r"!,. •;i!i!..i ..a di’iìa C (ìli. Sello 

i la |;i -ali/a di piagli’ i ■ di i i ■•_?. t ■. » : • : r la. l.a Iri’iiia iii.i' i d'il'iirdlla- drii.o 

| a’ i :• rìdi:, alla ina l, : ! r-’ a/a>l a’ iudi-ll « ; «•• • : a ". •’ la lolla l"!’ la pirli;» ".lupa 

• . 1 . | Ma S 111 < ì lo', a 111 '. i, ! li’i I ili < » di’lla /a'io. ti il 11 , i r P , 11 i» I ii 1 la’l -’.i 11 * >1 . pii, 

■ p'.ale pi i alili’! a;illa la parola ire Ibi’l i’a.’ali li: ’l.l (I.Via . o a\ iluppi» 

: Jl’i‘lal ’1 im librali della C( ì 11. OIAI. O 11.. t.o.iimi.iii Ut’! Mi-//.inoli io - ni. olile! 


Arguii: tutta la 
città muniresti 
a Sun Giovanni 


II: \ t '.i dt ii.i ■: :,i/.ull ■ li: 

:r! .! -:i:(l.iro Ail-M?: Il.t fi Ve »! 


i.umilio [,dm;t, Cììoilmo Im*i:\ finito »• 

• .\I,M*«r.o 

, -Si :i:o!» iol.i'.il:o i 1 i*.; 11 ' %> ir 

.«III» M :ot>**i'o ♦* murilo pupo 


• r. ì ;tl io 'io (Irli;: ir:orna*a di iouu I v.ii upp» Ilo n M .»fii!i:t!i'.i 


!’..i!ì'i!. v.iì.iniih iiltrtir ! trllìl « I i ! 

; o* I !’,i* * o (irlia /oiì.t Ti’mii'’ : • Kr’i.t 


ti t . il ’»n*lr:i/ .i ;u o iilip ; 
i : :.t . i 11 t‘i '1 Ilir A « 


Tulle 'le circoscrizioni Imnno accollo «appello ad una mobilitazione straordinar in conilo 
la violenza e l'eversione lancialo dal sindaco Arijan dopo i gravi incidenti che sabato scorso 
hanno sconvolto la convivenza civile nella citta. L'altro giorno la XVIII e ieri la IV, hanno 

ni p;i:i:/.'.i'n .i"« ui>ie« .merli- .1 la '.: : e.i:p.l.iu. l.u"e.i! e in ;»;«»_■ r.in 1 ; 1 »., n:i «:ico.ii:■«« p « > • 
'.De ;i!'.« \!\. !n.«i;«’ili . 1 ! !.1 \\ . V? • ni./;. • w -o’iii in pt' 1 'pai'.i/iieie m .l'ire /.« •,«• deli.i «•!•.*.:‘i 
I«’M .'«‘ 1 : 1 . .. 1 .:.,: Il 1 .irli 1.1 di 1 : ( i M 1 j :->* 1 e \ 1,11. ■ i. .\!'i:i!i’>,k !'-i - - eli»’ . P ! i Ui 11 ! ;t ■ ' li e « i' : i.l. i 1.1 
'\U f.i r:v r■.. 1 »ii __ 

1t l!l*i. i * a »i.. ; t * » : l * il.' « <iv : i:u v - . d' . 

' k : .. ri.,., il « movimento» 

u * 1 * 4 ' U ii*.. ii ni : ; .1 ir . il ij .a’; * » * U. 1 r II 

ili"!:.’"" A' 7 »',.' di fronte olla 

'.vi.! V.'id.ìi 1 1.» .:.i« no , /'i ', V ;’ v 'nrf<flpn 7 n 
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•j.ii t): « •* p.rilt* ;»/!« r.(i*- po I .M ().• :•(> ni cirti/:» (it-mf kt.i: ;» 
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I! e d t della vn«:« 11/.1 , ..d operare uiu'a 

Idi! !>• a -,MI« la /:on l (lei litri,.';, «li! 1. Ile .Seleni., ali • empio i.a pi. «pi, >•«, • ’ 1 Ha'!!’ e pi-r I ,r a’..,U ale i’a/:one 

eh ai'i’.ai.i «• eoo t « ’ ; • -1 ! « - <iel!« reni:;,!: et: .neon’io. per Imied:. e,,!'. : «’omif :«f ; di ri. ai..unei;’o 4 r:i>;,,iv.i un ap <« (ii 
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La proporla lanciala dai Comifafi Unitari dopo l'appello del reparto « Celere » 

ASSEMBLEE NELLE SCUOLE 
CON GLI AGENTI DELLA PS 

Contributo degli studenti alla democratizzazione della polizia - Altri istituti in occupa¬ 
zione aperta - Al «Michelangiolo» i professori in permesso di fronte all'aulogestione 
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l'Unità / sabato 19 marzo 1977 


Presto si chiudono i cantieri di piazza Barberini, dell'Esedra e di viale Giulio Cesare 

Finiti i lavori di scavo 
della metropolitana 
da Cinecittà fino a Prati 

Quattro mesi per le ultime rifiniture — Già iniziati l'allesti¬ 
mento e l'elettrificazione della linea ferroviaria — Pronte 50 delle 
152 elettromotrici — Una spesa di 30 miliardi a chilometro 


la data è fissata: da! pri¬ 
mo aprile pazza Barberini 
torni alla normalità I lavo¬ 
ri di sgombero som già ini¬ 
ziati: finalmente transenne 
e pale meccaniche se ne van¬ 
no. il cantiere della « Metro 
rama » scompare e la piazza 
riassume l'aspetto di un tem¬ 
po. Speriamo che non torni 
— a dispetto del divieti — il 
solito parcheggio abusivo da! 
quale emergeva trionfante la 
font ma «lei Bernini. 

Il fonogramma della socie¬ 
tà appiltatrice de: lavori del¬ 
la metropolitana è già stato 
recapitato ai competenti uf¬ 
fici comunali per :! traffico. 
F.' il segno che siamo dawe 


Chiesta indagine 
sull’ufficio 
istruzione del 
tribunale di Roma 

La sezione romana di « Ma¬ 
gistratura democratica» ha 
eli.osto al Consiglio Superiore 
deila Magistratura di dispor¬ 
re un'approfondita inchiesta 
sul modo di gestione dell'uffi¬ 
cio istruzione del tribunale di 
Roma. Alla base cY questa 
richiesta, si legge in un docu¬ 
mento di M.D.. vi è « il recen 
te espisodio relativo alla sot¬ 
trazione. da parte del diri¬ 
gente dell'ufficio, dott. Achil¬ 
le Cìallucci. al giudice istrut¬ 
tore dott. Vincenzo Rizzo del¬ 
l'istruttoria di un processo pe¬ 
nale relativo al pagamento 
di danni di guerra per tren¬ 
ta miliardi di lire pretesi da 
una banca svizzera (dietro la 
quale si nasconcono presumi¬ 
bilmente personaggi clic pre¬ 
feriscono rimanere incogniti) 
verso lo Stato italiano». 

La sezione romana di MD 
ritiene che sia stata commes¬ 
sa una violazione del princi¬ 
pio costituzionale della immu¬ 
tabilità dei giudice naturale) 


ro alla fine. Sopra, tutto tor¬ 
na come prima, a qualche me¬ 
tro sotto tetra la « talpa « 
non macina più. 

Alla fine di aprile sarà libe¬ 
rata anche l'area di piazza 
Esedra e. entro maggio, via¬ 
le Giulio Cesare tornerà ad 
essere quel canalone di traf¬ 
fico da e verso il centro die 
gli ab.tant: di Tr.onl.i’.e e 
del'.» Boecea attendono da 
tempo L’inzegner Ch.sir:. d: 
rettore della « Me!comma •. 
è categorico: « Quattro me¬ 
si per le ultime rifiniture e 
po.. dopo s'*: anni d. lavoro, 
e: prendiamo un bei riposo ». 

I/i linea «A» del indio 
quanto a gallone, è dunque 
t - min ita. Da! futuro dopo 
s.to dell'Anugnniu mitre li 
in’ iz.oiie d: « t*-s*a » di O-c.*.*- 
r: i del Curato» a Termini e 
da Termini .a via Ott tv.uno 
v tutto pronto per cp-re tli 
« ittrezzaggio». I*t «SACOP . 
che ha curato 1 lavori del 
tratto da Cinecittà alla Sta¬ 
zione centra’", ha già termi¬ 
nato le cosiddette opere civi¬ 
li i gallerie, stazioni, scale, ac¬ 
cessi) e tia passato la mano 
a!!'« Intermetro », una socie¬ 
tà specializzata, perchè prov¬ 
veda all'elettrificazione e al- 
l'allestimento vero e proprio 
della linea ferroviaria. Da 
Termini a Prati, come si .sa. 
c'è ancora qualcosa da fare 
prima che arrivino pantogra¬ 
fi e fili ad alta tens.one. 

Proprio ieri mattina i ter- 
n.ei delia « Metroroma » e 
dell'« Intermetro » hanno co¬ 
minciato : sopralluoghi per 
il passaggio delle consegne. 
Il meccanismo, in realtà, non 
è casi semplice: .'1 è dovuta 
castituire una commissione 
mista tira le due società, il 
ministero dei trasporti, il Co¬ 
mune e l'Acotral) per accele¬ 
rare le procedure. Ma t! più 
ormai sembra fatto. Per non 
perdere temilo '.'<( Interme- 
tro» cornincerà a lavorare ’i 
dove può. 

Intanto si jxarla già di 
elet’.romotr.ci. Delle 152 che 
percorreranno »u e giu i 12 


eh’lometr: della linea « A » 
già un t cinquantina sono 
pronte a met’er.ii in moto. 

I tren.ni della « Breda » per 
ora a tu odono allineati sui 
binar: del vecchio deposito del 
metro alia Mag'.iana, che si 
avvia, peraltro, verso una ra¬ 
pala saturazione. Affrettare 
ì tempi nel tratto da Termini 
verso l'Anagnma diventa, 
perciò, essenz.ale per evita¬ 
re la ptnlisi. 

In que.->;o tronco l'e.ettnfi- 
cazione e già ultimata: u.i 
tram, che porta ancora le 
« insegne ' della distolta 
S’etcr ne collauda l’eHieien- 
z i. Alcun: r.fardi si sono, 
pero, registrati per alcune 
modifiche rispetto al proee*- 
to or.g.r evo. alla sagoma 
d-11*.- gu.lcr e che hanno co¬ 
stretto . tecn -, de'.l’« Inter¬ 
ine! ro< a urli.zzare supporti 
d.vcrs. p-r .a «linea aerea». 
Mi anche <iue.--.ta diflicolta è 
stata superata. 

Più spinoso resta, invece, il 
problema dei soldi. I.’a Inter 
metro» ha g.à ricevuto 20 
dri 55 miliardi con cui s: è 
attribuita l'appalto. Sper.a- 
mo che tutto proceda come 
di dovere. A proposito di con¬ 
ti. qualcuno già comincia a 
farne sui complesso dell’ope¬ 
ra e sulla futura gestione, che 
— rieord. imolo — sarà sni¬ 
data all'ACOTRAL (l'azien¬ 
da consortile ree.oliale per ì 
trasporti pubblici!. I! costo 
per chilometro alla fine ri¬ 
sulterà. tutto sommato, non 
superiore ai trenta m.leardi. 
Per ammortizzarlo occorre¬ 
ranno 20 20 anni. Per traspor¬ 
tare ogni singolo passeggero 
s: spenderà meno d. un ter¬ 
zo rispetto ai tradizionali mez¬ 
zi pubblici (tram e autobus). 

II personale addetto sarà un 
ottavo di quello che oggi ser¬ 
ve per smaltire lo stésso vo¬ 
lume di traffico. Il tempo di 
peercorrenza rispirmiato non 
può calcolarlo ancora nessu¬ 
no. ma tenuto conto dell'an¬ 
dazzo attuale saranno in mol¬ 
ti a trovar conveniente la¬ 
sciare la macchina in garage. 
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Vittima del sequestro la moglie di un imprenditore agricolo della zona 

Rapiscono una donna a Tivoli : 
chiesti 5 miliardi di riscatto 

Appena 2 ore dopo la scomparsa i banditi si sono fatti vivi col marito esigendo Tingente somma — La si¬ 
gnora è stata sorpresa in un agguato mentre stava tornando a casa — Doveva ancora passare a ripren¬ 
dere la figlia rimasta dalla domestica — Ritrovata in una via poco frequentata la Fiat « 127 » su cui viaggiava 


» Prepara cinque miliardi di 
riscatto c non dire nulla alla 
polizia v; così, alle 22.50 di 
ieri una anonima telefonata 
dei rapitori ha confermato al 
l'imprenditore agricolo Gio¬ 
vanni Conversi, di Tivoli che 
sua moglie era .--tata seque¬ 
strata. La donna. Lucilla Ca¬ 
rabelli. -18 anni, mancava da 
ca-a da oltre due ero. Kra 
u-eita come al solito daila 
caia di travertino di proprie¬ 
tà della famiglia dopo una 


giornata di lavoro. Ma per ora 
d. tona non aveva fatto ritor¬ 
no a casa. strano ritardo 
aveva me.vso in allarme il ma¬ 
rito. che si era subito rivolto 
agli ospedali della zona, arri¬ 
vando a chiedere notizie fino 
a quelli romani. Si temevo liti 
incidente. K invece è stato il 
(leggio. 

La telefonata dei rapitori è 
arrivata, puntuale: * tua nlo¬ 
ffi ie è nelle nostre mani. Pre 
parati a sborsare il riscatto 


c non dire niente a nessuno ». 
Giovanni Conversi, 59 anni, 
che abita a Tivoli, in Viale 
Arnaldi 29. si è consultato 
febbrilmente col fratello Car¬ 
lo. suo socio nella azienda 
agricola che da anni gestisce 
m via Maremmana. Ha deciso 
alla fine di avvertire polizia 
c carabinieri, raccontando del¬ 
la telefonata anonima c delle 
intimidazioni ricevute. 

I militi si sono subito diret¬ 
ti alla cava di travertino do 


Per 2 ore sequestrato da un ergastolano a Viterbo 

_ _ . ___ j 

Maestro in ostaggio nel carcere 


Un ergastolano, detenuto 
nel carcere dì Viterbo, ha te¬ 
nuto in ostaggio un insegnan¬ 
te per due ore. minacciandolo 
con un punteruolo e chie¬ 
dendo alle autorità di essere 
trasferito al |>enitenziario di 
Procida. La drammatica vi¬ 
cenda si è conclusa soltanto 
dopo una lunga contrattazio¬ 
ne. quando il recluso è stato 
convinto che la sua richiesta 
non poteva essere accolta e 
si è deciso a rilasciare il 
maestro. 

Protagonista dell'episodio è 
Benito Loggia. 37 anni, con- 
t»innato al carcere a vita per 
avere assassinato una ragaz¬ 
za jugoslava d; 15 anni nei 
novembre del 1967- L'uomo 
ha scontato dieci anni di re¬ 
clusione, e s: trova a Viterbo 
da quattro mesi circa. La 
sua protesta è cominciata al¬ 
le 18. quando sono terminate 
le lezioni cui assistono una 
parte dei reclusi. Da una sa¬ 
letta. adattata ad aula, sono 


Uieiti tre insegnanti, e quan 
do stava per andarsene an 
che il quarto — Fausto Prin¬ 
cipe, 30 anni, sposato e padre 
di due bambini — si è fatto 
avanti l'ergastolano puntan¬ 
dogli addosso un punteruolo 
e spingendolo dentro la sua 
cella, dove si è asserragliato. 
ImmecYatamente sono accor¬ 
se alcune guardie carcerarie, 
assieme al direttore. Il dete¬ 
nuto ha subito detto che vo¬ 
leva essere trasferito a Pro¬ 
cida. (Xiiché in quella locali¬ 
tà. dov'era già stato recluso 
per un paio d’anni, aveva in¬ 
trapreso una relazione episto¬ 
lare con una ragazza, che di 
tanto in tanto andava anche 
a fargli visita. L'uomo ha an¬ 
che avanzato la richiesta di 
parlare con il deputato radi¬ 
cale Pannella e di incontrarsi 
con alcuni giornalisti. 

Mentre i dirigenti del peni¬ 
tenziario cercavano di tratta 
re con l’egastolano è scattato 
il dispositivo di emergenza e 


qualche centinaio di carabi¬ 
nieri ha circoncinto le mura 
perimetrali del carcere, isti¬ 
tuendo posti di blocco nelle 
vie circostanti. La sorveglian¬ 
za è stata raffo-zata anche 
all’interno della casa di pena. 

Quindi sono arrivati il pro¬ 
curatore della Repubblica 
Rolfo e il suo sostituto La- 
bate. che hanno trattato di¬ 
rettamente con l'ergastolano. 
E' stata adottata una linea 
« dura ». Si è detto al dete¬ 
nuto che nessuna delle sue 
richieste poteva essere accol¬ 
ta e che quindi, nel suo stes¬ 
so interesse, era meglio che 
rilasciasse al più presto lo 
ostaggio evitando di provoca¬ 
re incidenti. In realtà non è 
stato facile convincerlo. L' 
uomo appariva molto agitato 
e urlava le sue richieste in 
continuazione, ma alla fine, 
dopo due ore e mezzo di 
drammatiche insistenze, si è 
deciso ad arrendersi. 


j ve la signora aveva lavorato 
' fino alle 20.15. ora in cui. 

; sembra, si era sentita telofo- 
1 nicamonie eoi marito. La cava 
j di travertino si trova in !<ko- 
, lità Campanella, nei pressi di 
I (luidonia. K in questi paraggi. 

in via Favaie, i carabinieri 
j dopo brevi ricerche hanno n- 
| trovato la macchina di Lueil- 
! la C'arabelli -- una ■* 127 » tar- 
' gala Roma X 10050 di colore 
! grigio — abbandonata ai la¬ 
ti della carreggiata. Gli sj>or- 
telli erano aperti, ma non 
c'era segno di colluttazioni. 
Più tordi si è appurato che la 
donna al momenti) del seque¬ 
stro era diretta in casa della 
domestica, dove avrebbe do 
vuto r.prendere la figliola di 
9 anni lasciata nel primo jx> 
meriggio. 

E‘ questo forse un partico¬ 
lare interessante, elle sta già 
orientando gli inquirenti nel- 
ì le indugiti! sul singolare ra- 
I pimento, tome mai gli auto- 
! ri del sequestro orano a co- 
» nosecn/.a ilei fatto che la d<»u- 
j »a sarebbe (lassata iti via Fa- 
i vale, diretta a prendere sua 
; figlia? Non si trattava, a 
• quanto semlx'd. di un percor- 
j so abituale. F (x»i. perché non 
I filmino rapita appena uscita 
! dalla cavo, preferendo tender- 
j le l'agguato soltanto dopo al- 
i cuni chilometri di percorso? 
f La famiglia Conversi è be- 
! Mestante, ma non sembra 
davvero ,n grado di [xitor pa¬ 
gare l'ingentissimo riscatto — 

5 miliardi dì lire -- che i ro 
pilori avreblxu'o richiesto. DI 
tre alla piccola cava di tta 
vertino. la loro fonte princi¬ 
pale di sostentamento è la 
azienda agricola gestita in so 
cietà dal marito di Lucilia j 
Carabelli. Giovanni, e da suo ! 
fratello Carlo Conversi. , 


Un 19 marzo col volto dei giorni feriali 

Oggi rimangono aperti 
uffici, scuole e negozi 


Anello se oggi il valendo- , 
r.o segna re,-so, la città do ; 
crebbe conservare il volto dei j 
giorni feriali, San Giuseppe. i 
infatti, figura tra le cinque 1 
festività infrasettimanali abo- | 
lite, ed è la prima delia se- ! 
rie. Cosa accadrà, dunque, in j 
tutti i luoghi di lavoro e ut- ; 
Lei pubblici della città? Ci , 
sono due ordini d; interro j 
gativi: i! primo è se tutto I 
funzionerà effettivamente co- , 
me gli altri giorni lavorati¬ 
vi. il secondo riguarda il trat¬ 
tamento retributivo cri lavo 
ratori dipendenti. 

Su quest'ultimo punto, in 
realtà, c'è ancora parecchia 
confusione. Una decisione 
chiara (come nfer.amo in al¬ 
tra parte del giornale) è sta¬ 
ta raggiunta soltanto por il 
settore dell'industria, dove la 
festività abolita vorrà paga¬ 
ta. ma alla stregua degli al¬ 
tri giorni. Vale a dire, iti pa¬ 
role povere, che lo stipendio 
verrà aumentato di una gior¬ 
nata lavorativa, come se il 
mese avesse 32 giorni. 

Negli altri settori, invece, 
la questione va ancora de¬ 
finita. Sembra certo, comun¬ 
que. che gli uffici pubblici, 
gli ospedali, gli ambulatori, 
le scuole e ì negozi funzio¬ 
neranno regolarmente. A ri¬ 
cordarci che oggi è San Giu- 
seppc resterà il signor Giu¬ 
seppe I.odieo. da dieci anni I 
« frittcllaro » ambulante, che [ 
ha già allestito la sua bau- ! 
cardia in via Andrea Dona. | 
dove già ieri sera, c'era una I 
fila che non finiva mu. In- I 


s.eme alia festa, a quanto 
pare, anche il suo mestiere 
va scomparenti). 

Ma (\iSs.amo .n rassegna 
velocemente i vari luoghi di 
lavoro per vedere cosa acca 
(Irà In ili- ambulatori INAM 
i d.ngent: interpellati han 
no r.-posto pressappoco la 
dos-a cosa - ..Cìli impiegai, 
-mio avvertiti, naturale che 
si iavoia! )>. Di s.ua tuttavia 
'.'orano consueto del sabato: 
d.ii'e 7.30 alle 14. Anche ruf¬ 
fa .o d'igiene resterà aperto, 
fino alle o.nque e mezza del 
pomeriggio. All'Anagrafe gli 
I impiegati sono stati tutti av- 
i verni: che ci: uffici debbo 
1 ilo restare aperti: si è prov- 
j veduto a diffondere un ordì- 
I nv d: servi/.o. 

I Nei negozi c'è ancora qual 
i che incerte.*/.!, ma 1 pensa 
| che tutti finiranno col runa 
nere a;x*rtt. 

Per i ministeri e le s uoie 
non et sono dubbi, zi apre 
come gii altri giorni temili. 
Turni normali anche ali'AC'O 
TRAI, fa/ienda dei trispor 
ti extraurbani, come negli i.f 
furi (x'.itali centrali e di zona. 

'lll9iaaiiaaaaiiaB9Mi«iiiiiiaitia«iit» 

Onorificenza 

Il Presidente della Repub 
bina Giovanni Leone, ha m 
sigiato dell'onorificenza di 
Commendatore della Repub 
biiea il Rag. Mario Cappella 
nota personalità nel coni 
ilici ciò automobilistico ionia 
no. 
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DIURNA DI FIDELIO 
ALL'OPERA 

Domani alle ore 17. in abb 
■Ile diurne domenicali repi.ca di 
FIDELIO. di L. van Beethoven 
(rappr. ri 40) concertato c diret¬ 
to dal maestro Georye Alexander 
Albrecht. Interpreti. Roberta Kme, 
Willricd Badorelc. Ezio Di Cesare. 
Hlbert Uofman, Rudolf Holtenau. 
V.ctor \on Halein. Lo spettacolo 
verrà replicato martedì 22 alle ore 
20.30 in abb. alle terze serali. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
360.17.02 

(Riposo) 

ACCADEMIA S. CECILIA 

Doman. alle 17.30 (lurno A) 
e lunedi alle 21,15 (turno B) 
a.l'Auditorio di Via della Con¬ 
ciliazione. concerto direno da 
James Judd. pianista Robert 
Bcnz ( n abb. tayl. n. 22). In 
programma: Beethoven. Brahm> 
Biglietti in vendila al botteghino 
da.l'Auditorio oggi dalle ore 9 
«Ile ore 13 e dalle ore 17 alia 
20. domani dalle ore 16.30 in 
po.: lunedi dalle ore 17 .u poi. 
Prezzi ridoni del 25?o per 
is.ritn a AIACS. ARCI UISP. 
ENAL. ENARS ACLI. ENOAS. 
A.M.R. - AMICI DELL'ORGANO 
656.84.41 
(Riposo) 

FON IlFIClO ISTITUTO DI MU¬ 
SICA SACRA - 6S4.04.22 

Alle ore 17. nella Chiesa dei 
SS. Cosma e Damiano (Via dei 
Fori Imperiali) concerto vocale 
e strumentale della • Scuola Su¬ 
per.ore dì Stato di Saarbrutken». 
D rettore: Theodor Klein. In pro¬ 
li, anima musiche di: Schutz, 
llacndel. Bach. Ariosli. Caldara, 
Schroder. Strabella, Distlsr. Scar¬ 
latti. Ingresso libero. 

■ALA BORROMIN! 656.93.74 
Ai:e ore 18.30. nell'Aula Bor- 
rom.n.ana dell’Oratorio concerto 
dada corale * Nova Armonia » 
d -atta da I. Maini. Testi e mu- 
Siche di: Archaelt. Palestina, 
Monteverdi, Vecchi. Della Viola. 
V.arart, Gastoldi, Cara. Croce e 
ano nmi. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO - 6S5.036 

Al.c ore 21. concerto del pia¬ 
nòla Carlo Alberto Neri. Musi¬ 
che di Franck. Chopin. Schu¬ 
mi .-..n. 


PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA • 6S6.67.11 

A le ore 21.30, « Il Ba¬ 

car della Scienza * in. « Sofisti¬ 
cati e invertiti siamo tutti de¬ 
naturati », di Ripamonti e T. 
Parasessi. 

ARGENTINA 654 46.02/3 

Ai'e ore 17 e 21. .1 P.ccolo 
Teatro di Milano pre».: « Il 
Campiello », di Cario Goldoni. 
Regia di Giorgio Stremar. 
ARCAR. 839.S7.67 

A.:i 17.30 e 21.30. la Comp. 
La Zueca pres.: « Mi canto M 
Venezia poareta », dua tempi 
di t-oes.a. musica c prosa di 
Art.lo Duse 
BELLI 589.48.7S 

Al.e 17.30 firn, e 21.1S la Cco- 

c. rati-.a Arcipe.ago presenta: 
• Vita immaginaria del Dottor 
Oscar Panine ». Regia di Gianni 
Spp.no. 

BORGO 5 SPIRITO 845.26 74 

A .e ere IS.30. la Compign.a 
D Or s» a Piimi rappresenta: 

« Gli innamorati », di Carlo 

Go.ccn. 

CEN IR aiE 687.270 

A .e 17.30 firn, e 21.15 la Coo¬ 
perativa ■ Ala Teatro ■ preten 
ta. « Caldo a traodo », ovvero 
l'idea dei Signoi Oom. Oi Fer¬ 
rano Crommeiynck Regia di 
Car ( o Ai.ghitro 

DELL'ANFITRIONE 359 86 36 

AI.e 17.30 e 21.30. la P.uti- 
r.a diretta da Seigo Anr.m rata 
pres . « I favolosi Menecmi », 

di P.auto Regia di Serg.o Am¬ 
en.rata 

DELLE ARTI 475.85 98 

Alie ere 17 e 21.15 « Le cu¬ 

gine », di Italo SietO 
DELLE MUSE 862 948 

A.ie 17,30 fan e 21.30 i Vianel- 
ia pres.: « La signora e sem¬ 
pre in camicia », Oue rampi 
d< Aioerto Silvestri e Fu ppo 
Tornerò guardando il mondo 

d. fevdeau Regia di F (or 
nero 

DEI SAURI 656 53 52 

Alle ore 21,30. la Sari 
Carlo d. Roma presenta M.chel 
A»p .nati i.n: < Il canto delle 

•••Ila a. 


DE* SERVI - 679.51.30 

Alle 17.30 e 21.15. la Coop. 
di Prosa De' Servi duella da 
Franco Ambroglini con. « Dalla 
parte delle ombre » (Le donne 
di Snakespeare). Nov.ta di M. 
De Bernarl e E. De Mefik, Re¬ 
gia di Elena De Merik. 

ELISEO - 462.114 

Alle ore 21, il Teatro di Eduar¬ 
do pres.: « Le voci di dentro », 
di Eduardo De Filippo. Regia di 
Eduardo De Filippo. 

E.T.I QUIRINO 679.45 85 
Alle ore 21,00: « Fra un 

anno alla stessa ora » di Ber¬ 
nard Slade, presentalo e diretto 
da Garinei c Giovannini. 

E.T.I. VALLE - 654.37.94 

Alle 17 e 21.15. Mario Chioc- 
j chio presenta: « Processo di 

famiglia », di Diego Fabbri Re- 
t già di Edino Fenogl.o. (Penulfi- 

! mo giorno). 

| GOLDONI 6S6 11.56 
| Alla 17.30 e 21; . The impor¬ 
tante ol being Earnest », di 
Oscar Wilde. 

| IL TORCHIO S82.049 

I Alle ore 21, la Compagnia 

! Teatro • Il torchio » presenta: 

t « Stasera Arsenico », di Carlo 

1 Terron. Regia di A. Pierfede- 

1 nei. 

PAR) OLI - 803.523 
I Alle Ore 17 e 21: «Sei per- 

i sonaggi in cerca di autore », di 

I Luigi Pirandello. Regia di Giu- 

! lio Bosetti. 

RIDOTTO ELISEO - 46S.09S 

Alle ore 21,15, il Teatro Co¬ 

mico di Prosa Silvio Spaccesi 
pres.: « La signora i Sul piat¬ 
to », di A. Gangarossa. Prenota¬ 
zioni delle ore 15. 

ROSSINI 654.27.70 

Alle 17.30 e 21,15. lo Stabile 
dei Teatro di Noma « Checco 
Durante pr.: « Piccolo (nonno 
ro.Ti ansato ». Novità di Placido 
Scìtoni. Regìa di Enzo Liberti. 
POLITECNICO TEATRO 3607SS9 
Alle 17.30 e 21.15: «Comme¬ 
dia gaia ». da 8recht. Riduzio¬ 
ne e regia di G.C. Sammartano. 
SANGENESIO ■ 315.373 

Alle ore 18 e 21, la Compagnia 
di Prosa « Roma » pres.: « Dal 
1. secolo ». (Gesù Cristo). Scrit¬ 
to e diretto da Antonio Andolli. 
(Ultima settimana). 

SISTINA 475.68.41 

Alle ore 21.15, Renato Ra- 
scel pres.: « Farsa d'amore e 
di gelosia », di Amendola e 
Corbucci. Regia di Filippo Cri¬ 
velli. 

TEATRO INCONTRO • S89.S1.72 
Alle ore 21.45: « Storia di un 
incesto e di sesso ». Regìa di 

Gruppo. 

TEATRO TENDA - 393.969 
Alle ore 2t.30. Luigi Proietti 
in: « A me gli occhi.- please », 
di Roberto Lcr ci. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
589.S7.82 

sala a 

A.le ore 21: « Proust », d: G.u- 
liaro Vss.Iico. 

SALA B 

Ai.e ore 17: « Baby Sitter », 
di Batt alo. 

Ale 22.30: ■ Macbeth ., dì 

G:ovanni Lombardo Radice. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO • 511.00.01 
Alle 17 e 21: «Lezione di 
inglese ». dì Feb o Mauri. Reg.a 
dell'autore e di Robert Kleyn. 
Prod. Teatro di Rema. 


SPERIMENTALI 

ALBERGHINO - 654.71.37 

Alie ere 21.15: « Tali e quali », 
d. Mauro De Sica. 

ALEPH LA LINEA D'OMBRA 
655.015 

Alle ore 22, la Giostra pre¬ 
senta. « Cari Kin Goo-Roo la 
combine ». Immagini di Romano 
Rocchi su musette di Antonello 
Neri. 

BEAT 72 317.715 

Al.c ore 21.30 «Lola perfor¬ 
mance ». di Lucia Vasi!.co 
Alte 22.30. « Un poeta a seti 
maria »: « Il Posteggiatore ». di 
El.o Pecora. 

CIRCOLO CULTURALE • PABLO 
NERUDA » 523.29.64 

Alle ore 21. .1 Gruppo Ani¬ 

mazione teatrale « r*ao c Nero 
da pres « Epitaffio • (.cordi 
namento Alberto Pudia 
LA SCACCHIERA 

Alle ore 1S. .ncor.tro museale 
con .1 « tJ.no De Rosa Tr.o ». 
MAKCON IV 684.568 

Alte ore 21, >1 Teatro de¬ 

gli Artieri presenta. « Alinea », 
Reg a d M Ssmbati 
META TEATRO - SSO.65.06 

A: t c ore 21.15. il Centro 
Drammatico Sperimentale p.-es : 
« La condizione di Faust ». No».- 


tà di C. Siro. Regia di Gianni 
Noleri. 

LA MADDALENA 656.94.24 
Alle 21.15: « Mary Blond ». 

di Daniela Di Bitonto. Segue di¬ 
battito. 

RIPA 57 CLUB 

Alle Iti.30 c 21.15. la Coop. 
« Il Sipario Italiano > presenta 
la novità: « Il dubbio », di 
Saro Galli. Regia di Augusto 
Lombardi. 

SPAZIOUNO . 585.107 

Alle ore 21.30. il Gruppo 
« La Nueva Barraca », presenta: 
« Il viaggio deU’Ermalrodito 
nella grande casa » dalla « Ca¬ 
sa di Bernarda Alba a. Regìa di 
R. Pereira. 

TEATRO SABELL1 

Alle ore 21.30. Enrico Papa 
in: « Zanzarone ». 

SPAZIOZERO 6542141-573089 
Ale! ore 21,15: « A Salvatore 
Giuliano », nov.ta della Coaoe- 
t.-.a Spaz:ozero. Circo riscaldato. 


CINE CLUB 

CINE CLUB TEVERE - 312.283 
« Il misterioso caso di Peter 
Proud », di J. Lee Thompson. 
FILMSTUDIO - 654.04.64 
Studio 1 

Alle ore 17, 19, 21, 23: « La 
danza di Venere », di R. Léo¬ 
nard. 

Studio 2 

Alle ore 19. 21, 23: «The roa- 
ring twcntics », con James Ca- 
gney. 

POLITECNICO CINEMA - 3605606 

Alle ore 19, 21. 23: «Venga 
a prendere il calle da noi », di 

A. Lattueda. 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
823.212 

Alle ore 18.30. 20.30. 22.30: 
« La lontana della vergine », di 

I. Bergman. 

CINE CLUB SADOUL - S81.63.79 

Alle ore 17. 19. 21. 23: « Il 
tetto », di Vittorio De Sica. 
CINE CLUB L’OFFICINA 862.S30 
Alle ore 16.30. 18.30. 20,30, 
22,30: « Singin* in The rain », 
con G. Kelly. 

SABELLI - 492.610 

Alle ere 19.30. cortometraggi 
peruviani inediti. 

Alle ere 20.30 e 22,30: « Elvi¬ 
ra Madigan ». di B. Wideberg. 
L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA - 589.40.69 
Alle ore 19. 21. 23: « Non sei 
mai stata cosi bella ». 
CINEFORUM TORRE ANGELA 
All ore 18 e 21: « I compa¬ 
gni ». di M. Moniceiii. 

R.D.A. D'ESSAI 

« La grande corsa », con J. Lem¬ 
mon. 

CIRCOLO DEL CINEMA ROSA LU- 
XEMBURG • C69.06.10) 

« Imputazione omicidio per uno 
studente ». d M Bcloc.o ni. 

CINE CLUB SAVERIO-GARBA- 
TELLA 

Ogg a.ia ore 21.15. demani el¬ 
le 1S.30. • Ben venga rr.agg.o ». 
Canzoni tratte di versi fsmcii. 
Stafe-.o P3llad.n.. Giampaolo Be¬ 
lar-.ne.1 . Nazareno Gargano. 
CINECLUB FARNESINA 

Alle ore 20.30 e 22.30: « Arri¬ 
va Charlie Brown ». 


pschermi e ribalte —) 


di 


L. 2.100 

I. Bergman 


SAFARY PARK 

Fiumicino • Tel. 601.11.88 

Aperto tu'ti i go.-n: dalle ere 
10.30. (Martedì cfuuso). 


CINEMA TEATRI 

AM8RA IOVINELLI 7313108 

La clinica dell'amore - Rivista di 

spog lareilo 

VOCILI «NO 471.SS7 

L'insoddisfatta - Ri..sta d. soo- 

>j 3’tl-O 


PRIME VISIONI 

ADRIANO 325 153 L 2.500 
L'altra meta del cielo, con A. 
Ce.entano S 

AIRONE 732 7) 93 L 1 600 
Panico allo stadio, ceri C He- 
sten - DR 

ALCIONE 833 09 30 L. 1.000 
Lcd Zeppellin - M 

ALFIERI 29(7 251 L 1000 
Mister miliardo, con T. Hill 
SA 

AMHASSADE 540S901 L. 2 100 
L'altra meta del cidlo, con A. 
Caientano - S 

AMERICA - 531.61.68 L. 1.800 
Salo o le 120 giornale di So¬ 
doma, di P P. Pasol.n, 

DR (VM 15) 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


• « Le voci di dentro» di Eduardo (Eliseo) 

♦ «Il Campiello» (Argentina) 


CINEMA 


♦ «Salò» (America. Atlantic, Nuovo Star, Rouge et 

Noir, Universal) 

♦ « Mean Streets » (Appio. Capranichetta) 

♦ « Corvo Rosso non avrai il mio scalpo! » (Ariston. 

Palazzo) 

♦ « La zingara di Alex» (Holiday) 

♦ «Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 

♦ « Il prestanome» (Quirinatta) 

♦ » Il flauto magico* (Roxy) 

♦ « Dersu Uzalà » (Trevi) 

♦ « Signore e signori, buonanotte! » (Broadway, Verbano) 

♦ e Brutti, sporchi e cattivi • (Corallo) 

♦ « Stop a ureenwich Village » (Farnese) 

♦ « L’ultima donna » (Leblon) 

♦ « Il pianeta selvaggio» (Macrys) 

♦ ■ Morte a Venezia » (Nuovo Olimpia) 

♦ a Complotto di famiglia ■ (Planetario) 

S a Novecento II Atto» (Reno) 

♦ a II deserto dei tartari ■ (Rialto) 

♦ « La bestia » (Rubino) 

♦ a L'uomo che fuggi dal futuro» (Trianon) 

♦ «A qualcuno piace caldo» (Euclide) 

♦ « I tre giorni del Condor» (Orione) 

♦ » La guerra dei bottoni • (Sala Vignoli) 

♦ « Butch Cassidy » (Tibur) 

♦ < The roaring twenties » (Filmstudio 2) 

♦ «La fontana della vergine» (Montesacro Alto) 

♦ « Elvira Madigan » (Cineclub Sabelli) 

♦ « I compagni » (Cineforum Torre Angela) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli dei film cor¬ 
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentano; DR: Drammatico: G: Giallo; M: Musica 
ie; S: Sentimentale; SA: Satirico. SM: Sionco antologico 


ANIENE 890.817 L. 1.S00 
La gang del parigino, zen A. De- 

lon - DR 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Il maratoneta, con D. Holf.r.a.i 
G 

APPIO 779 638 L- 130(7 

Mean Street*, con R. De N.ro 
DR (VM 14) 

ARlHIMtuE O ESSAI 


875567 
L 1 200 

E. M. 


Una vita venduta, cor 

Salerno - DR 

ERivium iUHO i. I 500 

Corvo roiso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redtard - DR 
ARISTON N. 2 679.32.67 

L. 2 500 

La pantera rosa alida l'ispettore 
ClOHSeau, con P. Sehers - C 

AKLctln.NO 1601546 

L. 2.100 

L'Italia in pigiama 
DO (VM 18) 

AS1UR 6220409 l_ 1 500 

King Kong (1976). con J. Lan- 
ge - A 

ASTORI A S11S10S L. 1.500 

L'Italia in pigiami 

DO .VM 1S 

ASINA 9S62U9 L 1 SOO 

Il marito in collegio, con E. 
Mortasano - SA 

ATLANTIC - 7610656 L. 1.200 

Salo o le 120 g.omate di So 
doma. C: P P Pisoli.-.. 

DR (VM 13) 

AUREO 880606 L I 000 

Mister Miliardo, con T. H..I 
SA 

AUSONIA 426 160 t. 1 200 

Il libro della giungla - DA 

AV» N I INO Vrtli 


870715 


E 2 $00 


Barry Lyndon, con R. 

DR 

BAlU'JINA 147592 L « 

Complesso dì colpa, con C. 
bei'sa.i - DR 

BARBERINI 

La stanza del vescovo, co. 

Toj razzi - SA (VM 14) 


• $00 

ONeal 


1 oo 

R si¬ 


li margine, con S Kr.stel 
DR (VM 18) 

EMPIRE 857719 l 2.SOO 

La notte deU'Aquila, ccn M. Ca ¬ 
re - A 

ETOllE 687 556 L. 2 SOO 

Quinto poter», con P. F.rch 
SA 

ETRURIA 699 10.78 U 1.200 
Il corsaro nero - A 
EURClNt S9IU9S6 V 


in collegio, 
• SA 


Il marito 
Mcntesir.o 
EUROPA 865736 2.000 

Il marito in collegio, con E. 
Morituro - SA 


L. 1.500 
mutua, con 
(VM 18) 
l. i.oOO 

con E. M. 


- 1.500 
con E. 


BEESITO 340887 I- 1.300 

Barry Lyndon, ccn R. O’Neal 
DR 

BOiuGNA 426700 L 2 000 

Nevada Smith, con S. McQjeen 
A (VM 14) 

BRANCACCIO 

Tentacoli, con 3. Hopk.r.s - A 
CAPI I tu 3*4280 L ■ 80o 

La banda del trucido, con T. M.- 
! in - A (V.M 14) 

CAfnaNILA D/li.ol L 1.600 
La gang del parigino, con A. De- 
Ic.i - DR 

CAmaNictiETIA 6S69S7 

L 1 600 

Mean Streets, con R. De Nir» 

DR (VM 14) 

COCA Li i KltNZO 350584 

L 2.100 

Tentacoli, con 8. Hookins - A 

DEI vasttUU 588454 

L 1 50C 

Lettere a Emmanuelle, con S. 
Fra/ - S (VM 13) 

DIANA 780 146 C 1.000 

Lettere a Emmanuelle, con S. 
Fra/ - S (VM 18) 

DUE ALLORI 274207 

l t 090 1 200 
Lettere a Emmanuelle, con S. 
Fra/ - S (VM ISi 
EDEN 330188 

Il maratoneta, con D. 

G 

CM8A55T 


L » 500 

Ho:f -zn 


2 100 I 

con E. i 


FIAMMA 475.11 00 L. 2.500 
' Un borghese piccolo piccolo, 
con A. Sordi - DR 
FIAMMETTA 4750464 L. 2.100 
Suspiria, di Dario Argento 
DR (VM 14) 

GAKUEN 562848 
Il ginecologo della 
R. Montagnani - S 
GIARDINO 094946 
Una vita venduta, 

Salerno - DR 
CIOitLLO 664149 
Balordi e Company, 

Gould - SA 

GOiutN 755002 I— 1 800 

Che notte quella notte, con T. 
Ferro - SA (VM 14) 

GREUUKY 6480600 C 2.000 

Il margine, con 5. Kristei 
DR (VM 18) 

HOLlDAT 858326 L- 2-000 

Lo zingara di Alex, con J. Lem¬ 
mon - S (VM 18) 

KING 8319541 L. 2.100 

L'uomo sul tetto, con B. Wider- 
berg • DR (VM 14) 

INDUNO 582495 L. 1 600 
Balordi e Company, con E. Gould 
SA 

LE GINESTRE - 6093636 

I- I.SOO 

L'ultima follia dì Mal Brooka 
C 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
Charleston, con B. Spencer • A 
MA Jt8l IC 6794908 L 2 00O 
Pussy la balena buona (prima) 
MEKCURY 6561767 L. 1.100 
La svastica nel venir*, con S. 
Lane • DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Sturmtruppen, con R. Pozzetto 
SA 

METROPOLITAN • 689.400 

L 2.500 

Charleston, con B. Spencer - A 

MIGNON D’ESSAI 869493 

L. 900 

Risate di gioia, con Totò - SA 
MODERNETTA - 460.285 

L. 2.500 

L’ultima orgia del terzo Reich, 
con D. Levy - DR (VM 18) 
MODERNO - 460.285 L 2.500 

Il margine, con S. Kristtl 
DR (VM 18) 

NEW YORK 780271 L. 2.300 

L'altra meli del cielo, con A. 
Celentano - S 

N.1K. 5892296 U 1 000 

Il signor Robinson, mostruosa 
storia d'amor* a d’avventura, 
con P. Villaggio - C 
NUOVO FLORIDA 611 -33.79 
Oedipus Orca, con R. Niehaus 
DR (VM 18) 

NUOVO STAR 789242 L 1.600 
Salò o le 120 giornata di So¬ 
doma. di P P. Pasolini 
DR (VM 18) 

OLIMPICO 4962635 «_ 1.300 

La svastica nel ventre, con S. 
Lane - DR (VM 18) 

PALAZZO • 495.66J1 U 1.500 
Corvo rosso non evrai il mio 
scalpo, con R. Redford - DR 
PArtip 754468 L 2.000 

La banda del trucido, ccn T. Mi- 
l.an - A (VM 14) 

PAsuUINO 5803622 L. 1 000 
Sileni Movie (« L'ultima follia 
Ci Mei Brsoks - C 
PREMESTE 290177 

«_ 1 1)00 1 200 
Il ginecologo della mutua, con 
R. Montagnan. - S (VM 18) 
ODA ( 1 NO CONIANE 480119 

L. 2.000 

La banda del trucido, con T. 
Mil.an - A (VM 14) 
QU'KiNAlt 462653 L. 2 000 
Che notte quelle notte, con T. 
F?:.o - SA (VM 14) 
OUIRINETTA 6790012 L- 1 200 
Il prestanome, con V/. Alien 
SA 

RAuiO CITY 464103 l 1 600 

Mister miliardo, ccn T. H.il 
SA 

REALE SBI0234 l_ 2.000 

La notte deU'Aquila, con M. Ca.- 
re - A 

REX - 864 165 U 1.300 

Barry Lyndon, ceti R. O'Neal 
DR 

RII 2 - 837481 U 1.800 

La battaglia di Midway, con H. 
Fenda - DR 

RIVOLI 469883 L. 2.500 

Gli anni in tasca, di F. Truf¬ 
faci • S 

ROUGE ET NOIR 864305 

L. 2.500 

Salò e la 120 giornata di So¬ 
doma, di P P. Pasolini 
DR (VM 18) 


ROXY • 870504 
Il flauto magico, 

M 

ROV AL • 7574549 L. 2.000 

La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR 

SAVOIA 861159 L 2.100 

L'Italia in pigiama 
DO (VM 18) 

SMERALDO 351581 L. 1.500 

Carric lo sguardo di Satana, con 

S. Spccel: - DR (VM 14) 
SUPEKCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

Napoli spara, con L. 

DR (VM 14) 

TIFFANV 462390 
L'Italia in pigiama 
DO (VM 18) 

TREVI 689 619 

Dersu Uzala. dì A. 

DR 

TRlOMPHE 8380003 


Mann 

L. 2,500 


L. 2.000 

Kurosaw» 


L. 1 


SECONDE VISIONI 


i ABADAN 6240250 L. 450 

I dicci comandamenti, con C. 

i Hcston - SM 

; ACILIA 6050049 L soo 

] Il grande racket, con F. Testi 

! DR (VM 18) 

l ADAM 

i Culas^isce nobile veneziano, 
con M. Mastroianni - S 
AFRICA 8380716 L. 700 600 

La pietra che scotta, con G. Se¬ 
ga! - 5A 

ALASKA 220122 L. 600 500 

Amici più di prima, con F. Fran¬ 
chi - C 

ALBA S7085S L 500 

Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Rediord - A 
AMBASCIATORI 481.570 

L 700-600 
Con la rabbia agli occhi, con Y. 
Brynner - DR (VM 14) 
APOLLO 7313300 C. 400 

Cassandra Crossing, con R. Herris 
A 

AQUILA • 754951 
Classe mista, con D. 

C (VM 14) 

ARALDO 254005 

II corsaro nero - A 
ARGO 

Il libro della giungla 
ARIEL S30251 

sturmtruppen, ccn R. 

SA 

AUGUSTUS 6SS4SS 
L’ultima follia di Mei 
C 

AURORA 393269 L 700 

| Son tornate a fiorire le rose, 

• ccn VV. Ch.a-i - C 

, AVORIO 4 essai 779832 

L 700 

| La vendetta deU’ucmo chiamato 

I cavallo, con R. Harr.s - A 
, BOIIO 8310198 L 700 

I II signor Robinson, mostruosa 

j storia d'amore c d'awenturs, 

! con P. Vi. agg o - C 

i BRAS1L 552 350 L 500 

} Nerone, con P F.-snco - SA 

BRiSIUi 761542* «. 600 

| Nerone, con P. Franco - SA 

[ IRU4DWA1 2815740 L 700 

ì Signora e signori buonanotte, 

deila Cocce-atua 15 Magg o 

I SA 

! CALIFORNIA 2818012 L. 750 

Il cinico, l'infame e il violento, 
j con M. T*. zr,. - DR t VM 14) 

> CASSIO 

Classe mista, con D. Laissr.dcr 
C (VV. 14, 

CLODIO - 359 56 57 L. 700 
Lettere a Emmanuelle, con S. 
Fra/ - S (VM 18) 

COiirKSLrt) 1/1 goiib t. 600 
Napoli violenta, con M Merli 
DR (VM 14) 

COi ioidi <s6255 


DELLE RONDINI • 260153 

L 600 

Mary Poppiti*, con J. Andrews 
M 

DIAMANTE 295.606 L. 700 
Nerone, con P. Franco - SA 
□ OKIA 317 400 L. 700 

L'ultima folila di Mei Brooks 
C 

334905 L. 600 

nero - A 

su I 0652 (L. 400 

erotica, con D. Wle- 
(VM 1B) 


OSTIA 


CUCCIOLO 

Suspiria, t 
DR (VM 


Or. 

1») 


o Aigenio 


SALE DIOCESANE 


EDELWEISS 
Il corsaro 
ELUOKAUU 
La moglie 
nunci: - S 
ESPI«lA 582884 
King Kong, con J. 
ESPLICO 893906 
Il cadavere del mio 


zero, con J. Col! 


J. P. Beimondo - 

FARNESE D’ESSAI 


U 1.100 

Langa - A 

l i oou 

nemico, con 


Cobum 


500 

He- 


Panico allo stadio, con C. 
sfon - DR 

ULISSE 433 744 L. 1 200 1 000 
Il cinico, l'infame e il violento, 
con M. Merli - DR (VM 14) 
UNIVERSAL 8560 JO L 2.2UU 

Salò o le 120 giornate di So¬ 
doma. di P P. Pasolini 
DR (VM 18) 

VIGNA CLARA 320359 

L. 2.000 

L'uomo sul tetto, con B. V/i- 
derberg - DR (VM 14) 
VITTORIA 571357 L. 1.700 

La banda del trucido, con T. Mi- 
lian - A (VM 14) 


L. 600 

Lasssnder 

L- SOO 


• DA 
L. 600 

Pozzetto 

L 800 
Brooks 


DR (VM 18) 
656 4 3 95 
L. 650 

Stop a Greenivich Village, con 
L. Baker - DR (VM 14) 

GIULIO CESARE 353.360 

L. 600 

Il ginecologo della mutua, con R. 
Montagnan. - S (VM 13) 
HARLEM - 691.08.44 L. 400 
5avana violenta - DO (VM 13) 
HOLLYWOOD 290 851 L. G00 
Il corsaro nero - A 
JOLLY - 422.89b L. 700 

La vergine, il toro c il Capri¬ 
corno, con E. Fenorh 
SA (V.M 18) 

LEBLON S52.344 L- 600 

L'ultima donna, con G. Depar- 
dicu - DR (VM 18) 

MACRYS D'ESSAI • 622.5S.S2 

L. 500 

Il pianela selvaggio - DA 
MADISON 512.69 26 L 800 
L’ultima follia di Mei Brooks 
C 

MONDIALC1NE (ex Faro) 

523.07.90 L. 700 

Classe mista, con D. Lassandcr 
C (VM 14) 

NEVADA 430.268 L 600 

La moglie vergine, con E. Fe- 
nech - 5 (VM 18) 

NIAbARA 6273247 L 250 
Il signor Robinson, mostruosa 
storia d'amore e d'avventuia, 
con P. Villaggio - C 
NUOVO 588 116 L. 600 

Il cinico, l'infame e il violento, 
con M. Merli - DR (VM 14) 
NUOVO FIDENE 

Kung Fu lo sterminatore 
NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 

L. 700 

Morie a Venezia, con D. Bogarde 
DR 

ODEON - 464.760 L. 500 

Lezioni privale, con C. Baker 
S (VM 1B) 

PALLADIUM 511.02.03 L. 750 
Il signor Robinson, mostruosa 
storia d’amore e d'avventura, 
con P. Villaggio - C 
PLANETARIO «759998 L. 700 
Complotto di famiglia, con B. 
H 2 rr.s - G 

PRIMA PORTA 691.33.9! 

L. 500 

Police Python 357. con Y. Mon- 
tand - G (VM 14) 

RENO 461.903 L. 450 

Novecento - Atto II, cor, G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 

RIALTO 679 07 63 L. 700 

Il deserto dei tartari, con J. Per- 
r.'n - DR 

RUBINO D'ESSAI 670.827 

L. 500 

La bestia, d. W. Bo.-o.vczy.; 

SA (VM 18) 

SALA UMBERIO 679 47.53 

L 500 600 
Sorbole che romagnola! ccn 7-1 R. 

R uzzi - C (VM 18) 

SPLENOID 620 105 L 700 
L'eredità Ferramonti. con D. San- 
da - DR (VM 18) 

TRIANON 

L’uomo che fuggì dal futuro, 
con R. Durali - DR 
VERBANO 851 195 L ! 000 
Signore e signori bonanotte. 

della Cooperati’.a '.5 Magg o 
SA 


360.15.46 
Costa Brava, 

523.03.28 
V 


con I. 


Maturo 


- A 


M 


TERZE VISIONI 

I 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

! Pippo, Pluto c Paperino alla 

i riscossa - DA 

; NOvOt INE 581 62 35 L SOO 
i Invito a cena con delitto, con A 

G-.nncss - SA 


L 600 

2002 la seconda Odissea, con 
B. Dern - DR 

CORALLO 254 574 L 500 

Brutti sporchi e cattivi, con N. 
Maritred - SA (VM 14) 
dtO'Ziiu «nm «. 500 

Liberi armati pericolosi, con T. 
M.l.zn - DR (VM 13, 

DELLE MIMUSt 3664/12 

L 700 

Chty|pnt, con M Danlt - A 


ACHIA 


DEL MARE - 605.01.0/ 

iNcn pt.-.-tnuTo) 


FIUMICINO 


TRAIANO 
I cannoni 
Pe:k - A 


di Nivaronc, con G 


1 ACCADEMIA 
Latitudine 
' A 
. AVlLA 856.583 
| I gladiatori, con V Mature - SM 
, BELLARMINO 869.527 
I Gli uomini laico, con J. 
ì A 

, BELLE ARTI 
l Operazione 
1 Curtii - A 
! CASALETTO 
1 Sansone c Dalila, con 
SM 

! CINE FIOKELLI 757 86.915 
, Godzilla contro i giganti, con 
B Har.-r, - 5M 
CINE SORGENTE D'ESSAI 
Woodstock - M 
I COLOMBO 540 0? 05 
» I tre moschettieri, con M. York 
A 

CRiaUGONl) 588 225 
] Le avventure di caccia del Prof. 

Pico De Papcris - DA 
| DEGLI SCIPIONI 

Ci rivedremo all'inferno, con L. 

| Marvin • DR 
| DELLE PROVINCE 
! Il trionfo di King Kong 
' DON U05CO 74U 158 
' Sandok la montagna di luce 
, DUE MACELLI 673.191 
i La meravigliosa favola di Cenc- 
| rcntola S 

| ERITREA 838.03.59 

Buffalo Bill, con Y. McCrea 
j EULliUL 802.511 

A qualcuno piace caldo, con 
j Monroe - C 
FARNESINA 

Cipolla coll, con F. Nero - C 
GIOVANE TRASTEVERE 

Mary Poppine, con J. Andrew» 
M 

GUADALUPE 

Ciccio c Franco, ladri e guardie 
LIBIA 

Il corsaro dell’isola verde, con 
B. Lzncasler - SA 
MAGENTA 491.498 

Ispettore Brannigan la moria ir 
gue la tua ombra, con J. V.'c/nr 
A 

MONTE ZEBIO 312.677 

La vendetta dell’uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 
NOMENTANO 844.1S.94 

Mary Poppins, con J. Andrew: 
M 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Sansone e Dalila, con V. M«tur: 
SM 

ORIONE 

I tre giorni del Condor, con R. 
Rediord - DR 

PANFILO 864.210 

Culastrisce nobile veneziano. 

| coi M. Mastroianni - S 
| REDENTORE 887.77.35 
I II figlio di Spartacus, con 5 
Rec.es - SM 
j RIPOSO 622.32.22 

Torna El Grinta, ccn Y. Wayrw 
A 

SALA CLEMSON 

II settimo viaggio di Simbad, can 
K Molhzr.s A 

SALA S. SATURNINO 

Paperino e C. nel Far Waat 
DA 

SALA VIGNOLI 293 863 
La guerra dei bilioni - SA 
S. MARIA AUSILIATRICE 

Continuavano a chiamarlo Trias 
ta. con T. H.ll - A 
5E5SORIAMA 

Tobia il cane piu grande che d 
sia, ccn J. Dclc - C 
STAIuakiO '99 00 86 

La grande corsa, ccn T Corti* 

SA 

TIBUR - 495.77.62 

Butch Cassidy, cs) P Ne./nati 
DR 

TIZIANO 392.777 

La brigala del diavolo, ccn W- 
Hc.ce i - A 
TRASPONTINA 

Ulisse, coi K. Dcjjlas - A 

TRASTEVERE 

Crash che botte, con R. Malcom 
C 

TRIONFALE 353.198 

I cavalieri della tavola rotonda, 

con R. Ta/ior - A 

VIRTUS 

Mcc.’stc contro i Mongoli 


CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS, 
AGLI, ARCI, ENDAS: Alcyon* 
Avorio, Cristallo, Leblon, Nuovo 
Olimpia. Planetario, Rialto, Salo 
Umberto. 
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Oggi la « classicissima di primavera » 


con Maertens, De Vlaeminck e Merckx nel ruolo di grandi favoriti 


Sulla «Sanremo» ipoteca belga 


Forza ed estro per piegare i fiamminghi 


È Moser la 
nostra speranza 

Gimondi un vecchio leone * Saronni e Validi i 
più attesi - Le ruote d’oro di Sercu e Van Linden 


Dalla nostra redazione t 

MILANO — Questa è una j 
giornata in cui il ciclismo ! 
«'infila l'abito migliore per j 
andare a cogliere il i.ore <ii i 
Sanremo. Una giornata che i 
risveglio nella gente il fascino | 
di una corsa importante, tari- ! 
to cara da essere nel cuore j 
di tutti. E' una storia vec- j 
chia e sempre nuova. La pr.- , 
ma pagina è stata scritta nel i 
1907 e il romanzo continua, ! 
va in cerca del nome d. un ! 
uomo che diventerà Limoso, I 

Lo spettacolo c grandioso: 1 
258 iscritti m rappresentanza ! 
di 25 squadre di 16 paesi, , 
un serpente multicolore da | 
osservare al volo per andare ; 
flllft scoperta dei volti di 1 
Maertens. De Vlaemmck. ‘ 
Merckx. Moser, Gimondi e j 
ci ì altri ancora, dei giovani . 
sconosciuti lanciati in una mi- j 
follia eccitante. K aspettare j 
poi il verdetto per sapere 
se ha vinto il solito belga, se ! 
per caso Merckx ha reali/.- ! 
7.ato l’ottavo trionfo, oppure 
.-e Maertens si venciic:r-ra i 
dello sgambetto subito lo scor- j 
fo anno, se Moser troverà la ! 
forza e la fantasia di tagliar j 
fuori i fiamminghi prima del 
Capo Berta, magari approfit- | 
t-tndo della rivalità che divide | 
i forestieri. i 

Il viaggio richiederà sette j 
ore abbondanti di sella. Non j 
ré gara al mondo cosi lunga, , 
esattamente 288 chilometri i 
dalle sponde del Naviglio di j 
Milano alle ivilme di Sanre¬ 
mo. Una competizione sner¬ 
vante. una lotta per non per- ! 
riere la bussola. L'imperativo j 
é di stare in campana per- j 
ché la suonata è di quelle j 
che rendono sordi e fiacchi, j 

La conclusione può essere ( 
solitaria o affollata come in- | 
segna l'esperienza, e tuttavia j 
per giungere ai piedi del j 
Poggio in buona posizione, 
bisogna unire la scaltrezza 
alle doti di fondo. Casa abbia¬ 
mo notato nella recente Tir¬ 
reno-Adriatico? Abbiamo no¬ 
tato un Moser inferiore a De 

Proposta di 
legge del PCI 
sullo sport 

Un Disegno di legge per f'istitu- 
tlone nel nostro paese di un ser¬ 
vizio nazionale delle attività moto¬ 
rie e dello sport è stato presentato 
da un gruppo di senatori comunisti. 
Primi firmatari i compagni Valori, 
Mosica, Cossutta, Mingozzi, Ferma- 
riello e Sgherri. Analoga iniziativa 
fu presa, nella passata legislatura, 
dal compagno Pirastu. responsabile 
della Commissione sport della Dire¬ 
zione del nostro Partito, ma il testo 
non potè essere discusso a causa 
dell'anticipata chiusura delle Carne- 
re. Sull'argomento torneremo nei 
prossimi giorni. 


Vlaeminck e con ciò non man¬ 
chiamo di fiducia nel tren¬ 
tino. anzi pensiamo che Fran¬ 
cesco si batterà al limite dei 
suoi mezzi perché è un atleta 
serio, combattivo, molto te¬ 
nace, ma il capitano della 
Sanson dispone oggi di un 
motore capace di girare a 
pieno regimi-? Ecco una do¬ 
manda, un interrogativo. 

Insomma, ehi parla di un’ 
ipoteca belga e realista. Sul 
pianeta delia sc.-isantottesimn 
M inilo Sanremo ci .->ono Mer- 
tens. De Vlaemmck e Merckx: 
gh altri sembrano satelliti. 
E attenzione: ci auguriamo 
una battaglia leale, senza di- 
speit.. Non ci confondiamo 
con chi aspetta una vittoria 
italiana come un regalo di 
nozze, il regalo del terze*to 
che sta sul pianeta immobi¬ 
lizzato dall'invidia. Da tattica 
de! :< perdo io, ma affoghi an¬ 
che tu • r- da condannare 
sotto qualsiasi bandiera. Spe¬ 
riamo m una contesa sincera 
al massimo. Vogliamo applau¬ 
dire .1 primo della classe, 
il .secondo, il terzo e via di 
seguito. 

Gl: italiani giocano Moser 
e guardano a Gimondi come 
si guarda un vecchio leone 
:n grado di graffiare, di fe¬ 
rire. di colpire, fi bergama¬ 
sco s'è preparato con coscien¬ 
za e avvedutezza, cioè in si¬ 
lenzio. Forse lo vedremo alla 
testa di un'azione gagliarda, 
pronto ad intuire i momenti 
cruciali, pero non illudiamo¬ 
ci, o almeno teniamo presente 
che Felice non è più una 
saetta. Potrebbero distinguer¬ 
si il saggio Paolini. l'enigma¬ 
tico Baroneheìli, quel turbino 
di Panizza. Battagliti. Berto 
gito e seguiremo con inte¬ 
resse Saronni. Vandi. Vittorio 
.Algeri, Poi in: e colleghi del 
l'ultima leva. Infine non di- 
Di’ti' eh. itila eh- es siano pii 
pericolo.--: coinè Thevenet. 

Kuiper. Sercu. Knetemann, 
Vandenbroticke. Verbeeck, 
Van Linden. Pollenticr. De- 
meyer e Walter Planckaert. 
Possibile una sorpresa? Dif¬ 
ficile. molto difficile, anche 
se la classicissima di pri¬ 
mavera. con tutti i suoi nu¬ 
meri. dà pure la sensazione 
di una lotteria. 

Stamane la truppa s’è sve¬ 
gliata al canto de! gallo per 
andare almanacco. E' un im¬ 
pegno che in pratica comincia 
co! primo sferragliare dei 
‘ram o con la visione di un 
'clono magico Strada facen¬ 
do incontreremo volti cono¬ 
sciuti. Vecchi amici in at¬ 
tesa per salutare, per vivere 
attimi di un'avventura popo 
lare. E' la festa della bici¬ 
cletta. E via Roma, quel ret¬ 
tilineo. quello striscione dono 
gli zampilli della fontana, da¬ 
rà gloria, ricchezza e una 
serata di baldoria. 

Gino Sala 
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Gimondi scrive per « l'Unità » 

" 11 j 

«Ricordate la 
Parigi-Bruxelles? » 

MILANO — « L’Unità » mi chiede di dettare e sottoscrivere 
il pronostico di una corsa che e Irò le piu beile del mondo, 
cioè un traguardo di grande prestigio, lo l'ho vinta nel '74, 
quando avevo tre anni di meno c piu birra a disposizione, 
anche se a volte l’eia conta c non conta. Nessuno, ad esempio, 
avrebbe scommesso una lira su di me a proposito della Parigi- 
Bruxelles delio scorso autunno, eppure sapete com'é andata. Ho 
colto, come si dice in gergo, la palla al balzo nel iinale, ho 
guadagnato una ventina di secondi e ho resistito alla caccia. Con 
ciò vi prego di non pensare che io abbia in testa di ripetermi 
alla stessa maniera oggi: quando si monta in sella non si sa 
cosa succede, come si vince e come si perde. E poi, sincera¬ 
mente, non ritengo di essere tra i lavoriti. Perché? 

Perché non sono un velocista, ad esempio. I favoriti sono 
tre. e tutti e tre con le stesse probabilità, a mio parere. Si 
tratta di De Vlaeminck, Maertens, Moser. Vado per ordine alfa¬ 
betico, ma potrei indicare uno davanti all'altro e viceversa. 
Chiaro che ognuno dei tre dovrà giocare le proprie carte a ragion 
veduta. Se Moser aspetta la volata, se viene a trovarsi in coni 
pagnia di Maertens nelle vicinanze dell’arrivo, ben difficilmente 
potrà spuntarla. Ma non sono io a dover dare suggerimenti a 
Francesco, ragazzo intelligente, dotato di forza e temperamento 
Ho latto tre nomi, ma c'c un tipo che può rompete loro le 
uova nel paniere e potete immaginare a chi alludo. A Merckx. 
Eh, si: in una prova dove occorrono nervi saldi, alla line po 
Irebbe essere proprio Eddy a gioire. 

lo non m'illudo, coinè avrete già capito, e tuttavia sono 
intenzionato a ben figurare, ad essere degno della simpatia che 
ancora mi dimostrano i tifosi. Naturalmente avrò il compito 
d'improvvisare, cosa facile a dirsi e difficile da attuarsi. Una 
parte di occhi addosso ti avrò sicuramente. E inoltre se non hai 
lortuna... 

In questa Milano-Sanrcmo debutteranno parecchi giovani. 
Ci sara per loro il problema delle distanza, ovviamente. Uno 
dei ragazzi che dovrebbe farsi onore c Saronni, elemento di 
classe e buon vclocis'a. Stasera tireremo le somme. 



La punzonatura 


In corsa anche Merckx 
che teme Maertens 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Tutti i « big j> hanno 
punzonato. Anche Merckx, il set- 
te volte vincitore della classicissi¬ 
ma Milano-Sanrcmo. quindi, sara 
oggi della partila. La sinusile, che 
precauzionalmente l'aveva costret¬ 
to ad abbandonare anzitempo la 
Parigi-Nizza, aveva latto suonare 
troppi campanelli d'allarme, e ie¬ 
ri, quando Eddy ha varcato la so¬ 
glia del Castello Sforzesco, molti 
non sono riusciti a contenere un 
respiro di sollievo, s Mi sono ri- 
tirato dopo !a cronoscalata deila 
penultima tappa -— ha esordito 
Merckx — perche volevo curarmi 
subito, stroncare sul nascere un 
tastici oso malessere che. se tra¬ 
scurato. avrebbe potuto togliermi 
d mezzo ancor or m; di part.re ». 

Qualcuno ha azzardato: t E' ve¬ 
nuto per i3re otto? <= C: provero 
— ha replicato Eddy — ma at¬ 
tualmente non sono .n cond.znone 
d battere Maertens. li p.u forte 
c propr:o lui: alla Psr.gi-Nizza. ma 
soprattutto alla Het-Vollc. .1 cam¬ 
pione del mondo ha eh mostrato 
di avere tutte le carte in regola 
per staccarci tutti e su quais.asi 
terreno, in pianura, in salita, in 
discesa. 5e Maertens attacca la sa- 
lita del Poggio ass ente a: migliori 
o .n una deiie pos.ziom d. testa, 
non e affatto escluso che asce i 
congu.stare un esiguo vanfagg o 
p.-.ma rf. scoli..tare. do .ac-e- 

mentar.o ne,.a A scasa success. 3 


1 Se, invece, s do.esse srr.vare in 
I via Roma tutti assieme, ognuno 
! di noi sa quanto vale Maertens ;n 
I volata... x. 

Poi Merckx c salito in bicicletta, 
: ma prima di allontanarsi ha buttato 
, là: - Se ncn sto male non lineo! *. 

I II che c tulio dire. 

, Maertens, dunque, sarà l'uomo 
| da battere. L'iridato di Ostuni, 
I però, ha dichiarato di aver visto 
! un buon Merckx alla Parigi-Nizza, 
; ma soprattutto di aver potuto am- 
j mirare un Sercu in piena forma, 
( agile c in grado di impensierire 
, chiunque in arrivo in volata. « Na- 
i tura. mente - - ha concluso — so- 
, no api per vincere, non per reci- 
•are il ruolo d. comparsa e gli 
: avversa- piu anguc.-r.t; dovranno 
; fare i eonh con me ->. 

! Gimondi, il vecchio Icone, ha 
1 lasciato intendere che ormai ha iat- 
j lo il suo tempo, ma naturalmente 
, cova-in anima di ripetere il suc- 
I cesso del 157^e rinverdire, magari, 
' il colpo gobbo inscenato alla Pa- 
- rigi-BruxclIcs. 

Anche Moser non si sottrae ai 
• favori del pronostico. Il trentino c 
j sembrato in « palla >, e non ha 
| perso l'occasione di far notare che 
1 conquistare un successo nella San- 
; remo per lui potrebbe costituire la 
: consacrazione definitiva tra i «big» 
del ciclismo internazionale e nel 
j iratiempo ha guardato di sottocchi 
un De Vlaeminck pimpante più che 

j I713Ì. 

Angelo Zomegnan 
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Sorteggiati ieri gli accoppiamenti per le semifinali di Coppa UEFA e di Coppa delle Coppe I 

AEK-JUVE E NAPOLI-ANDERLECHT j 


ZURIGO — Si sono svolti ieri a Zu¬ 
rigo, presente Artemio Franchi, i sor¬ 
teggi relativi alte semifinali delle Cop¬ 
pe Europee di calcio, in programma 
il 6 e il 20 aprile. 

Questi gli accoppiamenti: 

COPPA UEFA: Atletico Bilbao-Molem- 
beek; JUVENTUS-Aek Atene. 

COPPA DELLE COPPE: Atletico Ma- 
drid-Amburgo; NAPOLI-Anderlecht. 
COPPA DEI CAMPIONI: Dinamo 
Kiev-Borussia Moenchengladbach; Zu- 
rigo-Liverpool. Subito dopo il sorteg¬ 


gio i responsabili della Dinamo di 
Kiev., che nei < quarti » della Coppa 
dei Campioni ha eliminato i deten¬ 
tori del Bayern Monaco, si sono ac¬ 
cordati con quelli del Borussia per 
invertire l'ordine delle partite di an¬ 
data e ritorno: cosi il 6 aprile si gio¬ 
cherà in Germania e il 20 in URSS. 

Alla Juventus, come si vede, sono 
capitati i greci dell’AEK. reduci dalla 
clamorosa eliminazione del Queen's 
Park Rangers. Raggiunto telefonica¬ 


mente, l'allenatore bianconero Tra- 
pattoni ha confessato il proprio coni- I 
piacimento per l’esito del sorteggio: » 
.i In offra — ha dichiarato — gl: el- t 
Ionio; seno torso : più... malleabili | 
tra quanti potevano capitarci. Alme¬ 
no sulla carta >. Anche il Napoli, op- j 
posto ai belgi dell'Anderlecht. non I 
nasconde, tramite le sensazioni di Pe- . 
saola. la convinzione di approdare. I 
una volta per tutte, in finalissima. 
JuventU6 e Napoli giocheranno in ca- I 
sa il primo incontro di semifinale. S 


Nei 400 misti e 100 dorso 


Battuto ai punti il pretendente al « mondiale » 


Primaverili nuoto: 


Foreman punito 


stabiliti due 
nuovi primati 


da Young perde 
l’autobus per Clay 


ROMA — Ieri Inaugurati : « pr'- 
inaver.!, 11 A. nuoto al Foro Ita- 
I co. G.ud ita Pendili . 17 anni, 

compagna ci squadra d: Laura Bor- 
toiott. (che sta lucendo esperienza 
a Lskeway. Calilornia). ha v.nto 
due titoli italiani nello spazio d 
un quarto d'ora. Ha com.nc.ato col 
d ventare camp.onessa d'Itaiia al 
coperto de. 400 ut st in 5*10" e 2 
(nonostante una rana faticosa e 
pesante), guidando la lunga gara 
da cuna a fondo e staccondo d. 
5” abbondane Paola Longhi (pure 
le! del San Donato), li tempo d. 
t.rare fiato ed ecco ! secondo ti¬ 
tolo. senz'altro a sorpresa, ne: 200 
crawl. A metà gara passa prima 
Cinz,a Sav.-Scarponi ma la I4enne 
romana non ha "a corpo b.rra 
sufficiente per tenere fmo in fon¬ 
do. E cosi G ud ita. col suo nuoto 
esatto, regolare a! millesimo, non 
ha diff colta a toccare per prima: 
2'll" e 63 contro 2'12" e 05 di 
Laura 5terni. 

Tra un successo e l'altro d. G;u 
d ita ,i primo de: due record ta- 
i.cni delia g.or.iato. Arlei.ce .. ge¬ 
novese Vittorio Albert:. 2! ariti . 
ne: 400 mt. in : st Vittorio ha con¬ 
dotto da cuna a fondo e dopo 
esser passato n 3'3S" c 1 tra- 
ctr.do .ntu.ro i'exploiti e p ambulo 
sul traguardo n 4'42" e 01. li 
nuovo ! : m te italiano ha abbassa¬ 
lo sensibilmente :! vccch o 4'43" 
e S3 di Lorenzo Marugo (genovese 
pure lui'. 

I 200 crawl rnasch i sono la 
gara d. Marcello Guardarci II '.-an¬ 
imo (corsia 4» aveva accanto un 
avversar.o tem bite. quel Paolo Re- 
velli dominatore ai campionati ita 
I.a.i. assoiui dell'anno scorso A 
i o- ma.-e: t > ha trovato un G-a-- 
ducc imbatt.òke ai quale iure, r.i 
mass-no do '-tiretto Tcmp • l'55' 
e 92 uè. Matee. o. "'56" e 43 per 
Paola Buona !a prova -de! romano 
G ortj o Quuar , terzo n 1’58" 
e 07 

Nc- 100 dorso fenim n.i bei duel¬ 
lo tra Francesca De Mart.no (cam¬ 
pionessa all'aperto) e Paoid Cesar,. 
D'uri solilo .'ha spuntala Francesca 
(!'09"27 contro f'09"55 d Pao¬ 
la). Il secando record deila giorna¬ 
ta "ha aderto n do.-s sta Enr.co 
B sso nei 100 mt L'avversarlo p.u 
pericoloso a.-retb-e dovuto essere 
:! padovano Stefano Belion. In rea. 
!3 r.ori c'c stato gara ed Enr.co 
ha v.nto con largo marg.ne 159"S3 
contro I O!' 08: Da nota.* et.e 

Ebr eo ha battuto li suo pr maio 
59' 64. a Patio.a ò_e arici fa. 


. di un solo centes.mo. Come a d : e 
d mill'metr:. 

l Belìo battaglia nel 100 deif.no 
j femminili tra Cinzia Ramuazzo e 

' Carol Galiniberl.. Vince d: misura 
, la Rampazzo. 

! Chiusura co! brivido, ma solo sul- 
. la carta, coi 100 delt.no maschili. 
I In corsia 4 c'e Alessandro Grilfith 
I (duplice campione europeo junlo- 
i res). accanto a tu'. Marcello Guar- 
i ducei, mentre ia.or to. Paolo Ba¬ 

relli. viaggia al targo (corsia 2). 
( Vmce facile Barali.. 

i r. m. 


i 

totocalcio 


Catanzaro-Fiorentina 1 
Cesena-Sampdoria 1 2 x 

Foggia Roma 1 x 

Genoa-lnter 1 x 

Lazio-Napoli 1 x 

Miian-Bologna 1 

Torino-Perugia 1 

Verona-Juventus x 2 

Ascoli-Vicenza x 

Avellino-Atalanta x 

Brescia-Como x 

Cagliari-Lecce t 

Catania-Patermo x i 2 


totip 


; PRIMA CORSA 
i SECONDA CORSA 
[ TERZA CORSA 

i QUARTA CORSA 

! 

I QUINTA CORSA 
I SESTA CORSA 

i 


2 1 
1 2 
x 2 
2 x 
1 2 
2 1 
x 1 
x 1 
2 1 
1 2 
x 1 
1 x 


x 

X 


; SAN JUAN DI PORTORICO. 

Lo statunitense Jlniinv Young 
; ha .sorprendentemente serti- 
; fitto ai punti, dopo 12 tira- 
\ tissime riprese, il ronnaziona- 
! le George Foreman in quella 
: che. praticamente, era da 
’ considerarsi conte la semifi¬ 
nale mondiale dei « massimi ». 
! I! match si è svolto sul ring 
: dei « Coliseum » di San Juan 
eli Portorico alla presenza di 
i eiiva 10.000 spettatori. 

| Young. terzo nella gradua 
; torni mondiale della ratego- 
I ria. ha imposto la sua supe¬ 
riore velocità d'azione niu 
l strati do ne: frangenti diffic:- 
j li una non comune freddezza, 
i I! verdetto m suo favore è 
j stato unanime. L'arbitro por- 
j : orinino Waìdemar Srhmidt 
: gli ha assegnato 118 punti con- 
! tro i ili di Foreman mentre 
; i giudici Cesar Rarnos e 
I Ismael Fernandez lo hanno 
' giudicato vincente rispottiva- 
i niente 116 a 112 e 115 a IH. 

I Da! canto suo Foreman. se 
| .v. eccettuano la quarta e la 
i settima ripresa, non e mai 
; riuscito ad assumere efficaci 
1 iniziative contro un autago 

• dista che lo ha sempre anti- 
; e paio in velocità. L'ex catti 

• p one de! mondo ikg. 103.900 1 
•• è poi nettamente crollato nc- 
| gli ultimi due assalti allorché 

Young tkg. 96.600» ha dato 
; fondo alle proprie residue 
| energie. A l'-H" della dodice- 
j sima ed ultima ripresa Young 
| è, infatti, riuscito a mettere 
I a segno un tempestivo diretto 
j al volto, spedendo l'avversario 
i a: tappeto. Nonostante Fare 
: man si sia rialzato con preti- 
; tozza, l'arbitro non ha potu- 
; to evitargli il conteggio. Era 
’ la prima volta che i'ex inda 

• lo dolisi categoria si ciinen- 
| lava su una distanza supe- 
I riore alle 10 riprese un pa.v 

: saio aveva vinto o perduto 
- non andando oltre questa di- 
! stanza» e handicap » s; è 
I fatto notevolmente sentire. 

, ri' ovvio che hi sconfitta di 
‘ -San Juan preclude a Kore- 


i man qualsiasi ambizione - a! 

! meno in prospett.va iiimieii:»- 

■ ta - di giungere a Casstus 
j Clay. La « chance » spetterà. 
: invece, e di diritto, al gin 

; vane Young. L'organizzatore 
• Don King, dopo avere assist;- 
; to alla sfida (lei « Coliseli!» ». 
I è salito sul ring !>er annuii 
i giare: » Ora pensiamo al 
i uniteli C!uti-\’oung ». 

■ Per Foreman comunque : 
j guai non erano terminati con 
: il verdetto a sfavore. Accolli- 
: pagliato da! suo manager, si 
i è fatto ricoverare in osticela 

; le avendo accusato crampi 
i alle man: ed un principio di 
j disidratazione. Gii Claucy. 
‘ uno degli alltnatori di Fo 
i remati, ha detto che il suo 
i amministrato ha risentito ne- 
! nativamente dei caldo e del 
i raflaticamento. 

Nella medesima riunione :1 
portoricano Alfredo F.sealcra 
| ha difeso con successo la prò 
. pria corona mondiale dei « leg- 
i neri » dagl, assalti delio sfi- 
I dante .statunitense Romite Me 
i Garvey. Ha vinto per K.O. 

‘ tecnico aliti sesta ripresa. 

1 K.-ealera. ribadendo proprio 
| strapotere nella categoria. 


i 

' Clay-Righclli 

! 

« mondiale » 

» 

dei massimi 
: a maggio in USA 

i CHICAGO — Il campione mon- 
! diale dei pesi massimi Muhammad 
i Ali, difenderà il titolo con Alfio 
' Righetti il prossimo maggio, negli 
| Stati Uniti, Lo ha confermato il 
manager del campione, Herbert Mu- 
1 hammad, aggiungendo che ad Ali 
i spetterà una borsa di 2 milioni 
( 700 mila dollari (circa due mi¬ 
liardi 392 milioni di lire), mentre 
• allo sfidante italiano andranno 75 
mila dollari (circa 66 milioni e 
‘ mezzo di lire). 
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A Roma 


Il rugby 
oggi a 
congresso 

Saranno eletti il nuovo 
Consiglio e il presidente 
federale - Mattone, presi¬ 
dente in carica, ha deci¬ 
so di preseiìtare dì nuo¬ 
vo la sua candidatura 

ROMA - O j j a. I fa - 

! co. le soc eia d?! rugby s 'iu 
n scoilo :.i assemb la pe: eleggi'?# 
Coas ql.o e p.es.Jpnle federale. La 
vicenda cade .n ui momanto ac 
sa. dei.colo. Cade, c oe. al!* ndo- 
H13.V de. inciderli d. Rej'i.o 

Calab .a (iiìo'so ali'otecehio s r\‘- 
st;o de! yloc3*o e dei Caronte Mo 
nacelii e successa o e'resto d Pao 
lo Paoietti. to'ionaJori de! Wuhr#r 
Bres: e), de!l aut-aut v' o io o 
Marrone ») deil’al enafore de. a n* 
z.ona e Rov B’sh. del/.nconrno 
CONl-Sii'.dacar’ co i tenia. In j r. 
quo. sulla dornoc.M **ai one de 
CONI stoico l* de .e Federa; on 
sp 0 : t ve. 

Mjr.p Ntn:?0”.e. nrpo.etano, p-t 
: de ve m ^ j c » ha d. 1 : so d r‘ 

» ese-tfa-'s canti darò d..j tnass.ma 
ca v.a eie c. pa.iao . a e * j ana I 
f.vto ci»o suììj ^a:!o non aoh a 
a,.ers3'. noti slyn’.f ca nio'to da’ 
conìpo*.!D inondo di uiì'aiìemb 
ied-*:ale pjo \on » tuo: gjjn> 
s sorpie^a atonie accadde l e art- 
v ?a quando pareva che Luci-Cor 
• non avrebbe avuto av.tvsa e 
■t/ece dalla scatola ve.ine fuo!. il 
nome del d r gente napoletano! 

Marrone s premonta senza .'»-e 
re jff.alleato da una i sta u!t\.a> 
d: cons glifi Ja eiej.je: e. Aio qu?. 
che non ha pensato Martano .'ha.; 
no pensato ; suot a:n c . L cosi, 
a puro titolo di prov.s one. s può 
stilare una lista, d.clamo, uff.do¬ 
sa: Invaine; per la Lombarda. 
Brovazzo. Cono e Sabbatm. pe ii 
Veneto. Travaji.n: pe- P.emon- 
?e. Z njare.it :>e: l , Ab r uc?o 1 G a 
nata per la Scilla, Gualtieri p«r 
: 1 La i o li nono e il dee. mo ' 
consig! eri federali sono appunto 
d.ec») da sce<jiiere tra Fé. ; a » e 
Braga, entramb del.a Lou.bo.d.a 
e Dondi deii’Em.da I! i.m.te *— de 
c samente «j'a/e -- della democrr 
z a elett.va della paiiaovale sta ne 
l'articolo 12 Vi e detto-. • Ogni 
presidente o delegato può rappre 
sentare, oltre il proprio, soltanto tre 
enti aifiliati purché tutti apporle 
nenti 3lla stessa regione », 5. tra? 
tu di dcmocrar a delegata che fa¬ 
talmente f pisce -- o pa* p<grir : R 
d chi deiega o perche chi de:eq» 
•es!.tu:sce un favore ricevuto * 
pe. ;>:eco5t tu.re e nug<j:Oi an/«. 
Ho a.uto modo d dep-ccare que 
•ato meccanismo ite’ tenn s (e *ì 
c a ico-a u.u acce*', tu ito » e ivi 
c'c rag.one pe: non deprecalo oc 
rugby. Il \ oo de’ia p.ev.s.onc è 
Innocua fio a ur> certo putito 

5e. , : it 3 1 r i»'C,s one ime 

potrebbe anello t-jttu 5 c! una som 
ma di confidenze i dolesse : suiN» 
:ì esatta co > ynd .crunebt*» — 
non necessa..a ncnie, pero - chr 
questo tipo di democraz a è. a 
t-e che delegato, a nche * p 
d b e .» 5e dovesse risu ra-e •* 
r 3 ta po’ ebbe valer d.:e che u 
g»oco de..a pa- ti c o u v vo 
oensab .e I! d scorso, comunque 
e meno uccadcm co di qje. che 
sembra. Ne! d scorso c’c. nfat? 
e netta. ‘z r.ch està d r .cd«rc* ride¬ 
sta to.ma a damocrax.a de egata 
h effe!! se o cfa una tosa e 
: on e per r. ente detto che a cosa 
che tu da*a a me /.a ii .suitntG 
m c| ’o c* de la scena; potrebbe 
chr- essere un erorc. commesso 
l>er r cantlM'o : P acc e 

Comunque. v* r to * che Ma-?o*'«* 
non conta » ie che .non con*n 
nemmeno I Consigl o. conta 
regby) c’e da flugtrai si che il nuo 
va riaver lo dei a pa'iaovoia abb r 
la capac.ra di rivedete io sf» 
tute e i *3pport con la socìetr 
e d rea. zzare dawe o ! dect v 
trainenta E ctie s a o'.cfie capare 
d rendere 0 f ma> I rappo*?'» 
con Q: atleti Incor da:’ p9*tec :> 
de. e scelte 

Remo Musumeci 


m 



Tì ta comodo una 1200; quando fai 
benzina, pachi il bollo, rassicurazione, le spese 
di manutenzione. Ma ti fa piacere una 1600; 
quando vuoi un'auto che ti dia il massimo. 
Guarda la GS, allora. 

È solo una 1200 ma supera i 150 km/h - 


per darti una grande riserva di potenza nei 
sorpassi e ridurre i consunti. 

È l'unica 1200 a montare le sospensioni 
idropneumatiche - per tarli viaggiare senza 
scosse su qualunque strada con le ruote ben 
incollate a terra. 


H l'unica 1200 con un bagagliaio di cm 
110x93x50. alto solo 42 cm da terra - per poter 
caricare valige su \alice senza fatica. 

li l auto che lancia tanto .spazio in lungo e 
in largo a 5 persone. 

L la 1200 più ricca in accessori confort 


compresi nel prezzo “chiavi in mano” (lunotto 
antiappannante, cinture di sicurezza, contagiri, 
orologio elettrico, accendisigari, ccc.). 

Vieni a vederla da vicino: quando ti ci siedi 
dentro e fai un giro, mai c poi mai diresti che 
c soliamo una 1200. 


La GS esiste con motore 1015 cc: versione GSpecial, GSX. GSpecial Break; con motore 1222 cc: versione GS Club, GS Pallas, GS Club Break. 

_ . _ - - - - - - - - _ : — -- --— -— 

Vieni a provare la GS presso il più vicino concessionario Citroen. Troverai il suo indirizzo alla voce “Automobili” delle Pagine Gialle e alla voce “Citroen” dell'elenco telefonico 


CITROEN * GS 
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l’Unità / sabato 19 marzo 1977 


pag. 15 / fatti nel mondo 


Secondo un portavoce dell'ambasciata americana a Kinshasa 

La popolazione del Katanga 
appoggia i ribelli zairesi 

Quattromila soldati di Mobutu sarebbero ormai in rotta — Insistenti voci su un piano americano per sostituire io scredi¬ 
tato dittatore — Anche la Francia dopo il Belgio invia armi a Kinshasa — Il governo cinese lancia accuse ai sovietici 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Napoli 


PECHINO -- I 
dori > /. re.re - -ec. odo li co 
\et»‘.o « .oore — o onora i. 
* •.r'.ip.K' me .ve mirre -areoblu 
to eia. rev.et re: '• o provo 
roti.:: da...Viglia. Lo scrive 
a Quet idiu-io do; popolo 
Iriurttc.v.o re. so inora dalla 
poto do; prestcìfote Mobutu 
<■ do', suo esercito. 

>< Sotto ri. com.f rdo do: 
M>-;aI-.mpor savio-io., 

questo c. • vuono d; moroo 
nari. ri. p.u • uimeroo che 
'i trov. oggi .-ui cc«it monte 
afrreano... !u dato vita ad 
una serre d: provoca/ir-i; ar 
maio o»ntro lo /«uro od hs 
quindi àivu'O il paore. I i 
quanto or ir., tv.z 7 . 1 t or: o oo 
mauri, -it: dotto ’: appo :mv 
«nano >1 .-Mg,'.'a : rus-i non 
posano di'» Tiare. da: or; 
ima: olio quosto truppa oom 
Biotto»io -, scrivo il domalo 
del PCC. 


KINSHASA — Quattromila, 
soldati zairesi sono in lotta 
nella provincia del Katanga 
davanti all'avanzata dei le for¬ 
ze ribolli che vengono accol¬ 
te con entusiasmo nelle città 
e nei villaggi liberati. Lo af¬ 
ferma il portavoce dell’imba¬ 
sciata americana nella capi¬ 
tale dello /aire. 

Secondo voci non confer¬ 
mate sareblje già caduta la 
importale base militare d; 
Kainina situata in posi.pone 
.strategica, 220 chilometri a 
nord di KaHvezi. L’agenzia 
ufficiale di stampa dello Zai¬ 
re da parte sua ha reso roto 
che i contatti radio con la 
base sono interrotti e che ae¬ 
rei carichi di vettovagliamen¬ 
ti d'emergenza non sono riu¬ 
sciti ad atterrare. Le informa¬ 
zioni ufficiali non vanno o! 
tre*, non spiegano cioè ia-r- 
ché l'atterraggio sia stato 
Impossibile, se a causa di 
combattimenti nella zona o 
addirittura perché la base è 
in mano ai ribelli. Fonti a- 
merietine comunque hanno ri¬ 
levato che la caduta di que¬ 
sta base e della capitale ka 
tangnese. Lumumbashi (ex E- 
h.rebethville) potrebbe de¬ 
terminare la caduta del pre¬ 
sidente Mobutu. 

L'accenno americano ad 
una probabile caduta di Mo¬ 
butu ha fatto sorgere nume¬ 
rosi interrogativi sulla posi¬ 
zione americana m questa 
crisi. A Bruxelles circolano j * 
ormai con insistenza voci «h 
uomini di paglui filoamericani 
già proni 1 a prendere ri |>osto 
fio! dittatore al potere ria do 
duri anni. La stampa '• s» ri¬ 
cami da parte sua a i.le 
vare che proprio pochi orni 
fa è stato pubblicato un nodi- ; 
mento del Dipartimento di j 
Stato ne! quale si elencano j 
una serie di paesi colpevoli i 
d: violare i diritti umani ed 
ai quali il governo americano ! 
intende tagliare gli aiuti. Tra : 
questi paesi figura anche lo j 
/idre. Oh zairesi, si legge in . 
quel documento, hanno limita- ! 
ti diritti di espressione e non j 
possono criticare il presidente | 
Mobutu e il suo governo, j 
« L'uso della forza e la tni- : 
miccia della forza negli in- | 
terrogatori dei sospetti ermi- ; 
nali è una pratica comune j 
nello Zaire ». afferma il doni- ■ 
mento, e aggiunge che i pri- I 
gionieri {Militici vengono fcru- | 
taliz./jui. mantenuti illimita- 1 
tamente in prigione senza ! 
processo »e perfino uccisi du i 
rame irli interrogatori ». { 

Queste accuse del governo j 
americano, si fa rilevare. , 
spiegano perché Washington j 
non ha ancora inviato armi 1 
In Zaire, ma solo materiale 1 
ausiliario a differenza di al- i 
tri paesi. A conferma cri quo- ! 
sto < prudente » atteggianien- 1 
tn americano, viene anche ci- i 
tato il rifiuto di Carter e dei ! 
suoi collaboratori, di avvedi- 1 
tare le accuse di Mobutu ai 1 
cubani e agli angolani. Wa- | 
shington infatti ha seni ore : 
parlato di kntanghesi aia he ! 
se in diverse occasioni non j 
ha escluso che essi possano ; 
avere avuto l'aiuto della con- j 
finante Angola. > 

Significativo ci pare tutta- ! 
via che proprio ieri :1 por- ■ 
fa voce de! Dipartimento di ] 
Stato americano abbia voluto . 
dichiarare di ritenere che la ! 
visita di Fidel Castro in A- \ 
frica non sia di natura tale ; 
da nuocere alle relazioni a- ! 
merieano-cubune. Il {portavoce i 
ila «letto: < Non vedo come 1 
er,.»a potrebbe influire si-ile j 
nostre relazioni bilaterali ». j 
Se la prudenza americana è | 
dovuta ad imbarazzo per ave j 
re appunto, solo pochi Bi«-:ni ! 
fa. definito quello dello Zaire , 
un regime clic viola i diritti * 
«Uririnomo, o se invece c'è i 
una vera e propria scelta ! 
di abbandonare il di Latore a ■ 
se stesso co' fir.e di e orei- ! 

! luridi un personaggio ir« r.o | 
screditato, potremo saperlo ! 
solo nei prossimi giorni. Tu'.- | 
Livia, e gli americani i.on i 
s:nettono «il -ottohneurlo nelle j 
loro dichiarazioni, la regione j 
teatro d»! combattimenti è ; 
quella mineraria. da «love j 
esce il 7 p*:r cento «iella tiro 
riunione mondiale tii rame. Il 1 
Scie York' Times renve. per j 
e.-e:np:o. che motivo dello ; 
interesse americano per gli . 
avvenimenti nello Zaire è la < 
a.-pira.none a mantenere il 
con;rollo si:: giacimenti di ra- 
nv* del Katanga. 

Nessuna prudenza si coglie 
invece nell'atteggiamento del 1 
Belgio che. dopo avere in- j 
nato due aerei carichi di ar j 
mi. ha lasciato m'endere « ne : 
altri trema Hercules ,or.o ; 
pronti a partire Intanto uri ; 
anche la Frane..» ha ufficia'.- • 
mente annunciato che invierà j 
armi al regime zairese Un 1 
portavoce de! Quai d’Orsa-j ! 
ha reso noto ieri che e stata • 
accelerata la consegna di rr.u- ■ 
n.zioni » da tempo as-egua’e » i 
in seguito alla richiesta di j 
aiuto oervenutu da Kmsnasa. • 

I. poriavooe ha affermato che f 
s. tratta por o..« ri: -cric ma- ! 
n.z.or., ivr arm. leggere. ■ 


Lo Zaire diventò uno Stat«i imi.pendente il 1. ria- 
gho Uk'-O sotto la direzione d; Patrice Luaumba. i. 
leader na/. iena lista che aveva condotto vittoriosamente 
la lotta del suo popolo fino alia caduta del regime 
«•o.o igne belga. II nuovo regime ccngole.se si caratterizzo 
subito, coche rispetto agli altri paesi africani di recente 
ind.pt.c:d<o/a. per le sue chiare scelte antimperiali¬ 
stiche. C.nque g.omi dopo l’indipendenza infatti Lu- 
muniba proclamò non solo il non allineamento de! nuovo 
Cenge, ma anche che «ncn accetteremo aiuti dall'estero 
c he camuff.no schemi imperialistici ». 

La tematica delriieidipcndrviza economica, oggi a! cen¬ 
tro e fon successo delle- lotte de: popoli africani, scateno 
allora la reazione «ielle potenze imperialistiche. Belgio. 
Francia, Gian Bretagna e Stati Uniti s: impegnarono 
nu»:--.«.ciurmine ecotro :! nuovo regime ottenendo prima 
l a -.-.assume di Lumumba per mano di Ciombè. grazie a: 
servigi di Mobutu attuale dittatore dello Zaire, e poi. 
attraverso massicce interferenze, la distruzione d. tutto 
i. movimento lumumbiSta protagonista delia lotta di 
ind.pendenza. Per realizzare quest: obiettivi non esita¬ 
rono <id intervenire d.lettamente ne! Congo e a uti.iz- 
zare massiccia mente i mercenari bianchi. 

La situazione congolese raggiunse, diciamo cosi, la « sta¬ 
bilità » solo nel 1965 quando Mobutu. con un colpo di 
Stato militare conquistò il potere assoluto, raccogliendo 
i frutti di un’opera di destabilizzazione messa in atto 
dall'imperialismo. 

Oggi il regime dittatoriale di Mobutu, scosso da un 
profendo dissesto economico, sembra incapace di far 
fronte ad una ritienicele che, partita dal Katanga. mi¬ 
naccia l’intero regime e la posizione personale del ditta¬ 
tore, ed in suo aiuto seno subito corsi Belgio. Francia 
e USA, anche se questi ultimi tradiscono una certa 
riluttanza ad impegnarsi direttamente. Si parla già di 
uomini di paglia filoamericani premi a sostituire lo 
screditato Mobutu. 



In vista della riunione di Belgrado sulla sicurezza europea 

Controproducenti per la Jugoslavia 
le campagne sul tema del dissenso 

Pur non sottovalutando il problema dei diritti civili e del cosiddetto «terzo cesto» i dirigenti deila Lega 
sostengono che essi non debbono prevalere su quelli della sicurezza e dell'approfondimento della fiducia 


Dal nostro corrispondente j 

BELGRADO — Mancano me- i 
no di tre mesi all'apertura I 
della riunione di Belgrado. : 
convocota {>er verificare i ri- , 
sultati ottenuti stilla base del j 
documento finale di Helsinki : 
sulla pace, ia sicurezza e la 1 
ex-operazione in Europa. Con \ 
l'approssimarsi «Iella data del | 
15 giugno si moltiplicano le | 
dichiarazioni sulla riunione, j 
su! suo significato e sui suoi j 
contenuti, si intrecciano le ( 
consultazioni, si dà sforo alle . 
polemiche. La .Jugoslavia. \ 
quale paese organizzatore e j 
sulla base della sua politica 
non tralascia in questo pe- - 
riodo nessuno sforzo affinché j 
la preparazione della riun- me > 
— e i suoi lavori — si svo’.- . 
gano in un’atmosfera co- . 
struttiva e «li comprensione. 
Belgrado — .ri afferma qui j 
- non deve essere né un tr.- j 
bunale nè una tribuna, ma ( 
un punto ti: incontro per unti 1 
pacifica verifica di quanto è I 
stato fatto, per prospettare e j 
preparare un u’teriore svi- ! 
luppo della collaborazione ; 

E' avvenuto cosi che P.el- 
gratio. in un primo tempo, 
si è limitata a registrare 
quanto sul «dissenso» si di¬ 
ceva e si scriveva negli altri 
paesi. Una serie di fatti che 
interessano direttamente la 
Jugoslavia hanno portato i di¬ 
rigenti di Belgrado a pren¬ 
dere apertamente posizione 
sul problema per sottolineare 
tra l'altro che questi, assieme 
aj una battaglia a distanza 
tra le super potenze, diventino 
i soli argomenti della prepa¬ 
razione della riunione di Bel¬ 
grado Ma ecco i fatti su cui 
ha preso posizione Belgrado. 

Ancora una volta è mon¬ 
tato il caso di Mihajlo Mihnt- 
!ov: dalla Germania occiden¬ 
tale sono giunte a Belgrado 
tre por-ino «riic. installate:*: 
ni un albergo cittadino, hanno 
iniziato uno re .epero della fa¬ 
me chiedendo la liberazione 
dello scrittore. Nel contemiyf 
Mi’ovan Gilas — da molti de 
finito un «pensionato polii 
co » — ha rilasciato un : n'er 
v.sta tu 1 tentativo d; - o.n 
volgere anche la Juzc-hiv. « 
nella campagna <, d.-.ren 
so ... Ed ancora, un gruppo 
d: persone >; ,-ono rivolte .«11» 
Corte core/azionale invocando 
rantico^iituzional;ta d: un ar 
tico'.o della legge «he regola 
ia concessione dei p.is.->aport;. 

D. fronte a querè; fatti, la 
reazione dei dirigenti jugco.'.a 
vi c stati» :mni;d..iM ed ha 
affrontato le que.-tioni .-oro 
vari aspetti Dobnvoje Vidic. 
dell'esecutivo de”..» I.eca de; 
Comunisti, h.» affermato «he 
non >: nuo ammettere .1 ter. 
tatio d: n--rr- ; problemi de: 
d.rif. c.vi... rie...» circo..igiene 
degli uniti:n. e delle idee, del 
a collabcrazione cu.turale, al 
d; rc.pra d: *;:tt: gl: altri re¬ 
lativi alla sicurezza, .«ll'ulte 
riore costruzione della tidu 
eia. de! rispetto d: tutti : 
principi contenuti nei docu¬ 
mento linaio d: Helsinki Se 
rondo l'autorevole dirigente 
iugoslavo, ci* non .-i/n.fre» 
«ertamente mm.mizzore '.'im¬ 
portanza de 1.» noce.-.--ità ti: 
realizzare le rac«r»m»r.d.»/:on: 
d; HeMnki in que-t. camp: 

•< ma r.o. non rs>- ama ani 
muterà che i problemi dell»» 
svilupno de li riem/vr.» >:.» .io. 
s:ri- m; sc-ial.-f: s ano consi¬ 
deriti *»■)'a mente .«ttrav-ms»-» 
alcuni diss.d-nt; o pat-o.i 
gru un d: d *s.denti che .-p--» 
so hanno -i.t «-•;ent »m:-n'o a:r- 
tisoc.«lista ». P.u esplicito c 
stato a mora Stane D-.lara. 


segretario della Lega, il qua¬ 
le è dell'opinione che non ap 
pena considerano la situazio¬ 
ne favorevole «certi gruppi in¬ 
significanti di jugoslavi appro¬ 
fittano per rialzare la testa». 
Egli ha citato « i noti pro¬ 
fessori di Belgra«io -. il grap¬ 
po che faceva capo alla ri¬ 
vista « Pruxis » e « dei pri¬ 
vati » in Slovenia, lo stesso 
Gilas «che nessuno al mon¬ 
do prende più sul serio e che 
concede ora due o tre inter¬ 
viste reazionarie al giorno ». 
Le fonti ufficiali « ritengono 
«l'altra parte che il ricorso 
alla Corte Costituzionale sul 
problema dei passaporti e 1* 
azione intrapresa tramite 1’ 
organizzazione internazionale 
del lavoro per «ìei professo 
ri allontanati un paio danni 
fa dall'Università di Belgra¬ 
do siano parte integrante del¬ 
la campagna ideologico poli¬ 
tica per esercitare una pres¬ 
sione sulla Jugoslavia e per 
discredita ria quale paese or¬ 
ganizzatore delia prossima 
riunione di Belgrado». 

Aleksandar Grlickov — se¬ 
gretario della Lega e respon 
sabile delle relazioni interna¬ 
zionali — è convinto che i 
documenti di Helsinki sono 
un insieme di complessi ele¬ 
menti politici, militari, eco¬ 
nomici ed umanitari interdi¬ 
pendenti. Tutti costituiscono 
elementi della sicurezza e del¬ 
la collaborazione in Europa, 
e nessuno di essi ha la prio¬ 
rità o la preminenza sugli 
altri. Pertanto — sostiene 
Grlickov — « l'abbraccio con 
toni da guerra fretlda ad uno 
qualsiasi di questi problemi, 
nel caso concreto a quelli 
connresi nel cosiddetto terzo 
cesto » non contribuisce alla 
loro .-l'a/ior.e. 

Silvano Goruppi 


Secondo il quotidiano « E) Pais » 

Sarà sciolto in Spagna il 
«Movimento Nazionale» 


MADRID — Tra una quindi¬ 
cina «li giorni — secondo 
quanto rivela il quotidiano 
madrileno « E! Pais » — il 
governo dovrebbe sopprimere 
la « Segreteria generale ere! 
Movimento» cioè il ministe¬ 
ro da cui dipende il partito 
unico fondato da Franco, i 
che equivarrebbe allo sman¬ 
tellamento delle strutture por¬ 
tanti del partito fascista. Quo 
sta misura è il punto piu 
significativo della riforma 
della pubblica amministrazio¬ 
ne che i! governo si accinge 
rebbe ad esaminare nella 
prossima riunione del Consi¬ 
glio dei ministri. Il Movimen¬ 
to nazionale nacque dalla gra¬ 
duale sostituzione della fa 
lange spagnola, delie Giunte 
di offensiva nazinnal-smdaca 
lista e dei Tradizionalisti «;ei 
la Navarra. i tre gruppi pò 
litici di destra che contribui¬ 
rono ad organizzare i! -olic- 
vamento contro la repubblica 
e si incorporarono nell'eser¬ 
cito « nazionalista ». Ne! I^àT. 
come è noto. Franco ne < r 
dinò la fusione in un solo or¬ 
ganismo ■ La Falange spa¬ 
gnola» che solo nel JfHn s: 
trasformò m .* Movimento i>a 
zionale ». 

Attualmente dalla -Se¬ 
greteria generale * dipende la 
più vasta «ateiia d: q:a.':.i .= 
n.. d. period.c; e di .ria/.-n:: 

radio d'Europa. Da questo 
organismo dipendono i gover¬ 


natori civili deile province e«l 
i sindaca dei -om ini, nella 
loro vo.T.e di capi locali del 
«Movimento nazionale- F 
sempre dalla stessa segre 
teria diinniriono centinaia e 
centinaia tii uffici culturali, 
tutte le federazioni sportive, 
le organizzazioni giovanili e 
epurile femminili, i circoli r: 
creativi e le biblioteche pub¬ 
bliche. Insonima tutto un ap¬ 
parato che gestisce un enor¬ 
me {intere ed ù solo la « ui 
infrastruttura raggiunge tutt 
i più piccoli «entri del pne.-e 
e dello Stato. 

La .-oppressione della Se 
zreiona generale» era una 
delle «esigenze poste dall'on- 
posizioni democratica per ne¬ 
goziare con i! governo la leg¬ 
ge elettorale. 

Nella pratica, la mivur .1 che 
è attualmente allo studio, .-e 
dovesse effettivamente venire 
adottata, come sostiene ri 
quotidiano « E! Pais ». do¬ 
vrebbe garantire ia neutra¬ 
lizzazione di ogni finzione no¬ 
li: .»a <L partito t!»*; governa¬ 
tori civili i prefetti' de: sin 
daci. ì quali dovrebbero li¬ 
mitarsi alle nure e semplici 
funzioni amministrative Teo¬ 
ricamente. ciò dovrebbe ut: 
pedire ogni loro interferenza 
«• o.tT/i il.’a rari n-nodo O Ile 
e e/.oo. -Tiicr.ili. •:;e : «or.- 

: :ì r.t<*r.**~** ;r»or 

iv\ mt'd d: -riu^no 
tjruà&iii.o 


A due settimane da! terremoto 


Sempre più pesante il bilancio 
della catastrofe in Romania 

I danni ammontano a oltre 800 milioni di dollari - Piò di 32 mila case d’abi¬ 
tazione crollate - 34 mila famiglie senza tetto - 5 aerei con gli aiuti dall’Italia 


Dal no:tro corrispondente 

BUCAREST — I danni del 

icrrt m.-tu del 4 m inio .-or.o a.-, 
sa: più elevati di quanto non 
riauitasco dalle prime cifre 
io:.*..re*. Ne..a r.ur. one d: .eri 
ri. limitato politico esecutivo 
de. PCR ha potuto dare una 
•«..lutazione piu esatta dei 
danni inventami: su tutto il 
terr.tono colpito dal sisma. 
Ir. lei romeni vengono valutati 
tra : 9 e : 10 miliardi, contra¬ 
riamente ai sei miliardi di un 
primo sommano calcolo: una 
rem ma cioè tra gl: 800 c gli 
850 milioni d: dollari. 

I danni più rilevanti sono 
stati registrati neil'industna 
chimica, nell'tr.dustria per la 
«•ostruzione d: macchine, nel- 
ì'mdustria leggera e alimen¬ 
tare. nell'economia forestale 
e dei ma ter.ah di costruzione, 
nella metallurgia, con un to 
tale d. 763 unità industriali, 
deìle distruzioni e dei traspor¬ 
ti. danneggiate dal terre¬ 
moto 

I.e abitazioni crollate o gra¬ 
vemente danneggile risulta¬ 
no J2S97. cor. ...»*:>• u-z ne 
d: migliaia che hanno sofferto 
dai:.»; meno gravi »; le tam:- 


e'.ie rimaste senza alloggio 
sono 34.582. Danni seri su regi¬ 
strano nel settore commercia¬ 
le e dei servizi, dove remo 
state colpite alcune centinaia 
a: unità: anche decine d; edi¬ 
fici ospedaiien. scuole e isti 
futi superiori, giardini d'in- 
far.zia. ca-e delio studente, 
monumenti stor.c: ed ed.fin 
amministrativi, risultano se 
riamente danneggiati. li PCR 
esprime apprezzamenti per la 
opera svolta da istituzioni 
e c.ttarim:. che na perir...-rei 
di eliminare rapidamente ie 
rovine dalia capitale e d.ille 
altre località, di salvare r.u 
mero<e vite umane di soprav¬ 
vissuti tra le macerie, d: 
s:cur.«re adeguata ass.sterza 
ai feriti e alloggi e aiuti 
alla popolazione ». 

Su: giornali romeni s: con¬ 
tinua a dare ampia informa 
zione sulle iniziative d: soli¬ 
darietà 

In questi elenchi figura 
spesso l'Italia. I comuni d: 
Pisa e Caserta hanno versa 
to rispettivamente cinque e 
dieci milioni: le fonderie Ce 
re.»i dieci milioni. j'Ord.ne de. 
Cavalieri d: Malta quattro au¬ 
toambulanze. med.m.ali e 


ri.:- milioni ri: lire: molti cit- 
•ed.n; italiani, molti aitr. d; 
origine romena e diverse ditte 
hanno t.itto perv«-r..re .-omme 
in denaro I).«. Friu.. terremo- 
•.t'r» - g:.»n*a una dmezaz.or.f- 
ct-lla Chantas a; Udine, con 
d.c autetren. «he iranno ree.» 
r o :*.q quintali rii vestiario, 
muterò.--. « «om-ff-, m-d.c.- 
.t.il; Altri c.'t.idi.n. ci: origine 
l'n.im. » r -.-.o.-r.t. .r: l a a. 
hanno consegnato alla Croce 
Ro-.-a romena medicina-, e 
•.r.*t:,ir:o, A Sulmona s: ten¬ 
zono due concerti organizzati 
da Le. .-t-zione abruzzese del..» 
Asooc.azmr.c Ita..» Romania; 
gì: incassi saranno rimessi 
per . r»v. de; 4 marzo 

Con c.i.qu- voi: ci: aerei da 
* r.t.-:v:rto. r.*-i giorni scor-i è 
stato alt.maro i'.nvio degl; 
aiuti d.spari: rial governo it-\- 
Lar.o i.diecimila coperte, m. 
g.i.c.a ri: letti da campo. 

:nd.:rr.ent:. mt-ri.-cinali*. E - 
s - a:a se.-pe.-v.» i.avec* la con 
segna ci e li Vo peri a e ria campo 
per 50 pati perche, non piu 
neci-.-oario. Tufi : ferri sono 
.nii'*. n'/-v-re. ne. norma.. 
id.I.c: ospcdal.er.. 

Lorenzo Maugeri 


guardando dal palco lo scor¬ 
cio offerto da piazza Matteot 
ti gremita; «Sono più di 50 
mila, non c'è dubbio ». 

E' stata, dunque, una gior¬ 
nata di lotta da ricordare 
Uno sciopero compatto, un 
corteo e un comizio notevoli. 
Solo alla fine, proprio men¬ 
tre Lama stava per conclu¬ 
dere il suo discorso, un grup¬ 
po di provocatori ha tentato 
di gettare scompiglio nella 
piazza, ma è stato rapida 
mente isolato e respinto da. 
lavoratori: la folla si è ri 
composta con estrema 'ieri 
dezza e ;! .-.egretario genera 
le della CGIL ha concluso il 
comizio accolto dal grido 
». unità-unità ». scandito da 
migliaia rii persone con i pu¬ 
gni chiusi levati a! cielo. Pro 
prio u questa necessità rii 
,< unirsi e combattere insie¬ 
me » ^1 è riferito Lama: unir 
si. tra Nord e Sud. tra occu¬ 
pati e disoccupati, tra lavora¬ 
tori e studenti, battendo tut 
t: i tentativi di divisione che 
da parti diverse vengono por¬ 
tati avanti. 

L'appuntamento a piazza 
Mancini era stato fissato per 
le 9.H0. ma già da poco do 
po le 8 1 primi nuclei di la¬ 
voratori con le loro bandie¬ 
re rosse si erano adunati sot¬ 
to la statua equestre di Gari 
baldi. Tutta la grande piaz 
za della stazione era tappez¬ 
zata da manifestini del sin¬ 
dacato che tre « guaglioni » 
poto più che bambini, ,-v era¬ 
no impegnati a distribuire a 
tappeto, dando fiato con tutta 
la loro forza a fischietti di pla¬ 
stica ro<jsì e verdi. 

All'angolo con corso Umber¬ 
to I. lungo il quale si è sno 
dato il corteo, si sono ferma¬ 
ti appoggiando al muro tre 
cartelli scritti a mano con 
vernice rossa, un gruppo di 
ragazzetti, in blue jeans un 
po' logori e magliette sdruci¬ 
te. Sono studenti dei corsi 
professionali dell’ENAIP ente 
che fa capo alla Regione. So 
no venuti da Acerra, nell'en- 
troterra napoletano. Cosa vo¬ 
gliono? Rivolgiamo la domali 
da ad uno di loro: Gennaro 
Croce. 16 anni, al primo anno 
cii corso per disegnatore mec¬ 
canico. il più grande di dieci 
figli. Il padre — come ci ha 
raccontato — ia lo spazzino nel 
suo paese. < Vogliamo trova¬ 
re un la.oro quando usciamo 
da questa scuola — risponde 
usando un dialetto stretto che 
.m fa fatica a comprendere 
— e vogliamo anche un presa 
inno mentre impariamo il 
mestiere -. Ma cosa vi in¬ 
segnano a scuola? Raffaele 
Unuaro. 19 anni, anche egli 
aspirante disegnatore mecca¬ 
nico. tira fuori dalla tasca 
un biglietto spiegazzato ed 
elenca :: «corso di studi»: 
elettrauto, meccanico d’auto, 
meccanico generico, saldato¬ 
re e via di questo passo, 
i Ma nessuno dei miei coni 
pagni — dice — ha trova¬ 
to posto in fabbrica quando 
si è diplomato ». Lo sciopero 
quindi, è proprio per loro. 

Mentre stiamo parlando con 
i professionali, il corteo è uia 
partito. In testa gli operai del¬ 
la Cirio. Spiegano die in fab 
lirica sono sottoposti a un du¬ 
plice attacco: alla ocrupaz.io 
ne. con la chiusura del con¬ 
servificio. e al diritto di scio 
pero. Dopo di loro vengono la 
Ferrerò e via via le altre fab¬ 
briche. i metalmeccanici. Gri¬ 
dano a gran voce: « Ricon¬ 
versione al Nord, oecupazio 
ne a! Sud ». Ben presto «or 
so Umberto è tutto un fluire 
di cartelli, striscioni, un risuo¬ 
nare di slogan, di rischici ti, 
di tamburi di latta (partico¬ 
larmente rumorosi quelli del¬ 
la Vetromeccanica in lotta 
contro la smobilitazione». 

Raggiungiamo i lavoratori 
dcìl'Aifasud. Qui è aperta una 
delle più importanti vertenze 
con i « grandi gruppi ». « lo 
sciopero è stato totale — ci 
dice Luigi Conte, de! consi- 
zlio di fabbrka — c'è una 
gran carica di lotta e la gente 
chiede impegni rapidi e con 
creti. Nei primi nursi del '77 
dalle pircole e medie indu¬ 
strie sono stati cacciati altri 
1 500 lavoratori. Il rischio 
g-csso è che b» situazione 
deteriori ancora ». 

Inframmezzati agli operai, 
sfilano gli studenti Quelli di 
S Giovanni p di Barra reg- 
zono uno striscione: « Dalla 
scuola alia nroduzione per la 
rinascita dei Mezzogiorno « 
Vengono i compagni deba 
FOCI, scandendo: «Senza il 
sindacato, senza gli operai, le 
riforme r.on le faremo mai - 
Ce anche qualche « indiano 
metropolitano . 

Sono .-;rc« ie 11. Lama co 
muti ia a par'ore e ;; corteo 
deve ancora confluire. Per un 
terzo almeno. nCa mazza 
:i li vero obiettivo di questo 
5<ie,pero - spiega il «e-zreta- 
rio generale della CGIL — 
è 'a conquista di una politica 
economica nuova: e il Mez¬ 
zogiorno deve essere il princi 
pale beneficiarlo di questa 
sv >ita. Ma per conquistare co¬ 
si profondi cambiamenti, b'iso 
zna unirsi e combattere insie¬ 
me Ogni 'emotivo d: inserire 
divisioni r.f ) freme del lavoro 
ogn; diversione ci indebolisco¬ 
no. Per questo dobbiamo po 
lemizzare duramente contro 
«hi. avendo anche responsob: 
I.tà di governo, vorrebbe 
schierare i lavora tori e i d: 
soecuuati d<*! Sud contro ia 
c'.asre operaia del Nord; p^r 
questo dobbiamo ricercare pa 
/:e.ntemente ogni intesa con 
:i movimento studentesco, 
giare he la lotta contro la di 
><> f.ipazione ci unisce: e. da 
parie loro, gii studenti devo 
:.:> isolare e metter»' in cor» 
d.zinne c; non nuocere : zruo 
p. violenti, d. provocatori, ài 
disperati che sviluppano la o 
ro azione contro l'ordine re- 
pubblicano . e la democrazia 
anziché contro ìe ingiustizie 
della società •-. 

Dama si e poi riferito a. 
problemi de! costo del lavo 
ro • Se gl: articoli 3 e 4 del 
«•«-creo — ;%a dc«»o — sa ra n 
no eliminati, confermiamo ’.« 
r.orira d.snonibilità a rivede 
re il rr.e'odo di calcolo finora 
adottato per : trasporti pub 
bla ; cd : giornali. Ma con 
questo s: deve mettere la pa 
roba fine ad ogni discorso re 
bat.vo a! casto del lavoro • 

Per ouanto riguarda infine 
L quadro politico, il sezreta 
no generale della CGIL ha 
di-hiarato « he » presenta de 
bolezze ogn; giorno sempre 
più gravi Per questo, per re. 


gami ob.cttive, visibili :» tut¬ 
ti — hi» aggiunto -- è auspi 
cabile «he si concordi tra le 
forze politiche e sociali fon¬ 
damentali. un programma mi¬ 
nimo, se si vuole, ma serio, 
da realizzare nei fatti. A que¬ 
sto scopo i! sindacato si di¬ 
chiara r in d'ora impegnato 
e disponibile . 

Qui è scattato V» tentativo 
di provoca/.one. In coda ai 
corteo. stac»ati un centinaio 
di metri, si erano collocati 
due o tremila giovani tra ex- 
t raspa ria menta ri. femministe. 
>< indiani In tr.-to ad essi 
sono piazzati alcuno decine d: 
autonomi, armati di mazze e 
spranghe Giunti sulla piazza, 
questi ultimi hanno tentato 
una »; Trazione » gridando: 
<» Lama non deve parlare ». 
Ma !a sortita è stata pronta¬ 
mente respinta dalla grande 
massa «lei lavoratori e i ■pro¬ 
vocatori sono stati isolati e 
respinti. La polizia ohe stava 
agli angoli delba piazza (sulla 
quale, tra l'altro, si affaccia 
la Questura» ha mantenuto la 
calma «>d e intervenuta poi per 
evitare un eventuale ritorno 
dei gruppi d: violenti ohe sa¬ 
rebbe .-tato estremamente pe¬ 
ricoloso. Solo, dal fucile <i: 
un agente e txtrtito un lacri¬ 
mogeno che li per ri ita porta¬ 
to un po' di scompiglio. Ma 
!a folla -i è in pochi minuti 
ricompa.-ta Lama ha conciu¬ 
so i! comizio invitando a iso¬ 
lare ed impedire provocazioni 

La manifestazione ha avuto 
anche una ‘.cod;»'*: centinaia 
di compagni hanno seguito il 
segretario rid a CGIL dotto 
ohe ila Use.atti il palco; ;an 
to che egli, accolto da fra¬ 
gorosi applausi, si è ferma¬ 
to a ringraziare i lavoratori 
napoletani per la prova di ter- 
mezza e responsabilità cito es¬ 
si hanno mostrato. 

• • • 

NAPOLI — Un severo e ri¬ 
goroso ccotrollo è stato ef¬ 
fettuato dalla polizia stra¬ 
dale sull'autostrada da Ru¬ 
ma a Napoli. Iti particolare 
seno stati bloccati — a quan¬ 
to risulta da numerosi testi¬ 
moni — una quindicina «1: 
pullman che. entrati al ca¬ 
sello di Roma, seno stati fat¬ 
ti uscire da II'.» ut osi rada ne: 
pressi di Caserta, a San Ni¬ 
cola lai Strada Cinque di 
essi erano targati Roma, 
cinque Bergamo. 1 era tar¬ 
gato Perugia. 1 F.reo/e ed 
un altro Salerno. I; traffico 
sull’Autostrada del -u'e ha 
subito, in ocn-eg'.tcuzu ri: 
questi controlli, de: notevoli 
rallentamenti din» a due 
ore), ma in tal modo sono 
state evitate possibili mie- 
rieri, gravi provocazioni or¬ 
ganizzate e manovrate per 
torbidi fini centro Napoli e 
la lotta unitaria tra Nord e 
Sud promossa dalle organiz¬ 
zazioni sindacali. 


Milano 


der.'.orr.izii *• 


.»: poco dopo ie nove. A quel¬ 
l'ora ne: maggior: centri del¬ 
la provincia decine di pull¬ 
man hanno accolto le pri¬ 
me centinaia di lavoratori «ti¬ 
retti a Milano per partecipa¬ 
re ai re. corte: organizzati 
ria!:;» Federazione CGIL CISL 
UIL. Alia stessa ora in piaz¬ 
za Napoli, ai piazza Firen¬ 
ze. in piazza Mariachini, in 
piazza Medaglie ri'Oro. ;n 
piazza Grandi e s ll; Bastio 
ni di Por*a Venezia — tanti 
punti della cerchia cstf-rna 
deila città -- si sono forma 
t: : prilli, concentrameli! 1 e 
i corte, hanno cominciato a 
stilare lentamente 

In piazza dei Duomo al¬ 
cune migliaia «i: lavoratori 
- - si distinguevano per le 
loro tute bianche g.i opera: 
della P.rolli Bicocca — ave¬ 
vano intanto assicura:*' li 
servizio d'ordine attorno a! 
palco e lungo .1 sagrato. 

Poco dopo le dieci il pri¬ 
mo corteo, quello provenien¬ 
te dai Bastioni d: Porta Ve¬ 
nezia. ha fatto :! suo ingres¬ 
so in pazza. Quasi contem¬ 
poraneamente tMÌia parte op 
posta del sagrato in.ziavano 
a sfilare i lavorai or. di Por¬ 
ta Romana. Poi da via Dan 
te giungevano altri due cor¬ 
tei. altri lavoratori intasava¬ 
no I.» vi.» Orefic.. un.» ioria 
immensa, una selva di ban¬ 
diere. d: cartelli. «I: -ririrevo 
ni ciré iia invaso con fatica 
la pi-V-za. 

Quando Lucio De Carlini, 
segretario deila Federazione 
milanese CGIL CISL UIL. ha 
cominciato a parlare, i lavo¬ 
ratori dovevano ancora * ro¬ 
vere posto -alla p.a/z.i. men¬ 
tre a: margini si s.-.teinava¬ 
no g’ : riri-cion. e : gruppi 
«lei movimenti giovanili stu- 
firn *(•-••:,. che. dopo g:orn. 
«i. confronto -.erralo non ori- 
'.«> ri u.-pre/.v «• ri; con:ra 
.-t:. avevano trovato un a» 
cordo cor. : ».;ri«.i!: per la 
partecipazione «Jemocratica al¬ 
la mar.ife-taz.one. 

/ Vozbamo par are delle d.f 
fa-ori. i . 'ne att ravor-.amo. del 
la grav.tà de! momento — ha 
esordire De Carbn. — m un 
periodo i osi teso • .r.qu.ere. 
in una piazza piena d. quel 
:.» Milano «L opera; e stu- 
der.t; .-Le ••«ignori.» irritare 
per e.irr.b.,' re profondamen¬ 
te. j* r ut: .re: t;.- a mente, 

per d.re. lottando, gl: obie* 
t:v: prioritari c.ue cogl.erto 
raggiungere. Innanzi »ut*o og¬ 
gi daremo ques'f» .1 s.nd» 
calo. . lavoratori, gh studen- 
T . hanno lottato .eri. .ottano 
ogg.. lotteranno domar.: ac- 
< «Ttrndo. rè f«r.dentri.'» e ;v .un 
par.rio ri. terreno fermo della 


te affrontati K allora dob¬ 
biamo sapere «ite è proprio 
l’incapacità a risolvere la cri¬ 
si economica a fare degli stu¬ 
denti una categoria d: emar¬ 
ginati. K‘ la soluzione della 
crisi, quindi, il vero rerreno 
su! quale il sindacato inten¬ 
de «-ostruire i! suo dialogo 
con i giovani, con ì disoccu¬ 
pati, con le donne. 

« Siamo allora noi — ha 
detto ancora Benvenuto — 
a dover rivolgere l'ammoni¬ 
mento a non .-ottovaluiaro il 
fatto clic l'incapacità del qua- 
d o politico ri» e-.pr.more un 
governo veramente capace di 
fronteggiare la cr.s: ri-chia 
di scaricare vai movimento 
«lodatale »• sin rauporti tra 
esso e le forze social; emar¬ 
ginate tensione incontrollu- 
b.k ». 

Marino, uno rendente del 
VII tremito tecnico statale, 
lui presti ia parola a nome 
dei moviment. studenteschi 
pur premettendo clic !c ri - 
visioni emerse anche :n que¬ 
ste ultime ore all'interno del¬ 
le orga.n./zazion. giovati,a non 
aveva pernio->-o dt presenta¬ 
re un documento unitario. 

*< Non saia breve la nostra 
lotta ixt conquistare un la¬ 
voro che sia utile al..» so¬ 
cietà — ha detto - lunga 
e difficile s,»:a la nostra Pre¬ 
taglia ixt cambiare questa 
.scuola ». A prop ism» dello ul¬ 
time gravi provocazioni, lo 
studente ni» attornialo che 
«è nostro impegno sconfig¬ 
gere le tendenze puerili e 
settarie, ma occorre supera¬ 
re I ritardi con ri tinaie ri. 
movimento sindacale ha af¬ 
frontato i problemi dei g.o 
vani e delle masse studen 
test ile ». 

Dal palco, a’ terni.ne del 
com.zio. è .statt» letto un ul¬ 
timo documento di solidarie¬ 
tà. quello de: lavoratori del¬ 
la Pubblica Sicurezza aderen¬ 
ti alla Feriva zumo CGIL CISL 
UIL: un messaggio di appog¬ 
gio e d; cotw*n>».. una te-m- 
monian/a do! granfie fronte 
unitario che. rea pure fra 
mille d.fficoltà. continua a 
crescere. 

Divisioni 

tra.sta con gl: or eivanicnti 
dei parti!, ti: . lustra Non 
si dimentichi «die ri capo-g-u- 
po «temocrire:a:io ti--b» Ca¬ 
mera. Paco!: m un' ntezv.sta 
de!'rial:ro :er. se rio presa < oì 
sito muvstro doil’Intoriio per 
i! ritardo ne'.'-i u.c.-e.reazio¬ 
ne «tei <1.segno ri- 'egee, rib 
mentieando clic -n qm-sio te¬ 
ma s: era spicca : » la Dile¬ 
zione «iella DC ri 18 tebhr.i'O 
s« t»:>«i o - he. cin titi: .1 co 
verno non lu» un minto «I: 
riter.mento un voro nel reio 
stesso partito Ma. a paro- 
questo var.ea barile, la ,~o 
stanza «Iella so'.'oc 'oz ono <1' 
Piccoli sta nel tatto che egli 
indica nerentoriam-nte due 
criteri per 'a stmlitarizze./o 
ne e sindacaliz/azione dello 
PS: ri divieto d m-iojxvo e 
« niente infiltrazioni s:niln- 
calie, cioè niente co';«*gamen¬ 
to ira i'orgt» ni//azione r;»p- 
presentativa degl: op»*ra*ori 
(lell'oiftine mihbri.eo e Iti Fe¬ 
derazione sindacale mutar.a. 

Il riferimento d: Andreot- 
ti alia necessità di cmiicn- 
peroro «•sig-ti/e *• aspirazio¬ 
ni «liverse sta. appunto, a .*.- 
gii; fica re che ri. nodo riva» 
stmiticab//azione it oc d<-"•» 
forma concreta oh» essa do 
vrà assumere» non »• stato 
sciolto e che il Ixmdo’.o sta 
nelle man: ci: una DC divisa 
e. m sostanza paralizzata. 
Non è forse vero « he a !.- 
rezmne tu» nominato un co¬ 
mitato n.reretto ;>er eia!» «ra¬ 
re una promtst.» d: leggo di 
partito, e che non si e p.ù 
saputo che ime nhb.u latto? 
Alio luce di qu-sta realtà s: 
comprende meglio ri. caratte¬ 
re pretestuoso e luorv.antc 
dell'annuntuo che ; gruppi de 
presenteranno una prò;»osta 
di legge ps;- l'mt roduz one 
de! fermo d: po'iz'.u, 

Bon»> note ’«• ol>b:»*z.oni giu¬ 
ridiche. «asti:azionai. '.ecn.- 
che per le qual. : jvret:". n: 
sinistra si sono, da sempre, 
dichuirat: c«»ntro nu-'sto 

strumento d: renress-one 
preventiva Icr anche un e 
sponente «le. boti Frac.-».va¬ 
ni tu» argomentato '» sue 
perplessità Anzitutto ha <!»•'.- 
to Cile « r rr;o!tn rifiliti-o che 
proposte d' i/uetto tipo pos¬ 
sano avere reale incyf-'nza 
come treno aì'.u rr:w mahi-t ■■ ; 
Inoltre < talr proposta s-j’-le- 
>(i tonfiate r^erie di carat¬ 
tere costituzionale > ; mfiu-' 
■i sul piano pir’t ' o cenerò’e 
essa rischia r h allentare i rap¬ 
porti cor: le altre torze po¬ 
litiche ». 

Dono il f«-ruio nror.un.-io- 
mer.fo «or»*raro de. PCI e 
del P3I insp'-'t v m.ente at¬ 
traverso il gruppo «i-ri ?en»i- 
tor: eornun.st: «■ rr.inr.te re 
«i.ehia re zon: d: Cray; «li 
fronte ab.» direzione .-oc a. - 
s*a ». è da registrare un prò 
mirre lamento soreonz alnrem'e 
rrega’.vo anche «.»>i 

gruppo I.ber Boz>: »/•’ oo 
terno e la liC — ire» detto — 
non potsonri ro-no ere à” a- 
paziom saltando dalla rifor¬ 
ma di PS o’ ter-: a del termo 
di po’'Ziti S ' dà CO” e;n 7/T ; O 
sensazione di incertezza e $* 


bando le 


sabbie tno'ori. de.l.t violenza. 
d« II.» mt.m.da/me. d*-b.» in 
tolleranza Q:a--t< c-'.te ♦* 
que-*-) terr«-r.«> «i. lo"a r.on 
ce ha regalati r./s-uno. re 
;. s: imo conqust.tt. « or, di¬ 
re. durisi.me. lece. 

G.org.o Benvenuto, e he ha 
p» r.a• o per «a s-w-tér..» r.«» 
z.or.a.e della Fede-raz.one de.- 
«a CGIL CISL UIL. ha *u 
brio affronta'o alcun; nodi 
deli'afiia.e -.•u.t/.or.e «C: -o- 
ne due ;>er:co'.. — ha detto 
-- c.ue v,»nr.-« .mir.ed.atamer. 
t» .-cor. g. urat. ■ .1 primo e 

quello «l. d.v.de-re lavorato 
r: occupati ri.-.: ci.so-:cupa::, 
da' g nvan: «■ «ial.e donn»-. 
rialtro e la ter.«ienza ette si 
avrei'T-- r » n.« r :«- a live! 

lo poi t.co. a voler r. sol vere 
.1 pr-o c :: » ::«-; m.tlc-inter.to 
degl: T ir» ire. « degl; -tea:: 
e mar? itati *e?u--r.d-» ia lo 
gma .»bf-rrar,:«- ti« Ib» stato d. 
poh/ a 

«I proba-.n. — ha con'i 
nuato R»iu:• reato -- n- n -..«u 
no <soii,/z.re.. m.» .*e:.amen 


I alimenta il sospetto che >-.• 

I voglia pervenire ad ob’.cttyi 
I diversi da (lucili delia tutela 
! deirorililie pubblico, e cioè a 
I crisi di governo e ad clez’o- 
i ni anticipate e. 

Itisoiiimti. anche su questo 
| delicatissimo problema, la 
; DC tonde a scaricare sul poo 
! se io sue interno contrad-L 
j z.ioni e a stabilire un ntp- 
' porto ricattatorio verso le 
altre forze demoiuatichc. Ap- 
| pare chiaro che questo tema 
tveuperà un jiosto non se- 
i condario nei colloqui btlaie- 
! rali fra i partiti, previsti a 
; metà della prossima set* ■ 

; maria. 

Colloqui 

• tesa (xisitiva. e non >; vaie 
j per finali ragi«»:ti (|uesto oggi 

non (1<>\ rebbe essere più rea 
J liz./abile. 

I Cn'altra doni,inda dei gior 
; uàl:<ti ad An«1rtx'tu n.miurda- 
; va un arsomeli’,») delicato, 
i quello dei rapixirti tea il go 
l verno e la DC. soprattutto 
: d<i|x» .1 discorso di Moro a 
! Montecitorio «• le aventi ti » - 
! « !uar;i/i«)n: di Fanfani. Si di 
j ce — è stato fatto osservare 
; -- clic la DI' chieda a! govcr 
no il. di velila re il governo de! 

| la DC' stessa, e «li |x»rtarc 
i avanti il programma (letnociu 
: stiano; ritiene lei «he il suo 
; governo {xissa ancora svolge 
] iv una fun/iene di m»xliazio- 
ne tra le varie forze |!ol.t, 

: elle.' Andrcotti ha rispusto: 

* 1! governo ha sempre una 
ì funzione di mediazione, nel 
: seiis'i noe elle deve trovare 
i tra le esigenze e le opur mi 
diverse un punto di involi 
' irò. E (/pesta è una vinatte 
! risiimi che non cambia. Pe 
j rò — ha soggiunto - - n -» h > 

I afflitto la sensazione che vi 
j venga richiesto dal 'i»st r o 
| partito gualche cosa che va 
\ da al di fuori da Questa ere 
I gonza di obiettività e di ricer- 
ì va di punti di mediazione >. 
i I/i tlirez.ionc del P3I ha 
1 proseguito ieri la discussione 
' sulla relazione <h Cium. Sol- 
' tanto oggi si conoscerà il te- 
! sto de! documento approvato, 
j documento «die dovrà tornire 
i .'a base ix'r gli incontri biiu- 
; ter;»!: con gli altri partiti, 
i Ieri lui parlato De Martino, 
dicendo clic .1 USI si deve 
i presentate agli incontri con 
I gli altri partiti (mercoledì 
i con la DC. giovedì con il I*C1 » 

I -, » on lu volontà precisa di 
, conseguire risultati positm. 
! almeno netti i fot mozione di 
| una maggioranza concorde c 
i impegnata su di un program- 
i ma. maggioranza ihe com 
■ prenda l'intera sinistra ». » f>r 
I ha detto l'ex segretario del 
| PsSl — gli incontri daranno 
i risultati positivi, tanto me- 

• gho. Se non h daranno, occo’- 
; r»t trarre coerenti consegnai- 
i ?«*. e ritirare l'appoggio indi¬ 
retto al governo ». Dunque: 

' o s: riesce a far fare un pas 
j so avanti alla situazione, o ri. 

, PS!, secondo De Martino. 
| può provoca re la crisi, 
ì De Martino ha cr.tirato In 
j « ambiguità >< della {ini:! ca 
! socialista e :! modo con t. 

! quale si formò la maggiorali 
! za de! Midas. l'estate scorsa. 

« Per boggl. ha detto, è neces 
i cario proseguire la « politi a 
! ih emergenza ». puntando sul 
' la intesa con !a DC e con i 
' comunisti, e considerando la 

• oo!ri,ioti di alternativa qual» 

| linea di lungo peri«xlo. 

Tra gii nitri dirigenti soci a 
j listi, ha parlato anche Enr; 

1 eo Manca, il quale ha afler- 
! moto ohe '« situazione ecoiio- 
| mica e .leil'ordine pubblico 
| neh vile tuia immediata. « Un- 
j le c adeguata risposta pohti- 
i va ». « Anche da rio — h.» pre 
i risalo — nasce la urgente tir- 
| vessità di superare la prera- 
! rirtà del quadro politico at- 
; tuatc: il responsabile rifiuto 
j di aprire una crisi di governo 
; al buio, non può diventare un 
', abbi per la pwseruzione deì'a 
. situazione attuale e. 
j I iavor: delia D : rezione «lei 
i PSI s; sono conciti?: n tarda 
. ora. dopo che era intcrvetm 
to anche Pietro Nonni F' 
i stato approvato all'unanim.ta 
; un documento politico il <-u. 
| testo verrà reso noto oggi 

; Conclusi od Hanoi 
i colloqui 
della missione 
americana 

HANOI — S: sono «on-riusi 
| : coiioqu; «Iella conim.ssio.ne 
' presidenziale amer.cana con 
| i dirigenti dei governo v.etna 
1 mila. ;n:<V3; n concordare : 

1 particolari {>cr ii trasporto 
! .uegii Stati Un ti deilc salme 
' «le: pilo:: c «le?!: equipazz 
' amertean: abbattuti durame 
, la guerra. Americani c v.ct 
r.amiti non h.»nn«u conferma 
to le voci sul ragg.ung.men 
. to d: un accordo. m« l'atmo 
, sfera soddisfatta fa pensare 
clic le due porti abbiano con 

• cordato una piattaforn^. 


Direttore 

LUCA PA VOLI NI 

("oncir,-f ••»?!* 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 

i/.:«-*'-,r-' r«-jr«- -:,brie 

ANTONIO ZOLLO 
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PAG. 16 / fatti nel mon do 

D! fronte al corpo diplomatico delle Nazioni Unite 


l’Unità / sabato 19 mano 1977 


Dopo l'assassinio del padre 


DISCORSO DI CARTER SUL DISARMO 
SULLO SVILUPPO E SUI DIRITTI UMANI 


Walid Jumblatt è nominato 
nuovo dirigente dei drusi 


In un ricevimento il presidente USA ha stretto la mano al rappresentante dell’OLP • Lavorare per la pace; cercare con «spirito ! Cordoglio a Beirut per la scomparsa del leader socialista libanese - Rafforzata nel Sciuf la presenza dei «caschi 
aggressivo» il controllo delle armi; promuovere una cooperazione internazionale; difendere la dignità e il benessere dei popoli verdi» per evitare nuove vendette e rappresaglie • Commento di Arata! alle dichiarazioni di Carter sulla Palestina 


NKW YORK Nel kkm del 
ricevimento offeito dall'ONU 
m suo onore. /I presid-mtc 
Jinuny Carter ha piombina 
to un distorto intera niente 
dedicato ai rapimi ti degli Fta 
ti Uniti con l'estero lira 
presente l'intero < orpo d.oo- 
mittico accreditato alle Na- 
r.om Unite 

Carter ha d.vi.-,o .-.uo espo 
Ho in tie parli conti olio eie 
gli armamenti, sviluppo eco 
nomico. diritti umani In cpie 
6lo contesto ha sottolineato 
la grande importanza c he ia 
America annette al p-ossimo 
vertice economico di Londra 
t ha detto che gli USA ap 
pugneranno « gli sforza un no 
stri amici pei rafforzare 
istituzioni democratiche n. 
Europa. particolarmente m 
Portogallo e in Spagna » Pei 
il Medio Oriente, tsoi .mali 
do sul tema dei.a 'pallia 
palestinese c ui aveva ateen 
nato il giorno pie-cedente 


Delegazione 
libica 
ricevuta 
al PCI 

ROMA Una delega/.one 
del Congrego del popolo del 
la Repubblica a ralla popolare 
fiocinlista di Libia miniata 
da Ahmed Sballati delia Se 
preterì» del Congresso del po 
polo e responsabile delle le 
lazioni internazionali e da 
Bubakr Jallud. presidente del 
la Federazione dei snidatati 
I blei è stata ricevuta da una 
delegazione delia direzione 
do! PCI composta da. comixi 
gin Gian Carlo Paletta e Tul¬ 
lio Vecchietti, membri del'a 
Direzione. Umlierto Cardai, 
membro del CC. Remo Sala 
li della Sezione Ksteri. fan 
dio Giuliani, segretario della 
Associazione d'anrci/ia .talo 
a ra ba 

Durante 1 cordiali colloqui 
ne; quali si è procethito ad 
«ino scambio d. informa/..<>m 
Bulla situazone nei rispettivi 
paesi le due delegazioni hall 
no affrontato i problemi del 
la cooi>era/!on3 Ira Italia e 
L.b.a e sottolineato l’esigen 
ra dell'utilità dello sviluppo 
de; rapporti fra le rispettive 
organizzazioni politiche. A ta 
1: fini è sfato accolto l'invito 
« inviare nei prossimi mesi 
in Libia osp.te del Congresso 
del popolo una delegazione 
del PCI. 


Al consiglio dei ministri 

Forlani riferisce 
sul suo viaggio 
in Medio Oriente 

ROMA -- Il ministro degl, 
esteri, on. Foilam. ha riferito 
al Consigl.o de: ministri su 
suo viaggio in Med.o Or.en 
te. Egli ha detto che. nell' 
attuale delicata Lise in cu. 
sono m cor.io sforz. mtes a 
preparare rilanc.o de. nego 
z.ato th pace med.o or.entale. 
aperta essenzialmente dal g. 
ro di visite dei segretar.o d. 
Stato Vance nella reg.one. è 
apparsa doverosa una un/.a 
t:va italiana di con’at’o d. 
retto por approiond.ie g.. 
or.entameiit; ed e.->p orar-- . 
margini d. fle.-«s.b:..ta e.-, sten 
t\ Ovunque si sono reg.stra 
t. coniermo dell'aporezzidnen 
to r.scosso dalia ptxi.zione 1 
ta. ana sul problema medio 
or.rotale -- con riguardo an¬ 
che a .a questori" oa'cst ne 
se -- nei tcrmin- ne: qual: e 
ra .vaia riv.me.ata da parte 
italiana alla assemblea gene 
rale riel'e Nazioii. Un.te ed n 
Pir.amento nell'autunno s* or 
So 

Il m.u.stro dee * «‘steri For¬ 
tini ha detto d: aver so Col 
neato agl: .’Terlorutori arati 
!« neeess.ta che tutte e ua-t: 
*:i causa nia«vf<*st!iio con 
senso d. respon.-ìb l.ta. «le 
c : spunti d ; fle.-s.b.li'à. al¬ 
meno su onestimi d’ mo*o 
do negoz-a'e tal. da fan:.tu 
re "azione di tvv colamento 
delle tesi cmit raonn.->te. az.io 
ne a la quale 11 Europa e . Ita 
Va iti par:.colare po’r.imi 
f(»:t ribuire 

E' cero — fin d’t'o Fot la 
II. — che a: fini de" rt'ane’o 
degl: sforz. d. paco gl: .nt«v 
iooutor: arab. a" r'bu.sccnn 
Importanza partvo'are 
ruolo «le.le due .'Uperpotente. 
ma eròi guardano anche «il 
Europa de. nove con aceen 
tuata a.-netta'.va -vr.'hè .-v«v 
tu una az one pu dl'.vs d' 
«Linaio e d. fianctiegg.amen 
to deci sforz- d pace 


Su Eritrea 
e Cuba una 
smentita del FLE 

II- CAIRO — Io una dichia 
raz.cne rilanciata «1 Cairo 
Il presidente del Fronte 
ri: Libera/.one dell'Eritrea 
(FLE*. Ahmed Nasser. r: 

J irova una dichiara M+ie r: 
asciata no: giorni scorsi 
da Osmun Saldi Sabbe. e\ 
membro del’.'aitro fron*e or; 
treo. .1 FPLE da. quale e 
s'ato escluso come opporrà 
li.sta e reazionario 

Osman Saleh Babbo ave 
va dichiarato che '«'Etiopia 
Userà «truppe cub..ne con 
tro pii eritrei » e por questo 
«. era appellato agu Stati 
Uniti ed ai regimi arab: rea 
z.cnari dei pe'roìio. 

Ahmed Nasser precisa che 
li FLE «ncn crede che il po 
polo cubano s; scmercra 
contro i legatimi diruti del 
popolo eritreo" od mo. :<. 
precisa che Osai.-.»! Sa.cl. 
Babbo tini ha « autorità, si « 
)#ga.c die orguiì.zzativa. pei 
parlare a nome dei FLE». 


pel Massachusetts » ha d. 
(.-inarato' < Faremo de! no 
-uro meglio per chiarire le 
aree di d'.sa«cordo, per iar 
ajliorare . consensi e |K-r 
promuoveie quei principi re 
ciprocamente accettabili che 
potranno iormare un -onte 
sto flessibile p«*r una solu 
zinne giusta e permanente » 

Nell'analisi del discorso lat¬ 
ta per ì giornalisti, ilr-v/m- 
sk.. conaigl.ere del pre.siden 

10 per la sicurezza naiiona 
.e, na voluto attirare l'at 
tenzione su! «oncctto n non 
testo fle-sibile » rilento a 
una soluzione medio - orini 
tale, e sulla volontà dell A 

■ monca di cica.e una base 
per discussioni piu costruì 
Uve. mentre ha nega'o che 
ci tosse una < spect! ira con 
licitazione politica» nel ter 
mine « homeland » usalo mer 
coledi da Carter per i -ifu 
gidti. ossia i! concetto «i; pa 
'na palestinese, espresso per 
.a prima volta da un presi 
dente americano 

Dopo il discorso, nel ««uso 
del ricevimento Cai ter ha 
'«ambiato una stretta di ma 
no con Ua.-s-m Abdel Rah 
man vice osservatole dv.l'OLP 
« Organizzazione pei ia .orerà 
z.one «lei.a Palestina > ail'Onu 
In seguito gli e .stato chiesto 
se c.o Alidi.fidi, che vi .-ut 
lamio ultenori «ontatti U.t ì 
palestinesi e gii Stati Uniti 

11 pie-udente ha risposto ai 
giornalisti « No fino a quali 
do l'OLP non muterà il mio 
atteggiamento ve-so I.-rae'e >. 

Afiiontando il tema dell'A 
fin a lustrale, Cai ter ha det 
t«> che gli Stati Unni interi 
dono coìlaborare per il >ag 
giunaimenio di governi di 
maggioranza negra « con mez 
zi pacifici e ha annuncia 
■o che il governo di Washuig 
ton si conformerà al bando 
deiroNU sulle importazioni 
d. cromo e alt io dalla lino 
desia i E‘ poi subito passato 
dal.e pi.o.e a: lati . firmando 
una legge che vieta l'impor 
■.azione d. cromo dallo Stato 
razzista, sa.vo per le partite 
già in viagg.oi. 

Le relazioni con l'Anie 

r. ca latina .salatino poste 
< su un .mede piu costrutti 
vo. riconoscendo il «ararere 
globale dei problemi della ìe 
gionc ». Saranno prosegui'i gli 
sforzi di normalizzazione dei 
rapporti con la Cina nello 
spirito del comunicar J d; 
Shanghai. 

Circa il negoziato s.rateai 
co con '.'URSS il presidente 
dopo averne solto.neato « le 
straordinaria coni il ‘ssita » ha 
osservato che la s curezza nel 
le superpotenze e dvH'TUero 
mondo e minacciata riti fat 
to che Stati Uniti e Linone 
Sovietica hanno ha ‘-.-'petto 
a otto anni fa un q tnzta- 
tivo cinque .olle ma?" ore 
di ogive nucleari: ha ’.iba 
dito la disponibilità e-tum-a 
na a concludere un trattato 
piti limitato che - -ivii a una 
lut ura trattativa le quest Io 
ni « «introverse del Missile 
.< Crui.-e » e del hon.Larde¬ 
rò < Back!ire ■> e le mù va 
ste riduzioni di a."n unenti 
c’ne egli favorisce. 

Carter intende t.i- .le prò 
muovere un accordo con la 
URSS p«*r il < rec‘ipr x ‘0 con 
lenimento militare - r-oll'Otea 
no ind.ano e jK-r ridai-e la 
esportazione ti. armi conven 
zionah ai.e regioni nel lì « il 
do turbate da « >;i!!ittr. Su 
q iiM’u timo minto, .'.-to che 
gl: Stati Uniti >. s no civeii- 
tati uno dei mugginiì fo'm 
tori d'armi del nando . li 
presidente ha aniu.v i.«:o «he 
U am» governo premi -ra or: n 
to prima alcune nr'z’ive li 
m’.ateral: Ribadendo poi !':m 
pegno ad arr;‘.s’are la prò 
'.iterazione nucleare, r.a det 
to «he un nuovo s-for zo sa¬ 
rà tatto verso are >.«h mul 
tilateiah miranti ad ar-.-m 
rare Icgit'ime to/npure d: 
combustibile nucleare, con 
t'oliando al tempo sl< .--so ì 
rifiuti atomici 

I prob.emi sonai! e del 

10 .«viluppo economico r. imo 
dominato quindi, .no-i.-:* con 

11 t«‘m.i dei diri?!: uc-ai... il 
resto del discor-o 1.Ameri¬ 
ca -- ha detto Carter — :n 
tende lanciare i i.i.i'o pr.ma 
u i.i serie di ‘rn.'i.i'ive t»er 
aiutare :• Ter/o mondo ad 
aumen’are la sua capacita prò 
dirti;a Ha annunciato in prò 
positi) di aver chiesto al toh- 
gre.-so mio stin/.amento di 
7 miliardi e mezzo ri: del 
lari per .‘as 5 ;-lenza owio 
urna a.l'e.stcro nel prassi 
mo anno 

Gl; USA. ino.Te. rmitiigo 
no strettamente mi.ieg rat; a 
promuovere un sistema c« m 
mereiaio m’erna/ionale ap«r 
:«* >• «me non ignori la 

-.t nazione eion«in-..c.« l'ter 
na • e s. apprestano . «on 
a t ’ e g g : a ment o por'r.o e a 
;vrto a. negoziato ver g : 
.a curiii .vai.a stani!:.’-a -.leo 
dei prezzi de! .e ma'eri e ;-r. 
me. «ompre.-a !'_-Ti:u‘;o te a. 
un tondo comune a ( ueBto 
Lire 

< Nessun p^rse memo.o «ie. 
le Naz.oru Unite — -t« ..u.r. 
d; detto Carter - può pie 
tendere che :i maìtra" » nm 
fo «lei suoi cittadini s.a ; t r. 
.«tiare di sua esclusi.a << n. 
!>etenza Analogamen'e. n«s 
.-.in membro del.'ONU può 
evitare la responsabilità d. 
discutere e d; ronda mare 
tortura e lingiustifreata pr: 
'.azione della liberta, n qual 
siasi uar ; e de« mondo esse 
si verifichino No; in Amor; 
«a accettiamo questa rt.pon 

s. «b:!;!a nel senso piu p.-no 
e p.u «.astrattivo II nestro 
e un impegno e non -oltan 
to una posizione politica òo 
tor e meglio di altri che ; 
nostri ideali nel eam,x> dei 
diritti dell'uomo non -i sono 
sempre realizzati negli Sta 
t: Uniti, ma il nostro po 
polo e vincolato alla piena 
attuazione di quest*, mtals 
Siamo pertanto decisi .» por 
ie r p.«ro subito e ..iena 
me.it z u.'c nostre aiene • 

Carter ha po; proposto « he 
Unterà «livi-iono dei diritti 
uniati: delle Nazioni Unite 
si tra.'terisca da Guievia a 


New York e ha espresso il sue. 
pieno appoggio alla prcpo 
sta d; Conta Rica per l i.-ii- 
tuzione di un alto «oinuii.ssa 
rio dell'ONU per : dumi 
civili La calta del! ONU. la 
dichiarazione universale .sm 
diritti dell’uomo e gli accor¬ 
di di Helsinki debbono «sse 
re presi altrettan’o «inamen¬ 
te degl: accordi commei. iali o 
di sicurezza egli ha aggiri.ito 
Il capo della Casa Rial ca 
ha concluso inda andò le se 
guenti quatti» priorità nella 
condotta internazionale della 
America li lavorale p(-r la 
pace nelle regioni dove c’e 
crisi, t!> cereale «con spi 
rito aggressivo > ì. lon’iollo 
degli strumenti di guerra; 3» 


A revolverate da un tenente dell'esercito 

Gravemente ferito Ngouabi 
presidente del Congo? 


1 PARIGI -- 11 maggiore Ma 
| l.cn Ngouabi. presidente del 
| la Repuoblica popo.are d«‘l 
i Congo, sarebbe stato gravo 
mente ferito 'eri sera a Biaz. 

. gallile da colpi spaiati da un 


promuovere un nuovo ssie , teiu , nu . dartigl.eria. 

ma di progre.vo economico -, . 

e coopeiozione interna/ onu»e, ' ’*econdo parecchie comunica 


e coopemzione mternaz «ma.e. 
4i difend«r«- la dignità od 
.: benessere dei popo.. m tut¬ 
to il mondo. 


zion. teletonrche anonime r: 
i-ovu:e dall'agenzia d; stani 
pa trailie.-e « AFP » a Par,gl. 


Intanto. : servi/, d ascolto del 
la BBC informavano die ra 
d.o Hi uzza vi!-e aveva tra 
smesso un breve comunicato 
de! ministro congolese della 
infoi maz. «me Wilson Abel 
Ndessabeka. il quale annuii 
clava che s*u tutto il lem 
tono della Repubb..ca i>«>po 
lare del Congo era stato ini 
posto il coprifuoco 


: BEIRUT — La popolazione 
d: Bt* rut ha espresso dolore 
' e cordoglio [x-r la morte d: 
K.iriul Jumb.it: I)oi>o lo 
scrollerò d: L’4 ore proc .una 
, t.i per onorare ..« niemor a 
- de. leader soc.al sta .ibanese 
ucciso merciiledi scorso, a 
; Beirut e ripresa da :on l'at 
; tr\ità cotnmemale e sociale 
! Sulle colline de! S«'iuf. r«x 
, «aforte della comunità dru 
sa d: cu Ramai Jumblatt 
• eia il ’.eatler, si reg.stra da 
.eri una calma relativa dopo 
I . grav. incidenti ohe iranno 
' portato all'uccisione, secondo 
I alcun, bilanci, dr oitre un 
( cent.na o di cr.sti.uu maro 
. ruti vrtt.me di azioni d. rap 
1 pics.igh .1 incontrollate (>er 
1 veridu-aT* la morte d«-l leader 
; scomparso Per prevenire a. 

1 tic vendette e scongiurare 
■ atti d must z.a sommaria. 
1 ì000 ..caschi verdi •> della for- 


' za d. pace inter araba sono , gara) d 

• sta*, .nv.at: nella rogamo Av.v s 

, Litarito, r. figlio «io! .cader j nmient 

. s,.)inpa’so. Wal.d Junib.att. .-.gerus 
. « !i«* «topo .a milite «i«‘. padre ’ ai.ih e 
1 aveva lani'.uto un appello ad . trast. i 
1 ev tare «)gn. piovocaz.one e | «!ie p«' 

• «afforzare l'unita na/ oliale, ‘ per 

! è stato proclamato ieri nuo ' convocr 
1 vo capo di-lia comunità dru . za d < 
1 sa Davanti alla lolla ramita 1 ()• lente 
■ attorno a!’a bara di Jumblatt 

o sce.cco «liliso Mohamed \ IL CAI 
' Abu Chacra ha presentato ' .e dici: 
; i. successore d. Ramai Jum- 1 di scori 
blatt con «jueste parole .ab . r:cario 


gara) del PCUS — me Te. 
Av.v s e servito degù avve 
nimenti ibinesi non som po.- 
.“.gerusi negl: affari intorni 
arab e ner al.men'are . eoa 
trust, jza gu arab.. ma a a 
«ho per avcie un pio:«‘.-to 
per : .uv ..ire al'.nlm.to* .a 
c«>:ivoca/!«)iit‘ della c«ml«" cn 
za d Ginevra per .1 Med.o 


o sce.cco duiso Mohamed ; IL CAIRO -- Commentando 
Abu Chacra ha presentato ' .e d:eh:ar.iz:on. «ir inora o.t- 
i. successore d. Ramai Jum- I tiì scorso de! presidente .uno- 
blatt con «iiicste parole .ab . rroano Carter su' problema 
Inaino compt'iiNiiii la nostra i pa.est mese, il leader dell'OLP 
(H-rdita con .a p.i'simza do' ; Ya-vter Arat.u le ha defunto 
suo suice.-.sori*. Wal.d. che ’ «un passo avanti verso il r: 
D.«> lo protegga -. , coiaiscimento din diritti le 

Da parte sua. .a ». Pravda v- : g.itimi de! pojxVo [Mlestnie 
ha dolili.to ieri l'assassinio ' se . >< ll«i fiducia in Carter, 
«li Ramai Jumblaf «un ten 1 -- ha detto Arata* — e re: 
tativo provivatorro di rido- 1 obero d. «.alarlo a ica’.izza 
stare ;1 conflitto armato in ! re una pac«‘ giusta c dura- 
Libano * «Non e un segreto : tura in Med.o Oriente ** Ara- 
jkt ’ie.-cano. --age.unge l'or- , fa*, ha tuttavia «hicsto al 


presidiente aniericano «I prò 
..sarò t«,s.i ntcnde d .e pc. 
«stato pa.cstinc.-e » c dov«‘ 
quc-to di-blu Css«*r«‘ irt.i’o 

Da |),ir‘.«‘ cg.’.u'ii c 

-olio state roa/:«mi utiieial 
a.a* da li.ai a. .«m. «I: Cu. t rr 
sulla n«‘e«‘ssita «1 una .ni: a 
i) ilest ri'a-se. ma . ni .ne. pali 
g*«)t mi 1. 1 .loguv , -z:* r.:v la . a 
trami con sodihsla/, mie eo 
na un passo ìh>s:i..i> d«-.'a 
ixil't ca ameiaatia n«‘’ con 
triniti del conflitto «lei Me 
«1 o Oriente 

Proseguono uit.tn'o ai Ca* 
,o i lava»: delle il.ee. eom 
m ssiom de’ C.i.i'.g ro :,.«/ o 
naie patos* m so I.«* d'-cus.-lo 
ili delle var.t r so.uz.o.i. :o 
treblK'ro ,.n .u:«‘ domani 
men.tre doinen.ea si avranno 
'.)r«)bub.':ne re le e'c'.u; di’! 
mi ivo coni ’.u’o cs-*t -ut’vo «lei 
"OI.P Bei ondo gli os-erva 
•or.. Yu-.-i-i Aiata*, saia rie 
'etto alla tos’u do. «ohi. tato 
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MÌBL FiateOM 170.35 

il pesante per il nuovo codice. 

1352 CV del suo motore 8 V 
significano 8 C V/ tonn 
con un P.T.C. di 44 tonn, 
più velocità, I 

più redditività, 

più sicurezza. hÉIH 

Fiat e OM 170.35 

il più grande stradale italiano 



Le combinazioni Autotreno 


2a-2:40 tonn P.T.C. 


2+3:43.2 tonn P.T.C. i. 


3+2: 44 tonn P T.C. 


Autoarticolato 


Per la versione 170.33 la Fiat Veicoli Industriali e la OM saranno inoltre disponibili ad aggiornare il motore, 
per chi lo desidererà, elevandone la potenza a 352 CV (DIN). 



Industriai Vehides 
Corporation 

Informazioni c vendite presso le organizzazioni specializzate Fiat e OM: Centri e Concessionarie, anche con rateazioni SAVA. Con Savalcasing locazione per cinque anni piu acquisto finale a prezzi fissi, i 
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Con la relazione del segretario della federazione Michele Ventura 

Aperto il congresso comunista 

Il compagno Alberto Cecchi ha dato inizio ai lavori - Il salalo del sindaco di Sesto Fiorentino Elio Marini - Presenti 786 
delegati eletti nei congressi di sezione territoriali e aziendali - AlTassise assistono rappresentanti del partito comu¬ 
nista spagnolo e di quello cileno - il dibattito sarà concluso domani dal compagno Di Giulio della Direzione nazionale 


Mercoledì alla SMS di Rifredi 


Studenti e lavoratori 
nuovamente a confronto 

; L’occasione è data dal consiglio sindacale provinciale che si è deciso 
di rendere aperto alla partecipazione dei giovani — Martedì si svol¬ 
geranno due ore di assemblea dei lavoratori del settore della scuola 


Il sedicesimo congresso della federazione 
comunista fiorentina si e aperto ieri sera 
nella sala del cinema Centrale di Sesto 
Fiorentino. In apertura dei lavori il coro 
pagno Alberto Cecchi ha rivolto un breve 
indirizzo di saluto a tutti i partecipanti, i 
delegati dei 70.000 comunisti fiorentini, le 
personalità del mondo politico e ammini¬ 
strativo, e ha sottolineato con particolare 
calore la significativa presenza delle de!e- 
gaiicni del Partito comunista cileno e del 
Partito comunista spagnolo. 


fiche e singole sensibilità maturate in un 
amplissimo arco di collocazioni ». 

E tra i compiti di questa sintesi organica 
- ha continuato — c’è anche quello di lavo¬ 
rare alla consumazione e al superamento di 
ogni residua stratificazione tra le diverse 
generazioni di militanti. Cecchi ha poi ricor¬ 
dato in questo spirito tre luminose figure di 
comunisti, tre compagni scomparsi in circo¬ 
stanze diverse, ma tutti testimoni esemplari 
di impegno e abnegazione: Rodolfo Boschi. 
Giulio Montelatici e Ernesto Ragionieri. 

Dopo il saluto del sindaco di Sesto Fioren- 


« Credo di poter dire ha poi proseguito Dopo il saluto del sindaco di Sesto Fioren- 

Cecchi che la rilevanza del nostro con- i tino. Elio Marini ha preso la parola :l 
gresso sara tanto maggiore quanto piu esso i compagno Michele Ventura per la relazione 
dara prova di capacita di assimilare, fondere che aprirà il dibattito che sara concluso 
e ricondurre a sintesi politica la disparita domani dal compagno Fernando DI* Giulio 
delle esperienze, delle qualifiche, delle speci- | della Direzione nazionale. 


i. < (impaglio Wn' jri '■ par ’ eoloie. 1 ; 1 s:*-jj 11 - a po.- :/!(;’». 

li’i, nt-ila si» .impili : i*lti/..n , (Ir. ,i :um t a.:' .re:n-» de. 

t.,- <i,t! ciint:.i!’.,ici (> cci.i.sit 1 no.crrio. talvoiia t- Ol'CVrtì. a 

V r or- • <■ : i-a/.ioiiano che .-a hi lava mtegla.. ,"». ' : : 1 ’ 11. i 

Va ma a : 11 .a il litio nel paese e , il p.’.izillrtt l .Mio .n-.ti:: eie.te 
(ai- : ( i * Trillili*.» u i na. <i <1-1 ;>;•<• iden’e di- ami-i.-l. < 

lini’.iim'-nto nella .-una/ione Vi .-min .-.''iti '.eri <■ ir ipr: 
ai-nera'e de. p,t»-.-.e • e au . al teg'z:.illuni, a.l'ai'eiuu < '< . 
a eainbianieiit n quaLt.i'ivo , la DC ,nl la: p:e, ipùiiv il 
d--aa prove.ca/.uinc I lati. quadro poi.'Ho. Fer.li» e.ni 

d: (pi* -,'1 giorni. : lenoa: -ni d.uuia dunque. per que.le pi» 
di corporativismo ed trra/io- ; .s.ziom che non tenzono oim!-. 
iiaa.-iun ei danno l'anni iaiae ’ del quadri» e-.’ le.ai ,.n-ir - 
de.la « Ji'.iVl'a ecee/ionale > 1 dramma' :eo ii.'a-. ii) dalla eri 
j;. ri. ia l'i «V la Ilio ’ Ma •• -ha g mil o .1 '.•'■oli» 

So!iermando.-,: alila rondi- ; d: em jr-ai.-.i r<i 'ir. le.ola 
.ione giovanile e de.unir,a e ! nien'i» dei no.it ri lappasi con 
<on forza tutti- le azioni ali- 1 il mov.mento delle masse e 
jKo.-.tate alla violeil/.i quia* ; 1 vari .strati .-celali 


’ colme, insieme :i po.-;/!<;n. 

dl'.aru at.aa a.:' .l'ri.i'J del 
' norcino, talvolta e prev.il. a 
la linea latebra., ,'a. " : : 1 ' 11. i 

il pl'.l'zm.lt 1 .Ilio al-.u: t eie .te 
<1-1 p:'e iden'c de eoli- !.-1. i 
Vi .-mio .-'a: < -.eri <■ »r >pn 
, at lerri.illielìl , a.l'm'eluo l'i . 
la DC ijel lai pie, ipi*.i!'e l! 
quadro poi.* no. Ker.na con 
daiina dunque, per que.le po 
; .i.ziom eiie non tendono con!-, 
del quatlro e-,’ lem >.n -n’ - 
I d:'anima' :co oCe. to dalla eri 
’ Ma •• -bagnai» .! -oli» 

; (1: e.*,; j»--i!.-.i ;-»i 'l.l le.ola 


fn venti senz.i lavoro 

Licenzia me liti 
alla Esse Lunga 
e Bridge Style 


I .-.-de; pi'oM-d'ire d. .:c'i./a:n nto nino : 
s - ,i:e ir. :a*.«- ad .i.t: rtt.tnt. d.nenil-nt. de..a 

i 

« li.-.dtn S'y.f-'i d. A Fri» u «*.•>(■». una lab 
br'r.i di do d.peiuient. dell.t Val D Sa re. ■ 
1 .a « Hnd'-tc Hty e :• produce ves» ia rio a i 
metà -urutla tra 1.velli quaLficat: e live!’, i 



Insolventi le Province 

Mancano i soldi 
all'Istituto 
per non vedenti 


(ì.. v.ldti:'. del .V .t tu o per ea-eh; .< \'v 
toi.o Mina itti- '.e ./ hall.lo pri--ent.it > la lo -> 
p.a"..ilo: ma per la : r.i-tor:na/ 4 on<- <!«..«• 
àtri" t e a. m me,do eia permettere .. 


produce vesiturio a i p»»io .ri.nnnio dea . n.ind.rappa:: 
■ (piai.f.eat: e live!’, j Cì.. oh.et' v: e<n'ral. dilla p.att. 


progetto F ren/e ». 

-, q I id.o (1. un » a: 


l.itd ilio : ."a -t 
i .1 meli mi- : e.‘ >■ 
• - * ! ì i l'eil-iOl ..i.,- d' ...i 
,/ -in-- - -il' rn . ' ir •• i 
. •• •• i mio te. /■, d 


..ivo.,t a 


t : a -p- 1 : t. •• 
u lezi init-n 
all. li • a . 


: l.: o I );>:), i 
".lolo d>- ,- 


l.vel!; «pia 1. fica : : e ,:vel. j Cì.. oh.et' v: oilTaì. dilla p.attalorma. 
p u eommeie.a... .-a «l/a per .-.l*ro trovare un ! t.lu-t:.i'. ne. nir-iii d. mia .a uteren/a .stampa, 
mercato adeguato alle -tic po-sibiìt'a Co-t 1 sono m-j.ì-,* it.: .'«»r..it,i .n v.-zoiv de. 

.a vo. ,t *.» *. -. trovano .. dover pacare a.. ! nuovo v.it.ro i-l.ib-ir.i: > .o -eo:-o anno 

• . or. de/.. .mp:« • ìd.t o: .. ene a.no ad ogg da. e !m/e poi.talli- della Provvida Va.<> 
ii,inno puni.i'o e-c.’u.-.v.inienie alai iogi.-.i i r.//.tndo le no. me de.l'.ii-erimento iia pani 
dei guada g. io. -.en/.a preoeeap.uv.. d. : .mio ! drg.i .itudur. - de. i.tvoratori nelle .v.ru: 
va v a- tein.elu- uutceh.tia :. e d.vei-.t ture (ìi*..a .i»*.a e '.'apertura de..a pa. e.v r.i 
care la proda/.« ne de ’e.t'ro. del.a nu ll.-.t al qitart.ere 

l.e orzali.//a/..mi. s,nii«u«i... (ile .->. opp.ai M' -'a'o i.rto anche I punto de la grave 


or/.t tutti* le azioni mi- 1 il mov.mento delle ma.-.-e e 
ale alla violenza quia* ; 1 vari .strati .-celali 
f r;i:n--n'o di lotta p-i.itiea, ' Pai'tieolare aceeii'o -- stato 
i l'omp.lituo \'entuia ila al- ! qum.il posto ai lappo .: uno 
tirimi’» che. al d: la dei p.o vi. di collabont/ion»» e di uni- 
di (ii.szieza/ioui* e eh; i tà e di colloea/ione p.-i la¬ 


te ma nove tori).de , 
re e i.»ruppi ranno p- 


a.- lui' i mentale clic .-a .sono stai).liti 
-oiianiio con -1 PSI i .< la divi.s.onc- dei 


con»ro il ’e-„-,u;o (iemoi '.i >ao. 
noti bisogna dimenticare «-he 
v: *■ una tendi u/a d: tondo 


le forze di -.ni.it ra è ..tata la 
condizione ine Ila perii- .s-.o 
alla DC di mantenere mal- 


giovani renei.iuoii ila- | telata la propria «gemo.i,a.,). 
ii-e la .mopn.i ba»',i’.:i - che devono esser»' improntati 


in-ensee la propria baf.i-.ii ; Cile devimi 
til. uPerno d»*l (puadro m pub - alla rei ipn 
binano » Ventura, 

Da qm r-mze.l/a (il Hit (il 1 f«*-st.ito a! 
imitilo, di un (ontronto con i i nuova eia 
Giovani, pe; -Os'i'llire a. la! ! PDCP e ; 
: : valori, a! nicìiili-mo ia r.o ; forze laieh 
.,'ia linea, i no.-ti'i valori < iie I la n**ees.iit 
puntano ad una sor.età di ! mungere a 
versa, elle tende, senza tU'.iie | vova-iuo < 
in avanti, a .-ottrarli dai pe- , realizzare i 
ricoli deH'autm.-ol. im»*nio e 1 Iidarieta i 
dalle involuzioni e cerca di ! treljbe dn 
stabilire torme di nuovi :ap | -strumento 
pori: tra occupati e disoc- ! far uscire 
cup.it ì. •' T’t'l»' 


1 alla n-' ip:m a auto.i urna, 
i Ventura, 'lupo .iVer munì 
1 fe.it. ito ai trnz.ione al.a e j 

i nuova ehe .-! è tj)er‘.a nel 
; PDl-’P e alle no-., : »■ ;i di .le , 
• forze '..nell--, ha m-'fito mi'. 

; la nect-s.iila de l imue-jno per i 
| tnumjere al superamento dei ; 
| tioveiuo delle astensioni e ; 
, realizzare (pi**! governo di .-<> 

1 hdarietà nazionale elle po 
j irebbe dimostrarsi mine lo j 
! strumento fondamenta le imi 


a -li M t. r.iu.o d*- eoi:-. 

d (pii. - a. u il'iz. > 

11" de. :). ili emù tii'..e » . I 

Ivi.i/o • ila e.-pi-r.-ii) tln U-'l 
dìzio po.-v.vo su. rappei'ti ' 
con . i J Sl Punita della si- ! 
nis’i.i -- ha detto Ventura , 
— •• i.i he-- per il commuto 
ci-.i le a.tre forze po. »:rhe. 

Ovorre rat forza re » il e- ' 
stendere (pasti : apporti uni¬ 
tari ielle iranno rnzvt.un'.o . 
un I:vello .rreve.s b: •• i. ,n i 
t rodu-endo •* dti) l’t-.-.uio con 
Iran .bezzi e cpi--.-'. .mi. sulle : 
qua. po.s.-ono e.-.-punti 
d: vista non idem.e. 1,'qiti- i 
ma pi:!- (iella re a / - me 1 
sta’a dell 'Mt u a l'Uo.o e-.ì a. ; 
ai .' ' i d". pir'.’o 'die d- .e , 
.-u.d i.-empia- o.u con a 
.-or. "'a : 


ii • io -'.a'. ni. ita:. : 

forze poli'iciie -oc .ah 


l.e orzali.zza/..mi. i.ndaia... (ile .i. opp.ai 
li' • to a. 1.(cllZlalllult 1. ilaillm .ildetto pe; 
lu.'ii'di alle ore Iti. premi il e.ieo.o Hitla—r.ta 
d. S F; aiieeieo una ,i.--cmli '.’;i alla quale 
ii.io ita'. Invita:. : l'appreiuit.u it. deiie 
forze poli'ieiie ioc.mIi e (it-z'.i e«i:.’ loca.: 
Altri -.c te dir.venti sindacai: sono sta 
.a-enzutf. m troni' » alfa « 1-Xu- lunva I.a 
direzione iia risposto cosi alle ricli:<*ite de. 
s.iidacati per ì orvaiiizzazìone del lavoro, per 
l'ainoiente ciie nui produca malattie, per 
'.a d'.fe.ia de.i’oceupaz.itiic. soprattutto lem- 
in.il..e. 

I»mitre la parte padrctiaìe fin interrotto ,e 
’rattative dopo se. ore ci. diìcuss.one su. 
eos'o (ielle r:eìi.e-.te pre-entaie dal .i.iìdaruto. 
u*i costo ciie non stiperà il l* 1 '. per una 
azienda con ut.l: netti d: diversi in.bardi. 


i s.tuaz.nne ;..!*«• l.-*:.ii e: 


vi a va sul. 


I ». .ri. ii .. per z_. a..ev . limi vu-iu- .v»V 
i vcn/.mi.i'o (inettamente <ial m.ni.-teio ma 
dal. istituto ehe storna i'importo da. pava 
memo della retta elio o provine.e annual¬ 
mente verismi per il manten.mento ,n isti 
i luto (i(*i propri i.-er.tt.. A tuf.'ovv. le Pro 
| vinc.e ini.uio un deli.to con ,'amministra 
j zìcne dei V.tiori.i Veiu-tn che ammonta a 
oltre !><)() miitcni. 

j II rmorso a: iire.-ttf. bartear; n (paesta 
: situazione e mev.’ab. e con ; j:,iv: earicii: 


' ! Il loiii'iuiiiii tia orvani/za 

) zioiii dei lavoratori e movi 1 
Province mento deal: studenti avvia i 

- . tll ornlal t |a n ttiinam* in in 

l.l: nari tultaltro (In- nueiti ed 

*'** impiiCi v .iati av là nella Di oii. 

1 ma settimana un ulteriore 
mmm-nio di veniiea e di tip , 
Iti profondi lu-nto. 

Il iiiiM'zl!-i provinciale sm I 
■■ - dacale lui ileci-o di iv oliere | 

i propri laviiri in forma a , 
eiecii: .< \'.' . peria per dar mudo di par ; 

lt.it > la lo m , tei ip.ire alla d:n ili-mne ali:- 
a/.mnc di.a - varie inizi- muvamli e -tu 
permettere deiite-ctie inviati* ad essere ( 

([) . )t .. ' pre-inti ioli una Imo rap , 

. pre-c'it.m/a Si parlerà ilei 

p.att.ilo; ma. 1 . , . , 

problemi dell t l\l\er-ita. del 

«.i tu*.* v ut>a/i«>iìi g.o 

I V.-zme (ie. , v .illllt-, della i olili /.ione limi 
-eu;-o anno , pieni,I delle Illlove celle - 
iv.ncui Va.o . iazioni. 

nto (ia pam , Il cmi-iclài pmv melale del 
nelle .-'.rat ' l*i Federazione C” 1 1 - C'i.-I - 

!e. a ->a.e-."a f ! 1 - m (in -uno r.lppre 

, .... sentati- tutte le strutture sm - 

, , ducali il. i atel’oria e d: zo 

n de .a zrave . .. , 

nu della piovutela, oltre ai • 

i -a-. .-. ..i o membri ili eon-iqli di fab 

m '.ielle s'»V bilia e (il azienda - lui 1 

r.nistero ma i q.-ii-o ili rumu'i' per ttitt.i 

to da. patta ]a uiornata di meri oli di I - 

ine.e annua! lavori inmiiueiaiin-i alle !* 

dento .n isti della mattina alla SMS di 

'il-, le Pro , Hit"redi i 

l'amministra ' 1 , ' u,n,,!U -'l»*'»bi a 

1 idi -tudenti :l imi-,elio ino 

ammonta a . , , . 

: v melale sindacale ritiene ne 

cessai in - mi orma ima no 

. n quei.a .. della fedi-r.izione sindaca 


Occorrono rapide decisioni 

GALILEO: DAI FATTI 
EMERGE LA VALIDITÀ' 

DEGLI ACCORDI DEL 1973 


I..i vicenda (i,ibleo ha ri , a piopo-ito della stima l ITI 
m-trato ai quc-li uiorm due j iiu- :<• p-opo-tc per l .u-i-dia 
i la’li ihi-ivi: la stana dcllTT l-l ; un nto di ll'umv t-i nt.i a IFfn 
-ni terreno di He-ulla -itile I ili non -aiebbero state m 
Dilli me tl.il, li o a Kit redi, e . imiti - .i-to con la nella di St 
il iiipralluouo a Doccia i -lo Finn iilum A no: -eiubra 

ibi quanto li-umida il pn ; invili -.1 conti.uni I.'nitri 

mo latto nuovo, la stima i vento finanziano comnleisivo 
FTK. la i lira Uitt'altro ilio , ile- 1 univ eri,ta ilov lebbe -o 
tr.i-i urabde di li iii;lia:u . po itinere i aequiiizi-in-.- (iella 


av ere un proprio mo 


*iteressi p,in:v. clic comporta. Gii st'.t- , mento ili riflessione 


I (lt*.r.. ine;' lo p.u ;n (fisaciate condizion. 
, ì-e. ii.»:n.e:ie > .: iv.t»;o ne., .mpan.lr; 

| :i; percepire eoirt lìm’.o tu- ir.o a.io .-vo. 

i qnneiuo del corso. 


irti" tra occupati e disoc I far uscire il paese dalla (ri- 
ipd, : si. 'l’ale governo, con ia i»ar- 

Hciinm- anche le ... un* di > tenpazimie dei comunisti, da 

* .... . ..ili».. f A -I 11 >111. ’Vb. 


gi nericiie ri-spon.-abilita i ile 
ruuartiereblK'ro la «onidett.t 
celasse politica v- un realtà, 
l'attuale .situazione evidenzia 


l.i crisi delle ciani dominali , attuale. 


rebbe fiducia alle ;n.i.--e ;>z- 
' polari e i>otiebi>i» -onTibiii- 
i re a stqjerare torme di 
! siirenant; presenti nel mondo 


relaziona*, dopo aver 


Per qii(‘ito >• anime i-d f-s 


-òt'oline'..;.» Cà 'elementi di i sario far leva siile tompo , 
d;ì!erenziazione rispetto al . neo-; popolali d*-.,a DC. pei 
me venuto meno lo ; battere le posizioni di .dm» ; 

m ora-io all’esperienza (!:f | ! >‘}«>vono da determma.l . 

Ii-renziata internazionale del pai : icomi nau 
movimento operaio ». .-i .-«>! I n ampia pa; .e oel.a ; 

firma s.izli obie'ti'.i l'-ni;;- /ione e mata dedita a ai 
t- della nostra lotta, eh*- ri ! situazione ria 

guardano la r.iorm.i de .a! muo , ha.e Mina rea ita io.- -.ina 
la e dell'nni.vrsi'.a. a! em m ' -uè ptvulianta. . U 

le no »e< orre miiod.irre no 11 apba:e die. 

•zia una (lisiTimin.i/mne d: ! P 11 :;n * mmo.e. 

. :.!—<• ma una s.-le/ion- d: 'emana non può enei e i 

.sider.it. t un isola ini ont a 

llt ‘ ‘ ,l .lata dt-l'a "1 ( ile ita 

lì .sa t a. m q 1 le-.*o TM-lro. p.„., t . 

mah-.' l.sUen/a (il ina , bistorto non .-. »* formati 

t.i-zn.i cult lira le em;':» a p» ; ■ , n!t , del... lezione. 
si/ioni .m- tendono .. mi | ,|,-i:'r.vj,.,i-:,i:i.* .>: <--.in: t... 
mine :. mvoi-o pivdut » i.» ntr.ito ‘.-.il'.'-ui.is 

quest a b.utazli.i ha t.e to . , dl.-i a;»:t*> de; 

- d.vv imneidere eoo mi h>:n , ,- la -- 
mutamento proiondi» d»*l in» S.:, rm..,ai ,- ne.f u . 

d<» d: pr»>d.i:'!e per _!•»*■:.ere 4 j*-.:.i si'Ila. .ni'.e eeom.ne 

v»irò produt'.vo zn ..-net ' MH ,, 

t: alienanti piu vo.'e denmi : ,- n . ro .'.--izenm di 

e:,.:: A «1 les'.i que-uoive Si .*..;*. 

d.la-Z.i ..'iene n prob.em.i ( e. : ded'azneo'.t.i:.. .(• .a .',-zl 
!.. donila nei.a m» h'ta. cara, | V:u - a , K | (l ;;npo. ; p 

leri/z.iio da e.emen.i (ti . vi-diment : *. l on.-ider.ita 
.. .* alide ho* 'ni *. M* am ne p t . : . e.iiiibiameir.-» de: : 

-I il si none . e.-ize.) 'a ( i to' ; i .m;-mn d: svilunpn e 
] :; .ito d-.ia loza.l melameli : .. t nequi ibi da l 

t«‘ - * 'Vi .‘s ? rat nir.i a*. : a,im//,t '.uni (feìl'.ippu 

Snftermimdos: sitl'.a .v-.-tra i produttivo <industria ed 
s'r itezia per una iih*M di z.-in.itoi .superamento c 
i.-m!>Kiment(>. Vent ura iiu :: forme (i; lavoro a donili 

o.e.l'.to i li" » i m'tridia mo un» razionale delle risoi 
i.,n ..» proposta de., a an.-t" In questa <ii.neiv-.one (a 
- non rinuncia aia* con , ;j,, (..-sere .-eoiiti-tt* le pr» : 
qu'.-'e ut*<*nute dulie ii'.-s.-e -.mn: di ehi tende a ifuzi 

•lop ila:.. ma eo.-t —.i/.o.’.e <i. . particolarismo e a <;. 

i -ivieta die. pon»*'(lo t. a- ' ()»■:>• ; l.vel:: acqui.-it: In 
r.z.i .-piedi!, alle 'orme ti: <ì: ; .mzu.-t.i i ir. i.-u.'.i ’err.' > 
.‘■pulita .- a Ma - , torni-.-a r: ,. niun.i. ,p.ià- Fu.» ri! e--. 

>-*-'e diver.-o ai muovi .-*.-’ - impone .ine::-- *.» . 

ene --'-io eli: :.r : l'a-d.i dea- ,i..i-.tii' - i- itili , ,i 
:).l ’ t .ezll.i soera a* i* '.v>i;*l-'U -odale --.'le .-'a lìl-C :v,,*.i 

fn ruolo imivort.in'»* -.)*■''.t , q , ris’.iliizz.izione »!e,l.. 
a lo: c e alle en» - rz’t- ou. tua/ione e-is»«-iite que-’n 
tm-.i'i Sottolineato 1 valore ! (fr.zzo f.nirdii»- p*-r t-.» 

>ed .e.'.ei'.-' : 1 i'.v.’.t : ' ile.le e.-qv- ; àd.iie e r« mi-re i:!i;v li 
vi: 1-V.i Mortalo avanti | li te •! riamiio del n»<-.l-*! 

.i r--.az.oiie e venuta « toz- i .-mo fiorentino «- io-.-.«-io 


Un ampia parte della rt la 
/ione e stata dedicata ai ri- 
! !à’s-i della .situazione nn/.io 
naie s.uIla realta io.- -.ma ed 
! alle -uè ptvuliu.-ità. Dai da 
t; tornili appaio die. 
i pure :u misut.i minore. 1 1 
Ti-.-e.illa non pilo essere con 
.sider.it. i un'isola incoili ami- 
.lata della -r’.-l (die ita 111 
'o ;! p.ie-.e I.o sc.iuppo 
[ distorto non «'* feimato a. 
', 1.liuti del.a IV za vile. ». .- .—- 
; (iel 1 e.sUu n - ani»* p:'.-.iut*.. a s. 
e e->pe- lltr.lto .111*. .ìli .1.-* l'.a 

• lezzi*!.t a disi .ipito ,Ii-; pio 
bit-m: s’rii" ..ral.. 

Sil h-rm.oiii >- ue.r u al:..t 
, ( 1 --. 1.1 si’ila. .olle -‘i i 1 ii-.ii ivi t 
.-ilei,ilt*. .a : el.tin. *,.t | > 

* .-to al teu.ro .V-izen-M tu una 
l.r.c.t idit- nuli : -.lo v .l'ipp.i 
tiell azricolt u: a i e .a rezio.-.e 

j .-ta varando :mp»>. ’.i.it i :* > v 
1 vediinent : ». considerata ...-.-t 
per :. eamb:.i:::e:it ) del :n-e 
I inni-mo d: sviluppo e una 
I tiivti.-.t e nequ: ibi ì'.i no: 

■ a.iniz/.d.ont deìl'.ipp»! ito 
i produtt ivo « industria ed »rt; 


Incontro della giunta con magistrati e dirigenti di penitenziari 

Iniziative della Regione 
per le carceri in Toscana 

Nella nostra regione sono ospitati circa 3500 reclusi, cioè più del 10 per cento del totale — Un 
programma di interventi nel settore igienico sanitario e in quello delle attività sportive e culturali 


Inviato alla Procura della Repubblica 

In un filmato svizzero 
l'incidente del Mugello 

I..-, ••-.evi.sioi!-* svizzera ila 1 :devis.»ne sv zzerà iia a i--' 

• :.ito alla Pipcu.u della i tato d: inviare .! fàiu.i' » 
lt,';iii>’i..M d: Fh'fV*.* il f .- | dietro pagamento d. 700 fra>i 
ma' » -.1 tra z:ca morte dei » em. equiva.cnti a circa J-»') 

due m z oeidisti Bose'iermi e 1 mila lire. 

T-eii.. avventi*.» la scorsa e- i I! ''indice i-trutt >re ili z:à 
.-.l'i-u.t > (ie. Muze. i preso v.s:«»ie ti: qu.nr i 
lo f do':.».- Lombardo — a. ' ‘ino (fella ('.impresa uà 
qua .e e ut:.;'..:., l'.m lue-:.. I fan del.' rt.'.ti,- 

-u .'aie.d-nt, - liup.» ; e . IstlU'tona SI - a av;...,*» " 


produtt ivo * industria ed «rt: j ase»»'.«■-* le dep i-.z.om (ter,.. 
»..»nut«>i superamento delle | altri motoei-.-' isti -'he p,irte- 
for.me ù; lavoro a domiciliti. riparano alla rompe! /iene 

un» razionale delle ricorse. (fra . quali .«none Ago-*Uii» 

In questa <i-.nciv-.onc «avo- ed a .--r ricevuto : ri- ulta* : 

no essere scoi:!i;tt* le pr« :>?n delle perizie ir.ecraiiiehc iciie 

• ami di ehi tende a ifuziarsi ba»i : > accer'ato ciie !e moto 

. par.icoiarisiilo e a <.. en- rlco ..d.fct‘o.-'c» ila n- 

<i*'re : ,.ve.:: acnuisiT: m una i . 

, . . . fatti r.r.ei e—i. .a , 

anzlì.- a « n.'i.-ur.i err. > ,a «• , , 

.. , derc v -.il- dt*. : mio z. 

v munii ma.e t na ri! e-s.-)::•■ 

» rato o.i, «ii:.--: - 


v munii :pu.«* i na i 
.- impone ini 
ili*’le a It-.i i: i- i < zi 
-lunule • ile .-'a li:-»' 


alla coielusiciie. -embivret) 
oc dunque che nei ci sia* io 
responsabilità dirette dì ter¬ 
za — ■«■remi.) qua-ito e (rupe 


Cile cosa ptn» far»- la !;»• 
gioca- per favorire una pimi., 
è rapida attuazione del mio 
vo ordinamento carcerario? ■ 
Per preparare un i oreanie » 
r.-posta ,i que.-fo iiiU-it,: :.i'. 

Vo a -ZllIIlta li -zi- !: ile 11 I 'Il *- 
so all'opera un proprio znq» 
po di lavoro e i. tire-'d:-.'’.- 
I-.iZ-U lO ìl i volu'o eo’.ìt 
taira- !e jtrime <i..iclu.-:o.u <c , 
un colloquio con muzi-ti..': : 
e (i:r.-zeliti della omin i:.:: i : 
zion«- penitenz.ian.i 

Le propn-t,* delia z.nnt i 
zinnale, app'-nu deimite. p.is--- 
rumio aii'e.-ume de. eonczla*- 
l'e Giovannetti eia* lì i zia av 
viato una serie cì: con-u.iazin 
n.. Il m.n.stero (Fila lì.a • 
sì.zia .«fende i .~uz-’e/..r.on 
ti eli.- la Regione o.zra :<»i- 
munale. 

Nell incontro con . maz. 
s*rati e operatori penitep 1 
1 z-ari. svoltosi a palazzo nudi- j 


Nella (1;. eussioiìi* SO. 1*1 -n 
ferventi - 1 molti ci» p'es -.t; 
ì magi Tati Caralil).i. M *-■ •'. 
Caponr.e'to e Marza. .' i ' 
tori- ir->: Fa*arell:i. . ' 

ter: (*:••'•..*ti t l.omh.irdi. <’ . 

■. - un:ari : < no .-■ a• : . ' 
e n'iii il--! (i:t)., t ! :i j, taf: 

gl: ' p- ra'i.r: p. luten/ia.':. 

rmziaz. u-d.i la Regalile per 
la -n.i .u.z.j.it;v.i, hanno so* 
to'ine,i*o eh»-, uno t* dei ,» o 
bl-'m: ncl.un-m'.i 1, per siine 

rari :1 »-r.t:--(» ìinmi-mt •> m c n 
vf a l'imnuni-’razioiit c.uv»- 

IV. •• -1 eom-OlX; Ut'.'.*» 

dezi' •:!*: le.ali anche per a.- 
s,ni.ir-- l'impiezo <i: e.-pe t: •• 
a-si.-'cnt: .-o; . il: la cui «-.ire.: 
za »• :::• Ito .ivv--rt ,t.i 


, il battito -u. v.ir* temi !c 
gali alla questione giovanile, 
dandogli al tempo -tt » 1 ! 

! carattere di ronfi unto con lo 
m-tenie delle po-iziom ptv 
senti nel movimento degli -tu 
| denti e die earatter.zzano l ui 
i filale fasi- di lotta per la r: 

I fonila dell'làmi-l-ltà e ilei 
la scuola, per il diritto a! 
j lo studio e al iuvuro ■. 

I lavoratoti della simula 
I, (personale ducente e Iloti ilo 
centi-, e-eliiso quello ilrUT'n: 
v ec-ità i -i l'iiiiiii'i«mi»• il 'S2 
marzo per dite ole in a.—em 
bica. Saranno presentati 
programmi e le li-te dei enti 
. didat i alle elezioni ilei i mi 
-iglài naz.oliale della pubbli 
ea raz mie. Le due or, d 
. assemblea sullo state eolleor 
date 1 là m.il zo dai sinda 
(Ut : i un i! mini-11 o della 
piihlil-i a i-truzioiie Mallatti 
, l.e assemblee s! tori ami,i 
’• tit-lle tilt,mi dm ole d; le 
: zimie: per i lor.» -vo.gin.eli 
i t,» in in è tii-< es-arni it nor 
male pri-.tv v -o Le ore « in 
v » *t*r,i : ino -pi --e non -mio t au, 
piltubdi : li T parelietto annua! 
un ii!»- a di-po-iziotie di tutte 
l l-, -«‘ilo. f 

Le eli z:oN. pel .1 roti-. 

I:o !».i/.<»'!ii!** tìf.i.i ;r i!>i> 


tfelliK' appaine stlftiiielUe I alea, demolizione degli mimo 
per d neeess.ii io autofm.in Ini. p- une upete di riordino, 

/lamento della Mmitediniii irit« . v. • i» ì. ì i-n uUura/iotn 1 

previ-to negli accordi del f tiiieliin-ro. mi.itti, -uei esau 

Da (|tialclie parte, finse con tue le disponibili!.i !ntan/:.i 

troppa pri-eipitazioiie. anzi. - ' r-e i In-, -eiondu la li gge 5'l 

è avallata anelli- que-ta ipu saiebbeio prcvi-ti- :n -e: ami: 
te.-,, li din or-o. pelò non e ' per l'università d: Fucti/e 
così -empia»' l/ue-to. -uppoaendo «Ite la 

Come altri hanno afu-i ma ; «-roga/imn- del t m.in/aunimt ; 
lo. ancia- noi nielliamo un !',,sm « «nt iuim| in- effettuata pei 

possibile elle HI! ente pubbli! u 1 tempi e «oli le soluzioni J'i 
|H)"a .uquisuv- a valoiv à i elceste dalla Montiti.-ni. ]n 
menato I area .minata nella I ogni taso la -«ella dell imi 
variatile per poi utilizzatile vei-ita a Se-to l-'ioren!ilio i 
-olii una parte. Da questo . gli altri mterveiit; pn-visti 
latto, olt l'e'.utto, ilei tv crebbe noti av : ebbi io pai alili’) FO 

ro tali un ei te/./e da far j -legno ìoiaii/miio 
maturale una logica secondo Vediamo 1.lìtio fatto nuovo 
la quale, «io «he realmente - Il sopralluogo avvenuto a 


I verrebbe messo m di-i'ihsin [ Doccia lia diino-trato clic e 


ne è il trasferimento rapido ] 
delle oftieme (itti.leu a Camp: 

| IL-eii/io. e,indizione questa m 
i dis|H*tisab:le per mantenete e 
• s\ duppatv i 1 1 v elli pi odultiv ì 
e di ut i upa/ioiie. Si t ratta d 1 
una logica pei ie,,ln-a elle, al 
■ d. là della volontà d: ognun-,. , 
potrebbe finire per ridar fia i 
to a quelli- forze i he agli 
accordi del 7? s| oppo-t-l,, j 
tenacemente ledendo sditali I 
to ili fronte alla lotta che uni 
i lav oratori della (lai leu alle - 

- forze polli ielle, agli etiti io 
. vali, alla regione 

1 na logica, quindi che . < 

- starno assolutamente d.-po-.i. : 
a seguire. Si è amile detto I 


Il consiglio 
discuterà 
stilTarcu 
di Hit’redi 


-.-toiio p.-r i universa,i altre 
possibilità dn- vanno rapida 
iiii-nT esplorate. po-sibi!it.i 
per le qua!! -uno prevedibili 
i osti f nanziari di gran lunga 
mici lori a quell, pn vl-tl |V*l' 
l'alfa di Ktlredt. culi tempi 
«•«‘Ilamenti- pili lapidi c scn 
za alcun icoiiv ulgimento pc 
quanto riguarda l'ipotesi d 
a-setto ieri Horiale e insedia 
mento un. v «-* sitarlo. In so 
stanza i i sembra di poter 
al lei mai e i Ile dai fatti em"!' 
ge la i h utifei'iiia della v ali 
dita degli accordi del '7', r 
della laica seguita dall .mimi 
nistrazione comunali- per ca 
iviliiuiu- Lattuazione. 


Sequestrate 
altre 1.317 
musicassette 
eontraHatte 


|itm/io!ie - -v oìgei amio il. 
tutte le scuole d, ogni vi 
dne t- gra io ,a- :> i.--e do 
melina J7 !.«• o: gaiuzza/io 
tu sindacali confederai: a, 
v itano tu!!: : i.iv 01 ator. «li I 
II: a noia a nutiil -i p<-r d; 
n uteri deli importanti -, a 
dt-N/a 


lai g U lta « orna i.i’e. nella 
-la tii' ima .-« dita. : sa Fi — «',» 
la lONvo; azione , o-i-;g l 

« ••ma:.Le. «.le -. t-.rra v 
di :i:o--.m,, a!U di' m ! -a 
•I le (il i D'.le, etit.* di l’.l'a/Zo 
\ e, i mo Ali o!>ime ,i"' gl'-r 
:i* i -1 |i:, «li em.i del * i a - ! cr 

:il,-!l'*i e « » 11 * *. ‘le « *. « ir,- *' 


, .l! .i.Z/a/ai'ie dei. area ,i. IL 
f:v,l: l:i -eg'i to -a« ati".o ,1 
-■ u--i■ n i:ii *!',i-*- tu»i/'oti.. m 
t« rrogaz om «• :i,iti/e. 


I .a Z .la. (La d. 1- . i.ili/a ! at 
s- q Ut- t : a ' o .('.':« Idi? mti-. 

| cai-ette .Nancan'i de. t.inb.o 
| SIAI'Ì che ile za . a* It. - ■(■ .*,V.l 
t<«it:c::a Da'.).» -.in!'.).a» 

' ad i «'M-'v.-.i'e d. ;> a/zii 
, .S:.iz:«ni. .tari ',» Ma • m. 'a 
• zu.i -da (i. h !ia»:.vi ’:a t) " 

; (pi -..*!• la s l.l ,| D.'aZ.ri’e. ;t| 
'. a ( iato:': in. '>'..»« l.l >. o 
' '. •■ a . a - • anca-- 

; IMO a, ai t -,d.' ».'. d ih 

» b.i:,d> l'O a: i) -.qi,-'." <- 
. -'a' i < ff- 't a.t'o i . - o 
i d "a 15. di v.a 

! r-i:,'.«-odn 


iato tlaL'.ii'hie.ìta 


porcue ; h: 


Ciattai Lagorio insieme 




non <**e ;orur.a nei » >*.i 

troll'» dello ivart: memvim.-ìie 
ie «icppure difetti d: fabb. ; 
c«iz;c»iei. né : • nLezhi de: 
d.l* gio’.'.,»v. :'..*. '.-'a» 

l'-m-i:. -'ito-., «-.il '. • •» 

(te,)(»-.»:. t: .. 


'.I « ri.s’alil.'ZaZio.ie «te..,» -: 

tuaziorte esistente q'ae-'o m 
<i ir.zzo f.mreht»" p*-r c.»".-(» 
ada'.e t- r« mi-re iiir.v 'etra 
b.ìe •! mondo dt'. nini-rati 
salii fiorentini) «- lo-.vcio 


agli a.sse.ìsc r: Barzantj •• 
-mari ha posto à- quest :»n: 
in modo problema:.co. Ha .ri 
rinnzi tutto rirord.i'o »- ini¬ 
ziative già pre-- verso ia no 
paia/lene «'.»:-»-!.»r.a fo- a», t 
•a Vou ( .«-•• ).q »!•■ 

io ;^-r « -ii' » de «ì, *•-,i i'; :: i 

i I.: par* , a:-- L : r.a 

: :!<> su. i-• »r.-. <1: ’.»-.i , - 


q:',«*.-» :-in. de! c«m;r«)'i i S: mirra probibi'iivuv 
sol'.in'» ( on !e *i ;>van- , pro'nlema d: u.;a r:c .i.-- .. 


u.i-'d.e- ma a.lche (»:1 le 

::.;v.h'!:t: «le. mondo <vtto 
«ii*;.::« irli-, nel cntifron- 

> <■>-:i à- altre forze 

.. ,is;it; de..a castruz.onv 

■ La mio.., .età, fondata 

pLii.ih-m,) 

(',i.r.i- no.) po.-.-» io ao- 

■ Fa:e '.e tel’.ilen/e i. lutila 

,)< . -■ « -m-r.on/e <♦.*: nae- 


' zinne delie ahee.i't* : 

I q tacilo d; titVr mento «•:«■• do 
vrn 4\vru* -rrnpre ));v» r., « r 
I calo m ìmee d: s . il'.ln.v» t'm 
I modif.ch.no zL a-:v»:: s tu* 

: ferali f - alio : zra :-> «: 
i riaprire spinte «io. «.n:.'ia 
;«- ter/, -•■( :ah l' -..v i 

■ .-»• dovrà apr.r.-i r.el t- 

! 1 ra F.reiì.’e e *.a Re-gavi'a- Io 


DISOCCUPATO MINACCIA DI 
GETTARSI DA UN CAMPANILE 

WT' : ~WSFW- - 

I 


<1: ' -, «na. Sot'n.in* ,:.t 1 


«rolla' a.a' qu.i.l '.badiamo 
'■e re •.>.»-.."aini di «s'r**m.« 
d. -■ .n.-:o.-.è. «•».-! non p-vs-.a 
t:.,» al et: ’ I : t« ■» "■ « : e«»n q'.e. ;..» 
del.a s< « . i.«lem.-era éitto 
-»,',» I.a v. « « he porrez.;..olio 
c iì.:-- .a au'oì'.nma e «»r.gin.» 

ver.-o :. .- K ia’.:.-:!'. '. « ha- 

rorri'.onmi.i a..a jx'i u.t.iriti». 


: ta d; z anzero .*. «i- f.u.re 
' i-in-zcT eh-- cor..--.‘ir. 

| r.i'omp-v- z.op.e K.reu.v 
j torntor.o» .r- o-*ar.tz. -a a- .■ 
1 /ione ha ::.«ì.. aiu.i'o a t»'.> 


'\Mu$ 


V***- 


• ■i.o . •::.i:r.:r..i 

Iti-* ’ r.a e e 
« :'•*' i m ira- d' 
* r. uri 


ri-ia-.:.,.- r rat • n 
r.-g li:..-;:, o <ì« '. ('.« 


F :«-n 



... a » .a uora.a»:'a* ed »:;a -ti» : d.-'-q.ll : tir: (---a-..:. ' i.«, 

ila (i-'i mov ::r.ei:'o «'.x*:.«.o. j tu.*.•::«»:*«• d» La 

I. .ivi' 'ito ut efoizre." uà e | z. -r.a eie..a « itta. tn- i.-to 

__ q.j «j.'i*c Ve.'.tura — ha » tv-iet»». iv« * e,on-vm«- pi,, 

p T» ir. noi.» (entra.o. tra ra j dutt:v:. e m-r ',::*-•« et « 
r,o-'Lu '.e un i a:nb.um--.iiO. ! no organica d-.L.':n'e vo.i.,* - t. 
(«ir. una i o'L.Lik- razione di g«> \ zr.ind; r. o '»• : ifz ..-tu: 

v« r.io. ir.u.m n-.bmto.n-nte itine 


d «..«* lo: me «- «ìli moti: :.i « vi : 
mora rea.'./.’a:.-.. «., DC! 

Aiidi'nt l'iihtliv.-; n<’.'.'arat.-i 
(io: quadro :K!..t:io .«*':.,.« 

Yen* ira ha r.bui.to , ,u.-' L 

. ’fi s:.i >*.»' » ’.'-T 
< i*l’i’i*«t t't'ìlìt 1 Di'.O .1 ’ (• ri. l’* 1 

n..i » nrr.r ...* * « 

■. » v r :n.4n%:.iri‘ p.u »i*. .tn’. i! 
«o:r.p,.«-.",» dei rap.'/orti fra à 
ih»..' .e::- - , favorendo -, ..., 

i -, O.U.UO le «* cerva. ÌIÌ«) , i : st t 

i-Lr.v nuove fot.no di .«»li 
dartela Quel ri.-u.tato h i 
zr.iiHa'o l.i scortiitt.» «Ì -. tee 
ch.«» .«.:;., i,:::',!;ie.i.,) t de. « »* 
n.cr.to tendame;.tale 
au.».»; .a DC aveva ha-.itti ;-r. 
orflffcs di : Va' lo. «o.v.;,» : 
, b CI. 

Limiti protivnd. — ita c-.-er 

V'.,) — :x..in:fost.«.io :n*. 


modi ut « u: I sv»::erm.i:ul.x-. s.i. 

« or. .« I)C? i d-Le forzo :>a'. ' 
n« '.'.'ara I ; -1 ! «tra e r.-La r-g: cr.--. 
a -.) .«" :.*.<- I .aza*::o K-.-rrv.i «« 

i to «o.i," a . a!)') .« r eonre.-entato 


::t" su. e.ir.-. <1: ‘a-a , - 

.ìTf»N*’*. > *i< ;.t t* i ♦*!'.'.*> t!. 

: alili..» ;r.-r . rn.....«mi¬ 

dolla Tu'f.ii:.». d. F'ir-u'i- . 
!:e.»i* c a if-r. di S.,.;*-| i'*-.*.' i 

— Fi re ■ i / »-. ViLi-ria. I’*'*, 
Azzurro i- P.ahos.i — o'tn.i 
ta-ar.dc :<• d:» ! :,-olt.« j.-a'-. -." 

che troppo .spesso m,-i; 
trair- m-r il r» pt-r.m» r.’o c-. 
persona te tn.-ezna , 1 ‘r. 

Soia- . * « " e (pi.:. 1: 

’-- > ::: /.a* w . rie i< R-*z »• 
;h>‘ : » !»:>.* .i— .«mel«- 

s«,'■*':>* r:V-«-:.-s«> ;! mi-l . *»-.«• 
*: -. a «».-.--!;/*•* .,« •-»:«• r-i-t.» 

• ur. 1 • ir—r.r<> :,n 

«ì.i’o 'i ir,- di 

t " z..« na n'.it: » 

ir.er.tt- m a!*r: p.tv.q 

f..« z- ,r a • i.a qU.nd. e- , 
ijr»» j r.ii*’ ’*.**'r* •*. *. 

i." : » : : r* ..c.» - « j » 

• <! »v « -».j :i. - - o:v* ò , ^ 

. ‘.ITI,?*!*'. . .* .*11 ,!ì.i * ( 1 ii, i Ht 

_> i ;i:< 

: propri :*:.•*n *. y**: 

’. >* il**.: .1. T ». ”... 

t* <f*-;.e a’t.vifa .-:xi!T« 

« u t ur » ' : d« La a.-.- ’ . i 

Lì»-:'!' d.-.t earopie, d -t ..vi. 

! , 'i>»**T:;'.: ,.!i! r.v: .» - f « ‘ i 

I i de." Km.’.:» Pa-.’-, rtl.L 

i-L «i:;»»r*:meht«» - t .tr- '/.i n. 

i - ri- da !?<■ g;o ’.e « V 

: > V.« .r... d- t «i. >«r" i.-_ >.: > 

. ::.«r. z.ar. i r. ha;.:.) u-i 
;■ vr:r. ; :» .. 


Un'auto ha tamponato violentemente un furgone 

Un morto e un ferito sulla Firenze-Siena 

La vittima è il 38enne Roberto Conti di Prato - Il conducente della vettura Carlo Puggelli se la ca¬ 
verà in quindici giorni - Il gravissimo incidente è avvenuto nei pressi dell’uscita di Bargino 


in breve 


AGRICOLTURA E AUMENTAZIONE 


a- che ha 

• zd ar 

« vcr.t *L 


Un disoccupato ha minac- e ha minacciato di gettarsi 

ciato ieri mattina di gettarsi nel vuoto. La drammatica 

dal campanile di Giotto. E scena ha richiamato l atten- 

un napoletano dì 40 anni rione di molti passanti che 


u.«r.t «le. b.eivj ri. KFr.it» i ciato ieri mattina di gettarsi 
u-z. <■»:::r«iu:. «i «i •■■»'» ■ da! campanile di Giotto E 


mo mu,-i<-:v. .-i::z<‘> .;::.« , 

«in- .n.uiiz. .. *\,:ì:.v»:;',* «• 
rend. « p.u «i.ff.c. a'. z.u;w > 
d.r.gente «ì r.f'.ig .«ri. m un» 
.-<*.»* «1. p.-'zhe :v«r:.i'o.rtr. - 
tot *»r..«... Mur.vzndtv. ne..- 
do'. :>,♦ rf.t«» d: i.-tu » 
d. gtv.ern» c.-. « rro « n«» 
.''.'■.vt* .**!.! tro’. ,!i.» 

: ipp.T: *.o 4 

a e*a 

I «i IV.»*/ k>.aX' ’ luì 9 • 

un -r.ucL/.o pa>.;. k »» 
-a lavoro di'. »t j.unta *i. 
v.) Wivh.o po. 


,t.i* u.— I0.3a .... 

od.«i civ. t* itd.u. in/c dt\. «fiotti 
il* aÌì.A d*-. fi :*«>. . p. .' 

ir —«Aj.v » H -j. I..ìp*/r*. 
a-: : ,i ,«t r. ♦.*. .n.» jju.’.t.- 

C!*‘l > » d. 1 

Zi FESTA DEI BAMBINI 
ALLA DON MINZONI 

I ij.«n. * :. -< u >..ì D -.. 

M . ri. R.f.v.i.. else n».-. 

»..» .;h.',i . 1 .., 'et'.::.., 

:: i (i .-,.gj.r*rn.--» i Mor.';'*:» » 
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Raffaele Za//era. residente 
a Domodossola, via Gibelh- 
no 13. Faceva rimbianchino 
Da un mese si trovava a Fi¬ 
renze per cercare lavoro. Era 
con la moglie e ■ due figli 
ospite della pensione Casci¬ 
ne dì via Nazionale. 

L'uomo ridotto alla dispe¬ 
razione. ha tentato il gesto 
insano, verso le 9 si e re¬ 
cato sul campanile al penul 
timo piano, e salito sul cor¬ 
nicione della finestra, a una 
trentina di metri di altezza 


transitavano in piazza Duo¬ 
mo 

Lo Zazzeri e rimasto sul 
cornicione della finestra per 
un'ora, fino a quando gli uo¬ 
mini della Misericordia sono 
riusciti a convincerlo a desi¬ 
stere dal tentativo. E' stato 
portato allospedale di Santa 
Maria Nuova in uno stato di 
forte agitazione. 

NELLA FOTO, lo Zazzen 
mentre e ancora arrampica¬ 
to sul campanile di S. Croce 
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Si afferma 
la linea 
del confronto 
e dell’unità 

II senso della giornata di lotta 
proclamata dalla CGIL-CISL-UIL 
Come ha risposto la Toscana 
Il dialogo con gli studenti - La 
discriminante tra lotta 
democratica c violenza - Le scelte 
e i giudizi dei lavoratori sul 
movimento nelle scuole 


Coi lo se.opero di ieri 
inov.mento s.ndacale 
:o->ea>io ha f.i'to «uovi 
pa->=i avanti. Iivanto la 
pariecipazicne a.la lotta 
ha raggiunto '..volli mol¬ 
to alti, icpio die la com¬ 
pattezza rimane la cacai- 
T or.'*Ica di fendo del ino- 
v.mento. Qne-.:o acqui-ita 
r.ir.-g.o: pO'-i -e s. pen a 
eoe la trio:nata d: lotta e 
-rata preva.entonieme de¬ 
dicata ai problemi del 
Mezzogiorno, quale nodo 
p.’.nc.p 1 e di -m. .().*' ere 
per uscire da..a c ■*.->. e av¬ 
viare una svolta eio.oom.- 
ea ne! paese. 

Ma tutti uh a>petti del¬ 
la mobihtazicne ndaca- 
hanno acqu -'ato ’.n 
nulio e deternnnazicno 
e^ce p.u dee.-.o il sostento 
a. confronto eoi ■’ove.no 
-u. 'CiCC uo.izano. gl. .me 
.-’.naff . 'a g.-.coltura. la 
: c olive:-.ione .- :! lavo'o 
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iniziati.e di zena hanno 


sostanziato il ruolo preei- 
■>o delle organizzazioni iti- 
ducali m questa fase po- 
l.t.co eecnomica: d.venta¬ 
re il punto di riferimento 
d: tutte quelle forze aper¬ 
te al rinnovamento, deci¬ 
de a risollevarsi dalla eri- 
s. e a battere la crescente 
d. irrezaz.cne Questo, per 
e~c:np:o, .1 -min dello 
vropero geneia’o a Se 
na. .il quale hanno dato 
ti loro ecntr.buto anche 
'e categorie del ceto 
medio 

Stesso d.scordo sale per 
quelle realtà dove si lotta 
per la difesa e /allaTira¬ 
mento deiroccupazicti*'' 
l'un.tà creatasi e il se uno 
d. una battaglia che e-.ee 
decisamente da.le fabbri¬ 
che pe- innestarsi direi- 
’ a mente ne. tessuto soc.a- 
le. dose aumentano le ten- 
s.'m provoca'e da’ perdu¬ 
ra,-e della recessione I” 
<1 lesto .n definì* v.t :! 
momento centrale della 
zio-irna Lo si e capito 
n ino. e.t'n to-canu ma 
pari colarmeute a K.ien 
z.. P.sa e Siena ciò-..’ e-c.- 
s’ono f»rt. nude. -".tdui 
’c-vli. I.i. -rii a sp iva de 
lo**c- aperte-, negl: a’e- 
no: e ne *e -rm 1 » suoe- 
.o il -.ndaca*o ria ..in 
ciato ia parola d’ordine 
del confronto. 

A F renze, come a Pisa, 

I confronto e pus-ato dal- 
’e nule universi-arie alla 
p*a?.za. Uno studente uni¬ 
versitario. intervenendo 


alla manifestaz.one della 
CGIL C1SL UIL d: p.azza 
S.uncina, ha letto una 
moz.one in cui seno ->*a 
le espresse le posizioni 
del mio movimento, spes¬ 
so contrastanti ao (inci¬ 
le dei saldatati. K* un ter¬ 
reno d: diulotFca clic eie- 
si e. anche se t vanite a.l 
movrnento -'t.ickute-.- > 
spingono nella d'rez..ne 
opposta La (lise: .ni ij iu¬ 
te rimane que.ia t:a c.u. 
come lavoratori, r-re 
u .e la lof.i c.v.le e in. 
attua o aecond.scende al¬ 
la violenza I proba .m 
gravissim. cne seno alla 
base de..e tensioa. che 
agitano le masse g.ovan.- 
1 : ni il po-sono e---ere al 
fremati e avviai, a ->oiU- 
/..cne etti atti di \.utenza 
e proviwaz.uie 


In 
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!ì '• ì 

e degenerata. 
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aiU»t! 

1 gannì lo le va 

r*o la.- 

te del'a pioioi’a. 

Ha pe 


•o sOstanzia'.meiVe d.a*.li¬ 
te* le proprie pos./im. na 
c h. fo:-tnna'.anun'o non 
-• ’nsc”"s-e na: ir'oc"s- : 
-* o: a*, e non • •O'npio’i.ie 
come */as-e Mo**d c Svi, 
i ceppa’ 1 <■ <i -occupa* 

operai, contadini e .stu¬ 
denti sia la strategia per 
battere il part.to del'/.n- 
tlaz.cne e quanti traggo¬ 
no prof.tt: e vantaggi dal 
prolungamento della c*r.- 
si. 


Un lungo corteo ha attraversato le strade di Firenze 



Un'immagine del corleo di studenti confluito in San Marco 


FIRENZE — « Lavoratori e 
studenti uniti nella lotta »: 

dietro questo striscione, cir¬ 
ca ventini.la persone hanno 
percorso le strade di Firen¬ 
ze in occasione dello sciope¬ 
ro proclamato dalia federa¬ 
zione unitaria Cgil - Ci.sl - 
Uil. Per quattro ore sono r. 
maste bloccate le attività in¬ 
dustriali e :1 lavoro nelle 
campagne por r.vendicare una 
politica ;>er foceupa-’.one, gl: 
investimenti, il lavoro por : 
giovani, lo .-viluppo del M-v 
zog.orno, la mod tic.» de. prov 
vedimeli*, governai v. stila 
sca a niobi.e •• la c'iitrattaz o 
ne a/.cndale. per sostenere 
le veiu.oze aperte nelle fab¬ 
brile Alla vasta partec.pa¬ 
vone operaia .si è aggiunta 
quella degli studenti universi¬ 
tà r. e medi, confluiti a P.az¬ 
za S Marco nei lungo cor¬ 
teo partito dalla Fortezza lia 
basso 

fi corteo à st.Vo aperto 
da. lavoratori colla Bill: - 
Matcc. la fabbrica doU'Egam 
:1 cu; futuro appare incer¬ 
to. seguiti dalle delegazioni 
del consiglio di zona d; Se- 
s*o - Campi - Caienzano. 
da.le maestranze della Rol¬ 
ler. delle pelletterie, dalla 
cooperativa di Montagnardi, 
de.’a Manetti - Roberti, dai 
graf.i. e pol.graf.ci. E* stata 
q i n;ì. .a volta degli opera, 
ciche fabbriche Sf.ce Zanus- 
s.. Superpi.a, Gover Falorni. 
fii.vo. Malesci, subito sega. 
*. da; .avoratori delle costru 
i on: E* stato un mtrecciar- 
s d: pr. blematiehe e d; impe 
gm. a. trattori c'-”. contadini 
ciò r.vendicano misure immo¬ 
ti.ato per l'agricoltura. I! cor¬ 
teo comprendeva anche i 
lavora*or: deila Sama, in as¬ 
se mb.ea permanente da pai 
d. un anno, e la folta schie¬ 
ra del e « tute blu '>: la Fiat. 
Ote. S.t - Siemens. I>e Mi¬ 
eli.’.:. Sette. Lcnsignotti. Si¬ 
ine con alla coda gli ?: ri¬ 
se.on: del Nuovo P.gnor.e e 
Gal.leo. 

Composita la presenza deci*. 
*:uden:.- ass.eme a: medi, la 
riagg.oranza r.un.t: ;ofo un 
unico -tr.seior.e. v: erano gl: 
ii*'...er.-:*ar: de. e var.e face 
tà .n '.olia da settimane Al¬ 
lo ;n*erro del gruppo di s:u 
dent. eor.f'.u.to .n P.azza S. 
Marco s. e notata la pre 
senza di grupp. cos.dett: <au- 
tenom > con parole d’or.ùne 
e slegali non d.rettamente 
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: alla recente conferenza na- « 
i zion.ilo della FLM. il secon- , 
i do. dei medi, ha ribadito la j 
, necessità c» un approfondi- , 
i mento del rapporto lavorato- j 
1 ri - studenti. Contestata da; t 
! lavoratori ia mozione dello ; 
j università:.o, cne ila racco’.* | 
l to l'adesione di una parte , 
! degli studenti presenti. Il co 
1 inizio e stato aperto dal di- J 
-cor-o del compagno Nove!- ! 
| lo Pananti, cegretar.o deila • 
, Carne;a del Lavoro che ; 

• e soffermato -tu temi al < en ! 
' *ro d-* z at.v i e .- I..a co , 

vanto ir.ob.l.tar.one della eia.. 

, .-♦■ ..ivoraf.ee :;cr creare un 
| fronte unitario di lotta. E' | 
i nella ricerca di una parte : 
| c.pazione nuova — ha poi j 
, detto Vittorio Pagnr, segreta- ■ 

• rio confederale delia Uil. nei [ 
suo m’ervento conclusivo — | 

; et.e si muove il sindacato j 
J consapevole dell’importanza ri. , 
! creare un movimento ri: Io:- > 
1 ta capace ti: imprimere una ; 
i .svolta neireeonomia del oae* ' 
! se. j 

i Al termine del comizio, un t 
j gruppo d; giovani si è stac- 
1 rato dalia manifestazione, dan- 
' do vita ad un corteo che da 
j Piazza Signoria è passato di 
i fronte al tribunale, presidia- ! 
j to dalle forze delFordine, per ! 
| sciogliersi m piazza Brune'.- i 
, loschi. Non s: segnalano in- i 
. cident: d: r.l.evo, esc'.u-o dan- . 
; n; ac» alcune vetture d: eros- • 
! sa cilindrata, parchcgg.ate al ! 
| lato deila strada. ! 

• ; 

i Due cortei 
| nelle vie di Prato j 

J Due corte, hanno attraver- i 

■ saio ie v.c d: Prato per con- j 
, f.uire ir. ur.a assemblea al ! 
! Politeama pratese La pare- ; 
j cip-azione al.o =c.opero e -*a- , 
i ta elevata e -i e cara'ter z ! 
J zata anche per una forte rap I 
j presentanza studentesca I-o j 
j iam. della segreteria raziona- • 
J le del'a Folta, ha tenuto il 1 
! discorso introdurr.vo nbader. ! 
; do cerne .1 mo*..memo s.r.- 

I ducale non d.fende solo g ; j 
! interessi rie. lavoratori ceri- | 

■ ;m*.i cerne da qua.cne par*e 1 
i vuoi far credere ma — ! 
| con gl: cbiett.v: che si e | 
. posto, cor. le mdieaz.or.i cne ' 
j s: e d.i’o — ha arene ir.d.- | 
i viduato .e linee fondamentali [ 
! ri. sv.iuppo della soe.eta e ! 
I dei paese. La necessità di 1 
j un.f.care d.soecupat: e oc- ! 
ì capati, di ri-c.vere .n posi- ' 
j t.vo ia questione mer.d.ona ! 
! le d: ass.curare un p.ano d: J 
j -v..appo rieh'agriio.tura d. ! 
j comprendere e lottare per j 
i r.-o'.vere i ero--, pr. o\:r. 

ì dei giovani co.-t.:u.sccr.o gli ì 
i tanii ni. portate:, .it.. t prò 
• ;'e-:.i polrica -u'.'a q*;a'è .1 | 
i .-.naaea'o r.a cn.amato : .a- ; 

vcrator. .»...» mob.l/.iz.oi..' | 
1 per esercitare una r.e ; -.er.e i 
i alfinc.ie s; riet.n icario m po- ! 
! -' ' -o - • ----- or.-;.-: ,m . j 

1 (li. governo. I 


FUTURI SPOSI! 

nuove incredibili offerte; a scelta 
LUSSUOSI ARREDAMENTI con: 

CAMERA matrimoniale 

+ SALOTTO con 

Divano e 2 Poltrone 

+ SOGGIORNO con 

Tavolo allungabile e 4 Sedie 

4- CUCINA americana 
Tavolo allungabile e 4 Sedie 

(fino al 31 Marzo) 

Tutto Lire 1.599.000 

anche senza Anticipi nè Cambiali 
con rate mensili di L. 49.500 

Grandioso assortimento di tutti i: 

MOBILI D’ARREDAMENTO 

TAPPETI - LAMPADARI 
e tutti gli ELETTRODOMESTICI 

TELEVISORI a colori 

(Reman Telefunken Saba Phonoia Sinudyne CGE 
Grundig Siemens Phiàps Magnadyne Marelli) 

ALTA FEDELTÀ 
ORGANI ELETTRONICI ecc. 


anche senza Anticipi nè Cambiali fino a 40 rate 
con Finanx : amenti Bancari fino a 5 milioni 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 

chi ci prova il contrario otterrà il ribasso 
del 5°o sui prezzi dei concorrenti comprese 
Industrie e Artigiani che vendono direttamente. 


GRANDI MAGAZZINI 

Nannucci Radio 


SEDE CENTRALE . SUPERMARKET REMAN 


r 1 ANTISOM 
\ ? Ra-ig-f I 2 

Tel. 261.645 


ì V.>’e P SANZIO 6 
J , f-m-i PifP VTTTQRI 9 

• f Autopa>*chegg ° interno) 

FIRENZE Tel. 223.621 



Affrettatevi ì prezzi aumentano 

Confrontateci e richiedete progetti, piani di fi* 
nanziamento. Il pagamento fino a 40 mesi ga¬ 
rantisce l'alta qualità dei prodotti 


INGLESE 

TEDESCO 

FRANCESE 


CON IL METODO 

WALL STREET 
INSTITUTE 

Ubera scelta dei giorni ed orari 
di frequenza durante I intero 
corso • Insegnanti 
madrelingua • Ripetizione 
settimanale delle lezioni per 
recuperare o accelerare e 
Moderni audiovisivi e 

2 o 3 settimane finali 

di carso all estero o m Italia • 

3 LEZIONI DI PROVA GRATUITE 

FIRENZE 

Piazza 2 % 

Tei. 47! 08^ - 


I II nostro 

I usato 

i vale di più 

* PERCHE* E* GARANTITO 

t 

1 Conctss'snar'a Alla Romeo 
SCAR AUTOSTRADA 
! Via di Novoli. 22 

1 Tel. 430.741 

■ Aserti Tulio s:ba:o e la 
! domen'ca sr.atT'na 
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CORSI 

DI 

NUOTO 

Il Centro Nuoto 
piscina 

Amici del nuoto 

FIRENZE - Via del Romito 33-b 
Telefono 433,951 

Comunica 

che sono aperte Te iscnz.ont per 
il corso di nuoto pr.ma.eri’e d» 
insegnamento c pcricncnimento 
stile per adjìti c bambini. If 
corso comprenderà 20 lenoni e 
avra frequenza b.scltim anale. 
SCONTI PER NUCLEI FAMI¬ 
LIARI. Per info-m azioni ed 
iscrizioni r.vcMersi a‘Ia Segre¬ 
teria del Centro. 
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("schermi e ribatt e— * ) 


CINEMA 


ARISTON 1 

Piazza Ottavunt - Tel. 287.634 

(Ap 15.30) 1 

Pr ma 

U 13 93 i_t sg 3 -lacerato, -ja C 3 p 3 rfCs sf b 'e 1 

,'cr u ì olpo Ij!Io do r dere II genio d. C. 3 J- ! 
de P -loresj : color con Yves Mentane! Ago- ! 
sino Be’ 1 . Ceode Brasseur. E* sospesa la va!.- , 
d *o tesse e e dei b g! et! oniagg o. 
t 15 30. 17.30. 19,05. 20.55. 22.45) I 

ARLECCHINO 

Via rie; Bardi • Tel. 284 332 
U i a-no-e -. olento. eroi.co. pess.ona e Una ] 
stor 3 vero che ha tatto fremere Iutt 3 la Frar- , 
c a La ragazzina parigina, lechn color con La 
-c ice C'se,, Sarah Cresp , Macha Magai V e- , 
1 al ss mo 1 3 anni ■ 

(15 30, 17.25. 19.15. 20.50. 22.45) 

CAPI TOL ! 

V:a Caotellam Tel. *272 320 j 

Ui lini nuoiO, moderno, impreved.b.ie. una i 
coni ned a molto d vertente, p ccante, so.r'iosa | 
e con un po’ d mistero Languidi baci... per- i 
fide carezze a colori, magn f camente mlerpre- 
t-‘*o da G osanna Rati, e Luigi Pro.etti (VM 14) . 
i 15.30, 18. 20.15. 22,45). 

CORSO I 

Borgo degli Aibizi - Tel. 282.687 ì 

< Ao 15.30) ! 

U i capo a.oro salvato. L’ultimo f.ltn di P.er 1 
Pao o Pasolini sequestrato per scandalo e 
assolto perché opera d'arte. Salò o le 120 
giornate di Sodoma. Tcchn.color. Oggi in 
i berta provv'soria .n Italia dopo i tr onti in ' 

t.it’o .1 mondo. (VM 18). I 

E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
cinagy.o. I 

115,40, 18, 20,20, 22,40) ; 

EDISON | 

Piazza della Repubblica 5 - Tel. 23.110 . 

I Ap - 15.30) . 

L'j; o.ie d spionaggio che lece tremare il mon- I 

v-'J La notte dell'aquila di John 5turges. a co 
lon con Michael Carne, Dona'd Sutherland, ! 
Rohert Dovali E* sospesa la vai dita delle tes¬ 
sere e b ghetti omaggio. i 

(15.40, 18, 20.20. 22.40) ' 

EXCELSIOR 1 

V:.i Cerretani 4 - Tel. 217.798 i 

(Ap. 15.30) , 

P ma » 


CaiJdato a 10 prem. Oscar d t .ni che sta 
v.o .1 o'ye.ido spellato- d tutto I no 1 J 0 
Quinto potere, li techp v o.o- coi W . a n Ho 
de e Peto f neh Faye Dj.ia..ay. 5 dney Lama! 

C ,aspesa la va. J :a de.'e tasse e e da b g’ otti 
o iajy o. 

(15 50, 18 10. 20.25, 22.40) 

GAMBRINUS 

V.a Bruneheschi • Tel. 275.112 

Bud Spe icer c Charleston, un emarito ini- 
broy.io.ia. un artista de) ragg'ro, in un t : n 
d ve-Ue it.ss.mo: Charleston, di Marcel.o Fon 
dato A co.or. con Bud 5pencer, James Coco. 
(15 30. 17.55. 20.20, 22.45) 

METROPOLITAN 

P:a?za Beccarla • Tel. 663 611 
(Ap. 15.30) 

Dalie Alpi alia Sicilia, un viaggio -ncred.b'Ie 
t-3 ìe tr bù italiane- L'Italia in pigiama; costumi 
sessuali delle tribù italiane ». un film d Gu do 
Guerras o Techn color con un cast mcred b le 
no; itahan. Ediz'one integrale rigorosamente 
VM 18 anni 

(16. 18.15. 20.30. 22.40) 
MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 275.954 
E eco? ona'e in esclus va. Jack Nicholson. Un'ope- 
r a eccezionale, un firn forte che non vi la¬ 
sserà un ottimo di respiro. Psychout in east- 
mancolor con Jack Nicholson. Susan Strasberg 
(VM 18). (R:ed.). 

(15.15. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 

ODEON 

Via dei Sassettl • Tel. *24 088 
Le risate p'ù sacrosante del 1977; L'altra me¬ 
tà del ciclo, d. Franco Ross A colori con 
Adriano Celentano, Monica Vitti, Ma-io Ca¬ 
rotenuto. 

(15.30. 17.55, 20.20. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, l84r - Tel. 575 801 
Una pr ma d'eccezione, az onc. suspe ice e q'JO- 
I to fanno d. questo film un vero capoto/oro 
po z esco L’uomo sul tetto per ia regia di 
B. W.dcrborg. color, con Cari Gustai Lind- 
stedt e 5ven Wolter (VM 14). 

M5.30. 17.20. 19.10. 20.50. 22.45) 

S cova y! a d vedere il ti m da'! m z o 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 
L'ultimo eccez.onale film del famoso reg sta 
C'aude Lelouch. spumeggiante, ricco di tro¬ 
vate di ritmo, di colori e di humor. che vi 
d vert'rà- Chissà se lo larei ancora. Technicolor 
interpretato dalle bellissime e affascinanti Ca- 
tha-ine Deneuve, A nouk A'.mèa. con Charles 
Denner, Francis Huster. 

(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Stasera alle ore 21.30 la compagn’a Walter 
Ch ari nello spettacolo musicale Chi vuol esser 
lieto sia, del domani c'è gran paura. Con i 
R echi e Poveri, Los Lina's show. Pamela San- 
de-s. Le vegabond. Marco Bernech. G.org o 
Usa . Vito Adalano, Mauro Bianchi, Sandro 
Rossi. GII spettacoli vengono effettuati tutte 
ie se-e a.'e 21,30. mentre domen ca 20 marzo 
sa-anno effettua:. 2 spettacoli uno a le ore 17 
e i'a'lro alle 21,30. 

L3 \-a-d ta d?" b'g!!e?t : Per i posti numcre*i 
s et'ztiua p-esso ia b.g' ette-'a da teatro dal¬ 
ie 10 alle 13 e d3lle 15 a!Ie 21.30 
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ASTOR D'ESSAI > 

Via Romagna. 113 - Tel. 222 388 
L 800 i 

L'ult mo capolavoro com’co L'ultima follia di 
Mei Brooks co.ori con Mei BrookS. Marty 
Feidman. Per tutti. 

(U. s. 22.45) 

KINO SPAZIO 

Via del Sole. 10 - TeL 215.634 
;Ap. 15.15) 

L 700 

Bogey • 

Ore 15,30: Ore disperate d : W Wy.er. ; 

Ore 17 30- Casablanca d. M. Cu-tiz. i 

O.e 20.30: Il mistero del laico di J. Huston. i 

O-e 22.30. Il colosso d’argilla di M Robson. ! 

ADRIANO ì 

V.a Romagnosi Tel 433 607 
da! profondo deg'i ab ss emerge s snz'osa- ■ 
mente una io-za 'numsna- Tentacoli. In techn - j 
co o-, con Henry Fonda. De. a Boccerdo. John i 
Hus'on. Shelley W.nters j 

ALBA (Rifredl) 

Via F Vezzani • Tei 452 296 . 

Un r .m sexy co.m co: L'affittacamere. A co o- T . j 
con G or 3 Gu.da e L.r.o Banf. (VM 13). j 

ALOEBARAN i 

Vta Baracca. 151 - Tel. 41.00 007 | 

Premio Oscar 1976 qua:* migliora film ftra- J 
n ero- Dersu Uni*. Il piccolo «omo dalla grandi [ 
pianure di Akira Kurostwra. raglsta di « Ra- j 

shomon » a * I fatta samurai ». Tachnico.or j 
Juri Solomih. Maksim Munruk. 

(15.30. 18, 20.10. 22.30) 

ALFIERI | 

Via M del Popolo 27 - Tel. 282137 i 

Fs.o csamen'e a eg-o, pazzamente d -,rtr.vr j 

Dimmi che fai tutto per me. A co or . con i 
io 1 —■/ Do-e . . Pzm.e.a V ..o-es . t 


ANDROMEDA 

Via A'etlna • Tel. 663 945 
(Nuova gestione) 

Grande debutto di Mar.o Marotta no..a njo.a 
i s’a toz'ra'e. Per un batto e qualche pelo 
in piu. Coi il buono de! conico Au-cl o 
Aj c. e Ray Movi . 3 pù s exy dz'’e vadeife 

l-ai.es Carota Care. l'ett-az.o.ve mternaz.o- 
ne e C s* ane Nada ie vedette* dei sexy-strip 
G o-g a H lo.v, Ketiy Do.i 3 r e Denise. 

Dje soeltaco teatrali g ornai.er.: ore 13,45- 
21.45 R joi osarne ite VM 18 ann . 

APOLLO 

Via Nazionale . Tel. 270(M9 

(Njovo. gr 3 nd.oso, stoigorante. confortevole, 

elegante) 

U io spattaco'o at*asc.na.vtc e g-andioso, Lar¬ 
go ih ito ero' co ai serv.zo della yen ale ed 
nsjperab ie li dai a di Feder co Feliiin. Tech- 
n color II Casanova di Federico Feti ini con Do¬ 
na d outher.and e con I più prest’g oso com¬ 
messo d. art sti c nenvatogratici ma, apparso 
sano schermo (VM 18). 

115.30. 13.45, 22.15) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G Paolo O■‘•siili. 32 Tel 63 10 550 
R ‘ 3 'e col d se-te.vte i Ini: Sturmtruppen con 
Re iato Pozzetto. L.no Tonolo, C C.aiy. 

(U s 22,20). 

CINEMA ASTRO 

A.) t 5) 

I .,-i r .h est dag spefa'o- Solo ogg Tutti 
insieme appassionatamente. In techn coior. co.n 
Jn e Aid cvs C ,i s:opher Piu vine¬ 
lli s ■ 22.45). 

CAVOUR 

Viti Candir Tel 587700 
Te znc? H 1! da Roma c Sa-v Frane SCO a.ven- 
tu e. az.o i . irap-ev .st, per un malloppo di 
mo,t. ni 1 oidi Mister miliardo, colori con Te- 
ro -.e H .1. Valerle Perr ne, Jad.ie Gleason. 
COLUMBIA 

Vta Faenza • Tel 212 178 
Una smog ud cala, e stirizzente cavalcata verso 
ia meta f.tule l'amore. Amore in tre dimen¬ 
sioni, in technicolor. Vedrete quello che non 
a.eie mai v.sto e che non vedrete mai piu. 
Con Inyrid 5teeger, Eselvn Raess. Rinaldo Ta¬ 
ta'ioni. Rigorosamente v etato minori 18 anni. 
EDEN 

Vt.t rie/n Fonderla Tel 225 643 

II nuovo strao r dma-.o colosso della cinenvato- 
y el.a mond ale. King Kong, in technicolor 
con Jel! Brodjes e Jess ca Lange. Il f.un del 
sevo'o Per tuli 

! t 5 t 7,30 20. 22.30) 

EOLO 

Biv zi» R P eritano - Tei 296822 
Peto'o-j cernente coni co, biologicamente eroti¬ 
co e d .e te.v'e c-a di tenip. del II medico 
della mutua .he non si rideva cosi tanto II 
ginecologo della mutua, colori con Renzo Mon- 
tJjiia'i . Aldo Fab- z . Paola Senatore (VM 18). 
FIAMMA 

Via Pie notti Tei 50 401 

In d retto prosegu mento detta pr.ma v's'one 

Suspiria, te.fui color (VM 14). 

-Ui 22 45) 

FIORELLA 

Vta D'Annanzto Tei. 662.240 

“ Eccezionale Esclusiva s 

La ,> u be'a levo a uva apparsa sjilo sc.iernvo 
Ui me--’, g oso spelte.o.o per la gio a di tutti 
5be o dt .o. y.and oso. spettacolare La scar¬ 
petta e la rosa. Pana-, s on-Techn color, con 
R cha-d Chembe-la n. Gimmo Craven. Annette 
C'osb e. Ect 'h Evans, Christopher Gable. Ma-- 
ga et Locknood U.i I .m per tutti. 

FLORA SALA 

Pazza Dalmazia - Tel 470.101 

(Aj 15) 

T-o niagnil.c' attori nel liim p'ù umoristico e 
d re-'e-ite della stey.onc Invito a cena con 
delitto, a colori con A>ec Gu.nness. Peter Sel- 
lers David N..en E' un film per tutti. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel 470 101 
(A’ 15) 

R'to-na I p.u g-ande v,estera d. tutti 1 tempi 
Il prezzo del potere d retto da Ton'no Valer . 
techn co'o-, interpretato da Giu' ano Gemma. 
E' un t Ini per tult.. 

GOLDONl 

Via de' Serragli Tel. 222.437 
P-ezzo unno L. 1 500 

* Ecccz o.na » Pr ma Esclus'va » 

P-opovte per un c.nenia d quarta Una v ta 
oc vta a t r averso la T-ansama zzon a Iracema 
d .-tto da tome Bodanzk . con Edna Da Cass a. 
Pap.o Cesa- Perciò Vers'one o- y.no.e. Sotto- 

* to.o in iti no E' un I Im per tutt 

R d.izion • ACLI. ARCI. ENDAS L. 1 000 
FULGOR 

Via M F niguerra - Tel. 270.117 

(Ap 15.30) 

da: p-otpido degli rb ss' emerge s-ìenz osa- 
nente una forza .vumana. Tentacoli. In techn.- 
co.or. con Henry Fonda. Dsi a Boccardo. John 
Huston. Shoiley W nte-s 
(16. 18.10. 20.20. 22.30) 

IDEALE 

Via Ftrert/itoin Tel 50.706 
To-na M3.iriz o Bett .! * Comni’ssa-'o Bett • 
La matav ta .nternaz ona e e n allarme- Italia 
a mano armata. A co'o- . con Maùr z o Mer. . 
Raymond Pel.cgr n. John Sason. (VM I4Ì. 
ITALIA 

V*a Nazionale Tel 211.069 

( An o-n 1 0 mt'm ) 

Te-c-'C" H't! da Roma □ San F-anc'sco: a.ven 
tj*“ eznii impre.'sti per un -nailoppo d 

iva ’ in ’ a-d Mister miliardo co'or. ccm Te- 
rcncc H .!. Va'cr e Pe-r.ne. Jack e G.easo.i. 

MANZONI 

Va Marti Te! 366 808 
Corazzate, portaerei, bombardieri, ne'ta più 
g-ande battag^a del Pacifico: L» battaglia di 
Midway. In Technicolor con Charlton Heston. 
Henry Fonda. James Coburn. Glenn Fo-d To¬ 
sterò Mitune 

(15.25. 17.50. 20.10. 2.30) 

MARCONI 

Via O lunotti • Tel. 690.644 

(Ap 151 

R'to-na il p u grande western d tutti i tempi 
Il prezzo de! potere d.retto da Tonino Valeri, 
c'r.cmascope techn'cotor magistraimente inter¬ 
pretato da G L'^no Gemma. E' un film per 
tutti. 

nazionale 

Vta Cimatori - Tel. 270170 
(Locate di elesse per famiglie) 

Proseguimento di prime visioni. Eccezionale, 
gra.nd'oso. spettacolare, mal avrete vissuto dua 
ore p'ù intense e tese con uno stuolo di per¬ 
sonaggi veri e umani affidati ai più grandi 
attori del mondo, mal avrete sentito più af- 
t3n33;'ante la morsa della suspense: Cassandra 
Crossing. Techn'co'or con Sopfra Lo-en, Burt 
Lanccster, Ing-id Thutin. Richard Harris. Ava 
Gardner. John Fh : Ilip Law. Lou Castel. Ray 
Lo/e’ock. L'onel Stand 
(15.30. 18. 20.45. 22.45) 

NICCOLINI 

Vta R:ca:o:i - Tel. 23.282 

'Au 15.30) 

E -n; to se.-.co'pso sf dare :* spettp-e C- 0 -.sezu. 
La p a ' c - 3 rosa .ha un cn-agg o da . leone 

La pantera rosa sfida l'ispettore Clouscau. 

A cv'r . con Peter Se.ltrs. He-btrt Lotti. 
Co n £ a-» y. Reg.s d B ake EdwardS. 

(15 iS 15. 20.33. 22.45) 

IL PORTICO 

Vta Capo del Mondo - Tel 875930 
(Ap *5 30) 

D .e-tent ss mo II signor Robinson, mostruo¬ 
sa storia d'amore e d'avventure d, St-g'o Cc-- 

bucc . techn cclor con Pao o V'kags o. Zeudi 
A.-aya Per tutt . 

(U s : 22.30) 


PUCCINI 

Piazza Pmvnl l’ei. ,12 067 • Bus 17 
Caro Michele J Mz o Mc-a' ■ Con Mzr.an- 

gc a Meato, De'ph ne Sey-'n • Lou Cestai. 

F ab o Cip. A -o o : - tu't 

I STADIO 

( Viale M l'.i:i” Tei oL»9l3 

King Kong, tc^h ) coio . L'ecceziono'e capol»- 
j voro per tutt. 

ì UNIVERSALE 

V:a Pi-atta. 77 • l'e! 726 li'S 

, (Ap 15) 

J l 600 

Po. . c - p ^ l’t Jeg evi' 70 a co.v* o.vto: 

U5A Ila! a Saio oyg , un : '-n da noi p;:Je-e 

ci ratto da Hai Asby w! -o , sta d, » Ha-o.d e 

Majda -ed - L’.;!( ma :o-\e *) e v.on dua 

' 'co t' di .’'j i 5>v Wj ci Baa'ty e Ju a 
Ch a Shampoo .USA '75) A .ola- . 
(VM 1S) 

(U s: 22 30) 

R d AGtS 
! VITTORIA 

Vta Pag’t.iu le. 4. o 

Prem o Oscar 1975 cucle m gl or I ,m stra¬ 
li ero■ Oc-rsu Uzala il p.ccolo uomo della gran¬ 
di pianure di Ah ra Ku v.a..a. rag a ta d. j Ras- 
, r-.-n-i a a i l " mi., a > In |e v hhtOlor 

i V -> 1 J i j Tapi '. . '1 1 ’ tì Miinz.ik 
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Rubrica a cura de'fa SPI (Società par 
la Pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 8 - Telefoni 237.171-211449 


GAMBRINUS 

BUD SPENCER E' « CHARLESTON » UN EMERITO | 
IMBROGLIONE, UN ARTISTA DEL RAGGIRO IN 
UN FILM DIVERTENTISSIMO! 
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SOCIETÀ' NAZIONALE 
CERCA 

produttore pubblicità settore quotidiani * 
giovane, dinamico con spiccate attitudini alle 
vendite. Referenziare 

Serpere Ca bietta r. I. .SPI .V.I29 FIRENZE 
oppure te.'efonare F.re.r-.e l'I ! Tf:-. 337 172 ore 15ri7 


CASTELLI dei, 
J, Sp GREVEPESA 

La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana 
(Ponte di Gabbiano) tra Ferrane e Greve ■ Tel. (055) 
821.101 821.196 è aperta nelle ore 8.30-12 e 14 17 tutti 
i giorni feriali (compreso il sabato) per la vendita dalla 
• botte • ai privati consumatori dei suoi genuini e ori¬ 
ginali vini della zona classica. 
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l'Unità / sabato 19 marzo 1977 


Si afferma 
la linea 
del confronto 
e dell’unità 

11 senso della giornata di lotta 
proclamata dalla CGIL-CISL-U 1 L 
Come ha risposto la Toscana 
II dialogo con gli studenti - La 
discriminante tra lotta 
democratica e violenza - Le scelte 
e i giudizi dei lavoratori sul 
movimento nelle scuole 
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Lavoratori livornesi alla manifestazione di ieri 


Un lungo corteo ha attraversato le strade di Firenze 


A Livorno oltre diecimila in corteo 


Ventimila in piazza Signoria Hanno manifestato insieme 
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La partecipazione dei lavoratori delle fabbriche e della terra — Gli studenti confluiti in S. Marco 
Un intrecciarsi di problematiche — Il comizio di sindacalisti e di rappresentanti del Movimento 
studentesco — I temi al centro deH’iniziativa — Affollata assemblea al Politeama di Prato 
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operai, contadini, studenti 

Folte delegazioni da Rosignano, Cecina e Donoratico — Il sostegno e la solidarietà delfamminislrazione comu 
naie e della CNA — Piattaforma unitaria degli istituti medi superiori — Il comizio in piazza della Repubblica 



Un'immiiqinc del corteo di studenti confluito in San Marco 
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Da parte dei democratici pisani 
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Risposta unitaria 
alle provocazioni 

Nei discorsi degli oratori i temi delta democrazia — Intervento degli stu¬ 
denti — Attentato alta sede provinciale delia DC a firma Nap e Brigale Rosse 
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Disattesi gli impegni previsti nell'accordo del '76 


I DIRIGENTI DELLA <SACFEM» 
FANNO ORECCHI DA MERCANTE 

Un atteggiamento inammissibile e dilatorio - Solo 32 persene frequentano il corso di riqualificazione professio¬ 
nale • I lavoratori: « Se l'azienda insisle ci rivolgeremo nuovamente alla città per chiedere il suo sostegno » 


Si schianta 
un muro 
di protezione 
del fiume Era 

PONTEDERA — U.q tratto 
del muro di protezione dogli 
arguì: del liunie Era. npr.- 
6tPiato dopo la tragica allu¬ 
vione del Urtiti si e schiantato. 
Poiché i muri di protezione 
eotio grosso modo all'altezza 
del livello di guardia la pò 
poiazionc è preoccupata in 
quanto nel caso di una piena 
l'acqua, filtrando attraverso 
gli schianti, potrebl» aprirsi 
un varco verso la città. 

Nello stesso tempo .-.i deve 
far presente che nel letto deli* 
Era che attraversa la città so¬ 
no cresciute :n questi anni 
piante di alto fusto che fre¬ 
nano il deflusso delle acque 
verso il mare. 

Poiché le piene pr.ma vel ili 
dell’Era sono pericolose quan¬ 
to quelle autunno!., e urgente 
un intervento per ripristinare 
i 30 metri d: muro schiantato 
e ripulire il letto del fiume. 


AREZZO - I dirigenti della 
SACFEM seguiti a ruota eia 
qu_... oel gruppo Bastogi — 
a cui l’mdustr.a aretina !a 
cajKj — d..sattendono gli im- 
pegni provati nell’accordo 
.-ottoscritto nei genna.o del 
1976 al ministero dell'indu¬ 
stria. Fanno insomma orec¬ 
chi da mercante, sono diven¬ 
tati sordi. Eppure le voci die 
si levano a r.eh.edere il coe¬ 
rente rispetto ci. e.ò che r.sul¬ 
la scritto e f.rmato nel lon¬ 
tano 14 gennaio d n '!o scor.-o 
anno fanno .-empie pai 
forti ed insistenti: sono quel¬ 
lo de. MI operai impiegati nel- 
i'a/ienda ci; Arezzo, dei con¬ 
seguo di fabbrica, della fede¬ 
razione lavoratori metalme"- 
can.ci: voe. s-Tupre più st.z- 
zite e sdegnate per il perpe¬ 
tuarsi d: un atteggiamento di- 
lator.o inammissibile. 

La* ultime cito s: sono fatte 
sentire sono quelle del ccn 
s.szl.o d: fabbrica e dell'FL.M 
prc)v;nc;ale che hanno convo¬ 
cato nei g.ornl sionsi una 
eon.’erenza utamp-i p;r fare li 
punto *ulla situazione. 

« L'accordo del gennaio "76 
- - il anno ricordato operai e 
s.ndacali.-t. — e stato lette- 
miniente strappato dopo una 
lotta che ha visto ia partec.- 


pa/.ont- d; tutta !a ttadi- 
nanza di Arezzo, deìle sue 
componenti democratiche po¬ 
litiche e sociali. Se laz.endu 
insiste in un atteggiamento 
f.emulai:co. d; atomo. tale da 
mettere in dubbio !e prospet 
ttve future dell'industria di 


Arezzo. 


maestranze 


vo.geranno nuovamente a 
tutta la citta per eli.edere 
quella solidarietà e que' so¬ 
stegno due hanno g.à fatto 
scendere una volta la 
SACFEM c ia Bastcg: a più 
m.t; eons.glia. 

Fatti ch.ar. ed amic i/.a lun¬ 
ga dunque; soprattutto r>a- 
denze precise per la messa 
m atto dogi; impegni presi e 
rimasti sulla carta ormai per 
troppo tempo. E’ più di un 
anno infatti, clic si paria di 
ristrutturazione e di ricon¬ 
versione dell’azienda in riire- 
z.one eie! settore meccano tes- 
s.ie: sono 14 mesi che c: s: 
r.empie la bocca d; parole 
sul riassorbimento degli ope¬ 
ra. posti in cassa integrazio¬ 
ne sperale nel settembre del 
1974 e che. secondo l'accordo, 
dovevano essere « r.eiclati » 
mediante corsi di riqualifica¬ 
zione protess.oii'ale fmanz.a 
t; dalia Regione, da’ fondo 
sociale europeo e dalia stessa 


Una consultazione sulla situazione nella provincia 

A Massa Carrara sono pochi 
gli impianti per lo sport 


MASSA CARRARA — Si è 
svolta nei giorni scorsi jK-r 
iniziativa cieU'umminist razio¬ 
ne provinc iale di .Massa Car¬ 
rara in accordo con la Re¬ 
gione Toscana, una consul¬ 
tazione sullo sjxirt e sulle 
attrezzature .sportive della 
provincia- 

A questa consultazione han¬ 
no partecipato gli assessori 
comi>ctenti dei vari comu¬ 
ni. rappresentanti delle scuo 
le. degli enti di promozione 
sportiva, del Coni, del prov¬ 
veditorato agli studi, funzio¬ 
nari della Regione, l.a riu¬ 
nione è stata aperta da un 
intervento deH assesscire Mi- 
gnani che ha sottolineato la 
importanza della legge re¬ 


gionale n. 3.1 che assegna 
compiti di intervento agli en¬ 
ti locali. Per una provincia 
come la nostra, in cui a 
causa della totale assenza d; 
una politica per lo sport del¬ 
le varie amministrazioni die 
si sono succedute prima del¬ 
la composizione di giunte di 
sinistra, questa legge regio¬ 
nale può davvero rappresen¬ 
tare un momento importante 
dal quale partire i>er inizia¬ 
re a risolvere i problemi de¬ 
gli impianti sortivi dello 
sjxirt die vede come protago¬ 
nisti e non più spettatori, i 
giovani e non solo essi. 

Ma jicr questo vi è neces¬ 
sità di avere impianti che 
jxissono soddisfare la do 
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con 


manda di partecipazione allo 
attività sportive die. nono¬ 
stante limiti e ritardi sta co¬ 
munque ampliandosi. Da uno 
studio realizzato da Elio Laz¬ 
zaroni e da Vittorio Andria- 
ni. in maniera precisa si 
può vedere come, a Massa, 
cajwhiogo della provincia, sia 
mancata, come dicevamo pro- 
cedeiitemente. una giusta jxi 
litica dello sport. 

Xel comune di .Massa esi¬ 
stono infatti .17 campi da 
tennis, m»1o quattro comu¬ 
nali. gestiti dal provvi-ditora 
tu agii studi. 1.1 campi di 
lxK.ce. nessuno di proprietà 
del comune; 11 palestre di 
cui 4 private, una dell'am- 
ininistraziotie provinciale coti 
gestione del provveditorato: 
9 campi di calcio, ti di pro- 
prietà privata. 1 del comu¬ 
ne ma con gestione priva¬ 
ta. 2 con gestione comuna¬ 
le. 0 piste di pattinaggio, 
tutte di prorpietà privata. 5 
piscine, tutte di proprietà 
privata. -1 campi per l'equi¬ 
tazione. due di proprietà pri- 
vata. una di proprietà comu¬ 
nale. ma con gestione priva- 
ta: 2 campi di pallavolo tut¬ 
ti di proprietà comunale ma 
con gestione del provvedito¬ 
rato. 2 campi por pallaca¬ 
nestro tutti di proprietà co¬ 
munale ma con gestione del 
provveditorato: 2 campi per 
l'atletica leggera. 1 di proprie¬ 
tà comunale ma con gestio¬ 
ne privata, uno di proprie¬ 
tà comunale con gestione del 
provveditorato. Abbiamo elen¬ 
cato tutte le attrezzature spor¬ 
tive a disposizione dei citta¬ 
dini di massa per sottoli¬ 
neare come siano assoluta- 
mente insufficienti ad assicu¬ 
rare una attività sportiva ge¬ 
neralizzata. 

Di tutto questo si è di¬ 
scusso nella consultazione pro¬ 
vinciale. L'intervento del dot¬ 
tor Mugnai della Regione ha 
permesso di analizzare in ter 
mini concreti la legge, i suoi 
limiti, le punibilità di anp’.i 
«•azione. 

n. r. 


INGLESE 

TEDESCO 

FRANCESE 


WALL STREET 


az ondo. La Regione ha stan¬ 
ziato .a sa.t pam-, ia Pro¬ 
vine.* d, Arezzo e impe¬ 
gnata per gestire i corsi, i! 
tonao europeo, croci.amo, ab 
b.a fatto a neh'esso li suo do¬ 
vere: eppure dei.c 81 p-.racuitf 
che ancora s. trovano in 
cassa ìntégraz.one so.o 32 fre¬ 
quentano : cor.->: d. r.quanti¬ 
ca z.one. Perche? 

Ma andiamo avanti: « per 
r.convenne e ristrutturare c. 
vogi.ono quatti.n. » — after- 
mavano SACFEM e Baste zi. 
Presto latto: :. m.insterò del- 
.'Industria concesse, sempre 
in txi.se a. famoso accordo dei 
gennaio 1976. un finanziamen¬ 
to agevolato di 12 miliardi 
per ia realizzazione di un {na¬ 
no che comportava un :m 
pegno finanziario di 27 im¬ 
bardi. Una grossa cifra, un 
grosso onere anche per ia col¬ 
lettività: con questa i oso un za 
operai e sindacati non si so¬ 
no mai stancati di r.rhiedere 
investimenti por garum.re io 
sviluppo tecnoiog.co. la pro¬ 
duttività e l'occupazione. Fi¬ 
nora però, anche su questa 
strada, ia SACFEM ha mosso 
soìo alcuni, timidi passi. Pa¬ 
role. promesse. posS.bàtta, 
tante; una d.etro l'altra, qua¬ 
si a getto continuo (adesso 
si parla di un accordo con 
una industria francese»; f-at- 
u. realizzazioni concrete, qua¬ 
si nessuno: solo il riassorbi¬ 
mento d: una parte dei 231 
operai post: in cassa inte¬ 
grazione speciale quasi 3 an¬ 
ni fa. ;i 3 settembre 1974. 

Un bilancio magro, che non 
può evidentemente soddisfa¬ 
re le maestranze, le organiz¬ 
zazioni sindacali, tutte le for¬ 
ze che nel jxissato hanno so¬ 
stenuto la lotta per la salvez¬ 
za deila SACFEM. 

In fabbrica il clima è mol¬ 
to pesante: « Non è più ara- 
inissib.ie — ha affermato il 
segretario provinciale delia 
federazione lavoratori metal¬ 
meccanici — che la classe 
operaia sia sottoposta ad una 
continua tensione per l'in- 
stabihtà dei jwsto di lavoro. 
Non possiamo più tollerare 
che su un organico di 681 
unita soltanto 220 siano -m- 
pegnati direttamente ne! ci¬ 
clo produttivo». E gli altri 
che fanno? C'è una abnorme 
disparità fra mano d'opera 
diretta ed indiretta. Anche 
qui gl: accordi presi al mini¬ 
stero deirindustna sono sta¬ 
ti completamente ignorati. 

In questo quadro diventa 
difficile ragù.ungere il tetto 
deile 900.000 ore produttive 
annue, ritenute indispensabi¬ 
li per sa iva guarda tv i livelli 
occupazionali e per garantire 
l'equiiibno economico della 
az.enda. Se non c'c un serio 
impegno delia direz.one azien¬ 
dale per ia riorganizzazione 
e ia razionalizzazione delia 
produzione, .-e mancano inve¬ 
stimenti quantitativamente e 
qualitativamente adeguati, se 
non si sfonda sui fronte del¬ 
la ricerca tecnologica e di 
mercato, si rischia di rimane¬ 
re nel ramilo delle buone :n- 
tenz.ioni. 

L'accordo del '76 va quindi 
rispettato in tutti i suoi 
aspetti: la spinta delia clas¬ 
se operaia, delle organiz-za/.o- 
ni sindacali, delle forze poli¬ 
tiche e social: della città lie¬ 
ve tendere ai raggiungimento 
di questo obiettivo. Su questa 
strada un momento importan¬ 
te sarà la conferenza di pro¬ 
duzione che si terrà fra poco. 

*< Vogliamo denunciare la 
grave situazione interna dei- 
l’azienda — è stato detto nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pe — facendo contemporanea¬ 
mente precise proposte per 
raggiungere un equilibrio eco¬ 
nomico e produttivo ed una 
piena utilizzazione di tutta la 
manodopera ». 

La SACFEM e la Bastogi 
devono quindi uscire da! gu 
scio, nel quale s: sono rinchiu¬ 
si. e dire chiaramente queilo 
che intendono fare: soprattut¬ 
to devono mantenere gii :m- 
pegn; presi nei raccordo ro 
mano, frutto d. dure iotte 
e di sacrif.c; d: tutta ia c.ttà 
d: Arezzo. 

Valerio Pelini 


Positivi risultati nell'incontro di Roma 

Necessaria una normativa 
comune nei paesi europei 
per gli scarichi in mare 

Insostenibili le tesi di alcuni membri della CEE - La richiesta de¬ 
gli enti locali di verificare la volontà del governo - Impegno 
del ministero della Marina mercantile a riconvocare le parti 


Nel corso di un convegno sul turismo 


Proposta a Livorno 
la liberalizzazione 
di tutta la costa 

La spinta recessiva contenuta nel litora¬ 
le grazie anche alle attività turistiche 


GROSSETO —- Positivi risultati sono sca- l'oceano perché «mare aperto •> e impor- LIVORNO -- Quale ruo'o per : pv-entu cune momento dt 

turiti dall'incontro svoltosi a Roma, al ro misure preci;;? di tutela ambientale a il turismo nellVvonom a li- 1 >.:-.-e>: p-ob emu’ ca d: una 

Ministero della Marina mercantile, tra ;! chi invece scarna in «mare chiuso vo:»urae? Un .me:rogamo , -.a,.;., pu'pa.u’.u. che lm 

sottosegretario oli. Rosa, il -indaco del E una contraddizione m termini e di ehe nasce sia ila un il.no • co.ìuo'.tc tutte lo ar’.- 

dipartimento sicurezza sociale della re- principio clic non pini assolutamente e.->- economico ricvanio c.i cui- o uria':.ve. unii, in¬ 
gioile Toscana. Bilioni assessore alta prò- sere accettata. Ed e su questa torma im blematico i !26 mil.ard. d. ' d. tor.il . ‘te:..’ e .il: od il 

gramma/.ione della amministrazione prò- postazione sostenuta dai rappresentanti reddito prodotto nel 1976, li ' primi la i/o gl: enti locai:, a 

v.nciale di Grosseto, rappresentanti della degli enti locali, che il sottosegretario, imito:’.: 918 nula 712 pie-on ! -.. cone.uile n<à pome, .gg.o 

capitaneria di porto di Livorno, funziona- facendo proprie lo istanze dei rappreseli ve nel 1973 d. cu. olire un i d. ogg. e, u l’i ,v.u,uM 'dei- 

ri della Momedison. rappresentanti del tanti deila Regione, del Comune, della m.l.one ri. tarisi, -•rame..' , .'a--e--o.i .ej.maV Ma:.a 

consiglio di fabbrica dello stabilimento Piovimi», si è impegnato a riconvocare (la una eon-tatazicne cr.- , Lidie. 

del Casone di Hcarlino e Lunghi della le parti per definire una piattaforma un:- tica stilla compnnsione dz. i L'.i p..u..i eh memo ù. ,u>- 

segretena provinciale della FUI.C. La riti taria da portare alla riunione de: mini- problemi clic l’attività tur.- , levo.e .mete -e emerso pol¬ 
mone. richiesta dai rappresentanti degli stri dell'ambiente convocata appositamen st.ca p»ne da su vi.: una sot- ' la :el.iz..i:ie negl: amp. -:u- 

enti locali, aveva io scopo di verificare te per il maggio prossimo a Bruxelles. to\almaz:cne che è e-prcs ■ ci. p:c:u:.for: e :1 rapporto 

la volontà e gli atti che il governo itaha- una volontà, quella espressa dal r.-tppre S - 1 ut mi in.suft.i-. ente .nello | tra a”...la tur.-t.ciu e c:.sl 

no intende compiere nei confronti della sentante governativo, ferma e precisa che di investimenti e in una ti- I economa-.»: .1 :e--u;o tu . sii- 

Comunità economica europea i>or giunge- dimostra per la prima volta la ferma vo nudezza programmato:'.a uiu- ! co ha rea. -Rato nell'.»: :ua.e 

re ad una regolamentazione unitaria ai ionia del nostro paese rii andare al con- vuta anche uba m.uu\in/u j eoimiumma un abbas-amiti- 

problemi dello scarico dei « fanghi rossi ». franto scontro in posizioni di parità odi di adeguati Miumenc log.- j to vui.e.,..e dià las-o d: »i- 

Una questione, (juella dello scalino del- non voler più sottostare ai «voleri » e al slativ.i che solo «ìcz’.i u tun. i croniur > nel e mestu/e, c.ò 

le scorie del biossido di titanio, (pianto «poteri» dei partner più forti anni ’.e .unni nistr.i.'ii 'li lo ! n.un< un'.i.i-a inia quél- 

mai complessa e carica di preoccupazioni Prattant0 sempre sul problema dei di- cali -mo r.usc te ad mvei::- . la l.vmne.-,- d,e..- .1 tu.'.-mo 

per 1 occupazione operaia e per la stessa scarichi de , M fanL , hi r0 J M „ t .-,v d>l regi- ;T - S: comprende quinci, .a imeni.» e :np nule enea il 

tuuuit ambu*ntule. Intatti, tra i \ari parsi s r rarp j a Montodt-on lia prosrntato importanza che rivesto con- I .0 . ih‘..o Innr.ti 

produttori di questa micidiale sostanza u ' na istanza a j ministero della Manna vegno iirov.nc.a'.e -u'. tur.- , mentre à tu—n il: .ne em-.u- 

rnimica esistono di-cnnunazioni die a mercantile per chiedere una diversa zona stilo auertosi con una •■»*.»■ ; l ' , D.*70-'74 de. 

e C ner r0 d-lre i: ^crèd’bihtT°ihe‘ ^truzióiù per lo scarico delie scorie clic a-tualmcn- zàone d: Massimo B.-moir., ; ' d ' 1 ' 11,1 ‘ '* ••• '' .-ec.-» al 

tt pei dau cied.bilita all i..ti uzi n te avviene al largo di Cajio Corso. L'auto- , , .> .. 

europee. Non si può in et e t: accettare ri z/agione spetta a! Co.iuta-o de: mm:.-ti ; ^ , Je, ,V . ‘ ! ’ NV "’ 1 ' ; : - ”'*’V:ia tur.-ti- 

I , te-t sostenuta dal! Inghilterra, dalla ( . OUU)OSIO s ‘ tlla baM . cU . Ua 37 .,. 4 ha dunque -o-tunzia.men- 

Ir.vindii CfC.’iìuin.;! 7>u..ci po^.b.- * d.*i<it!)*L pt- *«i '.t* < » iitiii.ito .a r*pmt.i ,\ws« 

lità di far scarica ro in modo bdvmszio i materia lei* : sia t iva nnrm.it . 1 -.va, U.AS ..0 qua V.a dei 

produttori del biossido dei loro paesi nel- P* nel settore. 1! eonvezn.) ! .uzgn. man d nniitu h.umo 

| «iu- i'1-a.a d'E.lia. lare.paia- 

_^__ .-o Ioh'.iuo. il 1.’ naie da Ca- 

“ ”’gl.oiuvào a S.U 1 Vinenizo 

\ .,ij)j):e.-..>n:a:io mete giuua- 

Sono tremila gli universitari pendolari di Grosseto i ad 

'*** j un u-i) ma -ii.ee., ma » r.c -jie 

Preparano gli esami sul treno pil i 

I M.v.t j rtid.a e r pr:sti- 

Sono in prevalenza figli di commercianti, artigiani, impiegati e della piccola borghesia - La maggior j "iidr 

parte degli studenti costretti a pagare fitti altissimi per vivere in città a loro del tutto estranee j 'p,™ 

• mtUM di-! .» la. c. t de-t.nata 

___ flHnWTO — Nntevob* dibut- • ..... -i” . -..*•, ’ .1. n.i.li,-. t, ! ’* -'.sOl’-a tur.-tu.t oggi tur 


l'oceano pcrclié « mare aperto » e impor¬ 
re misure precise di tutela ambientale a 
chi invece scarica in « nutre chiuso 

E - una contraddizione m termini e ili 
principio clic non può a-solutamentc es¬ 
sere accettata. Ed e su questa termi» im- 
postazione sostenuta dai rappresentanti 
degli enti locali, che il sottosegretario, 
facendo proprie le istanze dei rappreseli 
tanti deila Regione, del Comune, deila 
Piovmcia, si è impegnato a riconvocare 
le parti jier definire una piattaforma uni¬ 
taria da portare alla riunione de: mini¬ 
stri dell'ambiente convocata appositamen¬ 
te per il maggio prossimo a Bruxelles. 
Una volontà, quella espressa dal rappre¬ 
sentante governativo, ferma e precisa che 
dimostra per la prima volta la ferma vo 
Ionia del nostro paese rii andare al con¬ 
fronto scori’ro in posizioni di parità e di 
non voler piva sottostare ai «voleri » e ai 
«poteri» dei partner più forti. 

Frattanto sempre sul problema dei di¬ 
scarichi dei « fanghi rossi » c'è da regi¬ 
strare che !a MontedDon ha presentato 
una istanza al ministero della Manna 
mercantile jier chiedere una diversa zona 
per lo scarico delie scorie che attualmen¬ 
te avviene al largo di Capo Corso. L’auto- 
riz/azione spetta ai Conut. i'o de: mini.-tn 
composto sulla base delia legge 379. 


LIVORNO Quale ruo'o pel¬ 
li turismo ne'.'.Veonotr. a li¬ 
vornese? Uti .nte: rogai o 
clic nasee sia da un da’.» 
economie* lu'ev.m’.e c.i em¬ 
blematico i !26 in:'..arri. (1. 

reddito prodotto nei 1976, 1 
miiioii: 913 nula 712 pie-en 
ze nel 1973 d. cu. oltre .in 
m.l.one ri. t.iric. .unie.. ' 
da una eon-tatazicne cz ¬ 
eca .-alia eomprtiisione dz. 
problemi ohe l’attività tur.- 
st.ca p»ue da ann.: una 
tovalutaznme che si è c-pre» 
sa in un m.v.ift.c.cnte .iveilo 
di investimenti »> m una ti¬ 
midezza programmato: 1 ia uiu- 
vuta anche alla manc.aiza 
di adeguati strumcnt, ’.eg.- 
siativ.) che solo negl : u'tun. 
anni ’.e .unni mstr.i.u. >n io 
c««ìi .-.ivio r.usc te a.4 inveiti- 
re. S: comprende quinci, in 
importanza che riveste :i con¬ 
vegno provine.aio .-ai tur.- 
sino apertosi con t;< ia •<* a- 
zione d: Massimo B.incili, 
assessore jiiaivin» :a!e al ra¬ 
mo, e :! dottor E: reca. »o.ie¬ 
ri.» latore pez ia Reg.. ne ,n 
materia li’gislativa iiormai.va 
nel settore. 1! eonvozu.) 


Sono tremila gli universitari pendolari di Grosseto 

Preparano gli esami sul treno 


Proteste 
nel gruppo 
Sbrilli 

per la cassa 
integrazione 

ABBADIA SAN SALVA- 
DORÈ — Dopo ia decisio¬ 
ne unilaterale e ingiusti 
Beuta adottato dal grup¬ 
po Sbrilli e concernente 
la messa in cassa integra¬ 
zione per un periodo d; 
tre mesi a zero ore dei 300 
lavoratori operanti nelle 
aziende dei mobile delia 
Val di Paglia, ferma e de¬ 
cisa presa d: posizione 
contro tale provvedimento 
è stati» -assunta unitaria¬ 
mente dalie organizzazio.n. 
sindacali e dalle forze po 
litiche. 

Contestando le motiva¬ 
zioni adottate dali'aziendn 
in merito ad un calo pro¬ 
duttivo e alia man/un/a 
d: richieste del prodotto 
fmito su', mercato. mo¬ 
vimento democratico a- 
mialino dopo aver giudi¬ 
cato ii settore dei legno 
uno dei più stabili deii'm- 
tero tessuto produttivo del- 
l'Amiatn. ribadisce ii giu¬ 
dizio sui fatto che le dif¬ 
ficoltà che le az.ende m- 
contrano sono da accol¬ 
lare esclusivamente alla 
gestione e al modo non 
programmatico su cui si 
é portata e porta avanti 
la politica imprenditoriale. 

Per questi motivi e per 
un esame più approfondi¬ 
to delle tematiche concer¬ 
nenti i criteri di una con¬ 
duzione aziendale orienta¬ 
ta e programmata ceti il 
concorso di tutte le com¬ 
ponenti interessate, le for¬ 
ze politiche e sindacai, 
chiedono che la direz.one 
svolga al più presto '.a 
conferenza di produz.one. 


GROSSETO — Notevole dibat¬ 
tito sta suscitando in tutti gli 
amb.enti della provincia ri» 
Grosseto, la « rivolta » degii 
studenti, le loro forme* d: 
lotta. ì problemi che solle¬ 
vano e il retroterra che li 
determina, l'na discussione 
ehe si incontra sulla natura 
uel movimento nell'Universi¬ 
tà. su coloro che la frequen¬ 
tano. sulle condizioni mate¬ 
riali e di studio, sul rappor¬ 
to tra studio e collocazcone 
ne! mercato. 

Questo intrecciarsi di prò 
blematiche calza a pennello 
coi» la « realtà » universitaria 
della provincia di Grosseto. 
Sono circa 3.IHM) infatti i gio¬ 
vani e ragazze che frequen¬ 
tano l'Università nelle sedi di 
Roma. Siena. Firenze e Pisa. 
La maggioranza di loro sono in 
prevalenza figli di quel ceto 
metili» produttivo e della jkc- 
cola Ixirghesia. tipica di una 
città di servizio, in una j»ro 
vinci;» basata >u un tessuto 
sociale e produttivo sirat-fi- 
cato in decine e decine di 
p.eeoic e medie aziende .rulli* 
striali e artigianali. C'c da (ti¬ 
re quindi tue il mondo uni¬ 
versitario grossetano si ca¬ 
ratterizza jxt una sua speci¬ 
fica identità. .Ma quali proble¬ 
mi incontrano questi giovani, 
quali preoccupazioni si tro¬ 
vano di fronte e come si in¬ 
seriscono neila massa più ge¬ 
nerale degli studenti? 

Una delle situazioni s diffi¬ 
cili » che questi studenti si 
trovano davanti è indubbia¬ 
mente la condizione di pendo¬ 
larismo cui sono costretti per 
affrontare e frequentare con 
continuità i vari corsi di stu¬ 
dio. Un pendolarismo giorna¬ 
liero e settimanale. Molte 
centinaia di giovani, di ragaz¬ 
ze. infatti, ogni mattina di 
bu >r> ora devono prendere il 
treno per Roma o il pullman 
por Siena per andare olle va¬ 
rie facoltà a seguire •; norma 
1: corsi. Co=i come altre cen 
tinaia sono coloro che tor¬ 


nando una volta alla setti 
maria alle loro ea.se si stabili¬ 
scano a P.sa e a Firenze, in 
appuriamomi in affitto da pa 
gare in (o:H.>r*o c»n altri 
compagni d: stiri - »». 

Da qui. come .>1 Vide emer¬ 
gono già i primi Sintomi di 
tensione e di difficoltà per lina 
condiziono pesante e anorma¬ 
le. in eu. vivono centinaia di 
giovani. Difficoltà di carat¬ 
tere finanziario che dato 1' 
alto costo degli alloggi, non 
ptisTofiM - non creare .sintomi 
di scontentezza e rabbia, che 
si inseriscono po: nel conte¬ 
sto di un ambiente sociale e 
di una città completamente 
estranea al modo di vivere e 
di essere della terra di pro¬ 
venienza. 

So a ii'.ies , i elementi ;x»i. 
non certamente s,*eond.iri. si 
aggiungono altri, di carattere 
più generale, quali le condi¬ 
zioni in cui si trovano le se¬ 
di universitari»* pullulanti di 
una popolazione «oudentesoa 
a! di strami delle loro capa - 
t .là riva li ve. con programmi 


(ii studio arretrati e .n .'tri¬ 
dente contraddizione con le 
prosjH’ttive »l: occupazione 
stabile che i giovani m aspet¬ 
tano dai loro studi, si com¬ 
prendo ben»* perche della 
irrequietezza che serpeggia ni 
vasti settori del mondo gio¬ 
vanile. 

Paolo Ziviani 


Ricordo 

In ricorrenu dpi prava an wor- 
55r j deila scomparsa del coinpa- 
ijno Niccolò Mezze!!', parti) ano 
Renato, una deloyarione ri. ioni t- 
nlsl: si è recala n rendete oniaj- 
ij.p alla sua tomba. Componeva¬ 
no la delegazione i compagni Gbe'- 
i . D. Puccio. Feloni e D.cmelii 
ir. rappresentanza della federazione 
comunista pisana, ii compagno Fu!- 
cor. in rappresentanza della FGCI, 
il compagno Giusta:.ni s.ndzco di 
Volterra. Luti prcs dente de.l’ANPI 
di Vo'terra e Gor. responsab.Ie di 
zona del partilo. 

I compagni della zona di Vol¬ 
terra m r.cardo de! compa-j ro Mez¬ 
ze!!. benna sotlaszr e ! .'*>* o- 

.lamento all'Un'.la pr- una .-cz or.e 
dei 5jd 


ari ’.m'a-ea eomjji» rubmie ie 
i a.!<’.•’ sii c i. '. : i nvailo gii 
antica: czntrt .co. ics. <>-’^i 
abbandona'. ad u».a pregivi 
z-.vu decadenza ’l i-.'/o ,V ir’i 
"■.nr.'t’uz.on: cunuiut'.i dr'.'.n 
ferir nati. titi’. compra Mino 
c'.buno (tilt, u’t'c suhctìmp>ai- 
'tea:.'; i t ontmentali, .rfraio 
»»•/</• (»/»iT(/;i(it>. nor ri 

timi: v (Itt/woUà, <i ìndio rii 
i.”.'! coorti inazioni’ ri li-rr •••ai 
‘.ah’ con ’o aguardo aperto *.,>a 
::!'a ii s'/o»ir roniprcil.'ir :a 
.i*. sia alle linee di inlcitrn- 
della regione." sjjei’ifira li 
d.rc'.imento ;».-• !).nato:io. meli 
i.c appare rii:. tra e con -o- 
!,:ia:.i in volontà ci; favo:.re 
ur.,t poi.tira ix’r un tur.saio 
arrossii):'» afe grand, ra.i.vf 
popolari, con l'obiettivo, d: 
valore n.iz.siia.e. d: un 
programma*.»» p.o.ungamonto 
dell.» Magione :ur:.-.t »-a. 

Il convegno affronta infi¬ 
ne il problema del rapporto 
’.:a strini are alix-rghiere da 
bini t’-ip.n uicre (pianto da r. 
(jua'-.f « are. e tur. .siili» alia 
ar.u ancrta 


I cinema in Toscana 


GROSSETO 

MARRACCINI: Èva nera 
MODERNO: Storia d. un peccato 
SPLENDOR: Autostop rosso san¬ 
gue 

ODEON: L’altra metà del ciclo 
EUROPA: L'aitra metà del cielo 
EUROPA D’ESSAI: Salò o le 120 
giornate di Sodoma 

PISA 

ARISTON: L’altra metà ir! cielo 
ASTRA: A utostop rosso sengue 
ITALIA: L’in zai.or.e dei ragn. gi¬ 
ganti 

NUOVO: Un criminale asservito alla 

polizia 

ODEON: Salò o ’e 120 giornate di 
Sodoma (V.M. 13) 

LUX: I 4 dell ave Marie 

ARISTON (S. O. Terme): (IIP.) 

LIVORNO 

METROPOLITAN: Autostop rosso 
sangue IVM 18) 


ODEON: Peccatori di provincia 

(VM 18) 

GRAN GUARDIA: Chi so se to to¬ 
rci ancora 

GRANDE: La bzttzgl a di Mid.za/ 
GOLDONI: Il manto in co.legio 
LAZZERI: Ter.Iacoli 
AURORA: Nerone 
MODERNO: Salo ’o le 120 g ornate 
di Sodoma (V.M. 18) 

SAN MARCO: Diamante lobo 
SORGENTI: Amici p.ù di prima 
JOLLY: La pietra che scolta 
4 MORI: Fore Pi3/ 

ARDENZA d’essai: La Cinz è vicina 
SALESIANI: RolIerbcU 
BIBLIOTECA LA ROSA: Aborto: 
parlano le donne 

MISERICORDIA (Montcnero) : Ma- 

trimor. o ali’ital ana 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Toto in t Las: o o 
raddooo a 

SIENA 

ODEON: Saio o !• 123 g’cr.-.ate 
d, Sodoma 


MODERNO: Febbre ds cazallo 
IMPERO: L’inscs.one dei r.-,m a 


PISTOIA 


EDEN Autostop rosso sangjz 
(VM 1S) 

GIGLIO: Prima notte di nozze 
(MV 18) 

ITALIA: Dud r.o ii sapcrmùg-j o .no 


EMPOLI 


LA PERLA: Il COVO e :* _i 

CRISTALLO: La bzttù-.Iia d M d 


COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO; O? 1. 

J o"*e '-i?. ct '*ti 

F'£':d d * Orr;? • - T 

z : : c. 3 c 2 i 0 

S. AGOSTINO; F.*‘2 \2 r 

s?':ì d 

PISCINA OLIMPIA: O e 2: 3» 

.3 ; •; 3 : ^ 'i .1 tiro *•*?- no » 


I mi imi 


Ubera scelta de» giorni ed orari 
d» frequenza durante finterò 
corso • insegnano 
madreàngua • ftpebzione 
settimanale óe%e lezioni per 
recuperare o accelerare • 
Modem» audiovtaivi • 

2 o 3 settimane fma* 

di corso al estero o m ItaVi • 

3 LEZIONI M PROVI 6RXT1MTE 

f IftFSZt 

Pi*77» !**■;;;•'»>'» . s 
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* E' UN OMAGGIO VERO ! ykr E' UN OMAGGIO VERO ! * E' UN OMAGGIO VERO ! ^ 


IL PAVIMENTO PER 3 GENERAZIONI!!! 

GRANDE FORMATO MONOCOTT 15 x 30 IN OTTO COLORI 1" SCELTA L. 4.600 MQ 

«DURO PIU' DELL'ACCIAIO» 


Pavimento in GRES formato ottagono L. 2.500 mq. 


» » 


Rivestimento decorato 


20x20 
15 x 15 


» 1.800 » 
» 2.500 » 


e 500 altri articoli: fra cui (lavelli per cucina, va¬ 
sche, apparecchi sanitari, rubinetterie, caminetti, 
forni da pane, terrecotte e moquettes) che ven¬ 
diamo con gli stessi sconti 


QUESTA NON E' UNA SVENDITA!!! 


„ „„ , Vote R SANZIO 6 

P.ar.-a AMINOSI tu • PifR VETTORI 3 

V;a Randi-'.c.i. - : (Autop.v-chegg.o interno) 

Tel. 261 . 64 S FIRENZE Tel. 223.621 


Affrettatevi i prezzi aumentano 

Confrontateci e richiedete progetti, piani di fi¬ 
nanziamento. Il pagamento fino a 40 mesi ga¬ 
rantisce l’alta qualità dei prodotti 


rcffiSl 


I » ,-.“ P- \ r-.- • ~z~ 

’./t'ClbGl \ 

*9* n2 '* 

specializzata IIDCC 
per viaggi in UlmWl# 


ma una campagna promozionale di un gruppo di industrie realizzata in Pisa e provincia tramite la 
SERRA PAVIMENTI 

* PRENOTATEVI!!! 

SEPRA - PAVIMENTI VIA AUREUA NORD 

MADONNA DELL’ACQUA (Pisa) - Tel. 890.671 -890.705 
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V? r* K-Tf 0 uJL / ■ I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 

Ricco e impegnativo dibattito al congresso comunista 


Il contributo e la forza di Napoli 
per uscire in positivo dalla crisi 

il ruolo nazionale e meridionalista della più grande città del Mezzogiorno — I problemi del partito e dei suo 
rapporto con il movimento e le istituzioni — Gli interventi di giovedì — Domani conclusioni del compagno Reichlin 


l’Unità / sabato 19 marzo 1977 


i I Dopo il volo sul bilancio la parola «i politici Hi 

i « 


I 

I 

i «Possibili intese parziali 


su alcune misure concrete» 

A colloquio con Paolo Cirino Pomicino * » Se si è bloccato il processo 
per l’intesa la responsabilità è sia delia DC che delle forze che hanno 
costituito la nuova maggioranza» - «La DC non è il partito dello sfascio» 




il congresso della federazione co¬ 
munista napoletana è continuato nel 

pomeriggio di ieri con il lavoro delle 
5 commissioni nominate dall'assem¬ 
blea dei delegati. In mattinata i lavori 
sono stati sospesi 

Oggi riprende il dibattito in sedu¬ 
ta plenaria al Fiorentini, che durerà 
per tutta la mattinata. In pomeriggio 
allo 16 è prevista un'altra riunione 

delle commissioni mentre alle 21 i 
delegati torneranno a riunirsi in as¬ 

semblea. Per questa sera è prevista la 
chiusura del dibattito e l'elezione dei 
nuovi organismi dirigenti della fede¬ 
razione e dei delegati al congresso re¬ 
gionale del nostro partito. 

Domani mattina il compagno Al¬ 

fredo Reichlin, membro della direzio¬ 
ne nazionale del PCI, terrà le conclu¬ 
sioni al cinema Fiorentini. 

Qui di seguito pubblichiamo il re¬ 
soconto degli interventi di giovedì. 
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L'elenco conclusivo per i valori delle aree fabbricabili 

Perché mancano tanti nomi 

I dati relativi a II'imposta di famiglia sono stati accertati sotto la precedente amministra/ione 
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Con i 63 nominativi di persone o ni dei redditi per il 74 eseguite dai nel campo dell edilizia di lusso -- Spetterà adesso ai nuovi organi- 
società che pubblichiamo qui di se- contribuenti, con I' accertamento non dovevano sfuggire. smi con rappresentanza paritetica 

guito, si conclude it secondo degli eseguito dal Comune nel '73 per L 3 spiegazione e stata fornita di ogni partito quali 1 consigli tri- 

elenchi consegnati dall'assessore al- l'ultima imposta di famiglia. Molti oallo stesso compagno Scippa, il butan circoscrizionali, oltre che a 


le Finanze compagno Antonio Scip- miliardari sono diventati poverac- quale ha ricordato che l'elenco dei l’ufficio comunale tributi, concor- 

pa all intendente di Finanza con ci - Lauro. Feriaino. Sagliocco. Ca redditi accertati per I imposta di rere seriamente agli accertamenti 

la richiesta dell amministrazione rota e Fernandes fra questi - ma famiglia non e ne piu ne meno che e alle segnalazioni su dati certi, so- 

comuiule di Napoli di indagare bisogna pur sottolineare che la li- quello compilato nel 1973-74 dalla condo un principio di partecipa- 

sugli effettivi redditi dei piu facol- sta comunale presenta grossi » bu- precedente amministrazione di cen- zione reale del Comune e della cit- 

tosi contribuenti chi Mancano cioè parecchi dei tro sinistra, con la DC da decenni tadinanza alla politica tributaria 
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l'Unità / sabato 19 marzo 1977 


PAG. 13/ napoli-Campania 



Per sollecitare al governo investimenti e occupazione nel Mezzogiorno 

Grandi lolle nelle piazze di tutta la Campania 

TuHe le attività sono rimaste (erme per lo sciopero generale - Luciano Lama ha parlato a piazza Matteotti - Comizi di Vignola ad Aversa e di Morese a Salerno - Le altre manifestazioni uni 
tarie - Isolati e respinti dai lavoratori tentativi d i disturbare la conclusione dei comizi a Napoli e Salerno - Forte carica unitaria - Presenza di stu denti, donne, disoccupati accanto ai lavoratori 



« Unita, unita •> fon-v ni.» 1 
come ieri que.it.» oan’.i iti 
stati» ripetuti» ton piu fo:za 
convinzione e tal» re fi i rru 
gliai.» e dicline <li mi piaia 
<ii lavoratori, di ultadmi. di 
studenti. ;x>t tutta la d.nata 
ilei!.» manitoita/ione. in pò 
nente e compatta, i he ha 
avuto ! unito tiri mat’tiu Ks 
sa e stata anche al i entro 
del discordo pronta .do dal 
compagno Luciano Lama se 
"retano generale della CGIL, 
a piazza Matteotti. 

Ed e stata la forte tenda 
unitaria che ha » on.ìer.tr.o di 
stroncare sul nascere il tea 
tativo di disturbare il (omi¬ 
no dei sindacati e di ’iol.ne 
gruppi di provocatori ( he so¬ 
no stati energicamente alion 
tanati dal servizio d'erdine 

Ancora una volta le 'orzo 
ptu vive e sane di Napoli 
si sono unite ai laboratori per 
sostenerne le rivendi'azioni di 
investimenti unmednti e di 
sviluppo dell’occupazione ne! 
Mezzogiorno 

Quando poco dopo le nove 
il coiteo ii e mosso da pia/ 
za Garibaldi imbocca ido 1 ! 
.corso Umberto, tutta la po¬ 
polosa zona, gremita cit la¬ 
voratori. appariva lederà'- 
mente coperta da cirte'h, 
striscioni, bandiere Li teita 
al corteo, dopo 1 tingenti 
dei sindacati unitari, veniva 
no le delegazioni ilei lavora¬ 
tori alimentaristi Vi erano 
quelli della Cirio. dell'Algida 
Findui, dove lo sciopero è 
stato prolungato .» tutta la 
giornata, delia Fcrero, del¬ 
ia Motta, poi quelli di altre 
aziende, i panettieri. Segui 
vano gli ospedalieri. 1 poli¬ 
grafici e cartai, i braccianti. 
1 chimici, gli edili di Napoli, 
dei cantieri di Sorrento, di 
Cmutilc e di a’.tie zone. 1 
rhimic». sii statali. .1 perso 
naie deM'umv n rMta .-inda- 
rato scuoia, folti gruppi di 
disoccupati, toliefivi »ìi quar¬ 
tiere. i telefonici, gli ...-»en 
soniti, i tessili e via via 
le fabbriche Seben. Arreca¬ 
rti a Navale. Ferbo. Grandi 
Motori Trieste. Ire Philips. 


Olivetti. Selema. e Hofor di 
Pozzuoli. S.elte Aita Sud Ae 
ritalia. Alfa Romeo. Meefond. 
Suneg. Sperry Sud. Ugnerai 
Instrument. i lavoratori d r ì a 
ex Angus e {iella ex Merrell. 
quelli della Veti ornivi unica, 
e ancora: Sim Bruni. Foia \'i 
scoia, la Mantia. Fiat. Ital- 
sider. Mensmter. M i gitagli!, 
cui seguivano gli studenti del 
le .vuole di S Giovanni e di 
Marra, que.li delle s« noie de! 
centro cittadino, del liceo Ga¬ 
ribaldi. del G B «iella Po:la. 
del VII classico. del' lTC Ser 
ra. e di diversi altri, chi 
Filippo Silveitri di Porti¬ 
ci. dell’istituto profesii male 
ENAIP. del professionale di 
Vico Equcnie. 

A piazza Ma’teot’i. intento. 
do[)o un rappresentante dei 
disoccupa, - organizzati che h.a 
parlato brevemente, ha p-e-o 
la panda il tomba ano Lama 
Il tentativo di disinibire .a 
manifestazione m <* avuto 
quando il scgietano dilla 
CGIL si avviava a conc’u 
de*-<* il suo discorso CVnv* 
abbiamo gu detto i orcio 
< atori sono itati rapida tien*e 
iiolati e allontanati Nel bie 
ve taf ferii" 1 io ai» ane persone 
sono rimaste < onhu.-c Due 
giovani sono stati fermati dal 
la polizia e pui tardi n.a- 
sciati Sono Corrado Lamia. 
22 ii:w. vi.» Costantinopoli, 
104. studente «li Lettere e 
Attilio Modugno. n anni, via 
Cutnm Flegrei 09. ..Bidente 
medio. P conno quando il 
trambusto si andava talman 
do. la piazza e stata sorvola¬ 
ta da un candelotto \tcnmo- 
geno che e andato a radere 
verso il lato del palazzo «Iel¬ 
la Provincia spandendo fu¬ 
mo Nessuno ha capito per¬ 
che la polizia .o ave.iV} spa¬ 
rato. 

Mentre Lama concludeva il 
suo discorso rinnovando l'm 
v.io all'unità, ira g'i ano! itisi 
della folla di lavoramii e < .t 
ladini, un paio «li m'g’Mi.» 
di studenti dei gruppetti e 
di Democrazia oroletaria 
hanno proseguito in corteo 
per via Diaz e via Roma. 


iaggiungendo puzza P'.ebisci 
to dove hanno manifestato da 
vanti la piofettura Tra le 
16 30 e le 18 ì troni della 
Vesuviana c ono rim isti fermi 
perche una telefonata amili 
ma aveva avvertito ohe c'era 
una bombi sulla linea L’a 
larmo risultava intorniato ed 
il servizio e ripreso regolar¬ 
mente 


| rese a nome deila Federa 
| z.iona nazionale unitaria. An- 
i che a Salerno, quando tu ma 
i infestazione stava ormai per 
| concludersi si e venfiv.it > un 
| tentativo di disturbare il co- 
I mizio che e stato mimi dia 
I tornente isolato 


CASERTA 


AVELLINO 


SALERNO 


Partecipazione massiccia 
allo sciopero generale anche 
a Salerno che ha visto ino 
bdituti t lavoratori dei glan¬ 
di compiessi della città e 
quelli del i* pucole aziende 
di ogni località della provili 
eia Sin dalle prime ore del 
mattino sono confluite .n piaz¬ 
za Ferrovia numerose dele¬ 
gazioni di lavoratrici e lavo 
i.Pon proven.onti dai centri 
piu lontani della provincia 
Ai lavoratori della Penmta- 
lia proionti in prima fila si 
univano a mano a mano ciuci¬ 
li delia Crollo, della C uu»i*. 
della Linci..» e Gyr, della Sis 
soma e dell’Ideal Sta t lare! 
Particolare e significativa è 
stata la presenza alla mani- 
fe.ibizione dei lavoratori del- 
1 agro noe ermo .-arnese. i 
grandi striscioni della Ml'.M. 
impegnata m una dura lotti 
contro i licenziamenti erano 
seguiti da quasi tutte le mae¬ 
stranze delle cotoniere. A 
questi seguivano i lavoratori 
metalmeccanici, quelli degli 
scatolifici di Nocera. Massic¬ 
cia la rappresentanza degli 
edili e dei braccianti accorsi 
da ogni parte della provin¬ 
cia. dall’agro nocenno da! Ct- 
!*nto dalia piana del Seie. 
Numerosa e compatta la par¬ 
tecipazione degli studenti c 
delle donne. 

La città ha accolto con ca¬ 
lore il corteo che per pai 
ih un'ora ha sfilato per .c 
strade fino a raggiungere 
piazza Amendola. Qui !a ma¬ 
nifestazione si è conclusa col 
discorso del compagno Mo- 


Tutta l'Irpinia c scesa og¬ 
gi m lotta, prolungando a 8 
ore lo sciopero generale pei 
il Mezzogiorno, indetto dai 
sindacati, in particolare gii 
operai del nucleo industriale 
intorno a! capoluogo. 1 lavo¬ 
ratori delie aziende conciarie 
solofrane e delle altre piu 
grasse fabbriche della prò 
vmeia. gli studenti medi, il 
settore del pubblico impiego 
hanno aderito in massa allo 
sciopero Alle tre mamfeita- 
zioni unitarie indette dai sin 
ducati hanno partecipato mi¬ 
gliaia e migliaia di lavora 
tori. 

La prima ha avuto luogo 
ad Avellino dove hanno pai 
lato il compagno Giovanni 
Befano, della segreteria p*o 
conciale della CGIL e Muffi», 
dell'esecutivo nazionale della 
UIL. Un’altra manifestazione 
ha avuto luogo ad Ariano 
Irpino dove particolarmente 
massiccia è stata la presenza 
studentesca. La manifestazio¬ 
ne che ha riunito i paesi 
dell’alta Irpinia ha avuto luo¬ 
go a Sant'Angelo dei Lom¬ 
bardi. Qui. nel corso delia 
manifestazione hanno parlato 
Maffei, segretario provincia¬ 
le della CGIL e Falco della 
segreteria provinciale cU Ha 
UIL. Nel corteo vi erano 1 
sindaci dei comuni democra¬ 
tici Morre De Sancti.s. B’.sac 
eia. Lacedoma, Aquiloni.!. S 
Andrea di Conza. che na par¬ 
lato por primo, .-eg.u’o «la 
una studentessa del liceo clas¬ 
sico di Sant'Angelo. 

Moltissimi i giovani alla 
manifestazione. 


Operai, studenti, contadini, 
braccianti, hanno affollalo an¬ 
che le manifestazioni «he si 
sono svolte nel Casertano 
Pnrtuolarmente .numerosa la 
parte» ipazione ad A.vn oei 
lavoratori do”» Indeait. de! 
’a Texas Instrument e de'le 
aPre fabbriche, de: eel/atu 
rieri, desìi agricoltori venuti 
anello da Parete e dalle /■ ne 
vicine Molti gli itudenti <d 
1 giovani che. a piag/.a Mu 
nicipio. al termine <‘ *11.» tnu- 
nilestazione. hanno a.aolL.to 
ron interesse un discorso for¬ 
temente unitario pionunciato 
dal compagno Guiie ipe Vi 
cuoia segretario .i.izi t ìale cel¬ 
la federazione ‘-riducale uni¬ 
taria Riuscite nuntfeii.izioni 
hanno avuto luogo anche a 
Marcianise. a Marida! gru. a 
Capua. a Piedimonie Malese, 
a Sessa Aurunca 


BENEVENTO 

Quattro mamfes* trioni di 
zona si sono svolte mi Bene 
ventano: nel va pi'ungo, a S. 
Bartolomeo m Guido, a Te- 
lese, a Montesarchio Af olia¬ 
tissima quella che na ..vuto 
luogo a Benevento al termi¬ 
ne della quale ha p»r!aio il 
compagno Milite, «'ella segre¬ 
teria regionale del ondat alo 
Molto entusiasmo e prtsen¬ 
za popolare a S. Bartolomeo 
in Galdo dove a .ionie del 
sindacato ha parlato N:ro- 
lella Combattivi g affollati 
cortei a Montcsarcmo ed a 
Telese dove hanno parlato 
rispettivamente Gorgione e 
Massaro. 


La giornata politica 


Incontri alia Pretura di Barn 


«Via Principe» 
dice De Mita 


La difesa 
dei poveri 


| Lo richiesta di dimissioni del segretario regionale | Organizzazione degli uffici - Le iniziative per 
i de sottoscritta anche da Grippo, Zecchino e Conte j « socializzazione » della giustizia - Larga partecipa- 
1 Dichiarazione di Palmieri sulla giunta regionale ; zione di operatori - Altre occasioni di dibattito 


f. de a. 


! Un aspetto di piazza Malleoli! 
, gremita di lavoratori venuti 
da tutta la provincia, mentre 
parla il compagno Luciaso 
Lama. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CENTRO TEATRO SPAZIO (Via 
Sin Giorgio Vecchio. 27 - S. 
Giorgio • Cremano) 

O-csta sera aile ore 13.30 .n- 
contro-concerto con il canta-itore 
Sonatore Ceruson e l'.moress o- 
n »mo raus ca'e di Lello Barn- 
ire.: 

CILtA ivi» Sazi Domenico a fc- 
Euroo» Tel 655 MI) 

O-esta se-a. ore 17.30 e 21.30. 
Ma. o Da Vinti e Sai Da V.nc. 
ì - Caro papà » di A. Se otri 
e .3 partec’pai.one straord.na.-.a 
d .Njii.o Gallo. 

Duemila ilei z9«0?«) 

Da a ore 12 in po. spetta¬ 
te o d. scenegg atjra « Pistola 
d’onore ». 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III Tel «IS 029) 

Do—,a.- alle o-e 13 vtjrr.o B) 

« Medea in Corinto » d. G S. 

Mry 

TEATRO TENDA (Piana Merca¬ 
to Tel 338.280) 

Qjrs'a sera, o-e 17.30 e 21.15. 
a Conpag-.a del Teatro Con co 
d P*osa n « Due marite deluse ». 
SANCARLUCCIO 

O-ista sera aXe o-e 21.15 1 
Rotta—.Su p-esentano « Aulo, 
denaro e successo fanno l’uomo 
fesso ». Caba-et .n due te—.3. 
d N no Aiac.s- o 
POLITEAMA li*. «01 643) 
O-as’a se-a a .e o-e 17 30 "’ 
Teat-o Stab .e d Catzn a con 
Tur: Ferro. « ft consiglio d’Egit¬ 
to » d. L Se is: a. 
MARGHERITA lUurnr Unsrrlo ■ 
Ds’ie ore 16 30 ir oh so-tt» 
coi. d str p-tease (VM 1S) 
SAN fERDINANUU E I i il»» 
Ione 444 SOOI 

A.le ore 21.15 il Gruppo della 
Rocca presenta. « Ballata e mor¬ 
te di Pulcinella capitano del po¬ 
polo ». di L. Compagnone Reg a 
di E Marcuco. 

TEATRO OELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio da> man 13) 340220 

Ogg . o-e 17 30 e 21.15 la 
coso teitra a Gii Ipocr.ti presen¬ 
ta le (arse d< Dar*c fo, con 
.Nfis Masc a Ca-meo Scir.tra-o. 
Antonio Ferri-ite. Paola Osso 
r o. Renato De Rienzo Messi 
rno Perei Donate»» Brighel R“- 
g» di Nero Mise a Scene e 
costum Bruno Buoi ncontn Mj 
S Che °l>34) e n- » 5 
LA RIGGIOLA (Piana San Lui¬ 
gi. Z-«) 

Ouesta si’i a .e o-e 13 e 21 
Patr : • Lopoi i « Moloch or- 
vero America... America ». Reg a 
d’ Ma’’o Crasta De Stefano. 

SANNAZZARO 

Onesta se-a ale o-e 21.15 Con- 
fr-De V co presenta-o « Don 
P «a » l fa acqua ’a pippa ». 


TEATRO SPAZIO LIBERO (Parco 1 
Margherita, 28/B) . 

Questa sera a.le 18.30 la compa- ■ 
gnìa « Il Batte’lo Ebbro » pre- , 
senta: « Faust e la quadratura re- j 
ligiosa ». reg’a di Mano Mar- j 


CIRCOLI ARCI 

ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori- ' 
to. 12 ) 1 

Aperto dalle ore 17 alle ore 21. ' 
ARCI UISP LA PIETRA (Via La ' 
Pietra 189 - Bagnoli) ■ 

Aperto tutte le sere dalle or* 

18 «ila 24 

CIRCOLO AH II SOLCAVO (Pai i 
Attor» Virai*) I 

(R poso) 

circolo INCONTRARCI (Via Pa- j 
ladino 3 TeL 323.196) 

( R poso) ; 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE- 1 
SUVIANO IS Giuseppa Veso i 
nano) 

O-es ’3 se-a 3 ; p-e 23 ra-’ c * 
'-icb de . A—a- ca La’ na j 

ARCI RIONE alio |3- traversa 
Mariano Semmota) 

Aperto dal'e pre 19 alle or* 22 i 
per il tesseramento. I 

CINEMA OFF D’ESSAI i 

CINECLUB EUCALlPTUS 1 

Gli uccelli J H -£-£pcc i 

Ore 15-19 21.33 

CINtlECA ai l fu (Vi* Port'Alba 
n 30) ; 

Per 1 HI Fe.t.jl d «aVa- 
sc enea La diabolica invenzione 
d Kare. ZeT. 3 n (ore 13-20-22) \ 

EMUASSV IVI r O* Mura I» J 

•erono 177 0*6) ( 

Il flauto magico 

NO (Via Santa Caterina da Siena j 
Te» a • > j / ) i j 

Il Casanova di Federico Fetiini i 
Ore 17-22.30 I 

MAXIMUM iv*a Eiana. 19 la ! 
telone 697 114) | 

La marchesa ven .. o E c Ro 1 - -e- 
CINfc CLUB (Vi» Orane 77 fa- J 
letono 660 501) . 

Il giorno dello sciacallo di Zin- , 
nemar »o-e 21 )5) ; 

$poi iiNiuub iVia M Ruta j 
n S »• Vnmeroi j 

Arancia meccanica d 5 Kubr k 1 
Or* 13.30-20.30-22.30 | 

NUOVO .V-e Mon-u .no 16 1 

Tei *12 4101 

Pc- '» rsjseg ìa de c nema *a- ! 
no Signore e signori d Ge-’i ' 


| CINEMA 1 

PRIME VISIONI ! 

! ! 

I 48ADIR (Via Palliano. SS Sta- I 

i dtp Cn'im Tei 177 0571 J 

! La pantera rosi sfida l'ispettore ■ 

, Clouicau. con P. Se c s C . 


ACACIA (Via Tarantino. 12 • To- | 

lelono 370.871) i 

Charleston, con B Spencer - A ! 

ALLrONt i Vi» Lomonaco. 3 I» | 
(dono 418. 680) | 

Ouella strana ragazza che abita ' 

in tondo al viale, con J. Foster 1 
DR (VM IS) | 

AMBASCIATOMI (Via Critpl. 33 ! 
Tei 633 128) 

L'altra metà del cielo, con A. ! 
Cc.entaio 5 j 

ARLELLHINO (Via Alabardieri 70 | 
Tel 416 731) j 

Il marito in collegio, con E. 

Msntesano - SA 

AUOUaltu (Piana Duca d’Aosra 
Tei 415 361 ) 

Panico nello stadio, con C He- I 
sten - DR I 

Ausonia »Vi* R Caverò Tel» i 
tono 444 700) j 

Il marito in collegio, con E. 

Mp-tcsc'P - SA 

CORSO ( Corso Meridional* T» I 

«elono 339 911) ! 

Il manto in collegio, con E. I 

Montespno - SA j 

OLLit palme i Vicolo Vetreria | 
Tel 418 114) i 

La gang del parigino, con A. De- ! 

pi - dr ; 

EXLtLSiuR (Via Milano • Tal» • 
fono 768 479) 

Charleston, con B 5pene».- - A j 
FIAMMA (Via L Koene 4b I» 

■ ricino 41 6 938) ! 

L'altra metà del cielo, con A. Ce- t 
leitcno - S | 

FILANGIERI (Vi* Filangieri. 4 ' 
Tei 417 437) i 

La paniera rosa sfida l’ispettore 
Clouseao. con P. Sellers - C 
fluitivi ini (Via R Bracco, 9 
Tel J10 483) 

Charleston, con B Spencer - A 

MEI KOPOLII AN (Via Chi*:* I» 

■ nono 418 880) 

Cielo di piombo ispettore CaF 
laghan, con C Eastwood 
DR (VM 18) 

ODEON (Piazza Piedigrotta. 12 j 
Tel 6 S 8 3601 ! 

Suspiria, di Dar.o Argento - OR | 
j_V.M 14) | 

ROXT (Via Tarsia T 343 149) ( 
La gang del parigino, con A. i 
De si • DR 1 

SANTA LUCIA (Via S Lucia. 59 { 
Tu «15 5721 ! 

Il margine, con 5 K- s'ei 
DR v '« M IS) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI | 

ACANTO (V.l* Augusto. 89 - T» 
lelono 619.923) 

King Kong, con i. Lang* A 
ADRiano (Via Monteoiiveto. 12 
Tel. 313 00S) j 

Il cadavere del mio nemico, con | 
J P. Be -ondo - DR (VM 13) . 


ALLE GINESTRE (Piazza 5. Vt- i 
tata Tal. 618.303) 

Napoli spara, con L. Mann - DR ; 
(VM 14) 

ARCOBALENO (Via C Camiti. 1 ! 

Tei 377 S83) 

Napoli spara, con L. Mann - DR , 

I VM 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerto. 4 
Tel. 224 764) 

Stupro selvaggio 

ARISION (Via Morghan. 37 • T» 
lelono 377.3S2I , 

Anima persa, con V Gassman 
DR 

AVION (Viale degli Astroneutl, 
Colli Amine! Tel 741 92 64) ‘ 

Tentacoli, con B. Hopk r.s - A ì 
BERNINI (Via Bernini. 113 t» ] 
lelono 377 109) 

Tentacoli, con B. Hopk.ns - A | 

CORALLO (P<im* GB Vico I» 1 
lelono 444 800) 

Mister Miliardo, con T H . - SA 
OIANA (Via Luca Giordano I» 
lelono 377.527) 

King Kong, con I. Lange - A 
EDEN (Via G Santeiice Tei» 
tono 322.774) 

II genio, con Y. Moirand - SA 

EUROPA (Via Nicol» Rocco. *9 
Tel 293 4231 

Il cadavere del mio nemico, con 
1 P Be mordo - DR iVM 13) 
GLORIA |V>a Arenacei». IS! i» 
•elono 29t 309) 

Saia A • King Kong, con ). 
Lange - A 

Saia B- Amici piu di prima, con 
F. Lranchi - C 

MIGNON iVia Armando Diaz T» 
■elono 324 893) 

Stupro selvaggio 

PLA2A (Via RerDaker. 7 Tel» 
fono 370 519) 

La presidentessa, con M. Melato 
SA 

ROtAL (Vi* Roma. 3S3 Tel» 
tona 403 S 8 S) 

La presidentessa, co.n M Me’a- 
to - SA 

TITANUS * Corso Novara. 37 T» 
lelono 768 1 22) 

Mister Miliardo, con T H . - SA 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucct. 63 - T» 
lelono 680 286) 
la pietra che scotta, con G. Se¬ 
gai - SA 

AMERICA (San Martino Tal» 

tono 248 9821 

Al piacere di rivederla, con U. 
Tognaxc. - G (VM i 8 ) 

ASTORI A (Salita Tarsia Tei» 

fono 143 722) 

Quella strane occasioni, con N. 
Mznfredi . SA (VM 18) 

(VM 14) 

ASTRA (Via Mtnocannon*. 109 
Tel 321.984) 

L’ultima volta, con M Ran eri 
DR » VM 18) 


A 3 (Via Vittorio Veneto Mi» 
ne Tal 740 60 48) 

Quella provincia maliziosa, con 
K. VVeil - DR (VM 18) 

AZALEA (Via Lomgnt, 33 fai» 
tono 6)9 280) 

La presidentessa, con M. Me a- 
to - SA 

BELLINI (Vi* Balhnt Telefo¬ 
no 341 222) 

Bruciali da cocente passione, con 
C Soaak - C (VM 14) 

SOLI V AH (Via B Caracciolo. 2 
Tei 342 552) 

Totó contro il pirata nero 
CAPI IUL (Via Marstcano Tal» 
fono 343 469) 

Le arti marziali di Brace Lee 
CASANOVA (Lorso Garibaldi 330 
Tel 200 411) 

Boxer ribcilion 

COLUsSEu (Ga-isrla Umberto T» 
letono 416 3341 
Una viziosa con tanta voglia in 
corpo 

OOPUlAVORO p I (Via dai Chio¬ 
stro T-l 321 339) 

Il soldato di ventura, con B. 
Spence- - A 

ITALNAPOL) (Vi* Tasso. 169 
Tri 6X5 444) 

O-e 16.30 e 18.30 : nen-e de 
p zzo .. 7 spose per 7 fratelli, 
con J To.-.e 1 - M O-* 20 30 
e 22.30 Rosemiry’s baby, con 
M Fa-ro.v - DR (VM 14) 

LA PERLA (Via Nuova Agnino 
n 15 Tei 760 17 12) 

Tulli gii uomini del presidente 
lOKA I Via Stadera e PoggtOre» 
1 *. 129 Tri 759 02 43) 

Il cinico, l'infame, il violento, 
^cp-i M. Me-.. - DR (VM 14) 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell Orto Tei 110 062) 

Il maratoneta, con D. Hollran 
PICRROI IVia AGO* Mais 58 
Tri 756 78 021 
Oh, Sentina! con R Pozzetto 
S (VM ! 3i 

POSIllIPO IV Posiamo 39 T» 
irlono 769 47 41) 

L'ultima volta, con ” Se-, e 
DR »VM : S ■ 

OU A ORI FOGLIO (Vi* Cava'ieggen 
Aosta. «1 Tri 6(6 925) 

Makò to squalo detta morte, con 
R teck*. - DR 

ROMA (Via Aitano 36 Tel» 
fono 760 19 32) 
t tre giorni del Condor, con R 
Redfo-d - DR 

SELIS (Via Vinone Veneto. 269 
Tel 740 60 48! 

Mark colpisce ancora, con F 
Gaso*-.- - A 

TERME (Vi* Pozzuoli, IO • Tct» 
tono 760 17 10) 

Keoma, con F. Nero - A 
VALENTINO 

L’unica legga in cui credo 
VITTORIA 

Africa Capresi, con G. Gemma 


I! ministro Ciriaco De Mi¬ 
ta, unitamente ai consiglio 
ri regicoah Ugo Grippo e 
Ortensio Zecchino e al com¬ 
ponente la direzione regiona 
!e Sebastiano Conte, ha sot¬ 
toscritto ia richiesta d’ di¬ 
missioni dell’attuale segreta- 
r.o regionale Giovanni Pr.n- 
cipe e dcH'.otera direzione e 
lia chiesto la convoca/.one 
del comitato tegicnaie. La ri- 
chtenta e motivata dal fatto 
che essi non rispecchiano piu 
i rapporti di forze neil'inter- 
110 del comitato regionale e 
non esprimono neppure il ne¬ 
cessario sostegno all’attuale 
giunta 

Questa decisa presa d: po 
sizione viene dopo quella ana¬ 
loga di dodici componenti ti 
comitato regionale che face 
vano parte deila maggioranza 
eletta nel recente congresso, 
spec.ficatamente quattro an- 
dreottiani (Quartutcto, Carda¬ 
no. Di Dato e Vatro». sei 
«amici» di Scadalo (De Mi¬ 
chele. Alfano, Colliani. Ca¬ 
rola. Ciaramella c Scadalo). 
:! fanfantano De Vinco e :1 
colombiano Gra/’ani. 

Indubbiamente «. natta di 
un altro vigoroso colpo aiie 
ir.a traballali:, posizioni d: 
Antonio Gava 

Filanto è da registrare una 
dichiarazione dei capogruppo 
del PSI alla Reg one. Umber¬ 
to Palmieri, il quale denun¬ 
cia « la pencolosa tendenza 
immobilistica » della giunta 
« iti atto g:a da qualche tem¬ 
po ». Secondo l'esponente so¬ 
cialista vi seno « gravi re¬ 
sponsabilità deila giunta re¬ 
gionale e delle commissioni 
consiliari » ma secondo Pal¬ 
mieri « affermare questo si¬ 
gnifica Iftivare solo dei diver¬ 
sivi per nascondere le precise 
responsabilità ìri ordine ai 
ritardi delle forze politiche 
che hanno dato vita e soste¬ 
gno all’attuale giunta ». 

Dopo aver elencato una se¬ 
re di impegni (il piano so¬ 
cio sanitario, la legge urbani¬ 
stica. la legve istitutiva de: 
comprensori, ia definizione de¬ 
gli or.entamenti per l’attua¬ 
zione della nuova legge per il 
Mezzogiorno) che devono ve¬ 
dere subito il consiglio al la¬ 
voro. Palmieri afferma che 
e su queste questioni il con¬ 
siglio regionale dovrà, sin dal¬ 
le prossime sedute, essere im¬ 
perniato in un ampio e ap 
profondilo dibattito al fine 
d: verificare ia reale volon¬ 
tà realizzati - : ce delle forze 
politiche e ;mh:odare alle 
proprie respon.-ab.lita quanti 

• CONVEGNO DELLA 
CAMERA PENALE 
DI SALERNO 

Iniz.a ogg; a Saiemo. or- 
gan.zzato da.la camera Pe 
naie d. Salerno, e dalle fa- 
colta d: g.’urisprudenza d. 
Salerno e Napoli conve¬ 
gno su « R.forma peniten- 
z.ana e costituzione ». 

I: convegno prosezu.rà do¬ 
mani nel Palazzo d. c.tta di 
Cava dei Tirreni. Relatori 
i'cn. avv. Mano Zagan. vi¬ 
cepresidente del Parlamento 
Europeo. .1 prof. avv. Cario 
Massa iun.vers:tà di Napo¬ 
li : il prof, avv Andrea An 
ton.o Dal.a cunivers.ta d. 
Sa.em oi 


pensassero di eont.nuure nel 
la piativa immobth.v.ica 
Ancoia una voita ia g un 
ta ìegionulc ha (hautle-a) un 
impegno uaiunio nei gioiti, 
.-.cor-.: Ieri doveva svolge: -a 
alla regione un ncontro tra 
il presidente Ga-pare Uu->so 
e : ridaci della provine.a 

d: N'apol. per affrontate il 
problema degli organai del 
coipo dei v.g.’. 5.tn.la:. 11 
precidente Hu-o nui s. e 
presentato a questa riunione 
perche .ndispoi’o e quindi 
l'incontro e -.aitato Siamo 
dell'fivv.co che, .n mancanza 
de! p.e-.:dente, la questione 
poteva essere affrontata da 
aliti componenti l'eiecutivo 


! PICCOLA 

! CRONACA 

! — 

i 

, LUTTO 

1 E' deceduto .cri mattala a 
' Barletta N:to!a Muv„. padre 
' de! colemie lo Mu-.*:. coniati 
| ri mtc de. g. uppj dea cara 
j bi'i.er. d. Napoli II Ai < n 
Icnncllo Mu-it: gainsiano e 
j condoglianze della redazione 
• napoletana de’.I'Unita 
I 

I FARMACIE NOTTURNE 

l Zona S. Ferdinando: via 
j Roma. 348. Montecalvario: 
i piazza Dante. 71. Chiaia: via 
j Carducc., 21 ; risiera d: 

' Chiaia. 77, ;:a Mergel'.i 

1 na, 148: via Tasso. 109. Avvo- 
j cata-Museo: v:a Museo. 45. 

I Mercato-Pendino: piazza Ga- 
! ribaldi. 11. S. Lorenzo-Vica- 
! ria: via S. Giovanni a Car- 
| benara. 83; Stazione Centra- 
j le corso Lucci. 5; v.a S. 

I Paolo. 20. Stella-S. Carlo Are- 
: na: via Fona. 201; via Ma* 
I terdei. 72; c.so Garibaldi. 213. 

I Colli Aminei: Colli Am:- 
| nei. 249 Vomero-Arenella: 
via M Pisciceli:. 138; p.azza 
Leonardo. 28; via L. Giorda¬ 
no, 144. v.a Meritarti, 33; via 
D. Fontana. 37; via Stmcne 
Mar. .ni, 80 Fuorigrotta: 
piazza Marc'Antcmo Co’.cn 
. na. 21. Soccavo: via Epo- 
j mco. 154. Miano-Secondiglia- 
j no: corso Secondi"..ano. 174. 

I Bagnoli: va I, S..la. 65. 

I Ponticelli: v.a B. Irngo. 52 
j Pogqioreale: »:a N Pozg.o 
i reale. 1.32 H Posillipo: v a 
| Manzon.. 151. Pianura: via 
Duca d'Acs'a. 13 Chiaiano- 
Marianella-Pìscinola: d .azza 
1 Muoio.pio, ! 

; • OGGI INAUGURAZIONE 
DI « E’ MODA 
A NAPOLI > 

S; inaugura stamane, alle 
ore 10. ne: pad.ziion: 3 e 4 
I della Mostra d'O.tremare. «T7 
’ Moda a Napoli . l'.mpona.'.- 
j te rassegna deiia moda pro.n- 
j ta prodotta da orna duecer. 

! to imprese. I>a m «n.festazio 
! ne. organizzata dai. ASSAR 
CO (Associazione Agenti e 
Rappre^e.itant. d, Ccmme-c.oi 
con ia collaborazione dell'As¬ 
sessorato regionale al com¬ 
mercio e delI ASCOM. vuole 
essere un momento impor¬ 
tante e tunz.onale nei rappor 
t. tra produt*-i: e commer 
. r.ar.ti al dett.«g..o 


Magis’iati. av\o--at. e tati 
tcllier: della Pretura di Bar 
ra hanno tenuto un incontro 
por discutere aitila organizza¬ 
zione dell ut fica) e sulle mi 
/Mtive per ia « sortali/ m/io 
ne» della Giustizia s: tratta 
di ìMtitu/ionah/zare t i olle- 
gainenti con tutte le lor/e, 
gli organt.iim e gli enti iute 
lessati alla amminisUa/ioue 
della eiu-iti/ia. obiettivo per ti 
(piale l'inteia pretura d. Bai 
ia hn già adottato una .iene 
di iniziative 

All'incontro hanno partei! 
paio rappresentanti de! consi¬ 
glio deirotdine degli avvoca¬ 
ti. del hindacato forense, dei- 
rassoctazione un tana a ivo 


iati e iiell’ai.sona/ione iwn 
i it. del ’aioio. nonché nu 
moroM legali a titolo perso 
naie Ttt'ti m Mino diehiatati 
(iiS!)onit)ih pei allargate an 
(he all'mteio il:-tretto della 
mite d’.tpiiello s nuli incontri 
da c.-iter.deiì ,n tutaro anche 
•>i nn.iigh di qttaitiere. alle 
e iti go* te ummii n i.ii.. arti 
l m ..i e .tnpiend.toitali ile. 
mani!.(mento 

K' l'.ito mime .UlioiUato t. 
piob.cni.i deira.ib..sten/a lega 
•e a. meno abbietti », i mi pio 
pove «he .saranno vaglimi 
ne proi.»i!tit imontrt da de 
diate anche ai problemi de 
-■ : .-.liatti e delle esecuzioni 

i :\ » . 


taccuino culturale 

□ « Pulcinella capitano del 
popolo » al S. Ferdinando 


Core od «Ss r.o) ’o. » 

tU'j . - ssosc d i_ iì co.uo.ìis’o 

e fai’ssn r i-.al. de.io ione u..esso 
s n s*j s .o coi g sos’l do o 
jant.iic :c. ss* de o a*o s i- 
poiela-ìa Un prod g o d a’ch m a 
che. sulla trace a dei r . ssjto » d 
ui popo o. comb na e sugyenj .i 
meia..g! oso con lo stesso, .i lon- 
last.co con .1 rcoie Onesta ia « Bal¬ 
lata e morte di Pulcinella, capitano 
del popolo » traila dai romanzo 
di Lu gì Compagnone e ,n vers o- 
nt tea:.; e di Ila’o Dall O.’.o e de: 
Grappo deXa Rocca con la reg a 
di Eg sio Marcocc., in usasti g or¬ 
ni a. San Ferd nando. 

Sulla scena, non uno ma tanti 
Pj’c. nella qu3nt s!or a. in to e 
fantas.a hanno potuto generare, 
serro e padrone, ma anche bullo¬ 
ne o traditore, v.tt ma o rjlf.ar.o, 
tred to o venduto Sotto .a nera 
maschera s. nasconde o s palesa 
un an mo ed un vo.to che appe-- 
! ene ai leggenda- o. alio stor.co, 
a' letterario ms.eme e ora Io spet¬ 
tro d j3go. ora I segno r.-.oltoso 
di Masan elio, o-a l’estrema resa 
de' Cr.sto A! prezzo dei corrom¬ 
per de'ia p-opr a mvnag ne po¬ 
po are e de.ia sja stessa es.sten- 
za, Pjic.ne'ia contratta con i • Re- 
ges » do-n nato*: d Napo! ia s*o- 
r a co.'ett.va dei sjo popo'o ven¬ 
de al potere I* s-ja poss b i ta d 
essere rea.mente p-otagon sta f - 
r o a d s'-jggere se stesso, o..ero 
I sjo m to. ia ssa maschera Con 
!s . f-ag ic ed ns e—.e incesi ca 
mmag ne d. una » stor a d pe¬ 
po o » a .„ngo ’-ad ta. p-ec p - 
ta-o. ss a scena. • -ottani d’ 
Q»! a mo-a e borghese che detta 
’. -ts e o.d zzi. g -S'.z a e sag¬ 
gezza I n re e s’e.e « con'.-o a'e » 
de i mmag no- o. ne: ~-bo * con¬ 
ta— na’o * de’* !o. o c 

Ed e cosi c.oe da « casa— si¬ 
te • do.e ab ta Pj c ne 3 so-~ 
Ivo Lo-, fn da . - ; o . ve' 


g c*” 'i.h J L a . > ìe.e r d C3 > 

; __:*o Kj io {' C. ir cnto 1 * e 

no setto no : de O .o c deua 

B _ - .1 B , s 1 -1 . '-e f ioe 

S. IO I . .0 ’ù co 1* o ,,-os o 

dest no d nnoccnte 1» 101'n mo 
rj ( st co cd osscss vo nse_ nen* j 
D o . e io me te one che ca n. og j 0 
ss la sceso, nc so da iusgh issa 
c a a Fontano, germog! 010 
semb anze impertinenti d gnom . 
d late, di lup mo.vag . d p nc ,< 
ozzu-r. che trasm greranno. o po o 
o poco, da regno congelato d- 0 
!j.o!a ah* 0 u accatt.sant -?| 3 

des'a-Io c delia letterats a 1 ì 
B c a c la Bestia bella do.nen-c 
t-amu'ati n Otel'o e Desdenionoi 
1 no a si orare ed a volte a nero 
c a-e ! d II c e. trag co saccorte-, 
de. a sto- a d (Japol 

La lantas a benpensante c‘e np 
pone demon ad ange... . rtu i 
co-ruz.oni. gj: s d sgrega e s 
d ,la. co-rompe se stesso e co . 
se l'ossuta e os' nata memo- 1 d 
•jn cap tano dei popolo Ps : ne o 
ep gono deha mo nata sti pe dej 
ero pop 00-1 5j uno scena bag’a 
ta d -ned terranea solar fa flu* 
tson'a d. te. . 'rasparenfe c oa'r 
tante d. una es stanza coi e’* /*. 

Pj c neiia. o meg. o Pule ne s s 
un-an zzano e r pud ano se stess 
a o s'esso tempo co'-'radd :ono 
m to a fa.o-e de ìa s’o- 0 . s es¬ 
tuo cano e po. s rassjnoio nr 
l'un ca v cendo pa-tenopea af c 
ve-so .! fan'est .0 c .1 me a/ g 3 - 
s= 

Mo’t: app’oss . an-he a sce-c 
aoc-to. 0 b-a. ss m a*to de 
G-jppo de..a Rocca La ressa ■* 
scena e sta'a latta n co abo’a 
z o-e con ’ « Teatro .onjil e 

ManzoPi P s*o a » e Tee’ o re 
g ona e toscano Le scene »* co 
sram so-o d Lsc a.no Dam an 
S rcp ca 


c. f. 


TEATRO DELLE ARTI 

Via Poggio dei Mari 13/A - Tel. 34 02 20 

La Coop. «i Gli Ipocriti » 
presenta 

LE FARSE DI DARIO FO 

regia di Nello Mascia 
Oggi due spettacoli: ore 18 • 21.15 


POSSIAMO 


S.A.E. CITROEN ^ 


i (\Zs) OFFRIRLE UN BUON CAFFÈ.... 

.... mentre parliamo ttì CITROEN 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI » - 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l’Unità / sabato 19 marzo 1977 


Ampio successo della giornata di mobilitazione e di lotta indetta dalla CGIL-CISL-UIL 

MIGLIAIA E MIGLIAIA IN CORTEO 

Ad Ancona operai e giovani hanno affollato fin dalle prime ore del mattino piazza Kennedy -Grande massa di lavo¬ 
ratori della zona industriale di Jesi - Combattiva presenza delle ragazze della ICIM nella manifestazione di Pesaro 
Assemblee in fabbrica e corteo degli studenti medi e universitari a Macerata - Tre manifestazioni in provincia di Ascoli 


Dai consiglieri del PCI, del PSI e dell'Unione civica 

A S. Benedetto votato 
il preventivo comunale 

Voto contrario della I)C, del PKI e del !\1SI — Contenuto 
aumento del disavanzo — I vari interventi succedutisi 


Ha avuto un grande successo in luMa la 
regione la giornata di sciopero dell'industria 
Indetta dalla Federazione sindacale unitaria. 
In molti centri migliaia di studenti univer¬ 
sitari e medi hanno sfilato 


Manifestazioni provinciali si sono svolte a 
Pesaro e ad Ancona. Ad Ascoli, San Bene¬ 
detto, Montegranaro, Fermo. Matelica, Re¬ 
canati, Civitanova, Tolentino, i sindacati han 
no Oiganizzato iniziative di zona. 


ANCONA 

M.'/l.a.a ci. opc:<i. «• ci. g.» 
Vali. ilalUU» affocato I w da. 
ma't.no pia //a Kenneth, do 
\e eia picv.-to .1 tunv.l’.a 
memo pei . lavorato: i de.a 
mugg-oi: lahhi.cdie (leda pio 
v.ia a L'nnpoiuutf mauri.- 

a/.,olle Ita a v m o a n< ne .. < a • 
r.t'tere di '.aia lei ma :.-.pn 
.-.* a ai*.. -coivo.geli’. la", d. 
K una e d. Bo.ogna, cluni, 
a Minio .1 '.alori* delia -aula- 
tu:a da movimento sindaca 
> .■ un. - , .mento vudente-co. 

A. grande corteo che na 
P“'. o: in .<• . .(• < t il* i a de 

le c .*rri, hanno pa ■ 'ecipalo le 
: a ppi e en'.tu/i up a e le. 
etili!.eie lla'.a,e. Cede olia.- 
ne Mata.d.. del t laoh: • ne 
d -1 Molo Sud, elea., .t.ih.l. 
menti M* *jì i. della piov.nr.a. 
Iurte la presenza de: lavora¬ 
to: dell'area ndu-tiia.e (1. 

Je-.. tCìlie:*i: cì.. Sulla, Pienti. 

.-> i, d; Siti.va l.u e ch'ila /a 
n.a Sud 

'< iti-oaila .utili-..I c a.e a 
v Uilan/.t clcmiiciii'.i'ii na 
di-'Ui il compagno Ke.rett. a 
nome del coni.tato piovute .a 
le .tilt da -.fiata b.-acuii.i un 
porre un'.c/uone lenii.i ed <■!- 
f.caee per coipue ed .-ol.iic 
. .e piiiiuilj 1: della -ov.ei i.'i- 
il<- e della \.olen/.t. l-’ei e", 
ha i.nuova'o ,'appel.o alle lo- 
/• dei.'orda le •• a tu’: . eie 
nioe a'.i. '< K nei e.-.'.tr.o — 

ria .tua m Po < oncuTidere 

pie-co i :l ii modo e-.einp.aie 

I nrcue- >. a earao eleni, e-e 
CU'oii dedie -t.ae. l.t-e .te. 

In p a/z.i koma hanno p.i : 
lo o .uveite late.avi a nume 
ci ■ .a Fcdeiu/.ente na/.onale. e 
N.a:.. dela Fede: .i/ione prò 
v n. a.e CC.II.. (MSI, e UH. 

II t r:c orcla'o . •< pan’ i » alci. 
ti* ! a h d ' na .a - ndaeaie u. 
p ovmna d Ancona, 'a sola 
z olle d.l 1 ielle della vertenza 
a cantiere navale a Situa 
/.tic alla cullami M.'.uni ( 1 . 
halli .ano I-.: e tenuta questa 
mif.ma una manifestazione 
ne. centro montano», la lotta 
rie. l'jd ope.'ai dcdla Maraldi. 
ìii quc-tioie elei controllo pub 
h co sul pa s-a gaio eh prò 
P' .età alla « (ilierui ti: >• ed 
ni ne Tinipeg»i«> |)er un pia 
no d: .-.pesa volto a reali //1 
re al: sea!. di Alaggio per : 
cantieri mine»! ci Ancona 

PESARO 

< SUitlem : 


ne una svolta 


opet.n unir. 
,i'ila muda dei 


Paese.» era questo uno fra 
: canto -i*: :-c.on., cartel!: e 
s olmi»-. cne iianno : .empio 
lo mamfe-ua/.nne ci. Pe 
.- ! o. 

fu ra inaili > ed un mp-’giio 
r.--"i all’uii.'a de. g.iiva*». » 
avo .l'or, occupa'', e -e.i 
avori», p •/ -.apata.e a 
d.tendendo e sv.'.lippa.: 
occupa/.olle pe: ofene 
ntio.. .ni e-t inai', prò 
0 .1" !V Ma alleile Uh »*-,> - 
c ' o : .eh.alilo muta : o *- a' 


r.e, 

. 1 
C‘ S 

d i 


t.'.o p“" 

p 'ni oca/. 

Q.ie.-'o 
t* (lei.a 
tipe.o i 
ha V.-tt» 
’.u i/o ma 
v » .ito;.. 


' ilare e battere e 
e la \ o.e’l/a 
-.eli-».» cio.il ila» i 
!o: t.* «>: ti »’a d. 

■ mob.l.ta.-. me cu • 
«olitili.re il"’ capo 
: ,o a ci opera . la 
» ..an.. .aua//e. da 


•e - . t , 

ir.est mc:r il".' i P’ov n 
)>. . .. -('"O.V •(• (‘fon.CO 

..Ut. opera de..a !•»*>!).. 
aratici e j>.< co.e e 

de. -i ■ :.»: e me- unite 
, o r.mt un- le- a i 
een r.^: .. ' 1 '.-ite'. 

e -V .io.e li ,).'> V e.l - * l (' 
> c!(‘a‘a.»/, »:i. d- ìKtu. a:.. d 
!.. ( ». a\o.a:or. d tu"»' 
, ,iV.m. (■ de..'.'itili-' : 

! ,.na.» corteo -. e rm.t'o 

p a//a de Pop >-»’- do-.e ..» 
1 , >.!(*'*a.'.ohr -. e . ;. musi 

: : d . • r-t de', compuuno 
,,, :it,i Fa.e iti. che ha p.ir- 
» a *: • ri/ » Federa/.o 

- '.duale a:o\:nc:a‘.e un. 
a. e .i A ba.-o Tr.don... 
a n ir.o.iV.o. 

ACERATA 

N -..a ma" rata 
n • * .■ • » ui : r.f . ; 

c- >. *1'- prò> 

* . - I o.cll” no. 


r 

c 


V 


- e de "a 


risi. 


c. ■. 
è - 
V • 
t. . 
Òe'. 


r'.c. . - 
, o'-.i a 
st rider.'. 

-ri ter 
a r.e o. 
•a ora: 


Il ». 


7 » r.e 

p i '»o. e e 

J-. n'e « 
C* - 1 d* 
t fi> ( r. 

* .: re r: 

V > 

ci ilici» . 

1 "a. e a 
«•- • o o.: 
t un rie- 
v » e Le 
:.r.v‘. de. 


ce. 
: o. 


•ma - 


; a..i , c. 

». ,i eri a 

1 ! ’il v 
( V •(•(» -. 
V.-. .or 

v * . i 

V. 

: mire 
r. ed . 
C.-rrn 
r.. -a 
te .ir 

r -1 •> 

’ A cade.:' 

V r ni 

t’ ''O’IO e 






nel 


‘e: oune.l’e e ; 

;■ :a p a t • j 1 o: ni.. ■ 

ASCOLI 

1.0 -< opeiO a* 

e: eh qua»! ' o m i 

pic.v.lte.a di A-( n . 

11 inp '-mi mi» n'e . 

I- . e (OH p.luh di I 
( h ■ ila lino 1 a ‘a '.’ln'o 
i ime 'Ohe i. P'b ner 
S ino st i»e O! *an./z i' 


jer r:< creare 
un Mi: a 


l.e Ch 
ne' i 
Pa e.IO 
"I I ' o 
i.. aule 
m » 

i eh* < 

• n‘- .•( 


p»o'. ui'..i tic Mi.iiiile.-.’.i.' iai 
i 'l ,i i' e - .ma (( i a d. Poi lo 
d'Ascoh, alla quale hanno 
j.aite liuto z.l're cinquecento 
.»'• natoli con ''.tele -.ione (O 
me d tpro.ide ara n. n<->'.- i. 

» : e due in.iiuievu 'ioni d: una 
il ’• i ! a poi. a-nt I !. m <i .-tu 
deip 

Pale-' ..a» I > alla a untile 
d. . i imi ' i' > -• udente- n ,«n 
' ria ' a ua t .b idre» ’a 'le 
c «*-.-.ir«i d un uhnc>uno riiii'a 
i in di c ’ id* m : ■ uivoi.pori 
pur nniaii. lido ne.la prc.piti 
a li' ( il'.m. i p -i supei a re 'a' 
Mi.i.e mouiemo d ef -i ed 
-iv > i ire nii uno i ' : ri.\ < r.->: 
ilei i ! .le., ut i d i • mia 
da incoiaci:ai<• nel < e.m• -tc> 
-■.‘•nerale eh un d reivso svi- 
lU))on eee.uniuco Ha pi oso 
poi .a (Minia ! fella ' a H , ira- 
don de! con-i.'po di htb'udca 
delia Surgela 

I„t manitestazioae t* s' ita 
conclusa da Luca Borromeo, 
clelia confede!a/.ion * na/ ma¬ 
le CGII.CISh Ulh 

Ad Aseoli f’iceno la tnani- 


ienta/teme st tenut i nei 
uut/'ale dt ! a i ' uh" H.m 
no p ir'a'o tu > -"ad -u'e itr 
versila...» cd .. e, ni,.'.'-.no C'c 
inerte Forte, ,-e^ietano pio- 
inctaie dell i CCìlL. il quale, 
a con dii-:ont‘ eh-! sito m'c 
le-- il.’ - ni*» 1 n n'o ila ’. me 

. - .. Uì. m. .: . : ih 

/a»..*- Ma’ h- e al i Pi ,v n 
I a (I O! /al 1 '/I!' uu n li 1 

■ i .1 . in i: ’ > o de le (>. > 

' • 1 Oa/JO'U a' > li P< i d**: 1. 

re il ruolo e la tunzione del 
la Sull'eia e ri mantenimento 
rieri- minecnt :i - <li"a < X 


i F 
a 


C ‘ i> 

« u • 

i i , 

1 . par 
n.i • :a/i i 
P.d’o e 

pi e\ isìou. 


n d a .-.nule 
■ at • u.iltneme 
ilo ito l 


111 


e .(la/, 
le d 

a Ut 1! 


oli 

Po. 


u 

idi e 
e 


imo 

c» 


ma 

V 
a !1> 
• tt. 


-orith.-'faeen’e rade-teme ,i’!o 

s . ,(lei o .->(1 *( .e H ,.c Jt.i.nd 
t a bb: i tic d. Molli eli 1 .01.1! o 
Hanno pana'o Mario C < men 
’ 1 rie I (MSI. ( ; 1 . a un. ('cult , 
a -- e-.-ol e a 1) l nce > de < 11 

rum cu Pi ito S K! j.ri, j >■ 
( ì1 11 .: uni n: della !•'<■ 

drrnte/.Mdn di F* :iio Con¬ 
comitante a quella sindacale 
st è -\oP i ;t Femio una 
izros-a man testa/icne. con d. 
verse c-e p.m.iia dt siiovau:. or- 
l'amz/ata dal movinienu- l'io- 
vanii" della FOCI. PDUP e 
Manifesto, a cu e ìnterve 
nuto il tespon ih.- della 
CGIh Santiro c.p > .al. 



Un aspetto della manifestazione di Ancona 


Con i voti favorevoli della I)C, del PCI, PSI, PSD! e PRI 

Approvato il bilancio 77 della Regione 

L’assenso del nostro partito, ha detto Diotallevi, rivolto alla linea generale che prevede uno spostamento di risorse dai settori 
terziari a quelli produttivi - Gli altri interventi - L’assessore de Tombolini, in dissenso sull’acquisto di un immobile, si è dimesso 


ANCONA Lr. m.Htimi IJC. ’ 
PCM. PSI. PSDI. Piti, hanno 
app:e>vato i. b.luuc.o preven¬ 
ivo dei!.i Bemolle, per ;. 15*77. 1 
S. e .(.-.tenuto ri. eoinp.li!.)>> 
Ma.'-..mi» Tori o d » .'iin.-'t ra 
.neh,pendente »>. Hi -.otato 

(.oii'i.) .1 rappre.-enuin'e ch 
Ut moeruma na/toua e ha m- 
(Uria .-. e allerta *-on uu tolte 
: tardo — .n.a uno:a e mv 
/o — ir-, ami .unga riunione 
.iterila del gruppo con.-iliarc 1 
d- i.l divergente comporta- I 
mento deli'asse.-oore de Tom 1 
houn. nel rio pero mone di oc 1 
qir.-ic» cl un ethiie.o (»er la 
rea,.//azione della sede re t 
•moti i.e» i 

I' voto t.uo evole d ■' PCI è ‘ 
e'a'o .ma,innato da. capo- • 


/lappo D.no 
a.-.- •:!.-(> — ha 
• 'omp.iimo -- : 
-'eue -.ile t:,ie/ 


Dio'.i.lev; Un 

detto .1 nc.-tro 
ivo.to a.rii l.nea 
i.i’a da! t» ..me.»» 


:>e" uno .ìiiei.-iani' n'o d. rr 

• da: .-e'tor: ter/:ar:. ;i.s.s: 
.'■'■ikm!.. buroer.it :e: a quell: 
n '.dattiv. :n pruno .u:>/o. 
a . u...(»!'ura. a'riart : j'.iinato. 
.»ri'ed:!i/:o 

A que.-i'o propos to, va detto 
che pioprio aH’in./.o di .-,e- 
cinta il consiglio ave\ i votato 
cri» uni emendameli:, per un 
ulteriore tra.ifeninento di fon 
di a favore dell'a/ncoltlira 
tinezzo miliardo di lue» e del- 
l'artigianato coltre 2 miliardi 
di lire». 

Il conqxcmio IJ.otollev. ha 
runarca'o come : nuov: orten 


t ' ii ri. 'e.'. 

Pai: a n.a ment- i oiub.it ’. •• 
e nnmein-e .e o;».‘:'a.e eie..a 
UMM. ri.»/..liti.i te-.-.'.e ri. 

M indolii» ti lofa da me-, a 

c :>■-.» del eh '•'•.<>•.». 

t\ - - .••me a *.>»r>». etili» .-ma', 
c tinnite, mia lor’" de..■/.«/.“ 
t •- d lavor.i'or. ci* 1 ...» I( f) I. 
d. Pc-.i.i». i ii«‘ c'n.e'.i»'!’ na - 
\ 

C a 

I’ <’ 
c . ■ 

I»' 

1 » ' 
ri n 


FABRIANO - Documento approvato anche dai partiti 

La giunta sollecita 
la soluzione della 
crisi alla «Miliani» 

Giudicati inammissibili Ì ritardi nella concessione dei 
finanziamenti - Sollecitato l'impegno della Regione ! 


FABRIANO La e:ave . risi 
che na colpito il complesso 
i.iitar.o - Alti.ani > d: Fabria¬ 
no. ha dato io spanto i»er 
tuia presa di posizione da ptr- 
(!e".'.mini • ì.-Ta/ me < »» 
:n:i:ta.’’ ;i-'. .etl' 'o uii.ri* » :»• 
In i ì ci ».".:mi•»*<>. .,,».» »v.i 
da..e io. /•’ no! i'.’’ •• Il 
v .ito a! Ma’.-" u. ic.rium : 
-t. a. ,i..a P.-- ;!oi a e I) : 


/.ohe del ca mp!' 
le, ai P/e.-ui-.-n'i 
e della Chunta 
ciie. gl. anima». 


‘--i. nji'.i-T.a- 
■ do Con-,gl.o 
Keu.one Mar- 
-trator. camu 
»»a ; oltre ad e-pr.mere la loro 
lavora' o 


d. .or:. 
; maggior: 
ocìa ( Baca¬ 
ci v.t anova. 


, < a ' . ... 

i.b.ee u.o.t" .:«> 

o.'.e ,i!’i.tar:.i CC^II*. 


:» corso a.-- 
.ndetfe da'. 


UH. per 2.. opera: 
,- -.,> ,i Macerara •• 
•.e-ta/.one rie 
eri. ed un.ver-. 

. ri, ila riforma 
rie. *. d.-Occupa 
, e de'.rord.ne 


! pana .-ondar.*’:a 
j r. elle nar.*»o r.e g.or: 
i : .pre-o le .. aria. .. » l . 
i ri. r" ce , 1 / end.ile a 
; re. una volta pe. : r 

| .mi 

! 7:ar..i d-*’.’e «art.er*. 
i A prc;'.'»'.to dea. 
i bri. r. : a rri. coirne- 
j /...men:’ ne,e--ar 
I rt* !.t v t' (i. r. 

! ne. ri. Cor.' 

! e.-presso 1., 

1 un.in.me d..-up,.)rov.;/u >’t- 
! que-to stato d. 1 0-e cu. 
i na. c.a — -, fa r.o'ar.- - 
| roniprciay tere l’.ni >eg-io 
i la .S*v.eta ne. a r.eonver- 


i e f’i'.a*» 

uuamt 
a. f.n.m 
per a v r a 
. ut:;:: . '..» 
o eomtinaie 
-Ua .'lerza.i eri. 

.vr 


(gitesi.» impegno doveva con- 
eretiz/.irs». in un :nvest::nen- 
'o di c :ca 12 miliardi e »iel- 
.'aumento del capitale socia¬ 
le del.'INA <ni.igg.ore az.om- 
:-:a d- '<• < Mtu.rn. >•» 

-c L'auri» . a t.ib: .i.'a’-e - 
prosegue .1 rio* i.i:**To — r. 
baci -. •• a -u.i con» re'a »• :»> 

'a e arie a»'»*’ .». ’.» O/raUlUl. 

,».. a.-;» >-t. !»•■.' / i an:.r»‘ un i 
vai.ci.t o.-;K-fa ri. ip.n» 
proemit.*o < .Kìnat/iiiiV ri. 
un'a/ienda vria'.e capace rii 
a--oivere la su.» funzione po 
-■.la n»‘. —-"ore .art.ir.o ed 
- io : Aito d'”e: :n n.m'c 
tu .. •-.>»:'. i ci.- . i no-*ra /•* 
".a .t.ti.r.Kl.i • ri *ria :e/.i • le ’ 
U:ta i' ma ...ri'.ri-‘:a'. «le 

*. <*..t .1 

r* 

• ri»-*- e '> » " I. U e da lla Ih’ 

2 Ma.e:.*- *- ria. ai.' an.-’U 
"a.', leu l’Uà . A .1 i C - '. Uri. 
Tì . '. O a'.- .''.a. 

* • l'n-.'o ari ’rt-.at- p*-r 

-late. l.e ria - - i. ria -.'.la'ot'.t’ 

t >n. .-mo , me ».-«• i 
>»•:::». ri ..'fa::: -'e--. 


'am* il*, del b..alle o eo.ititU! 
.-cono una unponatre novità, 
una vera e propri.» svolta oj>.’- 
’.ita a'.a tegione Marche B. 
sogna avanzare ancora nell'ut 
•nazione di questa scelta - 
Qualcuno, come l’asse.-sore 
Venaiuc /:. ci ha esortato ad 
avere piu coraggio. Gtiisto Ma 
iKcorre nnctie avanzare prò 
poste concrete ■ 

A questo punto il compagno 
Diotallevi ha .-oi!ec:t-ito un'al 

• ra riduzione nella s(»esa cor 
terne, togliendo 1-a ( telesele- 
z.’.one >• agli uffici per.lerici 
delia Regione. ì qual .-pen¬ 
dono .-otto questa voce . enti- 
naia d: milioni 'anno 

Fra gli aspett : no.-.: vi ore 
scnt.it, da', lmancto. 1 capo 
-•r rapo comunista ha reo.ri.» 
'o .1 volume degl» '■{tinnitili •>( 
tì- iciwe ovvvti» "imp -gno 
d. spendere elltto ri 'T7 , :»-.t 

mi. avvenuta nella rc-t.n.ie 
Marche — circa 300 ni li'.ardi. 

.< Adesso il problema più ar¬ 
duo è ((nello (Iella ges’ ione del 
'o'.lanc.o — ha osservato .'. no 
st ro compagn ». Un (>rob.e:n.i 
d.fficil- nella bufeni deirim 
finzione, nella stretta de! d.s- 
s.’.-to della finanza pubblica, 
neri' i dramma*..'.! urg-ni/a d-. 
i»-ob'**m. .-oc.,il. che scopo.an.» 

• - .-h- r.- h:a:ii» d: »:avoi 

e " 1 /on: denioera*. he » 
Q.i. D.o'al evi li.» nfn/.ona 
'■» una ser.e di importanti srn 
denze' l'approvazione dei b. 
a nei degli -nti strumenta.: 

• ESA. Finanziaria. Consor/. 

• cc ». la d-s t.-ione di aDprov.i- 
e en'ro 30 g-.orn. il bilancio 

p.uriennale 1077-81. l'esam_*de! 
<-onsunt;vo '7fi entro il 30 apri- 
.e e. - . - 

< Qile. • ile e !lei -’.-.-.i'.'.ii — 

I -I) l -.lisi» .1 U'ri'ro < Cinipi 
j..i» e m.i /e.-' o»e a" va. 
i". r,i. ■ •»•'.•< :r-. (i-. - •). .i.k-.i». 

.. .!»,-» i:ro »'«• • nti*. ino con 
e •:.< ni.». - :»./:.» i.i e e 

- !•■ . •'»;** ir - e .. '..vii ■ ile 

• a ammui.sir.r .ve S :./ i 
realizzare un'un :à opr.r v -i 
tra Regione, comuni, prov..» 

• -. comun.tA montane, ma .i » 
eh- .-on !*• organ:7zaz:on. 

v’ I t" 1 

,* ,V • 1] 

i ì.* i : 
de.'.i : 

-•CUI '. 

ì . 

*■-:) 

•> i ' 


naie < Ora spetterà alle io: 
z.e politiche — ha concluso 
.1 capogruppo socialista 
(iare corso rapidamente a 
tutti gl: ncDmpunent, prev.- 

st: ». 

Il sì della DO è stato ri». 
(•inarato rial consigliere Ne 
p: :'. quale ha defin.-o .1 vo 
to de! suo gruppo responsa 
t»..e e conv.tr o ed ha :ns:st. 
to «su! ser.o tentativo di blo 
care o comunque contenere 
fortemente le snese per i ser¬ 
vizi (scuole. os;»eda!i. i.-aspor¬ 
ti » assicurando ugualmente 
la io o m.is.-.nia funz.onalita. 

Ne campo ri; un generale 
risanamento delia politica 
della spesa. Nep: h i solle:’: 
•.ro la tea..//a/.on.* d: una 
ezae ciie ra/.ona..//.: .1 fini 
/ una mento deg . ut:.e. reg.o 
ua'.’ Sono .nte/venu»- .tu 


-abilita cl. .-.pendere a--a. nu* 
no eli quanto prevcir’vnto - 
o meglio, so.o ipotizzilo -- 
per l'acquisto d: quei!'.mino 
b le. Fai ora tuttavia i'.u— e- 
-ore <kxi ha prodotto docu¬ 
mentazioni e prove cenerete 
nel merito. Alla ripresa de: 
•avori pomeridiani -- eviden 
temente dietro la po-;/..»:ie 
d: i’ombol.ni — sono r.u 
(liti i capigruppo, la giunta, 
i'ufficiodi presidenza del eco 
siglio. 

Aì temalo delia ••.un.(ine. 
.. presidente della e unM <». 
Ciaffi na (omun.c.it’i .«■ ci 
missini, di Tombe»'»... ria'to 
e l'even'Uale integra/.' •te -.i 
rautv.» ai*.onta’ da. m-. 
■gl.o en'/o 13 g;o:n. <• im<- p..- 
-cr.ve lo -taf.ro. 


S BENEDETTO DHL T li 
.i.iia'titc» sili briaii.’.o di pre- 
..-.ctie e certami.nte uno de. 
moment, pai unpoitair.. e 
qaalilicant: dt-ila Vita ti. una 
r.nm u.stiazaue L.a magg.u 
anza (I. S Benedetto, ha a- 
.ulio a que-’o ctmip tn i»re 
.fittami.) al C*tt-:gl:o vonva 
ìa e e aria (ritta, ptu ciic una 
*.»(»-./.( ne ch fredde c.f.e. 
ma re.az.< ne prou:anima:a a 
n i"j vengono e-po-t: .ci ev 
leU/.at. gl. .«Uetul.muU. ,’ . 
j.'oget t : kit un della giunta 
Q le-ta e stata riispua/auie 
,i. fund.i e ’.a [»: eocctipa/»! • il¬ 
ei. ria g unta sanbeuodetto-e 
■ PCI USI l'nio'it* Carica» cne 
governa orma: eia due ami. 
.a e."a adr.at.ca. ne! pre-.n 
'a:e m C.>n.-;g.,o i! p:opr o 
h.latn o approvato a magg.u 
,i!i/i e. n 21 vo*. lavo’evo.. 

• vo'o ei’ut rarto de g:u() 
n <!»’..a I)C d-. PIU e de 
MSI 

A d.litri.tiza de.a» si orso 
inno, aataf.. .n questa occa¬ 
sione non c'c stata < hi bene 
.o'a a-t<listone > de'e forze 
ri. ni ’ioran/a Belili» a 1111 , 0 . 
Uie a- va: e lu.'/e po.ri.ohe 
s s - .aijc» / a p:eparando arie 
l'.i’/.i.n. amtn.'i.strat.V(’ del 
la.uunno p.oss.mo -eeg .t-n 
rio !** argomenta/ c »i e le a: 
m. nitgl.or. 

L'ds-es-ote .irit- finaci/t’ Ho 
aianri*). nel pre-tniare 
Ii.'anc 11 ha letto ’a volutn. 
tuisi : e azione poht.ca. so; 
‘.(l'mcando l'apporto eostrut 
rivo dell'ititera c.tt.uhnan/a 
nel corso della Lise pivpa'a- 
’m. la ,< h bri.anc io - ha af 
te.ma'o .1 compagno Roman 
rial - s. c-iiude ini u»»a 
prev.s.one ri. disavanzo d. 2 
m.ha:rii e 730 m limi, ccn un 
aimieito ne: contront: tl»‘l eh 
-avanzo Mfi d. t'»7r» m.!a»i . in 
aumento, eonuinqite. -trefa- 
nmìte (•rtrenu:o cn'.c» . li 
mai della .-va'.tra' e»»e mene 
tana ». 

Un'app ofe nei.ta t .lle.--!i n-’ 
è stata rie:!.caia uria grave 
situazione finanzi.cria dei co 
mini: che parallelamente a 
quella na/. onale r:.-ch»u d. 
compromettere lo -tesse» iun 
zionamcitc» delle i-'m/tcn. 
democratu he 

In da::, ne! corse» ti.-rio 
scor-o anno, -otto -tat. ap 
provai: mutui per opere pub 
blicùie per comp!e-.s’vi 2 m: 
liarch e HO m ’.icn; par: a! 33 
P*»r ermo de’rie previ-:cu: »3 
nr.harch e 000 mri.icm ch li 
••e» par: . 1 . ti!».Hi per cento 
de:!*eqii.valente aria metà de' 
nrogramma biennale if. m: 
:arri: ci. L"0». 

Ma accanto aria ciliare*za 
e uria auerura tno-tr.ra rial 
rii maggioranza, noi ha corti 
-posto uu.nogo atteg'g:ani(*n 
M» della minoranza e 11 par 
Mtolar modo de...» DC 'he 
--cesa .»» campo 1 on un iu»i 
go .ti'ervtn'o del eiu-:grie 
e Carnei:, ha cercato, «.ir 
lampaand.isi -ugl; -peeen. » 

• ut una polemica -terric ci. 
d.mo-trare !'meff.c."nza e la 


poca -olet/.t del'a g.anta 
Gl. .nte.veir ci Ba/a. 1 . 
Bravi..a Ma. tu.. e P.au^a. 
!>c. la minoranza bacino r. 
calcutu soppu: con ai’.-o' 
d.ve.-. .1 le.t mot.\ de. par 
:.to sc.uio c forato ma tri 
vano mi ei ficai e , .-uo.-’a 
norie parile de. compami 
Se .a tra e Maicell per .. PCM 
d Pasqual.n. ner .1 PSI, d. 
Ma:..ingoi, pe: l'Un ime (ri. 
v a a 

Il -..id.no G.cgor: ile. -u.» 
.ntcìuit.i ha u- -t.to a rim 
go - ì.la nece-.-.ia di d.tende 
re* 'a ci.gotta delle’ .-'..’u'.m 
.oca., e na/nual: cerando il. 
trova c !a g.u-ta siota i»; : .. 
-o.ievu e ! d:i»a'•.:,» (•('» 1 -.. a 
re’ da’.»’ -e- cne cl ver... bu' 
t.bc’Cc’h. ila atti ini.i'ii (•’•»" da 
-empte : comm.-’. -uno -tu 
p: eo. cuj» it. di -a'.vaglia, 
dare | nie.-t.g o d»' 1 l’o.i- >c. o 
commi.i.i- c d; e .ovaie .1 t 1 ■ 
/.onc del ecos.L’rie.i' mie 
r.i(>pie-t»iìant(* legatali.» »i. 
una citta elle cesca. !ie m.i 
risiila e ne’lu cr. u eh vale»’ 
attuale, un pun’.» ih t ter- 
molte» valido un tire cutu 
Ii/z.i’oìc che non può non 
ess. re ri. Cri ili.gl.•» cotn.in i.-c 
’iie-o noria -ua interezza 
Va ciato senza dubb.o atto 
ari'attuale s’»»daeo de.la Ilo 
.-tra citta, ciimp.igno (ìre'g.» 
ri. ohe nella -ua minai ihvon 
naie pre-ciiza ne b.ineln di. 


I'om-.ì..,) v cun. inalo — s.a 
, mie con- g..oro .1, tu noran 
za vile come t.to.aie delia 
ma.--.ma earca c.Macina -• 
na -empte mo-t.ato una oar 
■ co.u: e -tm-.brida per 1 prò 
1» cm. delia v.t.or.z/a/.ono 
ck‘".u tun/.onc t’ de. compì’. 
i-t .tu.”i nari, dei trion-.gito co 

manale 

Airi-imo de. dibattito tu’ 
tu ri (.',‘is.gl.o comunale ha 
> o’alo a. 'vm.in m ’a un od e 
s.i.'o'd.ne pabb..co. e-pr. 

. tic si .io i dici. uin. 1 !»(’. le ma 
nov r: iv v on: uciie d. 

wlt)'). i'\0! b,\ 0 I .Oi't ìv) '•.VII 

do ..1 gr.tvi'u del.a .-.tua/,,» 
tu g o.u 1 le 11 Ita' a ()i . .a 
1 : -il me v .utno n c-e 

'li / iì* \ 1 * i‘t4i\rt k *L‘ .t* :t* a :* 

niUi)\t”t‘ '.Oppi) ,t* * 

Ut'M Pt* u’.U 1 *. '> \W\'\ 

* .1 '(111 A lf 

Su'. . .gn.t cu‘o di Ila d.-c . 1 - 
- oli' de iii'i» emerso dn. 1 
as-enb-u (ouiun.iie di San 
15 indetto .1 Cornila’.» d; Z» 
n.. de' PCI. ha auletto '.ina 
ni ci.ics'.ir , ne per la ciò: 
na .t d. domati: rii) ma: m 

10. e 17 v.a'.t B Mi» etti», ne 
cii.-i» de..a quale paremmo 

- Mdaeo Pruno Gregor: c 
. si gn”a:.o de.rii Federa7io 
»:>• usto..ina l’oinpaguc» A" 

11. o.'cio C ’.» . 01 . 

Luciana Ledi 


COMUNE DI SENIGALLIA 

VARIANTE AL PIANO REGOLATORE GENERALE 
RIGUARDANTE LA NORMATIVA PER LE ZONE « E ». 
(Agricole Generiche - Art. 11 N.T.A.) 


Ih .SINDACO 

ai .-elisi e per ‘gli elicti 1 dell 1 
legge urbanistica 17 H il»tri 
n 113(1. 

RENDE NOTO 
che il Consiglio ('(inumai, 
con deliberazione 11 . ri» dt 1 
7 1 l!)77 - esaminerà senza 

rilievi dal Comitato di Con 
trullo Sezione Autonoma ni 
Ancona tn data 13 2 lt)77 mi 
mero 3331» 3 — ha adottai' 
la VARIANTE al PRO dei 
Connine di Beluga 111.». mirai 
dante la normativa pei i 
ZONE »» E » «Agricole Geo 
riche - An. Il N.TA.t. 

AVVERTE 

die l'accennato atto — unti 
mente alla domanda in ct.it 
28 2 15)77, con la quale il Bu. 
duco. neh.amati gli atti nie. 
detti e 1 precedenti piovvi 
(Irnienti in mento, chiede 
Presidente della Giunta Rv 
inoliale Tapprova/ione del!., 
variante medesima e muta 
mente alla deliheiazione coi: 
-ti.are succitata - rimari, 
depositato nella Segreti i’ 
Comunale, in libera vision¬ 
ai pubblico, per la durata c 
giorni TRENTA, interi e «or 
scrutivi, compresi 1 ie-*ivi. , 
ilari re dal 'giorno .successivi 
a quello deH'ultmi.i pubblu a 


/ole d» pie-ente . ivv.se. 
< n< v ime d.spo.-ta o.tr»'<’h- 
aU'Albo Pletora» del Comune, 
oct luoghi di pubblica alti- 
-lolle, sul Foglio Annunzi he 
■gali di Ita Provincia e anche 
-iti quotidiani « Il Resto del 
Carlino ». « Il Comete Adria 
Meo .< Avanti » e <. L'Unità ». 

Per la < onsultazione della 
suddetta variante alle N.T.A 
del P.k G . il pubblico potrà 
u cedere alla Segreteria Ge 
tu tale, ove la medesima è 
’ posta, nm il seguente orn 
to 

giorni tonali e festivi 
alle ore !» alle ore 12. 

Entro se.s-anta giorni a de 
oliere (la quello successivo 
.Tubimi) della pubblicazione 
iniulir.ita (unita dalla sca 
ten. a dei periodo di depos: 

»• animi ssa. da parte de 
il Futi e ilei Fr 1 v. 1 t.. la p:e 
eni.»/ìotic eh osserv.i/iom. al 
: d. un t.tpporto iiùriibora 

ivo .il perfezionamento del 
. vari.mte 

he o >-crv azioni dovi anno 
ei vcim e ai Comune, per 1 
• 'itti». .11 01 iemale su carta 
•dt- c m cinque copie -u 
■ < I.l’era 

' iugulila. 2!! 2 l'l77 

IL .SINDACO 
(Giuseppe Orciari) 


ne! d.ita:'.ito 


eon.s 


Pitio. c! per :! PSDI Vena 
rive ner ri PRI Ma-.- ino 
Tot! .-co Grande ner ..1 S.:i. 
atra .ndipenden'e »-d ri demo 
naz onale Capperi.. 

Todusco fia motr.M’o ria.-ten 
sion- de! .-tu grunpo : '•‘‘van 
do ( il.* ta'e (i.N'is.one noti de 
ve e.-.-ere presa come una 
mossa agno-:, a. " I! nostro 
vo'o — ila rilevato Tod.sco 
-- è tm vo'o di fidile.a. ma 
»•• >) vessi» tempo d. pemV.s 
- 'rit ,n ,»•/.•.al modo p**- ri 
quadro poi»'.tco. die reputo 
debole e insoddis tue ente >'- 

Verso le 13. nel mentre era 
:*i corso !a -eduta del con si 
glio regicnale. è circolata !a 
voce delle d:miss:cni dell'as¬ 
sessore ai lavori pubblici Pie¬ 
tro Totnbolini «de». Come ab¬ 
biamo già accenna* 0 . l'espo- 
r-.cnte de ila as-u«ro una po- 
-./ione d.-'-o;dante da qa.-l- 
.» de’ -uo gruppo della g.un 
u •• da rio -o.r.'.o d: una so-' 

» A e,* propo-:.» d: egge re a 
■ va men* e ari'.u qu.sto d. •■.(» 

. ti f.r o :v*r ri. --de de.rii re 


. ! 


Ti >.»'.!»•>’. -V .» —s 


.a 5» >- 


s » 


m.':r - <! 


" !.. 


i e. .a. 

. 1.* 


X.tf 


<i. m.i. .^r\7A av. 
ì ii'i.idro tì. . 
o r* > t\*:* iiuto:io::i ‘ 
•*»_! (»:>’ «» .esjoii*' «* 

M’vl: \i*f ' 
i)*ti ; a vor-*v •)>.* è 

vr- (ir t dOD-T- i- 
t** ■ »:v PSI H 
k h.t oir’.ro i b'* w ^ 
.» ,1 :r: «!Ti * vy 

* *)**♦»A r* v m «r 

'n :n 

• h.4 » 

j.i’ì: * *ra ‘ b 


? » ** : 

’.i 

D i' 


o :** .d r> 
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Decine di imponenti cortei nei centri grandi e piccoli dell’Umbria 


GIOVANI DONNE LAVORATORI E DISOCCUPATI 
HANNO MANIFESTATO UNITI PER IL LAVORO 
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j 
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Un significativo documento dei partiti 

«L'IBP deve assumersi 
le sue responsabilità» 


In migliaia sono sfilati per le vie di Perugia - Il corteo degli studenti si è unito in piazza Partigiani con quello degli operai - To¬ 
tale adesione allo sciopero in tutte le industrie della regione - Assemblea alla XX settembre di Terni - Comizi a Spoleto e Castello 


Espressa la solidarietà di DC, PCI, PSI, DP e PRl all'operato del 
consiglio di fabbrica - Impegno a portare la lotta in Parlamento 


Terni 

IìH grande entusiasta parte¬ 
cipazione de: lavoratori dell'in- 
duntria >n part.volare m‘tal- 
meccanici. allo sciopero gene¬ 
rale indetto dalle confedera¬ 
zioni sindacali unitarie su: 
problemi dell’occupazione, de 
gli investimenti nei settore 
produttivo e della rinascita 
del Mezzogiorno, ha te.itimo 
niato ancora una volta l’alto 
grado di compattezza e «mi- 
battiv.ta della classe operaia 
ternana per uscire in modo 
positivo dalla crisi economi 
ca, politica, sociale e morale. 
In cui e stata te ttata l’Italia 
da trent’anm di scc.te sb tglia 
te compiute da. governi a di 
rezio.no tic. 

La partecipa/.onc alla g.or 
nata di lotta del.a nostra c.t- 
tà e stata caratterizzata da 
un’assemblea dibatt.to a.la sa 
la 20 Settembre, indetta dalla 
FLM e dalla FUI.C e alla qua¬ 
le hanno partecipato in modo 
fortemente unitario olierai, 
studenti, cittadini, e una rap¬ 
presentanza dei pantalonific.o 
Augusta di Montefranco occu¬ 
pato dalle maestranze in dife 
Svi del posto di lavoro. 

I temi che sono stati al cen¬ 
tro del dibattito sindacale, o! 
tre al sostegno alla piattafor¬ 
ma nazionale, elaborata da 
CGIL CISL-UIL. hanno parti¬ 
colarmente sottolineato l'esi- 
gen/a di respingere ì trecento 
licenziamenti minacciati dal¬ 
la Montefibre e il i ponte for¬ 
zato ;>. richiesto dalla Terni 
in occasione delle prossime 
festività pasquali. 

« E’ ora che il governo esca 
dalle sue ambiguità e dai suoi 
silenzi preoccupanti in mer.- 
to al riordino e alla riforma 
delle partecipazioni statali » 
è stato affermato con grande 
forza nella conferenza. Testi¬ 
monianze di attiva •solidarietà 
da parte degli operai e degli 
studenti hanno trovato le mae¬ 
stranze delle due fabbriche oc¬ 
cupate nella nostra provincia: 

11 poligrafico Alterocca e 1’ 
Augusta di Montefranco. 

I dipendenti di quest'ulti- 
ma azienda, quasi totalmente 
donne, clic da molti mesi so¬ 
no in lotta contro la smobili¬ 
tazione dell’unica fabbrica ri¬ 
masta nella Vainerina. conti¬ 
nuano a manifestare la loro 
volontà per la difesa del [toste 
di lavoro anche con la tenda 
eretta in piazza della Repub¬ 
blica, che e meta continua di 
cittadini e di democratici che • 
testimoniano in ogni modo la 
loro solidarietà di Terni ope¬ 
raia e democratica ai lavora¬ 
tori e alle lavoratrici in lotta. 

Enio Navonni 


Perugia 

Il volto della città era del 
tutto trasformato dalie 
migliaia di lavoratori e stu 
denti che ieri mattina hanno 
dato vita ad una grande ma¬ 
nifestazione unitaria per le vie 
del centro: viva testimonian¬ 
za cella volontà dei lavora¬ 
tori, dei giovani, dei disoccu¬ 
pati di imporre scelte serie 
per il rilancio dell’economia, 
soprattutto nel Mezzogiorno e i 
per il superamento dell'attua [ 
| le forma di governo. 

■ Fin dalle 9 gii studenti ave- j 
j vano cominciato a radunar-.! 

I in piazza 4 novembre Piano 
; ;>iano s: alzavano e'i stri- ; 
i .-carni e : cartelli; giungeva- : 
| no gruppi di giovani da tut- 
1 te le scuole della città: un ' 
j p: .ino concent l amento e qum | 
; di m corteo per andare a rag- ' 
| giungere i lavoratori partiti j 
I dalla stazione di Fontivegge. 

I Con brevi corse e r:tman- ! 
I do slogan contro la riforma 
i Malfatti, per l’occupazione 
(«vogliamo studiare, voglia¬ 
mo lavorare, la scuola e l'Ila 
j ha devono cambiare.)), per 
| l'unità con gli operai, gli stu- 
j conti hanno percorso tutto 
] corso Vannucci e quindi via 
l Settembre fino ad arrì- 
| vare a piazza Partigiani. 

Contemporaneamente da 
Fontivegge, dove c'era un 
grosso concentramento, gìun- 
! geva l’esaltante corteo dei la¬ 
voratori, preceduti dallo stri¬ 
scione della Federazione sin¬ 
dacale unitaria, gli operai e 
tutti ì lavoratori in sciope¬ 
ro sono entrati in piazza Par¬ 
tigiani congiungendosi al cor¬ 
teo studentesco. «Studenti e 
operai, la lotta è una sola, 
piena occupazione e riforma 
deila scuola » si gridava nei 
due cortei che si fondevano 
l'uno nell’altro. Da piazza 
Partigienì il corteo, ormai 
estesissimo, è sfilato verso il 
centro cittadino. 

Una massa compatta (ol¬ 
tre 5 mila persone) che scan¬ 
dendo slogans si muoveva or¬ 
dinatamente con la forza e 
la combattività propria del 
movimento. In piazza 4 No¬ 
vembre si è quindi tenuta 
la manifestazione unitaria. 
Solamente due i discorsi, pro¬ 
prio a testimonianza del ca¬ 
rattere unitario della manife- 
.-.tnzionc: quello di Pelicci. ! 
per i comitati d: base stu- » 
denteschi dell'università e per 
il coordinamento degli studen¬ 
ti medi della città, e quel¬ 
lo di Celata per la Federa¬ 
zione unitaria CGIL, CISL. 
UIL. 

Il senso della grande ma- 
nilestazione unitaria di ieri è 
stato ribadito in entrambi gli 
interventi nei quali si ripropo¬ 
nevano con forza gli obietti¬ 
vi dello sciopero e della stes¬ 
sa manifestazione unitaria di 


Perugia, contemporanea per 
altro ad analoghi cortei in al 
tre citta della regione e del 
Paese. Gl. studenti chiedono 
con forza che venga risolto 
il problema dell’occupazione, 
condannano 11 comportamen¬ 
to del ministro degli Interni 
(fatti di Bologna», ma nel 
contempo ribadiscono la pro¬ 
pria opposizione ad ogni vio¬ 
lenza da chiunque messa in 
atto. 

A queste affermazioni del 
rappresentante degli rudenti 
rispondeva un’eguale conròn 
na contro la violenza da par¬ 
te del compagno della Fede¬ 
razione unitaria, che denun¬ 
ciava ne! contempo l'msuffi- 
cienz.i dell’attuale quadro go¬ 
vernativo Del ie->to la ma¬ 
nifestazione di ieri ha pov.o 
con forza il tema del riluti- 
c.o ('cnnnm.cn del Mezzogior¬ 
no, attraverso una adeguata 
politica governativa, quale 
elemento unificante della lot¬ 
ta dot lavoratori c degli stu¬ 
denti e quale unica strada 
percorribile per uscire dalla 
crisi economica rinnovando la 
vita sociale e politica del 
Paese. 

Moltissime le delegazioni 
dalle fabbriche (Perusia. Bui- 
toni, Perugina. Mausa. ecc.), 
dagli istituti medi e dall’uni¬ 
versità per una manifestazio¬ 
ne democratica che ha dato 
il segno della capacità di mo 
bihtazione e della volontà di 
lotta della città. 


Città di Castello 

fViopero compatto questa 
mattina a Città di Castello. 
L’astensione dal lavoro e av¬ 
venuta in un momento di par¬ 
ticolare impegno delle forze 
sindacali locali. Sono infatti 
in piedi numerose vertenze, 
tra le quali quella aperta con 
il gruppo Nardi per gli inve¬ 
stimenti e la definizione di 
piani azienciali di sviluppo. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione. che si è svolta nell’am¬ 
bito dello sciopero, ha preso 
la parola per la Federazio¬ 
ne unitaria CGIL. CISL. UIL 
Borscia, della CISL. A fian¬ 
co degli operai si sono ritro¬ 
vati ancora una volta gli stu¬ 
denti. 


Spoleto 

Piena e compatta ade¬ 
sione allo sciopero unitario 
indetto dalla Federazione sin¬ 
dacale CGIL. CISL. UIL an¬ 
che nello Spoletino. In tutte 
le fabbriche della zona gli 
operai si 3 ono infatti astenu¬ 
ti dal lavoro confluendo nu¬ 
merosi nella manifestazione 
tenutasi nel centro di Spo¬ 
leto. 



Migliaia e migliaia di cittadini hanno manifestato ieri in tutti i comuni della regione. Nella 
foto: due immagini della manifestazione svoltasi a Perugia 


Affollato incontro a Perugia promosso dalla presidenza della Regione 

L’informazione tra evoluzione e crisi 


La vertenza dell'i.idustria 
IBP sta conoscendo una fase 
molto importante, forse deci¬ 
siva, per il futuro della più 
grande industria perugina. La 
posta in gioco è alta: il la¬ 
voro di 3.000 operai. 

Proprio per questo il docu¬ 
mento unitario messo a punto 
ieri dai partiti democratici 
DC, PCI. PSI. DP, FRI, dopo 
una serie di verifiche e discus¬ 
sioni, acquista un grande va¬ 
lore, che £• politico proprio 
perche attraverso l'unità tra i 
partiti che rappresentano la 
popolazione democratica del 
territorio Impone alla azienda 
l’abbandono di quella pos:z.o- 
ne vaga e contraddittoria che 
ha caratterizzato in questi ul¬ 
timi mesi la sua iniziativa, in¬ 
chiodandola sul terreno delle 
proprie responsabilità di fron¬ 
te ai lavoratori e alla città 
intera. 

< Le forze politiche demo¬ 
cratiche — m legge nel do¬ 
cumento — oliera liti all'inter¬ 
no della Perugina si sono riu¬ 
nite per approfondire la si¬ 
tuazione politica ed economi¬ 
ca che stiamo attraversando, 
in relazione anche alla ver¬ 
tenza IBP. 

Il Paese sta vivendo ima 
grave crisi che investe tutti 
i settori della vita sociale, 
dovuta alla situazione econo¬ 
mica internazionale e nazio¬ 
nale e alla mancanza di scel¬ 
te politiche precise che han¬ 
no causato una forte disgre¬ 
gazione sociale, clic puntano 
alla divisione tra forze occu¬ 
pate e disoccupate, ad un ca¬ 
lo dell'occupazione, degli in 
vestimenti e. conseguente¬ 
mente portano ad un minor 
po‘ere d'acquisto dei lavora¬ 
tori ». 

t Le carenze e gli errori 
delle forze che hanno diretto 
il Paese negli ultimi 3(1 an¬ 
ni — prosegue il donimeli 
to —. in particolare per quan¬ 
to riguarda le scelte in poli 
tica economica, sono la cau¬ 
sa fondamentale delle difficol¬ 
tà in cui si dibattono anche 
i lavoratori della IBP. In que¬ 
sto quadro si colloca hi ver 
tema dei lavoratori della IBP 
tia molte tcni|K) in loti * per 
costringere la azienda al ri¬ 
spetto degli accordi sindaca¬ 
li miranti non solo alla salva- 
guardia degli attuali livelli oc¬ 
cupazionali. ma tendenti al 
l'allargamento della base prò 
duttiva attraverso opportuni 
investimenti in termini rii di¬ 
versificazione e riconversio¬ 
ne industriale ». 

« Le forze politiche respin¬ 
gono con forza l'atteggiamen¬ 
to dell'azienda — dice anco¬ 
ra il documento — che elude 
le proprie responsabilità [por¬ 
tando avanti, invece, un di¬ 
scorso unilaterale clic le per¬ 
metta di attuare, attraverso 
il turn over, il part tinte, pre¬ 
pensionamento e i licenzia¬ 
menti. un piano di ristruttura¬ 
zione selvaggia die intacca 
gravemente i livelli occupa¬ 
zionali. 


Un problema strettamente legato allo sviluppo economico e culturale dell'Umbria - L'introduzione di Fiorelli e la Yelazione 
di Gentiioni sulle questioni radiotelevisive •- Una fitta serie di interventi - Le conclusioni del compagno Germano Marti 


In Umbria si legge 
ancora troppo poco 


Solo negli ultimi tempi nel¬ 
lo nostra regione con il de¬ 
collo delle radio •< libere ». con 
]a nascita del CICOM e di Ra- 
d.o Umbria, con la compar¬ 
sa d: alcuni periodici, gli stru¬ 
menti di informazione hanno 
conosciuto un relativo svilup¬ 
po. Relativo perchè l'Umbria 
è ancora una delle pochissi¬ 
me regioni d’Itaiia a non ave¬ 
re un suo autonomo quoti¬ 
diano 

L'informazione su'ia stam¬ 
pi passa cosi attraverso una 
scr.t- d. inserti che giornal- 
nfiv.c vengono pubblicai: su 
* Lo Nazione ". « Il Messag¬ 
gero -. « l'Unità ", « Paese Se¬ 
ra » e <: Tempo ». 

Il numero delle pagine um¬ 
bro o vario: si passa dal- 
l’univa pagina de! nostro g.cr- 
r.a'.e. alle cinque del Messag¬ 
gero e alle otto de La Na¬ 
rro::?. Ma i problemi non man- 
c-ir.o. Grosse preoccuparlo 
ri infatti si nutrono per gl: 
e: fotti su! dibattito culturale e 
politico e per la stessa plura¬ 
lità da’.'. informazione, per il 

pos-ibie r. dimensionamento 
delle edizioni regionali d: al 
rum quotidiani i rr.es: addie¬ 
tro 'a stessa pagina umbra 
de « Il Popolo ) a seguito d; 
una r-strutturaz.one azienda¬ 
le del giornale venne sop 
pressa *. 

I processi d: ristrutturazio¬ 
ne in atto in quas. tutti : gior 
fiali fanno, dunque, ancora te¬ 
mere per la continuazione cel¬ 
le pagine umbre. Il settore 
della stampa quotidiana non 
c certo quindi collocata m 
una situazione rc.-en V.c.no a 
questo elemento v; e po. da 
con.>.dorarne un altro ,-u <u; 
«-correrebbe riLctttre a un 
go la ristrettezza estrema acl 
numero «.cinpe-oivo dei it t 
tori di giornali In Umbria 
ti legge pochissimo: questa e 
ancora un’amara realtà. 

II « mercato * o .incori !«r 
frinente egemon. zzato da. 


quotidiano fiorentino con le 
sue 15 mila copie giornaliere 
c dal « Messaggero » che lo 
segue a ruota. Ma per tutti 
gli altri la quota giornaliera 
scende notevolmente (com¬ 
presa quella de l'Unità che 
riesce a vendere circa 2.500 
copie al giorno e 10 mila la 
domenica). 

Queste cifre già di per sé 
testimoniano che '.'allarga¬ 
mento de’.l’area di lettori av¬ 
viene con troppa difficoltà e 
in misura troppo contraddit¬ 
toria. Si poteva pensare allo¬ 
ra che. « data la tradiz.one 
orale degli ambe; le radio 
'..bere potessero incontrare un 
grosso favore d: pubblico. Ma 
anche se esse si sono svilup¬ 
pate a dismisura <se ne con¬ 
tano più d; venti* cosi non è 
stato. O perlomeno non hanno 
risolto il prob’ema della infor¬ 
mazione dal momento che di 
informazione vera non r.e 
fanno. 

Il caso d; Radio Umbria, la 
prima emittente italiana 
.< pubblica » voluta dagl: enti 
loca’.:, è troppo diverso per po¬ 
ter esse-e paragonato ad una 
qualunque radio libera. Eppu¬ 
re dopo un anno sono nati 
i problemi di funzionamento e 
soprattutto d-, finanziamento 
che per il momento impedi¬ 
scono il raggiungimento degl: 
scopi che Rad-.o Umbria ai è 
prefissa. 

lì settore de: periodici e dei 
giornalm' di fabbrica, di quar 
nere o de. bo lettini sindacai: 
e munir.pai: è po. troppi lf 
gato alle var.e realtà locali su 
cu; nasce per assurgere a vei¬ 
colo <• alternativo » di infor¬ 
mazione. 

So le c«v»e .-tanno ccat. c 
giu.-:o allora che deL'.nror 

mazione se ne faccia un og¬ 
getto di studio approfondito. 
Le forze politiche e culturali 
dell'Umbria certamente non 
vorranno che le rase riman¬ 
ga::! co.-,! o addirittura peg- 
g.orino. 


PERUGIA — Come si sta svi¬ 
luppando il settore dell'infor¬ 
mazione m una regione come 
l'Umbria? E soprattutto quale 
deve essere il suo ruolo? L’uf¬ 
ficio di presidenza del Consi¬ 
glio regionale promuovendo i’ 
incontro di ieri mattina su 
questi temi ed interrogativi, 
con tutta probabilità non pre¬ 
vedeva che ia splendida sala 
Brugno’.i d; palazzo Cesaroni 
debordasse di gente e che gli 
interventi si succedessero m 
una quantità incredibile. 

Una riunione — come l’ha 
definita in apertura il presi¬ 
dente del consiglio Fabio Fio¬ 
rerà — di « pura cortesia » si 
è così rapidamente trasfor¬ 
mata in convegno aperto e in 
una sorta di « brainstorming ». 
Se qualcuno adesso, s: volesse 
domandare il perché di tutto 
questo, la risposta sarebbe 
molto facile. L'informazione è 
un tema non solo indissolubil¬ 
mente lezato a: desimi di svi¬ 
luppo economico e culturale 
della regione mo. forse, ne 
rappresenta uno degli aspetti 
essenziali. 

Giornalisti della stampa e 
della radio, operatori vari, uo¬ 
mini po’.ittei s: sono confron¬ 
tati dunque, in un incontro li¬ 
bero e spregiudicato sulle prò 
spzttive der.’mformazione. 

Fabio FioreLi. introducen¬ 
do. ha subito sottolineato le 
possibilità ad un tempo di evo¬ 
luzione e di crisi che esistono 
su questo terreno La crisi di¬ 
pende fondamentalmente dal 
disunpegno che i giornali 
stanno manifestando di fronte 
all'Umbria; la novità nasce 
invece in relazione allo svi¬ 
luppo di una informazione 
maggiore, dopo la riforma del¬ 
la Rai Tv nel campo delle co¬ 
municazioni radiotelevisive. 

Il compagno Emanuele Gen 
tilom presidente del comitato 
reg.ona’.e per la Ra: Tv nella 
sua relazione ha affrontato :1 
secondo aspetto. • Il grand? 
tema che ozg: investe noi: 
solo la realtà reg.om'.e. con 
grand, e diverse tensioni, è 
quello della libertà de'.l’mfor 
mazione: della l.bzr: espres- 
.-con--* cioè d-^: i.ttidi.n de. 
lavoratori, e delle loro organi/ 
zazion: soc.aìi e culturali d: 
es-ere protazon.sta nelle scel¬ 
te fondamentali della vita po- 
l.tica ed economica. Volere la 
partecipazione vuol dire af¬ 
frontare con grande responso- 
h.lità il problemi dell'accesso 
agli -t:unioni, di comunica 


1 zione di massa sia essi pubbli¬ 
ci come quelli legalizzati dalla 
sentenza 202 deila Corte Co¬ 
stituzionale ». 

Si apriva il dibattito. Una 
teoria interminabile di rap¬ 
presentanti delle radio lìbere 
io private o locali) poneva la 
questione del « come mai la 
Regione nella sua recente leg¬ 
ge sull'informazione non ha 
tenuto conto de’Tesistenza di 
queste staitture > chiedono 
quindi mezzi e finanziamenti. 
Ma anche giornalisti e diri¬ 
genti deila RAI nazionale, pre¬ 
sentavano il conto domandan¬ 
do de! « perché il Consiglio re¬ 
gionale avesse privilegiato con 
un finanziamento consistente 
la nascita del centro tecnico 
reg.onale per i servizi radio 
televisivi anziché puntare su! 
potenziamento della Rai-Tv 
i nazionale ». Alloro anche i 
• giornalisti dei quotidiani fa- 
1 covano sentire la loro voce in 
! difesa dei post: d: lavoro m:- 
I nacciati. e per lo sviluppo del- 
! l'area de: lettor:. 

. Ma se la discussione fino a 
I quel momento s: era svùup 
I paia in man.era libera e spre¬ 


giudicata. non da meno sono 
siate le conclusioni del com¬ 
pagno Germano Marri presi¬ 
dente della giunta regionale. 
Dopo aver spiegato il senso 
del tutto interlocutorio della 
legge regionale con la dota¬ 
zione di 150 milioni per il fu¬ 
turo centro regionale, il cui 
statuto e le cui prospettive 
devono ancora essere stabiliti. 
Marr: ha subito detto che « bi¬ 
sogna recuperare :! senso del¬ 
le proporzioni. Non è pensa¬ 
bile. infatti, che le radio libe¬ 
re o private abbiano una pre¬ 
tesa esasperata di chiedere so¬ 
lo soldi e mezzi. 

Gli strumenti più elevati 
dell'informazione — ha conti¬ 
nuato Marri — sono ancora i 
grand: organi di stampa e i 
canali normali della Rai-Tv. 
Le funzioni della stampa, per 
quello che significano nel di¬ 
battito politico e nel confron¬ 
to « culturale ». sono imnun- 
c.abili. Cosi come, ha soggiun¬ 
to Marr:. valutiamo in modo 
positivo le novità introdotte 
nella Ra; con la riforma, an 
che se c: sembrano ancora in¬ 
sufficienti le trasmissioni de¬ 


Un documento dei giovani comunisti 


Gli studenti di Spoleto possono 
andare a scuola anche in fabbrica 


SPOLETO — I g.ovam comu¬ 
nisti di Spoleto hanno elabo 
rato un documento rivolto ai 
mcnimento degli studenti ed a 
tut;. . g:man demolirà t.».: 
per chiamarli » alla più ampia 
ino!).Illazione al fine d. co¬ 
ltra.re insieme un modo mio 
\o d' vivere e di partee.pare 
aria creazione d; una socie- 
la m. gl .ore ». 

D.*po avere r.lev aio le gravi 
resp-.n-abilila d: ma trenten¬ 
nale poi.lira governativa clic 
nella scuola, nella università, 
nel mondo del lavoro, nella 
definizione dei problemi del 
tempo libero e della cultura 
nella questione fondamentale 
dilla d.i.ie» upazione c.ovani- 
le ha d.sotti so e deludo le 


aspettative della gioventù, i 
giovani comunisti propongo¬ 
no ri; dare v.ta ad un * coor¬ 
dinamento permanente tra 
mondo della «cuoia e movi 
mento opru.o per ragg.un¬ 
gere ì comuni obietta, di r.n 
nov amento » e'u -aranni» ila 
borati dalle Conferenze ci*: si : 
tato, di «m.ment; di sturi.» 
su. ìuogm di lavoro ». da e 
sper.enze rii ge-tion? sor. ,Le 
delle «tratture 'co’a't.me 
quaL paloitre. bibl.ote-rlie ed 
aule per dibattiti ed incontri. 

TI i coord.namento pernia 
r« alo * dovrà realizzarsi con 
i Consigli di fabbrica, i sin¬ 
dacati. le organizzazioni gio¬ 
vanili e studentesche, il movi¬ 
mento dei disoccupati, i Con- 


Lutto 


! SPOLETO E' deceduto a 
; Spoleto V.ncenzo Scarpone, 
i nota figura d: lavoratore od 
! antifascista. Ai familiari ed 
in partico.are al fratello L.o- 
nello, nostro caro compagno 
iscritto al PCI dal 1921, espri¬ 
miamo a sentito cordoglio de: 
comari.i .-po.el.n: e rie 
t l'Un.ta i. 


dicale al’.’Umbria. 

La ragione per cui decidem¬ 
mo di varare Radio Umbria e 
proprio questa: una emittente 
pubblica con la partecipazio¬ 
ne di tutti i partiti democra¬ 
tici p?r dare garanzia di ob 
biettività e di completezza 
nell’informazione regionale. 
Chi ancora dice — ha conclu¬ 
so Germano Marri — che ■' 
Umbria e collocata a! di fuo 
r: dei grand: circuiti di cul¬ 
tura si sbaglia di grosso. Pe¬ 
rugia e la regione intera han¬ 
no conosciuto e conoscono 
non solo grand: figure dì let¬ 
terati. filosofi e giornalisti ma 
il patrimonio esistente in ter¬ 
mini di enti, istituzioni, cir¬ 
coli. è tale da far primeggiare 
il nostro retroterra culturale. 
Una politica deil'informazione 
deve per prima cosa porsi 1’ 
ob.ettivo della difesa di questo 
patrimonio ». 

Non fosse per niente altro, 
dunque, al dibattito d; :er: va 
il merito d: aver posto a tutti 
l'esigenza d: una ricerca ur¬ 
gente e :nd:laz:onab:le 

m. m. 


sigli d; istituto ed ; Comitati 
di base, tenendo a recuperare 
» nel movimento umtar.o tut 
te quelle forze che sappiano 
.n concreto mi-urar». -ro. uro 
blemi rt-aii » resp nge.ido 
» i\ «tremismo » incapace d. 
t spr.mcre una organica pro¬ 
porla p:!:t.oa 


Le forze politiche rifiutan¬ 
do questo atteggiamento del¬ 
l'azienda chiedono una imme¬ 
diata ripresa delle trattative 
sindacali che devono avere 
come base irrinunciabile rac¬ 
cordo del 23 febbraio in ter¬ 
mini di; 

— mantenimento dei livel¬ 
li occupazionali e presenta¬ 
zione di piani di investimento 
tendenti nel medio termine 
all'allargamento della base 
produttiva: 

— presentazione di piani 
concreti di diversificazione e 
riconversione industriale con 
precisi riferimenti a tempi 
brevi di attuazione e ipotesi di 
finanziamento; 

— sviluppo di ricerche 
scientifiche miranti ad un 
sempre maggior collegamen¬ 
to con l'agricoltura. 

Le forze politiche non sono 
disponibili ad accettare ac¬ 
cordi clic non presentino ga¬ 
ranzie tali da non poter esse¬ 
re elu«e e chiedono, quindi, 
che l'azienda si impegni con¬ 
cretamente per evitare l'ulte- 
riore aggravamento della si 
tuazione aziendale che porte¬ 
rebbe a conseguenze e strema¬ 
mente gravi non solo per i 
lavoratori della IBP ma per 
l'economia della intera pro¬ 
vincia e regione. 

Le forze politiche si imne- 
gnano attraverso i propri rap¬ 
presentanti in Parlamento per 
una rapida modifica ridia leg¬ 
ge rii riconversione industria¬ 
le che tenga conto delle prò 
poste scaturite all'interno del 
dibattito sindacale, pretendo 
no che l'azienda torni ad una 
immediata ripresa delle trat¬ 
tative sindacali e si assuma 
le proprie responsabilità in 
termini di presentazione con¬ 
creta di nuovi piani di inve¬ 
stimento v 

e NeH'e.-nrimure ri pieno an 
poggio all'iniziativa di mobi- 
litaz'one e rii lotta intrapre¬ 
se rial con-igho rii fabbrica 
— concludi- il riiinimrnfn — 
i pariti poi.tiri invitano tut 
ti i lavoratori, eh studenti, 
le forze ridia <Tmra. i riìsor 
cupati, eli artigiani, i coiti 
mercianti. tutte le forze so¬ 
ciali dentro e fuori la fabbri 
ca. ad una forte mobilitazio¬ 
ne unitaria, indispensabile per 
dare tino sboero positivo alla 
vertenza »■ un contributo por 
uscire dalla cri«: » 


Con la relazione di Stablum 

Aperto il XV 
congresso del 
PCI ternano 

Domani le conclusioni del compagno Luciano, 
ì Barca - Raffaele Rossi oggi e domani a Spoleto 

TERNI — Ieri pomeriggio, alle 15. c staio avviato, dopo 
. un lungo ed intenso periodo rii preparazione, il XV 
, congresso della Fcdelazione comunista di Tomi. Il ci¬ 
nema Verdi er.i giemito di rompa.ni e compagne do. 
legati e simpatizzanti giunti dallo 110 sezioni comuniste 
della provinola. I do'egati erano 259 de: quali il 45 ’c 
operai o il 15 ' r donne. 

A questo importante congresso provinciale lui par¬ 
lato in apertura il compagno Giorgio Stabium, segre¬ 
tario della Federazione ternana. Dalla relazione intro¬ 
duttiva del computino Stabìuin, ampia eri articolata, 
e dal dibattito (forniremo noi prossimi giorni ampi 
resoconti) sono emersi chiaramente e con la massima 
oggettività d'analisi, ì grossi problemi di fronte ai quali 
si trova oggi il Paese, individuandone lo radici, e cer¬ 
cando di individuare le possibili stratte da prendere 
per promuovere io sviluppo economico inoralo o sociale 
dell Umbria e del Paese. 

Dopo la relazione introduttiva del compagno Sta- 
binili hanno portato il loro saluto tutti i partiti demo¬ 
cratici ternani cri è stato quindi avviato il dibattito 
che riprenderà questa mattina allo 8.30 por rcncluder- 
si com'è noto, domani mattina, domenica, con la rela¬ 
zione del compagno Luciano Barca della direzione na¬ 
zionale del PCI. 

* ♦ * 

SPOLETO — Oggi e domain si .svolge il II congresso 
comprensoriale del PCI spoletino. I lavori, cui presen¬ 
zierà il compagno Raffaele Rossi, membro della CCC 
e della segreteria regionale rie! Partito, si svolgeranno 
alla Sala XVII Settembre (Teatro Nuovo». 


Clamorosa rapina a Corciano 


Quattro, pistola in pugno 
fanno piazza pulita 
nel magazzino «Despar» 


Se ne sono andati con due camion carichi di 
liquori, salumi e altri generi * Valore: 100 milioni 


CORCIANO — Clamorosa ra¬ 
pina a! magazzino DESPAR 
di Corciano; il valore della 
refurtiva si aggiro intorno ai 
cento milioni- Giovedì sera 
alle 22 sono infatti entrati ali’ 
interno del deposito di generi 
alimentari tre o quattro uo¬ 
mini (il guardiano non ha sa¬ 
puto specificare esattamente 
quanti fossero) ormati di pi- 
I stola che. dopo aver legato e 
j incappucciato il guardiano 
I mettendogli un impermeabile 
intorno alla testa, hanno inco¬ 
minciato a caricare due ca 
mion con casso di liquori for¬ 
maggi salumi ecc. 

I due automezzi erano stati 
introdotti all interno del re¬ 
cinto del deposito attraverso 
uno squarcio prodotto nella 
rete di recinzione. Mentre av¬ 
venivano le operazioni di 
carico della refurtiva, il guar¬ 
diano Aldo Burrari di 53 anni, 
riusciva a estrarre dalia tasca 
de: pantaloni il suo coltello a 
serramanico, a liberarsi ed a 
telefonare al 113 per dorè 1* 
allarme. 

A questo punto è avvenuto 
l'episodio p.ù sconcertante: la 
squadra di pronto intervento 
infatti ha risposto al Burrori 
che la questione non era di 
sua competenza e che doveva 
rivolgersi ai carabinieri d: 


1 Coi ciano. Ciò ha fatto proba 
b.lineino perdere tempo pre 
I z.ioso. ì banditi ne hanno ap 
I profittato e sono riusciti • 
! fuggire, prima dell'arrivo rte!- 
I le forze dell’ordine, 
j Quando ì carabinieri sono 
! giunti sul luogo, infatti han 
i no trovato il magazzino rnm- 
i piota mente svaligiato, e si so 
I no limitati ad accertare 11 
l valore delle merei rubate, cir 
ì ca cento milioni, mentre il 
I denaro liquido sottratto dai 
| ladri e valutabile intorno alle 
i ‘ma000 l.re. Aldo Burrari. 1! 
. gu.iiriiano. un uomo di cor- 
I poratura razzilarde\ole. è sta- 

■ io trovo’o m stato ri; shock 
essendo stato pesantemente 
malmenato dai Indr:. i quali 
ogni tanto interrompevano Ir 
operazioni di trasporto della 
refurtiva, per sferrare pugni 
e cairn contro il malcapitato. 

I pasti di blocco immediata 
niente istituiti da carab.mer, 

| e polizia non hanno portato a 
j nessun risultato immediato 

■ Non esiste per il momento a! 

I cuna indicazione precisa sull' 

| identità dei ladri, tranne In 
I testimonianza del Burrai'.. 

1 II magazzino Desparti: Cor 
; ciano era uno dei centr. com 
mere .ali più importanti del'e. 

: regione; riforniva infuri, e!r 
| ca 120 associati della proviti 
! c.a d: Perugia e di Macerate. 


Cambierà la segreteria 

Oggi e domani il congresso 
della DC perugina a Spoleto 


' PERUGIA — Oggi c domani 
1 la DC perugina si riunisce a 
J congresso al chiostro S. Ni- 
! colo di Spoleto. I problemi di 
j l.nea e di organizzazione la 
i Democrazia Cristiana sembra 
j che li abbia risolti in par- 
j tenza. 

Pino Sbrenna prenderà il 
posto dell'amico ed alleato 
I Loreto Luchetti come segrc- 
I tarlo provinciale; la prospet¬ 
tiva di apertura e confronto 
con le sinistre rimarrà im¬ 
mutata. Ma probabilmente il 
dibattito sarà piu acceso di 
quanto i giochi a tavolino 
non facciano prefigurare. La 
| vecchia guardia. la destra de. 
j infatti, sicuramente scende 
| rà :n campo a contrastare la 


' nuova alleanza vincente tra 
! i dorotei di Spitella <a cui si 
! richiamano sia Luchetti che 
j Sbrenna) e gli ex fanfanlanl 
i di Roich che sarà con tutta 
! probabilità il vicesegretario 
provinciale del partito. 

; Il congresso di Spoleto as 
j sumera un grosso valore po 
litico anche in vista sia del 
dibattito sul piano della Re 
gione sia rispetto alla dina¬ 
mica politica interna della 
Democrazia Cristiana. Nel 
partito de. infatti, saranno m 
gioco tra breve alcuni grossi 
incarichi come quello del ca¬ 
pogruppo alla Reg.one e quel* 
i lo, probabile, di candidato al- 
; la presidenza del Consiglio 
i regionale. 


□I CINEMA 


| PERUGIA 

’ TURRENO: Osir.eston 
♦ 

, IILLI: Silo o Is 120 g'orriST; d. 
j Sadorrii 

, MIGNON: La i.astta r.el \en:;c 

i MODERNISSIMO: Am ci w ti 
i PAVONE: La panlara rota si.da 

I iltpelto-e Ciojstaj 
! LUX: Il corsaro nero 

I FOLIGNO 

I ASTRA: Il g iteoiogo della mutua 
, VITTORIA: L'aera meta del c.elo 


SPOLETO 

i MODERNO: Li p-eto-a 

| IODI 

COMUNALE: Nd.cccvo atto pr m« 

i 

• TERNI 

I POLITEAMA: Charleston 
j VERDI: Un borghese piccolo pic¬ 
colo 

I LUX: Led Zeppelin 

MODERNISSIMO: Caro Michel* 
FIAMMA; La pietra che scotta 
1 PIEMONTE: L’agente special* Mah 

. In’osh 
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PAG. 12 le regioni 


Manifestazioni e cortei nei centri grandi e piccoli del Meridione 

STRAORDINARIA PROVA 
DI UNITA’E DI FIDUCIA 

In tutto il Sud una massiccia risposta all’appello della Federazione unitaria - Una 
tappa importante nella battaglia per la salvezza del Paese e la rinascita del Mez¬ 
zogiorno - Assieme nelle piazze occupati e disoccupati, lavoratori, studenti, donne 


Sardegna / Piazza 
Jenne non li 
conteneva tutti 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI - (>:t:e < mquaii 

Minila opera.. studenti. unp.e 
za'i braccianti, di.-o ( tipaU. 
contadini, donne hanno par 
’ei ipaio ad un corteo .mpo 
nente che .si e snodato per 
o.tre 4 ihilometri dalia jx n 
;• i la a! cenno < ittadmo, ( on 
(.udendosi eoi (omi/ao nel 
» ompaipio Sergio Gaia.uni 
se-Metano della tedcra/aune 
nazionale CGIL, CIMI,. UH, 
I,a Sai tienila si e ieiinata ieri 
.)***■ 24 ore Fabbriche. .none 
le. nliau, seno.e. e CIOI/I jn.b 
blu i. e cornine.<!au bau.io 
par’e(u|)ato alia possente u or- 
na’a lesionale di pio'esta 

Molti lavoratori sono paiti 
ti all'alba per iazginnaere 1 ! 
ca jxiluo/o della legioni*, al 
fromando centinaia di mio 
metri m pullman I)a Oltana 
( dai comuni della Sai de Mia 
(entrale sono venuti in ben 
'temila Non ( o'u.lo solo /il 

o. n .ai ma anche le popolino 
n. d'ila zona che. in :| ledi 
•.o' u. sono ..tate < univo te 
.iella lotta 'aenei a le ( 011 t'*(i 
ne e de. me di a z-cmblee e 
ioli la glande in i mie >ta 'l'ina* 
d Nuoro. Dai ba( un •:.ne 

r.m del Sulci.s [alt ,ien‘- 
tiii.spme.se e dalia zona inciti 
.-•inde di Porto; estne sono ; r 
iivatt insieme minatori. < pe 
r.u. snida»! e animile.aratori 
i mulinai;, comunisti. Micia li 
Mi. sardi-iti. Non sono manca 
ti alla mauile.stazione di Ca 
alitili t;li oper.ii chmeci di 
Sassari. ì lavoratoti «lell'O’i- 
.'.mese e quelli della Gal 
111 : a. 

Tra ii.. striscion. .sp..vi\ i 
no quel!, delle lavoiatrte: de!- 
LKSMAS e delia «Antonel.i 
i.i.ze ■>. <10.'’.. opera: de’.lu Se! 
pa e de’I'AMMl. eie: lavorato 
r: del parastato e de: can 
r.er. ed:l:. c- quell: della INI-1S 
i a cooperativa di Upo/ral. e 
z.or.iuhst i che cestisce < Tu: 
’o quot.diano ,» costruendo u 
:ia del.e gar.m/ie del plur-i'.- 
suio della ntorma/.o:ie» 

I.a i)oj)o!a/ione di :’ag> ci 
ha .issa tirato un coni ubato 
rilassitelo al eolie.» ì i.:::» 
c.f.idilli elle non erano -nrn 
t: .il tempo e non .»o.i.> : :u 
mi': ad armare a! i.i lu to d. 

p. u//a Giovanni XXIII. inno 
fa to ala e si .sono aeeo-i.C: 

Nella piazza .Tenne e nel 
latro farlo Felli e. Uri gai 
nel.a via Poma, al.'a'te-za 
<!••! municipio, l'intero centro 
storico api).il iva • icol.no di 
:.»l!a Per p imi» ha P’eso la 
parola un giovai'-.- minato.e, 
l! omip.i.’ilo Paolo Serra, (ite 
ha ricordato »1 sumli i.i'o de' 
!i lotta •rad:/:o.ia!e dei i.i 
voratori de. bacino, dicendo 
(ile non è difensiva del"or 
( upa/ione attuale, m i uni 
t.i allo sviluppo dell'.oii.u.i 
*•> produttivo per znran’nv ai 
giovani <1 isoli upati inizi.aia 
ri. nuovi ìK»'U d: lavoro 

Dodo i! miiiaiore do! Sa! 
r.s tu parl.Co d compagno 
S crei ,o Aia. «lelIVsCeut iv o (iel 
«on-c.ihin di fabbrica di Ot 
t » :a Q.n-'to giovane i)])era;o 
< «'-nimistà pollava alia ma- 
i : : 1 f stazione fa carica d: !ot- 
t » (iella ziovane classe <>p-* 
rata della Sardegna » entra 
le. una classe operaia ilio 


• - » t a ( a pai e di non ( ohi 

tersi nella labbra.» tome . o 
.i di pnvnezio e di noe-* 

I . : ■ ! a 1 ! ' .'temo b.C’-.l lo-il 

pi : uro s.■ loppi» dc.le «one 
in’'-; ne aziopa ’o:a!i 

'I .c.orato’ l di Ot' ana - 
Ila iiìa-i'm.iio il coni )az‘H) 
A-a — s: battono non p--t un 
'-alvatuzzio a-->isten/ia.e <»('i 
podi tii tavolo, ma penne la 
.uiova mo:i( rnissima labbi. 
(a di filne tts-ii’.'. '.a o'.st-i i 
’ t ni un quali, o p.ti genera 
le dì pro-ziamniu/ionv o di svi¬ 
luppo del Mezzoziorno e ut*. 
l’Italia 

Ha poi pre->o la parola uno 
studente che. miniando .a ta 
•tea unitaria proveniente dal 
Tintura ni inife.-tazione, hi 
tentato una tozza e .ir.inibii 
late provocazione lai mpo 
sta fe v m.i dei lavora'o-i. la 
loio pazienza ha latto r.ati 
Traviare l'insulso tenta*ivo 

G, annetto Lay. tare*.ino 

lesionale (Iella CISL. na ri 
colieizato la zi.inri" n i.nfc 
s'a/ione (li oggi a qte-.Ia eoo 
meno imponente elle i :••(■• 
con .; c m meno Lima "ili 
-ze.’ina o 4 •! !i>71 -p*-r ot;*- iere 
la 1. zZ.- sul secondo )' ino 'Il 
rio.» -ita de. a S.trdcznrt 
i. O .i che c'e la crisi — ha 
«l(Uo L.cr — che -alpi 
diammatiiamente le spe-Mn/A 
di migliaia e mr/hata di >z:o 
vani, il movimento unito s> 
batte iK*r otteni-re r.stili iti va 
lidi per tutti. Bisogna ivspin 
«zeie !e strumentali divisioni 
e iKHt-s-urio a! ferma'-e. con 
tro !e piovixaz.om. l'unità de 
gl! (>;»«• ai e dezll s”.l(i'-ii'i » 

Mentre i. sczietano regio 
n.t'e de!.a CISL concludeva 

II suo intervento, un zi tip io 
«il luci noiosi ha tentato di ri’ 
Mutilare «■ di pupe!: e ’.a or:» 
reclino le della m.mifesM/io 
ne Dolati dagli operai e da* 
cittadini, compresi ì gio.'.ini «• 
a- r.cz izze «-fi,- appi.ur.l.v «no 

.t.iden io sloz.m-, < ;i lasv. 
sino n-»:i passera ", : provo-a 
Un. ii lana cont.nuato a Lui- 
c are ri-.le urla scomposte 
A: z.ovati: si e r.volto 
corno, tzno Garav.ni. distili 
unendo iiettz.int-ivc tra li 
pr.cide mussa 'Ziiistamentb 
pieoc.-'.o.ita e mobilitata con¬ 
tro !a iiis: e contro le ma 
t.o.ic ih-! padronato, e gran 
p: r.-slre’ti cii«- m buona o 
ni ma'a lede, sono o*ztM at¬ 
tivamente a. -e: vizio «Iella 
colise: v azione e «iella strile- 
U.a ciel'.i tensione 

La repubblica dei man -a 
r.'-!!i ha det'o :! corno.« 
ano Gaia', ini — e i'ob:-- • i- 
.*> leale eh»- aieum st**iiin--i 
l.» lizz.it or. della collera -_•!<)- 
v.ima- si pioponzono A: _io 
vani spelta «1: non farsi o.-a- 
.»■ da questa » mica inailo 
vra I lavoratori, dal canto 
!<»!<>. e .o «iiino-tra anche !a 
zi.inde manifestazione di Ca 
zi.au e lo sciopero zen-ra 
a*, non si faranno distogli-uv 
daz.i obiettivi reali e dalla 
lotta p -r l'occupazione e lo 
svi’tippp di grandi masse d. 
ziov.in: e di donne, soprat¬ 
tutto nel Mezzogiorno del no¬ 
stro paese ». 

Giuseppe Podda 


L'imponente riuscita della giornata di loda 
per il Mezzogiorno dimostra fondamental¬ 
mente due cose. Primo: che l'unità tra Nord 
e Sud non è qualcosa che sta scritto soliamo 
sulla carta e nei desideri di qualcuno. E' m 
vece un fatto reale e concreto; in questo 
campo non si parte da zero. Certamente vi 
e ancora molto cammino da fare ancora e 
lo sciopero di ieri rappresenta un punto di 
partenza sul quale occorre innestare una lot¬ 
ta organica, unitaria, che non può conoscere 
soste o scarti ma che deve articolarsi • e- 
condo una strategia intelligente e accorta, 
capace di volta in volta di individuare oò!e ! - 
tivi concreti e credibili. Il che vuol dire coi 
adesso adoperarsi per colmare i ritardi, i 
vuoti che pure si sono verificati e nei quali 
la conservazione si e subito inserita utiliz¬ 
zando i disagi reali, fomentando la divisio¬ 
ne, ricorrendo a torbide manovre. 

Secondo: che della necessità di costruire 


nel concreto questa unità con 11 Nord, tra 
occupati e disoccupati, tra lavoratori, giovani 
e donne le masse meridionali sono estrema- 
mente consapevoli. Anche qui è il caso di 
essere chiari e realistici: non sono tutte rose 
e fiori, ci sono aree di sfiducia, di disinte¬ 
resse, di corporativismo; in questa direzione 
l'azione deve essere persuasiva, tempestiva. 

Ma il dato precipuo della giornata di ieri 
è che attorno alla piattaforma indicala dai 
sindacati unitari, sulla linea della strategia 
dell'unità si sono ritrovati a manifestare in 
sieme milioni di lavoratori, di donne, di '.tu 
denti. Episodi di provocazione, di violenza 
sono apparsi del tutto marginali e sono >ta‘i 
prontamente isolati e vanificati; si è rive¬ 
lata tutta la saldezza dello stretto legame di 
fiducia che intercorre tra grandi masse di 
popolazione e le organizzazioni dei lavora 
tori. Il che è decisivo per la salvezza dei 
paese e il riscatto del Sud. 


Sicilia / Due richieste: 
nuovi posti di lavoro 
e difesa del territorio 


Dalla nostra redazione 

l’Al.KHMO — La S.c.. a. ( Oli 
i -,. 1 »: ..r.orati»:.. ; g.oz.m. 

. t « a >.it . z.i Mudanti. .« 
zc ile de. «inaiti*-. 1 e de: pae 
x n.u .:i*--.u'. ha iispos'o in 
il.an,« :\« .straord.-iana a.I'up 
puntamento d, .o'.'.i pei il 
hm.iUo de! Mezzo/.orno. Le 
in>t:/.:e. : dati, le comunica- 
z.ton. aiilmtt |K‘i' 'ulta la gior¬ 
nata di cr. da ogni capo 
luogo hanno avuto nuli.-»:Ul¬ 
tamente una caratteri:»: :ea 
omogenea : la prò!onda unita 
iva!.zzata tra le ui.is.--e e '.a 
pania consapevolezza d: un 
inp'eno txv modificare szI: 
udì: .// p >' fan ed e< onu 
ime. ne. «o.iiron’» de..a Re 
game. 

De. o a te.-.-a p.a'ia 
tonila de.'a. Federazione .mi 
ducale unita:i.i contarne am 
panne.it«“ eli obici t.v. eh" i 
!avor.i'o’: s:ci'. .in. .-a sono 
di’: ;xv un vero e pioprio 
piano (i: emergenza che al 
fronti : mah de. terntor.o 
r--z.ornile e che nei contem¬ 
po cominci a dare risposte 
precise ;n ’erm.ni <1: di!c.->a 
dei posti «1: lavoro e crea- 
z.o.ne (L nuove fonti «h oeiu- 
pa/.ione. specie per : giovani. 

lai Sicilia ha eo.-i «lato mio 
vo slamai «* v.gor«* alla ver- 
•enza "h" a ve«i« .nrx-gna- 
ta. nel!" Mie e:i"rgie p:u ■-1 
n«‘. (la tanti me.-i. Una bau.» 
*z.’ i pa-nainenU' nier riamale 
<- uno spir.to d. eere/.on.ile 
ir.ob.'.t.i/ione che ier nelle 
p:a/'e ha trovalo, anche v : - 
.'.•.•annuite e fi.-».(annuite, uno 
d"i -noi moiTien'. più aiti. 

Da .a grande manite.-,taz o- 
ri»* d P.t ermo a (jindle a' 
'•i'IUi'u entu.'iasnrim: d: 
fafam.i. Mess.ua. Siracusa. 
I-: ì ia. Cicli «- Porto Empe 
d.,(■!«■ i.no a Trapani e ne’.’e 
/'ine terremo* ite: unanime è 
ht.ita a ii'puM.i delle ma.-sc 
i.ivo:.itr:c: al".ip;>"llo d«u > n 
dac.it: mirar.. 

A Palermo non meno di 
qumdic mila i r>artee:pun!i al¬ 
ia ni imfesta7.one e al corteo. 
In piazza Politeama, centro 
orma tradizionale di incon- 
*ro dei lavoratori e dei cit¬ 
tadini. .-i è --volto prima il 
comi/.o dei .-egretario con¬ 
federa'" delia UH. Manfron 


» pò: si è .Mutilato un iungh.s 
,:ih> e coivbattivo cor’eo i)": 
<• va- pr uipti. In :e.-ta g’i 
opera» d-, finter*- Naca.e 
• he -•». avviano fra lueve a 
tenere .» ano co e:i/a d; 
•jiod'i'o.n. op •'.* delle 
az.etiti - ESPI, ni z.. r.a d: 
.M.udeir.. prò* izom.-•. dell" 
.«itti- scilo >• e a. un.ver- 

.-..ta. molti giovani ' ì ( uni 
pacn. eomuni.'*: hanno p-r 
, l'ccea.-ionc diti uso centinaia 
di cupe del nostro gtornale». 
quelli disoccupa:: con gh stri¬ 
scioni del.e '.oro leghe «li re- 
«ente cos’ituz.one NY.zu s!o 
gaiis tutto .’. senso delia ilio 
!>i!:‘a/-one !,» 'otta di cias-c 

ia con g • op"ra.. co rro 
!a vio.e.i/a e io squadrismo. 
.<)* * a d: ixqjolo per il soc.a 
!..»mo 

A Catania almeno dtecim: 
.a s: sono r trovati :n pia/ 
za Università " ancora jju'i 
numeros. nei ( ortei». eo:iqw 
.sto e v.eaciss.mo S:gn:f»ca- 
t.va a p.«rte.-tt)a/:one al (- 0 - 
n.i/io d: un giovane studen¬ 
te che .s: è a'ternato a! mi- 
, erofono ai compagno Mario 
D;do. della -egreter-.a delia 
CGIL e ad Orazio Sapienza 
della CISL: nutrita 'a par- 
i tectoa/zo-i" deile donne, in 
• prima -ila 1«* op«u ue del- 
' l'ATF.S. che hanno rivendi¬ 
cato a gran voce ''-n-t-.ln 
memo, pm volte nronu-.-.-o. 
del. « St Semini» t>*u ':em 
'a nu-ivi (x:.s*. «I ’.avo'o D. 
grand-- valore ;»!:’ko. no.. !a 
p--.senz»i sul d.i.lo de! sinda¬ 
co di Catania on Migri c 
del presidente della Proviti- 
ca li constg’. comunale e 
prov.nc.ale avevano vot.i’o 
. odg d: solidarietà». 

Imponente anche ’-.i man: 
fe»taZio:ie d: Messina, dove 
d.ecimiia tra operai, studenti 
e donni* hanno partecipato 
al corteo e alla nn.'.ife-taz.io 
ne p.az 7 a Ca rol. dove 

hanno parlato Line Maca- 
r (>. -egretario generale della 
CISL e G.its.enpe Honten.no. 
segretario deila Camera del 
Lavoro Cerano i lavorato:: 
della Pire!!: di Villafranca. 
oue!!i della zona industriale 
d: M.lazzo dove si lotta tx-r 
il compiei imento delle ac 
ciaierie deli'EGAM. i lavora 
. tori della Metalli!, zica. una 


' azienda ex 1PO. protagonisti 
d: o!::v ventalito mt*-i d oc- 
cupa/ione de lo stalitlimemo. 
quell, dei'a rat tuie: a Medi 
terranea d: Milazzo. à don 
- ne delle piccole aziende del 
!.i e.Uà. i giovani d..so« cupat : 
de le leghe, i lavoratori del 
commercio Li testa al (-or¬ 
mo : gonfaloni del Comune 
c de l'Ammm.stra/.one prò 
v.nc.ale. oltre quell: di altri 
Comuni 

Ancora Siimi usa. impegnata 
in una dura lotta «on i co¬ 
lossi chimici della Montedi 
Min «* della Liqu.eh.n.u-a. die 
min.ice.ano tuttora gravi ri 
«lini-‘UMonarnem: degl, inve- 
menti, previsti da almeno 

■ (piattro anni e mai realiz¬ 
za:.. Ne! cuore de! poio ca 
p.talts'u-o .s. è .svolta una 
torte ma intesta/ione ala pre 
-«•nza di una numerosa de 
lega/.one di giovani e di 
s’udenti giunti appositamen¬ 
te dal eapoluogo 

Dall'altro lato della Sicil.a. 
nella parte occidentale, le 
notizie .-ono eguali i>er par- 
tecin.izione e riuscita- a Por¬ 
to Empedocle » Agrigento! la 
giornata ha avuto il momen 
to d più grande significato 
attorno ai lavoratori del.a 
Momedison. anch'ess: mlnac- 
< -a*:, pr.iprio l’altro :«-ri. «lai 
'«■ mten/.on: «I: disiti.Degno 
d» 1 gruppo. Hanno già fi.s 
s.i 7 *i un prossimo apuum i 
:n"nto «I: otta nel'.'ussembl".! 
d v.-nerdi pross.mo n f >b 
in .<• i Poi !e «qx-r.ne del 
’.'Hi o.s «I» I.ica'a. dove, t-a 
l'altro, la piattafo: ma dei 
smdicati prevede Ti*>< d a 
men*o d: un nuovo stabili 
ment'» A G"'a analoga nm 
, hihtaz one nell'.limiamo d"l 
*'ANfC e anche ix*r r:ch:ede*-e 
T n-ediamento dell'impianto 
' d Cìe'a e-t 

A ques'o pur sommar.o 
quadro vanno certamente ag 
g.u.ite la miriade d: minori, 
ma non ix*r questo meno :m 
oortan: . manifestazioni nei 

■ peto’: centri. ne"'interno 
' d.ù abbandonato della Sici¬ 
lia. pei Nebrodi. nel « trian¬ 
golo del terr-'mo'o . della Val¬ 
le del Belìi»'* Lina 


Sergio Sergi 


Puglia/Una esaltante giornata 


Dalla nostra redazione 

RAPI - le notizie che giun¬ 
go.io da tutte le province pu 
_ .«•■». M.-.ano d: una granile 
«•'ilìante --.ornata d: lotta 
Sull.» piattaiorma elaborata 
da. e orzantzz.i.uoni sindaca 
I e «he prevede la difesa 
<i-'i '.veli- ivmiwion.V::. ’.'av 
va' dei ;>r«)zef. spec.a.: p*’r 
l'm.f jstr.a.i -zaznme del Mez 
r«'z;orno. Timmetiat.» appro 
v a/.one d; urgenti prove ed. 
-.-.•■nt: vr : r’aiuio deK'a 
;zr.co'f.ira. e ; ver .1 reper.mer. 
to dei la-.or«v nel grande e>er 
ci'o della z:«>v«*ntu (ii.»e.', ip.i 
• i na'ri.i.oz.i e. de. ne e dtv: 

«1: m:z! aia «I: lavora:or. 

• rta la P.:: :«. delle città 
c «--o'.iogo. ma an"he de: gran 
«i « p.i.o.i «cn:r; de.le 'one 
! :'e:n-\ liantio :»it«rro*:o i! 
'i «'r«'>. !) ,*. ,-.»;:.!<> :u tutti : 
«■«-••.or. ’. af-.vit.i preda':, va 
Fra a.tri un dato em.er 
re coi*, tor.-a In tutti : «c.v 
•r. pre.-. elt. '.a'..«- organizza 
r.on; snidava'! jx-r t«>t:r.TO 
n.ire ,'u '.-.tar » vo'omà d* '.ot¬ 
ta de. ’,iv«)rator: puzlies,. a 
l i » r.«o viez'i ou ra.. de: brac 
v i m: . dei « cloni s*'*no s.-esi 
i p az/.i ,r..z ..i.a «- m.zlia.a 
d; g.ov.vn.. «i: stud*m: e «i: 
f«v. u;->.«■ ; Dove .-«*::«' una 
rea ta organizzata niassicci.t 
a pirtezir.».-.«■>::«' d a p.ote 
sm sindacale deile leghe «Le 
«ii'C.cupif. C«'.'ì r.e! Lc.vo-o. 
c»\-i ne!"a manifestazione un; 
fa:.a «ii Bari. 

Tatti i eorìei e i «omiz.i 
sindacali si sono -.vo'.:: m 
un clima unitario e :ortc 
n.entc «.o.nbatt.vo D* man. 
fr-ta/ion. s«ar.«a «ominnate p -r 
tutta la z ornata Con .u.-i : 
prandi cono: del c «.Ita «.« 
pOÌUt'zo «■ .»ee-»a in piazza la 


provincia Moltissime le in: 
/■ative «1: lotta in grand. " 
P ccoh centri isono 2> '<• ma 
:i.:'«vta/;(>ni in provini ta d* 
Lecce, ad Andrò» Corato. T«- ' 
lizzi. M«"ioix)li. «- in piov.n 
eia d: lìar.» 




La 


re 1 t« a 


«la 


ique zr.< -i 


«fi ma-iites’a/lon. «f: nt.e- 
nei «-omuni «•.i;x>:',w:o «:c"a 
rez.one Oltre alia manitiV.* 
z.e-ne d. B«r.. « !ie ha r.>. «■»'! 
to diver.-e m.z'-.àia di lavori 
ter, d-'i 'ona i.i-f-.istr »'«- 
«lede pi. zo e e ni-die a -. "i 
de. .'ri. he tote r.»por«'sem.»n 
ze «fé: avorato:: «f-»! p-- »'•»•*. 

« «* ::n >.ez«» *■ del' i -i:n»a 

partirò ìrmefe » z-v: ( «* 

: («'—’: nn:t..r. a: pozza ■ 
Biniti »: I e nr.ir.e .-«*zn»'.a.-.o 
u: pizia.’..* a F«*z- a '1; un’ 
iv. lini> t r.vi,u\i.u *>i k 
ut’ ir.rVf a cir 
PUI zr.ind e combattc «leda 
stor. i p:u re. en'e «1"1 :r.«’v : 
mento sind.na.e tozziano Ir. 
u: .ma u.a .« operaie «’.f : a 
vo.ator. de..a Kr.zjdmnia. ia 
uri,.a : idiisirii ci. -r.>.»:nrmn 
z.oiie del a pai .inport ime 
pr. vm. ;.i azr.t'ol i pazue-e 
sulla quale :x\m da q-iaìzhe 


^.IZOGtnfp * .* ■- ", » 



tempo 


.x-r: o.o «!■ 


r «inr.en 


s.on.tuien'o prixnittivo. m; 
ri . »•«> ,i.i".« SOPAL. la fi 

n.» '.-.a. : i EF1M pr*>p:."-,» r.a 
«ie.d iz. ni fa 

E lattai..» )r«* )r.»» « 1 . «^.n- 
s*«- •':» a ni".'-.! « .or.«!o ca 

l'EFLM .tvreobe r.truttato, m 
sezu.to .«La trattativa sinla 
«a!e e alla bitta dei lavora 
tor.. .i jrcp.vs.to zia ni.«nife 
stato d: o;x*rare >> *.« eaz: i 
m-'nti M issicela 'a -pirte. :pa 
z-.one al cori et* c'e. piace..in 
t: !ozz».i:i.. (li'l’.i' zrandi azu-n 
de cap.t.ili't. he «o:nt dodi 
:n«*d.e '-.ivvz-zs-.' «zrvne. .ni 

pezn.iti .n una batt »/.:.« «la 


Un'alfr.i immagine della giornata di lotta di ieri: lavorata.-i 
in corteo per le vie di Bari 


. I :r. a 
-x- -. 


’.e a. » .)'.«* I.a 


’ « *)rr .11 

M .ur.tr..» da.)* et/ 

ionif-iv.it- . ni i.ater: «le ««>.' 
tr.i'to rì. lavoro «1«- '7'* 

!m .o de.*'- ..ivt -• tn.eir: p-o 
duttivi. «p.irov.tz.one de; n.a 
n: di ’ii.'.iwr» or.» «-o'.tu 
ra.« » 


A Brmd: 


.!»,» ut toni..a 


'.atra. «-:.« «(mi, I»a'Za» 

v *a ia pr<* i I/. *■'*• • h :-.. 

« ; «1, :*!-«- » « n* *» :-!.«- 

! vr I.i..:!.’.».:.. * 11 *. « : . > I ■ 

«...«.-ta «i-\ «fa p«z 

te «!••..» zr.i'i.i" .n.i.ì'‘..i « h. 
:i..«.i. dezi a.-coro, z.» ,-o‘to 
s. r.*t; n« 1 74 . ni. «e*n- i 

to i 1 »z.. uiv est.ment. oro 


i.i «tirfeo Pr it.ean.enti* t«1 a i «i:.tt.vi e de l'<vnip.iz.«T:ie 


.«- .a pa : t eC.pa ’;on«* aliti sC.O 
,) r«> le. ..«voratori «le gran ! 
de p« • r«>!>-i.:n.» o M«vote«1i.-o:. ■ 
e «le..e mimi uw ditte appai . 


Ma l.ls.el'a* a. lavora!,,*., 
i fimi.,. :i.;g.:.ti i ni « o.on, de. 
a -irov.ii, .i br.nd.ia «•'..« 
chadoz.o il 3..peran.ent«» d. 


ij ,ir» .«a * foni*.* d. « on 

: *i*!') .i jr.tr. <• r I.« .i.^‘ jn .1 
za r.e a «'';»:> r.i'r.f- di brar 

• -a.it. e -:i: p.ciol. i ontadm: 

«!-1 e *i» _* a a .1 ettii^- ri; t"r 
r«* :.i(■»)'•(* -z.a (en»:ìe dalle 
o-j.i.i.vaz.om '-nasi,Ci Cor. 
Od d.ver-" «enf.naia d*. s.tu 
«it-ii*. (Ì--.I.* no'*- »-i:x r:or: 

. • iie .»(!«■: -c«-no alla orzamz 
z-./.o:.e ::i *. d-*z.. s**ider. 

". «i« rr.oi r.n n .-.u’ri'a 
d » "_• izcnz d« li »-.*» de; d 
»'-."(i:ai‘: d: M'-.-.i:r,-- Mot .» 

- . z.»:it.ì.o:i: de..e an :il 
n .-T.iz:»'".. -.i-m-ivr.it. e*.e *S.«n 
P *.'. :»*'•» E'zari .»-.:" • For.*., 

s > -i Fb- : r* • Ve -.-io- -.-o » 
Di- io'-. ; » ,-r — * , 

«:a :i : I. ». ■ a .-.e.-.* •*- d • 

» •:* • - : - un te.-* . zi: 

« ..--ra- d ■' , -n"*■(• - «1 r**z * 

» o it'r • ci ni* .t * t< ( fi*r. 

*1, -O (la Za'V »:'».. !.',' , 

'-v •*r.-"i'■■■ ,»:;. anur-z. 

-a - '. • r : >r » - *«- a--. ;.»* . : 

e-*: «i • n •' z u>«"- e*'’ cor 
-o pro'es- i»:i» EX \PL* • .-a 
tic - * n* u.*. .: T »-"»-'.'«» r.e *, 
(* i •* -> ■- ' v» Caste..r. ,!•» 
ve r.a n «r' *«■ * *r '« F-4e 

-. . ;or ., . ... . ns:, 

CU. Azo-t; 1.1 M »- i-v r, 

- * r: - d--’ .. FIAT A.. - e 

d« ’» H irrv M.1« r.i.im 

,-.oe.*«i mvt-c- F.e," « 
n" — * .."»»:- » » *v 4 .. , 'i e 
«' " f «T« a d* "t i * Z" ( .* * a *1 . 

- s - --!;'» !'* . i ’«»-.’ 

.:• ù.-‘* * - •*- < >-•." . 0*0 A '. 

* '• «U il— o ' • v - - ( :•{ 

*<,*,. ». 1 » ■ *-.-,-*»_ g r n c- 

<•*•* de '« F-*leraz:or." un:*’, 
ri.» .1. t ì**" .- • vezor •• • *i ih 
tT.-* ni > «- zo c r. m -"••••e o 

.-tio.a • e zr-.nde *xir*e :->.« 7.0 
r.e d- z.ov.i *, d’Ji stiiri 

A.i« he i Xarlo e ., C; « -. 

, tuli ne .'er. 4 riterrà '«• ,t*.-e. 
■ mun.«xi; unitarie . nc 
1 r. . -.io -uieruto <->*n: o** m. 

- st:«a previsione «Iella v.g:.|% 



Un aspetto della folla di lavoratori, donne, giovani che è sfilata ieri a Palermo 


Basilicata: 
in piazza 
anche 
i sindaci 

Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Or re d.«« un.iu 
.avoiat »:.. « t* ui.ni. g.ov.ui 
e studeir... !u.i:u> pa:«•.*«-.p.it»> 
.e: : a Pou.i/.t a..a in.inde 
sta/.«aie :,*j.«»!i;i e uulct'.a 
da..e sezi'-:lei.-- reg.ona.. 
CGIL CISL UIL per lo scio 
pero naz.ona.e. Gai vei'sO !«* 
0 .a Uaiz/.i antistante !«» sta 
z.one. dov«* era previsto il 
«onceiiirani. nto. era gremita 
«1. lav«:rata:- Molti : Vai siali 
eh. per .1 .ungo viagg.o 
c’e stato perlaio eh; ha do¬ 
va ;.1 svegl.arsi a.le •“> de. nnit 
t no — «• :!)«..:. . «-ap-anne. 

(1 «);>«•! a (i ■ .a provali* -t (1. 

M.itera e (i. nettiirbui. U. 
P«)".«*n/i c.'ie eo:n.nc..«vano a 
<1.scuter" «m.mai.imeni 0 
Mentii- .'av.i’a « < i(-sc«*v.i 

!> : .arrivo d'. ?r.*n. -- uno 
«fa Metaponto v. tgg iva «on 
mo.t-a ritardo - numeros. 
pu’.unan proven.em. da. «o 
mun. de.la provai' a ii. Ma 
tela. «-oiii-zmrano a. r.«».ie 
San Ito.TO. da qu : .avora 
t«»n. spoiiuuiv-.i.'n.nte. nino 
vi-vano .n corteo v«*r-o si sta 
z:one. Davanti, lo .»:r.»c o.i.' 
ile.la !* d«*ra/:o:i«* unti.irai 
CCìII.CLSL UIL d. Matera e 
quello de.,: Min.fatturi Va. 
BtsZiV.a .< E dal 7 ma i/o 
C. ila di'" :■» V-.-tli: ci. tic. «on- 

s. z, •) (i. :.:i;i!i. .» (ie.ai Ma 

«>. :a**u:a V» B.i.-'iiM — che 
s ani » .11 ,»--,-:nb.« » pvmu 
ii-nu- Li .-<»:d."a (ie. .» d :v 
zi.»!!.* a/.tn.!.i.«- .» l.ch.es'e 
«!•'. avi.: 1 : or •• » * «.-' mo 

u. an/.i :.»nz.!:..,* d«-..'.m .ino 

ii-- Par:.*.* p 1 / .m. sta:.», 

li • <•.>'!*,,. 1 :. del.,, stai)., 

me.i’o-. S 1 : 1.0 qu.. - Ila 
;•_*_’ .»ll*«» !.. t "lo ope.ii.*» — 

•pz. < 1 .:n«».-* : «.:-.- » ile- c*ir..-..i«* 

r . 1 : 1:0 '<1 ,*vip . ,.ie (i«-. •*■ :ab 
i)/ c.i < ori: ‘ \.1 ’j.»«i:d ;i (!■>. 

lUb!:. <i . «vor<» ♦* p *r 

.oll.i.f* p*: i>’V*. (ì ..1 

voro 

II'.’ it. \ .•>I 4 i/.t>I* fc ‘ .11 

.om df‘.\t:i..n.n..^;ra/..on j t vo 

v. nc.j. • <i. Po:t*n/a e 

con . .•’.nd'i;.. — orano pr»* 
ro .. << .npjjmo An 
lon.o M.cey. vii«* prtv.n» n:f 
dt-ì c roj ona'.e. <o.ui 

j..er. reaicmt.. * prova:/..* * 
— >: rr.uovova ntontro o .a. 
Ir.» c( X.r:.’ i . i 

• •).*/ 1 ':. - <i* . -• <i- .in- f (i* * - 

avo.a*r v . <1 • "UFIM. ò- 

.'AIAS Sj * r ‘ >* i.stVii 

a 1 aranp > r. c.v:/. ‘ /.on p.u 
j c»\ x.. . .,1 qaa:an*..n.t n 

b;-» \ . i.r ,i. //»/. » 

< N <1 :!.• .! .f'ì.u — x 

ha cirro ,v.: t d. .oro — non 
« hi-’. 4 -.*» q : r*(rd .. j.^r 

;• p-r otvr-* to 
t . ti. : 1 . > l- n :::• a. 
.'«in.'.i'. ma d.)hh a’i.«> i 

r*' . j «ir.:. 

I <:.:*• c o. ’• . '•or.*/ 

j?.. 52 :*. n v. ì — .\i»ir» o.ì.. ciov* 
r“*.«no .i" t.- i» r ./jm -r:t- 

.'*.;«! - s 1 prò.'» j ir > 

.-M. >:; 1 :,ùv: .> r :> :* ci ’r* 

<n o.r.. T. f.ra» n :) «//a 
Mira- P .j i..f t*. v* 

. : . 1 :« K‘ da* t 

... . «' *• ' i, . >0 

v.: < ri-* ... 

,) l 1 * • M Ja .F ! ; . 

t. !> 1 n li : t c»\ 

.'/r. r •* Cu. : .!*. a n ; t .. 

* . » K nrn - * r - ' ' : .-o * 

: .» ìi» » v* . « . j * : 

< n t.'.r. > a. • «j. 

• n • n - . t # >r 

. 7 -i r. ■ - t j 1 * k * 1 . 

. ,1 * ; - r : > -.t r. r?».* 

a . ra c.t * :. :. •“ vi * . .-.?*« 
lo. *. ( . ; 1 t' \ 1 . \\ 

.-r *•.» ) *’. * r j ir. ^/1* . .o 

-1. “' * •* <**•..• . j 1 o *. 

c: .or.: o.tv.* n: >:-.v.v 

:* x • - ri*- *. i.... * *.**•> a. 

,>r ; a-** * t > ). \ *t . » * ra 

r. t ' '• * * ra ia v • 1 . t » ) ' r ; 
i • . AN !C P.*i . : * 

r . .\» c a k * .. > : -r i J c i 

1 - . :.: . . Cu : ' » 

<1 • r.a t r * . I* * 

A t »/.:./.• r. * ito «■ 
a » . \ ■ . 

•• o.Vic J. ; j. T ..r 

r. * .. -• j: * r. » * j « r . • 

CCiUA'lr.l.VU. Pr..v C .. 

C x :a : . r.a..' «.Ta r.cia J . 

< o * ’* » . :!• x n.aa > 

r. k . • d ••)»./ . J.O '-. 4 

:>i*r .a « *• 1 1 

T '1 C. 1 . x.» . t‘ ..J« .x.l r .a 

: -,:/a n- '.* r 

òa. n.. r»*,o n.ia.a.r vi*. 

. r.l. t.'J.r. X >a*.a Ca » M*V/0 


) 


< r«* 


Arturo Giglio 


Abruzzo/In migliaia 
a Manoppello 
all’Aquila e ad Avezzano 


PESCARA -- Buona :..i->r:;a 
ni urta la ivzame. de.lo -ca¬ 
però (i. .«T. 'till'oci up.i/ionv e 
li sviluppo i'.l 'tei 1 .'.lille, (i. 
4 me. (:»' lavoro ha v » 7 o 
p«-iventila., modo a.-e nel.e 
p: ucipal: az.ernie Uno a pini 
te del 100 p.-i <<*m«» I.** unii 
festazion: j).ù s:gn:!.«at ve •». 
sono svolte .1 Va-t«» ttn.g t:a 
eh ìiersone hanno p.nt« e.pata 
ai corteo che ha alt cave: -ato 
ìa città», a'..'Aqu ! 1 cenilo, 
con la partec.pa/.one ma->-»;«• 
eia delle opera." dona SI I' 
Siemens, a Sulmona, .niorno 
ag’u operai de’d'ACE e ::i de 
c.ne d. a!» r: ( ent r. 

Le pi.ne.pa!. az.elide d P«* 
s«-ara e provale.a hanno ad«*- 
r'*o alio sciopero con per«en 
tua!: «l'ti-nime d. astensione 
da’, avoro al ("nenia Diana 
li. Momosi’.vano dove s. e 
svolta ia man.festa/'.one n 
('••'ta dai CDZ hanno parlalo 
lappre-entant: dei pruicipa!. 
coiis.z': di fabbrica, fra cu: 
quello della Moti 7 :, uisegnant 
«• student .. 

I.a difesa e Io sviluppo de! 


.'oc« Ilpaz.olle, sono stai. a. 
et litio della man.lesta. 1 - mi«* d. 
Manoppello Szalo i.n i u. s. 
otto «oneenti.it. . lavorato:, 
ili tìnta la Vallata d« 1 Pr 
-ni.ai Insieme zonla.on. 
de.la Va "ata eiaii.i ,»* '«-zile 
(ie: di -oci-up.it le opri aie 
del.a eam.eer.a Ita’ »! ile. . !a 
(orato: della SAMA deH'Ita! 
eeinent.. delia LIALF. d". 
(-.inferi autostrada’.: 

Tufo .1 paese ha par:a. 
nato a Io -eiooeio nego/: 
avevano le serrande abbus 
s.i t «* .t sostegno. :n pai tiro 
lari e* .'.1 lotta degl: opera: 
e ooeraic de! Centro legno 
tabi): ivi ’cg.itu al gruppo Re 
zu.lt. Aperta un anno la. 
«•Di f.nanz.amento pulii)!.«o »i. 
un m bardo, con l'impegno d. 
(Xcupaie UliO opera,, ne ha 
(■ceiipat! »o'.o l.tO e ::-<*!ua 
oggi di esser»* siimi).!.'afa »«*'• 
■•!:’. tra . padron. ». colm¬ 
ila detto .1 compagno Ce'iz 
/.li de! coiisigia» d- zona. 
111 *! «om.Za) elu Ila colle.u o 
.! corteo nella (entia’.r pia/ 
za ci. Manoppello 


» Alle».one «I. m.is-a a. a g.or- 
' tiata d. -« ìopeio an he ne n 
1 nrov.nc a deirAqu la eh.me 
! «■ s«*a«)le medi' siipe: .oz. e 

I .'un.ve: s.ta cimisi gl: ufti< 

■ s.atal. «■ piii)l)l:« . ile-c:!. . 
«an: .eri ed:l". quell, auto-,U.a 

' da . «* le fabbri» la- Un « om 
! bai 7 :vo corteo il: alcun" mi 

■ gl.a.a di lavorato!, e -uri'ii: 

| ia aura versato 'e va- d«-i 
, « apokiogo e s. e « «*n fiso *i 
\ p.az/a Palazzo con ! co:n:- 
I z o della Fedi ra/.one unita- 
1 : .a 

Un auro co-tei». <1. « :r«'a 
; uvim’.a per sulle, ha peri-orso 
j .«.*:. mattina !«* -I : alle d Avzz 
zano. con !a |>arteeipa -ione «li 
.ivnhiU,*'! student e (I -oc¬ 
cupa 7 * Apt iv.mo il «orti*»* i 
- ndae. dei commi, della M ir- 
»*ia uni ia tasi»,» tr.eoioie. 
«nonne «• stata i'.mpiess tme 
ca- a manifesta/.om* ha de 
.-’.iU* ni ..a e.Ita per la s*n 
grande foi/a unitaria e de 
*!io«-: ai .«-a Un tentativo <i- 
P'ov«i.-.t/.olle (i. an.* trent.na 
<1. giovani ex'rajai .»m ut ir. 

1 *• staio |)ront.i:nente .solato 


Calabria / 8000 lavoratori 
in corteo per la «vertenza» 


Dal nostro corrispondente 

CROTON!-: Un corteo d. 

c. rea 11 ili...» .uvo/afo:. p,,> 

v-n.-.-nt. da. va.. < *-nt : d-*..a 

.•«•ZiOne «Ile e paz*.*.» da-/., 
-tal)., nini:, aidustr.al . na 
a:x"t<» «-;■ . vtii» rdi. a C.*- 

tone. la g.o-.iia'a **«*/.«ni «.-• 

d. o’-.i pe* la «Ve'U'iz.i Uu 
'.iìr..i > .ncfi-tta da .e orzali z 
zaz.n. s.ndac.i. CGIL CISL 
UIL • onc.-icb'-iti'*'.. pò. zi 
p.a/za dalla R-.-« »:-az.» « on 
.. «om./.o (i--I compagno R. 
na.d«i Siiieda. 

V faievau.i sji c: ». *:,» •- 

a *.*-. ,e (l: !eg.i /.(«1 li*- .» 
v »**.i:oz. de .a Andrea*-, de. .» 
I. qj.(*h.:n.<a. d«*lTO.ne»-.i d. 
R--ZZ.O Ca ai) .a. del Cernivi 
Utico " d •" Nuovo P.-/no.i* 
d. V.bo Val.viT.a. d". Cen .-» 
s.dezurz.. o «■ de. bra'v .i.r 
ci G.o a Tu.: 1 *», de. fo:*:- a.. 
fi*. Co e:V no d«-zl. op-.a 
.i-. ' a M »:r*-d «) l. del.a P-. 

’ Us ) a * (l*-...« Ce. I.O-a «,» 

1 SO.a «i C.-o-on*. F .-.n'-n a. 

: zo ila.'*-.. (ì. num'/n-,. e» 
ma*i. « d*-‘ * •• Prov.i»,*» «,» 

lai)-*-- e.» s idi'*- * . p:* 

-.(i**.l* d".’a P •')■/ ra .« • *.xi. 


z. * v, i » i - ‘. i d « - i * li*. « . * a 
e ulo in 1 -. . !1< zo.'.. :)az. 

« s<- io.c. «• I) u>« h* . - r " z.. 

Uff « . puh:) 

Ut man le-*a'.a ii.az 
'a d«*I.a R- s. nz.i »* »’ e.* 
a ! >e 'a da - *lda('» d C «» ,» 
11*-. Ca* o Nup » - Cile :i,i b:c 
Vi-imiVc - a--uii’ > ••-. m «ì. 

(i«. ,» veUtn/a — )*: «z.-.imm. » 

, M--zz(,z.(>- : * '! «*.i- « 

- o s.i. p: ».. -p c .,» : e 

a /"" .-.1*1 a. v* «--' » i 

(ii-T.i. IRL KFLM. Gi-.PL 
ENI. Mop 4 '-d.soii. SIR. .1 
"«•: vep"<i d**'..i Rcz on-* p-*. 

« *n* tu*i»t . 1 . : ira .,1 sp**--« 
cf..-p •*. b P a fin. (x-'-.ipaz o 
ria. . s-x-.a . j):odu” ’.. — -e 
g i "o -uh " * dop » d.,1 * . 

v*n* » ci uri g.ovau" -’ud*:! 
:° (!•• I. < • o ( as-.'-o fi. Cr»> 
torà- < *. * Pa par.a- » .1 U iP! * 
d'g.. -: i'I*•.:. de.’»i Ca.ab'.i 
! -,z!l ! (.»-') (!•• a g.o n.» 

*.» d .».*:.» *- s-.i-o. «i * mi., 

... l *:.»-o e.» ri* n*-da (i la 
•• i.a anz ’ a*; » p , .-a*.) < -.* . 

-jx-' • :x r q i.-.n*«> : zi» d » 

a ( "»,» » .*. Z ». < T, ) ti *V • 
.‘I.* "*• -. .-. -‘a ' !!-- (, » ;!• 

« 'j ! : . ! • i « x x • ,1 :, t ’ • *» » 

r.o • • n* " .»■> s« jin*.o d. oz 


n >: » in.» •.a.iqxi'a di 
-• pa-.» .» six-'zne. s. -:.» era», 
L> '«-■»;)-. o d. ■,// . ila 
*- »•..»-,» S h.-tl ». .io:i d< .«■ 
«--*■ *■ « ip--;i« :at«» ni <ii ;-,« 
.-.om- per ria:e sto/ » a. ma. 

oi]-' . 1*0 - ,)'■ .«•/.•' !!M - 

cl.il i o :.a . .<iv,i.a: ... -ira 
(!•■•.»* «-s-e:e cun-.il-T.i 7 '» . i - 
z o (i. in.» ta -e ll.iov a (i 1 1 " 

: » .!!»,!■' p:.i:.i s*j rn-.i.*-.-M 

<<*:».<•■»• |>-, r .iv», a il*. -*-'. 

p, il* plori.!*:.*... i.el «orai 
(i (( le-*o anno. lì**'. M-'/zo 

g • » • . : » 

La «onf.Uep/a iie..«i ■» :e- a 
.* -.opt* ri. -« ..qx-ro d«*..a Do¬ 
po az.om- ..» v «i:.»-. a e de. .nid. 

(ì . a < .a - - - opc..« :d.* a 
(!!-:. a P.az. Olla'*- «■ a p.l. t e 
« paz.«ne a .e Pl.iP.l* s*a/.:«.. 
i od « ,»i*- de. g ov.i'l . ri- ci - 
* upa" « ' 11 * ■ !) I -< e .» ri.» e 
v :.t .» :n.« ,.»po-* i si, 4 ,» a 

*:*-. «oot .'• ■,• ci qua . 1 '. m .« 
::■> .» - i-,' *.» n -.* pa* ire 

* a .« (i -.•■■ *• < ' pò 

a . « .. • o 1 P 1 . » ì. *• «• in 
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Molise / Sfilano insieme 
operai giovani disoccupati 


Dal nostro corrispondente 
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SICILIA • Illustrate da De Pasquale le proposte di modifica al regolamento 

PROCEDURE PIU' AGILI 
NELLA VITA DELL’ARS 

L'iniziativa della presidenza dell'Assemblea si propone di dare ordine e precisio¬ 
ne a tutta l'azione legislativa • Proposte per il funzionamento delle commissioni 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — La realtà socia¬ 
le a volte drammatica, i com¬ 
piti onorasi ehi la gravità dei 
problemi sic.liani pongono e 
di conseguenza le risposte 
chiare e tempestiva che ven¬ 
gono richieste: sono questi i 
motivi che hanno sollecitato e 
fatto pervenire u maturazione 
l’improrog » bile necessità di 
adeguare il ruolo delle istitu¬ 
zioni rappresentative. Hi av¬ 
verte. in altri termini, l’esi¬ 
genza di mettere n! passo dei 
tempi e dei problemi gli or¬ 
ganismi rappresentativi e de¬ 
mocratici siciliani partendo 
proprio dairassembltu regio¬ 
nale. Queste considerazioni 
hanno infatti spinto la presi¬ 
denza deìl’ARS a presentare 
ai gruppi parlamentari, ma in 
linea più generale a tutte 
le forze politici!'.. economiche 
e sociali deH’isola. una pro¬ 
posta d: nuova regolamenta¬ 
zione della vita e dei lavori 
della stessa assemblea 

A prima vista la iniziativa 
potrebbe apparire come un 
normale fatto burocratico, che 
appartiene a*ie « segrete » co¬ 
se del Parlamento, delle isti¬ 
tuzioni in quanto tal". Invece 
lo spirito cne sta dietro la 
proposta — illustrata ieri ma'- 
fina dal presidente dell'ARS 
Pancrazio De Pusauale in un 
incontro con ia stampa parla¬ 
mentare — si muove appunto 
in direzione di uno s f orzn rea¬ 
le che il Parlamento compie 
per camminare, con la sua at¬ 
tività ispettiva e legislativa, 
insieme al problemi della Sici¬ 
lia. 

Dunque una organizzazione 
diversa, più agile. n : ù nrodu- 
cente. dm lavori deH’Assem 
b’ea. delle sue commissioni, 
che sia In grado di tiare — 
come si ò espresso De Pastina¬ 
le — «ordine, tempestività e 
pre-ision** a tutto le inizia¬ 
tive». Ciò esige anche la eli¬ 
minazione di difetti che osta¬ 
colano tl corretto funziona 
mento di tutti gli organi dell’ 
Assemblea. 

In sostanza si tratta ai com¬ 
piere una significativa opera¬ 
zione di aggiustamento, quan¬ 
do anche di modifica vera c 
propria del regolamento in 
terno, che permetta di esal¬ 
tare. specie per la nuova mas¬ 
sa dei problemi da affrontare, 
la 1 unzione del Par! omento <- 
nel contempo di rafforzare 1 
poteri di controllo dell Assem- 
b’.ea per una costante verilien 
dei programmi politici. 

Il presidente De Pasquale, 
nell’esporre e spiegare il sen¬ 
so delle modificazioni che ven¬ 
gono avanzate, ha annunciato 
che già a partire dalla setti 
ninna prossima gli organismi 
dell’Assemblea — la commis¬ 
sione per il regolamento — 
esamineranno la bozza che 
egli stesso ha preparato. L' 
Assemh'ea — ha tenuto a pre¬ 
cisare De Pasquale — non In¬ 
tende certo prevaricare o ap¬ 
propriarsi di poteri che sono 
esclusivi del governo. Sem¬ 
mai. !e iniziative che la presi¬ 
denza si sforza di portare a 
vanti tendono a valorizzare il 
ruolo che le spetta e che. jn 
passato non è stato esercitato 
con la dovuta attenzione. 

E allora, in che cosa consi¬ 
stono oneste modifiche del 
regolamento dell’AIiS? In pri¬ 
mo luogo si introdurranno eie- 
nuuiti che consentiranno una 
maggiore tutela dei diritti del- 
l'uVormnzione. non solo per i 
deputati e gli addetti ai lavori, 
rn i per il t uoblj -o: ani’cio t» 
conoscenza degli argomenti 
a'.l'ordine del giorno, termini 
precisi delle discussioni delle 
commissioni. Queste ultime 
seno sempre state ritenute un' 
mmendice staccata deli’Assem- 
bYa. invece i loro compiti 
vanno potenziati con un rap¬ 
porto più costante e diretto 
tra deoutati e raonresentanti 
dei governo, con una presenza 
gir.intita degli interessi pro- 
f'-'-onal: esterni all'Assem- 
bv*ì. 

I.- commissioni, poi. avran¬ 
no 1 miniente un o-oo-io an 
pedo. locUi idonei che con- 
s-utano anche — è nna novi¬ 
tà -- l'accesso pubb’reo alle 
r u iioni oliando si d’«~ufono 
le o:errozi7ioni e ogni qual- 
vo’*u la comnvssione lo ri¬ 
tenga onoortuno. 

Io rv-oivwta inoltre introdu¬ 
ce un'invvirfente novità per 
cenuro riguarda i lavori di 
Si'. A’Ercote- ci saranno n _ o- 
"'’mnii b : mes*.-i’i stabiliti 
d i” i conferenza dei canigmu- 
e dal presidenti delle com¬ 
mi-soni. 

To f me c'è »a proTVe'a di mo- 
d-'.-! gS? ri ni a "la re’ezione 
d i govc n o » dt> , 'i a- un*a: es¬ 
si n-eved-’ tra D !, rn eh-’ '.a 



Una delle tante manifestazioni di contadini per il superamento 
della colonia 


A Foggia 

Frigodaunia: 
la SOPAL 
garantisce 
i livelli 
occupazionali 

Dal corrispondente 

FOGGIA — La lotta uni¬ 
taria della Frigodaunia i 
cui lavoratori da oltre tre 
settimane tengono occu¬ 
pata la fabbrica, ha dato 
il suo primo significativo 
risultato. Ieri a Roma nel¬ 
l'incontro con la SOPAL. 
la finanziaria della fab¬ 
brica foggiana e della Val 
di Sangro, si è ottenuto 
che gli attuali livelli oc¬ 
cupazionali sia nello sta¬ 
bilimento abruzzese che 
in quello pugliese non 
vengano toccati. 

Per quanto riguarda lo 
stabilimento della Val di 
Sangro, la Finanziarla 
EFIM-SOPAL è impegna¬ 
ta a presentare ai com¬ 
petenti organismi della 
regione abruzzese un pro¬ 
gramma per quanto ri¬ 
guarda il fabbisogno di 
orticoli (fagiolini e pisel¬ 
li) da mandare alla lavo¬ 
razione industriale In mo¬ 
do che la regione mede¬ 
sima dia attuazione a 
strumenti e organismi 
onde assicurare sbocchi 
certi alla produzione 
Per quanto riguarda la 
fabbrica foggiana la Sopal 
si impegna a mantenere 
a Foggia il settore ammi¬ 
nistrativo. a garantire il 
posto di lavoro agli occu¬ 
pati alla data del 17 mar¬ 
zo 1977. Nel prossimo in¬ 
contro (che avrà luogo il 
19 aprile) si metteranno 
a punto I problemi rela¬ 
tivi alla ristrutturazione 

r. c. 


Occorre trovare nuove forme di lotta 

Lo sciopero dei comunali 
crea gravi disagi per 
la popolazione di Chieti 

Alcune scuole chiuse per motivi di igiene 
Un documento della federazione del PCI 


Dal nostro corrispondente 

CHIETI — I dipendenti de! 
Comune di Chieti. in agitazio 
ne da diverso tempo, hanno 
deciso di proseguire lo scio¬ 
pero ad oltranza. Lo sciopero 
è rivolto centro l'amministra¬ 
zione comunale de che. nel- 
l'adottare la delibera di in¬ 
quadramento di 173 dipenden¬ 
ti. ha gestito la vicenda in 
modo clientelare, incappando 
in una sene di errori che han¬ 
no provocato lannuliamento 
da parte del comitato regio¬ 
nale di controllo Lo sciope¬ 
ro intanto provoca enormi di¬ 
sagi nella vita cittadina: in 
particolare nelle scuole: alcu¬ 
ne di esse sono state chiuse 
ceti una ordinanza del sinda¬ 
co per ragioni igienico-sanlta- 
rie. dato che l’assenza del bi¬ 
delli impedisce le normali pu¬ 
lizie quotidiane dei locali e 
dei bagni. 

In questa situazione la giun¬ 
ta regionale ha deciso di in¬ 
tervenire direttamente attra¬ 
verso un incontro tra il pre¬ 
sidente Enrico Ricciuti e la 
giunta municipale capeggiata 
da! sindaco, i capigruppo con¬ 
siliari e : rappresentanti sin¬ 
dacali della CCìIL. CISL e 
UIL. che si è svolto l'altra 
sera. 

Intanto, per ovviare alla si¬ 
tuazione di disagio nelle scuo¬ 
le elementari, il provveditore 
agli studi di Chieti ha inviato 
una richiesta al prefetto Grif¬ 
fi di valutare l'opportunità di 
precettare i bidelli al fine di 
consentire la riapertura delle 
scuole. 

Su tutta la vicenda dello 


sciopero, il comitato cittadino 
de! PCI di Chieti ha rilascia¬ 
to il seguiate comunicato: 
« Lo sciopero ad oltranza dei 
dipendenti comunali di Chic¬ 
li provoca gravissimi disagi 
alia cittadinanza. Le scuole 
elementari ed alcune scuole 
materne, seno state chiuse, 
mentre tutti i servizi comu¬ 
nali sono da diversi giorni 
bloccati. Tale grave forma di 
lotta, mentre noi colpisce la 
amministrazione comunale de. 
unica responsabile della si¬ 
tuazione creatasi, comporta 
pesanti costi per il personale, 
genera notevoli riscili di con¬ 
ila pposizicne con gii altri la¬ 
voratori della città, non su¬ 
scita quel necessario movi¬ 
mento di solidarietà e con¬ 
stasi che i dipendenti comu¬ 
nali meritano ampiamente. 

« La cittadinanza non può 
essere chiamata a pagare ul¬ 
teriormente le conseguenze di 
una situazione che. come i 
dipendenti comunali sanno 
benissimo, è il risultato del 
clientelismo, delle lotte di cor¬ 
rente. delle falde interne al¬ 
la DC. « I! PCI di Chieti. nel 
ribadire il proprio sostegno 
alla giusta lotta dei lavorato¬ 
ri comunali per il contratto, 
la ristrutturazione dei servi¬ 
zi. per una nuova gestione dei 
personale, invita i dipendenti 
del comune di Chieti ad ab¬ 
bandonare tale forma di agi 
tazicne e di scegliere modi 
diversi e articolati di lotta 
clie assicurino il funziona¬ 
mento delle scuole e di altri 
essenziali servizi comunali ». 

Roberto Leombroni 


Una manifestazione a Campi indetta da Alleanza, UCI e Federmezzadri 

_ . _ _ _ 

La colonia strangola l’agricoltura salentina 

Una battaglia in corso da quindici anni per il superamento di strutture arcaiche — Il ruolo della costituente contadina 


Dalla Regione Abruzzo 

Bloccata una delibera 
dell’ESA: 1 miliardo 
viaggiava verso gli USA 

Lo aveva stanziato l'ente di sviluppo per una cam¬ 
pagna pubblicitaria sui vini locali del tutto superflua 


Nostro servizio 

L'AQUILA — « Il Consiglio re¬ 
gionale d'Abruzzo, visto l'art. 
2 del D.P.R. 15-1-1972. n. 11: 
visto l'art. 1 dcllu Legge, Re¬ 
gionale 19-12-1971, fi. 51: te¬ 
nuto eonto che la giunta re¬ 
gionale non ha approvato la 
delibera dell’ESA n. 17 del 26- 
5-1976, già licenziata dalla III 
Commissione consiliare con 
parere articolato: non appro¬ 
va la delibera del Consiglio di 
amministrazione dell'ESA n. 
17 del 26-5-1976 ed impegna la 
giunta regionale ad attuare 
le iniziative necessarie per- 
,c/ié VESA attui un program¬ 
ma di assistenza alle coopera¬ 
tive ed associazioni vitivinico¬ 
le abruzzesi ». 

Questo è l’ordine del giorno 
del giorno approvato dal Con¬ 
siglio regionale: dice l’essen¬ 
ziale. ma non dice tutto. Ed 
è giusto che i lettori sappia¬ 
mo come e perché l’intera as¬ 
semblea delia Regione Abruz¬ 
zo « non approva la delibera 
del Consiglio di amministra¬ 
zione dell'ESA ». 

La storia è parecchio in¬ 
garbugliata. Si sa che TESA 
ha favorito la costituzione 
della SpA. COMAB (Com¬ 
merciale Agricola Abruzzese» 


- u-v * e 


rresiden*’ de’’a 


R--*v»re vengano e'’t*i in 
b'cu r-esentazione di 
tini o più liste. 

s. ser. 


Anniversario 

CHIETI — II 23 prossimo ricorre 
il pr.mo an.i.versano della scom¬ 
parsa del comoagno Adriano Cre¬ 
sco! . Iscr.tto al nostro part.to da! 
1943. e* pi.-tig ano, morto lo scor¬ 
so anno a Livorno ,n sega.lo a 
gri.e sii.cosi, li compagno Cresc o.i j 
era Impegnato nella micenea co- 
mj.nrsta e s.ndacale a Vasto e lavo¬ 
rava alla 5IV prima d: tornare a 
Livorno. I compagni lo ricordano 
oit.-e ctie per la combattività e i* 
impegno politico e sindacale anche 
per le sue dati di umanità e viva- 
c tà. Ne! ricordarlo la mogi-e e :I 
nipot no sottoscrivono I re 20 003 
per la stampa comunista. 


LE MUSE 

Centro d’arte 

Via Bonomo, 5-C - ANDRIA 

Mostra personale di 

MARIO MORETTI 

La Mostra delVopera grafica di Mo¬ 
retti rimarrà aperta dal 19 marzo al 
3 aprile prossimo . 


in cui si riassumono la SAM 
di Avezzano e la SAIG di Giu 
iianova; si sa anche che lo 
scopo per cui è nata, tenuta 
a battesimo dell'ESA. la S.p.A. 
COMAB. è quello di coordi¬ 
nare e integrare l'attività di 
commercializzazione dei pro¬ 
dotti agricoli delle diverse 
cooperative e società ordina¬ 
rie assistite dall’ESA stesso 
assumendone anche diretta- 
mente la gestione; si sa. in¬ 
fine. che le società che hanno 
promosso la COMAB hanno 
acceso forti crediti con garan¬ 
zia fideiussoria da parte dell’ 
ESA e che la stessa COMAB 
ha fatto ricorso ad un cre¬ 
dito per la somma di un mi¬ 
liardo e duecento milioni di 
lire (naturalmente con fide¬ 
iussione dell'ESA). Si sa tut¬ 
to questo e va aggiunto che 
le fideiussioni dell'ESA. per 
le quote di accantonamento 
e per il rischio, ricadono sul 
bilancio della Regione. 

Detto ciò. crediamo sia giu¬ 
sto rilevare come l'ESA. con 
questa iniziativa, non si li¬ 
mita a coordinare e a inte¬ 
grare l'attività di commercia¬ 
lizzazione delle cooperative 
viticole, ma si sostituisca ad 
esse: come ha fatto. appunto, 
con la stipula dì un contratto 
tra la COM.\B e una non 
meglio definita Ceritano TV'i- 
nes Ing. per la pubblicità ai 
vini abruzzesi negl: USA im 
pegnando la spesa, a carico 
della nomina COMAB. di un 
ni il - ardo e duecento milioni 
di lire. 

Il Consiglio rez.onale ha 
detto suo no. ha dichiara¬ 
to d: non approvare l'opera¬ 
to dell'Ente d: Sviluppo, ha 
respinto la delibera ESA ten¬ 
dente a finanziare, tramite 
la Ceritano Wines Ing. la 
campagna dì propaganda per 
: vini delle nostre contrade 
negli USA. 

Perché il Consiglio regio¬ 
nale ha adottato questa de¬ 
cisione? Le ragioni sono mol¬ 
te. ma diciamo quelle essen¬ 
ziali. Perché delle due orga¬ 
nizzazioni vitivinicole abruz¬ 
zesi iti Consorzio Cooperati- 
j ve Riunite e il Consorzio Vi¬ 
ni d'Abruzzo) una ha dichia¬ 
rato di rinunciare ai n van¬ 
taggi » che potrebbero deriva¬ 
re da’.l’ultìlizzo di tanti soldi 
per propagandare ì vini ita¬ 
liani oltre oceano: l'altra ha 
fatto sapere, senza mezzi ter¬ 
mini. di « poter direttamente 
garantirsi spese promozionali 
senza gravare per Questa vo¬ 
ce sul bilancio dell'ESA «. Se 
ne deduce (come del resto è 
risaputo c documentato» che 
:! vino abruzzese :n Ameri- 
j ca circola bene per cu. non 
, ha bisogno d: clamor, nubbli- 
| ettari. Le stesse asso.-.azioni 
« v.t.vinicole, d. conseguenza, 
concordano sulla esigenza 
che l’Ente di Sviluppo pensi 
«od una più giusta utilizza¬ 
zione della enorme somma per 
obiettivi comuni » da indivi¬ 
duare qui, in Abruzzo, e non 
in lidi lontani. 


Dal nostro inviato 

CAMPI SALENTINO i Lec¬ 
ce» — Dal Salento. da que¬ 
sta vasta zona della Puglia 
meridionale ove si concentra¬ 
no (100 mila ettari» le mag¬ 
giori superfici di terre con¬ 
dotte a colonia, c venuta for¬ 
te ed unitaria nei giorni scor¬ 
si la richiesta della sollecita 
approvazione della legge sul 
superamento della colonia e 
della mezzadria con la tra¬ 
sformazione in affìtto, prov¬ 
vedimento che è in questi 
giorni oggetto di dibattito al 
la commissione agricoltura 
del Senato. 

Sono convenute qui dele¬ 
gazioni di coloni da tutte 
le province pugliesi dando 
vita ad una manifestazione 
regionale indetta dall’Allean¬ 
za dei Contadini, dall'UCI e 
dalla Federmezzadri. I colo 
ni salcntini. che hanno tenu¬ 
to sempre aperta in tutti 
questi anni la battaglia per 
il superamento di questo rap¬ 
portò che rappresenta un se¬ 
rio ostacolo allo sviluppo del¬ 
l’agricoltura. consapevoli di 
essere ad un momento di 
massimo Impegno per il su¬ 
peramento di questo rappor¬ 
to. hanno Inteso coinvolgere 
con questa manifestazione 
tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche, per riuscire a risol¬ 
vere il problema al più presto 

Un’alba richiesta di fondo 
avanzata dalle organizzazioni 
dei coloni è che si scongiuri 
il pericolo, nell'approvazione 
della legge, di separare la 
colonia dalla mezzadria. Que¬ 
sto sarebbe un fatto grave 
che — come affermava r.ei- 
l’aprire la manifestazione il 
presidente dell'Alleanza dei 
contadini di Lecce. Mario Fo- 
scarini — dividerebbe ie ca¬ 
tegorie. provocando una ca 
duta deila battaglia per il 
rinnovamento deìi'agricoitura. 
condotta per oltre quindici 
anni dai coloni, e costituireb¬ 
be una contrapposizione tra 
le regioni del Nord e del 
Centro e quelle del Sud: il 
che in definitiva significhe¬ 
rebbe sacrificare ancora una 
volta ii Mezzogiorno. 

E la presenza alla manife¬ 
stazione colonica pugliese cel¬ 
la Federmezzadri nazionale 
ha avuto — come ha affer¬ 
mato Federico Gem’ori — 
un significato preciso: la più 
netta opposizione al tentati¬ 
vo di scindere il problema 
della ro’.onla ca quello della 


mezzadria a cui la Feder¬ 
mezzadri dice « no » perchè 
il problema va affrontato e ri¬ 
solto in un solo contesto. 

E’ questo il modo — ha 
precisato a sua volta Enrico 
Mongelli. responsabile regio¬ 
nale dell’UCI — per garanti¬ 
re realmente un ruolo nuovo 
all'agricoltura e per contri¬ 
buire a superare la crisi eco¬ 
nomica in un momento in 
cui si riconosce la centrali¬ 
tà del problema agricolo. In 
questo contesto — ha prose¬ 
guito Mongelli — l'UCI, l’Al¬ 
leanza dei Contadini e la Fe¬ 
dermezzadri devono svilup¬ 
pare con maggiore impegno 
il processo di unità in atto, 
per andare al più presto al¬ 
la costituente contadina, per 
avere più forza e più potere 
nel porre i problemi della 
agricoltura al governo e alle 
forze politiche. 

L'appoggio dei partiti de¬ 
mocratici alla lotta dei colo¬ 
ni è stata espressa nei coreo 
delia manifestazione in mo¬ 
do chiaro ed unitario. La 
presenza alia manifestazione 
del segretario provinciale del¬ 
la DC di Lecce Rino Filippi, 
gli interventi del compagno 
Antonio Mari, a nome della 
segreteria regionale pugliese 
del PCI. del compagno Valza- 
no a nome dei centri colo¬ 
nici più importanti, hanno si 
gnificato che la battaglia dei 


coloni per il superamento del¬ 
la colonia trova l'adesione del¬ 
ia totalità delle forze politi¬ 
che democratiche pugliesi e 
delle più larghe forze socia¬ 
li tutte consapevoli dello sta¬ 
to d’animo di insofferenza 
dei 100 mila coloni pugliesi. 

E’ necessario che le forze 
politiche si rendano conto 
di questo stato d’animo, in¬ 
terpretino la volontà dei co¬ 
loni — ha affermato Angiolo 
Compagnoni della presiden¬ 
za nazionale dell'Alleanza con¬ 
tadini. — Essi non intendo¬ 
no aspettare la soluzione dal¬ 
l'alto del problema e sono 
consapevoli della necessità di 
intensificare in queste setti¬ 
mane la loro lotta anche or¬ 
ganizzando una manifestazio¬ 
ne meridionale per i prossi¬ 
mi giorni. 

Numerosi gli interventi che 
avevano preceduto le con¬ 
clusioni di Compagnoni. Fra 
i più significativi quelli de! 
colono e assessore de al Co¬ 
mune di Campi. Cenziana. di 
Leuzzi della Federbraccianti 
di Lecce, del compagno ono¬ 
revole Casalino, dell'operaio 
Ingrosso a noffie del consi¬ 
glio di fabbrica della Monte- 
dison di Brindisi, di Zaccheo 
presidente dell'Alleanza re¬ 
gionale pugliese. 

Italo Palasciano 


Davanti al liceo classico 


Isolato all'Aquila un tentativo 
di provocazione di estremisti 


1/AQUILA — Ieri sera una 
decina di estremisti, nel ten¬ 
tativo di creare un clima di 
disordine alia vigilia della 
giornata d: lotta del 18 mar¬ 
zo hanno inscenato una ru¬ 
morosa manifestazione di 
protesta davanti a! liceo clas¬ 
sico dell’Aquila, prendendo a 
pretesto la partec.pazior.e di 
un professore notoriamente 
orientato a destra ad una i 
conferenza dibattito indetta 1 
rial sindacato insegnanti au¬ 
tonomi. 

L'intervento della forza 
pubblica è servito a ristabilire 
l'ordine e a far fallire gl: in¬ 
tenti provocatori degli extra 
parlamentari. Infatti dopo 


brevi tafferugli i dimostranti 
hanno sgomberato i! campo 
senza che nessun incidente 
degno di rilievo si verificasse. 

La scarsa portata dell’av¬ 
venimento rende poco com¬ 
prensibile il grande rilievo 
datogli da alcuni organi d; 
informazione, in particolare 
ia RAI-TV: ia tendenza n in¬ 
gigantire fatti di questo ti¬ 
po. rende infatti obiettiva 
mente un servizio a chi. ri¬ 
mestando nel torbido, tenta 
in questo momento di creare 
un clima di confusione e di 
paura, che non aiutano certo 
a risolvere i grandi proble¬ 
mi che si pongono davanti 
alle forze democratiche 


Con una relazione dei compagno Toma 

Aperto il congresso del PCI a Lecce 

I lavori saranno conclusi dal compagno Attilio Esposto, del Comitato centrale 


r. I. 


Nostro servizio 

LECCE — Coci ia relaz.crie 
del compagno Mar.o Toma, 
segretario della Federuz.one. 
s; sono aperti ieri, nel salone 
de.i Hote. Astor di Lecce. . 
lavori del XII Congresso prò 
vinciate del PCI. V: prendo 
no parte 183 de.cgati. in rap¬ 
presentanza d: là.083 iscritti 
presiederà : lavori e trarrà 
le conclusioni il compagno 
Attilio Esposto, del Comitato 
Centrale del partito. 

A questa imponente sca¬ 
denza si è arrivati dopo una 
interessante fase precongres¬ 
suale. Alcune cifre, fomite 
dal compagno Toma nel corso 
d; un» conlerenza arenipa 


possono meglio illuminare la 
amp.ezza ce. d.bitt.to e la 
crescita à-.-l partito registra- 
tas. negli ult.mi aar.i ir. pio 
v.nc.a d. Lecci-: sono svolti 
117 congress. cl. .-ezior.e. 3 di 
fabbrica còri: cellula (3 d. 
fabbrica e 3 d. Faeo.:a>; \. 
hanno preso parte c.rca 7.500 
iscritti (contro i >27* de. *.à> 
e numerosi rappresentanti 
ri. a.tre forze po.it.che demo 
erotiche tPSI, DC, PRI. 
PSDI ». 

Quali i problemi maggior- 
mente discussi? Il compagno 
Toma ha precisato come al 
centro del dibattito non po¬ 
tevano non esserci gli ultimi 
fatti gravi del mondo giova 


mie. che non possono solo ri¬ 
dursi a.la violenza *quadr_v..- 
ca. ma che e « necessario ca 
p.re il dramma d: una inte¬ 
ra generazione condannata 
al sacrificai da trentanni d. 
malgoverno che non h3 r.n 
covato le strutture univere, 
tane e scolastiche, non off e 
nessuna prospettiva di lavo 
re ■ 

Accanto a que.it: i prob'em: 

drammanc. dei Salento e del 
modo di risolverli nell'unita 
tra le forze democratiche. La 
politica delle intese è stato 
infatti, un altro punto impor¬ 
tante del dibattito precon¬ 
gressuale. 


n. d. p. 


emigrazione 


. Colpiti dalia crisi ) lavoratori stranieri 


Esch sur Alzette 


Restrizioni in Canada 
per i nuovi immigrati 


A congresso 
in Lussemburgo 
la Federazione 
comunista 


Circa un milione i disoccupati • Alla ricerca di 
nuove forme di associazione • Il programma del 
Quebec • Le rivendicazioni della FILEF 


La crisi che ha colpito il 
mondo occidentale non ha 
risparmiato il Canada, con¬ 
siderato finora per le sue 
dimensioni, le sue risorse e 
ia densità assai modesta 
delia popolazione. Paese in 
continuo sviluppo ed aller¬ 
to a consistenti annuali ali¬ 
quote di immigrati. 

La disoccupazione ha rag¬ 
giunto cifre non trascurabi¬ 
li: si parla di qtiu>i un mi¬ 
lione di disoccupati, e que¬ 
sto non ha mancato di pro¬ 
vocare restrizioni nei con¬ 
fronti dell’immigrazione, e 
quindi più rigidi controlli 
all'ingresso dei lavoratori. 
Praticamente si è posto jn 
atto un regime eh « visto » 
preventivo ed all'eroporto 
di Montreal i passeggeri 
che non hanno la residen¬ 
za iti Canada vengono av¬ 
viati ad uno speciale utfido 
immigrazione "e sottoposti 
ad una sene di domande e 
poi congedati con il rila¬ 
scio di un permesso di sog¬ 
giorno turistico. Si è così 
accresciuto il numero di e- 
migrati clandestini ì quali 
partiti con la certezza di 
trovare una sistemazione, 
nell’impo.ssibi'.iTn anche di 
flilrontare la non lieve spe¬ 
sa i>er il viaggio dt ritorno, 
finiscono per adattarsi a 
qualsiasi lavoro accettando 
condizioni imposte da in¬ 
gaggiatori ed imprenditori 
di pochi scrupoli. 

Benché manchi una stati¬ 
stica sul totale dei disoccu¬ 
pati e sulla percentuale dei 
lavoratori stranieri, è faci¬ 
le comprendere come la 
crisi colpisca maggiormen¬ 
te questi ultimi e comunque 
li renda più esposti ad in¬ 
timidazioni e ricatti. 

La difficoltà di trovare un 
nuovo lavoro in caso di li¬ 
cenziamento. il crescente 
costo della vita, fa registra¬ 
re un numero maggiore di 
partenze per il definitivo 
rientro in Italia, nei con¬ 
fronti degli anni prece¬ 
denti. 

Forse non si può parlare 
ancora di inversione rii ten¬ 
denza, ma è certamente un 
dato, questo, su cui occor¬ 
re riflettere e che comun¬ 
que contraddice chi parla 
di sbocchi extraeuropei per 
l'emigrazione. 

Nella situazione di crisi, 
i problemi degli emigrati 
si fanno pili acuti e vengo¬ 
no maggiormente alla luce 
le insufficienze, le carenze 
dell'azione di tutela e di 
assistenza del governo ita¬ 
liano nei confronti dei no¬ 
stri lavoratori. I nostri e- 
migrati avvertono sempre 
più la precarietà della loro 
condizione e guardano con 
rinnovato interesse all'Ita¬ 
lia con la speranza che il 
rinnovamento del nostro 
Paese apra ad essi la pro¬ 
spettiva di un ritorno defi¬ 
nitivo. 


tervento democratico nel- 
l'organizzazione e gestione 
dei corsi d’italiano. 

Nel mese di febbraio, in 
occasione delia visita in Ca¬ 
nada del presidente della 
FILEF, compagno Cianca, 
st sono tenute a Montreal 
e a Toronto riunioni ed as¬ 
semblee di emigrati. Agli 
intervenuti, il presidente na 
dato informazioni sull'atti¬ 
vità svolta dal comitato di 
attuazione della Conferenza 
e sui risultati unitari rag¬ 
giunti sui principali proble¬ 
mi. Nel corso del dibattito 
sono stati fortemente criti¬ 
cati i ritardi del governo, 
che non ha rispettato gfi_ 
impegni piti volte tftsftnti, 
e si è riconosciuta la ne¬ 
cessità di sviluppar© anche 
in Canada un’azione unita¬ 
ria per contribuire a deter- 
minare le condizioni affin¬ 
chè si realizzi una nuova • 
politica dell'emigrazione. ! 

L.C. | 


I lavoratori italiani occu¬ 
pati in Germania nell’indu¬ 
stria dell’automobile sbno 
parecchie migliaia, concen¬ 
trati principalmente alla 
«Volkswagen» di Wolfsburg, 
alla « Ford » di Colonia, al¬ 
la « Opel » di Francoforte e 
alla a Mercedes » di Stoc¬ 
carda. I loro problemi so¬ 
no quelli tipici di tutti i 
dipendenti delle aziende au¬ 
tomobilistiche sottoposti ad 
un ritmo crescente di sfrut¬ 
tamento. alla difesa della 
conquista di un potere con¬ 
trattuale nell'azienda, e a 
dover far fronte ad un co¬ 
stante aumento del costo 
della vita. 

Tutti questi problemi ven¬ 
gono affrontati nei congres¬ 
si delle nostre sezioni che 
operano in direzione di que¬ 
sti lavoratori. Di particola¬ 
re rilievo e interesse è sta¬ 
to il congresso svoltosi a 
Wolfsburg che ha visto la 
partecipazione di oltre 200 
lavoratori italiani. 

La nostra sezione, che 
conta oggi più di 150 iscrit¬ 
ti con 85 reclutati, di cui 
15 donne, si pone la neces¬ 
sità di assolvere un ruolo 
di indirizzo e di organizza¬ 
zione nei confronti dei la¬ 
voratori italiani impiegati 
alla Volkswagen. 


Nel centro operaio di 
Esch sur Alzette, domani 
alle ore 19 inizierà il con¬ 
gresso della Federazione del 
PCI in Lussemburgo. E’ il 
primo — con Basilea — di 
una nostra federazione tra 
gh emigrati italiani all’e¬ 
stero. 

Il dibattito sarà ajierto da 
una relaziono della segrete¬ 
ria federalo uscente. La Fe¬ 
derazione del Lussemburgo 
giunge all'importante ap¬ 
puntamento politico con 
molti risultati positivi: ol¬ 
tre l’85 f > degli iscritti ri¬ 
spetto allo scorso anno, una 
intensa attività unitaria, i- 
mziative verso i giovani e- 
migrati e per quanto ri¬ 
guarda rinformazione una 
assidua collaborazione alla 
pagina lussemburghese del 
quindicinale democratico di 
Bruxelles L'Incontro. 

Le conclusioni al congres¬ 
so — previste per domeni¬ 
ca pomeriggio — saranno 
svolte dal compagno on. An¬ 
tonio Rubili — vice respon¬ 
sabile della sezione Esteri 
del PCI. Per la sezione e 
migrazione sarà presente il 
compagno Dino Pelliccia. 


Obiettivi analoghi se 1: e 
posti la sezione ri: Franco 
forte; aneh’essa conta fra i 
suoi iscritti numerosi d- 
pendenti della « Oiv! e -1 
congresso svolivi-': do.men 
ca ha visto al rem i o dt 1 
dibattito tutti quest; prò 
blemi. 

Il 27 si terrà il congres¬ 
so della sezione di Colonia 
e anche in questa sede ver¬ 
ranno affrontati e discussi 
i problemi relativi ai lavo¬ 
ratori della grande azienda 
automobilistica sita in que¬ 
sta città, la Ford, la quale, 
proprio in questi ultimi 
tempi, ha proceduto al re¬ 
clutamento di diverse cen¬ 
tinaia di lavoratori italiani. 

Ma la questione che si 
colloca al centro dell’atten¬ 
zione dei nostri lavoratori 
è quella del sindacato e di 
un loro rapporto con il sin¬ 
dacato in un momento che. 
mentre si sviluppa la pro¬ 
duzione e l’occupazione nel¬ 
l’industria automobilistica, 
e invece caratterizzato da 
uno stato di pesantezza che 
investe l’industria tedesca e 
che, sul piano occupaziona¬ 
le. continua ad essere ca¬ 
ratterizzato dall’alto livello 
dei disoccupati: questi ul¬ 
timi ancora oggi sono più 
di un milione e 200 mila. 


Auto in espansione ma la 
disoccupazione non caia 


C'c chi, come un sedicen¬ 
te « Ordine figli d’Italia », 
li sollecita, se vogliono e- 
vitare discriminazioni, in¬ 
giustizie ed abusi, a pren¬ 
dere la cittadinanza cana¬ 
dese, ma i nostri connazio¬ 
nali sono piuttosto restii, 
perche sanno che l’acqui¬ 
sto della cittadinanza r.on 
risolve i loro problemi, che 
sono problemi di ambien¬ 
tazione. culturali, di parte¬ 
cipazione sociale. I nostri 
emigrati stanno tentando 
attraverso nuove forme di 
associazione che superino 
il vecchio associazionismo 
limitato a coltivare le tra¬ 
dizioni paesane e ad ali¬ 
mentare un qualunquismo 
politico contro le istituzio¬ 
ni democratiche italiane e 
contro le organizzazioni dei 
lavoratori, di porre con de¬ 
cisione i loro problemi al¬ 
l’attenzione delle sedi con¬ 
solari, di stabilire rapporti 
con i sindacati canadesi, 
con le forze politiche, con 
le autorità governative. 

Nei Quebec, il nuovo go¬ 
verno provinciale diretto 
dal Partito quebecchese 
che ha riportato la vittoria 
nelle ultime elezioni e il 
cui programma prevede al¬ 
cune riforme di carattere 
sociale ed economico, sem¬ 
bra disposto a svolgere, nei 
confronti dei lavoratori im¬ 
migrati. una politica di 
maggiore comprensione. Un 
funzionario de! governo 
provinciale, per incarico del 
ministro dei Lavoro, ha par¬ 
tecipato ad una riunione 
dei direttivo della FILEF 
per rendersi meglio conto 
dei problemi degli immigra¬ 
ti italiani. 

Anche i sindacati delia 
■regione dei Quebec si mo¬ 
strano più apeni e più so¬ 
lidali: a Montreal la FILEF 
è stata accolta nella sede 
di un sindacato di catego¬ 
ria aderente alia CNS (Con¬ 
federazione nazionale sinda¬ 
cati». La FILEF nei Canada 
porea avanti le rivendica¬ 
zioni per una nuova politi¬ 
ca deil'emigrazior.e secondo 
le indicazioni delia Confe¬ 
renza nazionale deil'errugra- 
zione. 

L'intesa unitaria tra le 
varie componenti dell'emi¬ 
grazione raggiunta in altri 
Paesi stenta a farsi strada 
in Canada. Vi sono ancora 
divisioni e discriminazioni, 
alimentate da', clima deter¬ 
minato da una propaganda 
rii tipo siaiumlense, che 
riecheggia motivi propri 
delta guerra fredda, e che 
servono a taluni notabili 
per mantenere La loro in- 
i.uenza sui'.'emigraz.or.e. La 
situazione :u::riv.a. arche se 
troppo lentamente rispetto 
atta necessità di un’.mesa 
unitaria, va cambiando. 

Sui problemi delta scuo¬ 
la per ì figli degli emigrati 
s: vanno rompendo certi 
monopoti e ss fa sempre 
più viva l'esigenza di un in- 


Alla Casa d'Italia gremita di compagni 

Zurigo: intenso dibattito 
sulla politica del P.C.I. 


Pur non intendendo fare 
un bilancio complessivo del¬ 
la attività congressuale del¬ 
la Federazione di Zurigo, 
merita sottolineare come in 
tutti i 45 nuclei e sezioni 
(gli ultimi congressi si ter¬ 
ranno ad Altstatten e in al¬ 
tre due cittadine alle pendi¬ 
ci del Gottardo) si sia svol¬ 
to un dibattito, intenso e 
appassionato. 

Domenica pomeriggio a 
Zurigo la maggiore sala del¬ 
la Casa d’Italia era gremi¬ 
ta di compagni e di lavora¬ 
tori. Decine di interventi 
hanno sottolineato l'attività 
del nostro Partito in Italia 
e nell'emigrazione; vi sono 
senza preoccupazione — il 
problema delle notizie a 
sensazione diffuse contro il 
PCI. e tese a provocare sfi¬ 
ducia e smarrimento nei la- 
stati contributi puntuali e 
concreti attorno al progetto 
per un piano a medio ter¬ 
mine, sono stati discussi i 


rapporti con le regioni di © 
migrazione. In molti iute. • 
venti è stato manifestato 
profondo sdegno per le no 
tizie sui gravissimi fatti di 
Bologna e le violenze di Ro¬ 
ma. 

Il compagno Maggi — ri¬ 
confermato segretario del 
« Centro » — ha esposto dal 
canto suo le proposte dei 
comunisti per rilanciare l'u¬ 
nità delle organizzazioni de¬ 
mocratiche dei lavoratori t- 
migrati. Altri interventi an¬ 
cora hanno ripreso — non 
voratori emigrati circa ii 
senso della nostra astensio¬ 
ne e degli obiettivi che ci 
prefiggiamo. 

Questi ed altri i punti ri¬ 
presi, nelle conclusioni, da! 
compagno Beccalossi, segre¬ 
tario della Federazione di 
Zurigo, il quale ha esposto 
i termini della difficile lot¬ 
ta del PCI quale partito di 
combattimento e di governo 
anche neil'emigrazione. 


brevi daWestero 


■ Al congresso provinciale 
della Federazione di TORI¬ 
NO sarà presente una de¬ 
legazione di compagni del¬ 
la Federazione de! PCI di 
Ginevra. 

■ Si riunisce a LONDRA il 
nuovo direttivo delie orga¬ 
nizzazioni del PCI in Gran 
Bretagna per discutere l'at¬ 
tuazione del programma di 
attività politica, sociale e 
culturale approvato nel cor¬ 
so del congresso dei 5 mar¬ 
zo scorso. 

■ Un 3 delegazione della 
Federazione di ZURIGO è 
stata invitata a partecipare 
al congresso provinciale 
della Federazione del PCI 
di Firenze. 

■ Continua neil'Assia e nel¬ 
la parte settentrionale del¬ 
la Baviera l'attività pre¬ 
congressuale dei nuclei e 
delle sezioni del PCI. Per 
questo fine settimana seno 
previsti i congressi di NO¬ 
RIMBERGA. Wiesbaden e 
EppcniiL-i.-n e le assemblee 
d: Rad Homburg e Kasse*. 

■ La FILEF di BRISBANE 
(Australia) ha organizzato 
un’assemblea pubblica sul 
futuro dei comitati conso¬ 


lari. La collettività italiana 
ha accolto con interesse le 
proposte della FILEF in 
Australia volte r.on solo a 
democratizzare gli organi¬ 
smi d: partecipazione ma 
anche ad unire le organiz¬ 
zazioni degli immigrati. 

■ Domenica prossima si 
svolgerà ad AUGSBURG 
(Feder. Stoccarda* il con¬ 
gresso della sezione dei 
PCI. 

■ Al circolo • Di Vittorio » 
di FRANCOPORTE la scor¬ 
sa settimana si è svo.ta 
una delle più affollate ma¬ 
nifestazioni delle donne e 
delle giovani emigrate ita¬ 
liane eh?, con passione, 
hanno u:- -i>- > i temi del¬ 
la qttevion - ferrar, mie e 
delle ’u-ro * or.-; reni r.cll.i 
RFT. 

B An Le Ai'ir.iha 
grapp. L i.:-.* n.l: de..a H- 
I.EF ha tir. > par’c-'.m." > a*.e 
mamff si.iz.on: dell’8 marzo. 
Il grappo di MELBOURNE 
ha organizzato un riuscito 
meeting al Now centre di 
Coburg con l'intervento del¬ 
la senatrice australiana 
Jean Melzer. 














